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I giovani delle liste speciali potranno iscriversi alla Federazione unitaria r La condanna de¬ 
gli scioperi corporativi - Inviato ad AndreÒtti un documento con al centro i : problemi del¬ 
l’occupazione e del Sud - Dichiarazione di Trentin suH’incontrò con il ministro del Lavoro 


. Dal nostro inviato , 

MODENA — Ma l’unità sin¬ 
dacale - ha ancora qualche 

r rospettiva? ' Sono 650 mila 
giovani iscritti. alle liste 
speciali. E adesso che faran¬ 
no? Le ferrovie sono scosse 
dagli scioperi degli autono¬ 
mi e voi che atteggiamento 
assumete? Quale è il vostro 
giudizio sul compromesso sto¬ 
rico? Una raffica di doman¬ 
de ha accolto l’altra sera al 
Festival nazionale de l’Unità 
1 tre segretari generali di 
CgiI, Cisl, Uil Lama, Maca¬ 
rio, Benvenuto per la prima 
volta tutti e tre insieme ad 
una manifestazione di que¬ 
sto tipo. La folla era gran¬ 
de, attenta e calorosa. Il di¬ 
battito è stato intenso. £’ 
stata la. prima < uscita in 
pubblico », dopo la pausa 
estiva, dei principali diri¬ 
genti del sindacato in Ita¬ 
lia e subito si sono affrontati 
1 problemi più scottanti. ' 
Hanno dominato ' i ' temi 
dell’unità sindacale e dell’oc¬ 
cupazione giovanile. « Una 
precisa volontà unitaria — 
ha osservato Lama — è sta¬ 
ta affermata nei tre recenti 
congressi confederalL Non 
ei siamo limitati a cantare 
inni, ma ’ abbiamo affron¬ 
tato problemi specifici: ? la 
diffusione delle strutture 
unitarie, dei consigli di zo¬ 
na, la convocazione di pe¬ 
riodiche conferenze dei de¬ 
legati. Misure concrete ver¬ 
ranno decise dal preannun¬ 
ciato consiglio generale uni¬ 
tario». ■■ ’■■■ • Vl--' 

« E’ irnportànte tenere con¬ 
to di un fatto — ha detto. 
Giorgio Benvenuto — e che 
cioè nei congressi hanno vin¬ 
to le forze più sinceramen¬ 
te unitarie. Certo però che 
unità non deve significare 
unanimismo a tutti i costi 
Non ci si deve scandalizzare 
per le opinioni diverse ». '• 

• La nostra presenza qui 
— ha sostenuto Macario — 
dimostra già qualcosa. Ab¬ 
biamo esperimentato che la 
divisione è nociva non solo 
per i lavoratori ma per^ lo 
stesso sistema democratico. 
Certo dobbiamo . tagliarci 
molti ponti alle spalle (1’ 
espressione era stata usata 
da Lama, ndr), ma alcuni 
ponti li dobbiamo - conser¬ 
vare: quelli della resistenza 
antifascista, quelli del plu¬ 
ralismo democratico, quelli 
delle proprie ragioni ideali ». 

L’altro tema; i giovMt La 
nuova legge sul preawiamen- 
to al lavoro ha suscitato at¬ 
tese, speranze, CgU, Cisl e 
Uil — l’annuncio è stato da¬ 
to qui a Modena — hanno 
preso una decisione impor¬ 
tante: gli iscritti alle • liste 
speciali > potranno iscriversi 
al sindacato, ' ma non alla 
Cgil o alla Cisl o alla Uil. 
Avranno una tessera unita¬ 
ria, quella della Federazio¬ 
ne. E potranno dare vita al¬ 
le leghe unitarie, nuovi stru¬ 
menti per la direzione della 
lotta. « Gli industriali — ha 
detto Lama a questo propo^ 
•ito — debbono essere messi 
con le spalle al muro, deb¬ 
bono confrontarsi con delle 
vere e proprie "controparti’* 
nella gestione della legge ». 
« Lo stesso governo — ha 
detto Macario — dovrà dir¬ 
ei, fin dairincontro previsto 
per lunedi, che cosa intende 
fare con gli industriali ». 

Giovani, studenti, si apro¬ 
no le università. Che cosa 
succederà? ha chiesto qual¬ 
cuno. • Non vogliamo frat¬ 
ture» ha risposto Benvenu¬ 
to. «Storno per il confron¬ 
to. ha aggiunto Macario, sa¬ 
pendo che su molte cose le 
impostazioni sono nettamen- 


Hn K«o-fMi9 
•iMlià la vbHo; 
'-'-‘Za I tlf iaJo ' 

BELGRADO — Il presiden- 
le c ine s e Hua Kuo-feng coni¬ 
erà una visita ufficiale c di 
amicizia in Jugoslavia in da¬ 
ta da destinarsi. Lo rivela 
Vagenzia jugoslava Tanjug 
che cita quale fonte lo stes¬ 
so presidente Tito. B mare- 
iiiano ha rOasdato l'annun- 
gto ad Ururacfain. ultima 
l^ipa del suo viaggio nella 
■ipnbblica popolare cineae. 


te diverse. Comunque la stra¬ 
da è quella della "pazienza 
del confronto" e non quella 
della "impazienza degli in¬ 
sulti reciproci". » « Ogni ra¬ 
gionamento è impossibile — 
ha detto Lama — solo con 
coloro che usano ■ le botti¬ 
glie incendiarie e le P.38 ». 

' Terza questione di bru¬ 
ciante attualità, sollevata da 
molti interventi riguardava 
gli scioperi )dei sindacati 
autonomi, soprattutto fra i 
ferrovieri. ‘ C’è un tentativo 

— hanno denunciato Lama, 
Macario e Benvenuto — di 
usare questi. scioperi - per 
chiedere, come ha fatto il 
"Corriere della sera”, una 
regolamentazione del diritto 
di sciopero. Questa offensi¬ 
va. si è detto non passerà. 

< Spetta agli stessi ferrovie¬ 
ri — ha ricordato Lama — 
non assistere . passivamente 
allo scempio - che certuni 
fanno di un servizio come 
quello delle ferrovie. Occor¬ 
re una ferma battaglia po¬ 
litica contro forme di lotta 
inaccettabili ». Z ' ■./ .. 

' « Nessuna ‘ civetteria — 
ha aggiunto Benvenuto — 
con tali iniziative, anche se 
essi esprimono motivi di in¬ 
soddisfazione reale. Certe 
spinte qualunquistiche posso¬ 
no nascere > da ritardi del 
sindacato, nell’affrontare ad 
esempio, in questo settore, i 
problemi di una giungla re¬ 
tributiva fruito di una ge-. 
stione clientelare del pae¬ 
se. Infine le difficoltà tra 
i ferrovieri sono collegate 
anche ad un ritardo, in que¬ 
sta categoria , del, processo 
unitario ». , « • ■ .. > ; 

« Occorre prendere il toro 
per le coma — ha afferma¬ 
to Lama,. concludendo su 
questo. punto — e affron¬ 
tare i problemi della rifor¬ 
ma del settore, ottenendo lo 
sganciamento dei ferrovieri 
dalla burocrazia statale, co¬ 
me premessa per un nuovo 
assetto < anche > economico ». 
-■ Prospettive non ottimisti¬ 
che, ' dunque, ^ un autunno 
gravido ■ di difficoltà. • Nell’ 
impegno del sindacato, c’è 
anche ■ il rapporto col ' go¬ 
verno, c’è il giudizio da da¬ 
re sull’intesa fra i partiti, 
sulle prospettive che le for¬ 
ze politiche elaborano, come 
il "compromesso > storico”. 
« E’ importante — ha •. af¬ 
fermato Benvenuto — che 
sia stato trovato un accordo 
di fronte alta crisi che tra¬ 
vaglia il paese. Ma non ci si 
può appagare. La resistenza 
delle forze '' conservatrici 
non si sconfigge solo con V 
intesa. Essa fa di continuo 
capolino: lo dimostrano le 
vicende dell’equo canone, 
quelle della Montedìson, del¬ 
le Partecipazioni statali, la 
stessa fuga di Klapper. La 
battaglia è lunga e difficile. 
Compito del sindacato, nel¬ 
la stia autonomia, è quello 
di incalzare il governo e il 
padronato ». .. 

’ E il compromesso storico? 
Benvenuto è scettico. E’ per 
l’alternativa tra maggioran¬ 
za e opposizione. « Occorre 
liberarci dal complesso, di¬ 
ce, che ci debba essere sem¬ 
pre e comunque una forza 
politica (la DC; NdR) al 
governo ». ■ - ' \ y / t 

- « Nel sindacato — ha ag¬ 
giunto Macario, ricordando 
i congressi — si è discusso 
e si discute di politica. Si 
fa politica. Ma non possia¬ 
mo votare sulle formule ». 

* Occorre guardare ai conte¬ 
nuti », osserva Lama. 

^ Altre domande inseguono 
il microfono che gira per 1’ 
enorme salone. Si chiede del 
sindacato di polizia, si ritor¬ 
na sul caso Kappler. < Ab¬ 
biamo fatto la scelta del sin¬ 
dacato di polizia — ' dice 
Benvenuto — aderente alla 
Federazione CGIL CISL e 
UIL ed essa rimane ferma e 
irremovibile. Lo diremo ad 
Andreotti ». • Non vogliamo 
un fatto di costrizione, ma di 
libera scelta », aggiunge Ma¬ 
cario. E Lama ridadisce: 

• Non vogliamo un sindaca¬ 
to unico,. nut un sindacato 
unitario». 

E’ tardi, ci sarebbero mol¬ 
te altre domande, ma i tre 
segretari debbono ripartire. 
A Roma li aspettano le pri¬ 
me riunioni deH’autunno. 
Centinaia di mani si alzano 
a stringere quelle di Lama, 
di Macario, di BenveiratoL 
n dibattito è chhiao. 


In nove punti le richieste 
dei sindacati a| governo 


ROMA ■ — La ’ Federazione 
Cgil, Cisl. Uil ha consegnato 
ieri al governo un documen¬ 
to ' (cinque pagine su nove 
scottanti problemi sui quali 
si chiedono puntuali risposte) 
in vista dell'incontro che a- 


scutere sui problemi. relativi 
alla attuazione della legge per 
l’occupazione giovanile. • - Su 
questo problema la ■ segrete¬ 
ria della Federazione unita¬ 
ria ha deciso la convocazio¬ 
ne di tutte le strutture • sin- 


anche in attuazione dell’ac¬ 
cordo programmatico. 

Anche se non è stato reso 
noto ' il testo del documento 
si conosce la < filosofia > che 
lo ispira. Luciano Lama ha 
de^ che si tratta di < un in¬ 
dice motivato dei problemi 
che abbiLuno sul tappeto e 
non di un indice puro e sem¬ 
plice. E’ comunque un docu¬ 
mento assai sintetico che ha 
lo scopo di far sapere al go¬ 
verno su quali argomenti vo- 


vrà luogo il giorno 12 con il dacali per il giorno 20. Una gliamo avere risposte il gior- 


presidente del Consiglio. ■ Il 
testo del documento non ‘ è 
stato reso noto. Sarà illustra¬ 
to domani ' in una conferen¬ 
za stampa dai segretari delle 
Confederazioni, Marianetti. 
Macario. Benvenuto. Luciano 
Lama parlerà invece alla ma¬ 
nifestazione che si svolgerà 
durante Io sciopero generale 
dell’industria a Milano. ; i . 

' Sempre ' nella giornata ' di 
ieri. Lama, Benvenuto, Cer¬ 
niti, Trentin, Crea. Ravenna, 
si sono incontrati con il mi¬ 
nistro Tina Ansdmi per di- 


riunione più ampia, a testi¬ 
monianza > dell’impegno „ del 
sindacato, è prevista per la 
prima decade di ottobre. - 
La riunione della segreteria 
della Federazione : ha segna¬ 
to la piena ripresa dell’atti¬ 
vità sindacale. Una ripresa 
che va subito ad affrontare 
le grandi questioni della si- 
tuazi(Kie economica e sociale 
del Paese e, soprattutto, po¬ 
ne . il governo di fronte ad 
: una precisa verifica sulle ini- 
: ziative che intende proidere 


no 12 e che non ci siano rin¬ 
vìi ulteriori.. per - imprepara¬ 
zioni a rispondere >. - - 
Vediamo il contenuto della 
lunga discussione che ha im¬ 
pegnato la segreteria e sulla 
base della quale si è poi pro¬ 
ceduto alla stesura de] do¬ 
cumento. . L’occupazione e 1’ 


vità della situazione relativa 
all’occupazione, nel Mezzo¬ 
giorno soprattutto, mentre sì 
pongono ' acuti problemi per 
vari settori, per aziende an¬ 
che nel Nord. Da questa al¬ 
larmante . situazione partono 
gli < ai^Minti > inviati dai sin¬ 
dacati al presidente del Con¬ 
siglio, in cui è dedicato lar¬ 
go spazio alla questione delle 
Partecipazioni statali, alla e- 
sigenza ' di una ' effettiva at¬ 
tuazione della legge di ricon¬ 
versione e di quella per gli 
interventi nel Mezzogiorno. 
Nella discussione ■ in segrete¬ 
ria si è messo in luce l’attac¬ 
co che “Viene-portato al set¬ 
tore pubblico, n governo — 
è stato detto — deve assume¬ 
re precisi impegni di rifor¬ 
ma per le PP.SS. sul ruolo 
che queste imprese devono 


ampliamento della base prò- l’avere nella politica di svilup- 
duttiva sono gli assi portan- > po dei vari settori. Altro pun¬ 


ti delle richieste < sindacali. 
Mezzogiorno e lavmro giova- 
trile sono i « terreni » di in¬ 
tervento. Nel corso deBa riu¬ 
nione è stata rilevata la gra- 




to su cui ci si è soffermati 

a. ’ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Nel Sud] 
ÌF reddito 
prò-capite 
è la metà 
del Nord 


ROMA — Il divario tra 
nord e sud è ancora ele¬ 
vatissimo. Nel Mezzogior¬ 
no, addirittura, U reddito 
che ogni abitante ha a 
disposizione è la metà di 
quello di un cittadino che 
viva nel centro-nord della 
penisola. R tenore di vi¬ 
ta complessivo ' è anche 
meno di un terzo rispetto 
al livello nEusionale. Sono 
cifre allarmanti che con¬ 
fermano la profonda mi¬ 
seria di cui ancora il sud 
soffre. Più che mal, quin¬ 
di, la questione meridio¬ 
nale deve essere al centro 
dell* iniziativa politica ed 

economica. ..- 

Questa diagnosi emerge 
dai dati elaborati, secondo 
un metodo statistico euro¬ 
peo, dal prof. Guglielmo 
Tagliacarne, uno del mag¬ 
giori esperti nell’ analisi 
sulla distribuzione del red¬ 
dito. Ma vediamo le ci¬ 
fre. Il reddito prò capite 
nel sud è pari a un mi¬ 
lione 319.100 lire contro i 
2 milioni 160.300 lire nel 
centro-nord e i 2 milioni 
646.400 lire di Milano. 

Il tenore di vita, calco¬ 
lato sulla base di un grup¬ 
po di consumi non alimen¬ 
tari, rivela un divario an¬ 
cora maggiore: meno di 
un terzo rispetto alla me¬ 
dia italiana. La quota di 
mercato per la vendita di 
beni e prodotti è appena 
del 23,52% dei totale ita¬ 
liano. I livelli più bassi 
del consumi si riscontra¬ 
no a Catanzaro, a Cosen¬ 
za. Agrigento. Ernia. Po¬ 
tenza e Avellino. ' 

Le tre re^oni più po¬ 
vere sono là Calabria, il 
Molise e la Basilicata. 


In una vivfwe cfmferen^ di Chiaromonte 

{ rapporti con PSI# l'«ourocoiiinnismo» 


: ]; Dal Bottro òiTiatò ' 

MODENA — (Quando aveva¬ 
mo previsto che il festival na¬ 
zionale deU’<Unità» sarebbe 
diventato, per quindici giorni, 
un punto focale della jMlitica 
italiana, eravamo stati faci¬ 
li profeti. E’ bastata una fra¬ 
se, -estrapolata dal discorso 
sull’Eluropa pronunciata dal 
compagno Giorgio Amendola 
nel corso della grande ma¬ 
nifestazione d’apertura, ' per 
suscitare interpretazioni gior¬ 
nalistiche e polemiche di va¬ 
rio genere. Sicché la presen¬ 
za, ieri, al festival del com¬ 
pagno Gerardo : Chiaromonte 
per un incontro sui problemi 
del Mezzogiorno, ha fornito 
l’occasione a un buon nume¬ 
ro ' di V rappresentanti : della 
stampa nazionale per ' ripro¬ 
porre . una serie . di interro¬ 
gativi. - r 

Di fatto, muovendo dalla ri¬ 


chiesta - di - « interpretazione 
autentica > del significato del¬ 
la frase di Amendola .(« L’eu- 
roccMnuoismo non esiste, in 
quanto non può esistere più 
alcun centro organizzato di 
direzione di un gruppo di par¬ 
titi comunisti >). le dcanande 
hanno finito per investire tut¬ 
ta lina serie di ■ temi scot¬ 
tanti: e non tanto, per il PCI. 
ma per rinsieme delle forze 
pcdìtiche italiwe. ' = 

- Ci pare di dover sottolinea¬ 
re subito una delle risposte 
date da Chiamnonte al col¬ 
lega che gli ha chiesto qual 
è la posizione del PCI nell’at- 
tuaziooe della legge per l’av- 
viamoito al lavoro dei gio¬ 
vani, dopo che 650 mila - di 
essi si sono iscrìtti alle li¬ 
ste. Chiaromonte ha risposto 
rivolgendo « un appello pres¬ 
sante. ed anche drammatico, 
al governo, alte - regioni, ai 
sindacati, alle forze sociali e 


imprenditoriali, perché si ri¬ 
spettino te sca^nze, perché 
si dia un’attuazione sia pure 
^aditale alla legge. L’iscri¬ 
zione in massagiovani 
alle , liste è un successo di 
cui rivendichiamo qualche 
merito. A destra e a sinistra 
del PCI si teorizzava sull’av- 
versione della gioventù ita¬ 
liana al lavoro, alle stesse 
istituzioni democratiche. Si è 
dimostrato il contrario. Se pe¬ 
rò venissero deluse le atte¬ 
se. la volontà di lavoro . di 
una massa cosi grande di 
giovani. ' ^lecialmente nelle 
regioni del sud. potrebbe dav¬ 
vero verificarsi una rottura 
pericolosa dei giovani con la 
democraaa». 

Tutto l’incontro si è rileva¬ 
to dì notevole interesse poli¬ 
tico. (Chiaromonte ha risposto 

■ ■ Mario Passi 

(Segue ìn ultima pagina) 


Defìnita Tintesa ’ 
per i ferrovieri 
dopo una lunga 
trattativa ; 

Dopo tredici ore comi^es- 
sive dì affannose e diffi¬ 
cili trattative poco piima 
della mezzanotte si è chiu¬ 
sa la vertenza per i fer¬ 
rovieri. Nella riunione di 
oggi il Consìglio dei mi¬ 
nistri approverà le re¬ 
lative misure legislative. 

: I termini dell’intesa sono 
gli stessi c<H)cordati a lu¬ 
glio. Per lo straordinario 
è stata definita la decor¬ 
renza a partire dal 1. lu¬ 
glio 1977, mentre per la 
trasferta e la diaria la de-. 
correnza è stata fissata 
dal 1. settembre scorso. 

; A PAGINA • 


Per trattare il governo di Bonn chiede la prova che Tostaggio è vivo 

BRACCIO DI FERRO COI RAPITORI DI SCHLEY» 

Lunga riunione notturna dai ministri a dai massimi dirigenti politici dopo la richiesta dei terroristi di scam¬ 
biare il prigioniero con 11 detenuti della « Baader-Meinhof » - Una fotografia del rapito inviata alle autorità 



BONN — RQascìate le due Ma veniamo alla cronaca, po dì ' ooncentramento come 
persone 1 arrestate martetfi Martedì sera, è pervenuta al- « prigioniero ' personale ■ del 

(una giovane coppia abitan- le autorità una lettera Bima- Fuehrer». e, dopo la guerra, 

te nel quartiere dove è awe- ta « Commando Hausner », dal fu insignito della Croce al 

mito ' il rapimento, risultata nome di Siegfred Hausner. Merito ddla Germania fede- 

dd tut to innocente) è camin- uno degli autori dell’assalto rate e dèlia medaglia d’oro 

ciato fra i rapitori del presi- alla ambasciata di Stoocolma. deD’Ordine di Lenin. Presi¬ 
dente della Connndustria fe- gravemente ferito in conflit- dente della «Società tedesca 
derale Schleyer e il governo to con la polizia, estradato per la pace». Niemoeller, che 
un drammatico braccio di ter- nella RFT e morto nel car- ha 85 atmi, ha svdto un'ener- 
ro che ha per posta la vita cere di Stammheim nell’apri- gica azione in favore ddla di¬ 
dei rapito e la Ubertà di un- le dd 1975. La lettera contie- stenskme internazionale, ed è 
dici terroristi detenuti. Le prò- ne richieste precìse: la libe- rispettato in tutti gli andiien- 


spettive sono incerte e peri¬ 
colose; i precedenti amlàgui. 


razioDe di - undici detenuti ti democratici e di smistra. 


(non quattordici come aku- 


In alcuni casi (mme quello ne agenzie e radio hanno det- 

del ■ dirìgente . democristiano to In un primo momen to ), la 

LoreTB) il g o ve rno ha accet- consegna a ciascuno di essi 

tato k» scambio. In altri (co- di centomila marchi, pari a 

me quello ddl’occupazioDe del- 38 milioni di lire, la loro par- 

Tambasciata £ Stoooolina). tenza in aereo per un luogo 

lo ha rifiutato, autorizzando da " essi stessi lìberamente 


Bruno Ugolini \ nsun 


gelido, ferace pretesto — scri¬ 
ve «n g farmie — die « i ter- 
m ri it l morti non possono eo- 


Alle richieste dei rapitari 
(che secondo le autorità sa¬ 
rebbero circa quindici) il go¬ 
verno ha risposto attraver¬ 
so il < Bundeskrìminalaiat » 
(BKA). cioè l’Ufricio federa¬ 
le di polizia criminale, chie¬ 
dendo la pi^a che Schteyer 
è ancora vìvo. Ieri mattina, 
il nCA ha diffuso un corno- 
nicato che dice: « L’Ufficio fe¬ 
derale di polizia cii mma le è 


la soluzione dì forza. Al ver- scelto. - i ancora vivo. Ieri matt^. 

tìce. il riserbo è totale. L’opi- Due persone dovranno par- a nCA ha diffuso un comu¬ 
nione pubUìca. sgomente e tire con i prigionìerì libera- njcato che dice: « L’Ufficio fe- 
confuH, è sotto rinfhjenza ti. per garantire il buon esi- derale di è 

della stampa che, odia sua to deH’operazìone: il cetebre incaricato di provare se Sdi- 
roaggteranza. diiede solo pe- teologo e pastore protesten- è ancora vivo. I docu- 

ne più severe (e in tal senso te Martin Niemoeller ed un menti invtetid (in pratica, la 
a goren» stesso si è già funzionario deite Commissio- lettera) provano soitaiito che 
mosso con due progetti di ne deH’ONU per i diritti dd- ScUever è ndte mani dd ra- 
legge), rmo al rteristìno dd- l uono. Niemoeller. dopo es- pSo.? Deve perciò essere far¬ 
la condanna a morte, con il «ere stelo oomandante di un 

gelido, ferace pretesto - seri- sommergWle durante te pri- pagina) 

ve an g lomide — die «i ter- ma guerra mondtele. divenne 

roridi mo rti non po s sono aa- paciRste, si oppose al nasi- . i 

sere aè scaaÉbteU. nè hbe- smo. fu a r t titeto a rìndiia- . 'ALTRI NOTIZII 

rati ». : . eo dal UB7 al IMO in mi cam- .IN ULTIMA 


menti invtetid (in pratica, te 
lettera) provai» soltanto d» 
ScUeyer è ndte mani dd ra- 
pilorj. Deve perdò e s sere far- 






Vittorio S^da ■ 
il visto ^ 

* Tccarsi in 3 URSS 1 

Il passaporto è già stato consegnato ieri 
Le dichiarazioni del compagno Tortorella, 
dello stesso Strada e dell'editore Einaudi 


Rotte dall’Etiopia 
le relazioni 
: diplomatiche 
con la Somalia ; : 

Mentre proseguono i oom- < , 
battimenti nell’Ogaden e 
si fa sempre più confusa ^ 
la guerra dei comunicati l 
tra Mogadiscio e Addis 
Abeba sulla battaglia in- - 
tomo a Giggiga, l’Etiopia - 
ha annunciato ieri sera 
la rottura ddle relazioni ' 
diplomatiche c(hi la Soma- ■ 
Ila. In un comunicato dif-, 
fuso da radio Addis Abe¬ 
ba. il governo etiopico. ‘ 
accusa Mogadiscio di aver ' 
invaso il suo territorio e 
afferma che in questa si¬ 
tuazione le relazioni tra 
i due paesi non haimo al¬ 
cuna ragione di sussistere. 
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•ere Bè scamMaU, nè hbe- amo. fu «rmlalo • rindiìu- 
nti ». : :> •• dal US7 al IMS ia mi cam- 


ROMA — Il passaporto per 
recarsi in URSS, munito di 
regolare visto di entrata, è 
stato consegnato ieri pome¬ 
riggio dall’ambasciata sovie¬ 
tica a persona incaricata dal 
compagno Vittorio Strada di 
ritirarlo. ,, . 

• La consegna del passaporto 
ha tagliato corto con le in¬ 
terpretazioni diverse suscitate 
da i un comunicato dell’am¬ 
basciata deU’URSS a. Roma, 
nel ’> quale si affermava che 
« non corrispondono alla real¬ 
tà » le informazioni secondo 
cui « al. professor - Vittorio 
Strada sarebbe stato rifiutato 
il visto di ingresso nell'URSS 
per la partecipazione alla Fie¬ 
ra internazionale del libro ». 
Cosa doveva 1 intendersi per 
« non rifiutato »? Che il visto 
non era stato richiesto, o che 
per un qualche burocratico 
disguido la richiesta non era 
pervenuta alle autorità sovie¬ 
tiche. o infine che semplice- 
mente la richiesta non era 
stata ancora esaminata? - ■ ; 

Il comunicato dell’ambascia¬ 
ta e poi la consegna del pas¬ 
saporto hanno dato comunque 
un esito positivo a una vi¬ 
cenda che aveva provocato 
proteste negli ambienti politi¬ 
ci e culturali italiani e an¬ 
che im passo del^ nostro mi¬ 
nistero degli Esteri presso il 
governo sovietico. • 

' n compagno Aldo Tortorella, 
responsabile della sezione cul¬ 
turale del PCI, ha dichiarato: 
«La decisione assunta dalle 
autorità sovietiche di conce¬ 
dere il visto al compagno Vit¬ 
torio Strada è giusta e posi¬ 
tiva. Perché a questo sì giun¬ 
gesse avevamo manifestato il 
nostro parere e il nostro Par¬ 
tito si era mosso. Tale deci¬ 
sione sottolìnea la necessità 
di avere la più aperta conce¬ 
zione dei : rapporti culturali, 
che sono momento essenziale 
della politica di distensione 
internazionale, di ■ pace e di 
amicizia tra i popoli e tra 
gli stati». , 

n diretto interessato, il com¬ 
pagno Vittorio Strada, ha 
commentato con soddisfazione 
la conclusione favorevole, 

- « La notizia della soluzione 
diplomatica trovata per il vi¬ 
sto sovietico, a suo tempo non 
rifiutatomi, ma nei^ure rila¬ 
sciatomi — egli ha detto — 
non . può che t rallegrarmi ». 
Dopo aver rilevato che questo 
' « è il risultato di un'azione 
: dell'opinione - pubblica ' demo¬ 
cratica, del ■ ministero ■ degli 
; Esteri, di varie forze politi¬ 
che e - culturali < italiane ». 
Strada parla anche della diuo- 
na volontà dimostrata dalle 
autorità sovietiche ». 

• Strada ha poi osservato che 
il dibattito che il suo «caso» 
ha suscitato può contribuire 
alla « maggìOTe consapevolez¬ 
za » dell'importanza del « no¬ 
do di problemi oggettivi (di¬ 
ritti civili, dissenso, ecc.) che 
si iM?esenta oggi nell’URSS co¬ 
me in altri paesi». Il noto 
slavista avverte quindi che 
egli continuerà ad attenersi a 
una « jniransig^te chiarezza 
di posizioni critiche», veden¬ 
do ìn essa «l’unica condizio¬ 
ne di. un'amicizia sincera, an¬ 
che se a volte polemica, con 
in paese complesso come 
l’URSS*. /: 

Andie la Casa editrice Ei¬ 
naudi ha ei^presso la propria 
soddisfazione. In relazione al 
comunicato ' dell'ambasciata 
sovietica, essa ha rilevato, in 
un suo comunicato, di « aver 
; precisato fin dal 2 settembre 
che erano stati consegnati i 
visti, tranne quello per Vitto¬ 
rio Strada ». La torine¬ 
se dà atto, in altre parole, 
che non vi fu un « rifiuto » 
del visto, anche se esso non 
venne di fatto rilasciato in¬ 
sieme con gli altri. « Avendo 
appreso che il visto è stato 
ora concesso — aggiunge il 
comunicato — Giulio Einaudi 
si dichiara disponibite. nello 
spirito degli accordi dì Hel- 
sinlB. a partecipare alte Fie¬ 
ra intemazionate del Ubro a 
Mosca insieme con il suo con¬ 
sulente responsabile per te 
cultira e te letteratura russa 
e sovietica ». .. 

La notizia che il visto era 
stato non solo concesso ma 
già cons eg nato, è state corno- 
nioata daHo stesso ambascia¬ 
tore sovietioo RiAov a una 
driegazione della Giunte co- 
raunale di Roma, guidata dal 
sindaco praf. Giulio Carlo Ar- 
fan, che aveva chiesto di in- 
coolrani con il rappresentan¬ 
te del go v er n o sovietioo pn>- 


sizione a proposito del « caso 
Strada ». Nel « prendere atto 
con soddisfazione di tale co¬ 
municazione », la delegazione 
romana ha ribadito «la pro¬ 
pria volontà di contribuire al¬ 
lo sviluppo del rapporti in tut¬ 
ti i campi tra i due Paesi, 
secondo i principi espressi nel¬ 
la conferenza di Helsinki ». 

Un dispaccio della TASS 
da Mosca ha ieri asserito che 
« soltanto alcuni libri che non 
rispondevano allo slogan ” Il 
libro al, servizio della pace 
e del progresso ” sono stati 
respinti dalla direzione » del¬ 
la Fiera internazionale. Il no¬ 
stro giornale ha già espresso 
ieri in proposito il suo , giudi¬ 
zio ' negativo. Nella stessa 
giornata di > ieri si, è avuta 
notizia del sequestro di un 
altro ^ libro che Einaudi in-, 
tendeva esporre: si tratta del 
saggio . « Letteratura, e ■ rivo¬ 
luzione» di Trockìj, cioè di 
una persimalità della Rivolu¬ 
zione sovietica di cui da de¬ 
cenni non si pubblicano le ' 
opere in URSS. 


il termometro 


A BBIAMO ■ dedicato il ' 
^ nostro corsivo di ieri 
a una lettera e a un caso 1 
relativi agli infurtuni sul i 
, lavoro e agli omicidi bian¬ 
chi, perché i fatti degli 
. operai sono quelli, ■ tra ' 
: tutti, che ci stanno più a 
cuore. ‘ Ma non vogliamo 
i trascurare un a Controcor- i 
rente » di Indro Montanel- 
' li comparso sul « Geniale » ^ 
l’altro ieri. E’ breve e lo 
possiamo riportare per in- 

■ tero: « Ad Acicastello (Ca- < 
tania) ignòti cittadini, in¬ 
soddisfatti dell’opera dell' 

■ assessore comunale Simo- 
: ne Leotta, hanno approflt- 
' tato dell’assenza sua e dei 
' familiari per penetrargli 

in casa e cospargere pavi¬ 
menti, mobili, suppellettili 
' con oltre un quintale di 
materia innominabile ma 
, immaginabile. ■ Ciò che . 
sconcerta non è il fatto 
ma la quantità. Se per l’as¬ 
sessore di un piccolo co- ' 
mune se ne impiegano cen- - 
to chili, a quanto si curl- 
' verà per un ministro? ». - 
. • Noi . abbiamo sempre > 
detto che caratterizzanti 
nel direttore del «Genia¬ 
le» sono la sua nevrosi, 
commista a una immanea- 
' burnente affiorante trivia- 

■ lità villereccia: da quella m 

. da questa vengono il suo ^ 

■ gusto, più volte rivelato, ; 
per le storie grasse in cui 

. lo sterco è preferito allo 
eros e l'escremento alVor- 
: gasmo. Egli somiglia, in ‘ 
questo, ai bambini, ai bi- ■ 
gotti e ai commendatori: ’ 
se (fè, in un fatto, gualche 
sozzura puteolente. Mon¬ 
tanelli ci ficca le mani fe¬ 
lice e ne ride di gusto; e 
lor signori, a cui egli s’isvi- 
ra e che lo ispirano, sghi- 
. guazzano beati: m Hai sen- 
. tito Indro? — dicono alla 
consorte che si allaccia U 
reggicalze — si domanda 
quanta m. ei vorrà per un 
ministro. Quant'è simpa¬ 
tico ». E siamo sicuri che . 
questo suo gualunqtdtmo ‘ 
- stercorario, come era - U 
qualunquismo dei tempi 
più felici, che cessò di ave¬ 
re fortuna quando cercò 
di divenire garbato, co¬ 
stituisce fiTtsieme ad altra 
. qualità pregevoli, che sa¬ 
rebbe stupido negare) una 
delle ragioni della sua for¬ 
tuna presso lor signori, 
in stragrande maggioran¬ 
za ignoranti, volgari e cru¬ 
deli. - 

Il bello poi ’ è ■ questo. 
Che per le prossime eleziu . 
ni difficilmente sarà costò 
tuito quel «centro demu 
erotico»» cui mira Mon¬ 
tanelli, e allora egli con¬ 
siglierà ai suoi lettori di 
votare DC, come ha 
già annunciato. Suggerirò , 
dunque di dare il voto an- . 
che al ministro cosparso 
di letame. Siamo al solito 
«turatevi il naso», e noi 
confessiamo che una deOe 
ragioni per le quali sia¬ 
mo e restiamo fedeìizsimi 
lettori del < Geniale » è 
che vi apprendiamo ogni 
mattina se e che cosa è 
cambiato nella DC uffieiu 
le. MontanMH segmttm a 
coprirla di escrementi e M 
favori. Immondizie e con- 
; senso, lereiume e rmpru ' 
vaztone. Siamo imi M'¬ 
avere uno stomaco eemu ■ 

' niito, che non sopporta M 
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UDINE — Un gruppo di caso prafabbricate tipo canadesa a Cavazio Gamico 
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la ricostruzione 


' Ciò che risulta ormai certo 
nella vicenda dei prefabbricati 
per il Friuli terremotato — al 
di là della ridda di voci e di 
notizie — è che la specula* 
rione e la corruzione non bau* 
no risparmiato l’opera di pro¬ 
tezione civile avviata dopo le 
tragiche giornate dei maggio e 
del settembre dello scorso an¬ 
no. Ij’operazione, che pure ha 
avuto aspetti di novità e po- 
eitivi, ; oggi risulta ' inquinata 
da pesanti illeciti ormai accer¬ 
tati e dal sospetto di ancora 
più gravi truffe perpretate ai 
danni dei terremotati, della so¬ 
lidarietà nazionale, dello Stato. 

L’opinione pubblica è scos¬ 
ta e giustamente. Dal Friuli 
viene la conferma che il siste¬ 
ma delle mance, delle busta¬ 
relle delle tangenti, dei torbi¬ 
di favori proliferato in trenta 
anni all’ombra del potere de¬ 
mocristiano è duro a morire e 
trova personaggi che lo per¬ 
petuano non arretrando nem¬ 
meno di fronte alle più atroci 
sciagure. Il danno che ne de¬ 
riva al paese è incalcolabile: 
la vicenda amareggia i prota¬ 
gonisti della nobile gara di so¬ 
lidarietà che ha sostenuto le 
popolazioni terremotate e ha 
dato loro fiducia nella rinasci¬ 
ta, crea profonde delusioni, 
mette una grave ipoteca sul¬ 
l’inizio dell’opera di ricostru- 


Pericoli 

■ In questa situazione abbia¬ 
mo il dovere di denunciare 
alcuni pericoli che si presen¬ 
tano « che vanno scongiurati. 
Il primo è che la responsabili¬ 
tà di quanto è accaduto resti 
nel vago e vada attribuita — 
come è stato detto — c ad un 
presunto ' ineliminabile vizio 
nazionale z a cui non si sot¬ 
trarrebbero i friulani. C’è in¬ 
vece chi dopo aver sposato le 
più assurde parole d’ordine 
Isolazionìste cerca oggi di fer¬ 
mare la ricerca della verità 
« in nome del rispetto z che si 
deve al Friuli. ; . ' ' : . ' / ' Vi 

' Noi ' respingiamo entrambe 
^este tesi. Il c vizio z di ru¬ 
bare a man bassa è quello di 
■na ristretta cerchia di scia¬ 
calli che si fa forte di amici- 
aie privilegi e protezioni. E 
che c’entra poi con quanto è 
accaduto il popolo friulano, 
che c’entrano i terremotati 
prime vittime di questa situa¬ 
zione, la generosa gente che 
in questi mesi ha lavoralo in 
condizioni incredibili per su¬ 
perare la tragedia, per torna¬ 
re nel proprio paese, per far 
rinascere la propria terra? ; 
.11 migliore rispetto peril 
popolo friulano lo si dimo¬ 
stra facendo piena luce sulle 
malversazioni, sugli illeciti, 
sulle ruberie, a qualsiasi li¬ 
vello si siano verificali, e ri¬ 
spondendo a lutti gli interro¬ 
gativi che la vicenda suscita, 
eliminandone per quanto pos¬ 
sibile le conseguenze. Per que¬ 
sta opera di risanamento e di 
pulizia occorre che chiunque 
abbia degli elementi utili li 
fornisca e parli subito. E pri¬ 
mo fra tutti — proprio per il 
ruolo ed i poteri che ha eser¬ 


citato — lo faccia l’on. Zam- 
: berletti, se vorrà dare un sc- 
; guito coerente all’atto dovero¬ 
so ed apprezzabile delle sue 
'dimissioni. < • 

' I/opinione pubblica del 
Friuli, del paese intero, deve 
' essere compiutamente infornia- 
: ta c tranquillizzata per il fu¬ 
turo con impegni precisi. Oc¬ 
correrà procedere ad una ve¬ 
rifica attenta e rapidissima dei 
contratti, della corrisponden¬ 
za fra capitolati ed opere rea¬ 
lizzate, ed eliminare i gravi 
inconvenienti ed i difetti che 
in questi mesi nei prefabbri¬ 
cati di alcuni insediamenti so¬ 
no emersi ■ in tutta evidenza. 
Le ditte e gli uomini che han¬ 
no sbagliato paghino, si chie¬ 
da il risarcimento pieno < dei 
danni, si ’ proceda ^ subito — 
anche per l’imminenza della 
cattiva stagione — alle neces¬ 
sarie riparazioni, completando 
i servizi degli insediamenti e 
garantendo la salute ed il con¬ 
forto delle popolazioni colpi¬ 
te dal terremoto. ■■ - . i. 

E* in questa direzione che 
noi abbiamo chiesto che si svi¬ 
luppi l’azione di accertamen¬ 
to della speciale commissione 
regionale per i problemi del 
terremoto, che chiediamo uno 
sforzo di tutte le forze demo¬ 
cratiche L regionali ■ e che noi 
stessi : esprimiamo l’impegno 
delle nostre organizzazioni per 
i prossimi giorni. • i 

' C’è un secondo pericolo che 
va accuratamente evitato: che 
si vada a rilento con le inda¬ 
gini e che ai guasti del terre¬ 
moto e della corruzione si som¬ 
mino quelli della lentezza con¬ 
genita della macchina della 
giustizia. E’ ' necessario fare 
ogni sforzo perché si esca dal 
polverone indistinto di questi 
giorni, che può paralizzare la 
vita pubblica e favorire la 
stessa impunità dei veri col¬ 
pevoli delle malversazioni. Va 
infatti respinto il tentativo più 
o meno coscientemente perse¬ 
guito di creare agli occhi dei 
cittadini un clima di sospet¬ 
to generalizzalo che tende a 
colpire particolarmente gli am¬ 
ministratori locali, crea sfi¬ 
ducia, ' lede le istituzioni e 
può pregiudicare l’avvio del¬ 
la ricostruzione. ' : ' 

' Noi comprendiamo lo stalo 
d’animo che oggi coglie mol¬ 
li ' sindaci ed amministratori 
per l’atmosfera che si è crea¬ 
ta e costituisce una ingenero¬ 
sa e mortificante risposta al¬ 
l’enorme sforzo che molti di 
essi hanno sostenuto. Noi sia¬ 
mo decisamente ' contrari ad 
azioni velleitarie come quella 
ventilata delle dimissioni - in 
blocco che potrebbero essere 
interpretate come una volontà 
di frapporre ostacoli alia ri¬ 
cerca della verità e si risol¬ 
verebbero in una sterile pro¬ 
testa e nella paralisi delle am¬ 
ministrazioni in un momento 
tanto delicato. • ; 

■ Ciò che è giusto ed è ne¬ 
cessario chiedere con forti i- 
nizialive unitarie è che l’ope- 
[ra della giustizia proceda con 
; la massima rapidità, ' con rì- 
' gore e si concluda in tempi 
strettissimi. E ciò che è so¬ 
prattutto indispensabile è che 
i sindaci debbono concorde- 
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mente esigere, e ottenere che 
i mezzi, le strutture, gli stru¬ 
menti a disposizione degli en¬ 
ti locali vengano rapidamen¬ 
te adeguali agli enormi com¬ 
pili che Comuni e Comunità 
si trovano a dover svolgere 
per l’opera di ricostruzione. 
Quanto è accaduto non deve 
restringere ^ l’autonomia ■; ma 
rafforzarla ed ampliarla. ' 

Su questo problema c’è og¬ 
gi in Friuli una larga concor¬ 
danza ' di vedute nell’intesa 
fra le forze politiche regiona¬ 
li, raggiunta faticosamente su¬ 
perando in parte le chiusure 
e le discriminazioni che la DC 
ha fatto pesare anche nel do- 

■ po-terremoto sull’azione dell’i¬ 

stituto regionale. ■ La . nostra 
richiesta di uno sforzo della 
Kegioue per il decentramento 
ed il rafforzamento delle au¬ 
tonomie locali è stata accolta. 
Il problema è ora di passare 
rapidamente dagli impegni ai 
fatti. '■ .... 

■ ' Abbiamo apprezzato in que¬ 
sto senso le dichiarazioni del 
segretario regionale della DC 
che in questo frangente auspi¬ 
ca chiarezza, severità e si im¬ 
pegna a rispettare . gli accor¬ 
di presi. Noi ci auguriamo che 
non si ’ tratti di affermazioni 
dettate dalle difficoltà del mo¬ 
mento, ma che la DC regiona¬ 
le sappia veramente trarre in¬ 
segnamento da quanto è acca¬ 
duto in questi mesi ed agire di 
conseguenza. L’avvio della ri- 
costruzione, assicurare alle po¬ 
polazioni terremotale una ca¬ 
sa definitiva, formulare e rea¬ 
lizzare un piano di sviluppo 
per dare lavoro ai giovani, eli¬ 
minare gli antichi squilibri, 
far fronte alla generale situa¬ 
zione economica della Regio¬ 
ne, che mostra accentuati se¬ 
gni , di aggravamento, < sono 

; compili > che richiedono uno 
sforzo eccezionale - ed il con¬ 
tributo più ampio ed appas¬ 
sionato di tutte : le forze de¬ 
mocratiche. Si tratta di non 
restringere ma di sviluppare 
e di estendere alle realtà lo¬ 
cali il processo unitario che 
si è appena messo in molo. 

; ft. ^ ^! 1 : ! 

. Una prova 1 

■ Nel * Friuli-Venezia • Giulia 
abbiamo avuto la prova dei 
grandi risultati che si posso¬ 
no ottenere quando ci si muo¬ 
ve con intenti unitari e nella 
chiarezza, con la legge specia¬ 
le per la ricostruzione, che 
garantisce finanziamenti ade¬ 
guati : per la ^ rinascila della 
Regione. Ma proprio per le 
responsabilità che questa leg¬ 
ge ci dà davanti al paese, oc¬ 
corre che si cambino realmen¬ 
te metodi ed indirizzi nella 
azione del governo regionale. 
Su questo fronte saremo im¬ 
pegnali nei prossimi giorni e 
faremo ogni sforzo per svi¬ 
luppare i rapporti con tutte 
le forze democratiche, dicen¬ 
do però sin d’ora chiaramen¬ 
te che lo sforzo nnitario che 
vogliamo proseguire non può 
significare accettazione di in¬ 
dulgenza plenaria o confusio¬ 
ne di responsabilità. 

Antonino Cuffaro 


n PCI chiede che siano impediti 
abusi e illegalità nelle "carceri ^ 

Incontro con il ministro Bonifacio dei compagni Pecchioli e Spagnoli - Di- 
Àìaradone del compagno Trombadori sull'Asìnara - Interrógaaone del PSI 


- « l's»- 


ROMA ^ D problema della 
situatone esistente nelle car- 
cczl italiane è stato esamina¬ 
to. ieri, nel corso di un in¬ 
contro che 1 compagni sen. 
Ugo FeochioU e cti. Ugo 
Spagnoli hanno avuto con il 
niniatro della Giustizia, sen. 
Bonifacio. I parlamentari del 
BCI hanno fatto presente al 
tntntrt ro anche la preoccupa- 
ctone suscitata dalie notizie 
telattve a particolari condi- 
doRl di detenzione che si ve- 
nneherebbero in alcuni isti¬ 
tuti penitenziari (come quel¬ 
lo deU’Asinara). Invitandolo 
a aarantlre che non siano 
compiuti abusi e illegalità 
nei confronti dei carcerati. 

n compagno onorevole An¬ 
tonello Trombadori, di ritor¬ 
no da una visita compiu¬ 
ta nel carcere déH’Aslnara 
snartedl scorso^ ha rilasciato 
la segoente dlchlaraxione: 
a «amo sUU aU’isola-carcere 
deU’AsInara con l’on- Corvi- 
eteri, lo palchlatra Jervis e il 
•lORMÌUsta di Repubblica 
fteosto Da Loca- nostre 
cendnslonl, tratte certo da u- 
•m visita relativamente la- 
info™ 

di dibattito sa JmpkoMiob. 
DIso sabtto però che l’Aslns- 
•s, come penso amAie ^1 al* 
MI csicwl spKlall, deve eli- 
■Ifioes wm, disparità di trat- 
tsi—Ite che ■ a mio awlM 


non è giustificata dalia pur ! 
kidispensabile . disparità di 
vigilanza. 

« Mi riferisco ' — afferma 
Trombadori — a disparità di 
trattamento, nel senso stretto 
della detenzione, fra uno 
stesso tipo di detenuti, co¬ 
me ad esempio terroristi, a 
prescindere si tratti di rossi 
o neri, fra questi nel loro 
complesso e altri detenutL. 
Questa questione assai seria 
non riguarda il comportamen¬ 
to del direttore del carcere 
dr. Cardullo che svolge ' un 
compito doro e grave al ser¬ 
vizio dello Stato democratico 
ma riguarda il governo e il 
parlamento perché acceleri¬ 
no al massimo, anche con t 
necessari finanziamenti, il 
ritmo di applicazione della 
Tlfonna caiceimria. Ri modo 
anche che i cosldetti carce¬ 
ri speciali siano i primi a be- 
neficiame in ordine al pieno 
rispetto delie garsnsie coMi- 
tuzionall». ' 

Da parte sua. Il depatato 
SUverio Corvtelcri. del gnq»- 
po partamentare di Dcmocra- 
tHi Proletaria, ha affennato 
che «il carcere ddl’Aslnata è 
un carcere speciale, nel een- 
so che viola la tea* mute 
rifonna caroararte e te stassa 
Gostltashmea. Un certo nu- 
mero di detenuti (tra cui 
Corcie, Notarnlcote e anche 


alcuni nazisti) vi sarebbe 
rinchiuso «in condizioni tali 
da poter far parlare di "se¬ 
polti vìvida. Corvisieri pro¬ 
pone, infine, la costituzione 
di una Commissione parte- 
inentare d’inchiesta. 

« Per avere conferma o 
smentita — ma chiara e det¬ 
tagliata — alle numeroae no¬ 
tizie e denunce apparse sui 
giornali in relazione al re¬ 
gime carcerario esistente nel 
penitenziario dell’Asinara *. 
una interrogazione è stata 
presentata al ministro d^- 
la Giustizia sen. Bonifacio 
dal presidente del gruppo dei 
deputati socialisti compagno 
on. Balsamo e dagli on. Achil¬ 
li, Coluoci. Di Vagno, Feli- 
setU. Ferri ed altri. .. .. . 


Precisazione ; 

Neiraitloolo sul mancato 
limbotio ai Ubcai per i testi 
delle Memenlati pubbUoato ie¬ 
ri In 2. pagina, n salto di una 
riga WptmaflcB ha d efor m ato 
tt asnao di una fiuae. La tra* 
■rrlvteimo ndte veiMooe orl- 
ginarte. «La pnioedunt giu¬ 
sta, dice MonUMilo, sarebbe 
quelte di procedete prioMi al¬ 
te ndostone, poi aOa ftasa- 
gow^dm fwl c infine allo 
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i il confronto 

dm comunisti pèr il 

Zamberletti atteso entro sabato: fornirà nuovi elementi agli inquirenti? - Al jjj. v 

centro delle indagini J’italo-amerìcano Sai Fuda mediatore. della ditta di Piccoli solleva l'esigenza di una « strategia 
prefabbricati ATCO Domani ' la riunione^ di tutti' i sindaci della regione più ^rta » - Oggi Consiglio dei ministri 


Dal nostro inviato 

UDINE — Domani sera o sa¬ 
bato mattina l’on. Zamberlet¬ 
ti sarà nel Friuli, ’ ma pare 
che egli non abbia l’intenzio¬ 
ne di incontrarsi con i gior¬ 
nalisti. Non sappiamo se que¬ 
sta notizia corrisponde a ve¬ 
rità. Nel caso lo fosse si trat¬ 
terebbe di un fatto estrema- 
mente grave. L’on. Zamberlet¬ 
ti. una volta liberatosi del¬ 
l’incarico di sottosegretario 
agli Interni, non ha più nes¬ 
sun motivo per evitare di ri¬ 
spondere ali’opinionc pubbli¬ 
ca sul suo operato in Friuli, 
visto che uno dei protagoni¬ 
sti dello scandalo delle tan¬ 
genti, Giuseppe Balbo, era il 
suo più stretto collaboratore. 
E* un dovere al quale un uo¬ 
mo politico non può sottrar¬ 
si. Lo - ricordava nei giorni 
scorsi il 1 comitato - regionale 
del PCI in un suo comuni¬ 
cato esprimendo < ur^esigenza 
che viene non solo dai co¬ 
munisti ma da tutta l’opi¬ 
nione pubblica italiana. . 

> ■ L’on. Zamberietti ' è certa¬ 
mente in ' grado di chiarire 
elementi che riguardano sia 
la vicenda « Precasa a che 


quella dei prefabbricati ca¬ 
nadesi ‘ della ATCO. ^ Questo, 
secondo caso, che non è nep-^ 
pure coperto da segreto r i- \ 
struttorio, .-j ha » molti # punti ' 
.oscuri che debbono ; essere 
chiariti. Elenchiamone alcuni. 

IL RUOLO DI SAL FUDA 
— La figura di questo italo- 
canadese. che l'Interpol defi¬ 
nisce ''Strettamente collegato 
con gli ambienti mafiosi, è de¬ 
gna ' della massima attenzio¬ 
ne. Non solo Sai Fuda fa da 
intermediario tra il commis¬ 
sariato di governo e la ditta 
canadese per l’acquisto dei 
containers, ma egli appare 
anche nella vicenda relativa 
alla Precasa. . , , 

BARACCHE CANADESI — 
Che la vicenda ATCO non sia 
stata un vero affare per gli 
italiani, ormai ■ ne sono con¬ 
vinti r pressoché ’ tutti. ' forse 
anche lo stesso on. Zamber¬ 
letti. Ma questo potrà dircelo 
quando verrà in Friuli. Ac¬ 
quistate per durare trent’anni 
e per essere utilizzate nelle 
diverse regioni italiane in ca¬ 
so di calamità, e quindi pa¬ 
gate un prezzo superiore ai 


prefabbricati tradizionali, 
queste baracche canadesi, che 
l’ATCO aveva dénominato — 
forse ì ironicamente — « mo¬ 
dello t: Friuli a, hanno dimo¬ 
strato rapidamente di essere 
del ' tutto : inadeguate e « che 
probabilmente non dureranno 
più di alcuni ; anni. 

LE ALTRE INDAGINI — 
La ' procura della • repubblica 
di Udine non ha ancora ini¬ 
ziato. come abbiamo già det¬ 
to, una vera e propria inda¬ 
gine ^ giudiziaria su : queste 
complesse vicende. Pare che 
il magistrato di Savona che 
indaga sulla Precasa abbia 
inviato al suo collega Toscl 
di Udine un ■ documento in 
cui sono indicati cinque set¬ 
tori verso i quali sarebbe 
opportuno indagare per vede¬ 
re se tutto è stato compiuto 
nel rispetto della legge. SI 
tratterebbe quindi non solo 
dei • prefabbricati, ma anche 
di altre forniture, tra le quali 
vi sarebbero anche le stufe. 

' LE INIZIATIVE POLITI¬ 
CHE — Questa sera alle 18 a 
Udine in piazza Venerio si 
terrà la manifestazione popo¬ 
lare indetta dal PCI sul te¬ 


ma: «Per una gestione one¬ 
sta e democratica ' della ri¬ 
costruzione del Friuli ». Par¬ 
leranno l'on. Antonio Cuffaro, 
segretario regionale del PCI 
e Renzo Pascolat. segretario 
della federazione del PCI di 
Udine. ' 

Ieri sera si sono riuniti a 
Gemona i sindaci ‘ democri¬ 
stiani delle zone terremotate, 
mentre per. domani sera è 
prevista la riunione a Udine 
di tutti i sindaci dei 220 co¬ 
muni del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia per concordare le iniziati¬ 
ve per impedire die sugli en¬ 
ti locali e sugli amministra¬ 
tori onesti ricadano le conse¬ 
guenze di errori commessi da 
altri. ., ‘ t ,( 

' Bruno Enrìotti 


. Sottoscrizione ; 

ROMA — Una delegazione di 
compagni al termine di una 
visita compiuta nelle regio¬ 
ni siberiane dell’Unione So¬ 
vietica dal 21 agosto al -1 
settembre, rientrando l.i Ita¬ 
lia ha sottoscritto 173.000 
lire per l’Unità e la stampa 
comunista. 


Precisa indicazione della Commissione Difesa 

Dovrà essere ampio e approfondito 
il dibattito su Ka ppler alla Camera 

Attesa per le dichiarazioni che il presidente del Consiglio farà martedì in aula 
Il PCI : dovranno essere. date risposte più esaurienti • di quelle, fornite finora 


ROMA — Dovrà essere am¬ 
pio, non circoscritto rigida¬ 
mente nei termini temporali 
del regolamento, il dibattito 
che martedì prossimo, alla 
Camera, dopo l’intervento del 
presidente del Consiglio ono¬ 
revole AndreotU, si svolgerà 
suUa fuga dal Celio del mas- 
. sacratore nazista delle Ardea- 
tine, Herbert Kappler, e sul¬ 
le responsabilità degli organi 
di vi^anza e di sicurezza. 
La richiesta proviene, propo¬ 
sta dal compagno D’Alessio, 
a nome dei comunisti e con 
il concorde consenso delle for¬ 
ze democratiche, dall’ufficio 
di presidenza della commis¬ 
sione Difesa di Montecitorio, 
che ieri si è riunito insieme 
ai rappresentanti dei gruppi 
parlamentari per : un esame 
preliminare dei ' documenti 
che, sul caso dell’ex-colonnel- 
lo delle « SS », il ministro 
Lattanzio ha rimesso al Par¬ 
lamento. , . ' 

Un dibattito ampio, nel qua¬ 
le dovranno peraltro essere 
date — hanno sostenuto i co- 
munisti — risposte più esau¬ 
rienti di quelle finora fornite 
sia nelle commissioni Difesa, 
che attraverso i normali ca¬ 
nali " di informazione. Ed è 
auspicabile che, in quella se¬ 
de, si annuncino iniziative at- ■ 
te a far seguire ai primi atti 
altre iniziative degli organi 
di governo, quale ad esem¬ 
pio l'invio alla magistratura 
militare della relazione del 
generale dei carabinieri Te- 
renziani, che pure adombra 
responsabilità penali. Peral¬ 
tro appare indispensabile — 
ha sottolineato nel suo inter¬ 
vento il compagno D’Alessio, 
e il tema è stato ripreso da 
altri parlamentari — che la 
autorità giudiziaria militare 
concluda rapidamente Finda- 
gine a carico dei caralùnieri 
di servìzio nell’antìcanMra del¬ 
la stanza del colonnello na¬ 
zista la notte della fuga ■ t 
L a discussione in assem¬ 
blea, alla (Camera, non sarà 
priva di ulteriori implicazio¬ 
ni per successive iniziaUve 
a livello parlamentare. La 
stessa presidenza della com¬ 
missione Difesa è già convo¬ 
cata per il i^orno succesrivo 
al (fibattito. il 14. per «va¬ 
lutare — ci ha dichiarato il 
compagno D’Alessio — i ri¬ 
sultati deBe «fidnarazioni del 
pr esi dente del Consiglio > e 
per prendere in esame — ba 
detto a sua volta fl prenden¬ 
te Accame — l'invio, che la 
commissione ' ha solledtato. 
di nuovi documenti da parte 
del ministero della Difesa. 

n dossier rimesso dal mi¬ 
nistro Lattanzio su tutta la 
vicenda Kappler è stato di¬ 
fatti ritenuto insufficiente, e 
comunque inoonq>Ieto dallo 
ufficio di presidenza e dai 
rappresentanti dei gruppi in 
seno aDa commissione Dife¬ 
sa. Va quindi integrato, come 
richiesto dai deputati comu¬ 
nisti. che hanno presentato 
una serie «fi specifiche richie¬ 
ste, sulle quali vi è stata ge¬ 
nerale concordanza dì vedu¬ 
te. In primo hiogo, fl mini¬ 
stero della Difesa dovrà in¬ 
viare al Parlamento fl testo 
déUa d e cisiene con cui fl Tri- 
banale militare di Roma, il 
là nov em br e IfTf, decideva 


di concedere a Herbert Kap¬ 
pler la liberazione condizio¬ 
nale: ciò anche allo scopo di 
individuare se esiste una re¬ 
lazione tra il decreto del mi¬ 
nistro pro-tempore della Di¬ 
fesa, Forlani, di sosj^osione 
della pena e la decisione del 
Tribunale militare di - Roma 
■ Un secondò gruppo di pro¬ 
blemi concerne . il modo co¬ 
me sono state ' applicate le 
norme dì carattere generale 
emanate dal (Tornando gene¬ 
rale dell’arma dei carabinie¬ 
ri circa la custodia dei dete¬ 
nuti ricoverati in ospedale 
(non solo in ospedale mili¬ 
tare) e quelle particolari tn- 
tegrative concernenti Kappler 

A tutto ciò si collega la ri-’ 
chiesta dì una ulteriore do- : 
cumentazione ‘ per ciò che 
concerne la troppo generica 
■ vigUanza dell’osi^ale del Ce¬ 
lio (la direzione ha dato op¬ 
pure no disposizioni per la 
custodia del criminale ad es¬ 
sa affidato?) dato che nella 
sua relazione il generale Te- 
renziani attribuisce alla stes¬ 
sa direzione una condotta 
« superficiale > e ' « permis¬ 
siva». - --- - 

n ■ ministero della ' Difesa, 
ancora, dovrà fornire alla com¬ 
missione Parlamentare: 1) gli 
atti in base ai quali nel mag¬ 
gio 1976 (si ve^ ancora la 
relazione del generale Teren- 
zianì) il comandante della 
Legione dei carabinieri dì Ro¬ 
ma «ha provocato una deci¬ 
sione dei comandi supe^ri 
p^ arm(Hiizzare i servizi dì 
vi^lanza al nuovo status del 
prigioniero ». decisione da cui 
ha successivamente tratto ori¬ 
gine 3 « disciplinare » del co¬ 
mando generile; 2 ) fl testo 
della «riserva» del coman¬ 
dante generale dell'Arma dei 
carabinieri. Mino, sul conte¬ 
nuto del rapporto Terenzia- 


ni e dei risultati degli ulte¬ 
riori accertamenti in corso. 
" Altre richieste, formulate al¬ 
l’unanimità dall’ufficio di pre¬ 
sidenza della commissione e 
dai rappresentanti dei grup¬ 
pi. concernono la preannun¬ 
ciata relazione del generale 
Mino, a integrazione di quel¬ 
la di Terenziani, i preceden¬ 
ti giuridici della ' detenzione 
di Kappler, gli atti che han¬ 
no preceduto il decreto del 
ministro ' Forlani di sospen¬ 
sione della pena del colon¬ 
nello delle «SS» emanato il 
12 agosto 1976 e la relativa 
proposta del giudice di sor¬ 
veglianza, documenti sui com¬ 
piti di istituto dei servizi dì 
sicurezza (che - com’è noto. : 
stando al dossier in posses- 
so del Parlamento, si sono ', 
completamente ' disinteressati 
del criminale nazista e dei 
ripetuti tentativi di liberarlo). . 

•. d. m. 


^ deplora 

.-.j;lo.fugoi 

■ ' di 'Koppler^' 

BONN — 11 cancelliere Hel¬ 
mut Schmidt ha detto ieri 
che ]a fuga del criminale na¬ 
zista Herbert Kappler costi¬ 
tuisce una violazione dell’or- 
dinamento giuridico e costi¬ 
tuzionale italiano, violazione 
per la quale 11 governo fede¬ 
rale ^ « non ha alcuna com¬ 
prensione ». Parlando di fron¬ 
te al gruppo ' parlamentare 
socialdemocratico, 11 cancel¬ 
liere ha affermato inoltre — 
secondo quanto ha riferito 
un portavoce — che questa 
éua dichiarazione sarà conte¬ 
nuta nel discorso che terrà 
al ‘ Parlamento federale la 
prossima settimana. 


Abbandono del posto di servizio 

Nuovo capo d’accusa 
per i 2 CC arrestati 


ROMA — Invece della li¬ 
bertà provvisoria, per i due 
carabinieri arrestati dojM la 
fuga di Kappler è arrivata 
una nuova accusa: abbando¬ 
no del posto di servizio. Il 
nuovo reato è stato conte¬ 
stato all’appuntato Luigi Fal¬ 
so e al carabiniere Oronzo 
Pavone dai magistrati mili¬ 
tari, al termine del loro quar¬ 
to intenogatorio. 

Dunque gli inquirenti han¬ 
no accertato che davanti al¬ 
la porta del boia delle Ar- 
deatine nui c’era nessuno a 
montare la guardia? Niente 


di tutto questo: il nuovo ca¬ 
po d’accusa piovuto sulla te¬ 
sta dei due militari si rife¬ 
rirebbe al fatto che l’appun¬ 
tato Falso si allontanò mo¬ 
mentaneamente per andare 
al gabinetto, facendosi sosti¬ 
tuire nel frattempo dal suo 
collega Pavone. 

^-Ia notbda della nuova im¬ 
putazione. com’è ovvio, ha su¬ 
scitato un po’ di sconcerto. 
A ventiquattro giorni dalla 
scandalosa fuga del crimina¬ 
le nazista, infatti, stanno pa¬ 
gando solo le «ultime ruote 
del carro», e basta. 


ROMA — Nel lungo elenco 
di questioni particolari ' che 
saranno discusse oggi dal Con¬ 
siglio dei ministri non figura¬ 
no né le dimissioni del sotto- 
segretario Zamberletti né l’an¬ 
nunciato provvedimento sulla 
riscossione anticipata delle im¬ 
poste sui redditi. Ma, mentre 
per questo secondo aspetto il 
rinvio s’impone perchè gli uf¬ 
fici legislativi devono ancora 
completare il loro lavoro pre¬ 
liminare, per il caso Zamber¬ 
letti ^ non sussistono ostacoli 
formali se non. forse, l’assen¬ 
za del titolare degli Interni 
che è. appunto, il ministero 
del dimissionario. In proposi¬ 
to è da notare che egli si è 
dimesso non per vicende at¬ 
tinenti al suo sotlosegretaria- 
to bensì al ‘ suo incarico 
di commissario straordinario 
per il Friuli. Dunque, non è 
da escludere che la questio¬ 
ne venga affrontata dal go¬ 
verno secondo quanto pre¬ 
annunciato nei ' giorni scorsi. 

. Oggi stesso si riunisce an¬ 
che la Direzione del PCI. Quel¬ 
la socialista è stata convocata 
per mercoledì 14 dalla segre¬ 
teria che, ieri, iia preso una 
serie di decisioni di ‘lai’oro 
dopo aver esaminato, in parti¬ 
colare, la situazione delle par¬ 
tecipazioni ' statali e ‘ le pro¬ 
spettive dei provvedimenti sul¬ 
l’equo canone e sui patti agra¬ 
ri. E’ stato convocato per la 
• fine del mese a Spoleto un se¬ 
minario di studio sulla piatta¬ 
forma programmatica del par¬ 
tito in vista del congresso. 

Anche la DC apre una fase 
di dibattito interno. Oggi ini¬ 
zia a Saint Vincent il conve¬ 
gno delle sinistre alla presen¬ 
za di alcune centinaia di e- 
sponenti della maggioranza 
congressuale che ha espresso 
la segreteria Zaccagnini. La 
prima relazione sarà svolta da 
Galloni. Nei giorni successivi 
vi saranno una serie di dibat¬ 
titi settoriali. Fra alcuni gior¬ 
ni si riuniranno anche i do- 
rotei. ■■ ■ ■ ; • 

Questi confronti ‘ interni si 
apiegano agevolmente con l’e- 
: sigenza che la DC ha di chia¬ 
rire la propria prospettiva 
politica, problema - questo 
drammatizzato proprio dalle 
reiterate affermazioni circa il 
limite transitorio delle attuali 
convergenze programmatiche. 
In altre parole: cosa propo¬ 
ne la DC come soluzione pò- 
litica, una volta superata 1’ 
emergenza? A questo interro¬ 
gativo essa non ha neppure 
cercato di abbozzare una ri¬ 
sposta limitandosi airafferma- 
zione ’ metodologica che sia 
preferibile ' una - ‘situazione 
«normale» fatta di una mag¬ 
gioranza che governa e di una 
opposizione che critica. 

L’on. Piccoli non ha esitato 
ieri a evocare resistenza di 
un virato di ■ strategia della 
DC. « La politica del confron¬ 
to — ha detto — continua, ma 
ha bisogno di una strategia 
più certa. Che cosa c’è in fon¬ 
do al lungo viaggio che fac¬ 
ciamo? Gli italiani ce lo chie¬ 
dono. Se dobbiamo < essere 
sempre più chiari con loro, 
dobbiamo cominciare a esserlo 
con noi stessi ». Si tratta, co¬ 
me si vede, di un appunta¬ 
mento dato al partito sulle 
questioni di fondo. E non a 
caso l’esponente doroteo ha 
ricordato a Zaccagnini l'im¬ 
pegno a celebrare il congresso 
la prossima primavera « per 
riguardare l’esperienza degli 
ultimi due anni e darsi una 
prospettiva».- 

- Un gruppo di parlamentari 
de. per lo più di estrazione 
dorotea e fanfaniana, si riu¬ 
nisce oggi e domani a Roma 
in un convegno dedicato a 
« riflessioni suH'eurocomuni- 
smo ». 


al i Senato 
I contatti 

^ ' 't * ) ' - ^ £ 

per Tequo 
- canone 

ROMA — L’equo canone tor¬ 
na aH'ordine del giorno. Te¬ 
nendo fede all’impegno preso, 
ieri c’è stato a Palazzo Ma¬ 
dama un primo contatto tra i 
rappresentanti dei gruppi se¬ 
natoriali. Sono stati passati 
in rassegna i problemi anco¬ 
ra aperti e su cui occorrerà 
lavorare per un «confronto 
più ravvicinato e conclusi¬ 
vo ». .Ai fini di tale confronto 
è stata ribadita la necessità 
che il governo fornisca altri 
elementi di • documentazione 
relativi • all’applicazione del- 
l’equo canone c assolva al- 
Fimpegno di elaborare ■ le 
proposte in ordine alla rea¬ 
lizzazione di un sistema di 
catasto immobiliare che pos¬ 
sa essere utilizzato sia ai fini 
fiscali, sia ai fini della de¬ 
terminazione dell’equo cano¬ 
ne oltre ai suggerimenti in 
merito al cosidetto « fondo 
sociale », cioè ai contributi 
per gli inquilini ' meno ab¬ 
bienti. .. ■ V • 

In attesa dei dati che do¬ 
vrà fornire il governo e che 
avevano costituito il motivo 
per il rinvio della discussione 
del disegno di legge si è con¬ 
cordato di aggiornare l’in¬ 
contro tra i rappresentanti 
dei vari gruppi del Senato al¬ 
la prossima settimana. ' • ‘ 

< Nella discussione della leg¬ 
ge ' sull’equo canone, nelle 
commissioni Giustizia e La¬ 
vori Pubblici del Senato, • la 
rottura si era verificata su 
alcuni punti qualificanti della 
legge: tasso di rendimento 
delFimmobile; indicizzazione 
del canone; commissioni con¬ 
ciliative. Come si ricorderà 
una maggioranza di centro 
destra che andava dalla DC 
al MSI aveva imposto Fele- 
vazlonc del tasso : di . rendi¬ 
mento dal tre per ' cento 
(come previsto dal disegno di ! 
legge governativo) al cinque 
per cento; l'indicizzazione del 
canone dai due terzi al cento 
per cento con effetti non già 
dopo quattro anni dall’entra¬ 
ta in vigore del provvedimen- ‘ 
to, ma immediatamente; eli¬ 
minazione delle commissioni 
comunali di conciliazione. ■' 
L’operato ' dei ■ senatori de¬ 
mocristiani ' componenti ' le 
commissioni Giustizia e La¬ 
vori Pubblici è stato aperta¬ 
mente sconfessato dal sotto- 
segretario ai Lavori Pubblici . 
Padula. il quale in una inter¬ 
vista al Mondo afferma che il 
trasferimento di reddito dagli 
inquilini - ai proprietari che 
deriverà dalla legge sull’equo 
canone non potrà superare la 
cifra ^a calcolata sulla base 
delForiginario disegno di leg- 
• ge governativo. • ù-, - ■ 

Ma — come del resto han¬ 
no sostenuto unitariamente 1 
gruppi parlamentari di - si¬ 
nistra del Senato — anche un 
tasso dì rendimento del ca¬ 
none del 4 per cento sarebbe 
eccessivo e troppo oneroso 
per gli inquilini. - . - 

(Comunque, la battaglia per ’ 
un effettivo equo canone, per 
una giusta ed organica (fi- 
sciplìna delle locazioni è tut¬ 
tora aperta: si dovrà varare 
una legge che contempcri gli 
interessi degli inquilini e nel¬ 
lo stesso tempo le attese dei 
piccoli proprietari. 

Claudio Notarì 


L E CONTRADDIZIONI DI « LOTTA CONTINUA » SUL CONV EGNO DI BOLOGNA 

Dilmttito p prevaricazione? 


« Lotta Continua » ospita da 
alcuni gwrni interventi e con¬ 
tributi IR vista del convegno 
,previsto a Bologna per U 23, 
24 e 2S settembre. 

Emergono linee e modi di¬ 
diversi di intendere questa 
scadema. In un intervento si 
è scritto che bisogiui supera¬ 
re la soglia beimàtteaìa del 
dissenso, che occorre ditdiia- 
rarsi tutti rivoltosi e non la¬ 
sciarsi ditndere fra dissen¬ 
zienti e rivoltosi, che bisogna 
fare come in marzo, che t 
coTRpajpii in galera bisogna 
Jar^ieli pagare (a chi?, e 
come?). In risposta a questa 
impostozioRe « cudomma > e 
di copertura per quiUsiasi 
azione, e Lotta Contìnua» ri¬ 
sponde COR ‘ una certa uffi¬ 
cialità dìe loro vogliomo fa¬ 
re VR c o nveg no , non uno 
sgarro: sNoi vogliamo che le 
giornate di Bologna ai svol¬ 
gano nH cUma ntigtiore per 
favorire U dibattito, pur eri* 
I tare quHle divisioni e queOe 


incomprensioni con U resto 
dei lavoratori di Bologna al¬ 
le quali lavora alacremente U 
PCI ». Lasciamo psr stare 
questa ultima interessata in¬ 
terpretazione ddìa nostra po¬ 
litica: prendiamo la prima 
parte drila dichiararioue. 

^ n dima migliore per favo¬ 
rire U dibattito e il confron¬ 
to a Bologna lo vogliamo noi, 
i compagni socialisti, tutte le 
forte democratidie che hanno 
fatto conoscere le loro opi¬ 
nioni. 

. Se questo • obiettivo i co¬ 
mune ai proiROtari del con¬ 
vegno ed ai partiti democra¬ 
tici, non ci sono problemi 
Cori almeno ci sembra. Tro¬ 
vare gli accordi attraverso 
MI esame, atta laee dri soie, 
di fatti i p roble mi orgamssa- 
thri fra i p nmato ri dri con- 
vagaoìe le autorità compe¬ 
tenti non dèor e èè e certo es¬ 
sere difficile, e dovrebbe es¬ 
sere la «celta pià coerente 
per chi vuote M ^ dima mi¬ 
gliore e U dibattito .. 


Sempre su s Lotta Conti¬ 
nua » si legge però che si 
esclude l’ipotesi di una con¬ 
trattazione privataf?) dell’a¬ 
gibilità panica (senza spie¬ 
gare U perché: discutere di 
andare in un posto o nril’al- 
tro è un cedimento opportuni¬ 
stico? O l’assemblea del mo¬ 
vimento è una nuova divi¬ 
nità a cui n resto del mon¬ 
do si dece solo inchinare?). 
E, nel commento ad una riu¬ 
nione del « moriniento », si 
legge testualmente: «Spiace 
per esempio che i nùUtantì 
dri "partitini” (MLS e 
PDVP) veni ss ero costretti a 
tacere più per la tessera che 
si supponeva avessero m ta¬ 
sca dte non per le cazzate 
che eventualmente avessero 
detto»., ^ 

Dunque, U clima nrigtiort 
si dovrebbe costruire « ri/io- 
tando ogni mediazione istitu- 
aioRole» cioè rifiutando con¬ 
tatti. incontri, discussioni con 
i portiti di sinistra e demo¬ 


cratici, con le organizzazioni 
shriacali e giovanili: la con¬ 
traddizione è evidente! 

Dunque, il dibattito lo si 
prepara cominciando a zitti¬ 
re quelli del < Manifesto », 
del PDVP. del MLS: stanno 
diventando, questo partitini, il 
nemico principale? E quando 
si inizierà a far tacere quel¬ 
li di « Lotta Continua » sarà 
sempre ■ per favorire il di¬ 
battito? .... 

Diciamo con chiarezza co¬ 
me stanno le cose. Senza un 
chiarimento interno ai gruppi 
che si ritengono parte del 
movimento sulle questioni 
della democrazia e della vio¬ 
lenza, di una autoregolamen¬ 
tazione delle proprie iniziati¬ 
ve tale da imj^ire ogni sor¬ 
ta di stravolgimento, di pro¬ 
vocazione. di prevaricazione, 
non si costruisce nessvR cli¬ 
ma migliore: si lascia la por¬ 
ta aperta a tutte le possibi- 
lito (e sempre più chiusa a 
chi vuole t discutere e con- 
frontarri). ' 


Senza risolvere questa cau 
traddizione — che è reale ( 
non può essere rimossa t 
esorcizzata — tutto il cosid 
detto , « movimento » - resteri 
sempre alla mercè e ricatta 
to da chi preferisce sparan 
piuttosto che parlare. Som 
molti, fra i giovani, gli stu 
denti, gli insegnanti, gli in 
telletUiali che • possono agirà 
perché siano isolati e sconfitt 
coloro che teorizzano e prati 
cono la logica del partito ar 
moto: è un’azione che va con 
dotta prima, durante e dopt 
il convegno, consapevoli del¬ 
le distanze abissali die esi 
stono fra le diverse forze t 
gruppi politici, ma consape 
voli anche che queste distan 
ze non possono giungere a /ai 
rinnegare il terreno demoera 
tico, quello pii favorevole é 
movimento operaio, per rieor 
rere alla vMenza, che stori 
cernente è servita alle clanri 
dominanti per consolirima i 
rafforzare il torà dmoÉd». 
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A un anno dalla morte di 
Mao e airindomani < deU'XI 
congresso del partito coniuni- 
sta cinese, è opportuno cerca¬ 
re di fare un bilancio della si¬ 
tuazione generale esistente in 
Cina, pur con le cautele rese 
necessarie dalla disponibilità 
di documentazione relativa¬ 
mente scarsa. Certamente da 
un anno in ' qua l’atmo^era 
esistente in Cina appare mu¬ 
tata: che il mutamento impiì- 
cAii una svolta rispetto al cor¬ 
so complessivo delle trasfor¬ 
mazioni sociali avvenute in 
Cina dal 1949 in poi o addi¬ 
rittura un rinnegamento della 
strada semita a suo tempo 
sotto la direzione di Mao — 
come è stato scritto recente¬ 
mente da molti giornali — è 
assai più dubbio, in sostanza 
Improbabile. ’ La Cina è un 
paese vasto, : ineguale, 'com¬ 
plesso,' con una < molteplicità 
di contraddizioni >, ' come a- 
vrebbe detto Mao, che dovreb¬ 
be indurre a rifuggire dalle 
generalizzazioni: per dare un 
senso concreto a questa com¬ 
plessità basti dire che l’Italia 
con le sue situazioni diversi¬ 
ficate costituirebbe, per popo¬ 
lazione e territorio, soltanto 
una delle quasi trenta aree 
amministrative (province, re¬ 
gioni autonome e zone urba¬ 
ne). e non tra le maggiori e 
più diversificate, i>;.. - 

Per giudicare le caratteri¬ 
stiche del mutamento inter¬ 
venuto bisogna guardare pri¬ 
ma di tutto al quadro politi¬ 
co. rifacendosi indietro, cioè 
all’evoluzione ' intercorsa dal 
1966 in poi, dall’inizio della 
€ rivoluzione culturale»: fino 
ad allora il partito comunista 
cinese era apparso come una ' 
forza, articolata certamente 
al suo interno, ma sostanzial¬ 
mente unitaria, unita non sol¬ 
tanto da una comune, lunga, 
sofferta e vittoriosa esperien¬ 
za storica, ma anche daUa 
indubbia capacità di Mao di 
raccogliere per compiti comu¬ 
ni e fini precisi forze e spinte 
diverse, capacità irniane ete¬ 
rogenee. Nel 1966 questo qua¬ 
dro unitario non ^té più es¬ 
sere mantenuto: i motivi di 
q^lesta .rottura sono stati uno 
dei temi'Stessi della discus¬ 
sione politica degli ultimi an¬ 
ni e sono stati interpretati in 
modo diverso dai vari gruppi. 

In sostanza si potrebbe dire 
che alla base della rottura era¬ 
no i problemi connessi con la 
necessità invocata senza posa 
da Mao di <non dimenticare 
mai la lotta di classe » anche 
all’intemo della società socia¬ 
lista. nel corso dello ' sforzo 
per la costruzione di una nuo¬ 
va società: con ciò Mao non 
intendeva soltanto la lotta con¬ 
tro nemici di classe esterni 
(rimperialismo internazionale 
nel quale, come è noto Mao e 
i comunisti cinesi includono 
anche l’URSS, soprattutto dal 
1968 in poi), o le sopravviven¬ 
ze delle classi sfruttatrici ro¬ 
vesciate ma non ancora elimi¬ 
nate, o le infiltrazioni all’in¬ 
temo della Cina di forze av¬ 
verse al socialismo, ma an¬ 
che lotta tenace contro Temer- 
gere all’intemo della stessa 
società socialista di forze nuo¬ 
ve che tendono a confiscare a 
favore di una minoranza la 
ricchezza prodotta dalla col¬ 
lettività per i bisogni di tutti 
c monopolizzare nelle proprie 
mani il controllo degli stru¬ 
menti politici collettivi. Sulle 
scelte da compiere per con¬ 
durre questo tipo di lotta di 
classe ed impedire l’involuzio¬ 
ne delia società cinese verso 
forme ^ privilegio e di sfrut¬ 
tamento di tipo nuovo si ma¬ 
nifestarono certamente airin- 
temo del partita comunista 
cinese crientamenti diversi e 
contrastanti sui quali non - è 

K ssibile ora e in breve eia¬ 
rare ipotesi valide: una del¬ 
le caratteristiche dello svilup¬ 
po della rivoluzione cultóri 
è stato proprio che ciascuno 
dei gruppi che si sono avvi¬ 
cendati in posizione preminen¬ 
te ha dato di quelle lotte ima 
0 ua interpretazione. 

^ * \ ■ .T 

I j, J . 

i Interpretazioni: 

I diverse 

* Basterà però dire che le for- 
ae che eb^ro la prevalenza 
•H’inizio della rivoluzione cul¬ 
turale (cioè dal 1966 al 1968- 
89) accentuarono esa^ierata- 
mente queste contrapposiziom 
o presentarono tutta la storia 
del partito comunista cinese 
in particolare dal 1919 ki poi 
come una lotta tra «due li¬ 
nee», una di resistenza ccn- 
aervatrìce e l’altra di trasfor- 
mazione rivoluzionaria, imp»- 
oonata da Mao. CoDegata a 
questa visione era l’altra ki- 
Cerpretazione per cui i primi 
17 anni deha Cina popolare 
(da! 19(9 al 1966) sarebbero 
stati «anni neri», in contra¬ 
sto con la successiva svolta, 
rossa e luminosa, impressa 
dalla rivoluzione culturale. In 
quali dirìgenti debba essere 
impersonata questa interpre¬ 
tazione. ha un'importanza re¬ 
lativa; certamente posizìonj 
di questo tipo (non sempre e- 
spresse ki modo cosi sem¬ 
plicistico) facevano capo agli 
oonùni del gruppo di Shan- 
ghaì accantonato nell’ottobre 
acorso e rappresentato al U- 
vello teorico e politico più 
anrinente da Chang Chun- 
Chiao e da Yao Wsn-Yuan 
(maitze (3iiang Qiing non eb- 
1^ mai altro che un molo di 
i^putrice, soprattutto nei con- 


> Airìndomani dell’XI Congresso del partito comunista ^ 
: . un tentativo di bilancio della situazione generale \ 
del paese, pur con le cautele imposte dalla 
' disponibilità relativamente scarsa di documentazione 
' Dagli indirizzi della rivoluzione culturale alla 
- politica di stabilizzazione - I significati 
del ritorno di Teng voluto da un ampio arco di forze 
nel partito, nell’esercito, nell’amministrazione statale 
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fronti dei gruppi giovanili e 
in particolare delle ragazze). 
Bisogna però dire che . questo 
grui^, che non era natural¬ 
mente limitato a quattro per¬ 
sone - e che influenzava. nel 
complessa della Cina un largo 
settore di opinione giovanile 
e di quadri emersi dal 1966 in 
poi. costituiva ciò che era ri¬ 
masto al vertice di un vario 
insieme di forze che nel 1966 
avevano iniziato la rivoluzio¬ 
ne culturale, ^ •:• <'.* 

■ Una parte dei giovani ideo¬ 
logi che avevano interpretato 
le posizioni di Mao per la con¬ 
tinuazione della lotta di clas¬ 
se come un appello all’eversio¬ 
ne delle strutture istituzionali, 
militari e del partito era già 
stato condannato nel 1967-68 
in concomitanza con i più gra¬ 
vi episodi di ' disgregazione 
sociale e di scontri. Non vi è 
dubbio che allora Mao stesso 
inter\’enne contro di loro, sia 
pure dopo molte esitazioni, in 
quanto temeva ' certamente 
che, piegando lo slancio sia 
pur incontrollato e dannoso 
delle « guardie rosse ». il mo¬ 
vimento della rivolurione cul¬ 
turale perdesse anche fattori 
positivi e fermenti spontanei 
indispensabili. Seguirono per 
alcuni anni sviluppi e con¬ 
fronti non ben noti nei loro 
termini, accompagnati dall’a¬ 
scesa contìnua deH’influenza 
delle forze armate: a questo 
proposito bisogna tenere pre¬ 
sente che in Cina resercito ha 
rappresentato e tuttora rap- 
presta il più stretto legame 
tra il partito comunista e la 
lotta di classe contadina, che 
ì soldati cinesi sono contadi¬ 
ni e i suoi dirigenti sono tutti 
usciti dall'esperienza della 
lotta di classe rurale armala. 

Dal punto di vista delle ori¬ 
gini di classe le forze arma¬ 
te cinesi rappresentavano la 
forza più sicura per Mao, ma 
al loro interno stesso, tra l’al¬ 
tro per la stretta identificazio¬ 
ne tra dirigenti militari e di 
partito ai vari livelli, esiste¬ 
vano divisioni profonde. E’ 
probabile die nel c<Hnplesso 
le ' forze armate venissero 
guardate come un fattore fre¬ 
nante dai giovani di città, cioè 
dagli studenti c dagU appren¬ 
disti che costituivano il gros¬ 
so delle «guardie rosse»: in 
particolare ì gruppi più lega¬ 
ti alla tematica « di rottura » 
della ^ rivoluzione : culturale.- 
non potevano trovare un ter¬ 
reno comune né con il potere 
autoritario dei dirigenti mili¬ 
tari, né con il costume « tradi¬ 
zionalista » dei soldati conta¬ 
dini. 

Su questo sfondo, ma in ter¬ 
mini oacuri. maturarono dap¬ 
prima nel 1970 l'aliontanainen- 
to di Chen Po Ya. che era 
stato l’idetùogo di tutta U 
fase preparatoria e iniziale 
della rivoluaàone coMmle, 
poi, nel 1971, il drammatioo 
epi i w di o che portò alla fine 
di Uh Ptao: i due oanriid era¬ 
no stati per tutta la vita stret- 
Umenle legati aU’caparkiisa 


politica e militare di Mao e 
la ' rottura con loro — che 
sembra essere • stata decisa 
dallo stesso Mao che ne de-, 

■ nunciò come inaccettabile lo 
stile di lavoro e di lotta p<^ 
litica negli organi dirigenti, 
anche prima che intervenisse¬ 
ro per Lin Piao eventi che 
configurano - l’ipotesi di "un 
« tradimento » — indeboli in 
modo deciso il gruppo dirigen¬ 
te che aveva iniziato la rivo¬ 
luzione culturale. 

V Ripresa V ; 
^organizzativa 

' In questa fase ebbe inizio 
un largo fenomeno di stabiliz¬ 
zazione e di ripresa organiz¬ 
zativa. Per comprenderne le 
caratteristiche è necessario te¬ 
ner presente che la rivoluzio¬ 
ne culturale a livello di mas¬ 
sa, • soprattutto ' per ■ quanto 
concerne la mobilitazione gio¬ 
vanile. fu un fenomeno essen¬ 
zialmente urbano, investì gli 
studenti e gli operai, mentre 
scosse meno profondamente la 
vita e il lavoro delle masse 
contadine. A livello di partito, 
invece, tutta la struttura fu 
investita: soprattutto al ver¬ 
tice, cioè al centro e nei va¬ 
ri vertici provinciali, ma an¬ 
che nei distretti. E’ probabile 
che la maggior parte dei mi¬ 
litanti e dei quadri operanti 
nelle Commi siano rimasti al 
loro posto (non a caso gli uo¬ 
mini favorevoli a una rottu¬ 
ra della continuità insistette¬ 
ro più volte nel condannare 
il carattere « arretrato » del¬ 
le campagne, usando termini 
di cui Mao non avrebbe mai 
accettato di servirsi), ma cer¬ 
tamente al dì sopra del li¬ 
vello di distretto le strutture 
del partito furono a più ri- 
imese sconvòlte: dopo il 1972 
si ebbe il ritorno in primo 
piano del partito con le sue 
strutture organizzative consi¬ 
derate il fattore indispensabi¬ 
le per amministrare la (Xna 
e non soltanto condiare una 
politica di sviluppo, ma an¬ 
che «continuare la lotta dì 
classe». :. 

In ^fetti nessuno aveva mai 
negato espUcitamente la fm- 
zione centrale del partto (sa¬ 
rebbe stato andare in senso 
opposto a tutta r<H)era teori¬ 
ca e polìtica di Mao), ma cer¬ 
tamente era stato dato molto 
peso da parte degli uomini 
della rivoluzione culturale al¬ 
la iniziativa delle masse, alla 
spontaneità della spinta gio¬ 
vanile e l’insistenza sull’esi¬ 
stenza dì «due lìnee» in o- 
gni situazione aveva presen¬ 
tato la vita del partito come 
divaricata in due correnti ' 
oppoote. da far pensare qua¬ 
si a «due partiti ». 

I testi di Mao o riferibili 
veroshiiihiiente a Blao hanno 
aeoqira per variU cercato di 


m et t e vró o in luca dia la 

da nMggtonna dai qua 


elagran- 
quaol À 


partito (cosi come degli am¬ 
ministratori dello Stato e de-' 
gli intellettuali) era costituita 
da «elementi buoni».che po¬ 
tevano ' comunque essere re¬ 
cuperati nel quadro di una 
lotta generale contro i pericoli 
di involuzione della società 
condotta mobilitando le mas¬ 
se. Tuttavia rimpostazione di 
Mao ponendo come indispen¬ 
sabili sia la « funzione di gui¬ 
da del partito », sia il control¬ 
lò delle masse sul partito, la 
mobilitazione continua delle 
masse e la loro iniziativa la¬ 
sciava spazio ad interpreta¬ 
zioni : contrapposte. . j 

Sul più concreto terreno po^ 
litico, la ripresa organizzativa 
del partito, parallela alla ri¬ 
valutazione deU’apparato am¬ 
ministrativo ad ogni livello 
operata sistematicamente e 
con ' grande ■ oculatezza - da 
Chou En-Lai negli ultimi anni 
della sua vita, comportò epi¬ 
sodi generalizzati di allonta¬ 
namento dai centri di potere 
delle forze che erano state pro- 
tagonìste della rivoluzione cul¬ 
turale. un’inversione di pro¬ 
spettiva politica rispetto al 
1966. in molti casi anche pro¬ 
babili fenomeni repressivi o di 
emarginazione. Processi di 
questo tipo sono sempre.. nel 
concreto, assai compiei ed 
implicano reazioni a catena: 
in ogni situazione hanno le 
loro caratteristiche ma r non 
ci è difficile immaginame ti¬ 
pi di sviluppo. ; r > . 

-■ -è 

. Reazioni . . 

; a catena! ' 

Su questo sfondo si giunse 
agli eventi del 1976. diretta- 
mente legati a quelli odierni. 
La morte di Chou En-Lai ai- 
rinìzio dell'anno privò la Cina 
non ■ soltanto di un grande 
statista di intemerata fedeltà 
alle sortì della trasformazione 
socialista, ma anche di un fat¬ 
tore di stabilizzazione all’inter¬ 
no del partito, proprio mentre 
la possibilità di Mao di inter¬ 
venire . nella vita del paese 
andava affie\'olendosi (anche 
nel rapporto di Hua Kuo-Feng 
le allusioni ad interventi di¬ 
retti di Mao si riferiscono so¬ 
prattutto al 1973) : in quella 
situazione gli uomini che era¬ 
no stati protagonisti della ri- 
voluziooe. culturale e che era¬ 
no rimasti ai vertici del parti¬ 
to. tentarono di rilanciare il 
processo sociale e politico che 
era stato ■ aperto dieci anni 
prima, contando sulla. \'asta 
opinione giovanile che si ri¬ 
faceva a loro, su alcune posi¬ 
zioni di forza di cui potevano 
disporre, n loro obiettivo fu 
soprattutto Teng Hsiao-Ping. 
vecchio militante della guerri¬ 
glia rurale mamsta, che dopo 
fl 1968 aveva avuto un peso 
determinante nel controllare 
le strutture del partito; era 
stato attaccato ed aHontonato 
(senza però condvma espU- 
dta) nti còno ddla rivoto- 


zlone culturale e riportato nel 
1972, probabilmente con il di¬ 
retto appoggio di Chou En-Lai 
ma certo con il consenso di 
Mao, ad una posizione di po¬ 
tere amministrativo nello Sta¬ 
to seconda solo a quella di 
Chou. : ' I 

: L’attacco fu condotto alla 
politica economica di svilup¬ 
po favorita da Teng per at¬ 
tuare quell’esigenza di moder¬ 
nizzare rapidamente la Cina 
e portarla ai primi livelli di 
produzione nwndiale entro il 
2000 che all’inizio del 1975 era 
stata presentata da Chou En- 
Lai quasi come rappello fi¬ 
nale lasciato in eredità dalla 
generazione che fece la rivo¬ 
luzione in Cina. 


Concetti j 

prevalenti 

‘ 

Alla i luce dei concetti che 
erano stati prevalenti all’ini¬ 
zio della rivoluzione cultura¬ 
le. la linea di sviluppo so¬ 
stenuta da Teng poteva sen¬ 
z’altro essere vista CMne un 
ripiegamento verso soluzioni 
< produttivistiche » e tecnocra¬ 
tiche. con “ il pericolo di. in¬ 
voluzioni burocratiche connes¬ 
so a 1 prospettive del genere: 
su questa tematica si svolse 
nel 1976 la battaglia diretta 
da quelli che sono stati poi 
identificati ' come ‘ gii uomini 
del « gruppo di Shangai ». al¬ 
lontanati appena un mese do¬ 
po la morte di Mao. Quali 
che siano stati i mezzi usati 
per sconfiggerli, essi rivela¬ 
rono certo una grande debo¬ 
lezza, che si comprende sul¬ 
la base degli eventi intercor¬ 
si tra il 1966 ed il 1976: è 
molto difficile fare ipotesi sul- 
Tatteggiamento tenuto da Mao 
nei loro confronti, in quanto 
le brevi frasi a lui attribui¬ 
te a questo proposito posso¬ 
no essere interpretate sìa co¬ 
me richiami ad una necessi¬ 
tà di correggere uno stile di 
lavoro sbagliato, sia come con¬ 
danna di. una linea politica. 
(Lo stesso - può dirsi • per i 
testi rivolti a - Lin Piao ne¬ 
gli anni 1969-1970), 

Del pari non è facile in¬ 
dividuare le tendenze '• e • le 
correnti che hanno caratte¬ 
rizzato la vita del partito 
comunista cinese daH’ottobre 
scorso ad oggi. ' Hua Kuo- 
Feng, che ha alle spalle una 
storia di lotta rurale annata, 
di amministrazione locale ru¬ 
rale e di potere di ' partito 
e di Stato in una grande pro¬ 
vincia agricola affine a quel¬ 
lo della maggior parte dei 
dirigenti del partito comuni¬ 
sta cinese di livello interme* 
dio, alla ■ vigilia ; della rivo¬ 
luzione culturale, ha mostra¬ 
to di riprendere molti dei con¬ 
cetti di Mao per quanto ri¬ 
guarda la '-politica agraria, 
quelle scelte che riguardano 
cioè quattro quinti dei cine¬ 
si. Negli ultimi mesi la spin¬ 
ta > a riportare Teng Hsiao- 
Ping ad una posizime di pri¬ 
mo piano è stata portata avan¬ 
ti da vaste forze nel partito, 
nell’esercito e nell’ammini¬ 
strazione statale e in luglio 
è giunta al successo: ' non vi 
sono motivi per pensare che 
egli intenda discostarsi da un 
programma ' di costruzione 
quanto {MÙ rapida possibile 
di strumenti per modernizza¬ 
re la Cina. ' nel quadro del 
grande piano a suo tempo ela¬ 
borato da Mao e tendente a 
sviluppare rindustria senza 
però sacrificare ragricoltura, 
che all’industria deve fornire 
le materie prime, il capita¬ 
le e il mercato e che se non 
progredisse condannerebbe la 
Cina ' airarretratezza e alla 
miseria. Bisogna però tener 
conto ohe nella ’ camf^agna 
per il ritcHTio di Teng ki pri¬ 
mo (nano si sono inserite for¬ 
ze che in Cina esistono e 
che passono essersi consoli¬ 
date anche per taluni errori 
compiuti nel corso della ri¬ 
voluzione culturale, e che so¬ 
no avverse non soltanto al 
tipo dì sviluppo che ha con¬ 
traddistinto la Cina dal 1%8 
in poi. ma {K'obabìlmente an- 
<die alla costruzione ' di una 
società socialista, r i?;, - ? 

Per il momento esse non 
sembrano prevalere: l’XI con 
gresso ha mirato soprattutto 
a confermare il caratt«'e dì 
priorità del partito, la conti¬ 
nuità della sua funzione sto¬ 
rica, la sua unità. Non si 
paria più di - «due linee», 
una folla di dirigenti (col¬ 
piti spesso dalle < guardie ros¬ 
se > o messi nell’ombra) riap¬ 
pare alle spalle di Mao nel 
quadro storico della lotta e 
l’ipotesi che il privilegio e lo 
sfruttamento possano rinasce¬ 
re trovando il loro terreno di 
coltura proprio aH’ìntenio d?t 
partito non è più ventilata: 
i periroli sono visti nelle ki 
filtrazioni esterne e nell’uso 
da parte del nemico esterno 
«h forze esistenti aU’interno 
del partito. Alle spalle dei 
partito le forze armate, con¬ 
cretamente rappresentate al 
vertice da alcuni dei loro 
maggiori rappresentanti, ven¬ 
gano viste come garanzia es¬ 
senziale della vittoria della 
grande lotta di classe arma¬ 
ta che ha fondato la nCova 
Cina e ne ha animata ik qua¬ 
si trenta anni 7a grande tra¬ 
sformazione e SI generale si 
aocentoa la neoessìtA della 
atofanità, del lavoro pcodptti- 
vo. dtil’ìmpeino coedente a 
tutti i Avelli.., 

i. CoHmì KtclMl 






Successo della rassegna romana 
alla Basilica di Massenzio 


rèmi 






m 


cinema 


; i ; 5 ! < % iéi 






: ì-:' 


m piazza 

Segnato da un largo consenso di 
pubblico il ciclo di proiezioni ^ ^ 
organizzato nella insolita platea ; 
dall’amministrazione comunale 


' Se continua così, e non si 
vede come potrebbe essere 
altrimenti ,, durante i ; venti¬ 
cinque giorni della ’ rassegna 
tCinema epico*, organizzata a 
Roma dall’Assessorato alla 
cultura del Comune in colla¬ 
borazione con l’AÌACE e con 
i maggiori cineclub della ca¬ 
pitale (la parola «/ine» compa¬ 
rirà • per l’ultima volta sullo 
schermo ' il 18 settembre, al 
termine della ■ proiezione -di 
€Nuova Babilonia* di Kosin- 
tzev e Trauberg, commentata 
dalle musiche originali • di 
Sciostakovic eseguite dall’in¬ 
tera orchestra del Teatro del¬ 
l’Opera, per una senz’altro 
tepica conclusione* alla Basi¬ 
lica di Massenzio ‘ avranno 
preso posto, complessivamen¬ 
te, quasi centomila spettatori. 
Una cifra calcistica, iperboli¬ 
ca r per una '■ manifestazione 
cinematografica, ■. soprattutto 
se si considera che non si 
tratta di un Festival tradizio¬ 
nale, ovvero di una mostra di 
primizie. E’ proprio in que¬ 
sta anomalia che pare, infat¬ 
ti, di intravedere il carattere 
sensazionale del successo di 
«Cinema epico*. In realtà, è fin 
troppo ' facile scoprire che 
non ci dovrebbe essere niente 
di sensazionale. 

Secondo un’anziana con¬ 
venzione ineluttabile, che ripe 
soprattutto ' in Europa, ‘. le 
rassegne cinematografiche si 
fanno, necessariamente, rac¬ 
cogliendo un po’ ■ ovunque 
film nuovissimi, ingaggiando 
vere e proprie risse per otte¬ 
nere il privilegio di proiettar¬ 
li in ' anteprima. • Se questo 
sistema può sembrare legit¬ 
timo, in qualche modo frutti¬ 
fero, quantunque • non irre¬ 
versibile, pei" il mercato, che 
ha pur sempre !'« obbligo » di 
distruggere il vecchio e di 
promuovere ad ogni ' costo 
novità, seppure fittizie, incen¬ 
tivando così l'effimera frene¬ 
sia consumistica, ' lo stesso 
ragionamento non ' funziona 
per certe istituzioni, squisi¬ 
tamente ■ culturali le ' quali, 
malgrado rivendichino la loro 
estraneità alla faccenda del 
commercio, si fanno poi pun¬ 
tualmente coinvolgere nell’af¬ 
fannosa ricerca deir« ultimo 
grido*. E che queste ultime 
siano destinate a soccombere, 
nella pazza gara, vittime del¬ 
le proprie, candide ambigui¬ 
tà, c’è da giurarci. \,- 
’ ■ Pensate ' un ;ì po’, ■ dunque, 
per quali tortuose vie passa 
lo scalpore che . desta : oggi 
questo «Cinema epico*, rasse¬ 
gna sema preamboli. Festival 
senza battesimi. Agli addetti 
ai lavori, il cartellone della 
Basilica di. ' Massenzio è 
sembrato un Carosello privo 


della classica saponetta da 
reclamizzare, » e qualcuno è 
rimasto effettivamente senza 
fiato nel vedere quella ressa 
ai cancelli, così puntuale, o- 
^i sera. C’è stato chi si è 
intiepidito - pensando ad ' un 
fugace «exploit*, magari un mi- 
raggio evocato dall’afa. ‘ Afa 
questo ' successo, -invece, è 
stato davvero spietato con gli 
increduli ., s : ... 

Insomma, si direbbe un ve¬ 
ro cataclisma. E’ come direb¬ 
be il più sciocco e stanco dei : 
giallisti, , la polizia brancola ' 
nel buio. Proviamo quindi ad ' 
indagare. ■ Torniamo ■ indietro 
nel tempo, e precisamente al¬ 
l’autunno scorso. Il consorzio 
cinefilo romano Filmstudio - 
Politecnico, che figura tra i 
promotori di «Cinema epico*, 
allestì in . quell’epoca un’am¬ 
biziosa, assolutamente ■ esau¬ 
riente rassegna, intitolata «Ki- 
nomata*, dedicata ad un ci¬ 
nema prodotto, scritto, diret¬ 
to e interpretato ' da donne. 
Ebbene, : nonostante ' la ric¬ 
chezza e l’attualità di quella 
manifestazione, ■ ad essa non 
arrise quel brutale consenso 
che ' si misura in' ^ biglietti 
venduti. ■ Pochi . giorni dopo 
«Kinomata*, al Politecnico ve¬ 
niva ■ proposto, senza squilli 
di tromba, il risaputo «Morte 
a Venezia* di Luchino Viscon¬ 
ti, e la gente faceva a botte 
per entrare. Ignoranza? Su¬ 
perficialità? Può darsi, ma se 
tacciamo di rozzezza il gran¬ 
de pubblico, finiamo sempre 
noi a far la parte ' dei più 
sprovveduti. E’ stato speri¬ 
mentato. Non vediamo ogni 
giorno, infatti, tramontare 
sorprendentemente • film mi¬ 
liardari .. strombazzati ; nelle 
sale più eleganti? E la scorsa 
stagione, se il grossolano 
«King Kong* di De Laurentiis 
ha seminato il panico nella 
«Hit Parade*, non c'erano 
forse «Taxi driver* e «Novecen¬ 
to* ad azzannargli i polpacci? 


Sondaggi 
e interviste 

■ Vogliamo guardarci in fac¬ 
cia? Chi l'ha detto che «Morte 
a Venezia* lo hanno ■' visto 
proprio . tutti? Provate ■' a 
chiedere chi era Visconti ad 
un giovane universitario, per 
un sondaggio al di sopra di 
ogni sospetto, e rimarrete cer¬ 
to di sasso. E’ quello che è 
accaduto ad' Ettore ' Scola 
quando ha fatto un giro d’in¬ 
terviste dopo la morte di Pa¬ 
solini, ossia in un momento 
j in cui non si parlava d'altro, 
i e quelle stralunate : risposte 


sono passat<ijigli atti, nel <ut- 
deotape* daìl^émblematico ti¬ 
tolo «Silenzio è complicità». Ci 
permettiamo ; di sperare, i- 
noltre, che non si < dica che 
«Morte a Venezia* Io hanno 
visto tutti soltanto perché è 
« vecchio ».... , _ 

: Con certi criteri e la spoc¬ 
chia, si finisce a Parigi. Città 
tra le più ' belle e seducenti, 
non c’è dubbio, ma autentico 
sepolcro del cinema. Parigi è 
E uno dei pochi luoghi al inon¬ 
do ove si possa vedere qual¬ 
siasi film, in un giorno qual¬ 
siasi, ad un’ora qualsiasi. Pe¬ 
rò, appena entri in sala, ti 
ritrovi da solo ' con quella 
vecchia maschera che ti urla 
dietro reclamando - Tunica 
mancia della serata. E’ noto 
che i francesi (di riffe o di 
raffe, poi, quelli che si con¬ 
siderano parigini sono quasi 
la metà) disertano il cinema. 
Perché? Perché T«élite* che si 
impone ■ tortura \ e r uccide il 
cosiddetto uomo medio. Per¬ 
ché la critica (e quella tran¬ 
salpina è tutt’un aggettivo) ti 
sorveglia, ti guida e ti rim¬ 
provera, con le gigantografie 
delle sue recensioni più escla- 
mative che pendono, minac¬ 
ciose. da ogni botteghino. 

Invece, in un solo giorno, a 
Massenzio sfilano più spetta¬ 
tori che in tutta la Ville Lu¬ 
mière. Non osservano in re¬ 
ligioso silenzio, è vero, s e 
spesso dialogano ad alta voce 
con lo schermo (un tipo sug¬ 
geriva ad un Maciste alle 
prese con un serpentone che 
il metodo migliore per scon¬ 
figgere i rettili è mordergli le 
natiche). Trascinano coperte 
e sono - capaci • di { portarsi 
persino il pentolone con i la 
pastasciutta, chi lo nega, ma 
costituiscono una platea che 
farebbe gridare di gioia an¬ 
che Chaplin. Lo sa Bernardo 
Bertolucci, che ha portato a 
Mas.semìo il suo «Novecento* 
tutto intero, e ha registrato 
l’affluenza ^ record di * quat¬ 
tromila persone. Allora c’era 
qualcuno che questo film da 
primato d’incasso non lo a- 
veva ancora visto? Ammesso 
e non concesso che per molti 
fosse una « rilettura » (chissà 
come la prenderebbero, tanti 
a Massenzio, questa parola...) 
ci pare utile che, mentre da 
tempo si parla delle mutila¬ 
zioni ai ' film ' di Bertolucci 
reclamate dagli americani, si 
possa finalmente proiettare 
la versione integrale tutta di 
seguito in pubblico, e non 
soltanto nelle cappelle degli 
addetti ai lavori - 

«Cinema epico* non ha sol¬ 
tanto portato dinanzi allo 
schermo una folla nuova e 
giusta (ci si perdonino i fre¬ 


quenti slanci populistici) ma 
ha ' ’ umilmente offerto ‘ ufi 
mucchio di indicazioni. In 
barba alla crisi. Che, fino a 
prova 'Contraria, è crisi di 
mercato e di autori. • > 

Se il «Novecento* di Massen¬ 
zio (e ìa versione era assolu¬ 
tamente integrale, poiché 
comprendeva due bravi omes¬ 
si anche nell’edizione italia¬ 
na) ha detto, ad un pubblico 
perfidamente considerato im¬ 
paziente fino a ieri (due « at¬ 
ti », come due galline, fanno 
più uova), in quanti pezzi sì 
può fare un film, la «Saga 
delle scimmie*, ricomposta 
per la prima volta nei suoi 
cinque capitoli, ha dimostra¬ 
to in quanti tronconi si può 
dividere una semplice idea, 
mentre i vari Macisti hanno 
spiegato quale ideologia cerca 
l’epopea nelTapparentemente 
ingenuotta fiera dei muscoli. 
Popolare di nome e di fatto, 
quest’iniziativa insegna a ve¬ 
dere il - cinema \ «stravisto » 
con occhi nuovi, con intatta 
o accresciuta emozione, men¬ 
zionando senza sotterfugi le 
regole del gioco. Per questo 
motivo, non sarebbe inutile 
riproporre. “ in '- seguito, • lo 
schema del programma, con 
innumerevoli variazioni a se¬ 
conda dei casi, nelle singole 
circoscrizioni e nelle scuole, 
affinché lo spettacolo sia il 
trampolino di ■ una politica 
culturale, e viceversa, com’è 
giusto. 

: Ordigni V 

di furbizia 

A questo proposito, segna¬ 
liamo in particolare Tantoìo- 
gia^'dei «Prossimamente su 
questo schermo...*, che finora 
veniva considerata una ghiot¬ 
toneria per maniaci, accolta 
da entusiastici consensi do¬ 
menica a Massenzio. Con i 
loro affastellati ammiccamen¬ 
ti, i « Prossimamente » sono 
degli ordigni di furbizia ad 
alto potenziale, troppo spesso 
sottovalutati > o ; dimenticati. 
Fuori da ogni snobismo, sta¬ 
volta hanno gareggiato sim¬ 
paticamente con la malizia e 
Tintelligenza , del • pubblico. 
Ecco, meglio che in ogni al¬ 
tra ■ occasione, ■■ domenica la 
platea di Massenzio è stata 
letteralmente portata dietro 

10 schermo, a sbirciare sotto 

11 lenzuolo, a palpare l’illu¬ 
sione. come in un ■ film di 
Jacques Tati. E come Mon- 
sieur Hulot, tutti hanno capi¬ 
to che le ombre si afferrano 
continuando a sognare. 

David Grìeco 


La morte dello scienziato francese Jean Rostand 


Naturalista, embriologo, scrittore 
e divulgatore di alto livello, 
fu un pacifista impegnato 



Jmh Rostand 

Naturalista, biologo ed em¬ 
briologo, ma p:ù noto come 
storico della scienza, umani¬ 
sta e pacifista, divulgatore di 
alto livello, moralista, appar¬ 
tenente ad un filone intellet¬ 
tuale di ascendenza illumini¬ 
sta: questa l’instancabUe atti¬ 
vità di Jean Rostand, la cui 
morte, avvenuta satiato scor¬ 
so a Pkrigi, è stata annuncia¬ 
ta solo l’altro giorno, a poche 
ore dai funerali. Rostand ave¬ 
va ottantatré anni. 

> Di quetto uomo ettiema- 
inente vcnattlc e popolare 
(«rm di igan lauta lò acicn- 
ttato più afCsUaoMMDente vi¬ 
cino al poMUico franceae; 
di più. ceztàznenta, del «dif¬ 


ficile ed ' ostico » Jacques 
Monod, anch’egli scomparso 
in questi ultimi mesi) non è 
facile tenere a mente i tanti 
interventi, le opere, le prese 
di posizione; ma anche gli ap¬ 
passionati slanci in difesa 
delle persone oppresse e più 
indifese (a Itille d’Avray, nel¬ 
la sua casa sulla collina di 
Saint-Cloud, abitata fin dal 
1902 e dove la sua vita si con¬ 
fonde con 1 suoi stessi lavori, 
una gran parte dello spaido 
disponibile era riservato per 
ospitare famifUa di lavorato¬ 
ri immifraiU) e contro 1 go- 
verni autoritari, le dittature e 
U militarismo 

Aeeadmileo di Fmnela co- 


me successore di Edouard 
Herriot. e secondo figlio di 
Edmond, autore del celebratis¬ 
simo «Cyrano de Bergerac», 
Jean Rostand ha all’attivo co¬ 
me scienziato lavori di biolo¬ 
gia classica e di embriologia 
degli anfibi (le rane erano di 
gran lunga il suo materiale di 
studio preferito), con un’at¬ 
tenzione particolare ai pro¬ 
blemi di fecondazione e di 
partenogenesi ? (fecondazione, 
cioè, senza rapporto del 
maschio). A lui si ' deve 
il fatto d’aver mostrato 
che si può conservare lo sper¬ 
ma mediante il freddo, ciò 
dhe permette il trasporto a 
distanza e la sopravvivenza di 
lunga durata delle cellule ri¬ 
produttrici. Rostand si deve 
anche considerare tra coloro 
che hanno aperto la via alle 
tecniche di inseminazione ar¬ 
tificiale negli animali dome¬ 
stici e nella specie umana. 

Scrittore (sia scienti¬ 
fico che letterario) e morali¬ 
sta, le opere e i pamphiets di 
Rostand si contano a deci¬ 
ne: tra quelli noti in Italia. 
« Lazzaro Spallanzani e le 
origini della biologia speri¬ 
mentale »; « Piccola storia 

della biologìa»; «Biologia e 
maternità » (la cui tesi è 
stregata dall’autore in prefa¬ 
zione con queste frasi: «L’e¬ 
voluzione attuale della figura 
giurìdica della flonna. nei di¬ 
ritto moderno, l’indipendenza 
che le viene riconosciuta in 
misura crescente, si spiega¬ 
no forse con i progressi del¬ 
le scienze biologiche, che han¬ 
no eliminato errori del 
Medioevo.... Uno degli scopi di 
queste pagine è appunto quel¬ 
lo di mostrare come, nel cor¬ 
so delle varie epoche, U ruolo 
della donna nella generazio¬ 
ne aia stato gradualmente ri- 
cooosctuio, chiarito, precisa¬ 
to gratie alio sforao pariente 
del genetisti e degli embrio¬ 
logi»). Ma ai poesono ricor- 
dai* tre gli «cntti prtne^^: 


' ■■-.E;'-.- ' -V ;Vi - , 

« Pensées d’un ^ biologistc »; 
«Honunes de vérité»; «L’a- 
venir de la biologie»; «Nou- 
velles pensées d’un biologì- 
ste »; ■ « Peut-on modifier T 
homme? »; - « Bestiaire d'a- 
mour »; « Carnet d’un biolo- 
gìste»; «Aux frontières du 
surhumaki»; • « Iriquiétudes 
d’un biologiste». 

Tutte opere da cui emerge la 
figura di un uomo abbastan¬ 
za raro che cerca di tenere, in 
una posizione difficLe. il col¬ 
legamento tra scienze esatte 
e scienze umane, tra la bio¬ 
logia come scienza sperimen¬ 
tale e la biologia come scien¬ 
za deH'uomo, che coinvolge il 
suo destino. Dunque, una bio¬ 
logia vista non solo come fon¬ 
te di cognizioni nuove, ma co¬ 
me materia di riflessione sto¬ 
rica e filosofica (rapporto tra 
biologìa e morale, biologia e 
filosofia) in cennessione con 
le altre più vaste esigenze 
umane. 

Anche da questi tratti pren¬ 
de risalto la bontà, l'ingégno, 
l'indulgenza, la grande sensi¬ 
bilità di RÒstara: tutto ciò 
che ne ha fatto un uomo 
«simpatico» e amato presso i 
francesi, e non solo presso di 
loro (Le Monde lo ha chiama¬ 
to un «apostolo laico»). Dii 
stessi tratti, però, che segna¬ 
no una distanza e un limite 
rispetto a ciò che ci ha dato 
veramente di nuovo negli ulti¬ 
mi vent’anni la biologia e la 
genetica moderna. E qui il ri¬ 
ferimento con l'autore de « Il 
caso e la necessità», con il 
connazionale Monod. si fa 
inevitabile; l’apertura di Ro¬ 
stand si mostra sempre con¬ 
tenuta, mentre la posizione 
di Monod è di rottura. C 
quella di chi fonda una nuo¬ 
va epistomologfa, dova - per 
prima trova posto la reale 
natura deU’uoino o degli éai- 
mali, cioè il partlcolara ae¬ 
do di vita di «ma speea . 


G i>ncar l o A ng iloni 
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n decesso è avvenuto il 22 luglio ma il tragico caso non^iiscitò àllàriiìÌè ^* | - ^ ^'-^^ "" Pa pan» deiruffkio camb< 
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n decesso del piccolo Rosario Mantione ha coinciso con Tinizio deirepidemia 
Solo dopo molti giorni .una segnalazione alle autorità comunali - Aumentano 
intanto i casi ' di tifo - Sabato manifestazione con Giovanni Berlinguer 


■ f«iri‘-f'-jisi " 




Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — \ Un 
bambino di Caltanissetta, Ro¬ 
sario Mantionei è morto per 
salmonellosi dopo - quattro 
giorni dalia nascita, al repar¬ 
to ■ pediatrico ’ dell'ospedale 
Vittorio Emanuele di Calta- 
nissetta. Il decesso è avvenu¬ 
to il 22 luglio in coincidenza 
con l'inizio dell'epidemia e 
questo apre tutta una serie 
di interrogativi sulle misure 
di ' emergenza attuate per 
fronteggiare la situazione. ■ e 
più in generale sulla macchi¬ 
na della prevenzione. ■ ■ 

Il primo documento ufficia¬ 
le con cu! ■■ si mettono in 
guardia le autorità comunali 
sulla gravità e i pericoli della 
situazione igienico sanitaria è 
del 10 agosto e i primi con¬ 
trolli ’ ' suU'inqulnamento ' da 
liquami della rete ' idrica è 
addirittura del 17 agosto. ' ■ 
Tra martedì e mercoledì si 
sono avuti altri otto casi di 
tifo e di epatite virale che 
hanno spazzato via le speran¬ 
ze di normalizzazione che si 
erano affacciate dopo due 
giorni di pausa deU'epidemia. 

Là situazione si aggrava: 
negli ospedali cittadini non ci 
sono più posti letto e le mi- 




['aumento deh tifo In 5 anni V ;, 


Ecco In cifre l'Impreulonante < eccelation ■ delle m» 
lettie Infettive che hanno colpito In questi ultimi cinque 
anni la popolazione, - nella stragrande maggioranza del 
casi, povera, di Caltanissetta. 

1973 : 20 casi di tifo; 1074 34 casi; 197ÌI 112 casi; ^976 
: 94 casi; 1077 102 casi di cui 39 nel ' periodo gennaio* 

' giugno e 97 (compresi 15 casi di epatite virale) da luglio 
ad oggi. A questi devono aggiungersi sette casi di tifo 
sospetto. . .y_; - .. --.v-.t/ A, 


Provvedimenti urgenti in attesa dì reaKzzazione 


1) Disinfezione dal quartieri più colpiti! In corso di 
affidamento ad una ditta specializzata. 2) Apertura del 
nuovo ospedale di Sant'Elle. 3)-Rifacimento della rete 
.fognante del quartiere Provvidenza: va In appalto il 15 
settembre. 4) Rifacimento della rete Idrica e fognante 
negli altri quartieri del centro storico. 6) Costruzione e 
rifacimento dell'acquedotto delle Madonie est' e ovest. 


sure attuate fino ad oggi so¬ 
no sostanzialmente <- nulle: 
malgrado > le promesse, •. gli 
impegni. ■ * gli interventi >■ del 
governo nazionale e regionale 
sul fronte < della concretezza 
si registra solo la vaccinazio¬ 
ne antitifica - che prosegue 
ormai da 10 giorni. II resto, 
la stessa disinfestazione delia 
città e soprattutto dei quar¬ 
tieri più colpiti viene irre¬ 
sponsabilmente rinviato dalle 
lungaggini burocratiche che a 


questo punto rivestono carat¬ 
tere « criminoso . le ^ cause 
dell'epidemia sono ormai ac¬ 
certate nelle condizioni di vi¬ 
ta che esistono • in questi 
quartieri, nello stato in cui 
versava la rete idrica e fo¬ 
gnante; da' questi .quartieri 
proviene l'BO per ■ cento • dei 
casi registrati finora compre¬ 
sa la famiglia del piccolo Ro¬ 
sario Mantione: ma '* ancora 
non si è provveduto alla di¬ 
sinfezione e disinfestazione 


straordinaria delle zone più 
colpite, : Continuando di que¬ 
sto passo rischiano di avve¬ 
rarsi ' le ' considerazioni del¬ 
l'ufficiale ' sanitario ’ del ‘ co¬ 
mune di - Caltanissetta dottor 
Morina, che qualche giorno 
fa prevedeva un ulteriore 
auménto - dei casi dovuto al 
ritardo con il quale si è 
messo mano ' alle misure di 
emergenza. ' ' : * ' J 

' Quésto modo ’ di procedere 
rischia di vanificare anche 1 
fatti positivi che si sono avu¬ 
ti dopo gli incontri - con la 
delegazione • regionale comu¬ 
nista e con la settima com¬ 
missione ■ dell'assemblea re¬ 
gionale. Un impegno che avrà 
nella manifestazione indetta 
per sabato alla sala consilia¬ 
re con il compagno Giovanni 
Berlinguer, un ulteriore ' mo¬ 
mento di mobilitazione delle 
forze democratiche. Ieri si è 
appreso che la Cassa. del 
Mezzogiorno • ha - finalmente 
stanziato le somme necessa¬ 
rie (oltre 7 miliardi) al rifa¬ 
cimento della rete idrica e 
fognante e alla costruzione 
del nuovo acquedotto. ' v 

Michele Ceraci 



CALTANISSETTA — Indicato dalla traccia uno dal pozzi nari : 
tolto la finastra dal raparlo darmatologlco deH'otpadala civico 


Preoccupante andamento del fenomeno 


In Italia dal 4 settembre 


Nuovi casi di epatite virale 


m 


Una turista turca 
affetta dà colera 


ricoverata a 


Colpiti soprattutto bambini - Dairinizio delFanno cinquecento persone rico¬ 
verate in provincia dì Foggia - Il problema delle condizioni ìgienico-sanitarìe 


E' stato accertato dal ministero della Sanità - Sin dal¬ 
la fase iniziale del viaggio aveva accusato i sintomi 


Dal nostro inviato 


FOGGIA — Al reparto ma¬ 
lattie infettive degli Ospedali 
Riuniti sono di 48 ore fa gli 
ultimi ricoveri per epatite vi¬ 
rale. Si tratta di due bambini 
portati qui da Ischitella. un 
paese delia costa garganica, 
dove ieri- mattina sono stati 
segnalati altri due ccasi so¬ 
spetti ». Non si può parlare di 
epidemia, ma Timpressiotian- 
te aumento dei casi di epa¬ 
tite virale che si è registratò 
negli ultimi mesi in alcuni cen¬ 
tri del Gargano, non può non 


preoccupare. - : 

Gli ufficiaii sanitari dei co¬ 
muni stanno segnalando, ogni 
giorno, l'andamento del feno¬ 
meno. Alcune amministrazio¬ 
ni comunali — come ad esem¬ 
pio quelle di Ischitella e di 
Monte S. Angelo — hanno già 
preso decisioni per cercare 
di eliminare le cause dell'infe¬ 
zione: si disinfetta, si con¬ 
trollano le verdure, si vieta 
l’uso , dell’acqua di certe con¬ 
dutture. 


Dall’inizio di quest'anno so¬ 
no stati più di 500 i casi di 
epatite virale in provincia di 
Foggia. E i più colpiti sono 


bambini al : disotto , dei 10 
anni. .v-, ; 

€ Per fortuna quando si trat¬ 
ta di bambini — dice l’uffi¬ 
ciale sanitario di Manfredonia 
(doove si verificano una de¬ 
cina di casi al mese) — le 
forme della,malattia sono be¬ 
nigne. altrimenti...». . 

S. Marco in. Lamis. Monte 
S. Angelo, Vieste, Troia, Orta 
Nova, Ischitella, Manfredonia, 
Vico Garganico e Rodi Gar- 
ganico sono in € allarme ». 
Hanno tutti in comune una 
particolare situazione igienico- 
sanitarìa che deriva soprat¬ 
tutto dalla scarsità di acqua 
potabile e dalla mancanza di 
h)gne. : ^ 

Sulla strada tra Rodi Gar¬ 
ganico e S, Menaio ci sono 
diverse fontanelle d'acqua che 
solitamente soddisfano le esi¬ 
genze del 50®'« della popolazio¬ 
ne di quella zona; oggi sulle 
fontanelle c'è scritto «acqua 
non potabile », e non ce n’è al¬ 
tra. Dalla sorgente Canneto, 
presso Vico Garganico. esce 
un'acqua che nel giudizio po¬ 
polare è una delle «più buo¬ 
ne » ma dalle analisi fatte dal 
medico provinciale risulta che 
in essa ci sono colonie di bat¬ 


teri al limite della tollerabi¬ 
lità. con una forte potenzia-^ 
lità di ulteriore inquinamento.' 
Poi. quasi tutti questi paesi 
del Gargano hanno fogne sco¬ 
perte. Spesso le abitazioni so¬ 
no costituite da un imico am¬ 
biente senza finestre, con ina¬ 
deguati servizi igienici. Per 
bere, per cucinare e per la¬ 
varsi centinaia di persone u- 
sano l'acqua piovana o quella 
delle falde superiori della ter¬ 
ra raccolta in cisterne., ,. 


E’ questa situazione, a cui 
deve aggiungersi il consumo 
di frutti di mare e di verdure 
crude, che produce l’epatite 
virale, ed altre malattie in¬ 
fettive. V' ' ' 


. Alcuni ufficiali sanitari di¬ 
cono che la situazione igieni- 
co-sanitaria esistente in que¬ 
sti paesi è tale che potenzial¬ 
mente i casi di infezione po¬ 
trebbero essere assai più nu¬ 
merosi. Probabilmente non si 
arriva all'epidemia solo per¬ 
ché la popolazione ha una for¬ 
te capacità immunitaria: nel 
73 qui c'è stato il colera e gli 
anticorpi ' resistono ancora. 
Per questo, i più colpiti sono 
i bambini. 


«I nostri bambini, ima 'vol¬ 


ta finite le scuole — ci di¬ 
cono a Monte S. Angelo — vi¬ 
vono tutto il giorno nelle stra¬ 
de. Giuocano vicino alle im¬ 
mondizie e alle fogne. La sera 
quando tornano a casa l'ac¬ 
qua per lavarsi è poca o non 
c’è per niente perché quella 
poca che c'è serve per cu¬ 
cinare». •• 

Quello che preoccupa di più 
i santarì e le amministrazioni 
dei comuni interessati, è che 
il fenomeno sembra assumere 
un carattere • endemico - che 
possa diventare < in sostanza 
un fatto « normale » dì cui 
bisognerebbe soltanto prende¬ 
re atto. Un altro elemento di 
preoccupazione è la croniciz¬ 
zazione della malattia: ci so¬ 
no bambini e anche adulti che 
più volte sono stati ricoverati 
per - epatite virale. >• ' 

Non c'è tempo da perdere. 
In queste zone sono neces¬ 
sarie grosse opere di bonifica 
sanitaria, proprio per evitare 
un definitivo carattere ende¬ 
mico dell'infezione, oltre ad 
urgenti interventi finanziari 
per risolvere problemi dram¬ 
matici di acqua, di reti fo¬ 
gnanti e di abitazioni. 

Domenico Commisso 


ROMA 4 II Ministero della 
Sanità infohna die una don¬ 
na di nazionalità turca. Pekoz 
Hadice, di 59 anni, prove¬ 
niente dalla Turchia su un 
autopullman turco, ricovera¬ 
ta ' il 4 . settembre all'ospe¬ 
dale per meilattie . infettive 
« Bassi » di Milano, per ma¬ 
lattìa intestinale, è risultata 
affetta da colera. - 

L'istituto superiore di Sa¬ 
nità incaricato dal ministe¬ 
ro. ha accertato stamani, con 
esami di laboratorio, die si 
tratta di «vibro colera, tipo 
Ogawa ». > — • • • ' 

Sono state adottate — è 
detto in un comunicato — le 
dovute • misure profilattiche 
del caso, andie e nei confron¬ 
ti degli altri turisti facenti 
parte della comitiva cui ap¬ 
parteneva la paziente. 

- Come è noto, a seguito del¬ 
la recrudescenza dì casi di', 
colera nel Medio Oriente, il 
ministero della Sanità, • che - 
dal 31 agosto aveva già mes¬ 
so in stato di all'erta gli uf¬ 
fici di confine e le regioni, di 
recente ha ■ anche sottoposto 
alle misure sanitarie previ¬ 
ste dal regolamento interna¬ 
zionale le «provenienze» da 


tali, zone,. ivi compresa la 
Turchia. - 


■ Anche : gli esami eseguiti 
dal laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Mila¬ 
no hanno . accertato la pre¬ 
senza di vibrione ■ colerico 
(sierotipo Ogawa)-nella don¬ 
na turca. Da parte delle au¬ 
torità ■ sanitarie = — ' è ; detto 
in un comunicato della giun¬ 
ta regionale — è stato subito 
avviata l'azione di profilassi 
con provvedimenti riguardan¬ 
ti il personale addetto all’as¬ 
sistenza della paziente e con 
una accurata disinfezione de¬ 
gli ambienti frequentati dalla 
turista, u r - t i ^ . V ;: 

La donna stava - compien¬ 
do un viaggio teistico in I- 
talia insieme con 27 conna¬ 
zionali. EIrano v partiti dalla 
Turchia il 29 agosto ed ave¬ 
vano attraversato la Bulga¬ 
ria. la Rwnania e la Jugo¬ 
slavia. giungendo al confine 
italiano, nella zona di Trieste, 
nella notte fra il 3 e il 4. 
Sin dalla fase ' iniziale del 
viaggio la donna aveva ac¬ 
cusati disturbi addominali 
ma le sue condizioni sono 
peggiorate. 


L'Istituto superiore di sanità conferma la stesura definitiva del resoconto del convegno 


La diossina non Ka soglia di tollerabilità 


dei .. 

DBniMÌI 

marxisti 


In un comunicato diffuso ieri si afferma che, effettivamente 
tossico è pericoloso - Perché non sì è provveduto a diffondere 


, anche in percentuali piccolissime, il 
i risultati del dibattito agli interessati? 


Dalla Mstra redaxioRe 


a cura di E. M aKi taìR 


Una mappa d^i elemen¬ 
ti permanenti e delle li¬ 
nee di continuiti nella 
teoria marxista e nella 
prassi del moviimnto 
operaio intemaziònale. 
Strumento di rapida in¬ 
formazione, assai godibi¬ 
le anche come comple¬ 
mento didattico. 

Tuttolibrì 

Và- 


Una bussola efficace, e 
originale per orientarsi 
nello sconfinato conti¬ 
nente del marxismo. 
Scrìtto in modo sempli- 
oe, quasi didiscalioo. 

: Corriere dello Sera 


Per chi vuole leggere certi 
testi o capire certe paro¬ 
le. : 


Una piana e penetrante 
spiegazione. 

La b omenie a del Corriere 


|>; I Pìififie436» tiro 7.000 ' | 
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MILANO — Lunga replica 
deJl'istituto superiore di sa¬ 
nità alle critiche rivolte da 
parecdii giornali di aver do¬ 
vuto cambiare, su soUecita- 
ziooe di esperti stranieri, il 
verbale ^ sulle conclusioni di 
un incontro internazionale su¬ 
gli effetti della diossina svol¬ 
tosi a Roma il 28 e 29 apri¬ 
le scorsi, dato che la prima 
versione non era fedele su un 
punto di grande rilievo: e 
cioè se esista o meno un li¬ 
mite di tollerabilità del tos¬ 
sico per l'uomo. 

«Non è possibile stabilire 
alcun Uvello di assuntone di 
diossina come toUerabile per 
l’uomo » afferma il comuni¬ 
cato dell'istituto e si aggiun¬ 
ge che tale parere è sempre 
stato fornito in tutte le sedi. 

la difformità su questo 
punto decisivo fra la prima 
e la seconda versione - esi¬ 
ste o no? Si dice nel comuni¬ 
cato che dall’esame delle , boz¬ 
ze della prima stesura « è 
derivata l'illazione relativa ad 
una sostanziale difformità nel¬ 
la valutazione del rischio di 
esposizione alla diòKina ripor¬ 
tata nei due tetti, concretata¬ 
si nàlh 'primli stm^ iieOa 
quantizzaaone' dl w.' Kvtìlo 


privo di effetti tossici ». men¬ 
tre nella seconda stesura sì 
afferma che non è possibi¬ 
le stabilire un livello ^ dios¬ 
sina al di sotto del quale si 
possa essere certi dell’assen¬ 
za dì qualsiasi effetto nocivo. 
Aggiunge il documento che 
«nonostante le marginali di¬ 
versità di carattere formale 
non esiste fra le due stesure 
alcuna sostanziale differenza 
di valutazione dd rischio di 
esposizione alla dkn^ia». - 


Effetti'tossici 


A sostegno dì questa tesi si 
dice che nelle prime braze 
di verbale sì specificava nel¬ 
la stessa frase relativa alla 
definizione del livello privo 
di effetti tossici «che esso 
prescinde dai dati dì cance- 
rogenesi > dato che per le so¬ 
stanze cancerogene la soglia 
di sicurezza è zero. Se abbia¬ 
mo indicato delle cifre, è la 
sostanza del ragionamento, 
non è stato per minimizzare 
ma, al contrario, per indica¬ 
re, indipendentemente dal ri¬ 
schio di cancro, la estrema 
tossicità della diossina. Ag- 
giwge una ricer ca trice dd- 
rutHuto; «Nella prima ver¬ 
sione abbiamo indicato un li- 


'vello privo di effetti tossici 
in un campo co m pre s o fra 0.1 
e 1 nanogrammo (mOiaidesi- 
roo di granano) ^ diossina 
per chilo di peso corporeo al 
giorno per gli animali da e- 
sperimento (quindi per l’ao- 
mo occorre agghatgere un 
coefficiente di sic u rezz a ) a 
prescindere dagli effetti can¬ 
cerogeni proprio pCT sottoli¬ 
neare l'estrema toùictti della 
sostanza ». ' E allora perché 
nella seconda edizione del ver¬ 
bale questa . indicazione . è 
scomparsa? H comunicato non 
lo spiega ma a quanto risulta 
perché gli esperti del centro 
per le ricerche sul cancro di 
lione hanno fatto osservare 
che non si può preschMlere 
dalla cancerogenìcità della so¬ 
stanza e che se la soglia è 
zero per i rischi del cancro 
deve esserlo ovviamente per 
tutti gli altri aspetti. 

AblMamo riportato queste 
dichiarazioni per correttezza 
dato che, ovviamente, chi è 
accusato deve poter difen¬ 
dersi. E dato che U nostro 
mestiere non è qiuello ddlo 
sdenxiato aggiungiamo che. 
per una rcolt valutaziooe del 
perìcolo della dhnainn. die è 
purtroppo lontena delTeerere 
stata raggionU, preferian». 


per la comprensione da parte 
degli interessati e deH’opinìo- 
ne pubblica, la formulùione 
secca e precisa osata nella se¬ 
conda \-ersione: ' non c'è un 
limite di tolleranza per la 
diossina, questo è il ^udizìo 
degli scienziaU che i politici 
devono valutare. 


Prima versione 


La ricercatrice con cui ab¬ 
biamo parlato ci ha anche 
detto che l'accenno al rìschio 
cui è esposta la popolazione 
della zona B era gii conte¬ 
nuto nella prima versione. Ne 
prendiamo atto ma con que¬ 
sto veniamo alla parte i»ù 
grave deDa storia, quella che 
abbiamo sottolineato con mag¬ 
gior forza, e cioè al fatto 
che sono trascorsi i^ttro me¬ 
si dal conv^no dì Roma e le 
conclusioni non sono state 
ancora comunicate ufficiai- 
mente a rooiU degli interes¬ 
sati. a cominciare dagli abi¬ 
tanti delle zone colpite. 

Si dice nel comunicato che 
(«non è esatto affennare che 
a ^Uro mesi dalla riunione 
di Roma le relative condusio- 
ni non sono note all’aiiunmi- 
straziane responnbHe», che 
«nunaawi «eonid delia regio¬ 
ne Lombardia pertedparoDO 
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20 miliardi di multa 

àilà Efeso Sr i SoWi 


Un ^ « buco » dì cinque milMrdÌ! rilevato dai magistrato che in- 
sulie tangenti pagate a partiti dall'ex presidente Cezxanìga 


ROMAlai E860 avrebbe 
riSèvutojuna multa di venti 
miliardi^ daU’Ufficio - Cambi 
per una serie di «Irregolarità 
valutarie » soqierte dal magi¬ 
strato romano, che indaga sui 
finanziamenti di acuni partiti 
politici effettuati dall’ex pre¬ 
sidente della società petroli¬ 
fera, VInoenzio Ceizaaniga. per 
una cifra compleaeiva di ol¬ 
tre 40 miUmrdi. ' Secondo le 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti di Piazzale CMo^o, 
nel libri ' contabili sarebbe 
stato rilevato un « buco » di 
circa cinque miliardi, quasi 
certamente esportati aH’esto- 
ro in maniera Illegale. 


f. C. 


Napoli: crolla 
un palazzo 
Bambini 
salvi per caso 


in qualità dì esperti alla riu¬ 
nione di Roma ed alle diver¬ 
se fasi di elaborazione dei do- 
cwnentì ‘ relativi » e ancora 
che «le risultanze della stes¬ 
sa furono oggetto di ampia di¬ 
scussione nell'ambiente della 
commissione Cimino ». 

Intanto non comprendiamo 
perché l’istituto superiore di 
sanità debba difendersi da ac¬ 
cuse che non gli sono state 
mosse. Noi abbiamo criticato 
non ristiluto ma il ministro 
della Sanità al quale compe¬ 
te la trasmissione e la valu¬ 
tazione di queste conclusioni. 
Inoltre questi dati, a quanto 
ci risulta, non li conosce l’in- 
caricato spaiale per Seveso, 
ai^. Antonio Spallino, non li 
conosce Laura Conti, consiglie¬ 
re regionale del PCI e s^e- 
tario della commissione consi¬ 
liare che si occupa deU’inqui- 
namento, né altri consiglieri 
regionali, e i consorzi sanitari 
di zona interessati, né gli 
operatori sanitari impegnati 
sul territorio inquinato. Sono 
passati quattro mesi dal con- 
ve^w romano e la popolazio¬ 
ne ddla zona B continua a vi¬ 
vere a contatto con tossico. 
Questo è Taspetto grave « 
acoDctrtanle vicenda. , 

Ennio-Efoiia 


Proposta dei PCI ai Senato 


Regime patrimoniale: 


necessario 


un rinvio 


' La scoperta deH'ammanco, 
fatta dal ’ sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Ró¬ 
ma, dott. EUvio Catenacci, sa¬ 
rebbe avvenuta durante Tesa-' 
me dei libri contabili e dei te¬ 
sti dei bilanci della multina¬ 
zionale USA, sequestrati a 
suo tempo dai funzionari del¬ 
la Ouardla di Finanza e con- 
segiiati, in un primo momen¬ 
to al dott. Ebirlco DI Nico¬ 
la, che ha condotto la prima 
fase delle indagini, e partire 
dal^974, sugli illeciti amml- 
nlstnltivl di Cazzaniga. 

' Come si ricorderà, quan¬ 
do apparvero le prime rivela¬ 
zioni sul finanziamenti ed 
« elargizioni » - di gruppi fi¬ 
nanziari a gruppi o partiti 
politici, la BSao italiana, fi¬ 
liale della - statunitense 
«Exxon», avviò un procedi¬ 
mento civile contro il suo ex 
presidente, sostenendo che 
egli aveva, agito praticamen¬ 
te di sua spontanea iniziati¬ 
va, andando « oltre qudlo che 
era il mandato »; cxmferitoglt 
dalla società. Dei parie sua, 
Vincenzo Cazzaniga ha sem¬ 
pre sostenuto che gli altri 
dirigenti del gruppi, e 1 suoi 
stessi superiori, erano perfet¬ 
tamente a conoscenza di que¬ 
ste « tangenti » pagate per ot¬ 
tenere favori politici, come 
agevolazioni fiscali o «ritoc¬ 
chi» nel prezzo della benzi¬ 
na e del suol derivati. , 

Parallelamente alla ' inchie¬ 
sta sulla ESSO e su altre 
aziende petrolifere, poi, sono 
a^te avanti in questi anni 
altre Inchieste su episodi ana¬ 
loghi, c^e quella sui famosi 
«fondi/^eri» della Montedi- 
son,. Altro ^ personaggio di pri¬ 
mo plano chiamato ih causa 
per questi motivi dalla magi¬ 
stratura, è stato Vittorio Ar- 
cainl, presidente deU’ltalcas- 
se, accusato di concorso in 
falso in bilancio e appropria¬ 
zione indebita aggravata, 
proprio con Vincenzo Cazza- 
nlga. • - r-i . . 

Per entrambi, li dott. Ca¬ 
tenacci, aveva sollecitato nei 
mesi scorsi remlsisone di un 
ordine di cattura, trovandosi 
però in contrasto, su questo 
punto, con il giudice, istrut¬ 
tore. La questione è stata 
quindi portata davanti alla 
sezione istruttoria che ha de¬ 
ciso per la cattura, il 22 mag¬ 
gio scoreo. Poco tempo dopo, 
come si ricorderà, Cazzaniga 
è ritornato in libertà, dopo 
avere versato una - cauzione 
di cento milioni di lire. Il 
magistrato inquirente ha pre¬ 
sentato a questo punto ricor¬ 
so. ritenendo che le imputa¬ 
zioni a carico del finanziere 
erano troipe e troppo pesan¬ 
ti per concedergli questa pos¬ 
sibilità. . Una risposta defini¬ 
tiva in questo senso si do¬ 
vrebbe avere nelle prossime 
settimane. 

L’inchiesta del dott. ' Cate¬ 
nacci sulle « tangenti » ai par¬ 
titi, continua ora con Tesame 
degli altri libri contabili della 
ESSO. 


ROMA — U goruppo comuni¬ 
sta del Senato ha segnalato 
la necessità ■ di * provvedere, 
con decreto legge, visto il po¬ 
co tempo a disposizione, ella 
proroga al 31 dicembre pros¬ 
simo del termine di scaden¬ 
za degli atti relativi al regi¬ 
me patrimoniale delle fami¬ 
glie costituitesi prima dell’ 
entrata in vigore del nuovo 
diritto di famiglia. 

La scadenza del 20 settem¬ 
bre — ha rilevato la compa¬ 
gna Ciglia Tedesco, che ha 
sollevato 11 problema nel cor¬ 
so della seduta di ieri della 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato — crea gravi disagi a 
causa deirintasamento. per 
il molto lavoro, degli uffici 
dello stato civile e degli stu¬ 


di notarili. ' ì ■ 

Un rinvio in termini ragio¬ 
nevoli di tempo, ha sottoli¬ 
neato la senatrice comunista, 
garantirà a quel coniugi ohe 
ncn intendono aderire al re¬ 
gime legale della comunio¬ 
ne, di compiere In tempo u- 
tlle e senza disagi l’opzione 
per la separazione del beni. 
Consentirà, inoltre al ■ co¬ 
niugi che intendono mettere 
in comunione anche l beni 
acquistati anteriormente all’ 
entrata in vigore della legge, 
di usufruire della esenzione di 
tasse e imposte per gli atti 
e i trasferimenti relativi. ' 

' La commissione ha manife¬ 
stato unanime consenso all’ 
esigenza avanzata dal gruppo 
comunista. • . 


Per le ammmistrative 


Il governo conferma 
le elezioni a novembre 


ROMA — La notizia è ormai 
ufficiale; in novembre si vo¬ 
terà per il turno di eledoni 
amministrative, che si era, ad 
un certo momento, pensato 
di rinviare :• alla primavera 
del '78, : in modo da farlo 
coincidere con altre votazioni, 
pure amministrative, previste 
F>er quella data. .w, . 

'■ -Lo ha comunicato il sotto- 
segretario Darida alla com¬ 
missione Affari Costituziona¬ 
li del Senato, riunita Ieri per 
discutere il disegno di legge, 
a suo tempo presentato dal 
gruppo comunista (primo fir¬ 
matario il compagno Cossut- 
ta) sulle modifiche alle nor¬ 
me per le elezioni del Consi¬ 
gli comunali e provinciali. 


La proposta comunista, pre¬ 
cedente alla polemica sul rin¬ 
vio o meno delle elezioni di 
novembre, prevede — come 
del resto quella repubblica¬ 
na presentata alla Camera — 
di raggruppare queste vota¬ 
zioni in un’unica scadenza, 
con reliminazione dei turni 
suppletivi ora numerosissimi. 
Di tale esigenza si è reso con¬ 
to anche l’esecutivo: l’on. Da¬ 
rida ha infatti annunciato 
che è intenzione del governo 
di presentare, al più presto, 
un proprio disegno di legge 
da confrontare ccn quelli di 
iniziativa ’ parlamentare. 

Quelle di novembre potreb¬ 
bero, pertanto, essere le ulti¬ 
me elezioni ■ amministrative 
«fuori turno». ■ 


Lettera aperta dei movimenti gioveniU 


« Più spazio in TV 
al preavvìamento » 


ROMA ~ I movimenti gio¬ 
vanili ' democratici ' hanno 
chiesto un ' incontro con il 
presidente della Rai, Paolo 
Grassi, per sollecitare un im¬ 
pegno della radiotelevisione 
suirapplicazione della legge 
sul preavviamento. - , 

In una lettera firmata dai 
segretari '■ nazionali • - della 
FGCI, ' FGSI, FGR, movi¬ 
mento giovanile DC, gioventù 
aclista, PDUP-Manlfesto, • e 
inviata a Paolo Grassi si 
afferma, tra l’altro, che « 1’ 
afflusso eccezionale dei gio¬ 
vani alle « liste speciali » è 
motivo di riflessione - e di 
attenzione crescente da par¬ 
te delle forze politiche e so¬ 
ciali e deiropinione pubbli¬ 
ca ». 


Questo Importante fatto 


politico «non può non solle¬ 
citare le forze della cultura 
e gli stessi - mezzi, di infor¬ 
matone e comunicazione di 
massa ad una attenzione 
maggiore e ad un dibattito 
assai largo». Per questo mo¬ 
tivo i -. movimenti giovanili 
chiedono un incontro con il 
presidente della Rai, perché 
la radiotelevisione « per . il 
suo carattere di servizio pub¬ 
blico. per 1 criteri che devo¬ 
no informarla nello spirito 
della riforma i possa essere 
sollecitata ad un impegno 
non episodico» che assicuri 
una informatone costante e 
puntuale suirapplicazione del¬ 
la legge, sulle iniziative pro¬ 
mosse dagli enti locali, dal 
sindacati, dalie organizzazio¬ 
ni giovanili, dal giovani di¬ 
soccupati. 


Leggete sa 


NAPOLI — Solo per la pron¬ 
tezza fli riflessi di un ragaz¬ 
zino di lì anni il crollo di 
un palazzo fatiscente a Caso¬ 
ria non si è trasfonnato ieri 
pom«iggio in tragedia. Pa¬ 
squale Mignozzi di 11 anni 
mentre stava giocando con 
alcuni suoi amici in un pa¬ 
lazzo si è visto crollare ad¬ 
dosso il solaio. Si è schiaccia¬ 
to. allora, contro uno singo¬ 
lo di muro mentre massi e 
travi gli piombavano addos¬ 
so. E ancora tremante, senza 
gravi ferite, lo hanno estrat¬ 
to i vigili del fuoco die, per 
ore, hanno lavorato alacremen¬ 
te per liberarlo. 

Si pensava in un primo 
tempo che sotto le macerie 
vi fossero andie altri due ra¬ 
gazzi, ma dopo una conta di 
tutti quelli che erano a gio¬ 
care al momento del crollo si 
è scoperto che per fortuna non 
c'era nessuna vittima. H crol¬ 
lo è avvenuto a Piazza Ciril¬ 
lo ’ a CasM'ia, proprio nel¬ 
la piazza principale del pae¬ 
se che è praticamente attac¬ 
cato alla periferia nord di Na¬ 
poli. Le famiglie die abita¬ 
no nel palazzo adiacente so¬ 
no tutte famiglie di lavorato¬ 
ri, sottoccupati, ciascuna con 
10 figli. 11 tìgli. Tanti, undi- 
d, ve ne sono anche nella fa¬ 
miglia di Pasquale Mignozzi, 
che vìve in questo palazzo 
fatiscente, che uffidalmente 
doveva eisere inabitati». ' 



il edicola oggi 


E' scoppiata la guerra tra ban¬ 
chieri e industriali. La posta in 
gioco: 60 mila miliardi di debiti 

Anche Hua Kuo-feng agita il « li¬ 
bretto di Tito »: il vero signifi¬ 
cato dello - storico viaggio del 
Presidente jugoslavo in Asia 

Perché il cinema è ormai diven¬ 
tato un lusso • 

Quella città è mia gemella: ecco 
come si può lavorare per la pace 
anche senza essere capi dì stato 

Scandalo in Friuli: una disgrazia 
ancora più grande del terremoto 
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Nel corso di quest’anno 45 omicidi e 66 tentati omicidi 
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azzati altri tre ieri m Calabria 


.._/)' \ ' \ * ^ * * - * ^ i ».i , » 


La violenza è ormai divenuta Tunica arma per regolare le controversie nel giro degli « affari » 
mafiosi - I carabinieri e la polizia non riescon o a trovare il bandolo della complessa matassa 

■ Dalla noilra redazione . l’jdentificazione degli as- 

_. , sassini e sarebbero stati spic- 

IJATAN^RO — Tre nuovi pgjj anche degli ordini di cat- 


CATANZARO ' ~ Tre nuovi 
agguati ' mafiosi ; nella matti¬ 
nata di ieri in provincia di 
Reggio:^ il bilancio^ è di tre 
morti e un ferito. La catena 
di ‘ violenze si allunga cosi 
sempre più spaventosamente. 
Ora siamo a 45 omicidi e a 
66 tentati ' omicidi nel corso 


tura. Viene mantenuto, tutta¬ 
via, il massimo riserbo. . 

‘ Sembra comunque che i 
due fratelli siano rimasti vit¬ 
time di una prepotenza ma- 
fiosa, da parte di un bo.ss del¬ 
la zona, che avrebbe inteso 
punire . con un agguato uno 








? di quest’anno. ^ E’ il bilancio sgarbo subito. 


efi. una guerra che continua 
da sempre, ma che si è ina¬ 
sprita, dal '74 ad oggi, fino 
a presentare, in questi ' ulti¬ 
mi anni soltanto, il conto di 
oltre 400 morti. Tanti focolai 
di violenza non si erano mai 
aperti contemporaneamente 
in questa provincia nell’ulti- 
mo dopoguerra. La violenza 
sembra essere divenuta l’uni¬ 
ca arma per regolare le con¬ 
troversie noH’ambito dei sem¬ 
pre più vasti giri di affari 
. controllati dalla mafia e nel 


I due fratelli sono cugini 
dcU'appuntato Giuseppe Con- 
dello, rimasto vittima, insie¬ 
me ad un altro carabiniere, 
nello scontro a fuoco tra 
mafiosi e militi, avvenuto il 
1. aprile scorso a Razzà di 
Taurianova, ma questo lega¬ 
me di parentela non ha alcu¬ 
na relazione con l’agguato di 
ieri. I Condello, in altre pa¬ 
role. si sarebbero ribellati ad 
una , imposizione mafiosa e 
ne avrebbero fatte le spese. , 
:: 11 terzo omicidio è avvenu- 


mondo che ricade in qual- iq nella montagna ‘ della Li- 


che modo sotto l'influenza di 
questa malefica - organizza- 
’ zinne, 

‘ ' I ^ tre delitti di = ieri ' sono 
avvenuti nello spazio di - una 
ora, in tre diversi posti del¬ 
la provincia. Poco dopo - le 
4 è stato fatto fuori, di fron- 


mina, alle spalle di Gioiosa 
Ionica, nel territorio di Mam¬ 
mola. L’operaio della foresta¬ 
le Angelo La Rosa, di 26 an¬ 
ni. è stato ucciso in un viot¬ 
tolo con due scariche di lu¬ 
para. Un primo colpo gli è 
stato sparato alle spalle men- 




Il CQlomwlk dthCCsuccisoia'PaUnno 
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Battuta di arresto nelle indagini - L’uf¬ 
ficiale non voleva lasciare ■ TAriria 


PALERMO — Un nuovo ver- i le zccie terremotate della pro- 


llce alla Procure della Re- vincla di Palermo, che cono¬ 
pubblica e la scarcerazlcne sceva molto bene 11 colormel- 


delle ’ tre persone - rinchiuse lo Russo. Il teste, che era in 
all’Ucciardone: sono questi amicizia con l’ufficiale sin dal 


gli ultimi sviluppi dell'indagi¬ 
ne sull’uccisione del colonnel- 


tempi in cui Russo coman¬ 
dava la tenenza di Alcamo 


lo. del carabinieri Giuseppe (Trapani), avrebbe escluso 


Russo. 


che il colonnello intendesse 


Probabilmente la riunione abbandonare l’arrna del ca- 

l. 1 I A All* 


tra gli inquirenti è .servita a 
mettere ordine negli elemen- 


rablnlerl per • dedicarsi - all* 
attività di imprenditore ma¬ 


li venuti fuori in - oltre 18 gari come ccnsulcnte presso 


giorni di lavoro investigati¬ 
vo per predisporre un secon- 


socletà di costruzioni interes¬ 
sate ai lavori della Valle del 


do piano d’azione che forse Bel ice, 


potrebbe dare una svolta de- 

cisiVA ,4 - 

Mentre, infatti, il Sostitu- 


■ : Una deposizione che è in 
contrasto con quella che la 
scorsa r settimana , ha rila¬ 


to Procuratore Pignatone flr- sciato l’assessore ni lavori 


mava la libertà provvisoria pubblici della provincia di 


per Vincenzo Catanzaro, il pa- Palermo, ' il , democristiano 


triarca del bosco della Ficuz- Marcantonio • Bellomare, 


za, Ciro Benga e Giovanni quale ha riferito invece che 


Spinelli, arrestati ' per • favo- Russo si recò nel suo uffl- 


reggiamento, il procuratore do per avere dettagliate In- 
Martorana l’altro magistrato formazioni sulle procedure da 


che si occupa del caso, ha seguire per partecipare alle 


continuato per tutta la gior 
nata l’interrogatorio di alcu 
ni testi. 

In particolare è stato sen 


gare d’appalto per la costru- 
zicne di una importante arte¬ 
ria nel palermitano. Come si 
vede, in ogni caso, le Inda- 


tito il geometra Luigi Patti, ginl portano sempre ^ rlpetu- 


REGGIO CALABRIA — I corpi senza vita di Domenico Condello-(a sinistra)/ ucciso sull'autostrada noi pressi di Palmi, e di Antonino Ranetta 


funzionario della sezione au- tamente alla luce le vlcend*' 


tonoma del Genio civile per I degli appalti. 


te ai mercati generali di Reg- tj.g viaggiava a passo d’uo- _ 


Fùrìbòhdà sparatoria Paltra notte a Milano in una pizzeria ancóra affollata di clienti 


gio, in via Domenico Mura¬ 
tori. Antonio Panetta, grossi¬ 
sta degli stessi mercati. 

Scendeva dalla propria au¬ 
to. una Ford azzurra, quan¬ 
do gli si è fatto incontro il 
killer che gli ha esploso ad¬ 
dosso rintero caricatore - di 
lina pistola.. Testimone 1 del- 
Tcsecuzionc un'anziana cono¬ 
scente che si trovava in quel 
momento nell’auto della vit¬ 
tima. Perchè il delitto? Poli¬ 
zia e ■ carabinieri non sono 
riusciti finora a trovare - il 
bandolo della matassa: l’ipo¬ 
tesi più verosimile è che il 


mo a bordò della sua c Ve¬ 
spa > e un altro lo ha rag¬ 
giunto alla testa mentre era 
già raggomitolato sul selciato. 

Angelo La Rosa stava rag¬ 
giungendo il proprio posto 
di lavoro in contrada Mala- 
frinà, di Mammola \ k 

■■ Era incensurato ed aveva 
ottenuto il ' porto di ' fucile 
dalla - questura. L’ipotesi più 
probabile, quella cioè che tro¬ 
va maggiore credito ' fra < gli 
inquirenti, è che il La Ros^, 
originario del vicino comune 
di Canolo, avesse qualche pic- 


Panetta sia stato ^ eUminato cola parte nell’attività del se- 
per un contrasto sorto nel- questri ed in relazione a que- 


l’ambito del r controllo ; dei 
mercati generali. : ' * • 

-■r La vittima era, come si di¬ 
ce in gergo, un pregiudicato, 
con alle spaile tuttavia accu¬ 
se di poco conto. 

•=■ Non rivestiva un ruolo di 
primo piano neU’ambito del¬ 
l’organizzazione mafiosa del¬ 
la città, quella, per intender¬ 
ci, che controlla i grandi traf¬ 
fici (armi, droga, taglieggia¬ 
menti). 

' Alle 7 il secondo omicidio: 
si è verificato ^ in ^ maniera 
ancora ' più spettacolare, sul¬ 
l'Autostrada del Sole, nei pres¬ 
si di Palmi. Un autocarro ca¬ 


sta ^ sia ' stato ■' eliminato. Co¬ 
me si ricorderà in que.sta zo¬ 
na. negli ultimi giorni, sono 
stati eseguiti ' almeno tre dei 
sei sequestri registratisi nelle 
ultime settimane . in provin¬ 
cia di Reggio. ' - 

Fin qui gli scarni fatti del¬ 
l’ultima • giornata di sangue 
in Calabria. Ckime si può con¬ 
statare - dall’esame dei primi 
elementi emersi, ci si trova 
di ' fronte • a dinamiche e a 
prime spiegazioni diverse tra 
delitto • e delitto. ^ Un dato, 
tuttavia. U accomuna e li ren¬ 
de molto simili ad altri che 
avvengono quotidianamente in 




Evaso tornai tenta una strage : 


quattro feriti^ grave un 


, Secondo le testimonianze , si tratterebbe di Dragomir Petrovic, fuggito da 
<un ospedale, di Roma Forse uno « sgarro » nel giro del mercato dei diamanti 


), 11 .'.'-ì ■■ f- 


Dalla nostra redazione 


MILANO Salvatore Baisela e Giusappina Adamo, dua dei feriti nella sparatoria 


Lo studente morto durante gli scontri di Bologna 


rico di • botti ■■ vuote pronte questa parte della Calabria: 
per essere riempite di mo- la violenza selvaggia dell’ese- 


sto. stava per imboccare - la 
galleria Paparone, nei pres¬ 
si dello svincolo di Sant’Elia, 
in direzione di Reggio Cala¬ 
bria. quandb è stato affian¬ 
cato e sorpassato da un’auto 
la quale, con una repentina 
manovra, ha costretto l’auto¬ 
mezzo a bloccarsi sulla ■ de¬ 
stra, proprio all’imbocco del¬ 
la galleria. 

- Due uomini sono scesi dal¬ 
l’auto e con i fucili caricati 
a ' lupara. : hanno sparato al- 
l’indbrizzo ' dei ‘ conducenti ' il 


dizione. Ci troviamo, eli fron¬ 
te a regolamenti di conti che 
avvengono per cosi dire in 
basso, nel sottobosco mafio¬ 
so. ì sempre più affollato ed 
irto di contraddizioni. Si am¬ 
mazza : perchè qualcuno po¬ 
trebbe parlare, si ammazza 
per lavare uno sgarbo, si am¬ 
mazza per togliere di mezzo 
un concorrente. Gionu addie¬ 
tro nei pressi di Cimina, un 


Sabato sarà ascoltato il GC 
che sparò a Francesco LÒrusso 


EVìI primo interrogatorio di Massimo ■ Tramontani a tanta distanza dai fatti 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Massimo Tra¬ 
montani, l’ex carabiniere au¬ 
siliario arrestato per man¬ 
dato del giudice istruttore 
Bruno Catalanotti con l’ac¬ 
cusa di omicidio preterlnten- 


giovane di 25 rumi, è stato zinnale - delio - studente di 


ucciso, sembra, perchè, impli¬ 
cato in alcuni sequestri ed 


camion. Costoro — i fratelli in una faida, aveva manife- 
Francesco e Domenico Con- stato l’idea di lasciare il pae- 


dello. - rispettivamente di 21 se; lo stesso giorno un anzia- 


Lotta Continua, Francesco 
Lomsso, ucciso TU marzo 
scorso con un colpo di rivoi-' 
tella al petto durante i di¬ 
sordini scoppiati aU’unlversi- 
tà. sarà interrogato dal ma- 


e 18 anni, commercianti di no boss alla periferia di Reg- gistrato sabato pomeriggio. 


vino di Palmi — hanno cer- | gio. è stato levato di mezzo 


calo in qualche modo scam- perchè avrebbe volato mette- 


po ‘ precipitandosi fuori dalla re il naso negli affari delle 
cabina di guida. Domenico si giovani leve. Una volta, per 


è acquattato in una cunetta decidere un delitto, à rìuni- 
nella galleria, mentre France- vano i « tribunali » della ma- 


sco si è nascosto sotto l'au¬ 
tomezzo: Domenico è stato fi- 


ria. oggi ba.sta la decisione 
di una cosca, la volontà di 


nito laddove • aveva cercato un boss. Si spara e_ si am- 
scampo. da distanza ravvici- naazza per i motivi più bana- 


nata. mentre Francesco è sta¬ 
to raggiunto soltanto di strì¬ 
scio da alcuni pailettoni. Poi 
i killers, per il sopraggiunge- 


lì e non si guarda in faccia 


Si tratterà del primo rea¬ 
le interrogatorio in veste di 
imputato dopo quello reso 
spontaneamente la sera del- 
i’il marzo al Sostituto pro¬ 
curatore della repubUica 
Romano Ricciotti. Stavolta 
vi assisteranno, in contrad¬ 
dittorio, anche 1 legali del¬ 
la famiglia Lorusso. La not¬ 
te deiril marzo venne ascol¬ 
tato nella ambigua posizione 
di testimone volontario che 


a nessuno, neanche i bambi- avrebbe potuto riferire fatti 


ni (si ricorderà la strage di 
Rosarno, dove, assieme a pa- 


e circostanze che avrebbero 


potuto provocare la sua in¬ 
criminazione avvenuta difat¬ 
ti. soltanto sei mesi dopo, y 
' Alla deposizione fu a accet¬ 
tata» la presenza di un di¬ 
fensore. ' 

■ I legali ' di parte ' civile 
ieri mattina hanno tenuto 
una conferenza stampa, pre¬ 
senti anche i genitori dello 
studente ucciso per illustra¬ 
re la portata e i limiti della 
decisione del giudice istrut¬ 
tore. Essi hanno aframente 
criticato Toperato processua¬ 
le del PM. il quale avrebbe 
mostrato nella inchiesta una 
« inerzia generica » e « man¬ 
canza di curiosità processua¬ 
le». Ciò potrebbe aver com¬ 
promesso la ricerca deHa ve¬ 
rità. Ciononoetante essi ' in¬ 
sisteranno per conoscere tut¬ 
to quello che è passibile sa¬ 
pere. A questo proposito han¬ 
no affermato l’intenzione di 
insistere nella richiesta per¬ 
ché al Tramontani sia con¬ 
testata l’accusa di omicidio 
volontario, specificando che 


la ^ sua incriminazione do¬ 
vrebbe essere rinizio di un 
viaggio processuale più lun¬ 
go e complesso. La parte ci¬ 
vile ‘ ha lasciato intendere 
infatti che ci potrebbero es¬ 
sere degli cdtri corresponsa¬ 
bili «di prima e seconda 
mano» i quali determinaro¬ 
no il livello di tensione per 
cui Tramontani si senti au¬ 
torizzato a fare uso delle 
ermi da fuoco e e sparare 
contro i dimostranti. Tra¬ 
montani, ' insonuna, quando 
sperò « non aveva perduto 
ia teste ». . ' . .. ^ 

' L’iniziativa - di incrimina- ' 
zione dell’ex carabiniere au¬ 
siliario. non sarebbe in ogni 
caso appagante poiché con¬ 
temporaneamente aU’curre- 
to di Tramontani il giudice 
istruttore ha proceduto alle 
cattura dì quattro cxxnpagni 
di Lorusso il che suona of¬ 
fesa alia memoria del gio¬ 
vane. 


MILANO — Dragomir Petto- avventano 
vich detto •* Draga », il fami- ! averlo se; 
gerato boss delle bische e del ^ ìmmobi 
traffico dei diamanti, lo spie- modo, - Dr 
tato « killer dell’idroscalo », si coprendo 
è rifatto vivo a colpi di pi- ' scino per 
stola l’altra notte a Milano, zione. ^ pi 
a soie tre settimane dalla ro- 33 special 
cambolesca fuga dall’ospeda- sole e prc 
le romano « San Camillo », . a 

dove si trovava piantonato. I 
risultati della sanguinosa reti- 
tree dello slavo sono stati mi- ^nvinto, 
cidiali: un bimbo di tre anni 
in fin di vita con un proiettile 
in corpo, un uòmo in gravi ™ 

condizioni con una pallottola ® 

in testa e orribibnente sevi- cop^nao 
ziato a colpi di coltello, due 1 ” 
donne entrambe ferite dalla ^ ^ 

pistola impazzita del «Dra- , Ma Sai 
ga ». Tutto si è svolto nel gì- ® 
ro di mezz’ora, o poco più. proietule 
Sono le 22 circa, ' quando sangue in 

nella pizzeria «Addo sta Zaz- ® trauma 

zà », dirimpetto ai bastioni di ® ® cluan 
porta Venezia, entrano due vicii» 

individui che Salvatore Bel- " 1 /®* 

sole, 44 anni pregiudicato e "P*”® J 

contitolare del locale ricono- 
sce immediatamente: • si trai- emurora 1 
ta di Dragomir Petrovich e 
di « Sarino » o « Savino », uo- P? 

mo di fiducia dello slavo. ' ■ seconda f 
Fra i tre si apre un conci- ®®” 
tato confabulare che termina , 
in pochi minuti. Poi « Dra- fronti • d 
ga », Sarino e Beisole escono «sgarro», 
insieme dal locale che Bel- Ma « Dr 
sole divide, come la pizzeria Quando k 
con Guseppina Adamo, di 46 pugno, irr 
anni.— _ „. porta Ver 

• (^elk) che si è verificaio venti mim 
nei locali del secondo plano ,®’.,* 

solo Salvatore Beisele ■ è in , ’L 

grado di spiegare e pare lo ^ 

abbia fatto nonostante la gra- AmOTielta 
vità delle ferite, rivelando no- p r 
mi, cognomi e soprannomi, gnoieito t 
Ma una riexistruzione abba- ' La pisto 
stanza fedele dei fatti è co- lascia nei 


munque possibile. Appena in 
casa. < Draga » ' e ; Sarino ■ si 
avventano sull’uomo • ,e dopo 
averlo scaraventato sul letto 


gè. Salvatore Beisele, infat- vano chi aveva assassinato il 
tii è fratello di quel Pasqua- < boss » dei diamanti e la sua 

_ __•_t-_ii •_•__ _ rv__ _ 1 _ 


le. Beisole, assassinato dà diie 
sicari nel dicembre del lìflS 


e . immobilizzato in qualche assieme - alla . sua convivente 
modo, - Dragomir > Petrovich. Narcisa Vergerio. E Pasqua- 
coprendo la pistola con un cu- le Belsole era uno dei grossi 


bella amica e « Draga » ha 
tentato di metterli • a , tacere 
definitivamente. Un ; grosso 


scino per attutire la detona¬ 
zione. 4 punta la canna della 
38 special alla tempia di Bei¬ 
sole e preme il grilletto. 

^ A questo punto entra ' in 
scena Salino il quale, ormai 
convinto, come lo slavo, che 
la sentènza di morte sìa stata 
eseguita. - infierisce sul cor¬ 
po di Salvatore Beisole con 
un affilatissimo coltello ri¬ 
coprendo il torace del « mor¬ 
to » con decine di profondi 
tagli., • ‘ 

Ma Salvatore Beisole non 
è morto. ' L’uomo, con un 
proiettile in testa e perdendo 
sangue in abbondanza riesce 
a trascinarsi sul pianerottolo 
e a chiamare aiuto. Accorre 
un vicino al quale per prima 
cosa il ferito chiede di telefo¬ 
nare alla pizzeria « Zazà » per 
dire a Giuseppina Adamo di 
chiudere in tutta fretta il lo¬ 
cale: Dragomir sta correndo 
là per portare a termine la 
seconda fase di quella che. 
con ogni probabilità, è una 
allucinanate vendetta nei con¬ 
fronti • deU’autore di ' uno 


Narcisa Vergerio. E Pasqua- brillante ■ trovato in tasca a 
le Beisole era uno dei grossi Belsole potrebbe : confermare 


boss - milanesi del traffico di 
diamanti. Forse Salvatore 
Beisole e la sua donna sape- 


questa tesi. 


Elio Spada 





• o 


re di altre autovetture. • so- dre e madre, è stato trucida¬ 


no scappati. Per ' Domenico, 
ovviamente, non vi è stato 
nulla da fare, mentre il fra¬ 
tello Francesco, ricoverato al¬ 
l’ospedale di Gioia Tauro, ne 
avrà solo per pochi giorni. 

’ Nella tarda seraCa di ieri 
gli inciuirenti > avrebbero ac- 
«juisito elementi importanti 


PabUkote 
la tabtil* 
aatidroga 



ROMA -- Le sei nuove tabu¬ 
le «ielle sostanze stupefacenti 
c psicoirope, sottoposte alla 
legge antistupefacenti ód 22 
dicembre 1975, seno state pub- 
Uicate dalla Gozzetta Uffi¬ 
ciale. Le tabelle sostituiscono 
quelle « prowisoiie ». putibli- 
cate nel gennaio dello scorso 
armo, ed entreranno in vigo¬ 
re il 5 ottobre prossimo. 

n nuovo decreto, firmato 
dal ministro della Sanità Dal 
Palco il 23 agosto scorso (ma 
non se ne era avuto noCIÀa). 
non contiene gli elenchi delie 
specialità medicinali - corri- 
apondenti alle diverse aostan- 
ae ccntcnute nelle tabelle. La 
spiegasione pare risieda nei 
làtto che il ministero, alla 
iarma «rigida» di un decre¬ 
ti (difficile da modificaie). 

E ifcrisce quella delle circo- 
i da far pervenire agli kv 


to un fanciullo di 9 anni). 
Ma dove nasce ed affonda le 
proprie ^ radici tanta cru¬ 
deltà? i 

La molla che occorre te¬ 
nere presente è quella della 
trasfonnazìone della mafia in 
atto da più tempo. Le cosche, 
con la ^ rottura del vecchio 
assetto eoonomico e sociale 
dovuta aU’emigrazione prima 
ed a un certo svilu|^ eco¬ 
nomico che ha previlegiato 
il parassitismo e la ^lecu- 
lazione poi, hanno andi’esse 
rimesso in discussìoDe com¬ 
piti. delimitazioni, punti di 
riferimento. In gioco è entra¬ 


li PCI denuncia un « omicidio bianco » 


Al processo di Catanzaro 


Muore d’infarto: malato 
fu costretto a lavorare 


Boneschi non difenderà 
mu gh anarchici 


Ma « Draga » è più veloce. 
Quando lo slavo, pistola in 
pugno, irrompe nel locale dì 
porta Venezia, poco più di 
venti minuti d(H)o. nella piz¬ 
zeria ci sono ancora alcuni 
clienti; il pizzaiolo Ciro Har- 
tuscello. 40 anni, sua moglie. 
Antonietta Como, di 35 anni, 
seduta a un tavolo crai il fì- 
glioletto Fabio, di tre. anni. 
' La pistola di < Draga » non 
lascia neppure - il tempo di 
tentare un qualsiasi tentativo 
di difesa o di fuga e una 
gragnuola di colpi, quasi una 
raffica, si abbatte sull’Adamo 
e su Ciro Martuscello che si 
accasciano dietro il banco. 
Spietato. Io slavo contìnua a 
sparare e gli ultimi colpì del 
caricatore raggiungono ma¬ 
dre e figlio seduti al tavolo 
presso il banco di mescita. 

Compiuta la vendetta Dra- 


■ ■ • con ..• 

un poster-regalo enorme 
(4 volte linus!) con 

il gioco polo 

} Il la ggra daii u Mnanrto.dl MARCO 
’ d la agnaio da GUIDO (CREPAX)! ’ 


^ , con x 
‘‘l’umorìsmo sovietico” 

commentato da Raniari Carano, -- . 
con disagni pubblicati sulla a Pravda w 
: raccoW da Ghistppe Caddi 


AGRIGENTO — Un nettur¬ 
bino di X^lma Montechiaro, 


tale sul lavoro. La vittima. 
Salvatore Oiannone, nativo 


ammalato di cuore, è morto I di Modica (Ragosa). lavora- 


MILANO — Dalle colonne di 
Panorama l’aw. Boneschi an¬ 
nuncia l’intenzioae di on- 


gomìr si allontana, calmissi- 
té obbligato ’ a • prescindere lasrfapdori alle sp^le 



dalla icalU processuale, fa- quattro feriti, il più grave dei 


per infarto dfopo avere ripre¬ 
so il lavoro. Si chiamava Giu¬ 
seppe Grifo, era padre di ot¬ 
to figlL da 16 armi in servi¬ 
zio. In un manifesto, copia 


va alle dipendenze della im¬ 
presa edile di «Sergio Ben¬ 
zi » che ha in appalto lavori 
di ristratturarione di alcuni 
stabili nel centro della città. 


oendo ricorso alle n<xi origl- quali, fl piccolo Fabio, si tro- 


darsene « sbattendo la porta » naii illazioni suH'accordo che va ora in sala di rianimazio- 


dal collegio di difesa degli a- | il PCI avrebbe firmato con la 


narchìci per 11 pro cesso di DC con il segreto prcgiosito 
Piazza P<Hitana. Sorprende «di abrogare le garanzìe re¬ 


ta la possibilità di accapar- del quale è stato Inviato an 


che il legale milanese che, lative alla libertà personale 


rarsi fette di finanziamenti 
pubUict. favorì, controllo di 
lucrose attività. Accecate da 
questo che non è stato sol¬ 
tanto un miraggio — tnista 
considerare le ricchezze accu¬ 
mulate e ’ controllate dalla 
mafia in questi anni — le co¬ 
sche hanno inserito nelle lo¬ 
ro « regole » al primo posto 
quella, spietota, ddla deci¬ 
mazione. della diminazione. 
spesso allo scopo di levare 
mezzo concorrenti, altre 
volte per affermare un ruolo 
di potenza dH singolo boss. 


che alla Procura della Repub¬ 
blica la sezione del PCI ha 
denunciato il suo caso oonae 
un vero e proprio « omicidio 
bianco ». - 

Negli ultimi tempi, il Grifo, 
affetto da insufficiensa co¬ 
ronarica, era stato ooMmto 
ad assentarsi. L’amininiatim- 
zkme comunale Io aveva invi¬ 
tato a ri p rendere rattlvità, 
minacciando U IkwwlaTnento. 

11 itetturtaino, temendo di 
perdere il poeto, ha rtpreao 
il lavoro, non corandoat del¬ 
la grave malattia, e proprio 
mentre era al lavoro, è atato 


PAI£RMO — Un operaio ha 
perduto la vita in un inci¬ 
dente sul lavoro avvenuto In 
un cantiere edile in via Mo¬ 
dica, nel quartiere di Borgo 
Nuovo, alla periferia della 
città. La vittiina è il 34enne 
Giuseppe Zerillo. 


a CTatanzaro. ha sempre par¬ 
tecipato alle riunioni del col¬ 
legio fornendo anche un con¬ 
tributo crìtico apprezzabile. 


degli imputati ». Quando, in 


ne al P<flìcljnico con un 
proiettile die gli ha trapassa¬ 
to una mandibola e il brac¬ 
cio destro, spezzandolo. Giu- 


vece, 11 legale parla del prò- «wma Adamo. ragpunU M 


cesso, la sua critica riguar¬ 
da la lunga sospensione del 


non abbia nemmeno ritenu- | dibattimento che, come è no¬ 


to opportuno Informare ddia to^ è stata duramente denun- 


sua grave scelta i colleghi, data dagli avvocati del col- 


Oltre tutto, iMa riunione era 
stata convocata a Milano per 
lunedi prossimo e, dunque. 


petto da due pallottole, se la 
caverà in 40 giorni mentre 
una prognosi decisamente me¬ 
no preoccupante è stata emes¬ 
sa a carico dell’Adamo. An- 


infibfwìQ 


d*l <M1 SS^^Iiiale. ■ ‘ “ ^® .Salvatore ^^bole. nono- 


STORIA ILLUSTRATA 
DEL CINEMA 
MAE WEST 


Ih ogni caso, tutte le posi- 


l’attesa non sarebbe ■ stata rioni assunte dai legali degli 


Oggi Tautopsia 
di Lidsa Spagnoli 


lunga. Non si tratta comun¬ 
que soltanto di impazienaa. 


anarchici seno state frutto 
di una Intesa feoonda e han- 


La questione, ovviamente, è } no sempre trovato l'accordo 


più seria. Le motivazioni a 
saie da Boneschi per sorreg' 


dell’aw. BooeschL Contrasti 
di sostanm fra gli avvocati 


stante le coltellate e la fe¬ 
rita alla testa, p^ non sia 
in gravissimo pericolo. ' 

' Per quanto riguarda fl mo¬ 
vente di queUa che avreb¬ 
be dovuto essere, nelle inten- 


L. 2.1(» 


gere la propria deciricne so- difensori non si sono mai ve- »oni dello slavo, una strage. 


altre ancora ‘ per - stroncare colpito da un mortale infarto, 
velleità, altre, infine, per pu- » : - ; • • • ì *. • >. 


nire gli < sgarbi », * 

Franco Martglli 


TORINO 


U laroro. ésSiXo BOLZAITO - Sarà eseguito 
fnwJtoS ìJSti mattina pceaao ITsUtu- 

i mortole infarto. ^ ^ modédna legale dell’u- 

» • « I - - niveraità di Padova l’auto- 

Un operaio di 91 pala di Luisa Spagnoli, la 


anni ha pano la vita ieri a 1 acrittrlce trovato morto to' 
Torino, in un infortunio roor- J fondo a un burrone. - 


no, intanto, francamente pre¬ 
testuose. L’accusa rivolto a- 
gli avvocati comunisti di nui 
voler arrivare alla verità sul¬ 
la strage è asaohitomente fuo¬ 
ri luogo,-tanto è vero che. 


rificati. Non sembrava, al¬ 
meno fino a ieri, che l’aw. 
Boneschi votane inserirsi nel¬ 
la scia di chL jnecie dopo l’in- 
teiTogatorlo del generale Ma- 
letti, ha voluto inseguire fan- 


per dare corpo a questo as- tosmi toesistenti del cosidet- 
surda ipotesi, il legale si sen- t« eomproinesso storico, ^ ' 


le ipotesi sono molte ma la 
più attendibilé sembra esirere 
quella di uiui punizione 
Ma c’è chi pària di affari 
«molto più importanti» che 
avrebbero spinto Dragomir 
Petrovich' a cercare la stra- 


NON PUOI RITIRARTL» 
CHARUE BROWNl 

m Ckmtm M. Sclwk 

. L, 3.500 
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l'Unità / gioVMll'S >«ltMnbi«f1^ 


Definita in nottata > l'intesa 


Si forma quattro ore tutta l'industria ^del càpoluogo lombardo 


( ^ e'’ 


Domani iniziativa unitaria 


Oggi al 
miiiìstrì J 


Consiglio dèi 


Iniziative nelle fabbriche milanesi 




■ft 1 ■ 
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Manifestano a Roma 
ì ! i lainràton ^ Onisà y 


per 


r 


per lolsciopero generale di domani 


• t /I ■ i’f 
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Respinto H tentitivo di rimettere in discussione i’accordo di iugiio su • 1 lavoratori lasceraimo le ^aziende dalle 9 all’ora di mensa - In piazza del Duo- 
etraordinario/ trasferta e diaria — Positivo giudizio dei sindacati mo parlerà Lama - All’ Alfa Romeo 1’ astensione interesserà Napoli e Livorno 


‘ . i • j f.. ; fi 'ij 

ROMA. — Il tentativo di ri¬ 
mettere in discussione l’inte¬ 
sa già raggiunta a luglio per 
. lo straordinario, la trasferta 
e la diaria dei ferrovieri è 
stato battuto, li governo ha 
finito con l’accogliere la ri¬ 
chiesta dei sindacati e al ter¬ 
mine di una lunga e difficile 
trattativa è stato siglato l'ac¬ 
cordo che il consiglio dei Mi- 
. nistri renderà oggi operante 
l’approvazione dei relativi di¬ 
spositivi legislativi. Nella riu- 
‘ nione odierna dovrebbe es- 
sere varato anche il disegno ' 
di legge per le festività sop¬ 
presse. • ' . 

All’intesa di luglio sono sta¬ 
te apportate solo due modifi- 
che puramente formali, è sta- 
, ta attribuita alla presidenza 
. del Consiglio anziché all'a¬ 
zienda delle FS la competen¬ 
za ad autorizzare il supera- 
: mento dei limiti massimi an¬ 
nuali individuali delle presta¬ 
zioni ‘ straordinarie - effettua- 
' bili; la competenza a rivalu¬ 
tare l’indennità di trasferta in 
relazione allaumento del co¬ 
sto della vita viene attribui- 

■ ta ai ministero del Tesoro an- 
' ziché a quello dei Trasporti. 

Sulla’insieme dell’accordo ra¬ 
tificato in nottata i dirigenti 
' sindacali si sono dichiarati 

■ soddisfatti. - i . 

I II nuovo incontro di ieri se¬ 
ta : per la » vertenza del 
ferrovieri è stato in forse per 
gran parte della giornata. Le 
parti si erano lasciate, dopo 
oltre otto ore di e^enuanti 
trattative, poco prima delle 
3 di ieri mattina con l’invi¬ 
to formale della delegazione 
governativa ' a. riprciidere il 
. confronto nel pomeriggio al- 
; le 18. Ma l’atteggiamento te¬ 
nuto dai rappresentanti del 
governo (I soùosegretarì Bres- 
sani. Abis e Degan) sui pun¬ 
ti in discussione (straordina¬ 
rio, trasferta e diaria) era 
stato t^e da far nutrire ai 
dirigenti sindacali seri dubbi 
sull’utilità di proseguire la 
trattativa a meno & nuove 
aperture che consentissero 
di portare a soluzione e po¬ 
sitivamente, cioè nei tetmini 
già in linea di massimaudefi- 
nRi con l’mtesa ^ l^tfov'Ja 
vertènza. Ancora una'volta i 
sindacati unitari hanno dato 
prova di profondo senso di 
. responsabilità e hanno accet¬ 
tato l’invito a sedersi nuova¬ 
mente al tavolo delle tratta¬ 
tive per cercare di arrivare 
alla definizione e alla sigla 
dell’aocordo. ^ 

Con una avvertenza, però.' 
€ Se non saranno siglati i tre 
accordi sullo straordinario, 
trasferta e diaria, e festività 
soppresse in modo .che doma¬ 
ni ((^) il consiglio dei mi¬ 
nistri possa tradurli in leg¬ 
ge — ha detto il compagno 
Valentinuzzi. segretario nazio¬ 
nale del Sfi-()gil — la nostra 
risposta sarà lo sciopero >. 

In sostanza i sindacati uni¬ 
tari ' di categorìa hanno ri- 


governo nella lunga trattati¬ 
va notturna di mercoledì. Im¬ 
provvisamente si. è ; cercato 
di rimettere in discussione 
il complesso dell’intesa inco¬ 
minciando con il voler ope¬ 
rare una divisione fra perso¬ 
nale tecnico e amministrati- 




jìJ; ' 


' « 




vo per quanto riguarda gli 
straordinari (tentativo subito 
respinto dai ■ segretari della 
Federazione unitaria e dei 
sindacati • ferrovieri). • ‘ Poi, 
quando si è trattato di pas- 
swe all’esame delle questio¬ 
ni relative alla trasferta e 
diaria, i rappresentanti del 
■governo, hanno affermato di 
ignorare i contenuti della in¬ 
tesa di iugiio e di essere di 
conseguenza nella impossibi¬ 
lità di fornire ai dirigenti 
sindacali elementi di valuta¬ 
zione sia - sulla decorrenza 
che sul merito e sui valori. 
Eppure alla definizione del¬ 
l’intesa avevano preso parte 
direttamente o indirettamen¬ 
te essendosi la trattativa svol¬ 
ta tutta in sede mim'steriale 
(Trasporti) e essendo state 
formte ai sindacati le neces¬ 
sarie garanzie anche in ordi¬ 
ne alla copertura finanziaria 
dei nuovi miglioramenti. 

• L’ultima riunione, sia pure 
informale, si era svolta la se¬ 
ra precedente ai Trasporti 
con il ministro Ruffini il qua¬ 
le in mattinata assieme al 
sottosegretario Degan ' aveva 
preso parte al vertice gover¬ 
nativo con il presidente del 
Consiglio Andreotti, il mini¬ 
stro del Tesoro Stanunati e 
il sottosegretario Bressani che 
coordina, per il governo, la 
trattativa. • '• 

Proprio nella riunione inter¬ 
ministeriale di martedì matti¬ 
na il presidente del consiglio, 
vincendo le resistenze del mi¬ 
nistro Stammati avrebbe con¬ 
venuto sulla necessità poli¬ 
tica — come hanno ricorda¬ 
to alcuni dirigenti sindacali 
-- di ctMidudere la vertenza 
del ferrovieri e avrebbe da¬ 
to mandato alla delegazione 
goyérnativa di arrivare alla 
definizione dell’intesa. Che co¬ 
sa abbia nelle ore successive 
dèterminato il voltafaccia del 
gofèemo non è ancora chia¬ 
ro. E’ chiaro invece — come 
ha ricordato il compagno Va¬ 
lentinuzzi — che i sindacati 
sono stati posti di fronte ad 
una situazione «assolutamen¬ 
te inaccettabile» nella qua¬ 
le «si fanno accordi che poi 
ncKi vengono rispettati ». Se 
questa dovesse essere la li¬ 
nea prevalente portata avan¬ 
ti dalla controparte « sarebbe 
evidente — sempre a giudi- 


Roggiunto , 
Raccordo ^ 
per la Pierrel 


«J MtU* 


ROMA — Raggiunto l’accor¬ 
do per là vertenza del grup¬ 
po farmaceutico Pierrel. L' 


7 : Dalla Dostra redaiione 

MILANO — Domani oltre 700 
mila lavoratori deU'industria 
della < provincia ' di ■ < Milano 
scendono in sciopero genera¬ 
le: dalle 9 ai turni di mensa 
si fermano le fabbriche me¬ 
talmeccaniche, chimiche, tes¬ 
sili e dell’abbigliamento, po- 
ligraflche e cariale (ad ecce- 
,* zione dei quotidiani), dell’a- 




intesa — ora sottoposta alle limentazione. Gli edili si a 


PORLI* — Prosegue Ininter¬ 
rottamente l'iniziativa orga¬ 
nizzativa e politica In prepa- 
rartone <MJa tnanè f eataelone 
naaionale ciie 1 lavocatori del 
gnqppo Saocn-Siktec-Onisa ter¬ 
ranno domani, - venenll, a 
Roma. 

Ieri mattina a Roma, In¬ 
tanto, ima delegazione, com¬ 
posta da rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e ddle 
segreterìe provinciale e re^o- 
nale della F^erszione unita¬ 
ria. si è incontrata con la 
segreteria della Federazione 
nazionale CaiL<3lSL e UIL, 
per decidere le Iniziative nei 
confronti del governo. Nume¬ 
rose assemblee, in prepara¬ 
zione della manifestazione e 
dello sciopero generale pro¬ 
vinciale. che si terrà 11 21 
settembre a Porli, si sono 


svolte nei posti di lavoro. 

Continuano intanto a per¬ 
venire adesioni alla mamfe- 
stazione di domani. Tra te 
altre, da segnalare quelle del 
comitato direttivo provinciale 
della Firn, dei delegati dei 
consigli di fabbrica delle ar 
ziende metalmeccaniche della 
provincia, deH’Enel, dei fore¬ 
stali, dei settori del - legno 
e delle costruzioni, dei dipen¬ 
denti degli Enti locali, delle 
aziende tessili e calzaturiere, 
delle zone di Modigliana, del 
Rubicone, e di Cesena. Alla 
manifestazione a Rome, alla 
quale sono state invitate an¬ 
che le forze politiche, i i>ar- 
lamentari e le amministra¬ 
zioni locali con 1 gonfaloni, 
hanno aderito anche le ca¬ 
tegorie dei lavoratori autono¬ 
mi, che parteciperanno inol¬ 
tre allo sciopero del 21. 


assemblee del lavoratori —è 
stata giudicata positiva dal- 


sterranno dal lavoro a parti¬ 
re dalle 8 . I lavoratori elet¬ 



ta Pule. L'accordo prevede trici hanno anch’essi aderito 
garanzie — per le quali si è gjia giornata di lotta 


Nelle aziende pubbliche 


impegnato il governo — per 
Io sviluppo produttivo, la sal¬ 
vaguardia dell'occupazione, 11 
mantenimento deH'integrltà 
delle unità produttive e 11 ri¬ 
spetto degli t’ Impegni ; as¬ 
sunti. 


II significato < nazionale > 
di questo primo sciopero ge¬ 
nerale del dopo-ferie è sotto- 
lineato da due fatti: la parte¬ 
cipazione e la presenza alla 
manifestazione centrale di 


Gli alimentaristi fermi 


. La cassa - - Integrazione piazza del Duomo del com- 
straordlnaria verrà utilizzata pagno Luciano Lama, segre- 


domani per quattro ore 


per 439 lavoratori di Capua e tarlo generale della Fedeara- 


per 78 di Milano. Tutti 1 pun- zjone nazionale CGIL, CISL. 


tl deU’accordo sa^no sot- yÌL e la ripresa, in coinci- 


'denza con lo sciopero del- 


KlcT" l’industria a . Milano, della 


fabbrica. ■ v.'. / ■ ' ' 

- ' Per gli aspetti non risolti 
della vertenza (come rasset¬ 
to societario del gruppo) si 


lotta in molte aziende dove 
da tempo sono aperte verten¬ 
ze per investimenti in difesa 


svolgeranno > ■ altri Incontri dell’occupazione, risanamento 
sempre presso il ministro del degli apparati produttivi, or- 


Lavoro. • • ' ' - • 

NELLA FOTO: una mani¬ 
festazione dei lavoratori del 
gruppo. 


Nessun impegno assunto dai rappresentanti del gruppo italiano 


Rottura per la Montefibre -Francia 


Stabilimento è m'a in véndita 


Previsti neirìmmediato 600 licenziamenti - Oràrio ridotto per 400 lavoratori 
Dichiarazioni sindacali • Chiamati in causa i governi italiano et francese 


Dal nostro corrispondente i 


PARIGI — H negoziato deci¬ 
sivo per la sorte della Mon- 
tefibre-Francia si è concluso, 
appena un quarto d’ora dc^x) 
il suo inizio, con una rottura 


davanti alle misure dette « di 
salvataggio > preposte ' dalla 
Montedison. hanno immedia¬ 
tamente abbandonato la ta¬ 
vola del negoziato per re¬ 
carsi a Saint Nabord allo 
scopo di riferire agli operai 


poteri pubblici francesi che 
debbono trovare una via di 
uscita per i 1.(^9 lavoratori. 
Di cons^enza a partire da 
oggi chiederano di ' trattare 


nazionalizzata.’ Il ■ governo 
francese non vuol sentire par- 


ganizzazione del lavoro. 

Nel gruppo Alfa 'Romeo 
demani non scioperano solo 
le fabbriche milanesi, ma ini¬ 
ziative di lotta sono previste 
a Napoli e a Livorno. Sciope¬ 
rano i lavoratori di tutte le 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale del settore alimentare, a 
fianco deirUnidal per chiede¬ 
re che le singole crisi azien¬ 
dali vengano risolte all’inter¬ 
no di un disegno complessivo 
che ’ vedà ' esaltato ' il ruolo 
delle aziende pubbliche pre- i 
senti nella trasformazione dei ' 
prodotti agricoli. Nelle fab¬ 
briche del gruppo De Tomaso 
(Benelli, Maserati. Nuova In¬ 
nocenti. Guzzi) ; domani è 
giornata di lotta per imporre 
una verìfica, finora rifiutata 
daU’industria italo americana, 
suU’utilizzazione dei finan¬ 
ziamenti pubblici concessi al 
gruppo in funzione di nuovi 
piani produttivi e in difesa 
dell’occupazione, 
u Ugualmente impegnati nel 


ROMA — 11 sindacato unita¬ 
rio degli alimentaristi (Pilla) 
ha espresso la propria «pro¬ 
testa per l'atteggiamento pro¬ 
vocatorio del ministro e de! 
governo » a proposito delle 
vertenze delle aziende a Par¬ 
tecipazione statale nel setto¬ 
re alimentare e in particolare 
della vertenza Unidal. 

Il ministro e 11 governo — 
prosegue la nota - — « non 
hanno ritenuto di confrontar¬ 
si con i sindacati rifiutando 
rincontro più volte richiesto 
e promesso, e sostenuto dalle 
responsabili azioni di lotta 


dei lavoratori che hanno ot¬ 
tenuto a tutti 1 livelli gli ap¬ 
poggi delle forze politiche e 
delle amministrazioni loca¬ 
li e regionali ». . , 

Il Direttivo della Pilla si 
riunirà il 15 e 16 settembre e 
proporrà « alla categoria u- 
na decisione generale di lotta 
in assenza di. un confronto 
con il governo e di una pro¬ 
spettiva di positiva soluzio¬ 
ne della vertenza ». Domani 
intanto i lavoratori delle a- 
ziende pubbliche si fermeran¬ 
no per quattro ore e una de¬ 
legazione chiederà un Incon¬ 
tro con Bisaglia. 




L’EUROPEO 


Le mani sul Friuli 


Si sapeva tutto da tempo: perché lo 
scandalo scoppia proprio adesso, 
con le elezioni amministrative e la 
ricostruzione alle porte? 


1 ^ gr - ,, uKuauJictiie xiiJucKiiaii iici 

lare di questa o^razione che, rilancio della lo^ sono i la- 
® . ®vv^s®> rmirebbe : per voratori della Magneti Marei- 


Via Lauda, 
resta la Ferrari 


costituire un precedente per 


col governo per trovare una tutte le imprese oggi in cat- 


tra ' i sindacati e i rappre-, i rìsmtati dòH’incontro. Il rap- 
sentanti della i Montedison. presentante d^a CGT ha det- 


Questi idtimi, Varalda e Croc¬ 
ci, hanno sottoposto ai rap- 
preseqtanti delle maggiori or¬ 
ganizzazioni sindacali il piano 
che era già stato esposto lu¬ 
nedi dal direttore della fab¬ 
brica: oltre 600 licenziamenti 


zio del segretario del Sfi — e il mantenimento di 400 la¬ 


to: « La Montefibre ci ha ri¬ 
velato per la prima volta che 
la fabbrica è in vendita. In 
tal caso non abbiamo più 
niente da discutere con gli 
industriali italiani. Il proble¬ 
ma ora è di spettanza dei 


soluzione di carattere nazio¬ 
nale al problema della Mon¬ 
tefibre». ' V- • ' = ‘’ 
La CGT ha ‘ un piano al 
quale tuttavia i pubblici po¬ 
teri sono del tutto ostili: por¬ 
re la Montefibre sotto il ccm- 
troUo dello stato attraverso 
la sezione chimica dei Char- 
bonnages de France, industria 


che all’inteino del governo ci 
sono delle forze che voglio¬ 
no dar ^ spazio agli autono¬ 
mi; che i^parentemente pri¬ 
vilegiano il discorso con le 
Ctenfederazioni, ma in real¬ 
tà strizzano l’occhio agli au¬ 
tonomi». . V 

L’atteggiamento fermo dei 


confermato la posizione già sindacati ha però impedito che 
assunta alla vigilia della ri- l’intesa di luglio venisse ri¬ 


presa delle trattative: Tinte- messa in discussione e modi- 
sa di luglio deve essere so- ficaia e finalmente alla mez- 


voratori con un orario di venti 
ore settimanali. E ciò in atte¬ 
sa che la Montedison trovi 
una società finanziaria dispo¬ 
sta a rilevare l’azienda in 
crisi. ; 

« Abbiamo fatto — ha di¬ 
chiarato Varalda a un gior¬ 
nale parigino — il massimo 
consentitoci dalla < situazione 
del mercato delle fibre sin¬ 
tetiche. che, ■ del resto, con- 


Il G.d.F. Itayia critica 
le nuove concessioni 


tìve acque (e' si tratta < di 
un numero ragguardevole). A 
questo priqiosito si ricorda il 
caso «Lìp». fabbrica france¬ 
se di orologi di cui lo stato 
non ha mai voluto assumersi 
la respiMisabilità di gestione 
benché si ^ trattasse di una 
industria, rovinata certo, da 
una amministrazione insensa¬ 
ta. ma perfettamente salva¬ 
bile. ■ 4 ■ '- ’t 

‘-eli caso della Montefibre è 
poi assai più grave, perché 
si . colloca non soltanto nel 


li, dovè recentemente la dire¬ 
zione ha chiesto un massiccio 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne. I lavoratori della Breda 
‘ siderurgica sono mobilitati 
per impedire un ulteriore 
degrado dell’azienda siderur¬ 
gica a capitale pubblico. 
Qiielli della Ercole Marcili 
per imporre — assieme al¬ 
l’approvazione da parte del 
parlamento del piano energe¬ 
tico nazionale — un confron¬ 
to sul ruolo e sul nuovo as¬ 
setto delle aziende a capitale 
privato che operano nell’e¬ 
lettromeccanica pesante. 


I! divorzio alla vigìlia del Gran Pre¬ 
mio di Monza. - Il pilota austriaco 
continuerà a vincere senza la mac¬ 
china italiana? E Maranello potrà 
fare a meno dì lui? 


Bloccare la 
vivisezione 


quadro della . crisi del ' mer- Dallo scioperò dell’industria 


dei mereato delle fibre sin- ~ Il consiglio d’arieti- di calmiere fin^iario».^ 

totirlvi oh*. «iBfn r-m ^ dcll’Itavia ha denuciclato n consiglio d’azienda del- 
tinti. L il comportamento della socie- l'Itavia ha criticato anche il 

tiiwa a deteriorarsi, quanto ^ sulle nuove concessioni progetto dtìle nuove conven- 

alla posizione del governo aeree. L’Itavia — afferma una rioni presentato dal ministro 

francese, non possiamo che nota — «cerca ancora una per «la mancanza completa 


Io definita in quegli aspetti zanotte doipo cinque ore di ser- 
teenkn marginali che erano rato confronto la ratifica del- 


rimaati in sospeso, non può raccordo. 


francese, non possiamo che 


essere rimessa in . discus¬ 
sione. ■ ■ - ■ 


Subito dopo è ripreso Tin- 
contro governo-sindacato au- 


deprecarla perché demago- volta di utilizzare i lavorato- 


Un atteggiamento fermo di tonomo (Fisafs). 


fronte al sorprendente volta¬ 
faccia dei rappresentanti del 


Ilio Gioffradi 


gica, mentre la nostra linea 
tiene conto di fattori seri che 
non sono politici ma econo¬ 
mici». . 

1 rappresentanti sindacali. 


Ti e 1 sindacati (con le mi¬ 
nacce alToocupazione) come 
strumento di pressione nei 
confronti del ministero dei 
Trasporti per oscure manovre 


per «la mancanza completa 
di confronto preventivo con 
i sindacati »; perché « è sle¬ 
gato del plano generale dei 
trasporti» e per «l’assenza 
di intervento nel settori char¬ 
ter e merci ». 


calo delle fibre sintetiche ma 
in quello assai più vasto del¬ 
la crisi di tutta Tindustrìa 
tessile francese. Per di più, 
trattandosi di una fabbrica 
a capitale straniero, il gover¬ 
no non intende abbanduiare 
la sua posizione che è quella 
di impegnare la Montedison, 
e per essa il governo italiano, 
ad assumersi l’intera respon¬ 
sabilità umana ed economica 
dei mille e più lavoratori mi¬ 
nacciati di licenziamento. 


Si sta logorando il tradizionale tessuto di piccole e medie aziende 


a MilariO. insomma, emer¬ 
gono problemi non solo loca¬ 
li. ma nazionali. Viene ripro¬ 
posta l’urgenza di piani che 
indichino gli obiettivi da rag¬ 
giungere nei settori strategi¬ 
ci. Torna alla ribalta il pro¬ 
blema del ruolo e della ge¬ 
stione democratica delle a- 
ziende a partecipazione stata¬ 
le. ^■ 

‘ Ieri mattina. ' intanto, la 
segreteria della Federazione 
milanese CGIL, CISL, UIL ha 
avuto un incontro con i ; 
rappresentanti della Regione, : 
del comune di Milano e della 
provincia. • ■ 

La situazione economica 
della nostra provincia e. so¬ 
prattutto. la possibilità di u- 
n’azìone comune sindacati • 


Dalla prossima settimana inizierà ia 
raccolta delle firme contro gli espe¬ 
rimenti su animali vivi. È giusto o 
no? Abolizione o regolamentazio¬ 
ne? 


11 mondo comunista 


Rapporto sulla nuova fisionomia e 
sul potere dei partiti comunisti. Pri¬ 
ma puntata: URSS, crisi deirimpero. 


L’EUROPEO 


La mappa della crisi nell’industria pugliese 
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Odia 


BARI — Vi licocdMe ddl’ 
Hany’s Moda? Esiste anco¬ 
ra. ma i suoi problemi non 
•ODO «tati risolti. Non è stato 
ancora presentato un piano 
À ristrutturazione. condiziODe 
necessaria — si disse due an¬ 
ni orsono — per far interve¬ 
nire la GEPI. La GEPI. quin¬ 
di. ancora non c’è. Cosi, per 
la fabbrica leccese di oonfe- 
ztoni con 1.700 d i p eo d en ti- 
donne non si vedono prospetti¬ 
ve serie. Intanto, nel m ese 
di hi^io. all’Harry’s Moda è 
comparso un nuovo pa dro ne. 
Si chiama Borgia e di ristrut- 
tunrione pare che non oe 
voi^Ma proprio sapere. L’uni¬ 
ca ooaa certa è che 1S7 ope¬ 
raie sono già in cassa inte- 
g raifc ae mentre pare die la 
steasa fine dovranno fare an¬ 
che manerose altre. I sinda¬ 
cali leccesi hanno già deciso 
m’aiiane di lotta per i pros- 
ainri giorni. 

Onesto deU’Harry’s Moda di 
Lecce ranaesenta un csem- 
pia significativo di come si 
piesinta la situazione dell’ 
ocoapazìone in Puglia alla ri¬ 
presa post-feriale. H settore 
teorile sembra qudk» più col¬ 
pita. Proprio in questi gkimi. 
Infatti, sono scoppiati mana- 
rott « casi » preoccupanti. Nel 
keesaa. alte FIDI di Nardò 
(MI spe ra i) il padrone è spa¬ 
rita: s’ara iaqNMMMa a pea- 
asotare entra fl M afseta nn 


m'’-. 

ìhfir.'.- 


a M n 


su 200 in cassa integrazione: 
adesso il provvedimento ri¬ 
guarda tutte quante; al ber¬ 
rettificio Cardia in Maglie, 40 
dipendenti. ; si minaccia la 
chiusura. In provincia di Baiì 
sono fallite due fabbriche (la 
Country Jacket e la Tèga) 
mentre d maglifìcio S. 
sma di S. Eramo i 40 dipen¬ 
denti al ritorno dalle ferie 
hanno trovato i cancelli chiu¬ 
si; alla tintoria Siiti, inoltre, 
è stata chiesta la cassa inte- 
graztene a zero ore per tutti 
i IM dbiendenti mentre 1 re- 
spoosabOi del gruppo SNIA. a 
cui appartiene la fabbrica, si 
erano impegnati a predis^- 
re un piano di ricon v ersione 
finalizzato al ■ mantenìmeato 
della fabbrica e dril’occopa- 
ti o ne . Anche in provtocia di 
Taranto il settore delle oon- 
fesiooi registra minacce di 
Heenziamento e di cassa inte- 
grazteoe. 

Ma, nonostante le apparen¬ 
ze, detenninate dalle iMtizìe 
di questi ultimi giorm. oltre 
che nel settore tessile aoebe 
in altri settori la Puglia sta 
vivendo problemi occupatto- 
nali. .àUa Firestone-Breòia di 
Bari (1.000 dipendenti) è stato 
programnato di ridurre Toni- 
rio di lavoro: si lavorerà 12 
ore in meno alla settbnaM. 
La Vetrosud di S. Giorgio Jo- 
nk» (Taranto) ha lii swIséij 
tutti i 130 dipendenti. ONOlre 
la metobnerpanica Osata di 
OastsBaasto (Taraalo) ha mi¬ 
rai aa IM; asotpra asl taran- 
tiias Bstaacoa aoaa alala fatte 


alla Guarini e alla Idrocake. 
Nel foggiano la mappa delle 
fabbriche in crisi è allarman¬ 
te: alla Giamese di Carapd- 
li (prefabbricati per Te^- 
zia) una volta finita la cassa 
integrazione pare si vogliano 
licenziare tutti i 200 dipMMien- 
ti; alla Kindar (mobili per 
ufficio) non si pagano i la¬ 
voratori; alla Sofim (motori 
diesel veloci) le assunzioni 
previste, mille, vanno troppo 
a rilento; alla Ajioomoto i la¬ 
voratori sono in cassa inte¬ 
grazione straordinaria in at¬ 
tesa dì una ristrutturazione 
che per ora non arriva; an¬ 
che alla Frifodaunia si aspet¬ 
ta, COSI come alla Sivar, alla 
Laterdaunia di Lucerà, alla 
Fincìmec di Manfredonia. 

Poi d sono gli edli. A Bari 
sono finiti i lavori in una se¬ 
rie d cantieri mentre nuovi 
cantieri non se ne aprono. 

a Fi^gia. dove, ad esem¬ 
pio. d sono ^à 10 miliardi 
e mezzo sta n ziati per costrui¬ 
re 000 appartamenti nel quar¬ 
tiere di Borgocroce: ma i la¬ 
vori non iniziano. A Manfre¬ 
donia. negU appalti deO'ANIC, 
ci sono 400 porti di lavoro in 
perìcolo e si tratta prevalen¬ 
temente di edili. A Taranto d 
SODO i 2.100 edili che assie¬ 
me ad altri 1.200 metalmec- 
c a n à i dovrebbero paitedpare 
eeoondo quanto stabilito 
nell’aocoRlo per la verten¬ 
za ItalsMcr — a corsi di ri- 
q^elificasiane profemàmale. 
Mcctre qudU per i metal- 
meccanid stanno per partire, 
d sono alcune difficoltà per 


organizzare i corsi per i pri¬ 
mi 675 edili. 


E i giovani disoccupati? So¬ 
no 62 mila quelli die si sono 
iscritti in Pu^a alle liste spe¬ 
ciali, 35 mila uomini e 27 
mila donne. Le uniche pro¬ 
porte di laitiro avanzate fi¬ 
nora per questi giovani ven¬ 
gono dal settore pubblico (le 
amministrazioni di Manfredo¬ 
nia e di Taranto hanno già 
messo a punto dei « (nani > 
mentre altrove sono state no¬ 
minate apposite coninàssìanì 
per esaminare fl proUema) 
mentre tra gli industriali dei 
giovani disoccupati non se oe 
parla. Attenzione da parte dì 
molti giovani (andie se le do¬ 
mande in tale senso all’atto 
delle iscrizioni die liste spe¬ 
dali sono state poche) vie¬ 
ne rivolte aH’àgricoltura. A i 


Brìndisi molti giovani ' dopo 
essersi iscritti alle liste spe¬ 
ciali si sono anche fatti soci 
della cooperativa «Agricoltu¬ 
ra e sviluppo» che sta chie¬ 
dendo la assegnazione di ter¬ 
re incolte o malcoltìvatc. 


Nella agricoltura pugliese, 
intanto, continua lo sfrutta¬ 
mento dei braccianti. ' delle 
donne e dei bambini. Le piaz¬ 
ze di molti paesi ogni sera 
rt trasformano in veri e pro¬ 
pri mercati delle braeda: se 
si vuole lavorare la paga è 
spesso d di sotto di quanto 
stabilito dai contratti. In que¬ 
sto perìodo, poi. i «capta¬ 
li» (mercanti di mano d’ope¬ 
ra) si stanno dando da fare 
ingaggiare donne da uti¬ 
lizza pCT rincassettamento 
dell’uva bianca d» tavola: an¬ 
che qui la paga non è qudUa 


breve' 


C3 COORDINAMENTO NAZIONAU «ETTE 


n coonttnamecito nazionde deUa RieCte (appalti telefo- 
nld), riunitasi a Flrense. ha denunciato come Tazlenda operi 
imUateiainiente nd campo della mobilità, specialmente m 
aordepna. D coordinamento ha kidtTldiiato neVa oonteatuv 
rtone deUa atesaa l’onioa possibHità per la sdadone dei 
problema. 


O OGGI SCIOPERO AUA SOIVAY ^ 

Boe n do n o In adopero ogM. daUe 14 alle 33. 1 lavoratori 
4iHa flolvmy hi lotta per la vurtenaa di gruppo. Uria eecooda 
dornaU di lotta è atata prodanaUa per limeA dalle f atte IL 
Per il U è convocato il ooordinomento nazionale. . - 


dusta, 7-9 mila lire al giorno 
invece di 15-16 mila. 

Legato all’agricoltura ' è il 
settore dell’inscatolamento ,e 
della conservazione deU’orto- 
frutta e dei pomodori: si trat¬ 
ta di fabbriche (come la DC 
2 di Torchìarolo, nel brindi¬ 
sino) che tengono quasi sem¬ 
pre i dipendenti in cassa in¬ 
tegrazione e li fanno lavora¬ 
re solo in certi periodi del¬ 
l'anno. i » A V i f ^ 4 .i ■ i 

Una buona notizia viene da 
Brindisi. Dal primo di settem¬ 
bre la lan (industria aeronau¬ 
tica militare, a partecipazio¬ 
ne statale), che ha rilevato 
la Saca. ha riassunto tutti i 
960 dipendenti ùnpegnandosi 
anche a progettare un nuovo 
stebUimento. Un’altra notizia 
incOTaggiante dovrebbe venire 
nei prossimi giorni da Lecce 
dove alla FIAT-Allis (duemi¬ 
la dipendenti) non sì dovreb¬ 
be |riù parlare di cassa inte¬ 
grazione e dovrebbe invece 
essere potenziata, secondo T 
accordo skidacati-FLAT del 
luglio scorso. 

n quadro generale è ' co¬ 
munque preoccupante. E tra 
i lavoratori pugliesi si fanno 
discorsi di questo tipo: «an¬ 
che al nord ci sono difficol¬ 
tà, come qui. Spe ria m o che 
queata volta, però. Tatlenzh»- 
ne A tutti non si rivolga sol¬ 
tanto da qudle parti, come 
in passalo. I p roblemi dd 
sud (ài prima luots qndh» dd 
lavoro) sono ancora pr es a di . 


amministrazioni locali ^ per 
incidere positivamente - sul 
tessuto produttivo milanese 
sono stati al centro dell'in¬ 
contro. I rappresentanti della 
regione lombarda, dell’am¬ 
ministrazione comunale e 
provinciale, oltre ad esprìme¬ 
re il loro pieno appog^ allo 
sciopero delTindustria pro¬ 
clamato ‘ per domani, ' non 
hanno avuto difficoltà a con¬ 
cordare con i sindacati una 
serie di incontri su argomen¬ 
ti specifici, U primo dei quali 
si terrà già nella prossima 
settimana ed avrà per ogget¬ 
to l’occupazione giovanile, i 
compiti della Resone e le i- 
nidative concrete da prende¬ 
re per far fronte alla ’ do¬ 
manda di lavoro de^ oltre 
18 mila Rovani iscritti nelle 
liste speciali. 

Lo sciopero e la manifesta¬ 
zione di domani (sei cortei 
che dalla periferia porteran¬ 
no in piazza del Duomo mi¬ 
gliaia e roigUaia di lavoratori 
della città e della provincia, i 
giovani disoccupati per il 
comizio del compagno Lucia¬ 
no Lama, di Loris Zaffra per 
la federazione milanese e di 
un giovane disoccupato napo¬ 
letano) saranno seguiti nei 
prossimi giorni da una serie 
di- iniziative. Già abbiamo 
detto del confronto che pro- 
seg)^ con le amministra- 
zùKii locali sui temi dello 
stato dell’economia milanese, 
della disoocupaziOM gtovani- 
le. Inoltre, per iniziativa dì 
alcuni consigli dì fabbrica 
verranno organizzati convegni 
À settore; alla Magneti Ma- 
relli sarà convocata un’as¬ 
semblea dei delegati delle 
fabbriche che hanno proble¬ 
mi soprattutto pe^ l’occupa- 
zione femminile. 


RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 


RBI 


attuale • iatonaatira • paaoraiaka 


VOLETE INFORMARVI DI PRIMA MANO SULLA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA ? ; 


ASCOLTATE RADIO BERLINO INTERNAZIONALE 


Trasmissioni giornaliere in italiano dalle ore 20 al¬ 
le 20,45 (ora legale dalle 21 alle 21 , 45 ) su onde 
medie di metri . 198,5 pari a chilocicli 1.511 e su 
onde corte dì metri 41 ; e dalle ore 21,45 alle 22,30 
(ora legale dalle 22,45 alle 23 , 30 ) su onde corte 
di metri 30 - 41 - 49 . 


Comunicateci il vostro indirizzo. Vi spediremo ben^ 
volentieri il nostro RBI-Journal, da cui potrete de-' 
sumera ulteriori informazioni su programmi, fre-‘ 
quenze e orari di trasmissione. 


Radio Berlino Internozionble' 

' DDR - 116 Berlin, Naiepastrasse 18 - 5J 


Dmimiiìcp Cohihiìmo 


Bianca Mazzoni 


Visftata il raffMwantanta di Radio Boriine Intomo- 
iloiio la mi podig l iona dalla RDT al Fèstivàl mtio- 
mlo de « l’Unità » a Modana. . • ■ 
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p^G. 7 economia e làvoro 


Il piano,dì riffrMtturazIoh* per il.settore siderurgico - a v ^ 
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,8r*da‘« Cogntt varrebbero integrate conigli impianti dì Piombino per gK acciai epe- ' 
ciaH. — Aa partecipaiione : della Fìat Ora le proposte sono alPesame di^Bisaglia | 

. ^ ... ‘è-, VjL* vF J 


La lenta emorragia di occupati dalla grande industria ^ (quella i con ' oltre 5M ' dipendenti) \ 
non si arresta, a conferma del mancato rinnovo dei posti di l^oro .cito il rendono vacanti r 
per pensionamento, cessazione del rapporto di attiviti ecc. Girultimi dati . Istat — pur se 
possono essere influenzati da circostanza di carattere contingente — dinne un calo dell'1,0 
per cento rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, li calo riguarda il settore della 
Industria manifatturiera (Fonte: Notiziario Istat). 


A proposito del piano presentato doK’ENI 


Il futuro dellétimmiére 


ROMA — Il quadro delle im-o- 
poste delle partecipazioni sta* 
tali per il futuro assetto delle 
società ex Egam ' è oramai 
completo. Al ministro delle 
partecipazioni statali sono sta¬ 
ti consegnati i piani sia del 
rmi che dell'ENI. Le prossi- 
. me scadenze sono ora di du- 
;plice natura: i piani dovran¬ 
no essere presentati al Cond- 
Uato perula programmazione 
economica che delibererà en¬ 
tro 45 giorni e successivameh- 
te ne investirà il consiglio dei 
ministri; i piani dovranno és- 


in pascolare con • quelli di 
Piombino. Ma in conseguen¬ 
za di ciò verrebbero chiuse 
le miniere e tutti gli impianti 
dell'area primaria della Co¬ 
gne e della Breda. e si avreb¬ 
bero aggiustamenti rilevanti 
rispetto ai piano di ristruttu¬ 
razione impiantistica già in 
corso a Piombino. La parteci¬ 
pazione della Fiat nella Piom¬ 
bino viene giudicata daU'IRI 
< un ' valido ' presupposto per ' 
ampliare la collaborazione in ‘ 
. un gruppo industriale che è 
al tempo stesso il massimo uti- 


sere anche illustrati in Par- ' lizzatore di prodotti lunghi di 
lamento — probabilmente in ' acciaio speciale ed uno dei 
sede di commissione bilàncio piti importanti produttori pri- 
della Camera — dal ministro , vati • in questo ? settore ».. La 


' I.Mpotesi di rislriilUirazione 
- idei seUore iniiierario-nietallur- 
fico formulata dall’ENI • lia 
determinalo immediate e con¬ 
trastanti reazioni. C'è chi ha 
•ottoliiicalo lo sperpero di ri¬ 
torse, e c'è chi ha invece in- 
aistilo sui rischi di liquida¬ 
zione definitiva di un ttn- 
portante comparto della. in- 
' duslria nazionale. - < 

Il centro di tutto lo criti¬ 
che è costituito peraltro da! 
fatto che il progranim.i. d^l 
PENI lutto può essere, me¬ 
no che nn piano di sviluppo 
del settore niinerario-nictal- 
liirgico. Hanno ragione, dun¬ 
que, coloro che in nome del- 
’la efficienza delle ; Partecipa- 
^zioni statali respingono cro- 
'gazioni . a pioggia a singole 
aziende, - ma soprattutto colo¬ 
ro che insistbno sulla inade¬ 
guatezza del piano a rispon¬ 
dere al dettalo , della legge. 

< La prima formulazione del 
decreto ' governativo. - infatti, 
si limitava ' a richiedere ' da 
parte dell’ENI rindicaziono 
delle singole aziende da chiu¬ 
dere e di quelle da tenere in 
vita in una logica di risana¬ 
mento azienda per azien¬ 
da. ^ Nell’iinpegnativo dihatti- 
to svoltosi al Parlamento la 
impostazione originaria è sta¬ 
ta .sostanzialmente modificata. 
Agli enti delle partecipazio¬ 
ni statali assegnatari delle 
aziende ex EGAM fu chie.slo 
di formulare non programmi 
dì riorganizzazione dì singole 
aziende, ma piani r settoriali 
in stretto coileganiento con le 
rivendicazioni già d.i tempo 
avanzate dai .sindacali c dal¬ 
le Regioni interessate e clie, 
in molli casi, «i erano tra¬ 
dotti in . accordi sindacali e 
In programmi di sviluppo. . 

Perché 
la polemica 

- Se ' non si parte dalla ‘ ili- 
arussionc della ' legge e ' dal 
risultalo cui essa è approda- 
ta, si rischia di non compren¬ 
dere il senso della attuale po¬ 
lemica. Ili particolare non si 
Intende il percliè della dura 
reazione delle popolazioni del 
bacino minerario sardo e dei 
lavoratori delle ^ miniere e 
delle ; aziende i metallurgiche. 
A questi lavoratori il decreto 
di scioglimento dcll’EGAM e 
la relativa legge di riconver- 
aione garantiscono continuità 
dì occupazione. ‘ Neanche le 
proposte attuali dell’ENI-sem¬ 
brano mettere in discussione 
lalì garanzìe. Da molli anni 
però l'obieitivo che - la lolla 
nei bacini mineràri si è po¬ 
sto non è quello della difesa 
dei singoli {tosti ' di lavoro 
In singolé aziènde.' nia quello 
della rìsirullurazione comples¬ 


siva 1 di un settore che deve 
essere adeguato alle esigenze 
attuali di sviluppo del tessu¬ 
to prodttllìvo. ■ " , 

- In so.slanza il punto di ri¬ 
ferimento ilella lotta dei mi¬ 
natori e - dei metalmeccanici 
è coslìlulilo ' dalle stesse re¬ 
centi leggi ' di finanziamento 
deirinduslria (dalla legge sul 
Mezzogiorno a quella sulla ri¬ 
conversione industriale) con 
rohieltivo del consolidamento 
e della espansione del tessuto 
produttivo. : Dall’altra parte 
c'è invece ' la . logica di chi 
punta - ad ”• una . utilizzazione 
delle risorse in chiave di me¬ 
ra difesa . dcH’esìsIcnte tem¬ 
perala talora da qualche con- 
ce.ssionc di carattere socialj e 
assistenziale. r- . : 

i' In realtà la vera contraddi¬ 
zione non è Ira chi .clitede 
nuovi finanziamenti > per il 
settore niincrario-nielallurgico 
c dii contro tali slanzianieiili 
sì halle. 

Dietro queste ^ ulliine posi¬ 
zioni spesso si ' na.scondc la 
stessa convinzione di fondo 
che sta alla base del piano 
Eni: la inutilità di un inter¬ 
vento pubblico organico nel 
settore minerario • metallur¬ 
gico. ^. ■■ 1 

La conseguenza di queste 
posizioni ~ sarebbe - costituita 
inevitabilmente dalla liquìda- 
j zinne anche di quelle atli- 
} vilà che oggi si dice di voler 
salvare, e dall'aggravarsi del¬ 
la ! bilancia ^ commerciale nel 
settore dei minerali e dei nie- 
lallì non ferrosi. . > 

'L’Italia già ' oggi segna un 
forte passivo nel settore ’ e 
nel ' futuro, se 1 non f si - avr.ì 
un incisivo intervento, le ini¬ 
ziative di concentrazione del 
comparto piombo-zinco - ad 
opera di poche multinazionali, 
in quello dcirallumìnio ad 
opera ‘ dei - paesi . produttori, 
determineranno - un peggiora¬ 
mento della tendenza all’in- 
debìl amento, con conseguenze 
gravi per la intera economia 
nazionale. 

'• L’allernaliva vera alle '■ po¬ 
sizioni ' deirEni non è per¬ 
ciò costituita dalle campagne 
p.seudo-moralislichc di ' qual¬ 
che ' organo di stampa, ina 
dalla battaglia dei lavoratori, 
dei sindacali e dei partiti de- 
niocralici per dare organicità 
airinlervenlo pubblico ;• nel 
settore ■ e r per - sviluppare in¬ 
sieme metallurgia dei non fer¬ 
rosi ed attività a valle. 

Si tratta, come è evidente, 
di una questione decisiva per 
Tcconomia della ’ Sardegna, 
che vanta ' tradizioni storiche 
neirallivilà > estrattiva . e di 
■trasformazione metallurgica, e 
che ' punta all'ulteriore svi¬ 
luppo nel campo delle pro¬ 
duzioni manifatlnricre. ' 

Il piano elaboralo dalla Re¬ 
gione sarda, con l'assenso dei 


sindacati, prevede una razio¬ 
nalizzazione della attività 
estrattiva, ed indica con co¬ 
raggio le esigenze j di chiu¬ 
dere un certo numero di poz- 
' zi, di intensificare la coltiva¬ 
zione di altri ^ giacimenti e 
di procedere ad una ' attività 
di ricerca di nuove mineraliz¬ 
zazioni. V. . ^ - 

Logica 

assistenziale 

L’Eiii, che propone la chiu¬ 
sura delle attività a Monte- 
poni-Moutevecchio, rinviando 
sine die la realizzazione de¬ 
gli impianti di eduzione del¬ 
le acque, rinunciando quindi 
allo sfruttamento di giacimen¬ 
ti accertati e § sitila i cui con¬ 
sistenza esiste l'unanime , as- 
.senso di tulli i tecnici, esclu¬ 
dendo respansione della me¬ 
tallurgia. si. muove in realtà 
.su Ulta diversa linea. Il limi- 
te vero del piano Eni consi¬ 
ste, come già detto, nel non 
( essere un piano, ovvero nel 
considerare, ogni azienda al 
di fuori di un piano di svi¬ 
luppo, nel trascurare la pro¬ 
spettiva delia metallurgia, 
neH’ignorare che gli si chie¬ 
deva di. operare, come già 
fece nel suo periodo migliore 
in campo petrolifero, non da 
agente commerciale, bensì da 
soggetto attivo sul mercato 
internazionale della ricerca e 
della r trasformazione minera¬ 
ria e metallurgica. : -- ' 

Questa prospettiva viene 
dail’Enì del ! tutto trascurala. 
11 rapporto con ' le ' Regioni 
è ridotto alla mera trasmis¬ 
sione di documenti. La richie¬ 
sta dì fondi c le successive 
erogazioni alle aziende non 
sembrano discostarsì da quel¬ 
la logica assistenziale che, 
faliimenlare nell'Egain. è sta¬ 
la respinta dalle po|ioìazio:ti 
interessale. ■ • — ri • V . 

. : I lavoratori della .S'irde.zna 
pongono la esigenza di svilup¬ 
po del tessuto pru.lullìvo : e 
di localizzazione nel Mozzo- 
giorno dei nuovi invcslìmcnii. 
utilizzando a tal fine le re¬ 
centi leggi nazionali. ' ' ‘ ' ' 

Nelle prossime settimane la 
discussione che dovrà svilu|)- 
parsi ai livelli ’ del - governo 
e del Parlamento - non potrà 
ignorare ' che la mobilitazio¬ 
ne in allo nei bacini minerari- 
non si limila a rifiutare il 
programma deU’Eni, ma pro- 
{Hine con chiarezza una alter¬ 
nativa positiva che, giunge 
fino ad indicazioni di pia¬ 
no. e che, anche attraverso 
sacrifici ' dei lavoratori, - pro¬ 
pone uno svìlupiH) più orga¬ 
nico della economia nazio¬ 
nale. 

Giorgio Macciotta 


Bisaglia. Tutto lascia presu¬ 
mere che sarà questa la sede 
per la apertura di una nuova 
fase di confronto nel merito 
della sorte che le partecipa¬ 
zioni statali, 0 meglio TIRI e 


Fiat — sempre secondo le in¬ 
formazioni ufficiose deiriRI — 
.si è anche detta disponibile 
ad una collaborazione (cioè, 
in altre parole, ad entrare a 
pieno titolo negli acciai spe- 


l'ENI, intendono assegnare al - ciali assieme all'IRI) anche 


complessa di aziende ex Egam. 
Le proposte ENI <wno note da 
' giorni; quelle ' dell'IRI o sono 
state rese note ieri. ' 

Come viene riportato nel ri¬ 
quadro. TIRI ha individuato 
tre gruppi di aziende: quelle 
inquadrabili nel gruppo: quelle 
da cedere a terzi; quelle da 
liquidare. ,r ■ 

I punti centrali ' del piano 
preparato daH'IRI sono so¬ 
stanzialmente due: la scelta 
di inglobare il settore degli 
acciai speciali, rivedendo per¬ 
ciò la coUocazionè dello. sta¬ 
bilimento di Piombino e quin¬ 
di i rapporti con la Fiat: la 
richiesta di un sostanziale au- 
. mento dei fondi che il Parla- 
' mento ha già messo a dispo- 
: sizione per portare a termine 
I le operazioni di risanamento 
finanziario del complesso ex 
Egam. •' - - ’ • • 

' Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, Cogne e Breda ver¬ 
rebbero integrati con gli al¬ 
tri stabilimenti del gruppo, 


■?*! ■ 


attraverso < un ridimensiona- ; 
mento » deUe proprie capacità 1 
Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto, quello flnànzia- 
rio. TIRI sostiene che per ri¬ 
sanare e 'I razionalizzare le 
aziende inquadrabili al suo in¬ 
terno servono 433 miliardi di 
lire e nuovi finanziamenti ad 
un -tasso di interesse non su¬ 
periore al 7%: per le azien- j 
de da liquidare occorrono in- 
' vece 52 miliardi di lire. I fon- 


Vf 'f .* '-- If V ' ' • f ' i . . 
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TRE IPOTESI DIVERSE ;, 
PER LE VARIE AZIENDE 

.Queste le principali indicazioni del c piano Iri » per le 
aziende ex Egam: .. , : 

). ^ inquadrabili nel gruppo' '• • 

a) Le società operanti nel settore degli acciai speciali: 
Nazionale Cogne. Breda, siderurgica. Tecnocogne, Sias, 

•. Sias France; ' ■■. , ; -- . .. ■ 

" b) La Acciaierie del Tirreno, in considerazione sia del 
settore in cui opera sia delia sua collocazione nel Mezzo- 
'giomo;- - “ - -i • ■ . - 

^ c) La Sadea, che trasforma acciaio inossidabile della 
. Terni ed ha risultati economici equilibrati. 

; A cedere a terzi la Sisma (stabilimenti di Villa- 

dossola e Bussoleno) e la Ck)mfede, le acciaierie di 
; Modena, la Rivoira. la Rivoìra sud. la Pantox, la Promedo 
Italia, la Promedo sud, la Nui, la Sbe e la Romanelli. . 

- A Sono da liquidare la Metalsud, l’Indusnova, la Smas, la 
Siderurgica del Belice e gli stabilimenti di Riva del 
Garda e di Rovereto della Sisma. 


I 
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tevole al costo finanziario che 
lo Stato dovrà sopportare, a 
far scoppiare nuovamente la 
polemica sulla sorte ex Egam 
(in una intervista ad un set¬ 
timanale il repubblicano G. La 


■ ' ? t . V > , f/l ■» t i-.;! ilt 

del piano per Piombino. Que¬ 
sto ■ piano prevedeva investi¬ 
menti per 450 miliardi di lire 
(di cui 110 già spesi) ai quali 
vanno aggiunti ora altri 70 mi¬ 
liardi per integrare Piombino 


Malfa ha sostenuto che c sa- ‘ con la Cogne e la Breda (men- 


rebbe meglio raddoppiare la 
cifra stanziata per la occupa- 


di che TIRI richiede sono solo • ^ione giovanile anziché spen~ 


€ parzialmente coperti dagli 
stanziamenti già previsti dalla 
legge sullo scioglimento del- 


dere tanti miliardi — duemi¬ 
la — per tenere in piedi a- 
ziende decotte > e ha accusato 


VEgam: (350 miliardi da di- ,i comunisti di fiancheggiare. 
.stribuire tra IRI ed ENI): sa- • in nome della salvaguardia 
ranno perciò necessari — con- della occupazione, « l'operato 
tinua Tiri — provvedimenti Bisaglia*). 'a r-,- • 

ad hoc per coprire la diffe- <- Del resto, alla erogazione di 

rema*. ^ questi nuovi mezzi finanziari 

• Una richiesta di nuovi fondi TIRI subordina la realizzazio- 

‘(per circa 600 miliardi di li- ne del piano per gli acciai spe¬ 
re) era venuta ‘ anche dal- ciali: anzi utilizza questa cir- 

TENI. EM è stata proprio que- costanza per premere anche 

sta richiesta dei due enti, che in direzione dei finanziamenti 

fa fare un balzo in avanti no- 


tre per le operazioni di risa¬ 
namento di queste due servo¬ 
no, sostiene TIRI, rispettiva¬ 
mente 135 e 25 miliardi). « La 
soluzione dei problemi finan¬ 
ziari della Acciaieria di Piom¬ 
bino — ritiéne TIRI — prò- ■ 
prio perché la acciaieria rap¬ 
presenta l'asse portante del¬ 
l'intero progetto di riassetto 
del settore degli acciai spe -, 
ciali è ' una delle condizioni ' 
essenziali'• per far sì che il 
•nuovo complesso integrato 
^ Breda, Cogne, Piombino rag¬ 
giunga gli obiettivi prefissati». ; 
• La parola passa ora al go- 


necessari alla realizzazione 1 • verno ed al Parlamento. 
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Primi risultati di una inchiesta condotta in tutta Italia 
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a diffondere r allarme ? 






.La Confesercenti segnala alcuni aumenti airingrosso - Mercato sostanzialmente stabì* 
le per una serie di prodotti - Invito ai pubblici ! poteri per. tempestivi > accertamenti 

i! f 'i !' ■ V / li:- • -.1 .t . " 'ii j 

ROMA ’ — La campagna in ca 100 lire al chilogrammo, ti destinati al dettaglio nella debbono, a questo punto, rea- 

atb sugli aumenti dei prezzi che i settori delle carni, degli stagione appena iniziata. Di lizzare con urgenza un esame 

non è giustificata. Essa ap- oli e dei detersivi appaiono fatto, pertanto, quando i ne- approfondito e documentato 

pare strumentale e artificio- generalmente calmi, che si gozianti avranno ultimato le sulla realtà ‘ del mercato e 

sa almeno per quanto con- preannunciano invece da par- giacenze già accumulate per sulle cause dei rincari prean- 

cerne una serie di prodotti, te delle industrie rincari dei i generi indicati si ' porrà il nunciati allo scopo di predi- 

Esistono. ■ tuttavia, ■ pressioni salumi pari al 5 per cento, ' problema di un adeguamento sporre i necessari e tempe- 

alla produzione per rincarare delle conserve vegetali ^ dal dei margini. Per il momen- stivi interventi. . . 

diverse merci e non solo'nel 6 al 7 per cento, delle mar- to — dice ancora la Confe- •, .. 

comparto alimentare. lOccor- meliate, succhi di frutta e sercenti — de reazioni dei —;—-—^---- 

re, pertanto, che i pubblici frutta sciroppata del 5 per dettaglianti sono contenute, 

poteri c esprimano una loro cento e infine del vino e della Gli esercenti danno fondo al- é- 

precisa valutazione, interve- birra pure intorno al 5 per le scorte che vengono vendu- ^ - 

nendo se necessario.'circa i cento. te con i normali ricarichi. lA __—1 - 

prewnunciati aumenti alla /. Ulteriori incrementi ' dei mentre ■ si registrano nume- ^ -~ ') 

produzione». ■■ ■ ^ prezzi per circa ' il 10 per iniziative promozionali e , _ . ; , 

■ Questo, in sintesi, il giudizio cento vengono, inoltre, segna- vendite straord^arìe specie ^ . 

espresso ieri dalla Confeser- lati per i capi di abbiglia- nel settore tessile ed in al- ACCGlltlldlO 

centi.‘a seguito di una ' in- mento e per i tessili. I libri comparti di quello ali- ^ 

dagine consta in tutto il di testo per le scuole, infine, mentare». \ UlOVIIIIdltO 

territorio nazionale. : - • sono aumentati mediamente Come si vede, una mano- *“*.^***'^ 

L’inchiesta ha permesso di del 15 per cento. via a m^ie per aumentare QnpMiljifivft 

accertare, in particolare, che Tutto questo è accaduto sul * prezzi di una serie di prò- 

vi è un aumento airingros- mercato all’ingrosso per «otti esiste. E^. tuttavia. 1 mKoooa . . 

so dei formaggi esteri di cir- I quanto riguarda i rifornimen- sarebbe tale da giusti- di . AlUdvKHe > 

. . .. .. - - ficare 1 aliartnismo dei gior- . 


Accéntuato 
movimento 
speculativo 
al ribasso 


V 1 La Casi di 


omctNtso Fumico 

- per Tassunzione di a. 20 impiegati di grado III 
addetti alla elaborazione automatica dei dati, riservato a nsMeatì 
Regioae PkaMMle c acOa Rcgiaae Aat a aea u i Valle d'Aosta. 


—Possesso, alla data del 25 A|^to 1977, 

^ di uno dei seguenti titoli di studio: 

' Dipleaia di Ragioairrr (o*equivalente diploma-di Maturità 
Professionale "Operatore Commerciale”) a di Pisrila ladaslria 
• Scxieae EkMrotecBka conseguito con la votazione 
' di almeno 7/10 oppure 42/60; 


a fisica a MaMatka a Ecoaoada e Caaaarfrii, 

. / conseguita con la votazione di almeno 90/110; 

- —Data di nascita conipresa tra l’1.1.1947 ed il 31.12.1958; 

-Residenza, alla data del 25 Agosto 1977, in un comune della . 
Regione Piemonte o della Regione Autonoma Valle d'Aosta.. 

Termine ultimo per la spedizione delle domaode: 30 Settembre 1977 

, Per richiedere copia del bando e fac-simile domanda ' 

' o per ulteriori chiarimenti, rivolgersi al Servizio Personale 
della Cassa di Risparmio di Torino -Via XX Settembre 31 -Torino, 
nelle ore d’ufìkio dal lunedi al venerdL 
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ni scorsi e neppure le pre- MILANO — Scambi ieri in 
visioni Effusamente p^imi- Borsa in ; netta diminuzione 
stiche da noi stessi denun- e ampio arretramento nei 
edate come stnmiento atto a prezzi di numerosi titoli. La 



errare le condizioni, anche corrente di vendite è stata 

accet- . alimentata, anche ieri, da 


tare dalle masse dei consu 
matorì i rincari indicati. 


una serie di fattori fra cui 
l’ai^xtKsimarsi deUe scaden- 


Nella nota della Confeser- ae tecniche (risposta premi 


O PRESENZA IRI ALLA NERA DEL LEVANTE 


centi non si fa cenno, per 
altro, al problema della pa- 


e riporti) e poi l’abolizione 
dell'obbligo ai venditori • di 


Anche quest’anno i vari enti di gestione dell’IRI saroemo alimentare soUevato con depositare titoli o contrava- 

presenti, eco numerosi padi^iani. alla Piera dei Levante di gnnta - dagli in- jore. 

prossima ioauguratìone a Bari. dust^. iq^ sostengono , chi vende premi non ha 

CD -1-6,4% PRODUZIONE INOUSTRIAU più bisogno di ricoprirsi. L’ 


dust^-. i quali^ sostengono chi vende premi non ha 
*?**.* ® produzio^ 90M pj^ bisogno di ricoprirsi. L’ 

IieviUiti in misura tele abolizione della delibera 32. 


Nello scorso mese di giugno l'kidìce generale drila prò- ^ ’ verahi prezzi di vendita avrebbe richiesto misure al- 

duzicoe industriale è risoluto pari a 138 segnando un aumcn- 4el prodotto, non sono piu ternative certamente nei due 

to del M per cento nei cenfronti dri giugno Te (23 giorni sopportabili. Nella stessa no- 

lavorativi contro i 16 di quest’anno). U. inoltre, non si fa men- si attenda 

‘ zione delle indicazioni retati- D;* 5- ^ Zi®*™ ® 

C3 SCARSI INVESTIMEND ESTERI IN USA ve ad un incremento dei prez- ^ taannrZn^*******’ *** ««m- 

Oli investimenti stranieri in axiende manifatturiere sUtu- ^ 
nitensL saliti nettamente dooo la rensaime uraa-TS «inn essendo il risultato E una ^ 
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nitcnsi, saliti nettamente dopo la recessione dri 1673-75^ sono •« risultalo m una ^ «ntn ^ 

ora In fase calante. Secondo i dati del Confcrence Board, prospcnooe attuata attnver- cento oei 

un’organizzazione E ricerehe coaunerctali, le società straniere so i canali E una organiz- tiloti. 

hanno annunciato nel secondo trimestre 53 nuovi investi- zazìone E corotneirianti pre- ° 

menti, il che porta il totale dd primo semestre a 124, contro sente in tutto il Paese, vi è ^nche in assenza deH'aboli- 

i 136 della prima metà del ifjf, - ^tenere di le informa- zìo*’® della 22. un ribasso 

O irATTimTA' naiiA an z*®ni delta Confesercenti ade- «fisiologico» in borsa si sa- 

LmiiiviiM ucuM DCi riscanb alta realtà e <^, ef- rebbe comunque verificato. 

Le operazioni delta Banca europea per gii invesUmenti fettìvmnente. si cerca di gon- dopo >1 notevole movimento 

fenomeno ritenuto al rialzo vericatosi panico- 

delta CEE il totale è E LO0B milioni rantrof 174 matoiE ««erionale da piu d un os ^a i valori guida, le 
dell’anno precedente. L’Italia è il paese della Comunità che servatore. . . ^ tedis on ^ hanno perso il 4.6 

ha beneficiato ilei maggior nunieio di operazioni (M) per un In ogni modo rimane ed P®** cento, le Montegemina il 
totale E 3B4 mi lio n i di U.C. (mia U.C. à ugnale a lire anzi )— in p r i mo piano il I® lÈI il 34, le PiieDì 

«a^n). pMi al 3^1% del totale a ta nttato . . . p^irblrau rìsolievato dalla SPA fl 2.6. le Immobiliari Ro- 

ma e^aiaia n messa Gonfcsercenti circa ta ma il 24. Medtobanca e Vi- 

Revcainncreil MmlUJII ifi kMRJA R. , i nt yy s rH à E un intervento scota Q 2 per cento. Flessio- 

Mel quinqoM^ ItlM gli ja mMia i i nt l pubblici In agri- tempestivo dei pubblici potè- ni deU’U per , cento circa 

• »? « segnaUmente del CIP hanno accusato RAS. FIAT 

^ e dd Comitati proviuciali privitegìate c (ScneraU. Le 

•Mimi . .rrtri. 'n£jS%>Sì: proì. I « Ij M ^ 

mente ciò itenifksn ckee IM mMÉrdl di sdcm ooMillcn e iuBiteni nd ettefMtam cte i evee 11 per ocnlo. Continue 

2» rnWaidimorfOtM. La valutazione è produttori presentino le pio- nrasionì anche sul. mercato 

leglanale agricoltara e aliraonUaione. prie richieste di aumento ma obbligazionario. 


Un vprn difetto) nello sceneggiato. La- 

un y,tro aeillio /a parola a Cesareo, per¬ 
la <1Satrii7Ì<in«» . spieghi come io obiet- 

in aiBiruZipuC - •. •. tjvamente abbia torto, e M 

frutta ^ ' ' '■ perfettamente ragione. ' 

j . j: GIOVANNI GUAITA 

Cara Unità. v __ 

ti prego di continuare a seri- .sfl ■ 'jy-'; 

vere che gli italiani onesti so- '■ Non è costume della nostra 
no indignati per la vergogna \ critica « aggredire » alcuno: a 
delta distruzione della fnitta. / non ci pare che la tradizione 
In città, nei negozi, il prezzo sia stata violata In questo ca- 
delle pesche, da un anno cir- so. La mia recensione era cer¬ 
ca, è aumentato dieci volte, temente negativa, ma con pre- 
Come si spiega questo aumen- j j else argomentazioni: nel corso 
to che genera anche una di- ‘ delle quali si rilevavano risiti- 
minuzlone del consumo? - tati dello sceneggiato che — ai 

Ora sono in programma mi- Eceva — forse gli autori non 

nardi di spese per potenziare ,■ intendevano conseguire. Quel 
l’agricoltura e la frutticoltura, che conta, tuttavia, non sono 
cose giuste, ma sì dovrebbe le intenzioni: lo sa anche 
preparare prima, o contem- Guaita, che, infatti, «aggredì- 
poraneamente, un piano per sce » Visconti attribuendo al 
la raccolta diretta e lo smer- film La caduta degli dei un 
ciò della merce ad un prez- « messaggio u che il grande re- 
zo concorrenziale alla merce gista non avrebbe, presumia- 


estera che alle volte noi stessi 

importiamo. . 

' 1 trasporti al nord potrebbe¬ 
ro avvenire con le ferrovie e, 
sui luoghi di produzione, an¬ 
che per dare lavoro ai disoc¬ 
cupali, si possono installare 
industrie conserviere e di suc¬ 
chi di frutta. Non dobbiamo 
abituarci alla distruzione di 
quiììtali di frulla, i nostri par¬ 
lamentari facciano delle pro¬ 
teste, presentino precise pro¬ 
poste al governo perchè cessi¬ 
no questi delitti verso la na¬ 
tura e l'umanità. 

CARMELA LEVI 
, (Torino) 


Come i partigiani 
vigilavano , 
sui nazisti 


mo, conEviso. . • 

Certo che bisogna guardare 
indietro con freddezza e capa¬ 
cità di analisi: ma quel che si 
diceva dello ' sceneggiato La 
villa era proprio che lo sguar¬ 
do degli autori appariva vela¬ 
to da una certa nostalgia. Na¬ 
turalmente, non si tratta di 
un editto ma solo di un giu¬ 
dizio espresso attraverso una 
analisi critica. I,a quale conti¬ 
nuerà, a proposito delle altre 
puntate delio sceneggiato: non 
per « spiegare » alcunché agli 
autori (che di « spiegazioni » 
non hanno alcun bisogno), ma 
per continuare il consueto di¬ 
scorso con i lettori secondo la 
linea che da tanti anni la no¬ 
stra critica televisiva ha co¬ 
stantemente cercato di perse¬ 
guire: lavorare alla analisi di 
un programma per risalire al¬ 
le linee generali della pro¬ 
grammazione televisiva, dei 
« generi » che le appartengono, 
delle prospettive politiche e 
culturali che in essa si incar¬ 
nano. (g.c.). 


Egregio direttore, delle prospettive politiche e 

‘ sono ■ ormai passati molti culturali che in essa si incar- 
giorni dalla fuga del criminale nano. (g.c.). 
nazista Kappler ma lo sdegno i^ T i' ' ’ ’ 

è ancora vivo nella stragran- i ; ' ^ ■ ' r 

de maggioranza del popolo ita- ^ Ljj ^ Segreterìe , 
liano, che si è sempre battuta o 

in questi anni perchè il re- /y nf>r«inniilì 
sponsabile dell'eccidio delle .. * 

Fosse Ardeatine rimanesse in «Jeì eovemanti (Ic 

carcere in Italia e scontasse , . . • , 

per intero ta gravissima col- ‘ 

pa di cui s'è macchiato. Aver- ^ 

lo fatto fuggire è una grate of- f '* neppure il nostro giornale 
fes^ ai martiri della libertà e ha rilevato, a proposito delle 
perciò è tanto più urgente e ' dimissioni dell’on. Zamberlet- 
necessarìo individuare e puni- . IL H suo scorretto comporta¬ 
re i complici e i responsabili - mento nelVincaricare dei com- 
del grave avvenimento. ■ _; PiB ùi segreterìa un tizio di 
■ Nessun nazista è mai fuggi- conoscen^, erroneo al¬ 

to alla vigilanza dei partigia- : l apparato statale. Questa sto¬ 
ni. Permettimi di accennare aslje segreterie «pers^ 
ad un episodio personale: a ' nòli» di uomini pubblici, le 
Caprile, oltre trecènto prigio- • < interferiscono neWattì- 
nieri venneto custoditi dalla l vita pubblica di questi, è uno 
trentunesima brigata Garibfll-ri^^sgli aspetti della confusione 
di «Val Ceno» dove io ero pubblico e privato che ha 
responsabile della ■ vigilanza. ' caratterizzato il regirne demo- 


Alla fine della guerra vennero 
poi consegnati alle truppe al¬ 
leate. Ancora una volta^'Ve- 
sempio della Resistenzardeve 
essere indicalo alle Forze ar¬ 
mate delta Repubblica. 
ROSOLINO COTTONE 
(«Esempio») 

(direttivo ANPI di Palermo) 


«La villa» 
e la nostra ; t' ' 
critica televisiva 

Egregio direttore,' f 
.. nè il regista Spadaro nè io 
— e nessuno, credo, di tutti 
coloro che hanno collaborato 
a realizzare La villa — meri¬ 
tiamo lo sdegno con cui sla¬ 
mo stali aggrediti sullVnità 
di lunedì 26 settembre dal suo 


cristiano • con ' corollario ■ di 
clientelismo e affarismi vari. 
‘ - -Non sbasta essere personal¬ 
mente puliti, come fino a pro¬ 
va . contraria è Fon. Zamber- 
. letti; occorre anche che gli 
uomini pubblici organizzino il 
loro lavoro secondo le leggi 
dello Stato in modo che pos¬ 
sano agire i controlli che la 
legge prevede. Trovo che un 
sottosegretario (e tanto più 
: un commissario straordinario) 
avrebbe dovuto agire solo at¬ 
traverso dipendenti dello Sta¬ 
to. selezionati ■ attraverso i 
■ concorsi e l’attività nell’appa- 
- rato pubblico. Tutti sappiamo 
che concorsi e attività bu¬ 
rocratica non bastano a ga¬ 
rantire Tefficienza e la vali- 
• dità di un funzionario, ■■ ma 
finché non si cambia la strut¬ 
tura burocratica dello Stato 
è dei funzionari che ci sono 
che occorre servirsi. E di fun- 


critico Giovanni Cesareo. Nè z zionari statali capaci e attivi 


tantomeno meritiamo l’insi¬ 
nuazione di « nostalgici ». Mi 
pare di capire da cosa è nata 
tanta rabbia: Cesareo preferi¬ 
sce narrazioni più violente e 
aggressive, ed è rimasto de¬ 
luso. Non vedo però perchè si 
debba sempre essere aggressi¬ 
vi. Anzi, per quanto mi riguar¬ 
da penso che non sia più il 
tempo di «guardare indietro 
con rabbia», bisogna invece 
guardare indietro — e intorno, 
e avanti — con capacità di 
analisi e freddezza. La rabbia 
non è forza politica come un 
certo infantilismo e romanti¬ 
cismo rivoluzionario crede an¬ 
cora: è solo nevrosi e impo¬ 
tenza. In particolare annoia la 
rabbia di sceneggiatori, scrit¬ 
tori, teatranti, ecc., che da po¬ 
sizioni personali assai comode 
— a volte sovvenzionate dalla 
destra che tutto commercializ¬ 
za — eccitano negli altri sen¬ 
timenti di frustrazione e vio¬ 
lenza. Dico questo sema nes¬ 
suna intenzione censoria come 
un orientamento culturale e 
del gusto, mi spiegherò ricor¬ 
rendo a un grande nome: Lu¬ 
chino Visconti. Si pensi a La 
caduta degli dei che lascia lo 
spettatore nella sua impoten- 


ce ne sono nonostante tutto. 

Il controllo democratico del 
Consiglio comunale di Maia- 
no ha agito positivamente nel¬ 
l’interesse della collettività a 
pasticcio avvenuto; forse, se 
invece di un segretario-amico 
il commissario straordinario 
avesse incaricato della que¬ 
stione^ dei prefabbricati ^ un 
fumiónario statale (che sa di 
dover rispondere dei propri 
atti a commissioni di disci¬ 
plina e altro) il pasticcio non 

ci sarebbe stato. . 

ROBERTA BORSARI 
(Brescia) 


Come si scoraggia 
il giovane che 
vuole lavorare . 

Alla redazione dcHTJnità. 

■ Voglio raccontare la triste 
avventura che mi è capata 
dopo essere staio abbagUato 
dai manifesti del ministero di 
Gra^ e Giustizia per i gio¬ 
vani prossimi alla leva cha 
desiderano effettuare il servi- 


di agente ausiliario di cu- 
za politica fornendogli in cam- / uu^uiunu t.u 

bìo solo un appagamento sa- ***«”«• ' , , ^ 

domasochistico. E’ un'opera ■. Do^ aver preparato la do- 

elegantissima, degna dì ogni cumem^one necessa^ con 

atlensione sul piano estetico, 

ma fuori posto nella situazio- • prwi nchiede ho visto 
ne italiana attuale: oli dei ca- :• mi tramite t carabi- 

dati ce li abbiamo ancora tra ’ documentazione che 

i piedi e fanno fuggire i Kap- «esclusione». 

Pier, i loro fatti sessuali ci ' La storia continua: creden- 
interessano fino a un cerio do che mi sarebbe arrivata la 
punto, quel che conta è la loro normale chiamata per l’eser- 
potenza politica. : cito per il terzo contingenta 

Ancora una parola svita que- T7 come mi spetta, ho sapu- 
stione détta ideologia. Non si tp Bai datretlo che avendo 
può fare dell’ideologia una ri- fatto la domanda come ausi- 
velttàone da illustrare, come r-hofe E custodia, il distretto 
la fede cristiana fu per se- ba ricevuto in ritardo ta co¬ 
eoli illustrata dotta pittura, ■munìattìone dal ministero di 
L’ideologia va vissuta, poi di Giiut^ e non hanno potuto 
li si parte anche per scoprire includermi nel terzo contin- 
nuove terre. E si può anche genie rinviandomi al primo 
scoprire che la borghesia ita- ' Bel prossimo anno: e questo 
liana del primo antegmerra, ■ anche se ta mia domanda non 
con tutti i suoi errori, arretra- era stata accolta, 
tezze e difetti era fatta di Consideraàoid: 1) il fallo 
uomini e donne come noi, con ' che da parte del ministero di 
le loro stupide o serie pos- Giustizia non vi sia stata una 
sionL Proprio li anzi sta Fin- ... risposta circa i motivi per 
ieretse di una ricerca nel pas- cui è stata respinta la doman- 
sato: quelli che gettarono — da, ‘ significa che sono sta¬ 
llo detto netto sceneggiato, ci- - to leso in un mìo diritto; 2) 
tendo alcuni illustri storici ■ il ritardo atta leva di quattro 
marxisti — • un paese che ap- o cinque mesi significherà 

presentarmi nel mercato del 

Jtermimol erano^^sone 7 

« perbene » come tante se ne mesi. 3) questo com- 

vedono tn giro ancora oggi, -portamento ha creato tn me 
l ffioeoxà naxkmalitti credeva- . disaffe^ne nei confronti dei¬ 
mo nett’Italia giovane e la die- lo Stato e continui ad on¬ 
derò in mano ai vecchi, ai co- mentore la mia rabbia. 
lonneUi, ai prefetti decrejdti. P.S. — O forse Fescluskme 
Som cote òhe rei la pere E i domda al fatto di essere 
Ere, ire seiire urlare, se al ' comunista? - 
vuol essere aaeottatL Ma non GIOVANNI DI MARTINO 

voglio entrare nel merito (o * (Gissi. Chleti) 

f 
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Un modo dì stare insieme, dì riappropriarsi di una dimensione collettiva della 
vita ** I padiglioni più frequentati sono quelli dei paesi ospiti - Un pubblico di 
interlocutori - I laboratori dello « spazio-ragazzi » ^ continuamente in attività 


Dal nostro inviato ' 

MODENA — « Metti, una se¬ 
ra al Festival... ». Il gioco di 
parole appare sin troppo fa¬ 
cile, scontato. Meno facile ri¬ 
sulta riempire ciò che è appe¬ 
na un titolo. Fornire una im¬ 
magine complessiva, o alme¬ 
no una sintesi, di quanto ac¬ 
cade durante una sera qual¬ 
siasi della settimana nelle 
« due città » in cui Modena si 
è per cosi dire sdoppiata da 
quando ^ si ' è ' avviato il no¬ 
stro Festival: una « città prov¬ 
visoria », . fatta di travature 
metalliche e di pannelli colo¬ 
rati, sullo sfondo della Ghir- 
landina, accanto al capolavo¬ 
ro romanico del Duomo, a 
un centro storico che rivela 
ancor oggi, nell’impianto rac¬ 
colto delle sue strade, delle 


case di cotto, le origini lon¬ 
tane, la sua antichissima sto¬ 
ria. Sarebbe interessante sa¬ 
pere quale delle € due città », 
nella giornata qualunque che 
consideriamo, risulti più po¬ 
polosa: ^ se la nuova e prov¬ 
visoria sorta per durare quin¬ 
dici giorni, 0 l'altra, abitata 
da secoli. Certo è che il Fe- 
, stivai riesce ad animarle en- 
; trambe. Risveglia le serate 
più ; 0 - meno sonnolente delle 
■ vie e ^ piazze : di un centro 
'di provincia, e porta una fol¬ 
lia clamorosa nel vialonl del¬ 
l’autodromo, fra le luci e le 
musiche di stand, mostre e 
padiglioni. - 

Ecco, è già uno spettacolo 
seguire il lento fluire della 
folla. Molti vengono prima di 
tutto per € vedere »: all’ini- 
zìo, non si indirizzano verso 


9^ 



ROBEIITO VECCHIONI . 

I -i , • ,..•■ - , , 

: • ’ - ■ ; -1 I . ^ . • . • ‘ ‘- 

*. Riapeirtura del Festival:, ore IBi- ' ' , ' _ ' 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore E1 — Dibattito sul 
tema «La bomba al neutrone e la lotta per la péce», 

‘ Oratori: Raniero La Valle, Franco Calamandrei, Carlo Ber- 

- nardini e Gian Luca Devoto. . - . - . t 

SALA CONFERENZE (O). ore 21 — Tavola rotonda sul 
tema: «Il piano agriccdo alimentare, la CEE e i condi¬ 
zionamenti intemazionali». Oratori: Avollo, La Torre, 

‘ Compagna, Luciano Bernardini, v ; • -- 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
del libro «Le belle bandiere» di Pier Paolo Pasolini. 
Oratori: Ferretti e Raboni. 

PIAZZA GRANDE (centro atorico), oro 21,15 — Comj^easo 
di cori e danze Sorbische Volkskultur. 

ARENA SPETTACOLI (O), oro 21,15 — Recital di Claudio 
Lolli e Roberto Vecchlimi. t , v . ; v. 

TEATRO COMUNALE, oro 21,15 — Concerto del pianista 
Boris Petruscianski, musiche di Beethoven., 

SPAZIO MUSICA (M), oro 21,15 — La compagnia teatrale 
del Collettivo di Parma presenta: «Quinto Stato». < 

ANFITEATRO (E), ora 21 — Esibizione di ginnastica arti¬ 
stica femminile con atlete di Romania, URSS, RDT, Bul¬ 
garia, Cecoslovacchia e Italia, r . . - j v • 

SALA DI CULTURA (Palazzo del Musei), oro 16 — Audio¬ 
visivo: «La lavorazione del lino»; oro 1A dibattito sul 

'.tema: «Proposte per una museografla del mondo popo¬ 


lare ». 




CINEMA SCALA, dalle ora 14 — Due film di RosselUni: 
aVanina Vanini» e «Luigi xrv». • 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Il Teatro del Sole presente: 
«Giochiamo che io ero...»; attività dei laboratori di fale¬ 
gnameria, pittura, creta, carta e costruzioni. . 

In città cominciano le manifestazioni dei gruppi del 
Teatro di base italiani e stranieri: dalle c»e KWO alle 13 
nelle piazze XX Settembre, Mazzini e Dei Send, se<EcÌ rap¬ 
presentazioni di clowns; dalie 16 alle 18 tre spettacoli, uno 
in piazza Pomposa, gli altri (parate itineranti) nelle vie 
del centro storico; ore 18: «Conquiste della città» di tram¬ 
poli e musi:!; dalle 20 alle 21 in piazza Pomposa; «Lee Co- 
mediante».-- ^ 


domani 


Riapertura del Festival: ore 18. . ; . - v !. 

CAMERA DI COMMERCIO (Sala del Trecento), oro S-lt — 

Convegno sulla 362: riforma delle autonomie locali. Ora¬ 
tori: Cossutta. Fanti, Modica, Triva. 

SALA DELLE CONFERENZE (B). ero 21 — Tavola rotonda 

sul tema: «Democrazìa e socialismo in un’Europa piota- 
goniste della distensione e della cooptazione». Oratori: 

' Segre. Sooquière^ Azcarate. Zagmri, Esthier, Timmennan. 

SALA DELLE CONFERENZE (O). ero 21 — PiesenUzlone 

. . del libro «DizSonario delle autonomie locali». Oratori: 

' Cossutta, FantL Modica, Triva, Barbera. B assa n i n l. Di 
-Re, Ciampaglia. ^ . 

SALA DELLA CULTURA (Palazzo dei Muooi). oro 16Z1 — 
\ Apertura drt convegno sul tema: «Beethoven 1827-1977». 

- Reiasiani di M. Baroni, F. D'Amico, O. Lanaa Tornasi, 
Schneider. Conclusioni di Pestalocza. . 

PIAZZA GRANDE (oontra storioo). oro 21,15 — La compa¬ 
gnia del Teatro Nuova Scena presente; «L’Amleto non 
si può fare». Regia di V. PranceschL • 

ANFITEATRO (E), oro 21.15 — Orchestra-spettacolo Raul 
■ : Casadei. ^ ^ - 

ARENA SPETTACOLI (O). ore 21,15 — Recital della « Nuova 
compagnia di canto popolare». \ : 

SPAZIO MUSICA (M). ora 21,15 — ConceitodibatUto sa 
- « L’espeiieiua di Cantacronaehe » con Amodei. Jona, Man- 

"-sonl e Straniero. - ■ .. .. 

TEATRO COMUNALE, era 21,15 — Concerto del quartetto 
deU’Accademia di Bucarest. Musiche di Beethoven. 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, aro 21 - DibaUitO SUI 
tema: «Una nuova fase dei moviincnto unitarte dsi gio¬ 
vani per li lavoro; applicaslonc dalla legge sul pnav- 
viamento». 

In città, centro storico, manUsatesioni <M Tntro 41 
Base, italiano e straniero: dalle lO^O alle 13 ip at t aopit di 
acrobati a musici (piaiw XX SettsoArst Bau 
„ e Dei Bervi); dalle ore 18 tre ip e tl o c o H . uno.In 

_Mairtni (clowns), gli altri in piana Onode; delle 

t7^m poi cinque parate con altrettanti paroonl a afllMBm 
Grande.=.•> ,• • • 


un punto determinato,' un ri¬ 
storante o l’arena spettacoli, 
il centro dibattiti o la libre¬ 
ria. Il Festival va « visto * pro¬ 
prio < perchè . prima di tutto 
è un luogo di incontro, un 
modo .-di stare ■ insieme, di 
riappropriarsi di una dimen¬ 
sione collettiva della vita: 
i mariti finalmente insieme 
con le mogli, i genitori esco¬ 
no con i figli, famiglie di 
amici e di conoscenti - si ■ In¬ 
contrano, ■ scambiano '■ saluti, 
notizie. Nel ristorante di Sas¬ 
suolo. a un certo punto, qual¬ 
cuno comincia a cantare. In 
breve, la voce diventa un co¬ 
ro. tutti cantano insieme, per¬ 
sone die si conoscono oppu¬ 
re si son ritrovate riunite dal 
caso. . ■ .. ... 

In tutto ciò va colto a no¬ 
stro avviso un fatto di costu¬ 
me non trascurabile. * E chi 
ironizza - aristocraticamente 
sui nostri Festival chiaman¬ 
doli « sagre ». dovrebbe pro¬ 
prio riflettere su ciò che rap¬ 
presentano questi fenomeni di 
riaggregazione, di socialità, di 
riconquista di semplici valo¬ 
ri collettivi, di fronte ai pro¬ 
cessi di imbarbarimento die 
pure assediano la società at¬ 
tuale. Ma ecco nel fluire inin¬ 
terrotto. nell’incrociarsi di due 
correnti di folla lungo i via¬ 
li. • staccarsi come dei rivoli 
che si ingrossano. Il pubbli¬ 
co del Festival fa le sue scel¬ 
te. E ben poche sono casuali. 

' Non è certo senza si^ifi- 
cato che tutti i padiglioni dei 
Paesi e Partiti ospiti siano 
fra i più frequentati. E che, 
fra questi, i più gremiti ri¬ 
sultino quello del Vietnam 
che ricostruisce (quante ma¬ 
nifestazioni, quanto impegno 
anche individuale di lunghi 
anni di solidarietà ci sono in 
queste : visite), oppure quelli 
dei popoli in lotta, dei mi^ 
vimenti sepolti nella illegali- 
tà: lo 5 stand della Organiz¬ 
zazione per la liberazione del¬ 
la Palestina, affiancato da 
quello del Tudeh dell'Iran. Il 
padiglione del Cile, degli al¬ 
tri Paesi dell’America Latina 
oppressi dalle dittature mili¬ 
tari. . V ■ 

Ora gli altoparlanti annun¬ 
ciano il ‘ programma, invita¬ 
no agli spettacoli, alle inizia¬ 
tive politiche. C’è Dodi Mo¬ 
scati, con le sue canzoni rac¬ 
colte nelle campagne tosca¬ 
ne, e in cui il mondo con¬ 
tadino emiliano riconosce tan¬ 
te immagini ed esperienze del¬ 
le sue stesse lontane fatiche. 

E c’è, aU’estremità opposta 
nel parco, Dino Sarti, con le 
sue ammiccanti canzoni in 
dialetto emiliano, con il suo 
consumato mestiere, ‘ la ' sua 
vena popolaresca qua e là in¬ 
gentilita dalla malinconia. E 
l’arena spettacolo è gremita 
da gente di tutte le età che 
ride ed applaude. Nel grande 
anfiteatro, un gruppo ormai 
« classico » del « li^io > - ro¬ 
magnolo; l’Orchestra Borghe¬ 
si. I valzer, le mazurche, le 
polke si susseguono - a tetto 
volume per la felicità di un 
pubblico fatto soprattutto di 
gente matura. Ma anche qkiI- 
ti giovani si lasciano attrarre. 

Ancora segulamò * U ‘ fiume 
della folla. Nella libreria do¬ 
ve ormai tetU, anche perso¬ 
ne anziane, famigliole op^ 
raie, entrano, chiedono consi¬ 
gli. fanno acquisti. Allo spa¬ 
zio - ragazzi, affollato di bim¬ 
bi indaffarati con una infi¬ 
nità di aggeggi, di strumenti 
di gioco e di lavoro. E in¬ 
tanto. manma e papà, nelle, 
due aulette prefabbricate tra¬ 
sformate in libreria per l'in- 
fanzia. scoprono utili manua¬ 
li di educazione sessuale, gio¬ 
cattoli didattici. la possibili¬ 
tà di un dialogo importante 
con pedagoghi e assistenti so¬ 
dali. ; 

: La festa si dipana cosi a 
poco a poco davanti agli oc¬ 
chi del visitatore i suoi cento 
volti e aspetti diversi, que¬ 
sto intreccio di svago, di di- 
vertùnenti. di «propaganda», 
di apertura internazionalista, 
di soUedtazkme - culturale. 
Tutto dò che fa del Festival 
nazionale qualcosa di artico¬ 
lato e complesso, persino di 
contraddittorio (pócbè tale 
è la vita dì ogni giorno in 
una sodetà come la nostra, 
in cui tanto peso ha la forza i 
rinnovatrice del PCI), e che j 
fa impazzire i giomalisti in | 
cerca ^ soroinaiie definizioni. 

Davanti ai ristoranti gremi¬ 
ti. o neU'anfìteatro dove si i 
suona il « liscio », che cosa j 
è più fadle della tentazione 
d dire che i comunisti pro- 
ponfono alla gente una spin¬ 
ta all’evzsione. alla «spdHi- 
dzzazìone »? Ma se questo 
è un pubbUco < spoliticizza¬ 
to », come spiegare die la sa¬ 
la delle eonfeienze si riveli 
troppo piccola — con i suoi 
IMS posti a tsdsre ed ogni 
più piooslo spazio stipato di 
te pMi, aggrappata an- 


re alla tavola rotonda fra La¬ 
ma, Macario ^ e • Benvenuto? 
« Assistere », poi non è il ter¬ 
mine esatto, dal momento che 
questo è un pubblico di in¬ 
terlocutori, e tutti vorrebbe¬ 
ro porre un problema, solle¬ 
vare un interrogatoivo. , 
Ormai si è fatto tardi, an¬ 
che se nella « città provviso¬ 
ria » nessuno pare accorger¬ 
sene, e il suo ritmo aumen¬ 
ta quanto più le ore si fanno 
piccole. C’è ancora tempo per 
fare ■ un > salto nella Modena 
di sempre, nel cuore del cen¬ 
tro storico dove il ' Festival 
porta alcuni dei suoi ' « mo¬ 
menti » di più alto interesse. 
In piazza (ìrandei, nella cor¬ 
nice stupenda del Duomo, il 
jazz raffinalo di Sam Rivers 
assume una suggestione par¬ 
ticolare. che affascina il gran 
pubbUco di ascoltatori. ■ Sono 
quasi tutti giovani, giovanis¬ 
simi. Molte barbe, molti sec¬ 
chi a pelo. Ma nessuna ma¬ 
nifestazione di isterismo, nes¬ 
sun atteggiamento provocato- 
rio. ' da . < emarginati ». ' da 
«ghettizzati*. Modena, il Fe¬ 
stival. dimostrano che si può 
essere • giovani anche senza 
fame una sorta di divisa, che 
si può vivere un fatto d’arte, 
di cultura, senza ritenere con 
ciò : di doversi contrapporre 
al mondo intero. Perchè han¬ 
no capito, al contrario, co¬ 
me anche attraverso la cultu¬ 
ra il mondo va avanti. 

m.'p. 



MODENA — Bambini al lavoro in un laboratorio dello « spazio infanzia » 


Da Oggi 
i c()ncerti 
di miisi- 

che dì 

-.... / 

Beethoven 


.Un concerto in program-. 
ma per questa sera al 

■ Teatro Comunale aprirà 
le iniziative ' del Festival ' 

I sull’opera di Beethoven. ' 
' Alle 21,15 si esibirà, infat- i 
ti, il - pianista ■ sovietico , 
Boris Petruscianski, il 
quale eseguirà tre sona- 
. te: N.' 7 in re maggiore 
'Op. 10: n. 2 ùj do diesis 
Op. 27 (« Chiaro di lu¬ 
na »); N. 31 in la bemolle 
magg. Op. HO. ’ j 
■fN. Domani, venerdì alle 15 
nella Sala della Cultura 
(Palazzo dei ; Musei) si. 
svolgerà i il Convegno sul 
grande compositore con re¬ 
lazioni di Baroni. Schnei- 
der, D’Amico, Lanza To- ■ 
masi e le conclusioni di 
Pestalozza. . ^ . . 

Un nuovo , concerto si 
avrà sabato sera (ore 21,15 
sempre al Teatro ■ Comu¬ 
nale). " Ad ' eseguirlo sa¬ 
rà l’Orchestra sinfonica 
« MAV » di Budapest, di¬ 
retta da Geza Oberfrank: , 
.pianista Jeno - Jando. . In . 
programma • rOuuertare. 
‘ « Coriolauo », ' Concerto in 
si bemolle maggiore per 
' pianoforte e orchestra; 
Sinfonia N. 5 in do minore 

■ Op. 57. , , 



A colloquio con gli attivisti e orgàhìzzatori - « Penso a un’iniziativa nazionale realizzata non 
in una sola città, ma "diluita”, nel territorio circostante..: » - Una verifica della formula 
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Nostro servìzio 

MODENA ' — < Certo che la 
città regge. E come, se reg¬ 
ge », risponde ^ un membro 
della direzione del Festival. 
«Qui siamo a Modena: in al¬ 
tre città magari ci sarebbe 
steto il rischio arrivare al¬ 
la fine "soffocati”. Anche noi 
ci ' siamo domandati ‘ se ce 
l’avremmo fatta per tanto 
tempo, ma proprio a nessu¬ 
no è venuto in mente di ri¬ 
spondere di no...». Si imper¬ 
maliscono un po’ quando 
chiediamo se, a loro avvi¬ 
so. il Festival non dura trop¬ 
po tempo e,. in un primo 
tempo, trovano la ■ domanda 
oziosa: > quasi . a metà della 
manifestazione tutto va a gon¬ 
fie vele, fanno notare. 

.. Afa durano troppo i Festi¬ 
val? A Modena è stata felice 
la scelta delle date dedicate 
alta stampa comunista? Sedi¬ 
ci giorni e sedici notti all’au¬ 
todromo: decine e decine di 
dibattiti, film, rappresenta¬ 
zioni, tavole rotonde; poi con¬ 
certi in città, nelle piazze e 
nei teatri e recital, nell’area 
della ria Emilia e per le 


ì 

%> . t-, 
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vie di Modena. Ancora, que¬ 
sto è l’aspetto meno € conci¬ 
tato» della' manifestazione: a 
dare l’idea di un’attività feb¬ 
brile ci sono i ristoranti, af^ 
follati dall’ora ^ dell’aperturà 
fino a mezzanotte: gli stand 
dei libri e deìl’artigìanato, dei 
paesi stranieri. E soprattut¬ 
to gli angoli meno in vista, 
ma dove l’organizzazione del 
Festival viene decisa: gli uf¬ 
fici della ' direzione, stampa, 
informazioni, -, il parco vettu¬ 
re, ■' il folto ' e onnipresente 
ufficio di i vigilanza... Sedici 
giorni e sedici notti dovrà 
funzionare tutta questa mac¬ 
china. • ' - 

Sì lavora 
da 'aprile v 

E’ da aprile che si è inizia¬ 
to a prepararla, e in quat¬ 
tro ■ mesi qui, - nel . partito 
non si è discusso d’altro? 
«Si è discusso anche di al¬ 
tre cose, se è per questo. 
Ma è vero che il Festival è 
stato un po’ la preoccupazio¬ 
ne maggiore degli ultimi tem- 


pi in federazione e in' tutte 
le sezioni — dice una "cuo¬ 
ca" del ristorante della se¬ 
zione Castelfranco, iscritta da 
un anno al partito, al lavo¬ 
ro ‘assieme ad altri tre com¬ 
pagni. Il lavoro di questi gior¬ 
ni è anche una dimostrazio¬ 
ne' di quello che sappiamo 
fare. Ieri sera c’è stata una 
riunione in sezione. In genere, 
siamo in venti. In questo pe¬ 
riodo si fa viva un sacco di 
gente e sono venuti in ,cin- 
quantadue per parlare del 
Festival, e offrirsi ad aiu¬ 
tare». :-j / ...... , 

■ 'Il ' senso di. responsabilità 
di quelli che. in un modo o 
nell’altro, sono impegnati al 
Festival è grande, e al sim¬ 
patico - campanilismo ‘ degli 
emiliani si aggiunge la con¬ 
sapevolezza di dare vita, con 
successo, a un prestigioso in¬ 
contro nazionale, e ■ interna¬ 
zionale possiamo agg'mngere. 

€ L’attività del Partito non 
si è un po’ fermata da aprile 
ad oppi? Il Festival, insom¬ 
ma, è paralizzante per il la¬ 
voro di ogni giorno dei co¬ 
munisti di Modena? ». « Cer¬ 
to ha ' assorbito . tante ener¬ 


gie —. risponde un . compa¬ 
gno di .servizio in un altro 
stand — ma, r come contro- 
partita vi sono altre cose: lo 

interesse suscitato negli iscrit¬ 
ti, - la possibilità ■ di discute¬ 
re i problemi cittadini e re¬ 
gionali in modo più vasto, 
confrontandosi con . le espe¬ 
rienze di altre città ,, l’alto 
numero e la buona qualità 
delle iniziative culturali. Cer¬ 
to, dipende molto da che co¬ 
sa sì vuole da un Festival. 
Io credo che per una Fede¬ 
razione di ; media grandezza 
come la nostra, sedici giorni 
così concepiti siano soppor¬ 
tabili ». • . . 

» € Queste giornate — prose¬ 
gue un altro compagno — rap¬ 
presentano una proposta, ma 
non un bel saggio da addita¬ 
re ad esempio. Anzi, più che 
la durata potremmo, in fu¬ 
turo, discutere la formula del¬ 
la manifestazione. Per esem¬ 
pio, penso a un Festival na¬ 
zionale fatto non in una so¬ 
la città, ma "diluito" nel ter¬ 
ritorio circostante, decen¬ 
trato...». ,• 

Molti non sono d’accordo: 
concentrare . le iniziative si¬ 


gnifica richiamare l’attenzio¬ 
ne della gente, . andare • a 
€ colpo sicuro » per . quanto 
riguarda la partecipazione. - 
'Ì€ Vivendo 'qui — osserva 
una compagna — non ■ mi 
sembra poi una cosa tanto 
mastodontica rispetto a cer¬ 
te nostre tradizioni popolari. 
Piuttosto trovo un po’ "tira¬ 
te” le feste provinciali che 
durano dodici giorni. Non 
sono sicuramente investimen¬ 
ti produttivi, e non solo dal 
punto di vista economico...». 

« Sedici giorni 
vanno bene » ■ : 

: ; c A Modena se non avessi¬ 
mo tenuto aperto < quindici 
giorni le spese non sarebbe¬ 
ro state ammortizzate. ■ La 
chiusura in attivo pare più 
che scontata — spiegano i 
compagni della direzione del 
Festival. — Gli sprechi, i gi¬ 
gantismi '■ sono stati elimina¬ 
ti, e stando così le cose an¬ 
che sedici giorni vanno be¬ 
ne...». 


Tutti parlano dell’esperien¬ 
za di Modena, senza estende¬ 
re la risposta alle altre città 
italiane: • anzi sembrano ■ sot¬ 
tolineare ' con ' una ' punta di 
compiacenza che qui « tutto 
fila liscio ». E’ opportuno ag¬ 
giungere, grazie anche alle 
esperienze dì recenti festival 
come quelli di Firenze, Napo¬ 
li e Roma. - - ‘ • r 

« Paralizzante? — si mera¬ 
viglia un anz'iano ' compagno 
della vigilanza, all’ingresso 
dell’autodromo riprendendo il 
discorso interrotto ‘ sull’argo¬ 
mento. — Macché paralizzan¬ 
te! Io dico anzi che si do¬ 
vrebbe tenere aperto il Fe¬ 
stival anche di mattina e ma¬ 
gari, perchè no, prorogare di 
una bella settimana la chiu¬ 
sura ■ ■ ' ' ’ ^ 

■ Durano : troppo ' i festival? 
Il problema, già posto in al¬ 
tre occasioni, qui sembra ri¬ 
solto. E del resto, di fronte 
alla cordiale fermezza dei 
modenesi, insistere sull’argo¬ 
mento. chissà ' perdtè,intimi¬ 
disce un poco. 

Maria L Vinconzoni 
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Sabato il Convegno sull’informazione 

Un ^ avvenimento di rootevole rilievo politico e culturale • I lavori saranno 
aperti dal compagno Elio Quercioli e conclusi dal compagno Luca Pavollni 


Nel quadro delle manifestazioni del 
Festival ' de l’Unità in corso a Mo¬ 
dena. il Convegno nazionale del PCI 
su Informazione: riforma e - parteci¬ 
pazione costituisce un awenincBto dì 
rilevante importanza politica e cultu¬ 
rale. come già indica Fampiezza delle 
presenze preannunciate di esponenti 
politici, parlamenteri. dirigenti e lavo¬ 
ratori della RAI-TV, rappresentanti 
della FederazìoDe delia stampa e dei 
sindacati, della Federazione degli edi¬ 
tori. delle Regioni e delle Asaodazioni 
democratiche, di Comitati di redartone 
e direttori di giornali, di Considli d'a¬ 
zienda degli organi d'infonnaiieiie. ^ : 

1 proUrai deila riforma della stam- 
^ — delineata dalla proposta di leg¬ 
ge concordata dai sei partiti ddl’arro 
costituzionale e presentate alla Cà¬ 
mera — e della difesa e dello sfiloppo 
del servizio pubblico radiotelevisivo 
saranno al centro dei lavori. ^ ' 

R Convegno sì svolgerà sabato pcoa 
sitilo. 10 settembre, con inizio alla ore 
9. nella Sala di Commercio, a aarà 
aperto da una relazione del 
on. Elio QUERCIOU. della 
dd PCI, lesponsabOe «Mia ScN8Re_ate- 
Usni ddTinfisnnazione e <Mla RAI- 
TV del Partito, vioepresidenla > della 
Commisstatc pafl a niiii te ra , di. vigl- 
lanza. ■ . i.' ^ 'A; ' 

-ri i 
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Intcneniì specifici saranno svolti dai vanni FERRARA su La sentenza detta 
compagni on. Giorgio MA<3CIOTTA su h- Corte Costituzionale e la regolamenta> 
La legge sulla stampa, ^ sen. Pietro y zione dei cosiddetti ripetitori deUTesta^ 
V.ALENZA su La ■ legge sulla regola- . ro; di Giuliano LONGO su Aseefto a 


mentazione delle emittenti . private e 
<Hi. Leonello RAFFAELLI, consigliere 
d'amministrazione delia ; RAI-TV.. su 
Situazione e prospettive dell’azienda 
pubblica radiotelevisiva. > 

Concluderà, nel tardo pomeriggio, il 
compagno Luca PAVOLINI, della se¬ 
greteria ; del ! PCn, responsabile ì della 
Sezione stampa ^ e : propaganda del 
Partito. 

Numerose comunicazioni sono già 
pervenute alla segreteria del Conve¬ 
gno. Segnaliamo, oggi, qudie di Lelio 
LA(K>RIO. presidente della Giunta re¬ 
gionale della Toscana, su II ruolo del¬ 
le Regioni nella battaglia per un si¬ 
stema rodiotelevisivo riformato e de¬ 
centrato; dd prof. Giampiero ORSEL- 
LO, vicepresidente della RAI-TV. su 
L’attività radiotelevisiva decentrata: 
di Roberto FTNZI, Mariano GUZZINI 
e SUvans FlUPPEliJ su Le esperien 


tendenze dell’editoria quotidiana; di 
Sergio VIGNE su La riforma detta pubr} 
. blicità:_ di Daniela BRANaATI m i 
L’Unità e l'informazione: di Gian Car-’ 
Io CARCANO su J giornali di proviacio: ' 
' di Aldo DE JACO su La cooperatone ‘ 

. culturale: di Alessandro CARDUIXI’ 

' su 11 movimento dei giornalisti demn- 
“eratlci: dì Giuseppe RICHERI su Là 
tendenze détta comunicazione raéttate- 
levìsiva europea: di Aldo COTRONÌEI> 
'su Le radiodiffusioni nette Regioni m' 
r- Statuto spaiale; di Marco M.ATTOLINI 
. su Associazione culturale e informe- ■ 
zione; di Nedo CANETTI su Informa^ 

. zione e Parlamento; di Licia CONTE,': 

Bruno COSENZ. Stefano BALASSONB 
.- su Strutture produttive e piaap dsUn 
, frequenze: di > Vittorio DEL ' DUCC,-^ 
..Adriano ROSSETTI, Enrico GL4RDINO 
su Per una gestione democratièa détta 
frequenze; di Ama MONTEFALCONB 
su tnfamoatana • -Mszzsfterno; di Oi»- 


as mia m Carnim rdpfowH per ^ «eppe POODA su* tl taso dei giamaH 

M radloùtèttslone; di Adamo VECCHI, ^ sardi. - ’ Aa v: : 

coosiglkrt d’a ita S lTd sèMi W ii ’ ddia ,T dì tutte le comunicazioni vei 
RAI-TVjf « f i l sà U oi SPADA su Dacan- ^ forniti i testi ai partecipanti al 
tramenila a la rate to; dd ìaof. Gio- vegno. . j f 
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Il TEATROmDI ROMA punta sui CLASSItO; I = ■" <■■ F««ti»°i ^luniw ì» Migiiel 
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* Ecco il cartellone del Tea¬ 

tro ‘di Ron»^Id ordine' di 
programmasiòné. I " seguènti 
spettacoli avranno, luogo al- 
rArgentiiw: c J?,*. ' ■ 

- Volinone • di ' Beni Jonson, 
traduzione di ■ Alfredo Giu- 

' llani, regia di Luigi Squarzl- 
na, con Mario Scaccia prota¬ 
gonista. Scene e costumi di 
Lele Luzzati, musiche di Be- 
Txedetto Qhiglia. Produzione 
del teatro di Roma, in scena 
dal 27 ottobre. . 

L’Anitra selvatica di Hen- 
i4k Ibsen, regia di Luca Ron- 
eoni, con Eroe Pagni, Ome¬ 
ro Anionuttl e Lucilla Mor- 
lacchi. Scene di Oae Aulen¬ 
ti, costumi di Vera Marzot. 
Produzione del Teatro di Ge¬ 
nova (daU'B dicembre). ‘ 

A piacer vostro di William 
Shakespeare, regia di Anto¬ 
nio Calenda. Scene di Nico¬ 
la Rubertelli, costumi di Am¬ 
bra Danon. Produzione del 
Teatro • Stabile 5 dell*Aquila 
(dal 10 gennaio). 

■ Circo Equestre Sgueglia di 
Raffaele Vivlanl, regia di 
Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 
Musiche di Raffaele Vivlanl 
rielaborate da Nicola Piovani. 
Produzione del Teatro di Ro¬ 
ma (dal 24 gennaio). .‘ 

' arano di Bergerac di Ed- 
mond Rostand, traduzione di 
Franco Cuomo, regia di Mau¬ 
rizio Scaparro, con Pino Ml- 
col. Scene e costumi di Ro¬ 
berto Francia. Produzione 
della Cooperativa Teatro Po¬ 
polare di Roma (dal 21 feb¬ 
braio). 

• L’Opera dello straccione di 
John Gay, musiche di Johann 
Christoph Pepusch nella rie- 
laborazlone di - < Benjamin 
Britten. ' Direttore d’orche¬ 
stra Pier Luigi Urblnl, regia 
di Filippo Crivelli. Scene e 
costumi - di Carlo Savi. Pro¬ 
duzione del Teatro dell'Ope- 
ra (dal 13 marzo),' 

Terrore e miseria del ttt 
Relch di Bertolt Brecht, re¬ 
gia di Luigi Squarzina. con 
Adriana Asti e ivo Garrani. 
Scene e costiunl di Enrico 
Job. Produzione del Teatro 
di Roma • (dal 4 aprile). 

Storie ' del '■ bosco viennese 
di Oddn Von Horvath, regia 
di Franco Enriquez, con Va¬ 
leria Moriconi e Corrado Pa¬ 
ni. Scene e costumi di Ser¬ 
gio D'Osmo, musiche di 
Giampaolo Goral. Produzio¬ 
ne dello Stabile di Trieste 
(dal 2 maggio). - • : 

Al Teatrino • Flaiano ' an¬ 
dranno in scena II maestro ' 
Ptp di Nello Sàito e L’uomo 
col magnetofono , - di > J. ' J.. 
Abrahams, regia di Mario 
Ricci, scene di Claudio Pre- 
▼itera (dal 25 novembre). ■ 

La ' programmazione ' del 
Flaiano non è stata ancora 
completata. . Esso ospiterà pe¬ 
rò. sicuramente, ' verso H 10 
ottobre. 11 Centro - Teatrale 
Bresciano, • che presenterà 
Vestire gli ignudi di Piran¬ 
dello, con la regia di Mas¬ 
simo Castri. A auesto segui¬ 
rà, nella seconda metà di 
gennaio, lo Spettacolo Wede- 
kind di Adriana Martino e 
Benedetto Ghigna allestito 
dall’Accademia Filannonica 
Romana e infine Quasi un . 
uomo di Gabriel Cacho Mil- 
let, recital stilla vita e le poe¬ 
sìe di Dino Campana, che ' 
avrà come protagonista Ma¬ 
rio Maranzana (già rappre¬ 
sentato questa estate a Mar- 
redi). ^ ■■■■■-, 
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Parigi 


Il regista Antolne Vitez ribalta totalmente la mie¬ 
losa tesi della favola di Perrault secondo cui la 
virtù e la sopportazione alla fine trionferebbero 


varo del cartellone 
tra cifri é pòlémìchè 

Animata conferenza-stampa - Jonson, Viviani e Brecht in scena 
all'Argentina - Gli spettacoli ospiti - Le altre iniziative collaterali 


ROMA — Conferenza stampa 
gremitissima e assai animata 
— oltre ai giornalisti erano 
presenti molti attori e ope¬ 
ratori culturali —, Ieri al¬ 
l’Argentina, dove il direttore 
artistico Luigi Squarzina ha 
annunciato il programma del 
Teatro di Roma per la sta¬ 
gione '77-78, Il dibattito che 
è seguito non è stato tutta¬ 
via incentrato sui problemi 
teatrali e culturali in senso 
specifico, ma suite cifre del 
bilancio preventivo. E ciò 
era anche prevedibile, consi¬ 
derate le polemiche cui ave¬ 
va dato il via, in questi ulti¬ 
mi ■ giorni, l’Unione romana 
del PRI. C’era chi sosteneva 
che dietro i repubblicani ci 
fosse lo zampino del social- 
democratico Diego Gullo, am¬ 
ministratore r delegato ^ dello 
Stabile. Sarà o non sarà co¬ 
si, la sostanza è che Ieri Gul¬ 
lo (il I quale ' per la verità 
sedeva, di diritto, dietro il ta¬ 
volo della dirigenza) ha fatto 
in gran parte sue le osserva¬ 
zioni repubblicane e ha pro¬ 
posto «un pubblico dibattito 
sulla funzione e sulla gestio¬ 
ne del Teatro di Roma». ' 
Non staremo qui ad anno¬ 
iare 1 nostri lettori con una 
ridda di numeri, tra 1 quali 
non è facile districarsi. Sarà 
invece opportuno dire che il 
nodo del problema, o pomo 
della discordia, ata nel rap¬ 
porto fra le cifre delle sp&x 
generali e quelle cosiddette 
« di cartellone ». Sono voci di¬ 
verse, che fanno parte però 
dello = stesso ' bilancio ‘ e che 
spesso si integrano. Non a 
caso l’assessore alla Cultura 
del Comune di Roma, Nico- 
llni, intervenendo nella di¬ 
scussione, ha sottolineato co¬ 
me per le spese generali oc¬ 
corra tenere presente il de¬ 
licato legame tra gli enti sov- 
venzionatori e gli organismi 
di gestione - amministrativa. 
B i sowenzionatori del Tea¬ 
tro di Roma sono il Comu- 


in 


Concorso intemazionale di aipa ^ > ' 

PARIGI — Una francese di ventuno anni, Frédérlque Cam- 
breling. ha vinto il primo preniio del Concorso intemazio¬ 
nale di arpa Intitolato alla memoria della celebre Marie-An- 
toniette Gazala, virtuosa di questo strumento. 

' Venticinque arpisti venuti dal mondo intero hanno par¬ 
tecipato al concorso, il più importante di quelli che si svol¬ 
gono ogni anno in Francia. 4 - r- 


Festival Mtemazionale dei bunrttìRi I VI \ 

PARIGI — Per 11 secondo anno consecutivo si svolge’à’ 
Lione, da oggi fino a sabato, il Festival intemazionale delle 
marionette. Alla manifestazione, che l’anno scorso ha avuto 
un grande successo, partecipano una ventina di complessi 
provenienti da numerosi paesi europei (francesi, svizzeri, 
tedeschi e italiani ac^rattutto) e da paesi sudamericani. 

Gli spettacoli Si svolgono, come lo scorso anno, parte nella : 
strada e nelle piazze, e parte in alcuni teatri della città.. 
Organizzatore del Festival di Lione, patria della celebre i 
marionetta francese Ouignol. è Pierre Gulllermo. il quale 
definisce la méni^tazione la « Woodstock » delle marionette. 


ipa ne, la Provincie, la Regione, 
ita lo Statò. Non tutti hanno ot- 
iio temperato ài loro impegni, è 
pe- si spera ohe lo facciano al 
al- più presto. . , 

' Anche Squarzina, prima di 
P® illustrare il cartellone dello 
Stabile romano, (che pubbli- 
;?* chiamò in déttàgUò a parte)," 
ha fornito qualche cifra sul- 
ijni la ptissata stagione, nel cor- 
iso so della quale sono stati pro- 
del dotti ciriquè spettacoli nuovi, 
siò dando lavoro a .76 attori. 30 
» 8 i- tecnici, ' 119 dipendenti • (tra 
ve- cui personale di sala, di pal¬ 
iti- coscenlco, collaboratori - e 
consulenti). Le recite a Roma 
e in tournée sono state 404, 
31 . davanti a un totale di 186.442 

nj. spettatori, con < una ' media 

Ilo d’incasso di 995.492 lire. Inol- 

co- tre sono stati ospitati all’Ar- 

ul- gentlna il ’ Piccolo di Mila- 

ità no. gli Stabili di Catania e 

ta- Torino, per complessivi altri 

tto 47.889 spettatori. I giovani 

che hanno usufruito di prezzi 
PO- ridotti sono stati 36.347. - 
ito Annunciando che il piano 

:io- completo di lavoro del Tea- 

' * tro di Roma sarà oggetto di 

nip. un altro incontro con 1 gior- 

na nalisti e gli operatori cultu¬ 
ali rati nell’ottobre prossimo, il 

irà direttore artistico ha chiesto 

11 appoggio alla stampò' per la 

«o campagna abbonamenti. 

^ Il cartellone include < quat- 

tro spettacoli prodotti diret- 
JjÌ; tamente dal Teatro di Ro- 

ma (tre verranno dati alla 
he Argentina e uno al Flaiano) : 

-a Volpone di Ben Jonson «un 

ira capolavoro trascurato — ha 

co* detto Squarrina che ne cu- 

^ rerà la regia — con il quale 

^ noi continuiamo un discorso 

^ 3 . sui classici, e in particolare 

Qv- sul teatro elisabettiano. Ini- 

mi ziato con Misura per misura 

ve, di ^ Shakespeare », cui segui¬ 
la- rà Circo Equestre Sgueglia di 

)u- Raffaele Vivlanl per la re¬ 

gia di Armando i Pugliese. 
- « Dopo il Vantane — ha spie¬ 
gato Squarzina — non ab- 
bandonUuno le nostre ricer¬ 
che sulla lingua e sugli scrit¬ 
tori di Roma (sia antichi sia 
nuovi), ma cerchiamo di in¬ 
terpretarle In senso più va¬ 
sto. Slamo il più meridionale 
1 ;:. dei grandi Stabili — ha ag- 
giunto li regista — e la no- 
etra area di attenzione può 
^n- gravitare, riccamente e giu¬ 
stamente, sul repertorio e sul 
ip. linguaggio dell’intera Italia 
oi- del Sud». Terrore e miseria 
_ del III Reich, di Bertolt 
f Brecht, mai rappresentato in 
t ’ Italia, è il tèréò spettacolo 

^ ' * Atll mHFà 11 » Hi 



\ * I * S ^ * 1 . K-’ 


Autunno di rabbia 
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Indiani, libertari, autenomi. fanatici diUa P M. 
Fra di loro, polMiÉicte • conaa^l. lia hsamsb 
tutti un appunumento con un obiettivo co¬ 
mune; il nemico da battere è il PCL ... . j , 

. . : IV _ ; .r 1 ^ JlJ.i 


Casone in Canada 


Come e quando i i»«fabbricati vennero dal- 
rAoMclòa? Cbl eca l'intcniwdlarlo? PcrcM ven- j 
' nero scelte proprio le case tìre gli iuiianl del 
Canada giudicavano di peseima qualità? {t .j. , 

Psicanalisti selvaggi 

Curano con terapie di gruppo, con la coaid- ^ 
detta anidisi transazionale. con • IMilb é ' tea 
l’ipnosi e via diocado. Nessuna società ulHc^ . 
li rìconòné. àia seno pioni di clienti- B rie- 
«eoo «Kh. . trnam, . ouiij,’ 


j'iViOil 
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coi darà vita il ‘Béatro i di 
Roma, ancora con la regia 
di Squarzinfu « Non si tratta 
di un ormai ennesimo Brecht 
— ha detto il direttore arti¬ 
stico —. Ci è sembrato che 
fosse nostro preciso compito 
produrre e diffondere il più 
possibile uno spettacolo an¬ 
tifascista. per contribuire a 
tenere in allanne le ocecicn- 
se, far conoscere a chi non 
l’ha vissuta (e non far di¬ 
menticate) la realtà terribi¬ 
le e miseranda del fascismo 
in tutte le sue forme», -t 
AI Flaiano è riservato il 
quarto spettacolo: Il mae¬ 
stro Pip di Nello Salto ' e 
L’uomo col magnetofono di 
Abrahams la cui regia è sta- 
ta affidata a Mario Ricci « il 
dualt:p 4 àsa cosi — ha com- 
v lfieirtatp Squarzina — dal tea- 
‘ tro 'df ' Immagine a quello di 
parola »« 

^ ' n direttole artìstico ha poi 
accennato alle iniriative cul¬ 
turali, il cui quadro partico¬ 
lareggiato sarà ' fornito fra 
qualche settimana. Esso coti- 
prenderà, ctununque, conve¬ 
gni • seminari collegati con 
■B i^ttacoli in cartellone e 
che si svolgeranno in colla- 
bmeiione con l’Università di 
Roma e con i vari istituti di 
cultura, n primo è sul Teatro 
éUsabettiano (a cura del pro- 
fewer Agostino Lombsrao) ; 
il qecondo su Teatro e cine¬ 
ma naìla JlepubMeo 4i Wei¬ 
mar (curato dal professori 
Bselo Chiarini e Genther 
Baer). Un terso conv eg no, se 
sarà possibile organizzarlo, 
riguarderà Raffaela Viviani 
' e UTaétronap urijìwà’dst geo 
tempo e di 09 ^. r»' 

^ Inoltxe, da quest'anno, ap- 
parirà UM « Coll ana, del Tea- 

saggi S'^Snire 

nonebè un « libro bianco » 
sulla situatine degli BtabiU 
(vi ai potrà fra l’altro met¬ 
tere in chiaro 1 problemi che 
hanno agitato la oonferetua 
stampa di ieri) e un resocon¬ 


to critico del gruppi di ani¬ 
mazione su questo ancora 
oscuro, ma Indiscutibilmente 
utile lavoro svolto nel centri 
estivi romani. 

Mirella Acconciamessa 

•vT • •- 

NELLA * FOTO, lo ■ « staff » 
dèi Teatro dà Roma alla 
conferenza stampa per la ' 
presentazione del cartellone: 
da sinistra. Luigi Vannucchi, 
Ivo Garrani, Mario Maran¬ 
zana, Ottavia Piccolo, Luigi 
Squarzina, Adriana Asti; al 
centro, seduti, Erika Blanc 
e Mario Scaccia. 


■ " ’ Nostro tervìiio ■ 

MILANO — Griselidis. che 11 ^ 
Théàtre de Quartier d’Ivry 
diretto da Antoine Vitez pre- < 
senta nell’àmbito del Festival 
dell’Unità di Modena e Mila-. 
no è una fiaba in versi di 
Charles Perrault;. un soggetto 
ripreso dalla favolistica orale , 
popolare e trasformato, me- ' 
dlante uno stile e una lingua 
raffinatissimi, in una vicenda : 
che ha l’evidenza del racconti ' 
mitologici classici. Vi si nar¬ 
ra di un principe innamorato * 
della caccia, che un giorno 
sposa una pastorella trovata i 
durante una delle sue scorri¬ 
bande venatorie in una fore¬ 
sta. Ma, diffidando del sesso 
femminile, egli le impone u- 
na serie di prove crudeli, che 
la donna supererà grazie alla 
sua virtù, sino al felice scio¬ 
glimento finale. 

"Antolne Vitez,.Invece di u- 
na novella edificante, ne ha 
voluto fare il paradigma del¬ 
la condizione della coppia nel 
matrimonio: Griselda è sot¬ 
tomessa al marito perchè egli ^ 
rappresenta per lei l’autorità, 
anche nel capriccio. Siamo 
sul finire del XVII secolo e 
questa era una norma cui si 
informavano molti breviari di 
educazione per. le fanciulle. 
Ma la mielosa tesi di Per¬ 
rault, secondo la quale è be¬ 
ne essere virtuosi e soppor¬ 
tare tutti i soprusi, perchè 
prima o poi la virtù sarà ri¬ 
conosciuta, ' viene ' ribaltata 
dal regista neli’asstoma con¬ 
trario: quando si obbedisce 


Un'originale proposto 

Un lavoro globale 
sul jazz sotto gli 
occhi (del pubblico 

Incontri di musicisti, insegnanti e studenti 
alle manifestazioni per la stampa comunista 


Nostro 


servizio 


MILANO — Alessio, sabato 
scorso, ■ ha concluso la sta¬ 
gione ufficiale dei festival 
italiani di Jazz con un pro¬ 
gramma in cui. più ancora 
del collaudato Archie Shepp 
(sia pure con xm più omoge¬ 
neo quartetto in cui spicca¬ 
va al pianoforte Mal Mal- 
dron), ha colpito la piccola 
«band» di Carla Bley, con 
Andrew Cyrille (Il percussio¬ 
nista di Taylar) e Roswell 
Rudd, al trombone, aggiunto¬ 
si aH’ultlmo momento. Ed una 
sorpresa è venuta anche dal 
trio di Paul Motian, con Char¬ 
les Brackeen e David Izen- 
zon, caduto neH’oblio da quan¬ 
do aveva abbandonato Omet¬ 
te Coleman. : i 

Se Alaselo ha chiuso la sta¬ 
gione dei festival Jazzistici, 
questo genere di musica non 
si esaurisce con i mesi cal¬ 
di, ma trova ora e nei pros¬ 
simi giorni nuovi ’ slanci e 
nuove occasioni in Italia, so¬ 
prattutto per la sua presenza 
nel Festival dell’Unifà. Ac¬ 
canto ai quali ci sono altre 
manifestazioni di elevata qua¬ 
lità; prima fra tutte, a Cre¬ 
mona. u ciclo « Recltaicantan- 
do ‘77», rassegna di musica, 
teatro e arti deirespreasione. 

Martedì a Cremoiu, neU’am- 
blto di tale otdo. vOhito dal- 
rAmministzmzlone provinciale 
e dalla Regione, si è avuto il 
debutto della oocqxrativa I 
Musicanti, im titolo un po’ 
ironico per un programma di 
rapporti con la gente che va 
oltre il puro e protocollare 
concerto. A Cremona, appun¬ 
to. il concerto serale In piaz¬ 
za (gremitissima) è stato pre¬ 
ceduto da prove aperte e al¬ 
tre iniziative, fra cui un in¬ 
contro con gli operai della 
Olivetti, a mezzogloino, in 
mensa, durante il quale i mu¬ 
sicisti, cioè I Musicanti, han¬ 
no parlato. discoMo ed anche 
suonato. 

n grappo fa _peroo sugli 
americani Ester Bowie, Steve 
Lacy, Kèn Carter, rii inglesi 
Paul Rotherford. Tony Ox- 


I «SsalsM » 
is Italia 

ROMA — Dopo tre anni di 
sllenslo. le città di Roma. 
Tarino e Mllazx) ospiteranno 
oonoerti dei «Santana». il 
popotare comptesso rock dhe 
il W seitambre al asibbà al 
Peattval nazienala deUTfaità 
a Modena. 

Le date stabilite per gli 
spettacoli nelle tre città so¬ 
no le aegoenti: is settembre, 
al Paiewa dello Sport di To¬ 
rino; M aettembro, ai Velo¬ 
dromo VlflOreUl di Milano; 
It aettembro al Pàlaam dello 
Sport di noma. 

Oli iNpiiilimli.iil hanno ga- 
isnUto che il premo del M- 
gUetlo dlngromo aarà di cir¬ 
ca U quaiwiia per eentt» in- 
ftrloro del premo ohe ai prop 
tlea m tutta l*Baropa; a conti 
fadti. non duw e bb e aapwero 
le tnmlla Uro. >• - •i;- 


ley. Evan Parker, gli italiani 
Enrico Bava, Gaetano Liguo- 
ri. Massimo Urbani, Fiero 
Bellatalla, Danilo Terenzi, 
Franco Monico. A questi pri¬ 
mi interventi del Musicanti 
collaborano anche ’ Mozzon, 
Tony Rtisconi e Renato Ge¬ 
remia delia cooperativa L’Or¬ 
chestra. 

■ Questo «Laboratorio Jazz» 
— assente, martedì. Lester 
Bowie — non è una «aU- 
stars » c<Mne si sarebbe detto 
un tempo, cioè non è un grup¬ 
po di vedettes, ma si artico- 


ciecamente si viene schiaccia¬ 
ti: ma guai a quel padrone 
che cresce nella sua casa uno 
schiavo... La morale di Grise- 
Udis, secondo Vitez. insegna:. 
il principe verrà ucciso dalla 
donna durante il sonno, 
i ' Lo spettacolo è ambientato 
su un palcoscenico, in cui 
quasi del tutto inesistente è 
l’arredo, se non In forma 
meramente simbolica: un 
fascio di rami freschi è la 
. foresta e li letto di Griselda; • 
un paravento, di volta in voi- 
‘ ta aperto o chiuso, è un pa¬ 
lazzo, un nascondiglio; un 
' bastone è il simbolo del co¬ 
mando, uno strumento per 
punire sempre ingiustamente. 

I due attori in scena, Ca¬ 
therine Oudin e - Bertrand 
Bonvoisin, nel corso dello 
spettacolo si muovono * in 
continuazione lungo 1 bordi 
del proscenio. Alle loro spalle 
si erge una costruzione * di 
tubi di ferro su cui sono si¬ 
stemati gli strumenti musica¬ 
li a percussione, suonati da 
Marie Franroise Gossin, e una 
scaletta sulla quale salgono e 
scendono i due cantanti (Mi- 
reille Courrèges e Spiros Sak- 
kas); ai lati della costruzione 
Jeanne Loriod alle onde Mar- 
tenot; ai piedi del pàlcoace- 
nico, le , spalle 'rivolte - al 
pubblico, Jean-Pierre Mar- 
chand suona il trombone. 
i Griselidis è un esempio di 
«teatro musicale» in cui la 
raffinata partitura di Georges 
Couroupos, ove si riconosco¬ 
no rielaborazioni di arie 
wagneriane, non ha solo la 
funzione di commento, di 
appoggio alla parte recitata, 
ma è direttamente compene¬ 
trata all’azione e trova una 
diretta rispondenza nella mu¬ 
sicalità della lingua, accen¬ 
tuata ì dagli ' attori, i > quali 
tendono a ricreare ‘ un’asso¬ 
nanza e una corrispondenza 
quasi vitale: la musica si fa 
corpo e parola oltre che ge¬ 
sto. - 

La recitazione è, come si 
suol dire, « distanziata ». vuo¬ 
le mostrare, non partecipare, 
propone un attore ragionato¬ 
re, non 'un Interprete, mai 
nello sforzo della dlstanzia- 
zione ' e nella « spezzatura » ; 
quasi marionettistica del ge¬ 
sto, per troppa àstraziòne, 
questa nitida e rigorosa Gri¬ 
selidis si trasforma in un u- 
niverso intricato di simboli 
arduo da penetrare, di allu¬ 
sioni rarefatte, * ' 

- Certo, la lingua difficile e 
ormai disusata (11 francese 
del Seicento) ha contribuito 
a questa . Impressione; '' ma ; 
l’Impasse non cl è sembrato. 
sufficientemente mediato dal- 1 
la lettura drammaturgica di 
Vitez. II regista si è applica¬ 
to con grande impegno alla 
resa scenica della rappresen¬ 
tazione: scorgiamo chiara¬ 
mente l’Iter che lo ha guida¬ 
to, la dialettica della sua ri¬ 
cerca, il rapporto stretto che 
ha saputo instaurare fra mu¬ 
sica e visualità, e non si può 
non esserne colpiti; come è 
da sottolineare lo sforzo ve¬ 
ramente encomiabile dei suoi 


la, al suo interno, in una i attori per aderirvi. 


somma di combinazioni inven¬ 
tive inedite, dal duetto al 
quartetto, .al « tutti » e al 
«solo ». ' . 

Lester Bowie. trombettista 
deU'Art Ensemble of Chica¬ 
go e più di recente leader 
di un suo quintetto, con i’al- 
tosaxofonista Black Arthur 
Blythe. è arrivato ieri a Mi¬ 
lano ed he preso parte a un 
concerto-laboratorio per l’Au¬ 
tunno musicale di (Tomo men¬ 
tre stasera è a (Tantù. Il « La¬ 
boratorio » partecipa anche al 
Festival deU'Unità di Milano, 
sabato prossimo, dove saran¬ 
no essenti Terenri e Monico. 

La sortita iHù originale si 
avrà. però, a Modena in occa¬ 
sione del Festival nazionale 
dell’Unifà, dal 12 al 14 «et* 
tembre. Non solo rorganico 
sarà ancor» più vario, per la 
presenza di Alvin (Turran. Sa- 
lis. Eugenio Colombo. Vitto¬ 
rini. E^eriotto, ma soprattutto 
si avrà un coinvolgimento at¬ 
tivo del pubblico, non tanto 
perchè, anche qui. Il « momen¬ 
to » della prova non sarà «se¬ 
greto » ma pubblico, bensì 
perchè i musicisti svolgeran¬ 
no xm lavoro più globale che 
andrà al dì là della iH'opoeta 
artistica definitiva. . . 

II «Laboratorio» sarà in¬ 
fatti presente al Liceo mxisi' 
cale Orazio Vecriii di Mode¬ 
na, neU’aula Magna, e ai stan¬ 
no conduoendo trattative per 
ampliare ancora di più il di¬ 
scorso e la jxoMematica le¬ 
gati al Jazz ed al suo rap¬ 
porto con ia popolazione, in 
un incontro o xuia serie di 
Incontri al qiMle potranno 
partecipare, unitamente al 
musicisti. gU insegnanti di 
mxiaica delle scuole e dei con- 
servatori e gli studenti. 

Senza ombra d'insulso na- 
zlonalisax), va notato^ insom¬ 
ma, che in Italia si sta an¬ 
dando. per la prima volta 
nell’area occidentale, al di 
fuori dei consueti schemi del¬ 
la fruizione nnulcsVe e che 
non ci si è fermati al successo 
qxiantltaUvo che, come 1 fe¬ 
stival degli ultimi anni han¬ 
no mostratok privilefiava il 
Jazz in Italia. 

Questa nxiom etroda, que¬ 
sta riepocta a «eifenro diver¬ 
se che si sono venate ponen¬ 
do, è in fondo la rtspoeta più 
limpida al probleina di rlnne- 
vanwnto che l feriirol. pro¬ 
prio per il loro s a tee ee o , ave¬ 
vano sollevato e riie 1 feritval 
eteisl non jvrohbero yfa to 
fieiAvero effldenteiiiento (n 
proprio. - 


Ma per noi è im po’ come 
se Vitez, malgrado tutto 
questo, sia rimasto a tre 
quarti di un cammino cui. 
forse volutamente, è negata 
la poesia deH’errore. 

Maria Grazia Gregori 


PARIGI — Si girano a Pa¬ 
rigi alcuni esterni del nuovo 
film di Miguel Littin, il re¬ 
gista cileno autore di Actas 
de Marusia, La tterra preme- 
tida, El chacal de Nahueltoro, 
che vive attualmente In esilio 
in Messico. ^ '■ ' • * 

Il film B’intltola El recurso 
del metodo («Il ricorso del 
metodo ») ed è tratto dal ro¬ 
manzo dello scrittore cubano 
Alejo Carpentler (pubblicato 
in Italia dagli Editori Riu¬ 
niti). Vi si racconta la sto¬ 
ria di un dittatore latinoame¬ 
ricano agli inizi del secolo, 
amico delle arti e delle belle 
donne, che ' trascorre gran 
parte della sua vita a Parigi, 
quando non si trova in pa¬ 
tita a reprimere nel songxie 
rivolte popolari o congiure di 
palazzo. ■ = " 

Il personaggio del dittatore 
è interpretato daU’attore ci¬ 
leno Nelson Viiagra. Altri in¬ 
terpreti sono Katy Jurado e 
Alain Cuny. - 

Sono state già girate in 
Messico varie scene di mas¬ 
sa. Dopo le riprese a Parigi, 
saranno realizzate in esterni 
a Cuba alcune sequenze rela¬ 
tive ad una rivolta universi¬ 
taria.'tir*. • ‘ . ì't* '. r---'-* ■ 

La sceneggiatura è • stata 
scritta dallo stesso Littin e 
da Regis Debray, l’intellettua- 
le francese che venne impri¬ 
gionato nelle carceri bolivia- 
ne per aver collaborato con 
il « Che » Guevara nella guer¬ 
riglia in Bolivia. . 


La scomporsa ; 
del musicologo 
Guido Pannoin 

— f. ■' : - 1 - « i ■ 

NAPOLI — E* morto l’altro 
ieri a Napoli Guido Pannain, 
mxisicologo. compositore e crì¬ 
tico. Era nato a Napoli. il 
17 novembre 1891. 

■ Pannain è stato per molti 
anni, fino alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, tito¬ 
lare della rubrica di mxislca 
del quotidiano napoletano II 
Mattino: attualmente era cri¬ 
tico musicale del quotidiano 
romano II Tempo. Proveniva 
da una famiglia di musicisti; 
aveva studiato pianoforte con 
il padre e armonie con il 
nonno e proseguito gli stxuli 
nel Conservatorio napoletano 
di San Pietro a Maiella. 

Tra 1 suoi libri più signifi¬ 
cativi, La vita del linguaggio 
musicali^, unu Storia della mu¬ 
sica, scritta In collaborazio¬ 
ne con Andrea Della (Torte, 
e un lungo saggio sul dram¬ 
ma musicale wagneriano. Gui¬ 
do FÒnnain ha composto tra 
l’altro le opere Beatrice Cenci 
e Madame Bovary, una Sona¬ 
ta per pianoforte, im Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra e uno per arpa e or¬ 
chestra. ' ■ • ‘ 

Ammenda 
per la troupe 
idei « Casotto».; 

VITERBO — (Ton decreto 
penale 11 pretore di Viterbo 
ha inflitto in appello un’am¬ 
menda di 60 mila lire alla 
« troupe » del film II casotto, 
le cui riprese vennero sospe¬ 
se In località MolinelU, nel¬ 
l’agro di Soriano, per inter¬ 
vento del carabinieri Questi 
bloccarono le riprese perchè 
alcune attrici recitavano nu¬ 
de. L’ammenda è stata inflit¬ 
ta dal magistrato a Sergio 
Cittì, regista del film, al pro¬ 
duttori Mauro Berardi e Pao¬ 
lo Vandini e a sette inter¬ 
preti femminili 
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La hattag^al j I 
di Cartagine ^'3 

L'assenza di xm rapporto 
di contemporaneità tra la 
programmazione televisiva e 
i processi in atto nel pae¬ 
se è il senso qualificante del¬ 
la programmazione televisi¬ 
va ancora oggi: e Tespressio- 
ne più evidente di questo di¬ 
stacco continua ad essere la 
estrema rarità delle «diret¬ 
te ». Le quali, - comxmque, 
quando ci sono, riguardano 
ancora quasi esclusivamente 
avvenimenti sportivi o spet¬ 
tacoli; episodi, cioè, che non 
si possono nemmeno conside¬ 
rare testimonianze deIl’«umo- 
re» del paese. • > • • 

' Stasera avremo una ' «di¬ 
retta » sulla Rete uno alle 
22,40: ma sarà ancora una 
volta una «diretta» da pal¬ 
coscenico e, - In questo ca¬ 
so, ' per un’occasione pura¬ 
mente ‘ mercantile; l’Esposi¬ 
zione europea di radio, televi¬ 
sione, elettroacustica. Si tra¬ 
smetterà xmo spettacolo mu¬ 
sicale con le sorelle Gc^, 
Oreste Lionello, 1 Ricchi e 
Poveri. 

Subito dopo, vedremo un 


altro episodio della serie La 
grandi battaglie del passato. 
Faremo un gran salto indie¬ 
tro per approdare alla batta¬ 
glia di Cartagine e alla terza 
guerra punica. Le guerre pu¬ 
niche ' sono tradizionalmen¬ 
te una delle ossessioni della 
nostra scuola media: ma gli ^ 
studenti che Tattuale siste¬ 
ma scolastico non ha ancora 
del tutto allontanato daU’ln- 
teresse per la storia, potran¬ 
no trovare probabilmente in 
questa trasmissione motivi di 
Interesse e informazioni che 
in classe raramente rì rice¬ 
vono. La Rete due artico- 
la la sua serata In tre tempi: 
duo — il primo e 11 terzo — 
sono occupati da un telefilm 
e da xm altro episodio dèlia 
serie «gialla» La mossa del 
cavallo; il secondo (ore 21 , 10 ) 
contempla da seconda pun¬ 
tata del ciclo Si dice donna. 
che abbleuno ampiamente 
presentato la scorsa setti¬ 
mana. Il servizio di stasera 
è stato condotto a Ferrara 
da Tilde Capomazza e Virgi¬ 
nia Onorato e si occupa di 
problemi della maternità. 31 
trovano a discutere in stu¬ 
dio la psicologa Tilde Giani 
Gallino e la bioioga Simonet¬ 
ta Rosi. 


controcanale 


NEI VICOLI DI NAPOLI 
— Da molti anni ormai Giu¬ 
lio Macchi, circondandosi di 
collaboratori e in particola¬ 
re di collaboratrici, lavora 
a portare sul video la tema¬ 
tica della scienza e, in gual¬ 
che modo, metodi di inda¬ 
gine pmticati nella ricerca 
sociologica, -■ cercando anche 
di a spettacolarizzare » le in¬ 
chieste. Quando cominciò, i 
suoi intenti risultarono cer¬ 
tamente innovatori, anche se 
il taglio delle trasmissioni 
non riusciva poi ad allonta¬ 
narsi abbastanza dalla tra. 
dizione scolastica e da una 
certa « accademia ». Oggi, 
tuttavia " — nonostante la 
produzione televisiva, pur do¬ 
po l’inizio di attuazione del¬ 
la legge di riforma, non ab¬ 
bia ancora mutato rotta ri¬ 
spetto alla antica carenza di 
informazione scientifica e di 
rigore nelle indagini — il 

Ì noblema di avvicinarsi al- 
a realtà con precisione di 
analisi e, insieme, con viva¬ 
cità di linguaggio, si presen¬ 
ta assai più complesso che 
nel passato, anche perché il 
pubblico è cresciuto e; d’al¬ 
tronde l'oggettivltà e'^là--éf. 
fleacia di certi metodi ven¬ 
gono ampiamente discussi. . 
<£’ anche per questo che\ la 
prima puntata di Racconta¬ 
re la città ci è sembrata ric¬ 
ca di intenzioni ma non al¬ 
trettanto ricca di esiti ade¬ 
guati. Il ciclo ' “ • secondo 
quanto ci è stato esplicita¬ 
mente spiegato nelle prime 
battute del commento in¬ 
dente offrire un contributo 
alla ricerca di una prospet¬ 
tiva per i centri storici dt 
alcune grandi città italiane, 
partendo da una indagine 
sociologica sulla formazione 
e sulla composizione di que¬ 
sti antichi agglomerati ur¬ 
bani. . ..1 . ..'.ì'.r! ■ij.-il. '-li-. i.-. 

Per Napoli, città scelta per 
questa ' puntata di avvio, 
Giancarlo Ravaslo, che l'ha 
direttamente curata, ha co¬ 
struito l’indagine su due pia¬ 
ni: tracciando un profilo 
della popolazione di una « zo¬ 
na tipo7> attraverso una in¬ 
chiesta campione condotta 
prima sulla scorta di un que¬ 
stionario, e poi integrata da 
alcune interviste registrate 


nei vicoli e nei palazzi; e ri¬ 
costruendo ‘ la storia della 
stessa zona, attraverso un 
racconto che, seguendo la 
stratificazione ■ edilizia del 
centro storico, faceva perno 
su alcune osservazioni dello 
storico Giuseppe Galasso e 
alcuni brani sceneggiati. 

. Per l’inchiesta sociologica, 
Ravasio si è appoggiato a 
un gruppo di studenti di So¬ 
ciologia dell’Università di 
Napoli: e abbiamo avuto la 
sensazione che la collabora¬ 
zione sia stata, una volta 
tanto, effettiva. Tuttavia, 
questo non ha impedito che 
la popolazione del quartiere 
rimanesse, comunque, « og¬ 
getto n > deU’indagine; men¬ 
tre sarebbe stato assoluta- 
mente utile ci pare, ricevere 
da essa un contributo auto¬ 
nomo e attivo sul piano del¬ 
la riflessione critica. D'altra 
parte, i brani sceneggiati son 
serviti , a illustrare e a anima¬ 
re » il discorso storico, ma 
non ancora a cogliere le ra¬ 
dici e le contraddizioni del 
diversi processi (questo k 
avvenuto, in parte, soltanto 
nel brano sulla rivolta di Ma¬ 
saniello). ■ 1 

Il programma, così, ha cer¬ 
tamente fornito interessanti 
osservazioni sulle origini di 
uri" cèrto spirito « comunita¬ 
rio» che permane nel mon¬ 
do del vicoli e et ha offerto 
alcuni frammenti di vita e 
di culture propri di questo 
mondo: ma, ci è sembrato, 
non ■ è riuscito a mostrare 
chiaramente i conflitti sto¬ 
rici dei quali il centro df Na¬ 
poli testimonia ancora fisi¬ 
camente l’esito, e, soprattut¬ 
to, non è riuscito a indivi¬ 
duare le responsabilità attua¬ 
li dei grupT^ dominanti e la 
dinamica di classe che, par¬ 
ticolarmente in questi ultimi 
anni, segna la vita della me¬ 
tropoli nella quale si colloca 
questo centro storico tanto 
caratteristico. ’ 

. Per questo, la protesta che 
concludeva come un grido la 
puntata -• rimaneva ancora 
chiusa in una sfera morali¬ 
stica: un « appello », pur no¬ 
bile, tra i tanti che purtrop¬ 
po il Mezzogiorno ascolta da 
secoli. V 

gJc. 


programmi 

TV primo | TV secondo 


13.00 ARGOMENTI 

1S,30 TELICIORNAU i 

; 17,00 SPORT i •. * , f ! X lì.; 

18,19 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lucien . Lfuwtn > di 
Stendhal, diretto da 
'ì ; Claude Autan-Lara. Ouar- 
j' to cpitodle - « Zorro » 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20 ,R0 miGIORNALE 
20,40 9TA5SRA CON VOI 

Spettocoto miuìcalc. 

22.00 LE GRANDI RATTA- 
. CUI DEL RAMATO 

. 2249 PRIMA VISIONE 

- ’ 23.00 TELEGIORNALE i 


Radio P 

GIORNALE RADIO • ere: 7, 
R. 10, 12. 13. 14. 15. 13, 
13. 21, 23; 6: Stanotte ale- 
mene; 3,40: GeMldra; 9: Voi 
ed le; 10,25: Per dii suona 
la esmpena; 11: L’operetta In 
tremo minuti; 11,30: Wlldiife; 
12,04; Qualche parole al gior- 
ne; AateriKO musìcsle; 12,30; 
gpre pe eroMine; 13,30: Musi- 
•plnwnte; 14,20: C'4 pece de 
ridere: 14,30: Vite e morte 
daNa maachere italiane; 19,05; 
Disco resto: 15,30: line nuvo¬ 
la di segni retta e f'alla; 
13,15:1...ttata con nel; 18,05: 
Toodemi 1848: Incentro con 
OR vip: 13.20; Im r h mo nella 
; ceminoil*; 23,19; In dirotta da 
Nino e La orando portdo du 
imi tt 21,04: Foethoi di Vwn- 
no 1077 direttore Claudio A^ 
Moi 23,05: O u o n onowo della 
dooM di cuori. - 

K Radio > 

GIORNALI RADIO - ORE: 
040, 7.30. 340. 0.90. 10, 
11,90, 12,30, 13.30. 19,30, 
18.30, 13,30. 19.30, 22.30; 
8 : Un altro fiomo; 7,30: Oueti 


TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RI- 
GIONI 

TC 2 EPORTf IRA 
ALL'ULTIMO MINUTO 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI 8HIR. 
LEV 

Telefilm con S h i r l ey 
Mac Liine. 

SI DICE DONNA 
Un programma di Sir- 
9 Ì 0 Tau. 

Secondi puntata. 

LA MOSSA D8L CA- 
VALLO 

< Se tu mi amasti vo- 
ramante ». 

Seconde episodio. . . 

TELEGIORNALE 


viaagio; 8,45: Il primo o rutti- 
mistimo; 9,32: Prima che U 
gallo canti (4): 10,12: La 
cinse di aela F; 11,32: Vecan- 
xa in musica; 12.10: Traamio- 
aioni regionaii; 12,45; Radi» 
libera; 13,40: Romanza; 14; 
Trasmissioni ragionali; 18: 
Permette balliamo 7 15,49: 

Qui rsdiodue estate; 17,30; Il 
mio amico mare; 17.55: A 
tutte le radioline; 18,45: A^ 
chivio sonore; 18,56: Redio#- 
scoteca; 19,50: Suporsenid; 
21.35: Il taotre di rsdioduo. 

Radio 3» 

GIORNALE RADIO - ORI; 

6.45. 7,45. 8,45. 10.45. 12,45, 

13.45, 16.45. 20.45, 23.39; 
6: Ouolidiano radietre; 9: Pìc¬ 
colo concerto; 10: Noi voi lo¬ 
ro; 10.55: Oporìatica; 11,35: 
Appuntamento con Fironaai 
11,55; Come e perché; 12,10: 
Long fsiaylng; 13: Kcfnptf Inter¬ 
preta Rrahmt e Raettiovon; 14; 
Pomeriffie muaicale; 19,30: 
Un certo discorse; 17: Gioco 
flecare. fiocatteie; 17,30: Nuo¬ 
vi concortisti; 1S,19; Jsia flior- 
nate; 19,15: Concerto delia a^ 
ra; 20; Pranzo alta ette; 21i 
Maria Stuarda di Donisettl. 
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All»;17, manifa^azion* unitaria per il JOCXIV.dalia priina battaglia della Resistenza 



t ft -, 




Sul luogo in cui i romani si impelarono nella difesa della città contro i nazifascisti ? parleranno 
Argan e i sindaci di Milano e Cuneo > Un documento unitario in una assemblea delle circoscrizioni 


< " ‘Roma ' celebra oggi l’S ' settembre 
nel nome di un rinnovato impegno 
■: antifascista, nella solidarietà del po- 
polo attorno alle sue lstit\izioni nate 
dalla Resistenza. Alle 17 un corteo 
partirà dai Colosseo per iraggiun- 
,• gere, attraverso via 8an Gregorio 
c viale Aventlno, Porta San Paolo, 
il luogo che vide il primo generoso 
episodio della > lotta di liberazione 
nazionale. Qui, dopo la deposizione 
: di una corona al cippo che ricorda 
i caduti nella battaglia per la dife¬ 
sa di Roma, si svolgerà il comizio. 
' Parleranno 11 sindaco Argan e 1 pri- 
' mi cittadini di Milano, Tognoll, e 
di Cuneo, Bonino. " ' 

La manifestazione avrà, quest'an¬ 
no, un carattere nazionale. Cosi ha 
voluto, all'indomani della scandalosa 
fuga del boia delle Fosse Ardeatlne, 
l’Associazione delle città decorate di 
medaglia d'oro al valor militare. 1 
rappresentanti dell'Associazione, sta¬ 
mane. si riuniranno in seduta solen¬ 
ne nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, con i gonfaloni delle 
città, che saranno presenti, nel po- 
• meriggio, all’incontro di Porta San 
Paolo. Fra le delegazioni che vi par¬ 
teciperanno, in rappresentanza del- 
. le amministrazioni di diverse città 


italiane, quelle : di ì Firenze, Cuneo, 

I Milano. :■ l'.i'i " 

Innumerevoli - le - adesioni che la 
j iniziativa di oggi • ha raccolto nei 
giorni scorsi: da quelle della Re- 
^gione, della Provincia, di decine di 
• Comuni a quelle di tutti i pòrtiti 
- democratici, dei movimenti giova¬ 
nili. dei sindacati, delle associazioni 
partigiane, della comunità israeliti¬ 
ca, di moltissime organizzazioni di 
; categoria. : “ 

' In questi - giorni la mobilitazione 
unitaria e antifascista della città 
. in vista della manifestazione di que¬ 
sto pomeriggio, ha trovato un mo¬ 
mento centrale, di organlzzajrfone e 
di stimolo, nell'attività delle clrco- 
; scrizioni. Ieri, per citare solo alcune 
c delle numerosissime iniziative, ' per 
citare solo alcune delle numerosissi¬ 
me iniziative, una delegazione della 
XVII si è recata a rendere omag- 
i glo alla lapide che ricorda la figura 
eroica di Teresa Gullace, animatri¬ 
ce delia Resistenza delle donne ro¬ 
mane contro - gli ■ occupanti ■ nazifa¬ 
scisti. ‘ Un corteo antifascista si è 
svolta poi a apinaceto su iniziativa 
della XII. mentre, alla presenza del¬ 
le autorità militari, una rappresen¬ 
tanza del consiglio della XIV ha 


reso omaggio al monumento che ri¬ 
corda il 6«u3rifioio del carabiniere 
Salvo D'Acquisto, a Pandoro, dove 
banche stamane si recheranno auto¬ 
rità civili e militari. Sempre stama¬ 
ne tre manifestazioni si svolgeran¬ 
no nel territorio della V circoscri¬ 
zione, a Rebibbia, Pietralata e Ca- 
salbertone, con l'adesione degli ope¬ 
rai di tutte le fabbriche della Tl- 
= burtlna.. ■ . - 

- Ieri s^a, poi, tutti i consigli di 
circoscrizione, riuniti in seduta so¬ 
lenne, in molti casi con la parteci¬ 
pazione dei cittadini dei - diversi 
quartieri, hanno approvato un do¬ 
cumento unitario nel quale si legge:. 
«I consigli circoscrizionali di Roma, 
nel XXXIV anniversàrio della dife¬ 
sa della città contro l'oppressione 
nazifascista ricordando quanti, lavo¬ 
ratori, soldati, donne e giovani, col 
sacrificio della vita, seppero testi¬ 
moniare a Porta S. Paolo e di lì a 
poco in tutto il Paese e fuori di 
esso, l’eroica volontà di riscatto di 
un popolo intero e la sua irreversi¬ 
bile scelta di abbattere, attraverso 
la lotta partigiana, le ingiustizie, 
le sopraffazioni e le violenze pro¬ 
prio del regime nazifascista e di 
costruire il nuovo stato democratico. 


' « Questo ilchiamo al principi del¬ 
la democrazia a dell’antifascismo — 
prosegue il documento <— assume un 
significato particolare, in relazione 
all’oscura vicenda della fuga di 
Pier, responsabile deireccidio delie 
Fosse Ardeatlne, che mentre insulta 
la memoria delle vititme, rappresen¬ 
ta una grave offesa alla città e alle 
istituzioni del Paese e sollecita le 
istituzioni stesse e le forze politiche 
democratiche ad un adeguato impe- 
< gno unitario in difesa delio stato re- 
pubblicano. 

• « E' con questo spirito — è la con¬ 
clusione — che i consigli circoscri¬ 
zionali di Roma, riuniti in seduta 
solenne, decidono di partecipare alla 
grande manifestazione popolare del- 
•ra settembre e ribadiscono unitaria¬ 
mente il carattere eccezionale della 
ricorrenza della difesa di Roma, co¬ 
me memento di riflessione attorno 
al valori ed al significato profondo 
della lotta partigiana. come manife¬ 
stazione della volontà di proseguire 
nell’opera i di rinnovamento dello 
Stato, come testimonianza • sempre 
viva ed attuale nelia scelta di li¬ 
bertà e di democrazia compiuta irre¬ 
versibilmente dal popolo italiano». 





ìJ. 


I problemi affrontati nell'attivo sulla stampa con Reichlin 


gente 


Discutere àssieine alla 
su com’è fatto e come « 

comunisti 



» 


i 

I 





Diffusione, vendita, fattura del giornale, festival e sottoscrizio¬ 
ne le questioni sul tappeto - Gli appuntamenti di fronte al partito 


^ Vendita e diffusione.' si sa, 
tono un termometro per mi- 
zuraire lo stato di salute di 
un giornale. Questo vale, for¬ 
se ancor di più. per un quo¬ 
tidiano cspeciale» come l’U- 
nità. Si tratta infatti di capi¬ 
re, anche attraverso questi 
strumenti, se il giornale va 
bene, quale è il suo rapporto 
. con i lettori, con i compagni, 
con le decine di migliaia di 
cittadini e di democratici che 
attraverso la sottoscrizione 
contribuiscono al suo finan¬ 
ziamento. Per tutti questi 
motivi l’attivo dell’altro ieri 
in Federazione sulla 
comunista, con la partecipa-- 
zione del compagno • Alfredo ' 
Reichlin, membro della Dire¬ 
zione e direttore deirt/nifà, è 
stato l’occasione per un di¬ 
battito franco ed aperto su 
problemi vivi, e non una di¬ 
scussione rituale o accademi¬ 
ca. Un dibattito punteggiato 
anche di crìtiche, di interro¬ 
gativi, di riflessioni che han¬ 
no toccato tm po’ tutte ’ le 
questioni sul tappeto; dal 
primo bilancio della campa¬ 
gna di sottoscrizione alla fat¬ 
tura stessa delle pagine del 
giornale. ; ^ i 

Cominciamo con ì dati da 
cui la discussione ha, neces- 
. sanamente, preso le mosse, 
sui festival dell’Unità da una 
p^e, e la diffusione ' del 
giornale dall’altra. Nel Lazio 
— ha detto Piero Salvagni, 
della segreteria del Comitato 
regionale, nella sua introdu- 
^ zione — fino ad oggi vi sono 
! state oltre 230 feste mentre 
almeno un altro centinaio è 
in prognunma per le prossi- 
i me settimane. Nei quartieri 
: della capitale come nei gran- 
^ di e piccoli centri decine e 
decine di migUaia di persone 
'hanno partecipato a queste 

- iniziative; - il - rapporto del 
partito con larghe masse di 

i cittadini si è esteso e conso¬ 
lidato. Un risultato positivo, 

! dunque, anche se non man¬ 
cano dementi per un giudizio 
di segno ofqMJsto che bisogna 
: analinare e comprendere. I 
dibattiti, ad esempio, in mol- 
: ti casi sono stati carenti o 
; framentari. i programmi 
dispersivi o affetti da un ne¬ 
gativo ^gantismo. Non è in 
; crisi ’ quiidi la formula dei 
festival dell’Unità che inau- 
i furando un fatto culturale e 

- pitico di prima importanza. 

' Si tratta invece di corregge- 
; re. e stdiito fin dagli appun- 
; tomenti già in programma, 
t questi difetti renden^ le ini- 
' zìative per la stampa più in¬ 
cisive. Al problema delle fe- 

^ ste è legato anche quello del- 
t la sottoscrizione: il dato (po- 
; CO aof^ il so per cento del- 
frobiettìvo fìssalo) — Io ab- 
; bìamo già detto — non è suf- 
I Sciente anche se si comin- 
i ciano a «iperare alcuni ri- 
i tardi e c’è un impegno cin- 
r novato in questo senso in 
f tutto il partito. Bisogna che 
) continuiamo a muoverci — 
i ha detto Salvagni — su que- 
! sta. stn>^ . 9 PO piaggìore vi- 

• gore è compattezza. 

‘ In questo stesso senso gli 
’ appuntamenti che ci attendo- 
' no. a cominciare da quello 
: della giornata di lotta cB oggi 
i (che deve essere preparata e 

• acompagnata da una attenta 
. c capillare opera di diffusio- 
' ne), saranno altrettanti mo- 
' menti di lavoro, di impegno 

e di verìfica per tutte le se- 
^ ziODi e i circ^ della FGCil. 
L’inlen mese di settembre — 
; è questa . l’indicazìoQe che 
▼iene dal comitato re^onale 
c dalla Federazione romana 
; dovrà essere un perioda ^ 

I ■obiKtazione straonitoàrìa 
la dilfusioiie. la 
■àiikim ed il tesseramento. 

'JUriviam alW g p s ri i sal del 

• tfMUeTlie Vcraite, iniuifizi- 


tutto, I fanno segnare ' per 
questi - mesi estivi un calo, 
non pesantissimo — certo — 
ma comunque rilevante: e 
non può evidentemente con¬ 
solare ’ nessuno il fatto ' che 
un fenomeno simile Io stiano 
registrando (specie dopo 
l'aumento del prezzo da 150 a 
200 lire la copia) anche gli 
; altri quotidiani della capitale. 
Anche la diffusione ha subito 
una flessione, recuperata — 

^ soltanto in parte — dal risul¬ 
tato - positivo di ' domenica 
scorsa. Perché questa situa- 
zioné? Dove sta il calo? Quali i 
lettori insomma - ha '' preso 
rUdifà e soprattùttò cosa fa¬ 
re per recuperarli pienamen¬ 
te e per conquistarne di 
nuovi? Attorno a queste do¬ 
mande ha ruotato il dibattito ‘ 
durante il quale hanno preso 
la parola i compagni Nicolai, 
EsjMsito, ^ Tasciotti, Fredduz- 
zi. De Vendictis, Recchia, 
Gargano. Capritti e Presciut- 
ti.- . - ... 

Il limite, ci si è chiesto. ' 
nell’attività del partito. ; nel- ’ 
l’insufficiente - impegno mo¬ 
strato ultimamente nella dif¬ 
fusione dalie sezioni, - o, vi 
giocano anche elementi rela-. 
tivi alla fattura stessa del 
giornale? O. ancora, le diffi¬ 
coltà nascono dal combinarsi 
di queste carenze in una si¬ 
tuazione politica generale as¬ 
sai complessa, nella quale a 
potenzialità grandi e nuove si 
mescolano ritardi e problemi 
nell’ordinamento- Vista la na¬ 
tura del dibattito, non sono 
giùnte — ed era ovvio — ri¬ 
sposte - conclusive, ma si è 
aperta piuttosto la discussio¬ 
ne su problemi importanti (e 
talvolta sottovalutati); e que¬ 
sta deve costituire l’avvio di 
una ben più vasta campagna 
di riunioni e iniziative da svi¬ 


luppare nelle sezioni,' nei fe¬ 
stival. tra i compagni, gli fi- 
lettori comunisti, la gente 
che ha guardato e guarda al 
nostro partito con interesse e 
con fiducia. : v- '- •-« - 

•Airinterno . del partito e 
con tutti i protagonisti della 
lotta politica ~ ha detto Rei¬ 
chlin nelle sue conclusioni — 
è necessario avviare un rie¬ 
same di come il giornale è 
fatto, di come parla, di come ; 
sta sulla lunghezza d'onda di 
grandi fenomeni politici, so¬ 
ciali, intellettuali, culturali, di 

costume. . • .. 

■ * Ancora grande è lo scarto 
tra i mutamenti di questi ul¬ 
timi - anni ~ ha continuato 
Reichlin — - e - la rigidità 
mostrata dal giornale': anche 
se è questione che non ri¬ 
guarda ’ solo il giornale. Va 
situazione ' politica che ' ab- ; 
biamo davanti, l’anno diffici- ; 
le ma positivo che è alle 
nostre spalle, la necessità di 
far comprendere a-tutti il' 
significato e la portata di 
quello che è avvenuto, bat¬ 
tendo ~ anche deformazioni. e 
strumentalizzazioni che ’ ven¬ 
gono da gran parte della 
stampa, ci impongono di a- 
deguare e migliorare questo 
nostro strumento. : Biso^a 
essere dentro e oltre i fatti e ' 
le notizie per far capire ed 
apprezzare la realtà, sconfìg¬ 
gere i sintomi dì attesismo,' 
^e pure esìstono, facendo 
dell'Unità un mezzo essenzia¬ 
le, un giornale che si usa per 
muoversi nelle. cose, che 
spiega, convince, orienta, fa 
propaganda. Partendo i da 
questi noi ' possiamo — ha 
concluso Reichlin • —avviare 
una battagUa di riconquista 
dei lettori, di crescita e svi¬ 
luppo della diffusione e della 
vendita del giornale. ' ~ ' 


Balduina: per riparare il collettore saltato occorrerà però qualche settimana 


-f.ii 


I tecnici garantiscono lo stabilità 
dei palazzi evacuati la voragine 

In due dei quattro edifici sgomberati solo otto appartamenti destano preoccupazione - Una si¬ 
stemazione provvisoria del condotto fognatizio per permettere al più presto il rientro degli inquilini 


Ieri sera a Regola-Campitelli 

« Autonomi » tentano 
assalto a sedè^PGlJ 


• Provocazioni, ' tentativi 
di violenze e gesti di van¬ 
dalismo sono stati compiu¬ 
ti contro la sezione del 
PCI di Regola-Campitelli, 
in via de* Glubbonarl, da 
" gruppo di aderenti al sedi- ; 
centi « comitati autonomi 
operai ». Gli « autonomi » 

' — alcune centinaia — ave- 
. vano dato vita a una ma-. 
' nifestazione in via degli 
Specchi, alle spalle del 
-- ministero della Giustizia, 
per affiggere una nuova 
. lapide sul luogo in cui Ma- 
‘ rio Salvi fu ucciso dal- 
'• l’agente dì custodia Do- 
. menico • Velluto. Al ter- 
'• mine di un comizio, un 
' i folto gruppo - di - teppisti 
>■ mascherati - e armati di 
; mazze si è diretto contro 
< la nostra sezione, con l’evi¬ 
dente intenzione d’assal- 
tarla. 

Ma i nostri compagni. 

;; usciti dai locali, hanno re-. 

spinto Taggressione, fron- 
V teggiando per alcuni mi- 
nuti l provocatori. Gli 

- «.autonomi » hanno infran¬ 
to a sassate alcuni vetri 

' della sezione, méntre un 
" reparto di agenti dì poli- 
■ zia — e qui occorre chie- 
derei se il servizio d’ordi- 
ne pubblico ’ fosse - stato 
• : adeguatamente organizza- 
: to — rimaneva a distanza 

- di qualche decina di me¬ 
tri, in piazza Cairoli. ■ 

Subito dopo, compagni 
e antifascisti si sono riu- 


nitl nella sede del PCI. 

Al termine, l’assemblea ha 
emesso' un documento nel * 
quale, condannata la pro¬ 
vocazione Si fa appello « a 
una pronta risposta popo¬ 
lare nei prossimi giomi, 
perché con !a vigilanza e 
la mobilitazione unitaria 'r 
e di massa siano messi i 
. provocatori • nella • condi- < 
zione di non nuocere e ' 
attentare alla vita demo¬ 
cratica». 

Scesi in - strada >; per r, 

« rendere omaggio » — co- 
' me proclamavano — a un 
giovane tragicamente uc- 
ciso, gli « autonomi » non , 
hanno perso tempo a tra¬ 
sformare la loro iniziati- V 
va in un’orchestrata prò- • 
vocazione contro una se- " 
zione comunista. Non co- 
nasciamo — come è natu- > 
rale — quali intenzioni co- 
storo nutrano per anaìo- g 
ghi appuntamenti, cornei 
quello che hanno indetto 
per oggi a Tivoli. Ma quel 
' che ci preme dire è que- * 
sto: è bene che nessuno 
si illuda di riprendere in ^ 
questa città il drammati¬ 
co gioco della provocazio- ' 
ne. La vigilanza dei comu- . 
nisti e dei democratici 
non lascerà varchi di sor- \ 
ta, mentre agli organi del¬ 
lo Stato spetterà di com¬ 
piere fino in fondo il lo¬ 
ro dovere a tutela della ' 
civile convivenza. 




La vittima è una zingartlla sequestrata per andare in sposa o un giovane sconosciuto 


Tiwa 

dopo ayma cercata in tutt’Ita^ 

■ • - . . . . , s- - - , - ?- ■ ■ , . ' . - . ■' - - -■ ■ . i ' ■ ■ ■- 

U ragazza, che ora hai tredici anni, rkonoscivla ranra notte daNa madre in un accani* 
pamento al Collatìno La polizia ha arrestato ^ la ; donna che organizzò l'impresa 



Una dodicenne non più 
bambina niàto da una doo - 
na per emere dota in opon 
al flClio sedicenne ; U quale, 
perù, la-zufopK non rba 
nemmen o wml rirto. Una ma¬ 
dre oaaea un umìo Inte¬ 
ro in giro per ritoUa fino 
a quamlu non ritrova la figlia 
rapita, e se la riprende final¬ 
mente. con l’afuto della po- 
lixia. Una storia d’altri tem¬ 
pi. oori. a emere più peeeW, 
di un mondo differente, qua¬ 
le onoam spesso è. con le 
abitudini e i suoi 
quello degli Mngori. La vi¬ 
cenda di cui parliamo ha ap¬ 
punto loro per proUgonlrtl: 
e si è conclusa raltrm notte 
al ColìaUna quando gli Or 
genti di cinque « votanti » dri- 
la polizia sono arrivati, con 
le sirene spiegate, in un oe- 
coanamento di nomadi, fa¬ 
cendo poi irruzione nrila lou- 
lotta in cui era stau aUog- 
giatà la ragazza rapito. 

^ Dem Didic. ora tredi cenne , 
occhi c capelli neriasbni. un 
volte od un corpo da donno, 
è cena od abbracciare la ma¬ 
dre arrivata assieme agli a- 
genti gridando: « Foglio sta¬ 
re con fe; /ertami wta, éorfè 
papà? ». ■ lùmuuo cIr le ora 


gno di 

norie f«M à buono — dbà 
in «eamàseariato la ghmmé 
> —lai non ha faùo n i m 
tOt mà lo devono arrestare si 
è tàmello. a 

IsslNMlnlHi- 
tononso. A* stata ini 


manettata la madre. Darinca 
Drogonovic, 35 anni, accusa¬ 
ta di sequestro dì persone e 
concorso in violenza camole. 

La storio, tenuta fino a ieri 
segreta da .tutu i prótogoni-, 
sti, comincia un anno fa; 
Desa Didic viveva a Torino 
assieme «U genitori e stia so¬ 
rellina Bob^ che ora ha 4 
anni. Darinca Dr a gonoric, 
che apparteneva od un altro 
accampamento, fu coliHta dal¬ 
la sua fresca bellezza e de¬ 
cise di rapirla per darla in 
sposa al figlio Nebotsho, di 
sedici anni. Una mattina sor- 
prose la ragazzina da sola e 
con rafoto di alnmi familia¬ 
ri la portò via di pesa «Do 
quel momento sono stata co¬ 
stretta a vivere con toro — 
racconta Desa — siamo stati 
a Milano, poi a Roma. Mi 
trattavano bene, non mi han¬ 
no mai picchiato. Adesso a 
Nebotsha voglio bene, i buo¬ 
no. Ma voglio tornare con la 
mia famiglia, non io voglio 
sposare*. 

Spanta Desa, la madre Fe¬ 
ria Jovanovic, 29 anni, ha la¬ 
sciato VaUra jiglioìetta al ma¬ 
rito od è partita alla ricerca 
delia ragaaa. Netoana de- 
nmneia alla poUMa: ha eotai- 
to tare tutto da soia. mSono 
stata m Reggio CaUbria, a 
Napoli e a mOano — rieenla 
la donna — sono andata o- 
vanqme forano uccampomon- 
ti di otngari mostrando la 
foto di Desa. Pochi giorni fa 
sono ar r iv mtm m Roma, e solo 
ieri ho trovato mm flgiia. 


Si lavora a'pieno ritmo: 
ma ciò nonostante dovranno 
attendere ancora qualche 
tempo, prima di rientrare in 
casa, gli inquilini degli stabili 
di via della Balduina che han¬ 
no dovuto lasciare la propria 
abitazione in seguito al dis¬ 
sesto provocato dalla voragi¬ 
ne. Si tratta , di qualche de¬ 
cina di fàmiglie, che à tutto 
oggi risiedono presso parénti 
o amici, oi>pure — è il caso 
di 19 nuclei ; (48 persone in 
tutto) — sono ospitate in al¬ 
berghi a spese del comune. 
Gli edifici sui quali pende 
ancora l’ingiunzione di sgom¬ 
bero — decretata per motivi 
di sicurezza >1 22 agosto, al- 
l’indomani ^ dell’apertura del¬ 
l’enorme voragine su via del¬ 
la ' Bladuina ~ sono quelli 
contrassegnati con i nmneri 
civici 65, 75. 80 e 86. • 

Due i principali problemi da 
risolvere. Il primo, più sem¬ 
plice, •' riguarda la verifica 
delle condizioni di stabilità 
dei palazzi e di ogni singolo 
appartamento; il secondo, più 
complesso (e tale da richiede¬ 
re tempi non brevissimi), in¬ 
veste la funzionalità dei si¬ 
stema fognatizio. Su tutte e 
due le questioni la ripartizio¬ 
ne capitolina ai lavori pub¬ 
blici e quella al tecnologico 
hanno impartito disposizioni 
precise, tali da garantire nel 
modo dovuto la sicurezza de¬ 
gli inquilini. Insomma, iressu- 
no potrà = rientrare se pri¬ 
ma nem saranno compiuti gli 
accertamenti e i lavori neces¬ 
sari. Vediamo qualL ■ • - - ' 

In primo luogo l’ammini¬ 
strazione richiede ‘ garanzie 
sulla stabilità degli alloggi. 
Per questo motivo la emn- 
missione stabili pericolanti 
(quella che decretò lo sgom¬ 
bero) ha chiesto - agii am¬ 
ministratori dei condomini di 
procedere, con tecnici di fidu¬ 
cia, a una accurata verìfi¬ 
ca di tutte le strutture dei 
quattro edifici, con particola¬ 
re riguardo — dice la noti¬ 
fica — alla solidità delle fon¬ 
damenta. Fatto questo con¬ 
trollo. i condomini sono stati 
invitati a presentare un cer¬ 
tificato tecnico che escluda 
l’eventualità di perìcoli di 
ogni sorta. . 

Fino ad oggi questo certi¬ 
ficato è stato presentato sol¬ 
tanto dai condmnini dei pa¬ 
lazzi o o rriqymdenti ai nume¬ 
ri civici 80 e 86. Dai docu¬ 
menti risulta che sotto il pro¬ 
filo della stabUità esistono 
condizioni di sicurezza sia per 
^i stabili nel loro comples¬ 
so che per i singoli appar¬ 
tamenti, fatta eccezione per 
uno deirso e per 7 dell’80. 
I condomini dei palazzi con¬ 
trassegnati dal 65 e dal 75, 
invece, non hanno ancora fat¬ 
to avere la loro ri^rosta. Pro¬ 
babilmente i tecnici sono an¬ 
cora al lavoro. . . 

Più difficile, invece, appa¬ 
re la situaziooe per quanto 
riguarda il sistema fognati- 
zìo. Come è noto, rapertoia 
defia voragine ha messo fuo¬ 
ri uso il corettore che crxre 
sotto via della BaMoina, e 
renorme pressione dell’aoqua 
che ne è uscita è stata in¬ 
sieme causa ed effetto della 
gigantesca fenditura nel- 
i’asfoKo (quattro metri di 
profondità per venti di lun- 
ghezaa). U perché è noto: la 
fogno, coEtTUita nei primi an¬ 
ni ’50i è tarata per reggere 
un volonie di aconrtmento al¬ 
quanto leggero. Venne realiz¬ 
zato, infotU. per servire quel¬ 
la che doveva essere \ma zo¬ 
na a bassa intensità abita¬ 
tivo. Ma, come è ampiamente 
risaputo, la sproolozkioe dri- 
l’ImmobHiore ha fatto della 
Balduhia uno dei quartieri più 
intensivi della capitale, ir ac¬ 
caduto cosi che allo scempio 
urbanistico si è aggiunto, con 
U passare dèi tempo, una si¬ 
tuazione continua di precarie¬ 
tà e di pertoolo per quanto 
riguarda la «tenuta» defi’in- 
teco sMema fognatista La 
voragine in ria della P a ldm - 
no, con le aoe e u o rad di- 
mensioni. non è che un 
^ lìmite di UM 
« finrmair »: o^ 
ptoggig porta ma luce. In 
tutto il quartiere, 1 gnoaiu 
pradotti nèrii anni poHM da¬ 
gli Interemt speonlatiri. ' 

■ risultato è die ora fi 



collettore che corre sotto la 
strada va sostituito, per al¬ 
meno trecento metri a val¬ 
le e a mónte della voragi¬ 
ne, con un altro di propor¬ 
zioni adeguate. Un lavoro mol¬ 
to lungo (ci vorranno non me¬ 
no di tre o quattro mesi) e, 
purtroppo, altrettanto costoso, 
la cui esecuzione è stata già 
decisa nella seduta della 
giunta capitolina del 30 ago¬ 
sto. •’ ' ■ 

Intanto, però, bisogna fare 
qualcosa che consenta alle fa¬ 
miglie ancora «sloggiate» di 
tornare a casa. Per questo si 
sta lavorando, prima di tut¬ 
to, sul tratto di ' collettore 
« saltato » il 21 agosto. Si trat¬ 
ta di dargli una sistemazicme 
provvisoria che gli permetta 
di reggere fino alla completa 
sostituzione della fogna. Alle 
ripartizioni V (lavori pubbli¬ 
ci) e VI (tecnologico) non 
vogliono azzardare previsio¬ 
ni sui tempi: non sì tratta 
di un’operazione facile e se 
ne stanno studiando ancora 
tutti gli ' aspetti. • Appare 
abbastanza probabile, tutta¬ 
via, che ci voglia ancora 
qualche settimana, ' s^pre 
che non insorgano imprevisti. 
- I tecnici, ‘ cconunque. sono 
concordi nel ritenere che, fin¬ 
ché non sarà stata realizza¬ 
ta la sistemazione ' provviso¬ 
ria, sarà inqKssibile far rien¬ 
trare gli inquilini nelle case. 
Se - non vengvmo assicurate 
tutte le garanzie, infatti, il 
prossimo ’ acquazzone (e ' or¬ 
mai ' andiamo verso ' l’autun¬ 
no) potrebbe avere effetti an¬ 
cora più drammatici. Un ri¬ 
schio che non è il caso di 
correre. “ ' . 

NELLA FOTO; si lavora a 
pieno ritmo per sistemare via 
della Balduina. 


Ogli ta cwmiuione 

Al Sanato 


'n'.. 





del personale 
non docente 
degir atenei 


Stanziati dalla 
Regione 260 milioni 
per Tospedale 
delPAddoiorata 

La Regione ' ha stanziato 
260 milioni per sanare la si¬ 
tuazione dell’ospedale del¬ 
l’Addolorata. Lo ha annun¬ 
ciato ieri l’assessore alla sa¬ 
nità Ranalli. al termine di 
un incontro con una delega¬ 
zione di lavoratori del noso¬ 
comio, rv; 

I fondi stanziati serviran. 
no a porre rimedio ai guasti 
più drammatici e urgenti, an¬ 
che se per essere portato a 
livelli accettabili il ’ piccolo 
nosocomio (300 posti) avreb¬ 
be bisogno di interventi più 
cospicui. L'assessore, ieri, ha 
detto che altre possibilità fi¬ 
nanziarie da destinare elI’Ad- 
dolorata potranno essere re. 
perite nel quadro dei piano 
sanitario quinquennale. • • 

Come si ricorderà, lo stato 
delle strutture del complesso 
è venuto alla luce in tutta 
la sua drammaticità il 21 ago¬ 
sto scorso, quando, a causa 
di un forte temporale, il tet¬ 
to crollò in parte, inondando 
d’acqua le corsie. I dipenden¬ 
ti furono costretti a sospen¬ 
dere l’accettazione e a far 
trasferire altrove 1 ! malati. 
Denunciarono, anche, altre 
gravissime carenze che si re- 
gistrano nel nosocomio; l’in- 
suffìcienza deli’lmpianto elet¬ 
trico, l’inadeguatezza dei ser¬ 
vizi igienici, l’esistenza di 
una sola sala operatoria. 


' ' ‘j;; -CiV. 

Saranno esaminati oggi dal¬ 
la commissione Pubblica I- 
struzione del Senato, i pro¬ 
blemi relativi ‘ alla ricostitu¬ 
zione delle carriere del per¬ 
sonale non docente delle uni¬ 
versità. V La commissione ini- . 
zierà la discussione del rela¬ 
tivo disegno di legge già ap¬ 
provato dal consiglio dei mi- ; 
nistri' il . 10 giugno scorso. , 
Questo provvedimento, che ri¬ 
guarda Timmissione in ruolo 
del personale non • docente, 
la ricostituzione delle carrie¬ 
re e il decentramento ammi¬ 
nistrativo. fece ■ seguito ■ alla 
trattativa intercorsa tra il mi¬ 
nistero della pubblica istruzio¬ 
ne e i sindacati confederali. 

Riferendosi ^ al lavoro ' che 
attende la commissione parla¬ 
mentare. il rettore deH’Uni- 
versità di Roma. Ruberti. ha 
detto; < E’ auspicabile che la 
discussione in sede parlamen¬ 
tare, pur vagliando con il ne¬ 
cessario ' approfondimento ■ il 
disegno di legge, si svolga in 
tempi che tengano conto del¬ 
le attese del personale non 
docente. Una * rapida appro¬ 
vazione di ‘ questi provvedi¬ 
menti — i ha • continuato ■ Ru¬ 
berti — può costituire un pri¬ 
mo segno tangibile della vo¬ 
lontà di risolvere in concreto 
i problemi dell’univer.sità. 
mentre un rinvio consolide¬ 
rebbe quel clima di sfiducia 
che è certo uno dei fattori 
che può incidere più grave¬ 
mente sulla situazione degli 
atenei ' nella fa.se di ' ripresa 
della attività ». • • ' 

Dal canto suo. il preside 
della facoltà di scienze ma¬ 
tematiche fisiche e naturali. 
Giorgio Tecce. ha ricordato 
che < il ruolo indispensabile 
che svolge il ' personale non 
docente per l'attività didattica 
e scientifica deve tradursi in 
adeguate normative che sod¬ 
disfino le esigenze e le ri¬ 
chieste- da tempo avanzate. 
E’ t perciò necessario — ha 
concluso Tecce — che il dise¬ 
gno ' di ' legge in discussione 
alla ’ conunissione pubblica i- 
struzione del Senato venga ra¬ 
pidamente vagliato e appro¬ 
vato nel testo che il Senato 
stesso riterrà più adeguato al¬ 
le esigenze della categoria ». 

Come è nolo, i non docenti 
deiruniversità di Roma j en¬ 
trarono ■ in agitazione ' nella 
primavera scorsa e bloccaro- 
• no 4 attraverso ' l’assemblea 
permanente rattivìtà didatti¬ 
ca e scientifica di tutto l’ate¬ 
neo. - La protesta guidata su 
obiettivi velleitari e corpora¬ 
tivi dagli € autonomi ». osta¬ 
colò non poco l’attività degli 
studenti. In particolare la 
chiusura delle segreterie cau¬ 
sò notevoli disagi e - ritardi 
di mesi nel rilascio dei docu¬ 
menti e nell’avvio di esami 
e lauree. ‘ Sconfitta la linea 
degli < autonomi » fu possibi¬ 
le raggiungere l’accordo con 
il ministro sulla base dell’ 
impostazione data alla verten¬ 
za del ‘ sindacato unitario 
CGIL CISL-UIL. 


Avviso pilo clientela « SIA » 

La SIR e SIR BABY in coliaborazione con 
primarie industrie dì confezioni di importanza 
nazionale, considerando ! l’attuale situazione di 
mercato che ha determinato un forte rialzo dei 
prezzi ed un ridotto potere di acquisto, attuerà 
per la stagione f autunno inverno una politica 
di vendita a prezzi^ 






e per molti articoli addirittura a 

' PREZZI ' , , 

INfERlOHII 

a quelli della precedente stagione. 

* '' ' -* 1 . ^ -1 ■“ - 

Tale sforzo mira unicamente a conservare l’en¬ 
tusiasmo della clientela fino ad oggi interessata 
e fiduciosa delle nostre iniziative. 

. GRANDE BACCORDO anulare; Knif^SS ; 

^ Tratto Appk> l^iscolaira^^^ ^ 

CENTRO SPEaAUZZATO PER 
BAMBINO - NEONATO 

Vio Lucio Mariani, 52 • ROMA 
Tal. 
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Clamòroso'arresto di^un'professionista’^ :’';i 

Medico organiziava .attentali 
contro concorrenti in affari 
i firmando «rem 


Arrestati - ieri a Fiumicino 

», 

Otto ih carcere : 
è la; gang dèllaP 
ràpiha a Sutri ? 
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CONCERTI 


La catena dì atti . dinamitardi risale ; alla. primavera : ) Sospettati anche , dì altri due ' «< colpi » in 
scorsa - Comunicazioni giudiziàrie per, cinque « gregari » banca — Avevano con sé armi s e droga 


Comune e Regione 
cercheranno di 

'ì • i4iV . ~ J. 

impedire aumenti 
ingiustificati 
; dei prezij 

‘ Nuove proteste e prese 
di posizione per l'aumen¬ 
to della pesta. Dopo ' le 
critiche dei sindacati an¬ 
che la giunta comunale e 
la Regione hanno espres¬ 
so un giudizio negativo 
sulla recente decisione del 
Comitato provinciale prez¬ 
zi di estendere anche a 
Roma li rincaro della pa¬ 
sta concesso da altri CPP. 

In un comunicato, diffu¬ 
so martedì sera al termi¬ 
ne di una lunga riunione, 
la giunta capitolina - ha 
fatto rilevare come anco¬ 
ra una volta, per una de¬ 
cisione così importante 
come l’aumento di un ge¬ 
nere di largo consumo, i 
cittadini si siano trovati 
davanti al fatto compiu¬ 
to. Sindacati e Comune 
partecipano alle sedute 
del comitato provinciale 
prezzi solo come osserva- ' 
tori e, al momento delle 
deliberazioni, debbono ab¬ 
bandonare l'aula. ■ - 

La giunta ha proposto 
inoltre la modifica delle 
norme che regolano l’atti¬ 
vità degli organi preposti 
al controllo dei prezzi. Ol¬ 
tretutto il provvedimento 
— si legge nel comunica¬ 
to — è precipitoso, dato 
che estende a Roma prez¬ 
zi di prodotti provenienti 
da altre province, proprio 
quando sono in corso ac¬ 
certamenti r sui costi di 
produzione ' dei ' pastifici 
romani. Come è noto. In¬ 
fatti, Tàumento non ri¬ 
guarda la pasta prodotta 
dalle Industrie romane. Da 
tempo queste chiedono so- 
atanziosi aumenti, presen¬ 
tando bilanci ' fallimenta- 
Tl. ma solo da qualche 
.giorno e grazie alle pres¬ 
santi richieste di sindaca¬ 
ti ed enti locali CPP e 
Guardia di Finanza stan¬ 
no Iniziando ed indagare 
sulle realtà produttive 
delle industrie locali. 

' Preoccupazione per la ; 
vicenda della pasta e per ‘ 
l'andamento dei prezzi ha 
espresso rassessoiato al- 
rindustria della Regione. 
L’assessore Berti, inizierà 
domani ■ una serie di in¬ 
contri con produttori e di¬ 
stributori sul " problema 
della lievitaidone dei prez¬ 
zi. Oli lnc<mtri hanno lo 
scopo di accertare le cau¬ 
se vere deli’aumehto del 
generi alimentari. 

Comune e Regione In¬ 
tendono anche interveni¬ 
re concretamente in dife¬ 
sa del consumatori. • Per 
quanto riguarda l’attività 
della giunta capitolina, in 
particolare, la via per im ; 
controllo effettivo nella 
formazione dei prezzi è 
quella del potenziamento v 
dell’ente comunale di con- 
siuno. In questo campo 
l’amministraùone ha già 
ottenuto qualche successo 
(basta pensare al Centro 
Carni). Si tratta ora di 
aumentare ' 1 punti - di 
smercio del Comune e am¬ 
pliare le funzioni dell’ente 
anche nel ' campo della 
vendita airingrosso. Ver¬ 
rebbero cosi tenute sotto 
controllo le manovre spe¬ 
culativa di grossisti e jm- 
portatolri.'quasi sémpre'al- 
roriginé, per^ alcuni pro¬ 
dotti di largo consumo, 
di ingiustificati • rincari. 
Sifl fronte del prezzi frat¬ 
tanto non si registrano no¬ 
vità di rilievo rispetto ai 
giorni scoisL Dopo l'au¬ 
mento generalizzato, ma 
contenuto dei generi ali¬ 
mentari registrato tra la 
fine di agosto e l’inizio di 
settembre, c’è ora una cer¬ 
ta stasi. 


- ■ (iRonde " proletarie»: '■set- ' 
vendosi di questa sigla, uria ‘ 
dalle tante nella- sconfidata ' 
.■ ,e oscura. geografia‘delle .far- ! 
mazioni terroristiche, un me¬ 
dico romano, mosso da moti- : 
: vi di' interesse, ha orgaqizzato 
r ; una serie di. attentati contro ' 
alcuni suoi colléghi. Pagava 
- i suol gregari attinti dal mon¬ 
do della’malavita e li manda¬ 
va a mettere bombe contro . 
gli studi, le abitazioni e le 
automobili dei'suoi concor-- . 
rentj.. La catena di attentati 
risale alla . primavera scorsa, 

‘ ma soltanto in questi giorni 
:: i funzionari deU’ufficlo poli¬ 
tico della questura sono ve¬ 
nuti a capo della vicenda ev1 
hanno arrestato il presunto 
mandante delle azioni dina¬ 
mitarde. Si tratta del pro¬ 
fessor Nicolò Derloco, di 61 
. anni, comproprietario del¬ 
l’istituto geriatrico di Menta¬ 
na insieme con 1 dottori Wal¬ 
ter Regolo • e - Antonio Bea¬ 
trice, bersagli preferiti delle 
sue intimidazioni. ■, <• i- ,.i • < ì > 

Il giudice istruttore Amato 
ha spiccato nei confronti del • 
medico un mandato di cat¬ 
tura per tentata estorsione 
continuata, detenzione e nor- 
to di ordigni incendiari ed 
esplosivi, tentate lesioni gra¬ 
vissime e danneggiamento 
continuato. 

All’origine dèlia catena di ' 
attentati ci sarebbe una vec- 
Ghia ruggine tra’ il professor , 
DerlocO e 1 suol soci, provo- , 
cata da motivi di interesse. 
^^A quanto pare-il professor 
\ Derloco intendeva modificare ^ 

! a suo vantaggio la divisione ; 

> degli utili deiristituto gerla- > 

. trico, ma - non sarebbe mai 
riuscito a spuntarla. Secondo : 
l'accusa, quindi, avrebbe de- ■ 

. cLso di passare alle vie dii 
.fatto, assoldando alcuni gre- 
gari. Costoro sono stati già 
identificati dall’ufficio politl- 
V co della questura (che ha 
svolto tutte le- indagini poi- ’ 

' chè In . un primo momento : 

' la vicenda sembrava di na¬ 
tura - politica e sono ' stati 
colpiti da comunicazioni giu- 
’ diziarie. Si tratta di cinque 
personaggi noti negli ambien¬ 
ti della malavita, sul cui con¬ 
to gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di raccogliere indizi 
più consistenti.■ 

’ = I primi atti dinamitardi so¬ 
no stati compiuti neU’aprile 
scorso, poi sono continuati 
senza sosta per tutto il mese 
di maggio. I principali perse¬ 
guitati. come si è detto, era¬ 
no proprio 1 dottori Regolo 
, e Beatrice. Nell’arco di po¬ 
che settimane si sono visti | 
distruggere le automobili ed ^ 
hanno subito più di un atten- ' 

• tato contro le loro abitazioni ’ 
e gli studi di lavoro. L’epl- j 
' sodio più grave avvenne il ’ 

5 maggio scorso, quando fu 1 
recapitato allo studio del dot¬ 
tor Regolo un pacco conte¬ 
nente una bomba, che non 
è esplosa per un soffio gra¬ 
zie alla presenza di spirito 
di un infermiere - che si ’ è 
. accorto in tempo del pericolo. 

’’ Nello stesso periodo sono 
state prese di mira anche 
. altre oersone che fanno par -1 
^ te degli uffici amministrativi i 
dell’Istituto geriatrico. In tut- ' 

‘ ti i casi gli attentatori la-1 
! sciavano messaggi con la fir- \ 
ma «Ronde proletarie»: un ; 
espediente evidentemente er- 
r chitettato nroprlo dal man¬ 
dante degli attentati per svia¬ 
re le indagini. * ^ 


? • . . 1 . ..I j 

Un piano'|Mr 
potenziare le 


strutture ; civili 
nelle campagne 

• Un esame dello stato delle 
strutture civili nelle campa¬ 
gne del Lazio è stato compiu¬ 
to ieri nel corso dell’incon¬ 
tro tra l’assessore - regionale 
aH'agricoltura, Agostino Ba¬ 
gnato e gli assessori al ramo 
delle cinque Province. Nel 
corso della riunione si è di¬ 
scusso « anche deU’impegno 
dell’amministrazione - della 
Pisana per la viabilità rurale, 
gli acquedotti ' e l’elettriflca- 
zione nelle campagne. '. 

Gli assessori all’agricoltura 
di Rome. Latina, Prosinone, 
Viterbo e Rieti ■ hanno rico¬ 
nosciuto la necessità di - ap¬ 
provare rapidamente il pla¬ 
no. per dare le prime risposte 
alle esigenze delle popolazio¬ 
ni rurali. «Questo primo in¬ 
tervento — informa un comu¬ 
nicato emesso al termine del¬ 
l’incontro — non sufficiente 
a coprire tutte - le esigenze 
e le attese del Comuni, de¬ 
ve costituire la base di par¬ 
tenza, di un plano decennale 
per le strutture,- civili nelle 
campegrne che la Regione in¬ 
tende predisporre ». , 


' ’ Iniziata praticamente 'per 
caso-dn-seguito a un norma¬ 
le controllo dL documenti a 
due giovani motociclisti) si 
è conclusa con - l’arresto di 
otto persone un’operazione 
della polizia a Fiumicino. In 
carcere sono finiti sei uomi¬ 
ni q due.dcnne che debbono 
rispondere di-una lunga se¬ 
rie di reati. Su di loro grava 
il sospetto di.aver preso par¬ 
te ad'almeno tre rapine, an¬ 
che a quella, particolarmente 
drammatica,, compiuta tre 
giorni fa nella Cassa di Ri¬ 
sparmio di Sutri; ri banditi, 
come si rlcorcorà, fuggirono 
parando e facendosi scudo 
di un ragazzo di 12 anni pre¬ 
so in ostaggio... . ; 

‘ Dopo il fermo del due mo¬ 
tociclisti (uno dei quali, privo 
di patente, ha anche fornito 
I false generalità) gli agenti so¬ 
no arrivati ai loro complici 
che avevano trovato rifugio 
in un appartamento di via 
Portunno 70, alla periferia di 
Fiumicino. Nella casa (per¬ 
quisita ieri mattina alle 11) 
insieme ad un fucile a can¬ 
ne mozze e a una pistola ca¬ 
libro 38, sono state ritrovate 
anche alcune dosi di hashish. 

Oli arrestati sono Giusep¬ 
pe Mariani di 21 anni, del¬ 
l’Aquila, . Carlo Amicone, di 
23 anni, di Fiumicino, Anto¬ 
nio Soiarrone, di 27 anni, di 
Màrlno, Clau^o Di Virgilio, 
di 24 anni, di Carsoli, Patri¬ 
zia Romano, di 23 anni, abi¬ 
tante a Roma In via Prene- 


stlna 60, Carla Martinelli di 
24 anni e Antonio D*Aquino, 
di Marino, Giuseppe Colabel¬ 
la. di Fiumicino. » 

' Giuseppe Mariani, che in¬ 
sieme a Carlo Amicone era 
sulla moto bloccata dagli agen¬ 
ti, era fuggito alcuni mesi fa 
dal soggiorno obbligato di Car- 
soU. Agli agenti ha mostrato 
una carta di identità ccn la 
sua foto e intestata a un cer¬ 
to Erasmo Desideri. Il docu¬ 
mento. risultato naturalmen- 
i te falso, fa parte di uno stock ‘ 
rubato tempo fa al comune 
di Portici. Amicone-è accu¬ 
sato di favoreggiamento. An¬ 
che Claudio Di Virgilio era ri¬ 
cercato da diverso tempo: de¬ 
ve infatti scontare alcuni anni 
di carcere '•> • - - 

■ ' Oltre che a quella di Su¬ 
tri. gli arrestati ' avrebbero 
preso parte (secondo la po¬ 
lizia) ad altre due rapine com¬ 
piute a Fiumicino - nel 1976 
contro la locale agenzia della 
Cassa di Risparmio. In en¬ 
trambi i casi l banditi ricor¬ 
sero allo. stesso espediente. 
Prima di' entrare in azione 
attesero che venisse solleva¬ 
to il ponte mobile « 2 giu¬ 
gno ». che ccfigiunge tra loro 
le due parti dell’abitato. L'au¬ 
to della polizia, che stazio¬ 
nava nella zcna opposta < a 
quella della banca, si trovava 
cosi impossibilitata a inter¬ 
venire (se non dopo un lun¬ 
go giro), e i malviventi pote¬ 
vano di conseguenza compie¬ 
re la rapina indisturbati. 


Ancora in alto mare graduotorie, trasferimenti e incarichi 


Il 20 settèmbre i professori 
saranno davvero ndle anie? 


iy 


Il Provveditore si 
centi - Nomine in 


; < .. 




impegna a « sistemare » il 70% dei do- 
ritardo per gli insegnanti non di ruolo 




ARGAN RICEVE ; 
: «i BIMBI PIU' . ; 

- BUONI DEL MONDO» : 

Il sindaco di Roma, Argan, 
ha ricevuto ieri in Campido- 
’glio i bambini della «Opera¬ 
zione-Plus Ultra», che racco-, 
glie i giovani di tutto il mon¬ 
do che 6i sono distinti per 
atti di coraggio e di amore 
verso il prossimo. I bimbi, 
erano accompagnati dai di¬ 
rettore deiroperazione, Pe- 
laez, dalle infermiere volon¬ 
tarie e . dai giovani : della 
C fLL. * • 

Il sindaco, ha detto in un 
breve discorso che gli atti 
di bontà di questi bimbi deb¬ 
bono essere di esempio per 
tutti i giovani. 


Mancano ormai poche bat¬ 
tute all’avvio anticipato del¬ 
le scuole di ogni ordine e gra¬ 
do e sembra perciò lègittimo 
porsi la solita domanda: fra 
dodici giorni gli ihbegnanti 
saranno già nelle classi o si 
dovrà invece aspettare, com’è 
ormai t^riste tradizione, la vi¬ 
glila di Natale perché le le¬ 
zioni inizino davvero? , 
NeH’incontro di ieri mat¬ 
tina con ì sindacati il Prov¬ 
veditore agli studi, la profes¬ 
soressa Italia Lecaldano, ha 
dichiarato che è suo preciso 
impegno garantire la presen¬ 
za al 20 settembre nelle aule 
di medie e superiori, del 70 
per ' cento dei professori, e 
cioè di tutti i docenti di ruo¬ 
lo. Per la sistemazione del¬ 
l’altro 30 per cento costituito 
dagli incaricati confermati e 
da quelli di nuova immissio¬ 
ne, le tappe saranno certa¬ 
mente più lunghe. Un primo 
sintomo dei ritardi ce lo dà 
anche il fatto che la gradua¬ 
toria dei nuovi incarichi (che 
avrebbe dovuto essere affis¬ 
sa dopod<Mnani), non verrà 
pubblicata prima della fine 
del mese. ■ . - , 

La mole di lavoro che at¬ 
tende. e ha già impegnato lo 
ufficio competente e la com¬ 
missione incarichi del Prov¬ 
veditorato non è indifferen¬ 
te. Si tratta, infatti, di redi- 
stiibuire scuola per scuola e 
cattedra per cattedra tutti 
gli insegnanti. E questo sul¬ 
la base spesso di organici che 
nonostante l’innovazione del¬ 
le preiscrizioni sono ancora 
incornati e passibili di ag¬ 
giustamenti. «li meccanismo 
delle preiscrieioni — dice O- 
svaldo Roman segretario Pro¬ 
vinciale delia CGIL scuola — 
non ha funsdonato. Quello 
doveva essere {almeno nelle 
intenzioni) uno strumento di 
programmazione non ha por¬ 
tato, forse perché usato male, 
ad alcun risultato tangibile». 

A pescme ancora suHo sforzo 


di ridisegnare la ' complessa 
mappa di cattedre e incarichi 
è li fattore tempo, ristretto 
esclusivamente ai mesi estivi. 
:< Commissione e ufficio del 
Provveditorato — dice Gra¬ 
zia Nafioletano della segrete¬ 
ria dèlia CGIL Scuola pro¬ 
vinciale — cominciano a lavo¬ 
rare a metà - giugno, conti¬ 
nuano a luglio e in teoria an¬ 
che in agosto. Ma il grosso 
delle operazioni si - addensa 
inevitabilmente nei mesi di 
settembre e ottobre, e cioè a 
scuole già iniziate. C’è da 
sperare che dal prossimo an¬ 
no, anche con l’abolizione de¬ 
gli esami dì riparazione alle 
medie, almeno per quanto ri¬ 
guarda questo settore, gradua¬ 
torie e elenchi vengano com¬ 
pilati a partire da aprile- 
fìtaggio». 

Ma perché è necessario rin¬ 
tracciare ogni anno la pian¬ 
ta delle scuole romane? Bi¬ 
sogna tenere conto di una 
serie di fattori tutti collegati 
fra loro, cominciando dal tra¬ 
sferimento degli '' insegnanti 
di ruolo: un folto gruppo di 
docenti cioè lascia le vecchie 
sedi. A partire da questo mo¬ 
mento si mettono In moto 
altri meccanismi: si tratta di 
riamplazzare i posti lasciati 
vuoti e. parallelamente., riu¬ 
tilizzare gli insegnanti che 
hanno dovuto abbandonare 
la cattedra assegnata I<Ht) so¬ 
lo - provvisoriamente. Questo 
per quanto . riguarda i pro¬ 
fessori di ruolo. Poi ci sono 
gli incaricati: per loro è ne¬ 
cessario stabilire una sede de¬ 
finitiva, rinovando l’inoarico 
annuale o assegnandoio per 
la prima volta. 

Un complesso di operazio¬ 
ni insonuna, che stanno fra 
H gioco degli scacdii (ogni 
pezzo mosso ne coinvolge al¬ 
tri) e queUo a incastri del 
puzzle. Per H momento, com- 
missiane e ufficio del prov¬ 
veditore hanno terminato le 
graduatorie dei trasferimen- 


tr.’ j r* Zi’-i'-'-y 

ti, - nelle medie e supecìorl 
mentre mancano del tutto 
quelle di « utilizzazione » (c^e 
rigtiardano cioè gli insegnan¬ 
ti che hanno dovuto lasciare 
la vecchia sede per far posto 
ai trasferimenti) e tutte quel¬ 
le relative al personale non 
di ruolo. Visto il calendario, 
non o’è che da augurarsi che 
gli impiegati del Provvedito¬ 
rato riescano a trasformare 
in realtà le assicurazioni di 
Italia Lecaldano. 


Sospesi i corsi 
di oggiomamento 
didattico 
V della Regione 

i- 

‘I corsi di ' aggiornamento 
per Insegnanti, promossi dal¬ 
la Regione sono stati sospesi 
a causa di una sentenza del 
TAR il Tribunle amministra¬ 
tivo regionale, che ha accet¬ 
tato un ricorso presentato dai 
sindacati autonomi della scuo- 
1. Lo SNALS. • l’organizzazio¬ 
ne che si è adoperata p» 
bloccare i corsi, a cui parte¬ 
cipavano oltre 4.0(X) docenti, 
ha chiesto la sospensione del- 
riniziaUva perchè i suoi rap¬ 
presentanti non ; erano stati 
chicunati a • far " parte della 
commissione regionale. 

Le segreterie provinciali 
CXSILOISL-UIL della scuola 
hanno diramato ieri un comu¬ 
nicato in cui condannano la 
« grave e deleteria iniziativa » 
dello SNAIB e invitano tutte 
le strutture del sindacato a 
promuovere iniziative coordi¬ 
nate con i consigli di circolo 
e di istituto, affincheè sia ri¬ 
tirata la sentenza del TAR. 


Mobilitazione dei lavoratori per respingere il nuovo pesante attacco all'occupazione 

^sahta edUi Ucenziati a Monterotondo 

Piano di Comune, Provincia e Regione per la vertenza Voxson — Agitazione aHa Rossi Sud di Latina — Incon¬ 
tro per la Italcementi di Civitavecchia — Assemblea al Laboratorio fotografico romano — Sciopero alj'ENI 



i Sessanta lavoratori edili so- 
Ino stati licenziati. Il provve¬ 
dimento padronale — adot-. 
) tato con il placet dell’Unio- 
*ne industriali e contro ogni 
: Ipotesi alternativa prospettata 
dai lavoratori — riguarda 1 
dipendenti della società «La- 
I terizi » di Valleriocia, un pic- 
‘ colo centro nel pressi di Mon- 
;,terotondo. I sindacati hanno 
I respinto la richiesta della di- 
e rezione e haraio proclamato 
^ lo stato di agitazione. Le Mae¬ 
stranze della «Laterizi» sono 
ora in assemblea permanen¬ 
te. Del problema è stata in- 
tereaata la Regione: rapprt- 
aentanti deirammlnistrarioné 
della Pisana si incontreran¬ 
no nei prossimi giorni con la 
dimlone èMla società e con 
1 lavoratori per mt tentativo 
di sohmone della vertenza. 

VOXKNf Un piano coor¬ 
dinato di Comune, Pravlncta e 
Regione, per dare una posi- 
Uva oelpsianf alla vertenza 
Vbiaon. è stato deciso ieri nel 
cono di mn incontro tra am- 
mlnistraton capRollnl, <M)a 
P i o» Ind a e della Pisana. Nei 
ime delia riunione, che si è 


tenuta nella sede di Palazzo 
Valentini. è stata esaminata ; 
la complessa vicenda della 
fabbrica di. elettronica di con- ; 
sunx> che ha sede sulla via • 
Collatlna. Oli enti locali, come 
afferma un documento diffu¬ 
so ai termine deU’incontro, ^ 
«promuoveranno un'azione 
unitaria nei confronti dei mi- : 
nisteri deH'industria e del la¬ 
voro e degli altri organi in- ; 
tereasati, per un pronto in¬ 
tervento nel settore elettroni¬ 
co. di cui i primi sintomi di 
crisi si sono aweititi nel La¬ 
zio ma che presto si potreb¬ 
bero ripercuotere in can^ 
nasloriale». 

ROen SUD — Seno sessi In 
scicxro 1 dipendenti diSa 
Ro^i Sud di Latina dopo U 
rifiuto del padrone di pagare 
gli stipendi del mese di ago¬ 
sto. I mille operai sono riu¬ 
niti In assemblea ptrma—n- 
te. Una delegazione al è 
cat* ieri in prefettura per ao- 
gnalare l'eidsodio e per sol- 
Mettalo Interventi. Stamane si 
avrà un incontro nella sede 
deiraniona IndostriaU. 

. ITALUEMENTl — La so 


lidarietà della Regione con la 
lotta dei lavoratori dell’Ital- 
cementi di Civitavecchia è 
stata e^ressa ieri dall'asses¬ 
sore al Lavoro, Arcangelo 
i^ioziani. nel corso di un in¬ 
contro che si è svelto ieri 
mattina alla Pisana. La de¬ 
legazione che si è incontrata 
con ramministrazioiie regio¬ 
nale era accompagnata dal 
sindaci di Civitavecchia e di 
Allumiere e dal rappresentan¬ 
ti sindacali di categoria. I di¬ 
pendenti della società edili- 
ria ormai da mesi sono im¬ 
pegnati a difendere ii posto 
di lavoro contro Intentativi 
di smobilitaxione. Spasianl ha 
rilevato la coerensa della po¬ 
sizione sindacale con gU 
obiettivi di svllappo economi¬ 
co e sociale prevMtl dal pia¬ 
no programmatico regionale 
per rAIto Lazio e ha assicu¬ 
rato l’intervento della giunta 
per una aoIMcita dcfinlsione 
della vertenza che salvaguar¬ 
di roecupaslone. 

LABORATORIO FOTOORA- 
PICO ROMANO — La ferma 
decisione dei lavoratori del 
Laboratorio fotografico roma¬ 


no di via Marco Celio Rufo, 
di respingere i 46 licenzia¬ 
menti che il padrone ha fat¬ 
to s^ulie alla decisione di 
smantellare lo stabilimento, è 
stata espressa nel corso di 
un’assemblea nei locali dei 
laboratorio. Solidarietà con la 
lotta dei lavoratoli è stata 
espressa da rappresentanti di 
molte fabbriche romane, dal 
partiti democratici della cir- 
coscriziane, dal comitato uni¬ 
tario sindacale e da una de¬ 
legazione delI’UDI. 

I lavoratori hanno denun¬ 
ciato la manovra che c’è die¬ 
tro la decisiane di smantel¬ 
lare rimpianta II proprieU- 
rio ha intenzione di costruire 
un analogo laboratorio foto¬ 
grafico nella sona di Ariccia. 

ENI — Scioperano oggi jpei 
un’ora gli ottocento dipenden¬ 
ti dell'ian. Dalle 10 alle 11 
1 lavor atoti d ell’ente che ha 
sede airZUR si asterranno 
da ogni attività e si riuni¬ 
ranno In assemblea generale. 
AI centro della inlslativa sin¬ 
dacale, la ristrutturazione su 
basi più funtionali dril’orga- 
nlssaiioiie del lavora 


OiaSTTIVO atCIONALS — t 

convocato p*r domani ella 9.30 
il Comitato tfiratthro ra«ionala con 
il tcfueare ordine dOi giorno ; 
1 ) aaoma dail’in'xiathro politica del 
partito naU’Bttwala faaa poliTica. 
Relatore il compagno Luigi Ratra- 
•alli. 

CONSULTA ML PARTITO VWR 
I RROPUMl OSL LAVORO - Do¬ 
mani alle are 17 nei teatro dalla 
faderasiona. O.d.g.: «Impeg n a dai 
comwnifti nairattuala fata politica 
per l’attuasìone dciraccordo pro- 
gnammatica». Ralatoro il compagno 
Paolo Ciati. sagreNria dalla f id i 
ractona. 

StZIONI E CELUILl AZIiN- 

DAU - POLIGRAFICO: alla 14,30 
attiva in fadaraciana (Tacci). ^ 


PROSUtONE — Alia ara 17 
apartitra dal f a a t ir a l provindala. 
Alla ara 1S d ìS N tI to con la cam- 


tama «Owala eaciatS par la don¬ 
ne?». Alle ora 21 II g ni ppa Teatro 
Politica M ’eA S ba l tatI lum m a n a». 


ACCADEMIA SANTA CECILIA E 

Si comunica che gli abbonamen- 
' ti alla stagiona sinfonica e di 
musica da camera 1977-78 dal- 
' l'Accademia di Santa Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nei se- 
' guenti periodi; dal 14 al 22 sat- 
tembra a par le conferme da 
parta degli abbonati alla scorsa 
stagiona, dal 28 settembra ' al 
6 ottobre per I nuovi abbona¬ 
menti ridotti. GII abbonamenti 
si ricevono presso II botteghino 
deH'Auditorlo in Via della Con- 
clllazlona 4, tei. 654.10.44 nei 
giorni feriali dalla ora 9 alle 
12 e dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Ta¬ 
lafono 654.33.03) 

Sono aperte le Iscrizioni per 
la stagione 1977-78, concerti, 

■ f corsi di insegnamento musicale 
a atlivilb culturali. . Segreteria 
ora 15-20. : 

ISTITUZIONE ^ UNIVERSITARIA 
:OEI CONCERTI (Via Fracasslnl, 
f; ;n. 46 - Tel. 396.47.77) 
iy! Il botteghino deH'Audilorlo i 
' > aperto tulli I giorni feriali dal* 

’ < le ore 9,30 alta ore 13 e dalle 
H ore 16,30 alle 19 escluso II sa- 
v' bato pomeriggio per II rinnovo 
: delle associazioni il cui termine 
scade il 4 ottobre. Inlormsiio- 
;. ni tei. 396.47.77-853.216. , 




TEATRI 


AUREO • •Rd.dM L. 1.MD 

(CMuflurs estiva) 

AWMNNA • 4SR.1M . L. 1JM6 
- CMboh 22, con A. Arkin 
OR (VM li) 

AVINTINO • S72.117 L. 1.9M 
Il ^aMMara a Hda la ctttS, con 
T. Millan • OR (VM 14) 
■ALDUINA • 247.M2 ’ L. 1.1DR 


con N. Erand • OR (VM 1t) 
■ARRE RiNi . 4T». 1^.Ry L . 2JM 

Sefataidar - OR 

■ELAITO • EdOERT L. I.m 
Gala gia l aaia aara, con A. W!l- 
• S (VM 18) 

eOLOG I IA • diaTM - L. 2.RM 
MWoNo ape l nl. con M. Marti 

■A : ■ . 

■RANCACOO • m,2E6 L. 2.DM 
. La ioalaa H a attacca la paiirto 
ibpaois (prioia) 


■ ;'V • tr;'. ' • vv V "t:- Vv' ’À U' * ’ . 

?vt '-'•7 1 . ■ • * 'li 'vV, ' 

I VI SEGNALIAMO 

CINEMA. ' 


■■f-' 


VILLA ALDOBRANOINI (Via Na- 
lionate - Via Mauarino • Taie- 
. T Ione 679.41.51. . i 

Alla ore 21,30, ' XXV ‘ Estate 
, del Teatro Romano. La Compa- 
' gnia del Teatro di Roma ■ Chec- 
co Durante > pres.: « Bemper- 
tanta speserebbe elfetluose », di 
Caglieri. Regia di Eneo Liberti. 
(Ultime repliche). In caso di 
pioggia lo spettacolo verrb ellet- 
tuato al Teatro Rossini (Piaz¬ 
za 5. Chiara), lei. 679.41.51. 
TEATRO ALL’APERTO CORTILE 
DEL COLLEGIO ROMANO (Piaz¬ 
za del Collegio Romano - 'Tela- 
Ione 680.218-679.24.25) 

Alle ore .21,30; « Le avventure 
di Capilan Spaventa, Pantalone, 

' Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat- 
' to da un canovaccio sulla com¬ 
media dell'Arte. Teste e regia 
di Sergio Bargòne. 

VILLA ADA (Via di Ponte Sa- 
lerlo) 

Alle ore 17,30, animazione. ^ ‘ 
Alle ore 21, improvvisazione 
. . musicale della Nuova Consonan¬ 
za di Ennio Moncone. 

DEI SATIRI (Via di Crotlapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 

. , Alle 17.30 tam., 2* anno di re¬ 
pliche: « La trappola », il capo¬ 
lavoro giallo di A. Christie. Re¬ 
gia di Paolo Paoloni. 

INCONTRI 77 (Mentana) 

, Alte ore 18. intervento a Tor 

- Lupara a cura del Gruppo Tea- 
. frale del C.C.C. diretto da Gian- 
7 franco Quero. 

Alle ore 21^30, Piazza San Ni¬ 
cola: ■ L'Isola », di Fabio Mau- 
; ri. Regia di Giancarlo Palermo. 

a SPERIMENTALI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dal- 

- la Minerva, 5 . Tal. 881.505} 
Programmazione attivitS estetica 
sul territorio del Comune di 
Ciampino. 

CENTRO 13 . COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tel. 511.59.77) 

Alle ore 10, elaborazione e ri¬ 
flessione dei quaderni sui Centri 
Estivi. Alle ore 17, elabora¬ 
zione audiovisivi attivith estive 
del Collettivo. Riunione consul- 
ta culturale XIII CIrcoscriziont. 

yCINE CLUB 

CINE CLUR L’OFFICINA - 862.530 
Alle ora 18,30. 20,45, 23: 

: « Monrteur Vardaux », d! C. 

Chaplin (USA 1947). 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fari Imperlali) 

- Maratona, l'Epica della Bestia. 

’ Alle ore 21: ■ King Kong » 

l (1933) • - Il figlia di King 

- Kang > (1933) - ■ Il ra del¬ 
l’Africa » (1949). 

FILM5TUDIO . 654.04.84 ■' 

>; STUDIO 1 

Festival fratelli Marx. Alla 19: 
T'aUna nette sul tetti >| alle 21: 
■ At Iha circus »} alle 23: 
K Maaliey busineaa ». 

STUDIO 2 « . . ' • 

Alle ore 19, 21. 23: > Maglcal 
' MIstery Tour », video registra¬ 
zione a colori con i ' Rolling 
Stones, Bob Oylen, Jimmy Hen- 
drix, Lcd Zeppelin. 
POLITECNICO CINEMA - SMSBOB 
Alle ore 19. 21. 23; « || mia 

- uomo è una canaglia ». -v -v- 

CINE CLUB TEVERE i 

« Uomo bianca va col tao Dia ». 
CINE CLUB SADOUL - 5B1.B3.79 
Alle ore 19, 21, 23: ■ Le signe 
du Lion ». con E. Rohmer (ver- 
.. sione originale). 

CINEMATEATRI 

AMBRA JOVINELLI . 731.33.08 
La fabbrica della magli, con H. 
Ross - OR (VM 14) - Rivista 
di spagliarelle , k v- 

VOLTURNO - 47US7 - 

Abarrartaol aeaaaail, con F. Ro¬ 
ba! - OR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . 352.123 ' L. 2.800 
Agaala 007: la agio efea < ari 
■ BMia (prima) 

AIRONC • 7B2.71.93 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 030.09.30 L. 1.000 
. I racconti dì Caaterbvry. di P. 

P. Pasolini - DR'(VM 10) 
ALFIBRI > 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE • 5400901 L. 2.100 
A g e nt i 007; la apla eba ari 
amava (prima) 

AMERICA - 501.01.00 L. 1.000 
LnngaOina OH piana di a apr a , 

’ cwi L. Totiolo - C 

ANIENB • 090.017 L. 1.200 

- Vili privati pabMkbo virtè, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 

ANTARES . 890347 L. 1.200 
Racfcky, con 5. Stallona • A 
APPIO - 779.030 l_ 1300 
Gala pi alando nera, con A. Wil¬ 
son - 5 (VM 18) 

ARCMIMEDt D’ESSAI . 075307 

L. 1.200 

O l am np, con D. Hcmmingi ■ 

OR (VM 14) 

ARIfTON • 353.230 L. 2300 

Wagan^lits, con omicidi, con G. 

' Wildar . A 

ARISTON N. 2 • 07932.07 

L. 2300 

la a Am rie, con W. Alien > SA 
ARUCCNINO - 3003530 

L. 2.100 

f apa r v ix ang, con C Naipar 
SA (VM 15) 

ASTON . 022.04.09 l. 1300 
Il ngrta « Spait a c ns 
ASTONIA . 51131.05 l. 1300 

- Saparvixana. con C Naipar 
SA (VM 18) 

ASTNA . 000300 L. 1300 

Il caloaa di Radi, con L. Ma^ 
sari - S M 

ATLANTK - 701.0030 L. 1.200 
la aana Braca Laa la Hgra ram 


4 < I rocGohti di Cantorburya (Aleyono). • * ■ ■ vM- 

♦ «Vizi privati pubblicho virtù» (Aniene, Capranica) V'. 
#« Rocky >'(Antarss, Edon, Madison) 

♦ > Blotw-up » ’ (Archimada) 

♦ « Comma 22 » (Ausonia) ' 

♦ ■ Roulstta russa » (Empire) > ' 

♦ «Padre padrone» (Eurcine, Fiamma, King) 

♦ ■ Gli anni in tasca » (Giardino) 

♦ «Tra donna» (Gioiello) - ■ i’, 

♦ « La conquista dal West» (Mercury) 

♦ «Quella paua famiglia FIKus» (Rivoli) 

D « Un borghese piccolo piccolo» (Roxy, Trevi) 

♦ « Providence » (Triomphe). 

♦ «i pompieri di Viggiù > (Apollo) 

♦ « I senza nome» (Ariel) 

♦ « Minnie e Moskowitz > (Augustus) 

♦ « Provaci ancora, Sam » (Boito) 

♦ « Il braccio violento della legga n. 2» (Diamante) 

♦ « Un dollaro d’onora» (Nuovo) , . v >. 

♦ «Il prastanoma» (Planetario) 

♦ ■ Il ra dei giardini di Marvin» (Rialto) 

♦ « Scorpio > (Sala Umberto) 

♦ «La strana coppia» (Tibur) ' 

♦ «Cincinnati KId»/(Don Bosco) 

♦ « Il ra dalla risata» (Monte Zebio) ' 

♦ ■ Un uomo chiamato cavallo» (Panfilo) 

♦ ■ Monsileur Vardoux» (L’Officina) 

♦ «Festival dei fratelli Marx» (Fllmstudio 1) 

♦ « lo sono un autarchico » (Fllmstudio 2) 

♦ « Uomo bianco, va col tuo Dio » (Cineclub Tevere) 

♦ ■ Le signe du Lion > (Cineclub Sadoul) 

♦ « L’epica dalla bestia » (Basilica di Massenzio) 


CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
L’inqullln» del plano di sopra, 
con L. Tofloto - C 
CAPRANICA • 679.24.65 L. 1.600 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy . DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Car-Wash, con G. Fargas - A 
COLA DI RIENZO - 3S0.5S4 

L. 2.100 

Messalina, Messalina, con T. Mi- 
lian - SA (VM 18) 

DEL VASCELLO • 588.454 

s L. 1.500 

: Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 18) 
DIANA - 780.146 U 1.000 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Vanessa, con O. Pascal 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Quella sporca ultima nelle, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Roulatte russa, con G. Segai 
DR , . 

ETOILE • 587.556 - L. 2.800 

Setta nota in naro, con J. O’ 
Neitl - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Il prezzo del potere, con G. Gem¬ 
ma - A ' 

^EURCINE - 591.09.86' L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
EUROPA - 865.736 U 2.000 
sN : La battaglia delta aquile, con 
« McDowell • A 
FIAMMA - 475.11.00 L 2.500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

.La cuginetta inglese, di M. Pecas 
' S (VM 18) 

GARDEN • S82.848 L. 1.500 
:., Strip-taase, con T. Stamp 
S (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Gli anni In tasca, con F. Truf- 
faut - 5 • 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altmen • OR 
GOLDEN - 7SS.002 ^ L. 1.800 
Le avventura di Barbepapb • DA 
GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Quella sporca ultima natta, con 
B. Gazzara - OR (VM 14) 

MOLI DAY • 858.326 L. 2.000 

10 a Annia, con W. Alien • SA 

KING . 031.95.41 L. 2.100 

Padre padrone, dei Taviani - OR 
INDUNO - 582.405 L 1.600 
Lo avventuro di Barbapapi - DA 
LE GINESTRE • 009.30.30 

,L- 1.500 

Anima parsa, con V. Gassman 
DR 

MAESTOSO . 75B.0tB L. 2.100 
: Qualla a p a r c a ulttam natta, con 
B. Gazzara - DR (VM 14) 
MAJESTIC . 849.49.08 L. 2.000 
. Lo ragazza pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 10) 

MERCURT ■ OSB.17.07 L. 1.100 
La ceaenieta 4o Wast, con G. 
Peck . DR 
METRO DRIVI IN 

Shirmiruppap, con R. Pozzetto 
SA 

METROPOLITAN • 689.400 ‘ 

U 2.500 

Sherleck Homles: soluzione sel- 
teperccnto, con A. Arkin - SA 

MIGNON D’ESSAI . 869.403 

L. 900 

Banditi rtomfei • — 
MODERNETTA • 460.285 

t. 2.500 

' Suor Esaanuelle, con L. Gemser 
S-(VM 18) •* : 

MODERNO . 4B0385 ' L 2.500 

11 glerrtno dal aupplirt, con R. 
Van Hool • DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spia dia mi 
aasava (prima) ^ 

N.I.R. • 589.23.09 ' ' L. 1.000 
il gane dagO eccbl di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 
NUOVO STAR • 789.242 ' 

L. 1.600 

le o Annio, con W. Alien - SA 
OLIMPICO • 39B3B35 L. 1300 
’ Peiblotto sprint, con M. Merli 
A 

PALAZZO • 495.BB31 L. 1300 

(Chiusura estiva) 

PARIS - 754.3BB ' L. 2.00B 

. Satta nota la ocre, con J. O* 
Neill - DR 

PASOUINO - 5B0.3B32 L. 1.000 
The amen («Il proaagio»). 
with G. Pack - OR (VM 18) 
PREMESTE • 290.177 

L. 1.08B-1.20B 
' (Chiusura astiva) 

QUATTRO FONTANE • 48é.119 

L. 3.000 

La a vv en t a r a di l a iOap apè - DA 
OGìRINALE - 4B2.BS3 L. 2.0B0 
Il pveaaiaia aama con S. Con- 
n*Ty • DR . ; 

QUIRINETTA • B79.00.12 

: . L. 130B 

La amrchaaa Voa..., con E. Clo- 
‘ ver - DR ■ ■ 

RADIO CITY • 4B4.103 L. I.BOB 
(Chiusura asHva) .. 

REALE . 9B13234 L. 2.BBB 

Manaala, con M. Marti • A 
RBX - 8B4.1BS ■ L. 130B 

; Mary' Mpplaa, con J. Andrews 
M 

RI TO - D3 73B1 _ J - 130B 

Wilder - A • ’ 

*'0MRa* ^***taLgHa 
A. Arhin - SA ■ 

ROUGC ET NOIR . BB43BS 


Il pi 
■' nery 

ROXT 


», con S..Con- 
. L. 2.10B 


: A *;afiE . OR 
ROTAL « 7973939 L 3399 
MiMala con M. Mora ^ A 
SAVOIA . 9B1.159 U 3.180 


SISTINA 
• N prti 


con A. Arkin - SA 
a 8 palaia , con O. 


8l «fO ,(ON la) ■ _ V ■ ' 

Guida - S (VM 1S)’ 
fMERALRO • M13B1 • L. 1.9BB 
IMTaaaa dal aigaava, can N. 
Manlradi - OR 


lian • SA (VM 19) 

TIF9ANY . 008390 L. 3.900 
fagaralaana, con C. Naipar 
8 A (VM 11) 


L>900 


L 700 


TREVI • 689.619 L. 2.000 

Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi - DR 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Providence, con D. Bogarde 
DR (VM 18) 

ULISSE-433.744 L. 1.200-1.000 
. La battaglia d| Alamo, con J. 
Wayne - A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spie che mi 
' amava (prima) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani • G (VM 14) 
VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
. lo sono Bruce Lee le tigre rug- 
9®nte 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Profondo rosso, con D. Hem- 
m>-igs - G (VM 14) 

ADAM ^ -- 

(Non pervenuto) - 
AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Italia a mane armala, con M. 
Merli - DR (VM 14} 

ALASKA • 220.122 ' L. 600-500 
Carrle lo sguardo d! Satana, con 
‘ 5. Spacek • OR (VM 14) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 

■ con G. Wilder - SA 
AMBASCIATORI - 481.570 ' 

L. 700-600 
Febbre di donna, con I. Sarti 
5 (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

I pompieri di Viggiù, con Totò 
SA 

AQUILA - 754.951 ' L. 600 

Ossessione carnale, con M. Mor¬ 
ris - DR (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L^ SOO 

Kong urggano sulle malropell, 
con K. Hamilton - A 
ARIEL - 530.251 L. 700 

.,1 senza nome, con A. Deton 
DR 

AUGUSTUS • 65S.45S L. 800 
MInnie e Maskewitz, di J. Css- 
savetes - SA 

AURORA • 393.269 L. 700 

Le latlcha di Ercole, con 5. Ko- 
scina - SM 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 ' 

L. 700 

! 'L’uomo sul tetto, con B. WI- 
derberg - DR (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 - ' L- 700 
Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

BRISTOL • 761.54.24 ’ . L. 600 

II libre della giungla - DA 
BROADWAY - 281.5730 L. 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 ’ L. 750 
Ursus, con C. Gaioni - SM 
CASSIO 

. Silvestre e Cenzales vincitori e 
vinti - DA 

CLOOIO - 359.56.57 L- 700 

^ L’uomo venuta dalla pioggia, 
con M. Yobert - G (VM 14) 
COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

L’affare della sezione speciale, 
di Costa Gavras - OR . 
CORALLO ■ 2S4.524 - L. 500 

- Ercole alida Sansone, con K. 

' Morris - SM 

CRISTALLO • 481.336 U 500 

Scorpio, con 8. Lancaster - G 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

Inlramen l’altra dimensiono, con 
’ A. Laurence - A 
DIAMANTE - 295.608 L. 700 
Il hiuccle violenta della leggo 
N. 2. con G. Hackman - DR 
DORIA ■ 317.400 L. 700 

Gli ultimi giganti, con C. Heston 

A . 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
La scarpetta e la resa, con R. 
Chamberain - S 

ELDORADO - 501.08.52 t_ 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 502.084 L. 1.100 

Il figlio di Sportacus 
ESPERO - 803300 L. 1.000 

. La fuga di Logan, con M. York 
A 

FARNESE D’ESSAI . 050.43.95 

L. OSO 

La pantera rosa, con D. Nivan 

■ SA 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. eoo 

' le non credo a nessuno, con C 
Bronson • A 

HARLEM • 691.08.44 L. 4(>0 
Ci risiomo vero Prowidenzà? 
con T. Milian - SA 


L. 600 


- L. 500 

con K. 

U 500 


HOLLYWOOD - 290.8S1 L. 000 

(Chiusura estiva) /.. . ' 

JOLLY - 422.898 ’ ’ t. 700 

La tela dai ragne, con G. Johns 
G 

MACRYS D’ESSAI • 622.S8.25 

L. 500 

. Gli amici di NIck Hezard, con 
' L. Merenda - G • 

MADISON • 512.55.26 L. 800 
Rocky, con S. Stallone - A 
MISSOURI (ex Lebien) • 552.334 

L. 600 

Camorre, ‘ con F. ‘ Testi - DR 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Le prima nolle di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
MOULIN ROUGE .(ex Brasil) 

- SS2.350 

,,Vai gorilla, con F. Testi . . 

DR (VM 18) . . 

NEVADA • 430.268 ' ' ' L. 600 

- ; Amore vuol dir gelosia, con B. 

Montesano - C (VM , 18) 
NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
L'alfitlacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Uno dollaro . d’onore, con J. 
Wayne * A 
NUOVO FIOENE 

La regina dei Vichinghi, con Ca¬ 
rila - SM (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Lucina, 
17) - Colonna 
' Lo chiameremo Andrea 
ODEON - 464.760 L. 500 

- Il mondo dei sensi di Susy 
Wong, con Chat Lee 
’S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
. Lo chiamaveno Trinili, con T. 
Hill - A 

PLANETARIO - 475.99.98 L. 700 

I prestanome, con W. Alien 
SA 

PRIMA PORTA 

Killer KId, con A. Stefien - A 
RENO 
(Ripqso) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

II re dei giardini di Marvin, con 
J. NIeholson - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Fulurevvorid, con P. Fonda - G ■ 
SALA UMBERTO . . 679.47.53 

L. 500-600 
Scorpio, con B. Lancaster - G 
SPLENOID 620.205 L. 700 
I Fraulein Kttty, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 ‘ 

Continente di ghiaccio - DO 
VERSANO • 851.195 : L. 1.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI. 

Un amico, con F. Marsala - DR - 
NOVOCINE 

La porla delle sette chiavi, con 

H. Drake - G •> ;. . 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO • 523.03.28 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi - C • 

COLOMBO - 540.07.05 

Il mercenario, con F. Nero - A 
DEGLI SCIPIONI 
. Maciste l’uomo più forte del 
mondo, con M. Foresi - SM - 
DELLE PROVINCE 

Il tesoro del Bengala - A 
DON BOSCO - 740.158 

Cincinnati KId, con S. McQuean 
DR 

EUCLIDE • 802.511 

Culliver nel paese di Lilliput, 

' • con R. Harris - A 

LIBIA 

L’odissea dal Nepluna ncll'iin- 
., pere sommerso, con B. Gazzsra 

'M^tE OPPIO ’ 

■l' Il sbgno di Zorre, con F. Franchi 
C 

MONTE ZEBIO • 312.077 
Il re della risala 
NOMENTANO • 844.15.94 

I 4 del Palar Nostre, con P. 
Villaggio - C 

PANFILO - 864.210 
; Un uomo chiamalo cavalle, con 
R. Harris - DR . ? 

SALA 5. SATURNINO 

Grizzly, l’orso cha uccide, con 
C. George - DR 
TIBUR • 495.77.62 ■ 

La strana coppia, con I. Lemmon 
SA 

TIZIANO - 392.777 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale - SA 
TRIONFALE - 353.195 

II ladro di Damasco 

CHIARASTELLA 

Il trucido e le sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

DELLE GRAZIE 

La pupa del gangster, con S. 
Loren - SA 
FELIX ’ ' 

. Kosmos anno 2000. con S. 
Bondarciuk • A - 

LUCCIOLA 

, Quattro mosche di vellute gri¬ 
gie. con M. Brandon 
G (VM 14) 

MEXICO 

Bruca Lee supedrego 
NEVADA - 

, Amore vuol dir gelosie, con E. 
Montesano • C (VM 18) 

NUOVO 

Un dollaro d'onere, con J. 

' Wayne - A ■ ■ 

ORIONE 

Cheyenne, con M. Dante - A 
S. lASILIO 

(Non pervenuto) 

TIBUR 

La strana coppia, con J. Lane- 
’ mon - SA ‘ 

TIZIANO 

- Cui comincia l’awantura, eon 
Vitti-òrdinalc - SA 

TUSCOLANA 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

' (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO _ 

, L’awenturìero dei tette ami, 

con R. Harmstorf - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Soegiri, con W. Berger 
DR (VM 18) 

SUPERGA (Viale dello Marino, 88 
Tei. 669.82.80) 

Lo grande ahhalfata. con U. T^ 

gnezzi • OR (VM 18) 


DATO LO STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

FIAMMA 

da OGGI anche «"'EURGINE 


IL FILM CHE HA VINTO IL FESTIVAL DI CANNES 
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Dopo le dichiarazioni del « comandante « Achille, Lauro 
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Erano già itoti ; effettuati, a suo tempo, degli accertamenti 


''.v- ■ ' ■' ■'■■■' '-'A;' ;, ■j'v ' iv 5 V'■'-1 ■•■-. •> -v ^ 

KOMA — Il capo doil'ufflclo d'inchiesta della FIGC^ doli. Corrado De Biase, ' ha precisato 
che a conclusione del campionato di Serie A 1976-77, erano stati eseguiti accertamenti sulla 
regolarità delle gare interessanti la classifica, e - fra queste anche la gara ’ Napoli-B'oiogna, 
eenza che alcuna irregolarità o fatto illecito fosse emerso. Alla luce delle dichiarazioni del 
«comandante» Lauro, il capo dell'ufficio d'inchiesta ha deciso di riaprire formalmente l'in- 
ehtesta sulla partita. Napoll-Bologna deil'S maggio 1977. ' ' , .i .. 


Comunicato delia società 



minaccia 



H presidente Conti ha de* 
finito assurde le accuse 
lanciate da Achille Lauro 


Dalla Bostra redaiione 


BOLOGNA — Decisamente è 
nata sotto cattiva stella per 
fi Bologna la stagione 1977-78. 
L’ombra del sospetto getta-, 
ta dal «comandante» Lau¬ 
ro. corretta a tarda sera (ma 
ormai la frittata era fatta) 
sulla regolarità della gara 
Napoll-Bologna, vinta dai ros- 
•oblù come è noto per 2 a 1 . 
proprio non cl voleva. Non po¬ 
teva capitare In un momen¬ 
to meno opportuno di questo. 

Non si sono fatte attende¬ 
re le reazioni da parte della 
società, che a tutela del pro¬ 
prio buon nome minaccia 
querele. Secca e telegrafica è 
stata la risposta del Bologna 
che ha diramato un comuni¬ 
cato. « Ih riferimento alle 
dichiarazioni del "comandan¬ 
te" Achille Lauro, apparse 
oggi (mercoledì per chi leg¬ 
ge, n.d.r.), sulla stampa, — 
dice la nota — il Bologna FC 
comunica di avere trasmesso 
ai propri legali 1 giornali ri¬ 
portanti dichiarazioni affin¬ 
ché siano presi i conseguen¬ 
ti provvedimenti di legge ». '• ; 

Il presidente Conti, dal can¬ 
to suo. ha definito assurde 
le accuse, che sono respinte 
decisamente sia dall’allena¬ 
tore Cervellatl, che quel gior¬ 
no sedeva in panchina,, sia 
da tutti 1 giocatori. L’allenato- 
ze, che ieri, a botta calda, 
non aveva avuto, come si suol 
dire, peli sulla lingua, ha ri¬ 
badito Il proprio pensiero. 
Dopo avere. respinto decisa¬ 
mente ogni sospetto he det¬ 
to; «La cosa mi rammarica. 
D'altra parte voglio ricordare 
che nelle ultime sei partite 
il Napoli ha raccolto un pun¬ 
to soltanto. Non era nelle mi¬ 
gliori condizioni ' 

Analoghe sono le posizioni 
di Cresci e Roversl, che ave¬ 
vano giocato a Napoli. «Ab¬ 
biamo vinto b«ie e merlta- 
. temente », . hanno affermato 
i due difensori, 1 quali hanno 
definito assurde le accuse. 

■ Le insinuazionL poi addol¬ 
cite da Lauro, che. come ri¬ 
feriamo in altra parte del 
giornale, hanno provocato la 
riapertiua degli accertamen¬ 
ti da parte dell’Ufficio in¬ 
chieste, non hanno contribui¬ 
to certam^te a rasserenare 
- l’ambiente, già di per sé, av¬ 
velenato dalie ' polemichette. 

Dopo l’ultimatum del pre¬ 
sidente Conti, che scade og¬ 
gi a mezzogiorno sul fronte 
. delia spinosa questione dei 
reingaggL ieri non si sono re¬ 
gistrate novità. ' • 

Sono cinque i giocatori che 
ancora non hanno raggiunto 
. raccordo: Bellugi, Naiml, Ro- 
versi. De Ponti e Chiodi. S’è 
registrata una schiarita per 
quanto riguarda la posizione 
dell’ex stopper della naziona- 
. le che domenica giocherà a 
San SlK). Ieri Beliugi s’è in- 
centrato con Conti. Non si è 
arrivati alla firma ma la di¬ 
stanza tra domanda e offer¬ 
ta non è tale da far prevede¬ 
re una rottura. L’accordo do¬ 
vrebbe essere questione di 
ore. Stessa cosa si può dire 
. per Nanni e Roversi e anche 
sembra per De Ponti. Il «ca¬ 
so» più difficile resta quello 
di Chiodi. L’atuccante appa¬ 
re deciso a non accettare la 
pr(nx)sta della società. A me¬ 
no di un ripensamento, dell’ 
nltim’ora, si profila per lui 1 ’ 
esclusione dalla prima squa¬ 
dra. Per Cervellatl, insomma. 
j 1 problemi non mancano. - 

La formazione da schierare 
’ contro imier è ancora in al- 
kto mare. Satù stilata oggi. 

: quando, definita la «questio- 
i ne lelngaggi», l’aUenatoie po- 
Itrà avere la lista dei gioca¬ 
tori disponibilL A San Siro 
giocherà la stessa squadra che 
1 neiraUenamento odierno af- 
1 fronterà il Sassuolo. ... . 


p. V. 
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! Giro Catalogna: 
prologo a Maeitens 
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Pesaplai replica 

Dalla nostra redazione 



NAPOLI — A poche ore di 
distanza dalla sua infelice 
sortila nei riguardi di Pesao- 
la, del Napoli e del Bologna, 
il « comandante Lauro » — 
ben consigliato dai suol uo¬ 
mini di flducia — ha tentato 
di ' fare macchina indietro, 
rimangiandosi quanto profe¬ 
rito all’indirizzo del tecnico 
argentino. Nello stesso tempo 
Lauro accusa i giornalisti di 
avere male - interpretato il 
senso delle sue parole, dimen¬ 
ticando che gli stessi hanno 
riferito e non ■ interpretato 
quanto egli aveva dichiarato. 

« Se vi dicessi cosa ha det¬ 
to nei vostri confronti — ci 
ha confidato Pesaola — sare¬ 
ste mi a fare le querele e 
non io ». 

Tra le due interpretazioni 
possibili da dare alle sue pa¬ 
role — come ieri abbiamo a- 
dombrato — il «comandan¬ 
te » ha praticamente scelto la 
prima; quella, cioè, del malin¬ 
teso. 

' « Quando ho parlato di « co¬ 
se strane e poco simpatiche » 
— questa è stata in sostanza 
la sua versione — intendevo 
dire che spesso nel calcio si 
dicono un sacco di sciocchez¬ 
ze. E una di queste si è det¬ 
ta a proposito di Napoli-Bo- 
logna ». Non he inteso muo¬ 
vere accuse, sostiene il « co¬ 
mandante». Ma perché alio- 
re ha tirato in ballo proprio 
Pesaola e la partita Napoli- 
Bologna ? Probabilmente re¬ 
sterà un mistero. « Scherzi 
dell'età » — hanno commen¬ 
tato bonariamente ma con un 
pizzico di r malignità alcuni 
colleghi, o magari la viscera¬ 
le antipatia che .nutre nei 
confronti - di Perlaino. -. 

Pesaola. comunque, ritorna¬ 
to di corsa a Napoli, ha in¬ 
tenzione di andare a fondo 
della faccenda. - -• r- • 

« Chiamo a testimóni i gio- 
catoH, il presidente, e il vi¬ 
cepresidente su quanto è ac¬ 
caduto negli spogliatoi duran¬ 
te l'intervallo di Napoli-Bolo- 
gna », — ha dichiarato ai col¬ 
leghi Acampora, Buonanno. 
CIsterniho, Juliano, Maiello e 
Pandlmiglio presenti, insieme 
al sottoscritto, sulla terrazza 
di casa sua. 

Appreso dell’apertura ^ del¬ 
l’inchiesta Pesaola. ha detto 
di essere « ben - lieto » del 
fatto. « L’inchiesta — ha det¬ 
to il tecnico — deve però an¬ 
dare fino in fondo. Dovrà 
individuare e colpire ' chi 
mette in giro voci cosi assur¬ 
damente false e tendenziose 
che offendono l’onore dei tec¬ 
nici. dei giocatori e delle so- 
cietà». : * 

Più tardi è arrivato l’avv. 
Mistone, suo legale di fidu¬ 
cia, il quale, a nome dei tee-, 
nico. ha letto un , comuni¬ 
cato ufficiale. • >; 

' «Ho appreso delie dichia¬ 
razioni inspiegabili rilasciate 
dal comandante Lauro, sul¬ 
l’esito e sull’andamento della 
partita Napoll-Bologna. Pri¬ 
ma di intraprendere i passi 
necessari per tutelare la mia 
onorabilità anche in sede giu¬ 
diziarie, ho ritenuto sia per 
l’assurdità delle dichiarazioni, 
che per i rapporti che da vec¬ 
chia data mi legano alia fa¬ 
miglia Lauro, chiedere diret¬ 
tamente ' al ’’ comandante ” 
spiegazioni. Questi, stamane 
(ieri per chi legge, n.d.r.), di- 
spiaciutissimo per l’equivoco, 
nel óonferroarmi tutta la sua 
stima, mi ha riferito che il 
tutto è nato dalla errata !n- 
terpretaziime data a frasi da 
lui dette. Infatti il "coman¬ 
dante” mi ha confermato di 
avere detto che nei calcio 
si dicono molte ’* fesserie ”, 
come per esempio quella re¬ 
lativa alio svolgimento delia 
partita Napoli-Bologna. Nel 
prendere atto di quanto per¬ 
sonalmente dichiarato dal 
"comandante", e delia sua 
invocata buonafede sento, co¬ 
munque. il dovere di invitar¬ 
lo a indicare i nomi delle 
persane ebe dicono le "fesse¬ 
rie" sulla partita Napoli-Bo¬ 
logna e se il contenuto delle 
stesse riguarda la mia perso¬ 
na. Airesito di tali chiari¬ 
menti. e se dagli stessi do¬ 
vesse mìnimamente essere in¬ 
taccata la mia onorabilità 
(ma ciò sin da ora Io esclu¬ 
do), tutelerò come meglio ri- 
ten^ dopo aver consultato i 
miei legali, la mia dignità». 
Non Ti è dubbio che alia lu¬ 
ce della riapertura deH’inchie- 
sta, da parte deila FK3C, Lau¬ 
ro sarà chiamato a «fare 1 
iMtni ». come invoca anche 
Pesaola. Venissero riscontrate 
irregolarità, non vi è dubbio 
che a pagarne le conseguenra 
non sarà soltanto pesaola. 
bensì il Napoli e Io stesso 
Bologna. «Il Rome», il quo¬ 
tidiano di proprietà di Lau¬ 
ro ha pratioamente taciuto 
il fatto in questione, c la stes¬ 
sa cosa la sivt emittente te¬ 
levisiva, Canale 21, che ha 
del tutto ignorato l’epiaodio. 

L’ambiente della squadra,^ 
comunque, per niente intac¬ 
cato dalla «sparata» lauri¬ 
na. è sereno e non ha mini¬ 
mamente risentito «Mio spia- 
oevole episodla Tutti in ot¬ 
tima forma. Vlnasmni è sor- 
pi e iid en ts mente gnaiito e re¬ 
clama il boato In squadra. 
^ DI liaTvio, S O I fa as o di 
fiomo in giorno dalla volon¬ 
tà e dalla bravura del loca¬ 
tore, aorte il grosso p toW em a 
di trovargli - un posto in 
squadra. 

Stamane, alle ore là parti¬ 
tella in famlflia. •. . 


Marino Marquardt 


La Juve dì Coppa’ 
batte il Novara: 3-0 



' ' NOVARA: ' Naiutlli (60* Boi. 
dlnl); VescheHI (75’ Laistni), Las- 
alni (46* ZanuHo): Bacchio, Ven¬ 
turini, Ferrari) GiavardI, Guidetti 
(46’ Lodelli),' iacomuzzi, ‘ (46* 
Giannini), Vriz, . Plcclnelli (46* 
Toschi). 

JUVENTUS: Zoff ' (46* Ales- 
«andrallD: Spinosi, Cabrlnl; Furi¬ 
no (46* Benatti), Merini (65* 
Gentile), Seirea; Fanne, Caiisio 
(60* Tardelli), Boninsegna (46* 
Vii.'dls), Cuccureddu (60* Verza), 
Bettaga. 

ARBITRO: ' Vitarbo, di Ivraa 
(Torino). 

* RETI: 9* ' Fanno; 25* Bonlnse- 
«na; 77’ Tardetti. , 


è 


i * » f. 


E'^giò iniziata la frenetica: vigilia del iGran-Premio d'Italia 
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NOVARA — A Novera la Ju¬ 
ventus ha sperimentato la torma- 
alone che scenderà In campo nel- 
l’esordio della Coppa dal Campio¬ 
ni, presentando Cabrlnl, Fanne e 
Cuccureddu. rispettivamente in so- 
atiluzlone di Gentile, ^ Tardelli a 
Benettl. . . . . ■ : 


VINCE MOSER - il 


neo-campione del mondo 
ciclismo, Francesca Mo- ■ 
ser, ha battuto in votala Bl- ' 
tossi e CimondI, a Roccastrada prima corsa in linea disputata dopo la 
conquista della maglia iridata. Il circuito ha visto lungo il percorso una 
grande folla. Moser, BitossI a CImondI instarne a Riccomi hanno tenuto 
il comando della corsa, conquistando 1 punteggi nei vari traguardi a 
premio. Moser sari da oggi in gara in circuiti prima in Francia e poi 
domenica prossima a Baden Baden fra l'altro ai à appreso che Bitossi 
correrà anche l'anno prossimo. Nella foto: MOSER taglia vittorioso il 
traguardo. 


Mario Andretti lascia i credere 
che sarà lui a sostituire Lauda 




Da oggi 
a -Chiavari 


gli « assoluti » 
di nuoto’ 


CHIAVARI — Da oggi a 
domenica si svolgeranno a 
Chiavari i campionati ita¬ 
liani ^ assoluti di nuoto. 
E*. la ‘ terza volta che gli 
« assoluti » si svolgono '.iel¬ 
la cittadina ligure dopo le 
edizioni del 1940 e ^ del 
1947. Vi parteciperanno tut¬ 
ti 1 migliori nuotatori Ita¬ 
liani. uomini e donne e, 
sebbene la manifestazione 
si svolga a stagione pra¬ 
ticamente ■ conclu.Sii, non 
dovrebbero mancare ^ pre¬ 
stazioni di ' rilievo, specie 
da parte degli «esclusi» 
dagli « europei » che nne- 
■ lano alla rivincita sai lo- 
; ro colleglli prescelti per le 
^ gare continentali. • -, 

E* comunque assicurata, 
in campo maschile, la pre¬ 
senza di Guarducci, Lallc, 
Pangaro, Quadri e. In quel¬ 
lo femminile, della Bandi¬ 
ni. della Felottl, della Val- 
larìn e di tutte le miglio¬ 
ri. 


..‘ir- 


Manca la firma di Cordova, Clèrici, Lopez, ^ Pighin, Ghedin ; e Polentes 





Il ; 13 - Francesco a Lione 






Sì fa delicata la questione dei reingaggi 


ROMA — L’opcrazieM per rimet¬ 
ter* a posto i legamenti crociati 
del ginocchio. sinistro di Fran¬ 
cesco Rocca^ il professor Triliat le 
effettuerà nella clinica Vandama a 
Lione giovedì mattina della pros¬ 
sima settimana. Francasco si reche¬ 
rà a ' Lione maitcdi dove è atte¬ 
so per il ricevere in clinica alia 
ore 16. Quello che adesso ci sì 
chiede * se il giocatore della Ro¬ 
ma e delia nazionale, potrà tor¬ 
nare a giocare c se potià farlo ai 
girelli che lo raserò cclebr^ . 

Ma sa questo à il dobhìo più 
pressante, il * caso * Rocca di 
interrogativi ne propana molti e 
anché inquietanti. Il comportamen¬ 
to deUa Roma; U nmto che certe 
società calcistiche riservano alla 
medicina sportiva; la casualità che 
per Francesco avrebbe determinato 
ogni scelta, compresa quesfultima 
dì farlo operare da Trilla* (che 
appare la più sensata) rattenziena 
che le società caidstkha l is arveno 
sì problemi della salute dei gio¬ 
catori, sono questirmi die t o nino 
prepotenteme n te d'attualità con la 
■ vicenda « Rocca. - 
' L’iter, lino airulHma iGagned 
del professor Rcrugia è arcìiieto. 
Rocca si opera dì menisco a d- 
prande succetiUmenu ratthrìtà. 
Raggiunge un buon rendimento e 
poi accusa di nuovo dolor i a gon¬ 
fiori. Lo invitano a non dramma- 
tinara e lo mandano anche a 
giocam - in America. Il gio ca tora 
sa di non essere vittima dì un ma¬ 
te immaginario a protesta. Lo vi¬ 
sitano ancora a lo convincane che 
quanto gli sta succedendo non è 
rt«iccupenl* c deve soffrire per 
eftencre un pieim r e c ug mo defle 
sue condirionì fisiche. Le fanno al¬ 
lenare per la ripresa del c a mpi»- 
note con pii altri a Neccia a qein- 
dì, stante le insislenti lameidele 
dei gr uca lu i e , le satiepengene dì 
nuovo a ceét r el t e m e di co. Que- 
sfa volta n 
te un* 

prenunciaria — 

to a netMe di 
deàene que af e nocaasità — dichia¬ 
ra la i 

re tale diagnaai anche el 
suRn del nolo prPleaeer Trilla*. 
Rocca reato psrp l e t se e quindi de¬ 
cide, concordando il suo attaglia- 


mento anche con la . società, dì 
chiedere un appuntamento al lu¬ 
minare ■ francese. L'appuntamento 
riesce ad averlo soltanto per il 
5 settembre e nel frattempo avven¬ 
gono gli avvenimenti decisivi, che 
determineranno in seguite la de- 
cisìona del giocatore. Lelli, un ex 
allenatore del Bettini-Quadrare, sue 
affezionatissimo amico, consiglia 
Rocca di farsi visitare dal profes¬ 
sor Maiotlì deirespcdalc romsno 
San Giacomo, lo stesso che operò 
O'Araice. al fiuale Lelli si fa pre¬ 
sentare dal medico setìala della 
Lazio, dottor Renate Ziaco. 

La diagnosi di PMugìa viene 
messa in dubbio e Rocca viene con¬ 
sigliato a recarsi a Barcaltona per 
un consulto dal professor Cobot del 
quale Maietti ha grandissima sti¬ 
ma. In gran segreto Frencesco, ac¬ 
compagnate da Lelli. va in Spagna 
e scopre metodi dì s gne sti d molto 
evoluti rispetto a quelli che ha in 
precede nz a speriment a t i . A conclu¬ 
sione dì leberiese operazioni Ce- 
bot emette il suo giudizio e prega 
Rocca di confrontarle succassìve- 
menlc con quello di Trillat. Dal 
professore dì Lione arriva per Roc¬ 
ca la co nferma che l’i n t uizi one dì 
Maietti c la di a gno s i di Cabo f are¬ 
ne esatte; per il sue ginocchio à 
necessarie un nuovo intervento chi- 
rwgko, ma non per il me nis co 
esterno, bensì si legamenti cre- 
tìati. 

A questo punte i’epiniane pub¬ 
blica ha la j inaa ei ona che nella 
Roma sia imper a nte rimgtnwìm 
zìona a l'ampirisme. I nta nto in 
ambienti vicini alle società si dice 
che ring. Rei des i — in qussti 
giemì impegnafe nelle difficilissi¬ 
me traft s tive per i reingeggi, che 
venne tante mele da far 
ripofesi che 
contro il Torino — vice pr e si daw 
le della Roma, si soreàba offer¬ 
to por un nuovo ruolo nella so¬ 
cietà. Comunque ri pere che ano 
svelte «Ila Rome s’Impeoga. Spe- 
riehnenle stando agli gp ii id i che 
da cinque anni a quatta 
dono l’ii 
pre atfollola. 


Pulici firma a patto che la società indichi nel con* 
tratto la cifra che chiederà per la eventuale cessione 


Eugenio : ftomboni 

Nona fato Ir alia: ROCCA 


ROMA ' — Quella di ieri ' è 
stata una giornata molto in¬ 
tensa per la Lazio. Sul tap¬ 
peto c’erano numerosi pro¬ 
blemi da risolvere e tutti di 
difficile soluzione. C’era da 
definire la spinosa questione 
di Felice Pulici e da risolve¬ 
re il problema degli ingaggi, 
problema diventato ora ^ ur¬ 
gentissimo, visto che il cam¬ 
pionato • bussa alle porte, e 
1 contratti vanno depositati 
in Lega, sabato 10 settembre. 
CASO PULICI — Il portiere 
martedì aveva abbandonato 
la sede biancazzurra inter¬ 
rompendo - bruscamente le 
trattative. La società per il 
suo cartellino aveva chiesto 
300 milioni, una richiesta ri¬ 
tenuta dal portiere eccessiva. 
Oltre tutto, come - risposta, 
Lenzini sottoponeva al gio¬ 
catore il nuovo contratto, fa¬ 
cendo cosi comprendere a Pu¬ 
lici che da parte della società 
non c’era nessuna intenzione 
di perderlo. Felice però non 
firmava e s’impuntava, non 
essendo disposto per nessun 
.motivo a stare in panchina 
nelle vesti di «secondo» di 
Garello. • 

« Non voglio star fermo un 
anno — commentava Pulici 
ieri al termine - dell’aliena- 
mento — Voglio precise ga¬ 
ranzie dalla società per non 
correre rischi. Se io accetto 
per esempio la panchina, e 
per un motivo o per un altro 
mi fanno giocare soltanto un 
minuto, non c'è niente da 
fare, io sono fregato. Al mas¬ 
simo posso andare soltanto 
in serie B. cosa che potrei 
anche accettare, ma sarebbe 
però soltanto l’ultima solu¬ 
zione ». - 

Abbiamo saputo che hai 
avuto dei contatti con quelli 
del Cosmos? — gli è stato 
chiesto. 

« Si. c’è senr^allro anche 
questa soluzione, ma per il 
■ momento non c’è nulla di 
concreto, è una cosa cam¬ 
pata in aria, siamo soltanto 
ai "pour-parler" e ai primi 
contatti. Oltretutto per var¬ 
care rOceàno devo pensarci, 
su bene, non è una cosa che 
si può fare così su due piedi. 
Devo - vedere anche se c’è 
una vera convenienza econo¬ 
mica. Comunque io per pri¬ 
ma cosà spero di essere ce¬ 
duto in Italia ad ottobre. 
Ho richiesto il cartellino per 
mettermi da solo sul merca¬ 
to. ma la società mi ha "spa¬ 
rato” una cifra stratosferica». 

Ma non credi che si può 
addivenire ad un accordo 
prowtoorio? - *■--- 

a Per il momento to esclu¬ 
do, però potrebbe verificarsi 
anche questa ipotesi. Potreb¬ 
be essere quella déiSAmerica». 

' Ieri sera, per la terza vol¬ 
ta In questi giorni, le due 
parti hanno avuto un nuo¬ 
vo abboccamento; da una 
parte Umberto e Angelo Len¬ 
oni, Manni e Qua^ dal- 
raltra il portiere. Al termine 
del colloqak> durato circa 50 
minuti c’è stata una nuova 
fumata nera. Pulici si areb- 
be detto disposto a firmare 
il contratto se la società ac¬ 
cetta di indicare la somma 
richiesta per la cessione del 
i^ocatora. Ma la società non 
ver r ebbe acconsentire a que¬ 
sta richiesta. 

RBmOAOGI — Dopo Mar¬ 
tini, Oarella, AgasUnelIi. Boc- 
ooOni e Wilson. 1 diiifenti 
bianoanunl sono riuKlU s 
strappare altre sei firme, 
dando ano aoosBone positivo 
a tutta la questione. IWnno 
messo nero su bianco Oarla- 
schelli, AnononiacL D'Amico 
<(43 milioni netti), Oiordinò 
(33 milioni). Badisni <35 mi¬ 


lioni) e Manfredonia (33 mi¬ 
lioni) ' quest’ultimo era uno 
dei casi più spinosi (il gio¬ 
catore aveva chiesto 60 mi¬ 
lioni netti). ■ - ■ - ■ . 

I « casi » da risolvere ri¬ 
guardano alcune pedine fon¬ 
damentali della squadra, ci 
riferiamo a CJordova, che vuo¬ 
le notevolmente più di quan¬ 
to ha avuto l'anno scorso, e 
Clerici. Difficile appare an¬ 
che raccordo con Pighin e 
Lopez. I due giocatori, che 
l’anno scorso e anche que¬ 
st’anno partono con il ruolo 
di rincalzi, hanno «sparato» 
veramente grosso. Pighin, 46 
milioni puliti e Lopez 35. Ci¬ 
fre senza dubbio iperboliche, 
che hanno colto di sorpresa 
la società, che aveva offerto 
ai giocatori ■ lo stesso - con¬ 
tratto dell’anno scorso. Da 
risolvere anche l « casi di Po¬ 
lentes e Ghedin. -• 
ALLENAMENTI —.Pur in 
un clima di tensione, la squa¬ 
dra ha proseguito ieri mat¬ 
tina gli allenamenti. ’ 


AI Maestrelli erano ' tutti 


presenti, compreso - Badieni 
che ha svolto un. lavoro ri¬ 
dotto. Il giocatore è in via 
di graduale miglioramento. 
Può scattare, correre ma non 
può fare movimenti laterali. 
Per domenica è in dubbio. 
E’ certo che sarà in campo 
contro il Genoa soltanto se 
sta bene, anche perché non 
vuole peggiorare la sua si¬ 
tuazione. in vi sta d eirincon- 
tro di C^pa UEFA con 11 
Boavista. Se Badiani non do¬ 
vesse farcela lo sostituirà 
Boccolini. - ' '* • 

PREMI PARTITA — Al ter¬ 
mine dei colloqui con i gio¬ 
catoli, i dirigenti biancoazzur¬ 
ri hanno infine ricevuto Pino 
Wilson, per discutere la que¬ 
stione dei premi-partita. E’ 
stato tra le due parti raggiun¬ 
to un accordo sulle mc^lità 
(«tot» a punto per le partite 
di campionato, percentuale 
sugli incassi nelle partite di 
Coppa), ma non è stato tro¬ 
vato raccordo sulla cifra. 
WILSON — n capitano ha 
confermato ’ di - avere' avuto 
dei contatti con alcuni emis¬ 
sari del Cosmos. Il giocatore, 
che ha già firmato U contrat¬ 
to (il suo era triennale), si 
riserverà nei prossimi giorni 
di riparlare con i fratelli Len- 
zinL per raggiungere un ac¬ 
cordo privato, per una sua 
cessione al termine dei imossi- 
mo campionato ai Cosmos. 


Dalla nostra redazione 


Paolo Ciprio 


MILANO — La vigilia delle 
prove ufficiali del Gran Pre¬ 
mio d’Italia, che comlnceran- 
no domani, è caratterizzata 
da discussioni e polemiche. E 
non potrebbe essere diversa- 
mente se si considerano 1 
differenti interessi del pro¬ 
tagonisti e la « febbre ». di 
giorno in giorno in crescita, 
dei «tifosi». Ad aggiungere 
pepe negli umori di questi 
giorni di attesa, si è poi cla¬ 
morosamente Inserito 11 di¬ 
vorzio Niki Lauda della Fer¬ 
rari che ha • anche diviso 
Tanimo del sostenitori e dei 
simpatizzanti del > «Cavalli¬ 
no» per 1 quali era diventa¬ 
to abituale accomunare nelle 
loro speranze e nel loro In¬ 
citamenti ' l’austriaco e la 
macchina modenese. . i ' 

Ora, invee, molti di essi, 
se non tutti, sono pronti a 
« tifare » per il ■ bolide rosso 
ma non per Niki ' Il quale, 
come si sa, può aggiudicarsi 
già a Monza il titolo mon¬ 
diale. 11 fatto che nel cuore 
degli appassionati italiani cl 
sia più ^ la Ferrari dei suol 
piloti è abbastanza scontato; 
da sempre chi è entrato nel¬ 
l’abitacolo della macchina di 
Maranello è stato considera¬ 
to, anche se straniero, come 
di casa, ma ha perso le sim¬ 
patie o è stato dimenticato 
allorché ' ha . cambiato vet¬ 
tura. 

'< Quindi, oggi Lauda è già 
uscito dal cuore dei ferrari- 
sti che molto probabilmente 
sarebbero più felici di vedere 
vincere Carlos Reutemann. 
Tanto più che Niki ■ ha ag¬ 
gravato il suo « tradimento » 
con dichiarazioni ■' che non 
aiutano certo a guadagnargli 
simpatie. . - 

■■ ■ Già nelle prove di domani 
si potrà vedere quali saran¬ 
no gli umori del pubblico di 
Monza: e se anche ci saran¬ 
no applausi al passaggio del¬ 
la vettura n. II. si può star 
certi che saranno più rivolti 
airefficienza e alla potenza 
della macchina che non el 
suo pilota. Cosi, se domenica 
Lauda - dovesse conquistare 
l’ottavo tìtolo mondiale per 
la Ferrari, sarà ancora que- 
st’ultima la ; grande festeg- 
gijata. . ■. .■■,;••• v.s.i..- 

Intanto al fa strada l’ipo- 
tesi che a rimpiazzare l’au- 
striaco possa essere l’italo- 
americano Mario ' Andretti, 
òhe tornerebbe cosi sulle vet¬ 
ture di' Maranello. Parlando 
con 1 giornalisti della corsa 
di doménica per analizzare 
le possibilità degli avversari 
ha detto; . « Per ora Ferrari 
è. ancora nemico. In futuro 
si vedrà ! ». 

Ad una successiva domanda 
di un giornalista che voleva 
sapere se passando alla « Fer¬ 
rari » poteva ancora dispu¬ 
tare le tre corse extramon¬ 
diale in programma in Ame¬ 
rica, Andretti ha candida¬ 
mente • risposto: «Di questo 
non abbiamo ancora . par¬ 
lato». - - - ; — V 

A proposito delle prove uf¬ 
ficiali ci sono state e ci sono 
molte polemiche. Poiché il 
numero delle vetture Lscrit- 
•te è di 36 mentre, secondo il 
regolamento, solo 29 di esse 
possono trovarsi in pista, si 
dovrà ricorrere e due sezioni 
di allenamenti, n che, men¬ 
tre pare vada bene per talu¬ 
ni. non va bene per altri. Ad 
opporsi al «tutti in pista» ci 
sarebbe fra gli altri la Fer¬ 
rari, il quale si preoccupe¬ 
rebbe che piloti lenti possano 
ostacolare le prestazioni dei 
suoi piloti. ■ V • • . 

- Da Maranello è giunto co¬ 
munque - immediatamente il 
seguente commento: «A se¬ 
guito di - talune notizie ap¬ 
parse dopo la presentazione 
del Gran Premio d'Italia da 
parte deli’A. C. Milano, la 
Ferrari precisa di non avere 
richiesto nessuna particola¬ 
re limitazione dei partecipem- 
ti elle prove e alla gara, ma 
di essersi limitata ad espri¬ 
mere il parere, su richiesta 
del signor Ottorino Maffez- 
zoll, che le prove e !a corsa 
avrebbero dovuto svolgersi se¬ 
condo il disposto deH’articolo 
74 del codice sportivo e rela¬ 
tivo allegato due che regole 
chiaramente la materia che 
ha formato oggetto di discus¬ 
sione e polemici commenti ». 

‘ Si discute pure sul nume¬ 
ro degli ammessi alla par¬ 
tenza!. sceso - dai - 26 dello 
scorso anno a 24. Si teme, 
non senza motivo, che restino 
esclusi alcuni dei sei italiani 
iscriUi alla - corsa numaese. 
Però anche qui, la decisione 
è suggerita da ragioni di si¬ 
curezza e quindi rimane dif¬ 
ficile opporvisi a cuor leggero. 


g. c. 


Giro della Valle d’Aosta 


Fràocaro croUa 

Contini è leader insieme a Fedrìgo 


Nàstrà scrrizw 


BRUSSON — li neo campione 
del mondo dei dilettanti Claudio 
Corti, presente qui a Brusson per 
la pWtonza della seconda - tappa 
del 14. Giro ciclistico della Va.lc 
d’Aosta in qualità di ospite d’ono¬ 
re, ha portato fortuna al suo con¬ 
socio Sihrane Contini, che ha vin¬ 
te la toppa in velata su sai com¬ 
pagni di fuga e ha indossate la 
maglia di ■ leader > della corsa 
sappura a pari tempo con il « ros¬ 
so > dalla FIAT. Giovanni Fedri- 
ge. Silvano Contini — a parta la 
prasorm propiriatrica di Gaudio 
Corti — ha dimostrato di aseara 
in fermo s megfìanta fante che an¬ 
che nel difficile arrìve dì Trois 
Vlllas à stato fra i migiiori In 
corsa a tane, aaootuto sul tra¬ 
guardo finale. La nuova maflis 


rosso-nera di queste splendido Gi¬ 
ro della Valle d’Aosta (il tempo 
è beilo « la valla risptende al 
sole, formando cosi un suggestivo 
contrasto con le maglie multicolori 
dei corridori), t note a Laggìuno 
(il paese dì Gigi Riva, per inten¬ 
dersi). ha 19 anni a quast’anne 
ha svolto un’attività ridotta per 
poter sostenere con pretine gli 
«semi per il diploma di ragipnìert: 
obien'ivo raggiunto con piana sod- 
ditfaaìeoa. tonto che messe in ta¬ 
sca il titole di studio si à di 
iwevo preparato per chiuder* la 
stagiene in belleaa. E tembrerab- 
ba che i suoi calceli li abbia foni 
propria bone. Non sene tornati i 
centi, viceversa, a Mario Fraecaro 
che à cakelate, arrivando con 14' 
di ritardo. .. 


a. V. 


A reti inviolate l'amichevole a Wembley 


Inghilterra modesta 


pari con la Rizzerà 


•i41 


INGHILTERRA: Clemence; NesI, 
Cherry; McDermott. Watson, Hu¬ 
ghes, Keegan, Channon (46' Hill). 
Francis, Kennedy, Cattaghan (80* 
Wilkint). - • ' 

SVIZZERA: Burganar; Brech- 
buehi, FIschbach) Blulni, Chapul- 
sat. Hasker; Barberis, Elsanar, Kuet- 
tal, Betteren, Shuiter. ^ 

; ARBITRO: Conrad (Francia). . 


LONDRA — L’Inghilterra ha pa¬ 
reggiato (0-0) l'incontro amiche¬ 
vole con la Svitzcra, svoltosi allo 
stadio londinese di Wembley. Nes¬ 
suno - de! reparti della muovo» 
Nazionale inglese è apparso con 
il mordente che i tifosi britannici 
speravano di vedere. Lo stesso 
blocco del Liverpool campione d'In¬ 
ghilterra, destinato a dominare il 
centrocampo con la sua grinta e 
il suo collòudato affiatamento, è 
sembrato invece annebbiato e ben 
poco ha saputo costruire per lan¬ 
ciare ‘ le punte. ■ Particolarmente 
opaca la prestazione di Channon, 
che era stato convocato dal nuovo 
direttore tecnico Ron Greenwood 
dopo um brillante partita sabato 
scorso in cui aveva segnato una 
splendida doppietta. Ieri Channon 
ha tutt'altro che brillato, tanto da 
indurre Greenwood ' a sostituirlo 
alla fine del primo tempo con Gor¬ 
don Hill. Gli attaccanti inglesi, so¬ 
prattutto Keegan hanno tentato di 
premere piò volte sotto la rete sviz¬ 
zera, riuscendo in un paio d; occa¬ 
sioni a costringere II portiere Bur- 
gener o I difensori a salvataggi 
pericolosi, ma senza mai concre¬ 
tizzare gli attacchi, ■ 

Dopo aver fatto ben sperare nel 
primo quarto d’ora di gioco i bian¬ 
chi si sono attlosciati subendo addi¬ 
rittura net finale l’iniziativa degli 
elvetici che, approlittaiido del ner¬ 
vosismo degli avversari, sono pas¬ 
sati decisamente al contrattacco 
mettendo più volte in dlHIcoltà 
Clemence. • • 

" Deludente insomma questo risul¬ 
tato senza reti di una squadra che 
i suoi sostenitori speravano di ve¬ 
dere «rigenerata» dal «cambio della 
guardia» tra Revie e Greenwood 
e dalla iniezione di elementi nuovi, 
in particolare il blocco del Liver- 
pool. ; . 


L'Inghilterra incontrerà l’Italia 
(era presente Beorzot) per la que- 
lificazione della Coppa del Mondo 
Il 16 novembre a Wembley. 

Intanto la Football Association 
ha annunciato che, d’intesa con la 
Lega calcio inglese, ha deciso di 
costituire una commissione d’inchie¬ 
sta che indeghi « sulle rivelazioni 
pubblicate sul "Daily Mirror” », 
riguardo ad asseriti tentativi di 
corruzione coinvolgenti l’ex diret¬ 
tore tecnico della Nazionale Inglese 
Don Revle. ■t,.. . 

• « La commissione " d ' inchiesta 

— ha detto il segretario della FA, 
Ted Croker — avrà il compito dì 
indagare su quanto contenuto ne¬ 
gli erticoli del "Mirror", Sarà la¬ 
sciato alta ' commissione decidere 
quali testimonianze - ascoltare o 
quali azioni intraprendere ». Sem¬ 
bra comunque che la commissione 
non si riunirà lino a quando non 
sarà completala la serie di erticoli 
del «Mirror» (giunta ieri alla se¬ 
conda puntata) perché II campo 
d’azione dell’inchiesta potrebbe va¬ 
riare secondo I suoi sviluppi. 


RFT vittoriosa 


k-.' 


sulla Finlandia 


HELSINKI — La RFT he battuto 
la Finlandie 1-0, con rete di Fi¬ 
scher el 42* del primo tempo 
In un incontro amichevole allo 
stadio Olimpico di Helsinki. Per 
i campioni del mondo à la quin¬ 
ta vittoria in olio incontri soste¬ 
nuti nell'attuale stagione. I te¬ 
deschi hanno subito una sola scon¬ 
fitta ad opera della Francia. La 
Finlandia incontrerà l'italle II 15 
ottobre per la qualificazione del¬ 
la Coppa del Mondo. 


• MOTOCICLISMO — L'Italia si 
è classificata al primo posto per 
la coppa d'argento * al terzo per 
il trofeo mondiale nella seconda 
tappa della ■ Sei Giorni.» moto¬ 
ciclistica In corso-di svòtgimenlo 
in Polonia. Gli Italiani hanno pre¬ 
valso nelle categorie 50, 75, 125, 
250, 350 e 500 ce. , 




Visitate la 


XXX FIERA 
DI BOLZANO 


MASSIMA RASSEGNA CAMPIONARIA 
D'AUTUNNO • ; : ; 

DELL'ITALIA SEHENTRIONALE 


■ !)- : 


10-19 settembre 1977 


Collegio GIOVANNI PASCOLI 


PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 
: Telefono (051) 474.783 


Collegiò GIOVANNI PASCOLI 

CESENATICO (Forlì) - Telefono ((B47) 80J236 


Scuoia media a Liceo scientifico legalmente ricona 
r sciuto - Ogni ^ ordine di Scuola - Racuporo . anni - 
V' Ritardo eorvizio' militare - ; . . 


Chiedere programma a: Casella p. 1692 - BOLOGNA A.D. 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA - Hotel VofMonw - 

. 2. categoria - Tei. 0541/963410 
' - Vicinissime mare > Offerta stra¬ 
ordinaria 1-20/7 23-31/8. Set¬ 
tembre: 3 persone stessa ca- 
- - mera pagher a nno solo per due. 
Pensione completa compreso Iva 
- luglio 23-31/8 U 11.000 
'•/ 1-22/8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 - Camere servizi, bal¬ 
cone - Ascensore - Menù a 
' scelta, f (187) 

RIMIMI - pensione FIAMMET- 
.. TA ■ tOO m. mare - moderna - 
J ogni cantori • cabina privata • 
Konti gruppi giovani. interpellP 
taci. T«L 0S41/80067 (210) 


SAN MAURO MARE/RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Tela- 

. fono Q541/49IS3 • vicino mare 
- familiare • cucina sana e ab¬ 
bondante con menù variato. Ca- 
.. mtra. con/sanza serv><i * par¬ 
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
agosto. Settambra 5500/6000 - 
, Iva comprasa. Oiraz. . Proprie¬ 
tario - srànti bombinL (28-B) 
HOTEL WALTER Servizio pi¬ 
scina • vista mora - GATTEO 
\ MARE - Tet 0547/86161 - 

' camere servizi - balconi - 23-31 
' Agosto 7.000 - Seltombro 6.000 
\ ce mpr aa o IVA • bimM fine a 
- 2 anni gratis, sconti par gruppi 
a famiglie numerose. (333) 


a FIRENZE e BOLOGNA 


il Dottor G.P. Moraodi TRATTA SENZA RICOVERO. SENZA 

a^ - - - 


ANESTESIA con la moderna 


CRIOTERAPIA 


CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI - 
VERRUCHE - CONDILOMI - ACNE - VENE VARICOSE • ULCERE 
VARICOSE - PAPILLOMI - IPERIDROSI 

IPERTROFIA PROSTATICA BENIGNA. 
Consulenza Prof. F. Wilkinson 
_ dì Macclesfield 

FIRENZE • ViaN GRAMSCI, S6 • Talaliiii (OSS) STSM* 
- Via AMBNDOIA, 13 • T Wmm (BSD 


VARIU 

urologia 





AKILEINE 


\i rimette in piedi 
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un TV COLOR subito a casa Vbstra ! 
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iiAG;^i4y fgiti nel moncio 

Joergensen affronta il éUhattito suUa c stretta fiscale r 

n governo danese 
tra crisi ecohoniica 


r Unità / 


e 


L’imminente ' dibattito al 
Folketing (Parlamento dane¬ 
se) per tradurre in legge V 
accordo con i partiti -■ mode¬ 
rati sulla estretta» fiscale, i 


lavoratrice. *Il governo si è | cose non appaiono più: rosee. 


Men tre prosegue là guerra dei comunicati su Giggiga 

ì/ ànniin cib di Addis Abeba in un durissimo comunicato che accusa Mogadiscio : di aver lanciato 
cuna guerra di invasione n governo somalo invita l’Unione Sovietica alla prudenza nelle scelte 
per il Corno d’Africa - Menghisttt accusa il Baas sinano di « prendere parte attiva nell’invasione » 


arreso» è detto ancora. L'ori¬ 
gine di questi tpiani era nèllo 
stesso programma iniziale del 
governo», [. partiti di destra 


Anche Helsinki infatti si ap¬ 
presta a svalutare. - ■ 
Copenaghen tende invece a 


ADDIS ABEBA — L‘Btl<9Ìa 
ha rotto ieri le relazioni di¬ 
plomatiche con la Somalia. 
ho ha annunciato radio Ad- 
dia At>e1>a affermando che i 


problemi delle garanzìe < co- hanno utilizzato quel 


stituzionali sollevati dalla re¬ 
cente espulsione di un citta¬ 
dino messicano sulla base di 
semplice sospetto e i problemi 


gromma origmarto «per eser¬ 
citare pressioni a vantaggio 
dei capitalisti». I > comunisti 
paventano, in conseguenza dei 


rafforzare, per certi aspetti, diplomatioi somali debbono 
il proprio impegno europeo, 'laaciare il territorio entro qua- 

i— —1 imo 1» raVifntf'/ir*» ,'»■ 


più generali collegati con le colpi inferii al mondo del la- 


svalutazioni di tutte le divise 
scandinave, -■ nella prospettiva 


voro, ' non una diminuzione, 
bensì €un aumento della di¬ 


di un più impegnativo e con- soccupazione», «i lavoratori, 


vinto ruolo della Danimarca 
rispetto' alla CEE ~ della , 
quale all’inizio dell’anno ven¬ 
turo assumerà la presidenza 
— sono ì maggiori crucci che 
stanno ' dinanzi ad Anker 
Joergensen, il premier del 
monocolore ' socialdemocrati¬ 
co di Copenaghen. ■' 

Più tasse ' 

Tulio la stampa danese de¬ 
dica grandi titoli, in '■ questi 
giorni, a questi temi. In set¬ 
timana comincerà al Parla¬ 
mento r la '■ battaglia ■ sugli ~ e- 
mendamenti all’accordo sigla¬ 
to nei giorni scorsi; non sono 
tuttavia prevedibili mutamen¬ 
ti di rilievo dal momento che 
lo schieramento delle forze è 
noto. Il punto centrale dell’ 
intesa è questo: i conservato- 
ri, t radicali e i liberali han¬ 
no acconsentito a riconosce¬ 
re l'esigenza del governo di 
prelevare in tasse altri cin¬ 
quemila miliardi di corone — 
parte dei quali destinati, al¬ 
meno nei propositi, alla lotta 
contro - Io ^ disoccupazione — 
imponendo condizioni durissi¬ 
me; si tratta, infatti, di au¬ 
menti delle imposte • indiret¬ 
te che colpiranno la capaci¬ 
tà di acquisto dei salari e del¬ 
le pensioni, e si tratta anche 
di congrui sgravi fiscali per t 
padroni nel settore degli one¬ 
ri sociali. Non sono previsti 
aumenti delle tasse dirette. L' 
inflazione, anche per la par¬ 
te causata dalla caduta della 
corona del 51 per cento, sa¬ 
rà interamente pagata dalla 
popolazione lavoratrice. , 

II panorama dei giudizi sul¬ 
la intesa è ovviamente, as¬ 
sai vario. Favorevoli, natural¬ 
mente. i socialdemocratici, i 
conservatori, - i ■ liberali e i 
radicali. In particolare i con- 


conclude la dichiarazione 
~ cominceranno ora a difen¬ 
dere con le lotte i propri 
salari e le proprie condizio- 
' ni di esistenza». f 

Assai cauti sono I sindaca¬ 
ti. Thomas Nielsen, presiden¬ 
te della Confederazione del 
lavoro, ha avuto un confron¬ 
to televisivo con Joergensen. 
Da un lato ha valutato l’ac¬ 
cordo come « sopportabile », 
ma dall’altro non ha • potuto 
non ricordare a ' Joergensen 
come certe difficoltà della Da¬ 
nimarca — riscontrabili del 
resto anche in altri Paesi 
scandinavi —.. siano = negli 
scarsi risultati conseguiti nel 
campo della €democrazia e- 
conomica», nella scarsa par¬ 
tecipazione dei lavoratori ai 
momenti decisivi della vita 
aziendale. Egli ha certamen¬ 
te messo il dito su una gros¬ 
sa piaga .■ 

La cautela è inoltre rive¬ 
latrice del disagio che si è 


essendo in vista nel 1978 V 
assunziope della presidenza 
comunitaria. Un dato positivo 
sembra potersi ricavare, nel 
groviglio delle ■ contraddizio¬ 
ni, dal fatto che Copenaghen 
Sioccolma, Oslo e Helsinki 
hanno ideciso di intensificare 
i rappcnii con i Paesi afri¬ 
cani liberi. In questo contesto - 
va infatti inquadrato l’impe¬ 
gno assunto nei giorni scorsi 
dai quattro paesi per misure 
di embargo economico e com¬ 
merciale nei confronti del Sud 
Africa. La speranza è cenere- 
• ta, poiché concreta è la coin¬ 
cidenza della tradizionale po¬ 
lìtica di ' appoggio ai ' movi¬ 
menti di liberazione nel Ter¬ 
zo mondo con gli interessi per 
un rilancio dell’economia. Ma 
quali : forze saranno chiama-, 
te a governare questa coinci¬ 
denza, quale ruolo potranno 
avervi nel futuro la classe o- 


rantott'ore. . 

L • eihittente ha precisato 
che la decisione è stata adot¬ 
tata per la persistente osti¬ 
lità del ; governo di Mogadi¬ 
scio nonostante le offerte pa¬ 
cifiche deii'Etiopia. La Soma¬ 
lia — accusa radio Addis 
Abeba — ha continuato ad 
irridere i principi e le deci¬ 
sioni . deir.Organlzzazlone ddl- 
l'Unità africana (OUA). 

' e II - regime reazionaTio di 
Mogadiscio è impegnato in 
una guerra di 'Invasione con¬ 
tro l’Etiopia dar ventitré lu¬ 
glio . scorso — ha affermato 
remittente,—. Scrv«ido8l del 
suo esercito regolare e della 
sua aviazione, la Somalia ha 
costretto l'Etiopia a lancia¬ 
re una guerra in piena rego¬ 
la 3 >er salvaguardare la pro¬ 
pria integrità territoriaie ». 
« In seguito a tali avvenimen¬ 
ti. le relazioni diplomatiche 
tra' Etiopia e Somalia sono 
assurde e senza alcun signifi- 


avervi nel futuro Za classe o- ^to pratico ». L'annimcio c<^ 

peraìa, i suoi partiti, le sue 

A n 4 „ etiopiche che le sue truppe 

organuzazwnì, e U grande te- avevano ottenuto una grande 


ma che sta dinanzi a Anker 
Joergensen, è appunto il te- 


vittorla sui guerriglieri, filo- 
somali nella guerra che si 


ma della democrazia nei rap- combatte da sei settimane 
porti di produzione, la demo- conquisto di citto stra- 

cr«ia di lavoro. . 

.V mica cQhdotta personalmente 

Angelo mafaccniera <ja Menghistù contro ii go- 


verno somalo. ‘ ' 

Prosegue intento la guerra 
del comunicati tra Addis 
Abeba e Mogadiscio. La ra¬ 
dio somala ha smentito ieri 
ohe Menghistù abbia guidato 
le sue truppe a Giggiga: « Le 
truppe coloniali di Addis Abe¬ 
ba — ha affermato — non 
osano mettere piede a Giggi¬ 
ga e dintorni, per non parlare 
di Menghistù e dei suoi acco¬ 
liti». L’agenzia ufficiale 80N- 
NA ha quindi aggiunto che 
«Giggiga è fermamente in 
roano alle forze del FL90». 

Ad Addis Abeba-si affer¬ 
ma invece che dòpo tre . gior¬ 
ni di battaglia la città è sem¬ 
pre in mano alle forze etio¬ 
piche. ^ ■ ' •' ' ' '' 

Addis Abeba ha annunciato 
ohe 50.000 perscme hanno 
marciato lungo le strade di 
Hàmrar per celebrare la vitto¬ 
ria riportata dalle forze del 
loro governo nell'Ogaden, la 
battaglia che anche le forze 
somale • sostengono di avere 
vinto. ; , - ■ • , 

Secondo la ' radio etiopica 
diverse decine di aerei somali 
«Mig». 72 carri armati e 25 
automezzi blindati sono stati 
distrutti negli ultimi giorni 
attorno e Gig^ga, Dire Daua 
e Harrar. Il comunicato ag-' 
giunge che, tuttavia, ^ nuovi 
rtfomimenti di armi sareb¬ 
bero ' già arrivati a Moga¬ 
discio. 

i'-‘ Prendendo la parola in oc-, 
casione di \m incontro con. 
una delegazione congolese di- :< 
retta dal ministro degli Este-. 
ri, Theophile Obenga, il co¬ 
lonnello Menghistù ha denun- 




ciato l’appoggio dato alla So- ra con Mosca avvicinerebbe 
malia dalle «classi dirigenti la Somalia agli Stati Uniti: 
àrabe, imperialiste e reazio- e aU’occidente il colonnello 
narie, intossicate « dalle rie- Farah ha risposto che la po¬ 
chezze petrolifere». Menghi- litica delia Somalia si basa; 
stù si è scagliato particolar- sull’amicizia e la cooperazio- 
mente contro il partito Baas, 

al potere in Siria, accusando- ^ - 

lo di « prendere parte diretta ' > ■ ' ' • ' . 

all’invasione dell’Etiopia da LOnClrCI ODIHNiaìa 
parte della Somalia ». 

Da parte somala vanno in- ’ «IaIIm 

vece registrati due'interventi - ■ lligiCSSII QOIIQ 

relativi al rapporti con — 

l’UBSS dal tono apparente- , SlMiaiKI - Ilei ' MEC 
mento contraddittorio. L’ 

agenzia BONNA scrive che la ; Londra — I negoziati per 


Londra appoggia 
i l'ingrosso dolio 
Sj^gno: nel; MEC 


■■ ■ ■■ 

ne con tutti gli Stati e ha ag¬ 
giunto: ' «Abbiamo chiesto 
: agli Stati Uniti armi ed assi¬ 
stenza ma essi hanno rispo¬ 
sto negativamente. Come pos¬ 
siamo avvicinarci ad essi?». 


La stampa 
cecoslovacca. 

X- ^ . 

attacca Carrillo 


„ ^ ^ LONDRA — I negoziati per PRAGA — La stampa ceco- 

Somalia deve dare prova di l'ingresso della Spagna nella slovacca ritorna sulla pole- 

grande pazienza, , e gli Stati, Comunità europea saranno mica contro Santiago Carril- 

soclalisti di prudenza. Nella complessi e difficili, ma la lo e l’eurocomimismo. senza 

analisi della situazione « deb- ^ Gran Bretagna « sarà uno dei dire cose nuove rispetto a 

bono essere prudenti al fine: suoi più energici patrocina- quanto già scritto nei mesi 

di non nuocere alle relazioni tori»: lo ha affermato Ieri scorsi se si accentua \m ten- 

amichevoli esistenti, che han- II ministro degli esteri bri- tativo di assimilazione tra le 


di non nuocere alle relazioni 
amichevoli esistenti, che han¬ 


no attraversato parecchi pe- ‘ tannico, Dandd Owen, ai rlen- 


riodi difficili. Devono inoltre, 
accordare maggiore attenzio¬ 
ne agli avvenimenti storici di 
questa regione, e alla situa¬ 
zione che risulta dagli scon¬ 
tri ».;.;: ■ • ■ I 

■-"In una intervista pubblica¬ 
ta dal giornale di Teheran 
Rastakhiz invece il colofmello 
Ahmed Mohammad Farah, 
membro del CC del Partito 
rivoluzionarlo socialista so¬ 
malo ha affermato che se 
l’Unione Sovietica manterrà il 
suo embargo sulle forniture, 
di armi alla Somàlia non sa¬ 
rà più necessario che gli e- 
sperti sovietici restino in So¬ 
malia». - 

: Alla domanda se una rottu- 


tro a Londra da una visita 
ufficiale a Madrid. 

H viaggio è stato il primo 
scambio di visite ufficiali tra 


dire cose nuove rispetto a 
quanto già scritto nei mesi 
scorsi se si accentua \m ten¬ 
tativo di assimilazione tra le 
tesi di Carrillo e quelle di 
Dubeek. ■ - -i-.- . i.. ; : 

■’Il periodico culturale «Tri- 
bulla » si esprime in questi 
termini: «Alexander Dub- 


i due paesi dalla morte di cek, che è diventato simbolo 


Franco. Oltre alle questioni 
comunitarie, i ministri degli 
esteri - dei due paesi : hanno 
discusso la questione di Gi¬ 
bilterra, la roccaforte che da 
due secoli è sotto il dominio 
britannico e viene rivendica¬ 
ta dalla - Spagna, i L’incontro 
sembra aver portato quanto¬ 
meno ad im allentamento 
della tensione che la questio¬ 
ne di Gibilterra ha creato 
negli ultimi anni tra i due 
paesi. , • . ■ ^ ' 


delle forze opportunistiche e 
antisocialiste di destra, è vi¬ 
cino al concetti dell’euroco¬ 
munista Carrillo». Mentre il 
« socialismo dal volto uma¬ 
no» sarebbe una « variante 
dubeekiana» del «socialismo 
democratico» di Carrillo. 

Un altro periodico, « Tvor¬ 
ba », giunge a falsificare la 
storia affermando che sen¬ 
za l’intervento sovietico nel 
1968 «la controrivoluzione a- 
vrebbe organizzato un eccidio 
sanguinoso come in Cile». 


diffuso negli stessi ambienti ..... 

sindacali, non lutti del resto 

schierati sulla linea della \ ‘ ry .■■■ f . \^ v' : ' 

comprensione e della tsoppor- y-:- ' , vi ..... - ' -V,, 'y.'-' ■' ,, '■ 

tabilità». I marittimi, ad e- " ' ' ' : ' . 

sempio, che hanno un peso - ^ ' , , ' 

notevole in Danimarca, si so- 
no dichiarati contro: questa 
categoria ha subito nei gior¬ 
ni scorsi un vero e proprio 
sorpruso da parte del gover¬ 
no e dei partiti tborghesi»; y-■ 
nel vivo r di una ‘ dura lotta 
per il rinnovo dei contratti di 
lavoro, il Parlamento ha vo¬ 
tato una legge che impone 
ta fine dello sciopero e rinruh 
va per decreto i contratti 
stessi. Si è trattato di una 
severa sconfitta e l’occasione 
per riprendere la lotta non è 
disattesa. . . ; 


: 8 Wtlembra "}ftÌÌ 

Approvato 
in Francia 
uii bilancio 
ottimistico 
per Fanno 
delle elezioni 


PARIGI — Il Consiglio del 
ministri ha approvato ieri il 
bilancio per il 1978, i un bi¬ 
lancio estremamente ottimi¬ 
sta poiché prevede luia espan¬ 
sione del 4,5 per cento, un 
aiunento della spésa! pubbli¬ 
ca del 12 per cento, un tasso 
di inflazione di appéna il A5 
per cento e un disavanzo di 
«soli» 8 0 9 miliardi di fran¬ 
chi (tra i 1.600 e 1 1.800 mi¬ 
liardi di lire). ■ ■ ‘ 

Il bilancio si fonda su tre 
ipotesi non verificabili e del 
tutto aleatorie: là 'vittoria 
dell’attuale coalizioné gover¬ 
nativa alle elezioni di marzo, 
una forte ripresa dell’econo- 
mia tedesca e un globale ri¬ 
sveglio dell’attività economi¬ 
ca mondiale. .. . . t; 

' D’altro ■ canto, se lè vero 
che Barre ha .^previsto una 
lieve correzione del meccani¬ 
smi fiscali per alleviare l’one¬ 
re dei meno abbienti, più de¬ 
gli altri colpiti daU’aumento 
dei prezzi e dal blocco dei 
salari, questo bilancio riserva 
molte e amarissime sorprese 
per milioni di francesi. 

- In definitiva appare che la 
lieve correzione del : mecca¬ 
nismi fiscali tendente a favo¬ 
rire i salariati a basso red¬ 
dito non è che una finzione 
perché l’aumento della ben¬ 
zina, dei tabacchi e dèlia tas¬ 
sa di circolazione per le pic¬ 
cole cilindrate toglie ai meno 
abbienti quello che lo Stato 
ha loro concesso con la ridu¬ 
zione delle imixiste dirette. 


moHneHPRBss 


conservatori, i liberali e i TViiiivi Tirnhll^fnì - 

radicali. In particolare i con- y prUUlCHU ^ 

servatori ne colgono il ■ ve- ' ' ' ' . ' ‘ . , . 

ro significato politico. Essi Naturalmente il consdtdarst 

hanno infatti già adombrato “« appoggio «di destra» 

la possibilità che l’intesa pos- governo, pone nuovi e gn- 

sa diventare la base program- problemi politici. A sini- 

matica per la costituzione di non c è numericamen- 

una coalizione tra i tre par- una maggioranza. C’è sta¬ 
titi «borghesi» e la socialde- ^ una sola legislatura, negli 

mocrazìa, il che sposterebbe unni Sessanta, in cut ■ la so- 
ancor più a destra l’asse po- cialdemocrazia cercò e otten- 
litico del Paese. Le tentazioni ue l’appoggio dei socialisti, 
in questo senso ,non sono da erano allora^ runica jor- 



sottovalutare, anche per il so- ^ ulla sua sinistra rappre- 
stegno che trovano nella de- sentala al Folketing. ^ Il go- 
stra del partito di Joergensen. verno di allora fu subito chia- 
Ostili all’accordo, nel settore gabinetto rosso», il 

^borghese», sono stati il Cen- che servì alla destra soaal- 
tro ‘ democratico e i qualun- democratica » per suscitare 
quisti di Glistrup. il quale ha Puure e per determinme alla 
accusato i svecchi partiti» di prima occasione la fme del- 
non saper ricorrere ad altri hi espenenza. Da allora tion 
rimedi sche alle solite stret- e piu cercato l appoggio dei 
te fiscali». partiti operai, che pure si so- 

Per ragioni ben più consi- ^ rafforzati am il ràngresm 

stenti sono contrari i comu- comunisti al FoUcetmg; ^ 
nisfi, i socialtsti popolari e allora la sxuudemocra^ ha 
i socialisti di sinistra. La ra- subito, e pesanteinm- 

gione centrale è che tolto il ^ ® preMtom dei- 

peso della crisi e delle mi- in***^./** esfemo 

sure viene rovesciato sui la- ? ^c^ito un lungo 

voratori e sulta comunità, co- P^tiodo dt incertezze e di pre¬ 
me nel caso deU’accollamen- carietà che dura tuttora. ^ 

fo allo sudo di parte degli ' Questo è U quadro dei pm- 

oneri sociali. sLand og folk», blemi. Copenaghen teme in¬ 
organo del partito comunista nanzitutto un aggravarsi dei¬ 
danese. ha riportato una di- la situazione , economica ' ta 

chiaradone del gruppo parla- Scan^navia. L’uscita dotta 

mentore nella quale si parla sfera del sserpente» e la sca- 


per ì suoi 50 anni 
ti invita ad atene 
in roiisroyce 


partecipa anche tu 
al grande concorso 
acquistando 

la mOHRBHPRBSS 


di scompiotto». <Un periodo u- lutazione del 10 per cento an- 


miliante nella storia del Par¬ 
lamento è terminato — si 
legge — con un risultato u- 
miliante». I comunisti preve¬ 
dono che l’attuazione del pia¬ 
no non potrà non aggravare 
la crisi per ta popolazione 


nunctoto da Stoccolma aUon- 
ianano questo Paese da certi 
impegni seuropei». Ma anche 
sul fronte del patto nordico 
— cui aderiscono tutti i Pae¬ 
si scandinavi, compresa ta 
Finlandia, più Islanda — le 


Dopo un'uHtma tappa noi Sinkìang 

Tito rientra oggi 
in Jugoslavia 

Pechino si prepara a commemorare l'anniversario 
della morte di Mao Tse*tung venerdì prossimo 


PECHINO — U presidente 
jugoslavo *1110 ha compiuto 
ieri t’anima toppa del suo 
viaggio ad Urumchi, nel Sin- 
Uang, cioè nella regione 
noid-oocidentole de lla Cina 
al confini con l’URSS. TltiO, 
sempre accompagnato dal vi¬ 
ce-presidente del PCC e vice- 
prìino ministiD Li HSien 
Nien, è stato accolto da mi¬ 
gliaia di penane e dalle au¬ 
torità locali, mentre veniva¬ 
no eseguite danae foUcloristi- 
che. Ofgi il presidente Jugo¬ 
slavo laacerà Urumchi per 
Belgrado dove lo attendorw 
festeggiamenti definiti «sen¬ 
za precedenti». 

In un conunento che fa il 
bilancio dei riaggìo a Moeca, 
P yo n g yang e Pechino l’agen¬ 
zia làajug affema che i cd- 
loqul di nto con Bremev, 
Kia 11 Song e Boa Kuo-feng 
tono stati «aperti • amlctw- 
^ voli» edw«nemnenoledif- 
(crenae À punti di vieta a 
41 poildont «no atate cvi- 
IAA d è trattato di dialoghi 


tra partoeis indipendenti». 

Si preparano a Pechino, in¬ 
tanto, le celebrazioni dd pri¬ 
mo anniversario della morte 
del presidente Mao Tbe-tung, 
venerdì prossimo quando sa¬ 
rà inaugurato ufficialmente 
il mausoleo costruito zolla 
piazza Tien An Men. Groppi 
di operai, di studenti e seola- 
Ti recano ai piedi della stele 
di marmo bianco dedicato 
agli «eroi del popdo» che si 
trova di fronte al mernoifo, 
corone di fiori. Ma vi sono 
anche dei singoli che d limi¬ 
tano a deporre un flore Wan- 
co (il bianoo è per i ciaed 
il colore del lutto) sulla siepe 
che circonda il muminiento. 

Corone di flori sono state 
anche depode sul iu a u«> le »> , 
d trutta nrotaaHlaNDte 4t 
quelle degù orgenidui utfl- 
ciaU. 8UUa piana «no state 
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PAG; 15 / fatti nel mondo 


ilFcongresso : del TUC^a^ Blmkpool , j, ^ J i\X I 

L’appoggio al go^ 
confermato a maggiorana 

Impegno alla moratoria salariale di un anno e di coope¬ 
razione al programma di risanamento economico 



; ? •* 

. S‘ n . • ; 


. Pressioni e proteste dei conservatori negli USA e nella zona ; deh canale 

Solenne cerimonia per la iirma 


trattato 


càhàlé di Pàriània 


Oltre a Carter e Torrijos presenziavano capi di Stato e ministri ^ di 23 paesi 
americani - Clima ' effervescente tra i panamensi e depresso tra i residen¬ 
ti statunitensi - « Un’altra pagina della storia americana è stata voltata » 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — I sindacati han¬ 
no confermato ieri il loro so¬ 
stegno alla amministrazione 


- Ci sono qui le premesse, e- 
loquentemente espresse anche 
nello scorcio del dibattito con¬ 
gressuale. per impostare quel 
più ampio discorso sul nuovo 


laburista. In senso immediato modo di concepire e gestire 


essi hanno accettato la linea 
di automoderazione salariale 
che si esprime nella formula 
della ’ < moratoria di un an¬ 
no > sul rinnovo dei contratti 
di categoria. Più in generale, 
è stata - ribadita la volon^ 
di ' cooperare col governo in 
carica per l'attuazione di quel 
programma . di risanamento 
dal quale dipende la salute e- 
conomica del paese e la pos¬ 
sibile • riconferma elettorale 
laburista in una futura con¬ 
sultazione politica. ■ Questo è 
il dato ‘ di fondo della terza 
giornata del congresso annua¬ 
le del TUC a Blackpool che 
ha preso in esame i temi del 
rilancio economico, alla mat¬ 
tina. e le questioni salariali 
nella seduta del pomeriggio. 
Le varie mozioni sul tappeto 
sono andate tutte • a favore 
della presidenza, cioè in ap¬ 
poggio • deH’atteggiamento da 
tempo espresso dal consiglio 
generale. - ■ ' • • 

Il voto cruciale era. come 
è noto, quello sul rinvio di uh 
anno delle rivendicazioni e sul 
rapporto ufficiale del TUC. 
che sono stati entrambi ap¬ 
provati con 7 milioni 130 mila 
« si » ( e 4 milioni 344 . mila 
« no >. : ossia con una solida 
maggioranza di due milioni e 
786 mila voti-delega. Margitii 
analoghi, di oltre due milioni, 
sono risultati anche dal con¬ 
fronto su quelle mozioni, ri¬ 
maste sconfitte, che cercava¬ 
no di liquidare ogni controllo 
o ‘ moratoria salariale - ripri¬ 
stinando subito il sistema del¬ 
la libera contrattazione collet- 
. tiva. Ogni tentativo in tale 
direzione è stato respinto. Se 
questo è l’elemento più im¬ 
portante emerso ieri dalla sa¬ 
la del congresso, sì deve an- 
che segnalare la forza criti¬ 
ca con cui i vari esponenti 
sindacali hanno discusso, ana¬ 
lizzato e contestato la stra¬ 
tegia governativa laddove gli 
indubbi successi da questa 
conseguiti sul versate del 
riequiUbria ' finanziario, • sono 
stati accompagnati, dal sen-, 
sibile declino dèlie condizioni 
di vita e delle pos.sìbilìtà di 
occupazione di larghi strati 
di lavoratori inglesi. 

Su questo punto il congres¬ 
so ha fatto sentire tutta la 
sua preoccupazione e soprat¬ 
tutto la sua ferma volontà 
di battersi per un mutamen¬ 
to radicale. Il governo deve 
prendere impegni precisi, da¬ 
re garanzie più forti ed effi¬ 
caci. varare ‘ urgentemente 
misure che davvero incìdano 
sulla situazione di ristagno e 
ab^ndono in cui Versano 
molti settori di attività ' in 
Gran Bretagna. H TUC chiede 
al governo di applicaré uno 
stimolo • immediato : all'econo- 
mia. vale a dire vuole che i 
responsabili politici accettino 
i consigli che vengono loro 
rivolti da tanti e autorevoli 
ambienti circa l’adozione di 
sollecite misure di rilancio. i 

E' stato il segretorio g«ie- 
rale del TUC. Len Minray. 
a precisare la cifra richiesta: 
3 miliardi di sterline (cioè 
4.500 miliardi di lire) che. a 
suo dire, potrebbero servire 
a rialzare di uno o due punU 
percentuali il tosso di cresci¬ 
ta economica nazionale. Nel¬ 
le attuali condizioni, mentre 
tonti e diversi indie: segnala¬ 
no il miglioramento della po¬ 
sizione - esterna della Gran 
Bretagna (riserve, bilancia 
dei pagamenti, debiti inter¬ 
nazionali). dovrebbe essere 
possibile raggiungere ■ l’au¬ 
mento della produzione reale 
nella misura di due miliardi 
di sterline. - . 

Il congresso ha dato vm 
anche ad una vivace polemica 
sul drastico taglio della spesa 
pubblica messo in atto con 
disastrose conseguenze per 1’ 
occtipazione in questi ultimi 
due anni. Due sono stati, fra 
l’altro, i rilievi fatti a questo 
proposito. E' contraddittorio 
ridurre spietatamente i servi¬ 
zi e gli investimenti pubblici 
allo scopo di risparmiare e 
razionalizzare le erogazioni 
dello Stato quando tale con¬ 
trazione crea una ondato di 
disimpegno e quindi * inette 
capo ad una ancor più mas¬ 
siccia fuga di fondi sotto for¬ 
ma di assicurazioni sociali e 
di sussidi per la disoccupa¬ 
zione. Se si vuole contribuire 
all’efficienza generale, il mo¬ 
do migliore di farlo è di ado¬ 
perarsi sul serio per riassor¬ 
bire il, fenomeno dei senza 
lavoro. ■ 

L’altra osservazione riguar¬ 
da 0 fatto die, anche nella 
futura ripresa, il settore ma¬ 
nifatturiero da solo non riu- 
sdrà a fornire sufficienti oc¬ 
casioni di attività per una 
forza lavoro in continua e- 
spansione (proUema scottan¬ 
te dei giovani) e quindi si 
pone di nuovo l’esigenza di al¬ 
largare le occasioni di hnoie- 
go proprio nell’area pubblica. 
M servizi e consumi sociali, 
ariib a dire si tratto di sot¬ 
toporre a revfskjoe l’anpmr- 
do restrittivo e .settoriale che 
ha prevalso , ' 


la vicenda economica del pae¬ 
se. ^ di proiettare in maniera 


pre meglio per il sindacato 
trattare col governo laburista 
che con uno conservatore >.I1 
segretario dei dipendenti mu¬ 
nicipali. Basnet. ha ricordato 
le ragioni di - fondo dell’inte¬ 
sa che stringe i sindacati al 
partito . laburista. L’on. Joan 


sempre più concreta un diver- j Lestor, portando il saluto del 


so progetto e modello di so¬ 
cietà futura che serva ad uti¬ 
lizzare tutte le energie pro¬ 
duttive dei suoi cittadini. Il 
voto sulla moratoria ha dato 
luogo al rinnovato scontro fra 
il presidente dei r metalmec¬ 
canici Scanlon, die lia espres¬ 
so parere favorevole con la 
delega in suo possesso (un 


Labour Party, ha anch’essa 
sottolineato il valore di man¬ 
tenere e portare a compi¬ 
mento un programma co¬ 
mune. • 

■ C’è in tutti la convinzione 
che il governo - laburista ha 
portato avanti un suo piano 
di ristrutturazione e di conso¬ 
lidamento grazie ai sacrifici 


milione 170 mila suffragi) o dei sindacalisti e delle masse 


alcuni settori del suo stesso 
sindacato che si sono schiera¬ 
ti contro. 

Andie il grande sindacato 
dei trasporti. TGWU. (quasi 
due milioni di iscritti) ha vo¬ 
tato contro il rinvio dei con¬ 
tratti per un anno in accordo 
ai deliberati del suo prece¬ 
dente congresso di categoria. 
Infine due chiari collegamen¬ 
ti con la situazione politica 
sono stati avanzati davanti ai 
1.800 delegati ai ouali è .stato 
ricordato infatti che: « è .sem- 


Le dichiarazioni 
di Teng Hsìao-pìng . . 

Polemico 
indiretto ; 

1 CIno-USA; 
sullo visito 
;; di Vonce / 

WASHINGTON ~ Una rea¬ 
zione piuttosto seccar, se non 
irritato, ha avuto il diparti¬ 
mento di Stato dopo la pub-, 
blicazione del -■ contenuto ■ di 
un - colloquio - di Téng 
Hsiao-ping con un gruppo di 
•dirigenti rv-dell-agehzia ■ ‘ ^i^ 
stampa americana «Associa¬ 
ted Press*. Il comuiucato 
.che il dipartimento di ' stato ■ 
ha emesso dopo la pubblica¬ 
zione deirintervista afferma 
■che non è sembrato ; « utile 
.discutere i particolari dell’in¬ 
contro » come < aveva - fatto 
appunto Vance. Il comunicato 
fa osservare che « le due par¬ 
ti hanno definito cordiali ed 
utili gli incontri di Pechino» 
e precisa: «l’ammihistrazione 
Carter ha sfatto chiaramente 
sapere che la normaUzzazìone 
delle relazioni costituisce l’o- 
biettivo della nostra politica 
cinese in conformità con i 
prìncipi del comunicato di 
Shanghai. In . tale ; quadro 
Vance ha - condotto . le sue 
discussioni esfdorative con i 
dirigenti cinesi ». ' 

• Si ricorderà anche che a 
conclusione ■ ^lla visito di 
Vance poche indiscrezioni e- 
rano trapelate sui colloqui e 
la Casa Bianca, pur con reti¬ 
cenze. sembrava dare l'im- 
pressione che a Pechino tutto 
fosse . andato per il meglio. 
Teng Hsiao-ping invece nel 
suo colloquio con ì giornali¬ 
sti . americani (non si tratta 
dì una intervista perché non 
è stato permesso ai giornali¬ 
sti di riportare citazioni pre¬ 
cise) ha fatto capire che si è 
addirittura andati ~ indietro 
rispetto a quanto era stato 
stabilito tra Cina ed Usa al¬ 
l’epoca dì Ford e Kìssinger. 

In sostanza Teng Hsiao- 
ping ha detto che l'ez-presi- 
dente Ford aveva promes¬ 
so. . nel dicembre 1975. che 
in caso di ■ sua ■ rielezione 
avrebbe rotto con Taiwan e 
stabilito ' relazioni diplomati¬ 
che con Pechino. Vance inve¬ 
ce avrebbe proposto di aprire 
una ambasciata a Pechino e 
mantenere -a Taiwan una 
c missione dì collegamento ». 

I cinesi hanno rifiutato que¬ 
sto formula che sarebbe l’e- 
satta inversione di quella at¬ 
tuale 

Teng ha fatto notare anche 
che benché la Cina consideri 
quella : di Taiwan una que¬ 
stione « interna ». che do¬ 
vrebbe essere risolto senza 
interferenze straniere, prende 
in considerazione le condi¬ 
zioni particolari dell’isola e 
cerca di risolvere il problema 
con gli Stati Uniti. Infine 
Teng ha affermato che sono 
errate tutte le voci secondo 
le quali il viaggio dì Vance 
avrebbe fatto . registrare 
progressi. 

Nel passato Ford ' aveva 
promesso, sempre secondo 
Teng, di risolvere il proble¬ 
ma di Taiwan secondo la 
formula usato dal Giappem. 
cioè rottura delle relazioni 
diplomatiche, pur mantenendo 
importanti relazioni commer¬ 
ciali. Gli USA avrebbero an¬ 
che, e unilateralmente, abro¬ 
gato il trattato dì difesa e 
ritirato 1.203 soldati america¬ 
ni dall’isola. Vance avrebbe 
invece parlato di «sforzi co¬ 
muni delle due parti ». cosa 
che Teng Hsiao-ping ha con¬ 
siderato un passo indietro. , 


Ijopolari e deve quindi riusci¬ 
re ad affermarsi, anche di 
qui ad uno o due anni, quan¬ 
do la Gran Bretagna, sì spe¬ 
ra, sarà progressivamente ar¬ 
rivata a risolvere 1 suoi anno¬ 
si problemi, superando il ri¬ 
stagno. avendo creato le con¬ 
dizioni per il rilancio, assi¬ 
curando ' finalmente una sta¬ 
bile crescita economica e il 
corrispondente sviluppo so¬ 
ciale. 

Antonio Bronda 


WASHINGTON — Alla presenza di delegazioni di 23 paesi ame¬ 
ricani, molte delle quali dirette da capi di Stato, il presiden¬ 
te Carter e il presidente di Panama .gen. Omar Torrijos 
hanno firmato il trattato che ristabilisce la sovranità della 
repubblica ' panamense sul canale. ^ . jr 

Una pagina della storia americana è stata voltata» si 
osserva nella capitale degli US.\ dove si fanno più pressanti 
allo stesso tempo le proteste dell’opinione pubblica conserva¬ 
trice che non ammette la cessione «di una parte di territorio 
nazionale » come il canale (e la zona che lo circonda) è stato 
definito da Ronald Reagan, uno degli esponenti più in vista . 
della destra del partito repubblicano. - V . ■ . 

' Ieri parlando alla Casa Bianca ad un gruppo di persona- 
, lità politiche americane, il presidente Jimmy Carter ha respinto 
le accuse secondo le quali il nuovo trattato sul canale costi¬ 
tuirebbe una svendita a Panama della strategica via d’acqua 
sostenendo, al contrario, che si tratta di « un accordo giusto ». 
che protegge vitali interessi degli Stati Uniti. . > 

) Il presidente ha aggiunto che. a suo parere, « il Canale 
c c sarà in futuro molto importante per la sicurezza, la difesa 
e la forza del nostro paese ». Carter ha quindi affermato che 
il trattato non inde'bolirà il prestigio degli Stati Uniti. 

■ • Il presidente ha definito il nuovo trattato «una questione 

che interessa la nostra economia, il nostro commercio, l’ami- 
cizia e la giustizia di base del nostro paese... ed i nostri rap- 
,porti con gli altri paesi di questo emisfero». 

La scadenza dei trattati firmati ieri sera è fissata al 31 di¬ 
cembre 1999. Fino alla fine del secolo rimane principalmente 
americana la responsabilità della difesa del Canale*, quella pa¬ 
namense subentrando 11 primo gennaio del 2000. Spetterà esclu¬ 
sivamente agli USA decidere la sorte delle 14 basi americane 
nella zona o il ritiro dei 9 mila soldati ivi di stanza. • 

Lo status peculiare della zona del Canale, in cui gli USA 
fin dal 1903 esercitano « tutti 1 diritti, tutto il potere e tutta 
l’autorità ». dovrà terminare entro 3 anni. - ■ 


Per il suo interesse di te¬ 
stimonianza diretta pubbli¬ 
chiamo il seguente articolo 
di Anne Zusy corrisponden¬ 
te da Panama dell’agenzia 
Associated Press. 

PANAMA — I nuovi trattati 
per il canale fra Stati Uniti e 
Panama incontrano forte op¬ 
posizione tanto fra gli ame¬ 
ricani residenti nella zona del 
canale come in molti ambienti 
degli Stati Uniti che vi vedono 
una ' rinuncia gratuita ai di¬ 
ritti acquisiti dal 1903. In tali 
ambienti si teme che la re¬ 
pubblica panamense non riu¬ 
scirà a = garantire l’efficiente 
funzionamento e la neutrali¬ 
tà della vitale via d’acqua in¬ 
ternazionale ^ nel, momento in 
cui. fra 23 anni, sarà la sola 
responsabile delle operazioni 
e potrà mantenere soldati e 
impianti militari ' nella zona 
del canale. . 

Per venerdì, giorno in cui 
il presidente 'Torrijos tornerà 
da Washington per presentare 
al popolo i trattati in piazza 
Cinque Maggio, si preparano 
grandiosi festeggiamenti. Ma 
nella zona del canale (il ter¬ 


ritorio ceduto agli ' US.à * nel 
1903) molti masticano amaro. 
Una signora die portava < a 
spasso il cane in una via re¬ 
sidenziale. si è cosi espressa 
con un giornalista: c C'è da 
essere in lutto. Questa è la 
fine della democrazia ameri¬ 
cana e per me personalmen¬ 
te questa ' è più ■ importante 
dell'armonia inter-americana 
o di qualunque altra cosa ». 
La signora alludeva, con que¬ 
sta frase, al tripudio dei pa¬ 
namensi per 1 quali la firma 
dei nuovi ' trattati dischiude 
non solo • un ' rapporto nuovo 
e più giusto tra la repubblica 
panamense e gli Stati Uniti, 
ma anche relazioni più calo¬ 
rose fra la grande potenza 
nord-americana e la grande 
schiera dei paesi dell’America 
latina. - - - - ■ , 

^ La signora col cane è una 
delle tante persone che alla 
stessa ora in cui a Washing¬ 
ton sono stali firmati i trat¬ 
tati. ha partecipato nella Zo¬ 
na del canale ad un « raduno 
di lutto». ■' •■ . 

' Il presidente Torrijos conta 
di consegnare simbolicamente 
al popolo e al governo i trat¬ 
tati. nel raduno di venerdì 


in piazza Cinque Maggio. Fun¬ 
zionari della Compagnia 
(USA) del canale temono che 
il comizio per il ritorno di 
Torrijos da Washington pos.sa 
sfociare in incidenti. < Con 
la grande massa di gente 
radunata a così poca distan¬ 
za dalla frontiera di Zona — 
ha detto un funzionario della 
compagnia — potrebbe na¬ 
scere con tutta facilità una 
trionfale «marcia sul canale». 
Molti residenti ; statunitensi 
della Zona ' tengono armi in 
casa e se i panamensi si inol¬ 
trassero in massa nelle stra¬ 
de della Zona, qualcuno po¬ 
trebbe metter mano ■ a una 
pistola e sparare un colpo 
di ammonimento: basterebbe 
questa scintili.", per scatenare 
un pandemonio. , 

Marce sulla zona del Ca¬ 
nale si sono già verificate in 
passato, specialmente per ini¬ 
ziativa di studenti. I violenti 
disordini del 1964 con 22 mor¬ 
ti fra i panamensi e quattro 
tra gli americani misero in 
moto il meccanismo delle trat¬ 
tative che dopo 13 anni ha 
portato ai nuovi trattati. 

Fuori della Zona del cana¬ 
le non esiste l’atmosfera per 


questo ^ genere di preoccupa¬ 
zioni. « Con la firma dei trat¬ 
tati — scrive oggi il quoti¬ 
diano "Malutìno" — gli Stati 
Uniti non perdono in effetti 
la via d’acqua internazionale, 
e guadagnano la simpatia del¬ 
l’intero continente. Ma — av¬ 
verte " il • giornale > panamense 
— l’atteggiamento del Senato 
degli Stati Uniti costituirà la 
prova della sincerità, il ter¬ 
mometro della buona fede che 
esìste nella politica degli Sta¬ 
ti Uniti e delle relazioni futu¬ 
re con l’America Ialina e col 
resto del mondo». 

I nuovi trattati hanno .solle¬ 
vato più entusiasmo popolare 
nella .America latina che non 
nel Senato di Washington, il 
quale potrebbe, non raggiun¬ 
gendo la maggioranza dei due 
terzi necessaria por la rati¬ 
fica dei trattati, vanificare la 
solenne cerimonia svoltasi nel¬ 
la sede dell’Organizzazione de¬ 
gli Stati americani a Washing¬ 
ton. Se il trattato non passas¬ 
se alla prova della verità in 
Senato, nella zona del canale 
scoppierebbe la violenza, con 
conseguenze incalcolahili per 
l’in-stabile equilibrio dei rap¬ 
porti interamericani. _ 
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Tutta la stampa federale ha ripresp cop evidenza le parole del presidente della SPD, riecheggiate anche da una 
dichiarazione dei sindacati - Ma la ihaggiòr parte dei giornali spinge verso Tinasprimento delle leggi di polizia 


Dal Doitro corriipondente 

BERLINO — Nello sgomento 
provocato nella RFT dal san¬ 
guinoso .attentato di Colonia 
e dal duro confronto con ' il 
terrorismo al quale lo Stato 
federale è sottoposto, è stata 
ancora v la -a voce > di ^ Willy 
Brandt, - il presidente ‘ della 
SPD, a tentare di impedire 
i facili sbandamenti, la per¬ 
dita : di : flducia nello ' Stato 
da una parte, la sfiducia nella 
libertà e negli ordinamenti 
democratici daH’altra, • e, a 
chiamare alla riflessione ed 
anche all’autocritica. E* stato 
Brandt ad avere il coraggio 
civile e politico • di j mettere 
il dito sulla piaga e di dire 
dei terroristi che « essi fan¬ 
no gli interessi della più ne¬ 
ra reazione, dei neonazisti ». 
Ciò che il presidente social- 
democratico ha scritto sull'ul¬ 
timo numero di Vorwaerts, e 
che rappresenta una salutare 
provocazione per quella lar¬ 
ga parte dell’opinione pubbli¬ 
ca tedesca spinta ' oggi più 
che mai alla caccia e all’odio 
contro il cosiddetto radicale 
di sinistra, è stato ieri am¬ 
piamente riportato da tutti i 
quotidiani federali. In parti¬ 
colare l’appello che Brandt 
rivolge a coloro che simpa¬ 
tizzano con i terroristi e che 
vedono in essi una alterna¬ 
tiva ' alle degenerazioni dello 
Stato democratico-lwrghese. 

€ Tagliate ogni ponte con ogni 
forma di appoggio ai terrori¬ 
sti — scrive r Brandt — : al¬ 
trimenti il nostro ; paese : di¬ 
venterà un inferno reale nel 
quale il' padre non potrà fi¬ 
darsi del figlio, il vicino del 
vicino, in cui gli organi del¬ 
lo Stato spieranno i cittadi¬ 
ni, un paese in cui l’assassi¬ 
nio imperversa per le stra¬ 
de ». Brandt lancia un ap¬ 


pello: «Mi appello ài giova¬ 
ni lavoratori, agii ■ studenti, 
ai giovani teologi, ai medici, 
agli : avvocati, ai giornalisti, 
agli scrittori: ■ date il vostro 
contributo affinché ‘ il nostro 
paese non debba ' diventare 
uno Stato di polizia». Scrive 
la ■ Frankfurter • Rundschau: 
Brandt richiama Weimar. La 
repubblica di Weimar il ter¬ 
rorismo del nazismo montan¬ 
te, ‘ il calcolo • della borghe¬ 
sia ' di utilizzarlo ' ai propri 
obiettivi antioperai, l’illusione 
della classe operaia di poter 
opporsi ' aU’avanzata nazista 
non appoggiandosi allo Stato 
ma - contando solo sulla pro¬ 
pria forza. C’è un monito 
esplicito nelle parole di 
Brandt:-il terrorismo non si 
combatte solo con le armi 
della polizia, con le condan¬ 
ne e con le léggi, ma susci¬ 
tando tensione morale e po¬ 
litica nel paese, facendo chia¬ 
rezza su obiettivi e mezzi per 
raggiungerla, rafforzando la 
democrazia. Brandt chiede ai 
giovani il loro contributo per¬ 
ché non si arrivi ad uno Sta¬ 
to di polizia. Ma su questa 
strada la Germania federale 
ha già mosso alcuni passi, ha 
schedato ’ un milione di cit¬ 
tadini e ne ha espulsi diver¬ 
se migliaia dai posii pubbli¬ 
ci di lavoro proprio in no¬ 
me • della ‘ difesa dello : Stato 
e della costituzione. .. • • 


■La voce di Brandt non è 
isolata. Ad essa fa eco quel¬ 
la dell’organizzazione ■ sinda¬ 
cale DGB, che sottolinea co¬ 
me « terrorismo e assassinio 
politico sono nemici mortali 
della democrazia ». L'organiz¬ 
zazione . sindacale chiede che 
per combattere il ' terrorismo 
vengano impiegati « senza 
compromessi tutti i mezzi 
dalla Costituzione e dello Sta- 


Otto degli undici detenuti per terrorismo di cui ] rapitori del presidente della Confindustria 
tedesco-federale hanno chiesto il rilascio: da sinistra a destra e dall'alto in basso. Manna Elise 
Krabbé, Sabine Schmitz, Irmgard Moeller, Verena Becker, Guenther Sonnenberg, Jan Karl 
Raspe, r Gudrun Ensslin e Andreas Baader. 


to di - diritto ». I sindacati, 
quindi, prendono tempestiva¬ 
mente le distanze da quanti, 
e sono molti in queste ore di 
grande tensione, chiedono che 
si prendano misure eccezio¬ 
nali. che si facciano dero¬ 
ghe alla Costituzione, che si 
arrivi ^ anche alle limitazioni 
della libertà. Questa linea ha 
trovato in Die Weìt. il quo¬ 
tidiano di Springer, il suo più 
deciso sostenitore. Essa ; ri¬ 
specchia l’orientamento di 
una . larga parte deH'opinione 
puìsblica, e nòn soltanto dei 
gruppi ' fascisti ' o scoperta- 
mente reazionari, e rappre¬ 
senta perciò un grave peri¬ 
colo per la Germania fede¬ 
rale. Il commento di ieri del 


Die Welt è dovuto allo sto¬ 
rico Golo Mann, il figlio del¬ 
lo scrittore Thomas Mann co¬ 
stretto dai nazisti nel 1933 a 
rifugiarsi prima in Francia e 
poi in America. Golo Mann è 
un conservatore, non certo un 
fascista. Eppure egli scrive: 
« Frasi come mantenere il 
sangue freddo, utilizzare tutti 
i mezzi dello Stato di diritto, 
riflettere a fondo sul terro¬ 
rismo sono delle frasi ■ che 
non sono più sufficienti. Noi 
ci troviamo in guerra, noi sia¬ 
mo di fronte ad uomini decisi 
:fino alla morte. E in questa 
; guerra la Repubblica ferra¬ 
le tedesca è innocente come 
un angelo ». Quindi occorrono 
misure eccezionali, leggi ec¬ 


cezionali. T ■>- 

- ' Questa linea della necessi¬ 
tà di leggi eccezionali, per far 
fronte non ad un barbaro e 
sanguinoso atto di • violenza 
ma ad uno «stato di guerra», 
è la stessa che ispira l’atti¬ 
vità del partito democristia¬ 
no e viene quindi riflessa da 
tutti quei giornali che appog¬ 
giano direttamente o indiret¬ 
tamente l’opposizione. Il pre¬ 
sidente della EDU • è stato 
molto esplicito. Egli ha detto 
che «l’atteotato è una dichia¬ 
razione'. di .guerra contro T 
ordine . .costituzionale della 
Repubblica. Esso" esige inizia¬ 
tive di - legge, un migliora¬ 
mento dell’attività della poli¬ 
zia e fermezza contro- i sim¬ 


patizzanti e i. terroristi ». Il 
Berliner v Morgenpost scrive 
che « lo shock del bagno di 
sangue di Colonia ha colpito 
profondamente ^ Bonn » e nel¬ 
l’editoriale aggiunge che «la 
barbarie ha spinto lo Stato 
di diritto con le spalle al 
muro ». « La sicurezza viene 
prima della libertà » dice un 
altro titolo del giornale ber¬ 
linese. Anche la Frankfurter 
Allegemeine si pronuncia per 
l’adozione di misure eccezio¬ 
nali. In un editoriale dal ti¬ 
tolo «La sicurezza in terra è 
distrutta » il quotidiano scri¬ 
ve: • « Uno Stato nel ‘ quale 
avvengono questi fatti è scos¬ 
so. è in crisi. Molti raggrup- 
. pamenti politici ' del >' > nostro 
Stato tuttavia danzano sull’or¬ 
lo del \lulcano dell’insicurez¬ 
za ' interna e non ' vogliono 
guardare sotto di sé. La mag¬ 
gioranza del parlamento non 
vuole saperne di una legge 
che renda .• possibile il con¬ 
trollo dei colloqui tra gli av¬ 
vocati e i terroristi detenuti». 
Un altro giornale di Franco¬ 
forte, la ■ Rundschau, richia¬ 
ma invece come termine di 
paragone alla violenza ‘ dei 
terroristi la violenza fascista. 
« Il totale disprezzo per la vi¬ 
ta umana che ■ viene dimo¬ 
strato dai terroristi — scrive 
il giornale — ha avuto un 
equivalente in Germania nei 
metodi fascisti ». Il giornale si 
pone l’angosciosa domanda di 
come deve reagire lo Stato di 
fronte ad un ricatto < quando 
e quello di una vita umana» 
lasciando intendere di non po¬ 
ter schierarsi ' dàlia parte di 
coloro «che sono prwiti a da¬ 
re Una rapida risposta » af¬ 
fermando che lo Stato non 
deve venire in nessun caso 
a trattative con i terroristi ». 


Arturo Barìoli 






jphinol ha pochissimo alcool, 
quel tanto"che pérmette / 

alle ert>e salutari che lo ' 
compongono di sviluppare 
tutte le loro proprietà. * 
China, rabarbaro, genziana 
ed altre preziose erbe . 
in espiente dosaggio danno 
al Chinol un g^ò decisò, 
Intenso:.^ 
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Nove, punti 


riguarda 11 finanziamento del¬ 
le imprese. £’ venuta fuori 
una posizione di forte critica 
ed opposizione ai progetti che 
si fanno circolare fra cui 
quello della Banca d’Italia, 
Iri, Eni. in relazione' - anche 
alle vertenze aperte e soprat¬ 
tutto alle questioni relative al¬ 
la situazione delle aziende Ex- 
Egam e di altre aziende in 
crisi: i sindacati hanno sotto- 
lineato > l’esigenza * che * ^ il 
governo assuma « impegni e- 
semplari » in direzione dello 
sviluppo produttivo e della sal¬ 
vaguardia della occupazione. 
Per quanto riguarda la Mon- 
tedison si è parlato del ruo¬ 
lo della finanziaria, dello svi¬ 
luppo della ricerca, della chi¬ 
mica fine e secondaria. 

La discussione della segrete¬ 
ria ha affrontato poi cinque 
questioni: equo canone e edi¬ 
lizia sociale (si portino le pro¬ 
poste di modifica avanzate 
dai sindacati per i fitti alla 
discussione del Parlamento), 
patti agrari (vada avanti la 
proposta fatta dalla commis¬ 
sione parlamentare), polizia 
(smilitarizzazione e libertà di 
associazione sindacale), pub¬ 
blico impiego (rispetto e ap¬ 
plicazione dei contratti) prez¬ 
zi (controllo e contenimento, 
revisione del sistema distribu¬ 
tivo). ■ .- ■ . - ‘ 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata, come abbiamo 
detto, ai problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile sui quali nel 
pomeriggio vi è stato rincon¬ 
tro con Tina Anseimi. I sinda¬ 
cati in modo particolare — 
come ha rilevato Lama — in¬ 
tendono ottenere dal gover¬ 
no ■ « una forte pressione sul 
padronato perché dobbiamo 
conquistare centinaia di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro ». 
«Il governo — ha proseguito 
— non può fare da spettatore. 
Ha i suoi mezzi per fare pres¬ 
sioni sugli imprenditori e 
quindi anche sulla Confindu- 
stria e noi ' chiederemo che 
que.sto avvenga ». 

Al termine dell’incontro con 
il ministro del Lavoro. Bruno 
Trentin. segretario confedera¬ 
le della Cgil, ha detto che 1 
sindacati hanno espresso a 
"Koa Anseimi le loro « rile¬ 
vanti - preoccupazioni » sulla 
attuazióne della legge e han¬ 
no chiesto fra l’altro che l’at¬ 
tività di formazione profes¬ 
sionale non venga finanziata 
con i fondi ‘ previsti per ' la 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro». H ministro ha detto 
che sta verificando «come la 
legge cammina nel paese». I 
sottosegretari al Lavoro com¬ 
piranno un giro di «ricogni¬ 
zione» in tutte le Regioni. Si 
stanno anche consultando le 
rappresentanze degli impren¬ 
ditori. 

Su tutti questi problemi, ben 
definiti, in sindacati chiedono 
al governo risposte ' precise 
che saranno poi portate all’ 
esame delle strutture in una 
riunione che verrà convocata 
subito dopo il confronto. 


Chiaromonte 


con pacata chiarezza a ogni 
domanda pregustagli. Ne dia¬ 
mo qui una sintesi. Si è par¬ 
titi, come era da attendersi, 
dall’ormai famosa frase . di 
Amendola. 

■ ' < Non ■ vedo — ha detto 
Chiaromonte — perché si è 
fatto tanto scalpore. Euroco¬ 
munismo è un termine gior¬ 
nalistico. non nostro. Amen¬ 
dola evidentemente ha voluto 
dire che esiste, fra il PCI ed 
altri partiti europei, una co¬ 
munanza di obiettivi, di vi¬ 
sione politica, di piattaforme 
generali per avanzare - nei 
paesi -capitalistici europei 
verso il socialismo nella de¬ 
mocrazia ‘e nel pluralismo. 
Ciò è detto nei documenti uf¬ 
ficiali sottoscritti da Berlin¬ 
guer, da Marchais. da Carril- 
lo. Ciò che non può esistere è 
un centro organizzato che di¬ 
riga le politiche nazionali dei 
singoli partiti. L'impegno eu¬ 
ropeista del PCI è stato con¬ 
fermato proprio qui a Mode- 


E* naorto ieri a Parma, 
circcmdato dal dolore dei fa¬ 
miliari. dei compagni e de¬ 
amici. il compagno 


gli 


REBO POLIZZI 


Stimato dirigente del Partito 
e del Movimento antifasci¬ 
sta parmense. Aveva 68 anni. 

Militante dalia dandesti- 
nità. fu perseguitato dal fa¬ 
scismo. subi due processi, 
soffri corcere e confino con 
una condanna a venti mesi 
ed una a dodici annL 
n cXHnpagno Polizzi, tra i 
suoi vari incarichi fu anche 
collaboratore della Sezione 
centrale scuole di partito 
presso l’istituto di Faggeto 
Lario (Como), con compiti 
di direzione. 

Alla vedova compagna 
Amneris ed alla figlia, la 
fleiione centrale scuole di 
partito mprìme le più affet¬ 
tuose condoglianze parteci¬ 
pando al lutto. 

Roma, 8 settembre 1977 
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La famiglia ringrazia sen- 
tttMMnte quantL compagni 
ed aodd, hanno partecipato 
al lutto per la scomparsa 
deH’MiiiienticabHe 
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Milano. • settembre 1977 


na, su una scala di massa, 
a ribadire la nostra volontà 
di andare verso l’unità euro¬ 
pea», v-* ■ ^ 


■ Cosa significa Ma nuova 
fiammata ^ polemica nei rap¬ 
porti fra PCI e PSI rivelata 
dai recenti interventi di 
Craxi? - .. . . 

«Non mi pare cosa grave. 
La polemica anche più aspra 
non può interrompere i rap¬ 
porti unitari con i compagni 
socialisti, tanto più necessa¬ 
ri ora nella lotta per attua¬ 
re l’accordo programmatico a 
sei ». 


Ma i socialisti vi accusano 
dì scavalcarli con un’intesa a 
due con la DC. ■ • '! 


' « Abbiamo ’■ continuamente 
lavorato all’accordo a sei as¬ 
sieme al PSI. Un’intesa a due 
con la DC non è possibile, 
c non rientra nei nostri obiet¬ 
tivi. Anzi, bisogna essere uni¬ 
ti. come partiti di sinistra, 
per vincere le resistenze che 
nella DC incontra lo stesso 
accordo > programmatico. Al¬ 
tro che patto coi comunisti... 
La polemica di Craxi non ri¬ 
guarda comunque questo pun¬ 
to. ma piuttosto temi di pro¬ 
spettiva ». ' 

E cosa dice della sortita an¬ 
ticomunista di Galloni? 


• « Penso sia soprattutto di 
tipo strumentale, in vista del¬ 
le prossime elezioni ammini¬ 
strative. L’accordo program¬ 
matico non mette noi comu¬ 
nisti in imbarazzo perché va 
in direzione della nostra po¬ 
litica unitaria per portare il 
paese fuori dalla crisi. E’ la 
DC che deve spiegare ai suoi 
elettori il cambiamento com¬ 
piuto ». ,. ^. 

, Cosa pensa deU’annuncìata 
manifestazione dei gruppi di 
estrema sinistra a Bologna? 
. «Siamo del tutto aperti a 
ogni . discussione di merito, 
con qualsiasi posizione, anche 
quelle da cui ci dividono abis¬ 
si. La condizione è che sia 
un dibattito democratico, che 
siano emarginati quanti pre¬ 
dicano e praticano la violen¬ 
za. che si alzi una barriera 
insormontabile verso chi vo¬ 
lesse attentare alla libertà e 
alla democrazia. Ncm debbono 
essere consentite • ripetizioni 
delle giornate del marzo scor¬ 
so a Bologna ». ' 

E delle vicende del Friuli, 
cosa può dirci? t !?, 

« Mi - hanno molto colpito, 
specie perché l’opera del 
commissario di governo sì era 
rivelata tempestiva ed effi¬ 
cace. E’ importante che l’in¬ 
chiesta si concluda presto e 
che i responsabili siano indi¬ 
viduati e colpiti, perché non si 
apra una frattura, una crisi di 
fiducia delle po^azioni friu¬ 
lane verso gli istituti demo¬ 
cratici ». • • f , 

Il suo giudizio sulla propo¬ 
sta di amnistia. !-• •• T; 

«C’è stato un tentativo cu¬ 
rioso di tm settore della DC 
per estenderla a certi reati 
che non possono in - nessun 
caso essere coperti. Mi pare 
un tentativo già rientrato di 
fronte alla reazione quasi ge¬ 
nerale delle forze democrati¬ 
che e di sinistra ». 


RFT 


• •• . 

nita una prova che egli è in 
vita. La polizia studierà i cri¬ 
teri in base ai quali stabilirà 
se la prova è accettabile o 
no. Questi criteri saranno co¬ 
municati alla radio nel corso 
del pomeriggio».- - ' \ 

Successivamente, attraver¬ 
so la ' emittente del Baden 
Wuerttenberg, il BKA ha chie¬ 
sto ai rapitori di inviare alla 
polizia un nastro registrato in 
cui Schleyer in persona ri¬ 
sponda alle domande: «Come 
si chiama in famiglia £klgar 
Obrecht? E come si chiama 
oggi la cugina di Euler e do¬ 
ve vive? ». E’ chiaro che 
Obrecht e la cugina di Euler 
sono persone note solo ad una 
rìstrettissima cerchia di per¬ 
sone ' vicine a ' Schleyer. Le 
domande sono state ripetute 
più volte nel corso della gior¬ 
nata dalle varie radio e TV 
regionali, in modo che i ra¬ 
pitori ne fossero informati al 
più presto e senza possibilità 
di equivoci. '' ’ 

Oggi il quotidiano Die Welt 
pubblica una foto polaroid di 
Schleyer seduto davanti a un 
emblema della fazione dcH'e- 
scrcito rosso, in canottiera, 
con un cartello legato al col¬ 
lo e la scritta « Prigioniero 
dell’esercito rosso ». Il quo¬ 
tidiano Die Welle, aggiunge 
che la foto era allegata alla 
lettera ìnriata alle autorità 
unita anche a un biglietto in . 
cui Schleyer avrebbe scrit¬ 
to di suo pugno: «Mi si dice 
che altre indagini e il man¬ 
cato accoglimento delle ri¬ 
chieste saranno fatali per me. 
Sono incolume e credo che sa¬ 
rei liberato se le domande 
fossero accolte, ma la deci¬ 
sione non spetta a me ». 

CJhi sono i terrorisU di cui 
si chiede la scarcerazione? 
Innanzitutto i « massimi ca¬ 
pi» superstiti della cosiddetta 
< banda Baader-Meinhof » e 
cioè Andreas Baader. Gudrun 
Ensslin e Karl Jan Raspe; 
poi due « capi minori > del 
gruppo stesso. Verena Becker 
e ^bine Schmìtz; e infine 
Guenther Sonnenberg. accusa¬ 
to di aver ucciso il procura¬ 
tore generale Buback. Uwe 
Folkerts. Johannes Thieme. 
Irmgard Moeller e Manna Eli¬ 
se Krabbe. Non si conosce il 
nome dell’undicesinw. La' pi> 
lizìa, infatti, è stata molto ri¬ 
servata suirargomento. e i 
dieci nomi sono stati messi 
insieme dai giornalisti attra¬ 
verso indiscrnioni o per in¬ 
duzione. trattandosi dei terro- 
ri.sti più in vista fra quelli de¬ 
tenuti in Germania ovest, che. 


secondo gli avvocati, sareb¬ 
bero in tutto circa 45. 


r Nelle carceri di Stoccarda, 
Amburgo e Berlino Ovest. > i 
terroristi (o presunti tali) so¬ 
no stati ieri isolati l'uno dal¬ 
l'altro. Le loro celle sono sta¬ 
te accuratamente perquisite. 
£’ stata loro proibita la let¬ 
tura dei giornali, l’ascolto del¬ 
la radio, Io scambio di visite. 
Molti dei prigionieri, fra cui 
i tre « capi maggiori » della 
Baader-Meinhof, avevano fat¬ 
to nei giorni scorsi uno scio¬ 
pero della fame per ottener# 
un trattamento meno severo. 
Lo sciopero era finito alla vi¬ 
gilia del rapimento, con la 
concessione di alcuni diritti, 
fra cui appunto quello di in¬ 
contrarsi in celle comuni. Ta¬ 
le diritto è stato subito abro¬ 
gato « per evitare — dice la 
polizia — che i detenuti con¬ 
certino piani d’azione in co¬ 
mune ». ' ,;n • . 7 ; < 1 !!/ 


Sotto la pressione della DC 
e della destra, il governo ha 
approvato due progetti di leg¬ 
ge da tempo in preparazione, 
per la lotta contro il terrori¬ 
smo. Essi prevedono procedu¬ 
re più rapide, pene più se¬ 
vere per il possesso illegala 
di armi, possibile esclusione 
dei difensori dai processi (in 
caso di • sospetta complicità 
con gli imputati), maggior 
potere all’accusa, che potrà 
prescindere ' da ■ elementi 
« marginali » come la ricusa¬ 
zione dei giudici, le contesta¬ 
zioni sulla composizione del 
collegio giudicante, : e alcune 
altre « formalità ». in r modo 
da arrivare più rapidamente 
alla condanna. ; v - il • 
Naturalmente, a parte • le 
nuove leggi, tutti si chiedono 
che cosa farà il governo per 
liberare Schleyer. Ma. come 
abbiamo detto, sulle intenzio¬ 
ni dei massimi ' responsabili ' 
non si sa nulla. Nella notte ' 
fra martedì e mercoledì, il 
cancelliere Schmidt ha convo¬ 
cato un « consiglio della cri¬ 
si ». Erano presenti tutti i l,^;a- 
ders dei partiti rappresentati 
in Parlamento, fra cui il ca¬ 
po deH’opposizione de KohI, ' 
ed inoltre il capo della BKA, - 
il procuratore generale Reb- 
mann, esponenti delle regioni. 
La riunione si è svolta dopo 
che la lettera dei rapitori era 
pervenuta alle autorità. L’uni¬ 
ca decisione nota è quella re¬ 
lativa alla richiesta di prove 
che Schleyer è vivo. Per 11 
resto, silenzio assoluto. ’ 


Una lettera 


delTon. Tesini 


Riceviamo dall’on. Giancar¬ 
lo Tesini, della DC, la seguen¬ 
te lettera: i ^ 




«In riferimento alla notizia 
apparsa su L’Unità del giorno 
30 agosto 1977, ripresa de al¬ 
tri giornali e confermata sul¬ 
la stessa Unità in data odier¬ 
na - circa la mia partecipa¬ 
zione al dibattito sul • tema 
"Scuola, Università, mondo 
del lavoro” desidero precisare 
quanto segue: fin diai luglio 
scorso quando mi fu rivolto 
l’invito, informai immediata¬ 
mente gli organizzatori che 
rorientamento del mio parti¬ 
to era contrario alla parte¬ 
cipazione di propri esponenti 
a dibattiti neH’ambito del Fe¬ 
stival nazionale ' dell’ Unità. 
Non mi sembra quindi cor¬ 
retto aver annunciato la mìa 
partecipazione ad una mani¬ 
festazione alla quale non ave¬ 
vo aderito in alcun modo; 
chiedo pertanto, in base al¬ 
le norme vigenti sulla stam- - 
Ita, di dare pubblicazione dri- 
la presente rettifica». - ■ 
Pubblichiamo volentieri la 
lettera dell’on. Tesini ■ non 
solo per la precisazione del¬ 
l’informazione, ma anche per¬ 
ché essa è rivelatrice del mo¬ 
do in cui certi esponenti de . 
applicano la politica del con¬ 
fronto democratico. 
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Ribadito i'tmpegno del Comime per risolvere il problema del¬ 
la casa - Due famiglie hanno accettato di i andare in pensione 


ecoiioimco 


^ InunedUatamcote prima 
del periodo feriale la ccn- 
■f industria • regionale • ha . 
,■ presentato un volume in 

■ ’ cui vengono valutate le 

condizioni e le prospetti* 

■ ve economiche dei diversi 
. settori produttivi della re* 

■ ■ gione. H volume è inte-; 

lessante sotto più aspetti. 

. Sembra di molta impor* 

; tanza in questo periodo , 
avere dati e ricognizioni, 
economiche provenienti di* i 
rettamente dalle forze im* 

.. prendltorihli. La maggior ; 
parte degli esperti infatti 
paiono oggi dividersi su 
. .r analisi e conclusioni che 
■■ prendono avvio non dalla 
. realtà ma dalle loro na- 
; tuoràli inclinazioni di ca* 

■ rattcre; vi sono quindi 
. esperti ottimisti ed t al* 

, • tri pessimisti. . ^ • 

Partire invece diai dati 
della produzione materia¬ 
le ci permette di esplici- 

> tare con più chiarezza i 

, punti di ccnsenso e di di- : 
f versiti che possono esl- 
• ' Btere ri^)etto alle prospet* : 
1 ■ tive di sviluppo nel breve ~ 
. e nel medio periodo. Noi 
. condividiamo del resto la 
' esigenza, più volte nel vo¬ 
ltane ritedita, di una eoe- 
rente politica Industriale.- , 
: Essa deve, essere costitui¬ 
ta da tma serie coordina¬ 
ta di misure che partano ' 
. . da atti di governo ma che - 
. a livello regionale debbo- 
. - no scaturire attraverso lo ; 

; stabile incontro tra le di- 
verse forze sociali. Condi¬ 
vidiamo cuiche che l’ob- 
, biettlvo principale sia co- 
V stituito dail’lnnaizamento 
. della produttivlti media - 
, del sistema economico.- . 
; Proprio a partire dalle fi¬ 
nalità condivise vorrem- . 
mo discutere alcune af- ; 
fermazioni 'i complessive 
, ohe rischiano poi, se non ' 
ben chiarite, di rendere 
' inutili le proposizioni ri* ^ 
.. tenute giuste e comuni. ' 

Ci appare intanto che . 
<; lungo tutto il volume vi. 

-. sia una difesa dell'eslsten- 
' te (cosa giustissima in sé) 
ina che diviene addlrittu- ; 
ra timore di ogni sforzo 
< volto ad imprimere un rit* 

: mo più : accelerato ■ allo , 

. sviluppo, - proprio per ri¬ 
spondere adeguatamente . 

' ai processi di crisi che > 
avanzano anche nella re* 

, gione toscana. - ■ - -- - • 

« E’ infatti poco reali* , 
stico » si afferma « pun-. 
>' tare sull'argoniento della. 
base produttiva» nell’af-v 
frontale te crisL Si igno- 

> la mi pare die i processi i 
di crisi indeboliscono non • 

. sdtanto le adendo più de- v 
- boli ma tutto l’organismo > 
produttivo, e che l tassi di 
y inftedone come quelli da . 
noi conosciuti negli ulti¬ 
mi anni influenzano pro¬ 
fondamente tutta la strut¬ 
tura" finanziaria del Pae¬ 
se. .^lora ' una ^ visione 
complessiva, e quindi rea¬ 
listica. vuole un alteiga- 
. mento della base produt-. 
tiva e uno sviluppo diver¬ 
sificato. Gli investimenti 
Indùfitriali non dipendono 
solo dai profitti (anche 
gli industriali dovrebbero 
scavare di idù in ima real¬ 
tà che ben conoscano pra- 
ticamente) ; dipendono an¬ 
che dsOa capacità utfliz- 
zata degli inqitenti e dal¬ 
la AspmiiWlità dd eredi¬ 
ta A sua volta il grado 
di utnizaazione dipende 
daUe vartezionl delle com¬ 
ponenti ddte domanda ag¬ 
gregata; domanda pub¬ 
blica e privata per consu¬ 
mi e investimenti e do-. 
manda estera; il volume 
dd credito die il siste- 
: ma bancario è in grado 
di mettere a disposizione 
ddle Imprese può essere 
tanto maggiore quanto 
minore è il deficit nei con¬ 
ti con l’estero e quanto 
ndnare è il deficit pub¬ 
blica 

- Quindi se (come è es- 
aensiale per gii imprendi¬ 


tori è condivisibile da tut¬ 
ti se non ridotto ad un 
fenomeno privato) si vuol 
■ rilanciare il processo di 
■: accumulazione industriale 
occorre agire su tutti i 
I fattori ora > ricordati do- 
. manda privata e pubbli- 
'. ca, disponibilità di cre¬ 
dito (non intricato dalla 
selva delle agevolàzionl), 
deficit nei conti con i’e- 
stero, deficit pubblico. Ma 
il proprio ^ questi ■ processi 
'■ vogliono l’acquisizione di 
più alte capacità compe* 
“ titive e quindi innal¬ 
zamento delle tecnologie 
produttive e una diversi- 
ficazione <, più pronuncia¬ 
ta nelle specializzazioni. 
lavorative. . , - vs, 

- Soltanto cosi infatti lo 
sviluppo può portare con 

- sé una decisa spinta ver-; 
so l’alto dell’occupazione 

; a cominciare dall’occupa- 
^ zinne giovanile. Questa è i 
. la via maestra delio svi-; 
’ luppo nazionale e di quel¬ 
lo toscano, e il tipo di: 
« ristrutturazione » che là 
; legge sulla riconversione 
V ; industriale dovrebbe alu- - 
’ tere ad - attuare. Difesa 
.. dell'esistente e guida dei 
processi innovativi costi- 
■ tuiscono il nucleo essen- 
zlale di ogni azione pro- 
' grammata. > " ' • . ' ■ 
r- -• La stessa ottica, dawe- 
< : ro riduttiva, la si ritrova 
sul problema del decen- 
tramento produttivo ‘ - e 
■; del lavoro nero. Vi è sen¬ 
za tentennamenti o dub-. 
bi una esaltazione del la- . 
voro a domicilio. Eìppure 
il tema, come si dice, è : 
-- più complesso. Non si ri- 
' solve il proUema anche 
a> partbe dal - riconosci¬ 
mento che ia crisi ' eco- ^ 
r. nomica, ki special modo 
lungo tutto il 1976, non 
. ha assunto dimensioni ca¬ 
tastrofiche per l’esistenza : 
' del lavoro «non garanti¬ 
to»; lavoro a doniicilio e 
; lavoro presso aidende con 
. ordinazióni in subappalto.- 
iUiche questo, del resto, 
è stato ed è un fattore di 
crisi strutturale della, si- 
txiazione del paese. Come 
-non vedere cosa produce 
più in generale questo fe- 
nomeno? Intanto il lavoro 
non ' garantito comporta 
due generi di evasioni en- 

- trambe lesive deU’inteies- 
' se pubblico; l’evasione da- 
i gli oneri sociali e l’evasio- 

ne dellIVA. Ma ancora 

- più - importanti - sono le ; 

. conseguenze cmnplessive 

1 ^ l’appansto produttivo 
> Ih generale. Infatti se ci 
: sono operazioni produtti- 
ve che possano essere de- 
: centrate senza perdita di 

- efficienza ci sono altre 
. operazioni che, se decen- 
/ trate (anche nei settori - 
. tradizionali), perdono di 

efficienza dal pimto di vi¬ 
sta del processo sociale 
della pr(>iluzi<me ed an- 
. che questo è un danno 
per la collettività, vj 

- Sono questi due soli 
spiarti di dibattito; resta 

-- importante, al di là della 
discussione più ' generale 
che può e deve continua- 
. re n^e più diverse for- 
. me. sottolineare i’impor- 
; tanza che riconosciamo al- 
-lo sforzo comune, già in 
: atto, per supeiàre in tem- 
: pi stretti la crisi presente.- 
> In conve^i antire re¬ 
centi il nostro partito ha 
^ affrontato su scala pro¬ 
vinciale e regionale i te¬ 
mi dell’impresa, della ri-. 
conversione produttiva 
avanmodo proposte posi¬ 
tive per te ripresa. Su 
' queste proposte occorre un 
: confronto diretto e una 
discussione franca cu noi 
ci dichiariamo ancora una 
. vtita disponibili e pronti. 

' Stitanto coti l’interesse di 
una parte sociale non rap- 
presenterà te sopraffazio¬ 
ne delle ngioni dtil’altra. 

Paolo Calali 


Soppresse sei lìnee: 
protesta nel Mugello 


' Prosegue te protesta degli 
•Mtanti dtil’alto Mogtilo con- 
èro te decisione dtite CAP di 
g um snd er e alami serriti che 
iHiaiM oooRdetamcide alcu- 
•H eentii^dtite montapia. Gó¬ 
gne è noto gli abitanti di Ca¬ 
gagli c ftmoto, hanno deci- 
go di tequeotrars due auto- 


; RiB^raziamento 

La iiiosii* àanat». pfofonóWWfi- 
-ea cemmoaaa Òal trióNto ai stivilo 
‘ OMiiifoolalo al caro Rine» RMi. 
aaM’lniwMiWKté dS tarlo sinsolar- 
. aMMla, rineraita tolti còlerò, cem- 
-geeni • anici, cha hanno proto 
. Mrta ai tuoi hmorali. Un parti- 
còìaro rinir a c it ina n ta aH’ a nw wl n l - 
. atitaiwit Boannati ói Setto, ai tin- 
'dnea d Nrenaa. ai cempasni par- 



bus della società, dopo che 
lunedi scorso te CAP aveva 
deciso di s u p ptlm ere tutte le 
sei corse del programma gior¬ 
naliero da e per ftteaolo sul 
Senta Màrradi, Ronta e n- 
xenae. - 

In un documenta te segre* 
terte dei, partito comunista 
dti comprensorio del Mafei- 
la Alto Mugello e Vti di Ste¬ 
ve; appresa ia notiate della 
unOsterale decisione della 
CAP di eopprlmeic tt tratto 
di linea Manadi-Ronta (ki- 
terrompendo coti U ctilega- 
mento PaianooiaPlienK con 
I mag^ori centri dtite nna 
dti Bfttitilo), mentre espri¬ 
mono solidarietà ai tevora- 
tori e ai cittadiai dei oomu- 
ni « delle località delVAppen- 
nteo- — duramente colpiti 
dal già ti l tiou be dUeervitio 
dei trmeportl ptdibUti, anolM 


~ chiodano rinnudteto ri 
pristino M osrvlria 


Una delcgatione dti comune 
di Flienm guKteta dal vice 
tindneo GoU e ileiraaaessOTe 
ainglene fbpini, e oongtosu 
da numetnti consigUen co- 
mungH, lappiccentaati tinda- 
caM, e delle aaoctetieni anti- 
fasciate e della icaMcma, 
che fanno pane dti comitato 
di coordtnamenlo por te dlfc- 



rall >g| 


Ua i oomoni 
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Dei porte del consigliò di fabbrico- V- Per una gestione pubblica deirantico edificio 

k stìcérM^ iPalazzo Serristori : la Resone 


la sicurezza 


o-,'- 'f' 


' ' Il sindaco Elio Qabbugglanl 
si è Incontrato ieri mattina, 
nella sala degli incontri di 
Palazzo Vecchio, presenti an¬ 
che gli assessori Bucclarelll e 
Sboidoni, con una rappresen¬ 
tanza, delle, famiglie già oc: 
cupanti l’immobile di lungar¬ 
no Cellihi e di altre famiglie 
su cui pende la minaccia del¬ 
lo sfratto, accompagnate da 
esponenti dell'Unione inqui¬ 
lini. Gli intervenuti hanno 
presentato agli amministrato¬ 
ri comunali un documento ap¬ 
provato dairassemblea degli 
occupanti. ' - - = 

’ Il sindaco — informa un co¬ 
municato — ha ribadito la vo¬ 
lontà dell’amministrazione co¬ 
munale di contribuire a risol¬ 
vere, in generale. Il dramma¬ 
tico problema della casa ■ a 
Firenze e di affrontare le si- ; 
tuazioni più particolari delle 
quali si é interessata la cro¬ 
naca in questi ultimi tempi. 
Gabbugglani ha ricordato, a’ 
tale proposito, la complessa 
serie di iniziative intraprese, 
o in corso di svolgimento da 
parte della amministrazione, 
per lo svolgimento delle pro¬ 
cedure delle licenze edilizie e 
per il recupero delle aree ! 
degli immobili del centro e 
della periferia, per le quali 
saranno anche utilizzati i dati 
del censimento, effettuato a 
suo tempo, sulle abitazioni 
sfitte della proprietà privata 
e sulla proprietà pubblica. - 

Iniziative sollecltatrlci sono 
state prese dal comune per la 
massima accelerazione ' dei 
piani di edilizia economica e 
popolare, sia quelli riguar¬ 
danti l’istituto autonomo del¬ 
le case popolari, sia quelli 
delle cooperative cui sono sta¬ 
te già assegnate tutte le aree 
disponibili. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi più urgenti della siste¬ 
mazione di coloro che sono 
stati sfrattati dal lungarno 
Cellini. dopo aver ribadito il 
giudizio negativo dell’ammi¬ 
nistrazione comunale sulle de¬ 
cisioni relative allo sgombe¬ 
ro del locali occupati, il sin¬ 
daco ha sottolineato come la 
unica possibilità di risolvere 
provvisoriamente il problema 
per le famiglie rimaste senza 
allodio e in stato di effetti¬ 
va necessità, sia quello, del 
resto già prospettato, di una 
loro sistemazione in pensioni 
cittadine. 

‘ ' Nei prossimi giorni — con¬ 
clude il comunicato — l’Am- : 
minlstrazlone comunale,- che 
: si sta continuamente ihterea- ' 
sando a quésti specifiòi prò- 
blemi conta di poter ottene¬ 
re la sistemazione delle fa¬ 
miglie attraverso accordi con 
le associazioni rappresentati¬ 
ve la proprietà edilizia e con 
la proprietà privata che do- 
vrtiiberò ^ indicare - immobili 
da affittare al comune e da 
locare successivamente alle 
famiglie bisognose di assisten¬ 
za. La giunta comunale si ri¬ 
serva, in ogni moda di in¬ 
traprendere le azioni opportu¬ 
ne per reperire gli allo^ - 

Airincontro, erano presen¬ 
ti numerose donne con i loro 
bambini, mentre un gruppo di 
persone che hanno dovuto la¬ 
sciare il lungarno Cellini, uni¬ 
tamente ai giovani occupanti 
gli ex-alberi di via Calzaio- 
11, si erano sistemate — con • 
cartelli e slogane — davanti 
aU’ingresso di Palazzo Vec¬ 
chio. Nel corso dell'incontro 
con il sindaca una donna, 
madre di ben 9 ragazzi, sfol¬ 
lata da via Cellini, ha tstures -1 
so il proprio desiderio di po¬ 
ter andare ad alloggiare, in - 
via temporanea, nella pensio¬ 
ne, indicata dalla amministra¬ 
zione conKmlae fin dal gior¬ 
no stesso deDo sgeaniberD dei 
locali. Successivamente, una 
altra famiglia, ha pr^ là 
stessa decisione. 

OrientamenU in tal senso 
erano stati espressi dalle fa- 
mli^ |dù bisogiMoe fln da 
lunefi aooraa ma i vari grup¬ 
pi che tntendooo ooodurre te 
lotta, avevano Insistito potiiè 
tutte le f amitiie tifiutaasero 
la proposta deU’amministra- 
rione e d Inilaìlamrrn a Pa¬ 
iamo Vegni. occupato. Nel 
cono dell’assemblea degli oc¬ 
cupanti molto si è d isc i LSso 
intorno alle forme ed agli 
obiettivi di lotte; c’era chi 
sosteneva la necessità di giun¬ 
gere ad una soluzione del pro- 
Uenia — per la quale ti va 
dimiegando l’impegno ineno 
dtiramministraziaDe coraiina- 
le, sia pure nei limiti delle 
proprie oofttpetenae — e chi 
insMteva invece sogli «ob¬ 
biettivi» politici da ifcavare 
(Mia lotta condotte soprat¬ 
tutto nei confronti delTammi- 
nlatoarione e delle forre che 
guidano Pa':...ao Voechio c 
tiK, proprio ieri, hanno rin¬ 
novato nnvito — in termini 
fetali e risoiati — alla pro¬ 
prietà anintiiè metta a diipo- 
slilone alloggi da locare al 
coniane e poi da cederà alle 
fanrigUe bisognose. 

Nn tm documento sitila vi- 
oei^ degli sfratti il consi¬ 
glio dei dtie^ti del deposito 
personale viaggiante dtite 
stasione di Sante Marte No- 
vtite condanna il comporta- 
mento della proprietà edSi- 
ria, della Prefettura e dcQa 
queataia nonostente fossero 
in cono trattative e nono¬ 
stante le chiare prese di po- 
titione dti rindacsto unite- 
rio, dtite FLM e te contrarie- 
U manifestata daOa giunta 


i Per gli infortuni ; la responsabilità è di chi 
dirige la politica di sviluppo della Zanussi 

, ' ' J \ i ì .. r .' * ,'.V j lz 1 i ^ ^ ’ ir. * * ' * 

‘ ■ « ■ - . - . ' - , . . . 

^ ’ L’arresto del ’ direttore della Stice-Zanussi,' avvenuto • in 
cimseguenza della morte dell’operaio Vittorio Lombardi, , con¬ 
tinua a. destare scalpore. Interviene qra il consiglio di fab- 
blica dello stabilimento fiorentino che, in merito all’episodio, 
sqttolinea come questo evidenzi « le gravi responsabilità del¬ 
l’azienda rispetto all’infortunio» come già denunciato dai 
lavoratori e dal sindacati subito dopo il fatto. ' .f 

'A riùdizio' del consìglio di fabbrica l’ingegnere De Chigi ' 
« paga come responsabile . giuridico deU’azienda di fronte 
alla legge, ma le responsabilità s<xio anche e soprattutto 
a più alto livello: sono di chi dirige .la politica di sviluppo 
della Zanussi e di chi antepone la produzione a tutti i costi 
alla salvaguardia della salute e delle condizioni di lavoro». 

<iE’ questa la logica — prosegue il documento — che ha 
portato al mortale infortunio, che non può neanche racchiu¬ 
dersi soltanto airintemo della Zanussi, ma è una conse¬ 
guenza del modo di lavorare arretrato, imposto dal padro¬ 
nato italiano, di cui naturalmente la Zanussi ha una grossa 
responsabilità, in quanto è uno dei più grossi gruppi del 
settore industriale». -. - s-. w 

' I lavoratori e il consiglio di fabbrica della Stice-Zanussi, 
'che da anni si stanno'battendo per la modifica delle con¬ 
dizioni di lavoro ed ambientali, sono consapevoli che i risul¬ 
tati ottenuti non sono che una tappa per raggiungere una 
più soddisfacente e umana organizzazione del lavoro. Per 
questo le” maestranze continueranno a battersi perché le pro¬ 
poste di modifica ded sistemi di sicurezza e di tutela della 
salute vengano accolte e risolte tempestivamente. ■ ” 

■ «Rimane il fatto che l’azienda ha la responsabilità, nel- 
rimmediato e nel futuro — afferma il consiglio di fabbrica — 
di garantire la piena attività produttiva nella più compiuta 
sicurezza per i lavoratori». v, . 

- ‘ SI pone quindi l’esigenza di un plano di investimenti e 
di ristrutturazióne produttiva per oltre 10 miliardi che la 
Zanussi ha annunciato in un incontro avvenuto nel mese 
di giugno con i sindacati. Questo piano prevede, a grandi 
linee, Tampliamento e la totale riorganizzazione produttiva 
dello stabilimento che. secondo il consiglio di fabbrica, deve 
essere orientato alia soluzione dei problemi della sicurezza 
e delle condizioni ambientali, la modifica dell’attuale orga¬ 
nizzazione del lavoro e lo sviluppo deiroccupazione. fortemai- 
te ridotta in questi anni. > • . , ,, , . 

' In questo senso il consiglio di fabbrica ha deciso inizia¬ 
tive di mobilitazione per Impedire alla Zanussi una gestione 
unilaterale degli investimenti e una ristrutturazione che ri¬ 
percorra la vecchia logica della produttività a tutti i costi 
e del profitto a scapito della condizioni dei lavoratori. 


k èlavòréìTOle all^acquisizione 

jLa questione dovrà essere studiata dai Beni culturali e i dal Comune - Nella 
i primavera scorsa venne bloccata un’asta per la vendita delle opere d’arte 
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Un'immagine di Palazzo Serristori 


Condannati rispettivamente a quattro e sei aiihi 


n colpo fruttò solo 140 mila lire e i due giovani vennero bloccati da un ragaz¬ 
zo figlio di im^tufficiale di PS - Un terzo complice non è mai stato identificato 



g l tafoiis Paolo Molaraziì m e ntre viene cew det t e in questura 


^Come è difficile^ 
faro il cPieHhò»! 


Al etmaitiiere Aemoerùtimno 
aiomnmi Pananti piace reci¬ 
tare il ruolo del « Pierino » • 
del ragazzino terribile che 
getta scompiglio fra le fUe 
degni amici e degli avoerwurL 
Mm fatilo del « Pierino » i m 
ratio pKfticolaTmente diffici¬ 
le, soprattutto se lo si enti 
interpretare sulla scena po¬ 
litica: rsefUede attenzione, 
acume, senso delle pr oponio- 
mi, se si vuole anche mode- 
wtia e altre doti, che frua- 
oamente a giocane PéOmaU 
ha mostrato ancora sma vol¬ 
ta di non possedere, a, se si 
vuole essere benevoli, non sa¬ 
per padtumeggiare. Ha tenta¬ 
to di fare d solito p ctoero- 
ne, 'ma la polvere gU i ri- 
oodata. adesso. 

QMsa f fatti. Pollanti invia 
nna fnlenofaziuwe al s in d a ca 
per domandare un presunto 
abuso compiuto dalla soaseté 
s FiasmMna-gas » nei con¬ 
fronti di certo Cesarina Pdh 
tanti (non aappisono se òme- 
nima o parante dal sopra¬ 
citato Ota as mat ): si tratta di 
una matpnoata questione m 
pnaumaato ét Metta — dif- 


laraM 


Dot eaeo 


na fede si sarebbe recata ne¬ 
gli uffici della * Fiorentina 
gas » ed avrebbe chiesto spie¬ 
gazioni e fatto intendere le 
proprie ragioni (se ne aves¬ 
se avute e di buone), n consi¬ 
gliere Pollanti, no. Prende fo¬ 
glio e matita e verga la sua 
bella inteTTogazione, traendo 
dal caso della Cesarina Pol¬ 
lanti arbitrarie ed offensive 
conclusioni di intenti specula¬ 
tivi da peate ddTmzierrda, e 
ruduTulmente la spedisce ai 
gurmali. La pnbWjtità fa sem¬ 
pre comodo. 

Non sappiamo se poi ab¬ 
bia atteso fiducioso o meno 
la risposta, a ssap or a ndo U 
gusto itt una palpitante vitto¬ 
rie. S la risposta del sindaco 
è arrivata, puntuale e corre¬ 
data da un’ampia doc u menta- 
stame detta m F io re ntina g r u » 
da cui si evince che Giovanni 
Pallenti ancora una volta ha 
fatto motta rumore per nulle. 

Dice rastenda: la signora 
Ce m r i rt a Psdianti ha pagato 
il gas effettivameate consu¬ 
mato e quindi non corrisponde 
mUm rsattà Tassertdane che di 
norma m vengono stdstte M- 
leCfa con cifre maggion ti 
fwl* qwwrm o» nms affe^ 


« Vittime della droga > .se¬ 
condo Tavvocato Nino ■ Fila- 
stò, difensore dì ’ Francesco 
Miranda. 22 anni abitante a 
Scandicci in via Cimarosa 24 
e Paolo Materazzi, 27 anni 
da Piacenza.. arrestati il ^ 29 
agosto scorso dopo una rapi¬ 
na all’ufficio postale di vìa 
Mayer. Ma i giudici del tri¬ 
bunale non sono stati di que¬ 
sto avviso e hanno emesso 
severe condanne. Miranda, al¬ 
la sua ^ prima esperienza di 
rapinatore, ha avuto 4 > anni 
e 8 mesi di reclusione, : 350 
mila lire di multa e 30 mila 
lire di ammenda, mentre Ma¬ 
terazzi che aveva dei prece¬ 
denti è stato condannato a 
6 anni, 400 mila lire di multa 
e 30 mila Ure di ammenda, 
n ' « colpo » lo organizzarono 
proprio per procurarsi il de¬ 
naro e , acquistare qualche 
grammo di eroina per . « so¬ 
gnare ». Lo hanno ammesso 
entrambi che avevano più vol¬ 
te ricorso agli stupefacenti e 
anche . quella mattina, il ~ 29 
agosto. Miranda prima di as¬ 
saltare l’ufficio postale si era 
fatto una iniezione di eroìna 
per farsi coraggio, .. " ' 

Arrivarono a bordo di una 
« Mini > rubata in - (xeceden- 
za. Alla ^ida rimase un com¬ 
plice. Miranda - e Materazzi 
entrarono neiruffìcio. Uno era 
armato di pistola, trovarono 
poche mì^aia di lire, circa 
140 mila lire. Ma il loro ar¬ 
rivo, i loro movimenti non 
erano sfuggiti ad un giovane. 
Franco Scialdone, figlio di un 
maresciallo di pubblica sicu¬ 
rezza e amante del brivido. 
Scialdone dopo aver avvertito 
il « 113 » pistola in pugno af¬ 
frontò i due rapinatori che 
sì accingevano a salire sulla 
< Mini ». Cotti di sorpresa per¬ 
sero alcuni attimi; inoltre il 
complice anrichè attendere ì 
gli amici preferì scappare a 
tutta velocità. -- 

Nonostante Sdaldone esplo¬ 
desse un paio di colpi in aria 
a scopo intimidatorio, i due 
con i) magor bottino cerca¬ 
rono di allontanarsi a piedi, 
ina ormai erano in trappola. 
Nella zona erano affluite di¬ 
verse pattuglie della squadra 
mobile e sulla scorta delle 
indicazioni fomite dallo Scial¬ 
done non fu difficile rintrac¬ 
ciare e arrestare Materazzi 
e Miranda. 

In questura i due non po¬ 
tevano fare altro che confes¬ 
sare. n nome del complice 
però non saltò fuori. Dùcerò 
di conoscerlo soltanto come 
Luigi. Nonostante le ricerche 
e le inda gini il terzo compli¬ 
ce non è stato identificato. 

E cosi ieri mattina dopo 
una prima udienza avvenuta 
ai pri mi di settembre, Mate¬ 
razzi e Miranda, sono com¬ 
parsi in tribunale. . 


Riduzìolii Ataf 
^v5!5per studenti 

Le tessere ATAF a «tarif¬ 
fa ridotta » saranno rilascia¬ 
te alle seguenti categorie di 
studenti: fino al 19jno anno 
di età, compréso purché fre¬ 
quentanti còrsi di scuola sta¬ 
tale o legalmente equipara¬ 
ta; fino al 25.mo anno di età 
compreso se iscritti frequen¬ 
tanti corsi universitari statali 
o legalmente equiparati. Tali 
studenti devono presentare 
entro il mese in corso, all’uf- 
ficio ATAF di via dello Stu¬ 
dio, la tessera in loro posses¬ 
so ed un certificato di iscri¬ 
zione all’anno scolastico 77-78. 

Bloccato il bus 9 /; 

- kin via Ciseri 

Nuova protesta In via Ciserì per 
il ’ s9>. Numerosi abitanti' delia 
zona — conte già avevano latto 
l'altro giorno — hanno impedito 
il passaggio dell’autobus da via Ci- 
seri obbligandolo a deviare in via ' 
deìl’Argin Grosso e a seguirà il 
percorso che compiva Kno a qual¬ 
che tempo la. Il tragitto del mezzo 
dell’ATAF « inlatti stato rnodiiì- 
cato ultimamente, ma la decisione 
delia direzione ha trovato ■werse 
numerosa persone - • ,* -> ■ • • • 


La giunta regionale si è di¬ 
chiarata favorevole a studiare 
con il ministero dei Beni cul¬ 
turali ed il (Comune di Firen¬ 
ze le forme ed i modi per 1' 
acquisizione e la gestione pub¬ 
blica di Palazzo Serristori. 
La vicenda dell’antico edifi¬ 
cio fiorentino > e della ricca 
collezione di quadri ed arredi 
che ospita è nota. Nella pri¬ 
mavera scorsa gli eredi del 
patrimonio Serristori affidaro¬ 
no alla ditta di aste inglese 
«Sotheby» l’incarico di vende¬ 
re le opere d’arte contenu¬ 
te nel palazzo dei Lungarni. 
Furono stampati due elegan- 
. ti cataloghi, furono inviati ad 
antiquari di tutto il mondo, 
ma l’asta non si fece: fu bloc¬ 
cata da ' un veto ' ^unto dal 
ministero dei Beni culturali 
e dall'intervento della ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vec¬ 
chio. Questa la motivazione; 
non si poteva e non si dove¬ 
va in alcun modo sottrarre 
all’uso pubblico né le opere 
d’arte della collezione Serri¬ 
stori. • né lo stesso palazzo. 
In seguito fu avanzata la pro¬ 
posta da parte del Comune di 
Firenze di un possibile acqui¬ 
sto da parte deH’amministra- 
zione pubblica di tutto il com¬ 
plesso ! storico-artistico . (si è 
parlato di un valore comples¬ 
sivo di due miliardi e mez¬ 
zo). ìkrk'y 1 --y.T 
; Ora è arrivata la presa di 
posizione della giunta regiona¬ 
le. che nella sua riunione di 
ieri, sulla base di una rela- 
, zione dell’assessore alla Cul¬ 
tura Luigi 'Tassinari, ha esa¬ 
minato le questioni sollevate 
dall’asta promossa dagli ere¬ 
di Serristori che interessa u- 
na parte , di oggetti di, loro 
■ proprietà. 

La giunta regionale ha di¬ 
scusso la richiesta del sinda- 
I co Elio Gabbugiani. rivolta al 
I governo ed alla Regione To- 
; scena, ; per assicurare : con¬ 
giuntamente alla mano pub¬ 
blica il palazzo Serristori, in 
'seguito alla offerta fatta da- 
? gli stessi eredi alla ; ammi¬ 
nistrazione comunale fioren¬ 
tina. ’ La giunta. • nell’ambito 
, della -politica ' intesa a con¬ 
tribuire al recupero, per l’u¬ 
so pubblico di parti del patri¬ 
monio architettonico e monu¬ 
mentale della .Toscana si è 
dichiarata disponibile ad esa¬ 
minare la possibilità di una 
acquisizione di palazzo Serri¬ 
stori ,e delle opere d’arte che 
-Vi sono conservate. . i'-\. - ^ 

: • Questa richiesta particolare 
e le altre pervenute alla Re¬ 
gione per iniziativa di àmmi- 
nistrazìoni comunali e fii so- 
vrìntendenze (che sono state 
già sottoposte ad una prima 
valutazione della giunta) sa¬ 
ranno anche oggetto di appro¬ 
fondito esame nelle prossime 
riunioni del comitato regiona¬ 
le per i Beni culturali. Il co¬ 
mitato come si ricorderà è 
un organo previsto dalla leg¬ 
ge istitutiva del ministero dei - 
Beni culturali in cui sono rap- ’ 
presentati insieme alla Regio¬ 
ne i poteri locali, le sovrinten¬ 
denze e le istituzioni culturali 
statali. La riunione di insedia¬ 
mento del comitato si terrà 
il prossimo 17 aprile nella se¬ 
de del comitato regionale. ' 


Ricordata la comp^na 
Ùliana Rossi 
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Una dtiegszìone dtite federazione oomuniste pratese com¬ 
poste dal segreteiio compagno Orlando Fabbri, dal compa¬ 
gno Boretti della segreteria, dal compagno Slmonti, s egr e - 
tarlo della setione di Quinto Martini, dal compagno Mar- 
ttiU, pr esi dente della commistione federale di controUo e 
^i compagni CabelMni e Mattel dti comitato direttivo ha 
reso omag^ alla tomba della co mpagna Liliana Reati nel 
primo aniHvenarlo dtite sua scomparsa. La cerimonia oom- 
memorativa durante la quale è stata deposta una corona 
di fiorì ti è svolta alte preaenaa del marito Uda dti figlio 
Marco e di alcuni parenti. - 

La soonqmrsa dtite conqiagna Rossi suscitò profonda 
co mmotione in città dove era conoetiute per la sua lunga 
militia politica. Roincroti furono gli attestati di stnoen 
comroosione e di soffèrta > pari itipaitone al dolore dtite 
famitfia. 

La cerimonte di Ictt è la rleomaeonm più evidente della 
figura della compagna UUana. del oao spirito di sacrificio e 
di abnegazfcme posti al servlslo dti partito. Questo atto 
doveroso di co mm s m o ra ri o n e è stato svelto anelw della 
giunte municlxMle per toner vive te me tiMnstta aeRa Rh 
Uceea opera di e n e ii ii ì i tii ti U l u s pubbli se da M* molta. : 


Proclamata 
una giornata 
lidi sciopero 
dai sindacati 
della scuola' 


" I sindacati regionali CQIL- 
CISL-UIL scuola hanno pro¬ 
clamato. dal 12 al 17 settem¬ 
bre, una settimana cìi lotta 
per i problemi della scuola 
materna statale e del perso¬ 
nale. In un documento si pre¬ 
cisano gli scopi della setti¬ 
mana di lotta che si artico¬ 
lerà attraverso assemblee in 
orario di servizio, lo iniziati¬ 
ve tendenti a coinvolgere sul 
problema della scuola mater¬ 
na la ‘ Regione, gli Enti lo¬ 
cali, gli organi collegiali del¬ 
la scuola, le forze politiche. 
Per < venerdì 16 i sindacati 
hanno proclamato una giorna¬ 
ta di sciopero. > y 'irti ' 

' Come abbiamo accennato in 
un documento si sottolineano 
i seguenti punti: la lotta per 
la scuola materna vuole es¬ 
sere un primo momento di 
mobilitazione per richiamare 
le forze politiche ' e ' sociali ' 
ai contenuti delTaccordo sin¬ 
dacati ' confederall-governo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, li protocollo óf. in¬ 
tesa non ha trovato fino ad 
oggi applicazione attraverso 
1 necessari provvedimenti le¬ 
gislativi creando gravi disfun¬ 
zioni per gli operatori scola¬ 
stici e per gii stessi utenti. 
L’accordo per la materna non 
implica solo l’eliminazione del 
precariato, ^ ma indica con - 
chiarezza qualificanti obietti¬ 
vi di riforma. -I-' 
' Nel documento si sottolinea ' 
in particolare la grave situa¬ 
zione in cui sono venute a ■ 
trovarsi un notevole numero 
di incaricate a tempo deter- ’ 
minato che con il 1. settem¬ 
bre hanno ricevuto la lettera 
di licenziamento. I sindacati 
a tale proposito rivendicano 
un immediato provvedimento 
: ministeriale che consenta il 
mantenimento dell’Incarico a 
tempo indeterminato e indichi 
i criteri dit utilizzazione del 
personale licenziato.. r-A,- - 
' Particolarmente caotica — 
si precisa — appare la situa¬ 
zione per quanto . riguarda 
Torario di servìzio. La sen¬ 
tenza secondo la quale il per¬ 
sonale femminile non può la¬ 
vorare più di 6 ore continua¬ 
tive se risponde a legittime 
aspirazioni del personale dal- 
l’altra non agevola, stante il 
rigido immobilismo ministe¬ 
riale, soluzioni più idonee per 
lo - stesso : personale e gli 
utenti. ' • / r ' ' y. - :' . . 

In ' attesa della ' definitiva 
attuazione del doppio turno 
che potrà realizzarsi comple¬ 
tamente solo nel corso degli . 
anni — si sottolinea — si 
richiede una più razionale uti¬ 
lizzazione delle ' ' «supplenti 
orarie» che risponda a cri¬ 
teri di economicità ma anche 
di funzionalità pedagogica. 
Per i sinciicati la soluzione 
potrebbe essere individuate 
nelTassegnazione di una sup¬ 
plente per una o due sezioni 
secondo - il modello orario • 
giornaliero di 5 ore friù 9 ore ' 
o di 2 ore più 5 ore. 
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Un'intarrogazions comunista al: sindaco «sull'oscura vicenda 




per 




V. ' 


Mentre il 13 torna a riunirsi, il : coordinamento sindacale del gruppo 


un «no» 


rh()tel «Excelsior» diiSiena? richieste dei laboratori ih lotta 


L’edificio è di proprietà del Monte dei Paschi — Il preventivo iniziale era di 
un miUardo e 661 milioni, come si è arrivati a una variante talmente costosa? 


Perché ir «braccio di ferro» tra sindacati e direzione — Una multinazionale che non vuole trattare — Esplicito il tenta- 
[tivo di bloccare la vasta elaborazione dei lavoratori sull'organizzazione del lavoro e sull’ambiente — La logica dei ricatti 



Le termiti 


SIENA — L« ttrmiti tono di nuovo pirtlt* 
all\8ssalto dalla struttura lignaa dal tracanta- 
SCO Duomo di Siena? Lo Tasearabbaro sup¬ 
porrà alcuna tracco tipiche lasciato da questi 
voraci animaletti ^ addirittura sulla porta 
della Cattadrala sanase. Il gride di allarma 
i stato lanciato dalla Soprintandenza ai, 
Monumenti di Siena. Il fatto grava in sé a 
par sé non dovrebbe costituire motivo par* , 
ticolara di preoccupazione anche perché II 
Duomo di Siena sarebbe... abituato alle In¬ 
cursioni delle tarmiti o comunque le tracce 
dai famelici animaletti non aarabbaro di 


grande portata, ‘ 

Alcuni anni fa una tribù di tarmiti si 
stabili In alcune travi dal tatto dell'lmpo- 
nante chiesa seneea. Anche In quall’occasio- 
na vennero lanciata grida di allarma, ma la 
: tarmiti, dopo un po' di tempo e probabilman- 
: ts non gradando troppo II lagno dalla travi 
' piuttosto in là con gli anni, decisero di an¬ 
darsene, non prima parò di aver rosicchia* 
to qualche travicello a aver fatto vanire la 
palpitazioni a più di uno dagli addetti alla 
; custodia dal Duomo. ' 

Nella foto: un'immagine dal duomo di Siena 


Avanzate dai lavoratori nel corso di un'assemblea 


là miniera 


Un progetto per sviluppare l’attività estrattiva • Inizia¬ 
tive per coinvolgere le forze politiche e gli enti locali 



UVORNO I minatori di 
CampigUa (rame, piombo, 
zinco) si sono riuniti in as* 
aemblea generale, nel mezzo 
della quale hanno riaffermato 
con forza la volontà di dare 
ulteriore ' slancio > alla batta¬ 
glia che da oltre un anno 
Olezzo caratterizza la lotta dei 
lavoratori della « zona e dri* 
la stessa provincia, puntando, 
nell'ambito della gestione del¬ 
le intese di R(^a, alla ri¬ 
presa ed allo sviluppo dell’at¬ 
tività produttiva ed occupazio-_ 
naie della miniera, ó ' 

I lavoratori affermano che 
lottare per la miniera del ra¬ 
me significa non soltanto sal¬ 
vaguardare 60 posti di lavo¬ 
ro. ma contribuire concreta¬ 
mente alla produzioni nazio¬ 
nali essenziali per uno sboc¬ 
co positivo della crisi. - All* 
interno di questa situazione e 
di queste-scelte si colloca la 
miniera del rame di (im¬ 
piglia che riveste importanza 
politica e strategica nel cam¬ 
po delle pietica energetica e 
delle materie prime, rispet¬ 
to ai piani settoriali, nei con¬ 
fronti della biiancia dei paga- 
menti; per una diversa politi¬ 
ca mineraria e di ricerca, 
per il pieno utilizzo delle ri¬ 
sorse naturali. E’ su questa 
base, per il proseguimento e 
la qualificazione della batta- 
^'a. che nell'assemblea sono 
stati identificati i punti prio¬ 
ritari del movimento: 1) ge¬ 
stione e rinnora del decreto 
per la cassa integrazione spe¬ 
ciale die scadrà nel piossi- 
aw ottobre: : 2) sviluppo di un 
ampio movimento attorno ad 
una soluzione duratura at¬ 
tuando un piano di ristnitto- 
razione. Questi obiettivi, pro¬ 
prio per l’interesse della mi¬ 
niera del rame, piombo e zin¬ 
co di Campiglia, saranno rag- 
fiungibili nella misura in cui 
si riuscirà a coinvolgere c 
rinsaldare l’unità tra le forze 
polìtiche, amministrativi, e- 
conomìche e sociali. 

Per questo è stato decìso 
di rcabzzare per i prossimi 
fiomi tutta una serie di in¬ 
cóntri con le amministrazio¬ 
ni comunali di zona e pro- 
sincialì, con la segreterìa del 
consigbo di zona e dì catego¬ 
ria, con i coosìgli di gabbri- 
ca delle grandi aziende, con i 
partiti pditicì a livello pro¬ 
vinciale. con le forze econo¬ 
miche ddla zona e della pro¬ 
vincia. con i lavoratori ò) i 
cittadini, cercando anche un 
rapporto eoo t giovani e le 
leghe dei disoccupati. 

E' stato richiesto inoltre per 
la . prossima settimana un in¬ 
contro alla direzione della mi¬ 
niera di Campiglia per valu- 
lue la disponibilità c le prò- 
ipettiro rispetto a quroti o- 
ngnivi. ' 


Conclusa ; IMstruttoria della : magistratura ; - 

per le ville dì yetulonla J 

Rinviati a giudizio per corruzione anche i proprie- i 
; tari, l'impresario e due funzionari del G>mune 

GROSSETO — Per il sindaco socialista di Oistiglion della 
Pescaia e altri 6 cittadini è scato chiesto, dalla magistratura, 
' il rinvio a giudizio per la questione d^Ia costruzione di ville 
nella necr<^li etnisca di Vetulonia. 11 sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Viviani, ha formalmente incrimi¬ 
nato il primo cittadino della località balneare. Oltre per il 
reato di corruzione, vengono contestate a Mirolli l’imputa- 
zione di abuso di ufficio, in due diverse occasioni, Tomissio- 
ne continuata di atti d’ufficio, l'omessa denuncia continuata 
? di reato alla magistratura e di interesse privato in atti 
d'ufficio, v-i - . , - j 

Per concorso nel reato di corninone (un milione che sa- 
I rebbe passato dalle meni del sindaco a perché procedesse al 
rilascio di 4 licenze») H dottor Viviani ha incriminato i pro¬ 
prietari delle due ville, Ettore Neri e Fosco Macherini di 
Grosseto ai quali è stato contestato anche il concorso in 
abuso edilizio, per una richiesta di variante alla costruzione 
e per la deturpazione delle bellezze naturali. 

Le altre 4 richieste di rinvio a giudizio riguardano il 
direttore dei lavori.. Giambattista Monticini, Timpresario 
edile Beccaoci di Grosseto, l’avvocato Fernando Burlando, 
conunlttcnte di una drile ville a cui è stato contestato rabuso 
di ufficio e deturpazione di bellezze naturali, nonché H 
geometra Donato DI Pietro, funzionario del comune impu¬ 
tato di abuso d'ufficio ccntinuato. Assoluzione con formula 
ampia è stata richiesta invece per i membri componenti le 
commissioni edilizie in carica nel 75 '76. , . , 

- .L'indagine da cui ha preso le mosse la magistratura, co¬ 
me si ricorderà, risale ai primi giorni dell'anno scorso, quan¬ 
do in seguito ad un esposto-denuncia, presentato ai carabi- 
n'eri di polizia giudiziaria da Piergiorgio Zotti, ispettore 
onarario oeU’antichità deU’Etruria, la magistratura inviò una 
ventina di avvisi di reato. La notizia, indubbiamente di 
rilievo, ha susdtoto soprattuUo a Castiglion della Pescaia 
amupio fennento e dibattito tra la pubblica opinicne. 


SIENA -— Otto miliardi so¬ 
no veramente molti, special- 
mente : se Impiegati ■ dopo 
aver preventivato di spende¬ 
re una somma di circa un 
miliardo e mezzo. Questo po¬ 
trebbe succedere nel caso del¬ 
l’Ilo tei Excelsior (proprieta¬ 
rio il Monte dei Paschi ’ di 
Siena), situato in pieno cen¬ 
tro cittadino e su cui una ditr 
ta di Poggibonsl sta lavoran¬ 
do da alcuni anni per com¬ 
piere tutta una serie di ope¬ 
re murarle che ne consenti¬ 
ranno una completa rlstrut 
turazlone. 

Il classico «sasso nello sta¬ 
gno» è stato gettato da una 
interrogazione presentata al 
sindaco di Siena, Canzio Van 
nini, da ■ tre consiglieri co ’ 
munali del gruppo comuni¬ 
sta: Riccardo Margherltl, se¬ 
gretario provinciale del PCI, 
Mauro Marruccl, segretario 
del Comitato cittadino e San¬ 
dro Nannini, capogruppo con¬ 
siliare. - • _ 

In sostanza 1 tre consiglie¬ 
ri comunisti intendono sape¬ 
re dal sindaco di ■ Siena se 
sono fondete le voci che pre 
vedono un costo ■ complessi¬ 
vo della ristrutturazione dei 
l’albergo senese intorno agli 
8 miliardi contro un preven- | 
tlvo di un miliardo e 661 mi ' ! 
lioni. Ma procediamo con or 
dine. Nella prossima seduta 
del consiglio comunale di Sie 
na il sindaco dovrà rlapon.dé^ 
re Innanzitutto all’lnterrogatl 
vo postogli per sapere se 1 
lavori per la rlstrutturazlo, 
ne deU'albergo Excelsior stan 
ho procedendo secondo i tem 
pi previsti nel capitolato dt 
appalto ché prevedeva che la 
struttura alberghiera sarebbe 
dovuta rientrare in funziona 

ne’, giugno del 1978..> 

Margherltl. Marrucci e Nan 
nini intendono inoltre sape ' 
re se è vero che da un’offet, 
ta della gara d’appalto vinta 
dalla ditta Lido Lanfredinl 
di Poggibonsl di 410 milioni 
per le soie opere murarle si 
sarebbe giunti ora ad una 
previsione finale superiore al 
4 miliardi e se dai 1661 mi¬ 
lioni di spesa complessiva 
per l'intero progetto si sa 
rebbe passati ad una « ottimi- ‘ 
stlca previsione» di 8 mila 
milioni. . • ' 

L’interrogazione al sindaco 
non si ferma qui e anzi in 
tende andare molto a fondo 
nella questione. I - compagni 
Margherltl, Marrucci e Nan 
nini chiedono di sapere se a 
da quale ditta specializzata 
sono stati ' compiuti rilievi 
geologici e sulla consistenza 
delle murature e delle fonda 
zioni, prima di redigere il 
progetto di ristrutturazione, 
se e da chi sono stati com 
piuti eventuali successivi son 
daggi - che, pare, ' avrebbero 
dato luogo ad alcune varian 
' ti al progetto e agli aumenti 
astronomici di - conseguenza ' 
Infine qualora Tammontà 
re delle spese della ristrut¬ 
turazione dell'albergo Excel¬ 
sior raggiungesse - verzunente 
rastronomlea cifra di 8 mi¬ 
liardi In quale modo e a qua 
11 prezzi l’Hotel dovrebbe es 
sere gestito per consentire 
una equa remunerazione del 
capitale investito? In attesa 
della risposta del - sindaco, 
abbiamo intanto interpellato 
il costruttore Lido Lanfredi¬ 
nl che ha In appalto 1 lavori 
di ristrutturazione • ■ - 
«L’entità della spesa com¬ 
plessiva per le opere mura i 
rie — si è difeso Lanfredinl 
— non ammonta * assoluta- 
mente a 4 miliardi e la rea¬ 
lizzazione complessiva dell’o¬ 
pera non raggiunge gli 8. La 
mia ditta ha stipulato due 
contratti con il Monte del 
Paschi per un importo com¬ 
plessivo di - un miliardo e 
460 milioni e 900 mila lire. 
Abbiamo compiuto alcuni ri¬ 
lievi — ha concluso Lanfre- 
dini — e ci siamo presto re¬ 
si conto che con la cifra ini¬ 
ziale si poteva realizzare ben 
poco di quello che occorreva. 

A causa della mancata con¬ 
cessione del permesso per Io 
abbattimento dello stabile In 
modo da consentire una com¬ 
pleta ricostruzione, siamo sta¬ 
ti costretti prima a svuotare 
completamente redificlo del¬ 
l’albergo al suo interno per 
poi ristrutturarlo oompleta- 
mente in modo da poter au¬ 
mentare il numero delle ca¬ 
mere e poter ottenere una di¬ 
versa utilizzazione dello spa¬ 
zio ». 

Sindro Rossi 


Ferma la attività dalla 14 alle 22 

){ggi sciopero q Rosignani 

Seconda giornata di lotta proclamata per lunedi — Una 
serie di incontri — Il. CdF: continuare le trattative 


R’OSIGNANO — Riprende la lotta alla Solvay 
per dare uno sbocco positivo alla vertenza 
ormai aperta da troppi mesi. Il programma 
è la risultante delie assemblee che si sono 
tenute in ogni reparto. 
u II consiglio di fabbrica nella sua ultima 


sitive a problemi piccoli e grandi che esistono 
nei reparti, di ripristinare un corretto dialogo 
tra il delegato di reparto e i responsabili del 
servizio. Tutto questo è possibile se cadrò 
il pregiudiziale monopolio della direzione na¬ 
zionale su tutto il contesto della vertenza ». 


■ ! - Dii Mitro inviato ■ - ewtemente dalle organiw^- 

ni sindacali — che npropones- 
ROSIGNANO — « Le vertenze se i termini di queU'accordo 

sull'occupazione e la ricerca per spianare la via a ' quel 

scientifica sono una moda e vasto piano a lungo termine 

sarebbe assai grave se si sten- (neU’ordine di 50 miliardi) ce¬ 
dessero agli altri sindacati eu- me affermato nell’Intesa del 

ropei » Il giudizio, singolare, 1974. Il dietro-front della mul- 

ma non troppo, ci è fornito tinazionale è stato brusco, no 

dalla Solvay che rappresenta nostante die ' gli « utili siano 

una delle maggiori multinazio- cresciuti in maniera positiva, 

nali operanti nella - chimica. Segno questo che la Solvay 

nella plastica e nel cloruro di tenta ~ anche in maniera e- 

vinile. 'Trova radici antiche un spllcita — di organizzare il 

atteggiameqto di questo tipo, lavoro e la produzione a suo 

confortato dal tipico spirito * modo, senza dare ai sindacati 

paternalisijcQ della i famiglia possibilità di contrattazione. 


riunione ha = deciso ' di effettuare due scio- , I lavoratori « vogliono portare la discussione 


Solvay. 

Più precisamente, risale al 
’74 il lungo « braccio di ferro > 
che vede r attualmente impe¬ 
gnate le organizzazioni sinda- 


Questo tentativo — a giudi¬ 
zio del (Esigilo di Fabbrica 
— risponde alla volontà di 
■ battere la elaborazione del mo- 
; vimento sindacale su un va- 


peri: il primo oggi, dalle 14 alle 22, escluso 
il reparto della sodiera; il secondo lunedi 
dalle 9 alle 11 e riguarda i lavoratori gior¬ 
nalieri e quelli dei turni avvicendati. Duran¬ 
te “ lo sciopero sarà tenuta ’ l’assemblea • in 
fabbrica con la partecipazione del segretari 
nazionali della FULC. Per entrambi gli scio- 


sui problemi posti a livello di piattaforma 
aziendale sul tavolo della direzione di fabbri¬ 
ca * perché la ritengono « la sede naturale 
dove fra l'altro i problemi sono sorti e sor- 
• gono ed è perciò più facile per entrambe le 
- parti discutere in profondità ed ipotizzare 
soluzioni che rimuovono il disagio che questi, 


cali e la direzione sui temi, i sto arco di questioni. Cosi si 
non solo degli investimenti e è assistito ad un irrigidimento 
deiroccupazione. ma della or- delie posizioni padronali che 
ganizzazione del lavoro, dell’ iia portato ad una sequela di 


peri il consiglio di fabbrica è disponibile a ; problemi creano tra i lavoratori » 


garantire la sicurezza la salvaguardia degli « 
impianti. ‘ .41 programma delle agitazioni è : 
abbinato un collegamento con Teslerno della 
fabbrica il cui calendario è stato discusso 
tra la FULC provinciale e ■ l’organismo sin¬ 
dacale della fabbrica. Saranno tenuti incon¬ 
tri con il prefetto, con i rappresentanti del- ^ 
l’amministrazione provinciale di Livorno, del- ' 
la ■ camera di commercio, delle segreterie 
provinciali dei partiti politici democratici. 
Anche il - consiglio intercategoriale unitario 
si farà promotore di una serie di incontri con 
gli enti locali delia zona nella quale la ver- ' 
lenza Solvay è molto sentita per le implica¬ 
zioni che essa comporta in tutto il compren¬ 
sorio. ■ ' • ■■ ' 

Intanto • il • • consiglio di ’ fabbrica ' ha ‘ reso ' 
noto un suo comunicato nel quale si evidenzia 
come dalle assemblee tenute nei reparti le 
maestranze abbiano . respinto - il ^ comporta¬ 
mento della Solvay specialmente per quan¬ 
to riguarda il tentativo di eludere la con¬ 
trattazione aziendale. - Viene auspicata - la 
istaurazione di « rapporti con la direzione 
aziendale per discutere e dare soluzioni po- ' i 


.■ Questo atteggiamento responsabile si in- 
? quadra nell’attuale grave ^ periodo che sta 
attraversando il paese. Non a caso è stata 
respinta l’offerta di un aumento di 18 mila 
lire mensili pur di avere la Solvay via libera 
nei suoi piani di investimento e di organiz¬ 
zazione del lavoro. >■ . :■ 

' < Nel frattempo la società.-neirultimo nu¬ 
mero di « Solvay notìzie ». dice di non gra¬ 
dire il ruolo che ha assunto la stampa nello 
informare sullo stato della vertenza, accu¬ 
sandola di conformismo, e stigmatizza anche 
i servizi resi da quei giornali che essa reputa 
indipendenti ed obiettivi, che ^ sino a pochi 
: anni or sono erano soliti inneggiare acritica¬ 
mente alla politica della società. . 

La Solvay cosi rifiuta di prendere atto che 
: l tempi sono cambiati, che qualcosa è mu- 
' tato nella vita politica e sociale italiana, che 
i fatti vengono guardati in faccia per quello 
che rappresentano nella realtà attuale. Certe 
■ forme di paternalismo e di ossequiente ob¬ 
bedienza non sono più di moda. ■. . . 


ambiente ecc. Anche in quella 
‘ occasione la formula del ri¬ 
catto, adottata con la minac¬ 
cia di abbandono del settore 
petrolchimico, ha ri.schialo di 
fare precipitare improvvisa¬ 
mente le cose. C’è voluto un 
impegno •' complessivo delle 
. forze sindacali, politiche, so¬ 
ciali ed istituzionali per bloc¬ 
care quella che poteva diven¬ 
tare una «tradizionale fuga». 
Ma la manovra non riuscì e 
alla ' S< 3 lvay non restò 3 altra 
strada che sottoscrivere un 
accordo in cui si impegnava 
ad investimenti (a breve e a 
lungo termine), a mantene¬ 
re il ■ tetto occupazionale di 
3.250 unità per lo stabilimen¬ 
to di Rosignano e a mutamen¬ 
ti nell’ambiente di lavoro. « 
Dalla teorìa alla pratica il 
salto è grande, così a distanza 
di tre anni solo una parte di 
quel programma è stato mes¬ 
so in atto, cioè gli investimen¬ 
ti a breve termine. Di qui la 
‘scelta di una piatt<vlbrma 
— come quella presentata re- 


I problemi più urgenti sui quali saranno impegnati i consigli 

Cosa cambierà a Monsummano T. 


ton I avvio 


circoscrmoni 


Il territorio della citta^na sarà diviso in cinque zone • Il trenta settembre 
prevista l’elezione dei nuovi organismi - Un ciclo di assemblee pubbliche 


y>. MONSUMMANO — Dopo I 
capoluoghi di - provincia si 
stanno muovendo anche i 
piccoU comiùù. Monsummano 
Terme è uno dei primi a 
rompere il ghiaccio. Il tra¬ 
guardo ' deiristituzione degli 
organismi del decentramento 
amministrativo è ormai vici¬ 
no. Manca meno di un mese 
alla seduta del 'Consiglio co¬ 
munale del 30 settembre, gior¬ 
no in cui la massima assem¬ 
blea elettiva cittadina si riu¬ 
nirà per eleggere i consìgli 
delle 3 circoscrizioni • in cui 
è stato diviso il territorio co¬ 
munale. C ' : * •- . : : - 

^ Le 5 zone sono state cosi 
ritagliate: la n. 1 con U cen¬ 
tro storico e la Grotta Giu¬ 
sti; la n. 2 con la Grotta 
Parlanti e Ctolle; la n. 3 con 
Le Case e la Vergine dei 
Pini: : la n. 4 con Montevet- 
tolini e Po^rello; la n. 5 
con le frazioni di Cintolese, 
Bìzzarrino. Uggia e Pazzera. 

■ Molto diversificati sono i 
problemi (wesenti in ogni cir¬ 
coscrizione e che saranno di 
fronte ai nuovi organismi de¬ 
centrati. Vediamone alcuni. 
Traffico di scorrimento, va- 
lorizzazioae del centro stori¬ 
co e fognature nella n. ,1; 
utilizzazione del Castello di 
Monsummano Alto, attrezza¬ 
ture sociali e verde pubbli¬ 
co, ' vialMlità collinare nella 
n. 2: svfluppo delle attrez¬ 


zature termali e realizzazione 
della ' nuova zona industriale 
tanto nella n. 1 che nella n. 2; 
viabilità e nuovo centro sco¬ 
lastico nella n. 3; tutela e 
valorizzazione del Parco di 
Montalbano, sviluppo turisti¬ 
co : e maggiore : integrazione 
con gli altri centri del co¬ 
mune ndia n. 4; attrezzature 
di carattere sociale e cultu¬ 
rale, acquedotto, inceneritore 
nella n. 5. v 

Secondo quanto jwescrive 
la legge nazionale sui decen¬ 
tramento ' si ' tratterà dunque 
di una elezione «indiretta». 
I sessanta consiglieri da eleg¬ 
gere (12 per ciascun consi¬ 
glio) - saranno designati, co¬ 
me abbiamo detto, dal Con¬ 
siglio comunale e non da una 
consultazione elettorale. I seg¬ 
gi sono stati ripartiti fra i 
partiti in base ai risultati 
delle « amministrative > del 
75. Il PCI. che qui a Mon¬ 
summano gode di una mag¬ 
gioranza di oltre il 70^ dei 
suffragi, per garantire una 
adeguata rappresentanza del¬ 
le altre forze politiche nei 
nuovi organismi, ha rinun¬ 
ciato a 15 dei 45 seggi che 
gli sarebbero spettati. E’ que¬ 
sto un fatto politioo impor¬ 
tante che dinaostra la volon¬ 
tà dei comunisti di dar vita 
a degli organismi. istituzio¬ 
nali decentrati nei quali vi 
sia una effettiva pluralità di 


opinioni e di posizioni, e nd ~~~~ T T T” ~~ 
quali sia massimo il confron¬ 
to sulle idee c sulle cose da A Firenze 

fare.-;" -- 

' Ma l’elezione «indiretta» 

presenta come si sa non po- SÌ è CODClUSA 
chi pericoU. Uno è quello di : , ^ ‘ 

far passare il decentramento 

sulla testa dei cittadini. Per la dlCiaSSetieSima 
evitarlo, le forze politiche con¬ 
siliari. con deliberazione una- Camoionarìa 

nime, hanno deciso di pro- . ; ^ - ' 

muovere, nella prima decade ' nollAifArip 

del mese, un ciclo di assem- . ueilC pcildicnc 

blee pubbliche nelle - cinque 

circoscrizioni " per discutere ? FIRENZE — Si è conclusa la 


Una riflessione sull'applicazione della legge per il preawiamenfo 

Giovani ed ajgrìcoltura nel ! 


Sui prub l u m i daH'occu- 
paziofiu giovanilu u dell* 
lista spoclali in provincia 
di SiofM, puh M ichimo un 


Sandro Starnini dalla FCCl 
u di Itola Carini, ros p an 
saWla dal la ttara aorori# 
doHo Podoraziona comuni- 
sla oanosa. 


' Quali possiMUté di lavoro 
per gli oltre 2S00 giovani cne 
si »no iscritti nelle iute spe¬ 
ciali a Siena? B* un proble¬ 
ma che ha fatto tanto ducu¬ 
tele e che deve vedere ora la¬ 
boriosamente impegnate forse 
politiche, sociali ed istiturio- 
nl democratiche. 

■ Le sforao deve essere ri¬ 
volto subito a cercare posti 
di lavoro. Si tratta però di 
miliare una azione di lungo 
respiro volta a creare le oon- 
dizkmt economiche sociali e 
politiche che consentano la 
piena occupazione c TutlUz- 


zo razionale di tutte le risor- 
.se umane del paese. I giova¬ 
ni senesi hanno dimostrato 
di voler condurre questa bat¬ 
taglia di ■ rinnovamento. La 
quantità e le caratteristiche 
delle iscrizioni alle liste spe¬ 
ciali mettono in chiara evi¬ 
denza questa volontà. Signifi¬ 
cativo il fatto che degli oltre 
2500 giovani iscritti, in larga 
porte ragazze (oltre il 50 per 
cento) la grande maggioran¬ 
za è dUponibile per attività 
anche non corrls^ndenti al 
loro titolo di studio e per 
lavori manuali. 

Si tratta indubbiamente di 
un bisogno imminente di la¬ 
voro ma anche, è necessario 
dirlo, di una accresciuta co¬ 
scienza civile Cd ideale, che 
smentisce giudizi catastrofi¬ 
ci sulla buona volontà di la¬ 
vorare dei giovani. I giova¬ 
ni iscritti sono molti, la lo¬ 
ro volontà di làvoro e di rin- 
novamonto è ehlara: ogni for¬ 
za poUticà aoclàls improndi- 
toriols • Is stsns Iztltuzionl 


democratiche, sono chiamate 
al massimo impegna 

I comunisti senesi ribadi¬ 
scono con realismo e senza 
alimentare illusioni, che da¬ 
ta i'insufficienza del finanzia¬ 
mento e la precarietà della 
economia provinciale, è Im¬ 
pensabile riuscire Immediata¬ 
mente a dare un lavoro a 
tutti. Gli spazi più ampi pos¬ 
sono essere individuati in 
agricoltura; dei resto anche 
il recente documento unita¬ 
rio sottoscritto dalla FGCT. 
FOSI. MGDC poneva questo 
settore come prioritario. In¬ 
fatti operando le trasforma¬ 
zioni e le ristrutturazioni ne¬ 
cessarie, più di altre Tagri- 
coltura offre possibilità oc- 
cupàskmaU ad un numero 
consistente di giovani con 
più elevate capacità profea- 
sionali ed imprenditoriali. 

Le iniziative da prendere so¬ 
no ssMniislinente: la trasfor- 
moiioae delle cooperative e- 
grioole edatenti iq cooperati¬ 
ve a prevalente prswnie gio¬ 


vanile; già sono state indivi¬ 
duate alcune aziende dove 
questa operazione sarebbe 
ponibiie Senza dubbio però 
l’impegno maggim-e sarà ne¬ 
cessario per - la costituzione 
di nuove cooperative per la 
gestione associata dei terreni 
incoi’.!, ma In primo luogo 
per le gestione del terreni 
forestali e demaniali, già in 
proprietà àHe comunità mon¬ 
tane e quelli che verranno 
loro assegnati con la legge 
« 3n ». Non d tratta solo di 
cotqierative pev la gestione dei 
terreni; esiste anche la pos¬ 
sibilità di cooperative che for¬ 
niscano l’assistenza tecnica e 
svolgano lavori di ricerca nel¬ 
la sperimentazione afraria. 

La necessità di insertia sta¬ 
bilmente forae giovani • qua¬ 
lificate in agricdtura è lar- 
pamentc condivisa; si trotta 
di cominciare a soddisfarla 
partendo dalie poasibiUtà of- 
ferte dalla Ims per il lavo¬ 
ro al giovani. IMpendsrà dal 
numero dei gtovani qualifi¬ 


cati che sarà possibile inseri¬ 
re in questo settore, la mo¬ 
difica degli attuali metodi di 
conduzione. Quello che più 
colpisce in tutta questa vicen¬ 
da è la scarsissima attenzio¬ 
ne delie catarie industriali 
e del padronato. E’ necessario 
essere chiari ed obiettivi: nes¬ 
suno disconosce le dlffkxdtà 
in cui versa l’economia sene¬ 
se. ma c!ò non giustifica il 
mostrare scarso interesse e at¬ 
tenzione nei confronti di 
una questione della massi¬ 
ma importanza come quella 
del lavoro giovanile. 

Decisiva è la lotta autono¬ 
ma, unitaria del giovani per 
il lavoro, condotta a fianco 
dri movimento operaio e del¬ 
le organiszazioni sindacali, lo 
impegno del PCI e delia 
FOCI senmi è quello di a^n- 
gera verso l’organlBasione 
delle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati; già ài sta lavorando 
ptr crgantzmro le assemblee 
d^ -iscrim àllc Uste ape- 


con la < cittadinanza > su que¬ 
sta nuova esperienza che 
Monsummano si accinge ad 
affrontare. Già vi sono sta¬ 
te le prime assemblee a Biz- 
zarrino e a Cintolese, a Poz- 
zatello re a • Mcsitevettolini. 
Altre sono previste per il 9 
alla Biblioteca comunale e al¬ 
la Grotta Parlante, per il 12 
al circolo Le Case e la fra¬ 
zione Vergine dei pini. Gros¬ 
sa l’affluenza dei cittadkii i 
quali hanno bersagliato am¬ 
ministratori e consiglieri co¬ 
munali con un nugolo di do¬ 
mande: non saranno i nuovi 
consigli delle brutte cooie del 
Consiglio comunale? 0>me as¬ 
sicurare il superamento de¬ 
gli schieramenti politici e la 
rappresentanza. ■ negli orga¬ 
nismi > decentrati, delle ’ for¬ 
me «spontanee» di parteci¬ 
pazione? E le ' loro funzioni 
saranno solo di ordine ammi¬ 
nistrativo o avranno anche 
una dimensione polìtica? E 
cosi via. Il compagno • Ma- 
riotti. assessore al decentra¬ 
mento. ■ ha risposto esponen¬ 
do le posizioni della Giunta; 
no alle. brutte copie, come 
prova la rkiuncia del PCI ai 
15 seggi; no agli appiatti¬ 
menti amministrativi; e quan¬ 
to alle forze «spontanee» do¬ 
vranno essere i consigli cir¬ 
coscrizionali stessi a studiare 
delle forme di rappresentan¬ 
za al loro interno. 

Le funzioni amministrativ'e 
che saranno chiamati a com¬ 
piere i 5 consigli non sono 
tuttavìa da trascurare. Essi 
avranno ampi poteri di pro- 
potsta e di intervento su tut¬ 
ti i problemi concernenti la 
circoscrizione. Nessuna deci¬ 
sione di ' interesse drooscri- 
zionale potrà più essere pre¬ 
sa dal Omsiglio comunale o 
dalla Giunta senza interpel¬ 
lare gli organismi decentrati. 

I consigli circoscrizionali 
tono dunque importanti stru¬ 
menti di partecipazione dal 
basso al governo della dttà, 
dei nuovi punti di riferimento 
dalla domanda sociale che 
proviene dalla popolazione. . 

' Anfonie CAininati 


diciasòettesima campionaria 
di Firenze. Le speranze che 
gli espositori nutrivano per 
l’esito della manifestazione, 
non sono andate deluse. - : 

Alla rassegna hanno parte¬ 
cipato 280 pelletterie, ottanta 
calzaturifici, concerie e pro¬ 
duttori di accessori. Gii ope¬ 
ratori economici stranieri che 
hanno visitato la mostra in¬ 
ternazionale calzature, pellet¬ 
terie e cuoio, sono stati 1.247, 
provenienti da numerosi pae¬ 
si. Folte le rappresentanze te¬ 
desche e giapponesi. Circa 
diecimila i compratori italia¬ 
ni. Abbastanza sostenuto Taf- 
flusso dei compratori esteri 
anche nell’ultimo giorno di 
apertura della , mostra che. 
nel : 1978, sarà allestita nel 
nuovo quartiere fieristico del¬ 
la Fortezza da Basso. 

1a prossima manifestazio¬ 
ne promozionale organizzata 
dalla campionaria di Firenze, 
sarà la tredicesima - presele¬ 
zione italiana moda, che avrà 
luogo dal 18 al 20 novembre 
prossimi. 


m 




atti antisindacali, proprio per 
fiaccare i ed r ìndelx)!ire lutto 
■ il movimento. La contrattazio¬ 
ne aziendale è .stata la parte 
più colpita dì questo disegno, 
.a dimo.strazione che la Sol¬ 
vay intende attuare scelte uni¬ 
laterali. al di fuori di ogni 
controllo e confronto, stravol¬ 
gendo anche il senso dei con¬ 
tratti nazionali di lavoro. Ha 
sbagliato dì grosso ja Solvay. 
come in questa trattativa — 
afferma ) Luigi Falerni. • del 
(Consiglio di Fabbrica — quan¬ 
do tenta di relegare il sinda¬ 
cato ' a semplice strumento 
di questioni normative ed eco¬ 
nomiche. Questo doveva essere 
compreso fin daU'inizio, quan¬ 
do le organizzazioni sindacali 
hanno presentato una piatta¬ 
forma di gruppo incentrata su . 
aspetti « sociali ■ qualificanti. 
Per esempio, il potenziamento 
della ricerca scientifica — ele¬ 
mento basilare della piattafor¬ 
ma — non è un punto esclu¬ 
sivamente aziendale, ma intc- 
re.ssa altri comparti come l’a- 
gricoltura, i trasporti, la car¬ 
ta che possono trarre giova¬ 
mento da una qualificazione 
produttiva, 7, •. 

■- Accanto alla piena applica¬ 
zione dell’accordo del *74, la 
piattaforma è incentrata su al¬ 
cuni punti: AMBIENTE — per 
la sicurezza degli impianti, la 
salute dei lavoratori, il ri.'Ana- : 
mento ecologico, in pratica la 
riorganizzazione del sistema 
della < monetizzazione > basa¬ 
to sul rìammodernamenlo 
tecnologico, la manutenzione 
programmata, sul . controllo 
della prevenzione, su sistemi 
di scarico adeguati, ricono¬ 
scendo il ruolo del delegato. 
APPALTI — per un loro su¬ 
peramento nella manutenzione 
ordinaria, dando una diversa 
struttura a tutta l’organizzazio¬ 
ne del lavoro. CLASSIFICA¬ 
ZIONI — per valorizzare le ca¬ 
pacità professionali dei lavo 
ratori - con ’ rotazioni delie 
mansioni, ' con una diversa 
partecipazione di conoscenze c 
responsabilità operative. An 
che il potere di controllo dei 
sindacati sugli investimenti,' 

I la finalizzazione dei program 
1 mi e della ricerca. la cono 
' scenza della tossicità delle .so 
stanze usate - sono elementi 
della piattaforma. \ 

, Come si vede il documento 
di lotta dei sindacati abbrac 
eia tutti gli aspetti principali 
della vita in fabbrica e va a 
toccare punti nodali delTorga- 
nìzzazìone del lavoro, sui qua¬ 
li, evidentemente, la Solvay 
non vuole discutere. La scelta . 
fatta dalle organizzazioni dri 
lavoratori per un confronto 
continuo nei luoghi di lavoro 
\'Uole e-sscre uno stimolo a ri¬ 
solvere davvero i nodi di fon¬ 
do della produzione. Martedì 
prossimo a Firenze toma a 
riunirsi il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo per un esa¬ 
me della vertenza e in quella 
occasione verrà rilanciata la 
piattaforma e i suoi obiettivi 
sostanziali. -r 

- «Noi non siamo quelli che 
non vogliono concludere la 
vertenza — sottolinea Faioni 

— ma la società, cosi come si 
presta alle trattative, irrten 
de imporre decisioni taiilete- 
rali ». 

' Ma questo, si sa. è una scel¬ 
ta comune alle multinazionali. 

.. .Marco Ferrari 










LA GALLERIA DEL DISCO 

Grande aasortimento Musica Classica 

Cane Italia, N - Ptoa 

NGMBCR - ONE - Dischi da tutto il mondo 

Viola Ratina Margli a rlta, O - yi a ra g g l e . ’ 
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Riparaiiono. apparecchi fotografici • Ripara- 
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Le manovre della proprietà terriera assenteista 



A sinistra, uno scorcio del duomo di Pistola; a destra, la porta S. Felice di Volterra. Decisamente buono, quest'anno, l'afflusso : turistico 


e un 


L’esempio della Porrettana e deH’Abetonè - Cresce anche 
il turismo straniero - Buon incremento nelle zone termali 


PISTOIA — ' Non ' è che il 
£ole 6 i sia - presentato con 
troppa frequenza durante la 
estate. Anche a Pistoia il cal¬ 
do, le giornate luminose, da 
sempre simbolo della bella 
stagione, sono state poche. Le 
lunghe file di turisti pendo- 
. lari che alla domenica mat¬ 
tina salivano la Porrettana o 
la strada dell'Abetone per 
cercare Un i»’ di frescura 
quest’anno non hanno avuto 
la consistenza degli altri an¬ 
ni. Il solleone è ormai un ri¬ 
cordo di altri tempi, questa 
situazione non ha favorito 
particolcurmente la montagna 
e le sue attrezzature alber¬ 
ghiere. Un primo bilancio 
sulla situazione turistica del 
Pistoiese ci è fornita da U go 
Poli, presidènte dell'EPT.dl 
Pistola. - “ 

« Se il consuntivo del mo¬ 
vimento turistico sul piano 
nazionale rispetterà le prime 
parziali risultanze, il 1977 do¬ 
vrebbe considerarsi un anno 
record per il turismo italiano. 
Si parla infatti, soltanto per 
il turismo straniero di un au¬ 
mento del 15% secondo i dati 
dell’ENlT». • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Ma a Pistoia, questo incre¬ 
mento. che eco he avuto? In 
effetti — rivela Ugo Poli — 
anche la provincia di Pistoia, 
che pur beneficia solò margi¬ 
nalmente del movimento turi¬ 
stico straniero, sembra nella 
sua globalità aver usufruito 
di questo incremento. - . 
‘ « Le tre caratteristiche zo¬ 
ne della provincia — rifon¬ 
de il presidente dell’EPT — 
centro d’arte, zona termale e 
località montane, hanno tut¬ 
tavia differentemente fatto 
registrare qualche favorevole 
apporto. Pistoia e le zone com¬ 


prese fra i centri d’arte han¬ 
no visto aumentato il movi¬ 
mento degli escursionisti per 
effetto delle azioni di propa¬ 
ganda sostenute dalla Regio¬ 
ne e realizzate dall’Ente Pro¬ 
vinciale per il Turismo». <• 

' Di turisti a naso in su, con 
la loro brava guida, ad am¬ 
mirare rarchitettura medioe¬ 
vale cittadina ne abbiamo vi¬ 
sti diversi. Ma quanto han¬ 
no contribuito, e in che misu¬ 
ra, a fare della città (anche 
da un punto di vista econo¬ 
mico) un reale punto di rife¬ 
rimento turistico? 

«Non meno di 15 mila per¬ 
sone, fra comitive di studen¬ 
ti e turisti isolati hanno visi¬ 
tato i centri storici, senza pe¬ 
rò che la città di Pistoia in 
particolare ed i dintorni ab¬ 
biano potuto beneficiare in 
pieno di questo aumentato af¬ 
flusso». Le cause di questo 
ultimo fatto si ritrovano nella 
cronica mancanza di ricetti¬ 
vità che' non consente di con¬ 
durre completamente azioni 
di propaganda ' che si - con¬ 
cludano con accordi a prez¬ 
zi convenzionati con gli or¬ 
ganismi che si interessano del 
turismo sociale scolastico e 
organizzato dalie agenzie di 
viaggio. - - > *- • 

■ «Per la zona termale inve¬ 
ce. pur non essendo ancora 
in- possesso di dati ufficiali 
(come è noto la stagione tu¬ 
ristica si conclude con l’otto¬ 
bre) abbiamo avuto sintomi 
— dice Poli — di un buon 
incremento anche se questo 
ultimo non sappiamo quanto 
sarà turbato dall’andamento 
stagionale e quanto influirà 
la nuova regolamentazione 
suH’anticipo dell’apertura del¬ 
l'anno scolastico. 


. 2 * . / , ^ ‘ * ' * - . , ... . . . . 

Le manifestazioni provinciali a Livorno e Montecatini 

IL VIA^LLE FESTE DELU 

L’oocupazione giova^^^^ la pace, il disarmo e la distensione - La questione femminile al centro dei dibattiti e degli in- 
contri ai festival dei giovani comunisti - Un fitto programma di impegno politico e culturale - Un momento di confronto 


Alcune dolenti note — pro¬ 
segue il presidente dell’EPT. 

— vengono invece dalia zona 

montana dove il fattore cli¬ 
ma ha lina importanza de¬ 
terminante. E non si può dire 
che quest’anno, come del re¬ 
sto da qualche anno a que¬ 
sta parte, il tempo sia stato 
benevolo con . la montagna, 
sia d’inverno per il tardato 
innevamento, sia d’estate per 
la pioggia ' e per il ' freddo 
prematuro, a L’EPT ha indub¬ 
biamente espresso un notevo¬ 
le impegno per contribuire 
ad ' una progressiva ^ valuta¬ 
zione turistica della provin¬ 
cia. La recente manifestazio¬ 
ne ” Eno - Gastronomica ” si 
sta svolgendo in alcuni locali 
caratteristici della provìncia; 
ripropone 1 piatti tipici pi¬ 
stoiesi e ultimo esemplo, in 
ordine di tempo, di ricerca 
di nuove formule per inizia¬ 
tive capaci di dare una "per- 
sonalità” e interesse, non sb- 
'lo dal punto di vista archi¬ 
tettonico, ; al territorio pi¬ 
stoiese». ■ ^ - • - ■ 

Ma il settore privato come 
risponde e contribuisce a que¬ 
sto impegno? «Non possiamo 
dire che esista una volontà 
precisa degli operatori priva-' 
ti pei^ cercare di salvare il 
salvabile, non si - approfitta 

— prosegue Ugo Poli — del 
mezzi solitamente disponibi¬ 
li in altre zone. Si può con¬ 
cludere quindi dicendo che 
il turismo per la provincia di 
Pistoia ha fatto registrare 
qualche punto in attivo, e se 
qualche deficienza si è regi¬ 
strata, non tutte sono impu¬ 
tabili al fattore. naturale o 
alla fatalità». - 

' Giovanni Barbi 


PONTEDERA — In vista dèl¬ 
ia riunione del Consiglio si 
sta discutendo in Valdicecina 
delle ■ proposte ^ d’intervento 
avanzate dalla giunta della 
Comunità e che prima di 
essere definitivamente appro¬ 
vate dovranno trovare un 
ampio ed articolato confron-- 
to con gli enti locali, le for¬ 
ze politiche e sindacali, gli 
enti, le associazioni e le isti¬ 
tuzioni dei comuni che fan¬ 
no parte della comunità, r. 

Nell’arco delle proposte tro¬ 
vano una giusta collocazione 
anche i problemi del turismo 
e del termalismo. ’-.v 

< Per quanto riguarda il tu¬ 
rismo è scontato che « ful¬ 
cro» di tale attività oggi è 
la città di Volterra, cunche 
se si ipotizzano problemi di 
riscoperta e valorizzazione 
dei centri della zona, in gè- 
nere ricchi di significativi rè¬ 
sti di architettura medievale 
e di opere d’arte. Per Vol¬ 
terra, che presenta al visita¬ 
tore tesori inestimabili di 
architettura e di opere che 
vanno flagli etruschi ai ro¬ 
meni, dal medioevo ai tem¬ 
pi nostri, il problema più ur¬ 
gente è quello della ricetti¬ 
vità, che è molto limitata. 

' Basta dire che gli enti tu¬ 
ristici non hanno dato l’au¬ 
torizzazione nelmese di ago¬ 
sto ad ospitare gli atleti del¬ 
la squadra di calcio del Pon- 
tedera, che volevano fare il 
ritiro a Volterra, dove era 
già olitala la Lucchese, per 
non ridurre le capacità ricet¬ 
tive. Proprio per questo il 
turismo a ' Volterra, anche 
se in aumento come presenze, 
dato che quest’anno veiran- 


. .-'T' i'i'.■■ ^ j-.-'.p; sii 

no ' largamente ' superate le 
300 mila presenze del ' 1976, 
e le oltre 60 mila presenze 
al Museo Guarnacoi, mantie¬ 
ne per larga parte il caratte¬ 
re di un turismo episodico 
e pendolare. 

‘ Ecco ‘ quindi * la proposta 
della comunità montana di 
prevedere contributi per tut¬ 
te le iniziative pubbliche e 
private che favoriscano - il 
potenziamento della ricettivi¬ 
tà e la qualificazione turisti¬ 
ca trasformando il suo ca¬ 
rattere di semplice visita gior¬ 
naliera da altri centri turi- ' 
stici toscani. •" -. •> • 

> La Comunità quindi si pro¬ 
pone in primo luogo un’ap- 
profondita indagine ' ad in 
questo coiiegandosi con l’Uni¬ 
versità di Pisa e la Regione 
Toscana, di quelle sorgenti 
ancora in funzione (La Per¬ 
la, Bagnolo), di qutiie pre¬ 
esistenti (Le Galleria, Lagon- 
cino. San Michele, il Bagno 
a Morbo) e di qu^le mai 
utilizzate (il Bagnone, le Sor¬ 
genti arsenicali di Vecchlen- 
ne, ecc.), per esaminare la 
possibilità di un Imo razio¬ 
nale sfruttamento. 

Già nei primi incontri su 
questi problemi ci sono lar¬ 
ghi consensi. ' C’è però da 
rilevare che già.nella fase 
di stesura della bozza di pro¬ 
gramma la gitmta della Co¬ 
munità aveva cercato di ave¬ 
re proposte : e suggerimenti 
sui singoli problemi da^ en¬ 
ti locali della zona, per cui 
non era certo una bozza 
« elaborata » ^ a tavolino. 

! : Ivo Ferrucci 


LIVORNO — II problema del- LIVORNO ^ ^ ' 

l'occupazione giovanile, una * dovedl ( — Ore 17,30: di- 
delie questioni più scottanti battito: « Stato deU’economia 
«ulla quale si sta confrontan- e {Hospettiva di sviluppo del- 
do il paese, la mobilitazione l’occupazione giovanile ’ nel 
per la pace, il disarmo e la comiuensorio livranese», par- 
distensione. la questione fem- tecipano raf^iresentanti degli 


la ART ensembler of Chicago 
in «Work-shop». 

Domenica 11 — Ore 10: ma¬ 
nifestazione spmtiva in piazza 


l’occupazione giovanile ’ nel della Repubblica.. Ore 17,30: 
comprensorio livconese », par- dibattito: < Dove va U PCI », 


minile, le prospettive di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana e i giovani sono i gran¬ 
di temi che verranno affron- 


enti locali, del sindacato, del¬ 
le forze economiche e impren- 


partecìpa Adolfo Mechini ex 
dirigente della FOCI e prKi- 
dente del Fronte Mondiale 


dittx'iali, conclude Umberto della Gioventù Democratica; 


Minopoli della segreteria na¬ 


tati dai giovani comunisti nei zinnale della FGCI. Ore 20,30: 
festival provinciali della « Cit- dibattito: « Bomba N: int«To- 
tà Futura > che hanno pre- gativi ed inquietudini >, par¬ 
so il vìa a Livorno e a Mon- tecipa Walter -Malvezzi ' re- 
tecatini Terme (per la provin- sponsabile della commissione 
eia di Pistoia). problemi . intmiaziooali del 

Incontri, dibattiti e spetta- comitato regionale toscano 


attuale vicere^ionsabìle della 
Commissione nazionale Stam¬ 
pa e Propaganda. Ore 21: 


Stasera spettacolo 
del € Canzoniere 
del Lazio » 
a Grosseto 


gativi ed inquietudini >, par- spettacolo di musica rock con Oggi al festival provinciale l e giochi per ragaz^. 
tecina Walter -Malvezzi ■ re- | il complesso - inglese • Henri | di FISA alle 18 alla biblioteca | ' n festival della sezione di 

^ '-’-' PORTA CARRATICA (PT) 


tecatinì Tenne (per la provin- sponsabile della commissione Cow. ^ 

n-. . > Aal IMMITECATIMI TCRME ' dibattito tra esponenti oazio- allestito in piazza della Sala 

. «-Irta "ZlrcaM 7 — ^ 21 - ma politiche de- prevede per stasera alle 21 

Incontri, dibattiti e spetta- comtato regionw tosoino mmremam 7 21. im mocratiche su «Riforma del- un pubblico dibattito sul- 

coli vo^ono ■ rap|«Tesen*are del PCI e R. Fieschi scien- nifestazuoe di apertm con: scuola e partedpaziane de- l’equo canone: parteciperà il 

non solo un mororàto di con- ziato nucleare. Ore 23: spet- «Spartacus ensemble» (spet- mocimtica»; sempre olle 18 compagno Paolo PecUe del 

franto tra le migliaia di gio- tacolo con il collettivo dì mu- tacolo folklorìstico con un alla piccola Arena, Marcella direttivo del comitato regio- 

vani livomesi e pistoiesi sui sica popolare. gruppo della DDR). Ore 22: Ferrara presenta la collana naie del partito. 


7 — Ore 21: ma- 


franto tra le migliaia di gio¬ 
vani livo rnesi e pistoiesi sui 
probieim che li coinvolgono in 
prima persona, ma intendono 
anche porsi come un'mizùdiva 
per l'iaiità ddle nuove. ge- 


sica popolare. gruppo della DDR). Ore 22: 

Vam rdl * — Ore 17.30: pri- spazio etnema: « Trevìco To¬ 
ma giornata di discussione rino ». fìhn dì E. Scola, 

sulla scuola: « Sperìmentazio- ' G iov a d I t — Ore 21: con- 
ne. nuova. didattica, monte certo di musica pop-jazz con: 


gruppo della DDR). Ore 22: Ferrara presenta la collana naie del partito. 

spazio etnema: «Trevìco To- degli Editori Rimiti «La ^a festa orgaoizata dai 


nerazkmi. «per rendere prò- ore. battaglia per U riforma «NapoU centrale» (stadio), classico al pop » con Severino «uè» Alle 21 «iblziooe di 

^ . « * _ A* _ I .a_aa— __i_ ____ *_I * ■ - ■ - . I ^ ■« - - . - - - ^ _ 


tagonistì giovani ■ di una 
nuova democraria. per un pro¬ 
getto generale di trasforma¬ 
zione della società * idea for¬ 
za dei festival «eDa FGCL 
A Mon te c a t i ni dove il fe- 
•lival è tnìEiiilo ieri nella sona 
dello stato l’impegDO dei gio¬ 
vani cooMnistì e anche per 


drila scusla: cosa ' può es- On S: spetìo cinema: « Mu- Oaxrelloni e U gruppo di En- pattinaggio del tìt.v di pì. 


sere 0 nuovo anno scolastico ». 
Ore 20.30: dibattito; < La tua. 
la nastra vHa». Come cam¬ 
bia e cosa deve cambiare 
neHa vita delle donne», par- 


sica per la libertà ». film di rìco Intra che presenteranno stola. 


L. Perelli. 

Vanerdi f >- Ore 21: pro¬ 
iezione di un audiovisivo su: 
«La legge per Toccupazione 


musiche di Vivaldi, Moeart, 
Bach, Ravel e per il Jazz 
«Jazz-pop suite» di intra; 


tecipa Lucia Vìanello respon- giovanile». Ore 22: dibattito 
sal^ femminile del comitato sull’audiovisivo con MUvano 


per regionale toscano dd PCI. 
‘ n lancio del Mttlmsnsir « la Ore 22.46: spettacolo con Mi- 
■ * Città Futiaa ». Particolare ri- randa Martino: « Storia di 
^ .^lievo è stato doto aOa que- una donna - dtimo stato». 

\ stkme deU’occupaiimie #o- ^ SahMo M - Ore 17J#: se 

IvanOe (som USI àcritU alle conda giornata di studio sul 
* bste speciali nella provincia) la = scuola; « Facciamo dei 
i cd un’intera aerata è stata pros s imo aims scolartico Fan 
- dedicata alla festiooe ddla no dei programmi e delle ri 


Bonacchi ddl’ufficio studi am- centrale spettacolo con il 


i stkme dell’ 

IvanOe (som 

-1 ^ _ 


l«ge 2B per un confrimto forme», conclude 0 


J 

•>'S 


f con tane le ferie pel itichr c 
J sindacati ed i mov lineati gio- 
, vanfli diiMcngìri • ' ■ ■■ ' 


22.45: spettacolo con Mi- ministrazione pro vi nc i ale, 
ia Martino: «Storia di Sabota 1t — Ore 21; mani- 
donna - ottimo stato ». ^ festaxione politica con um de- 

ibota U — Ore 17.36; se- legazione estera. Ore 22; ^let- 
la giornata di stadio sul- tacolo sulla conditone fenimi- 
scuola; « Facciamo del nOe. Ore 22: spazio cinema: 
simo aoM scolaatico Tai»- d o cu men t ari « Gramsci » e 
no dei programmi e delle ri- «Essere donna». 

ie », conclude Q . campa- Dmmuìu 11 — Ore It: ma- 
Ermanno Testa segréta- nifeatazione di dunsura con 
del CnM. Ore fi: coni- a con^n^» Roberto Cigpcl- 
del I wamamin Feernocio lini detta stg ri itafl n n a ii o n a le 


«Canaoniere del Lazio» e al- uFtRuaife na in programma 
k> Spazio Cinema la prole- pw stasera olle 21 uno spet- 
licne dei film «Io sono un tacolo teatrale dtì gruppo 
autarchico» di N. MorettL «Bricolage». 

Al festival comunale di _ j# . f**** dell’^ità di CA¬ 
INO oggi alle 17,38 25^ *****' 


confeiensa-dibattito con 


la alle 21 «Palo della coc- 


compogna senatrice Oiglia oagna». 


Tedesco su « La legge sul- 


gM Ermanno Testa segreta¬ 
rio del CnM. Ore fi: ceni 
zio del comnagm Fecrnock 


Capetti 


na- FtXH. Ove S: ballo 


£ gli dei festival p rov in c i ali de zkmaie della FGCL (ke M: con 
^ f ala Città Fnuoa» Uvoniese s pettacolo di nnoica Jazz cm dm 

Lestar-FonietrattbettMnM- mi 


lesao. Ore 9: spade 
e Dicci Italiani per 
a», fin dir. Mi. 


Mitncoli». 


cl gatti di vieata 


^SCO 


I : possedimenti ipttssttno cioè a « intermediari » che li rivendono a pìccoli appezzamenti 
Una questione che riguarda ' il comprensorio fiorentino, N litorale e le isole toscane 


Un’annata d’oro per 
Volterra : superate 
le 300 mila presenze 

Come superare il fenomeno del turismo «lampo» 
; Incentivazioni di comunità montana e Regione 


dibattito tra esponenti oazio- allestito in piazza della Sala 
noli delle forze politiche de- prevede per stasera alle 21 
mocratiche su « Riforma del- un pubblico dibattito sul¬ 
la scuola e partecipaziane de- l’equo canone: parteciperà il 
mocimtica»; sempre olle 18 compagno Faolo FecUe del 


questione femminile» e Eli- companii di SORELLE (FT> 
sabetta Rosy le « BÉizimii del- jjn in programma per oggi 

^ **?’ 2 ?*’ animazione per bam- 

to di Oozzelloni-Iritra « Dal tdni con il gruppo « Ovun- 


A1 VILLAGGIO BELVEDE¬ 
RE (PT) questa sera alle 20 


91 « «Ha nt^Ta oenonc popolure; alle 21 esì- 
S«t£fa»«^« Wzicne dibaUo liscio e mo- 

nlS* cS5* * J«T.o di 4 «WH. di 

OROBSETO alle 21 al oalco 

centrale spettacolo con il ^ V 4 >mp*gn i di 

«Canzoniere del Lazio» e al- BFERONE ha in programma 


n festival della scoiane di 


l’aborto questione nodale per VALENZATiOO (PT) ha in 
ulteriori avanzate sul terreno pragranmia per oggi «ile 21 
del diritti ciTlli ». Alle . 21 uno spettacolo con il gruppo 
sp e ttac o l o cabaret con la «Pontanuovo folk». 


■ A ' propotilo dalla quo- 
; stioni ' ralativa alla cosld- 
,4^'dalia « scomposiziona fon- 
';l diaria», dietro cui si na- 
u: sconda una colessala spo- 

• culaziona doflll agrari cha 

' riguarda non sole il com- 

^ prensorio : florantino, ma 

. anche altra area della To- 

• scana, il sindaco di Bagno 

. a Ripoll Riccardo Degl'In¬ 
nocenti, interviene con una 

- nota die pubblichiamo In- 
• ••' tegrelmente. - ’ 

BAGNO A BIPOLI — L’inte¬ 
resse dimostrato dalla stampa 
al fenomeno della < scompo¬ 
sizione fondiaria » merita un 
plauso ed un incoraggiamen¬ 
to affinché questo grave pro¬ 
blema sia conosciuto nelle sue 
dimensioni e nei suoi veri 
termini, per porre in guardia 
le potenziali vittime di una 
colossale speculazione e per 
far emergere le implicazioni 
amministrative e anche poli¬ 
tiche che ne derivano. - — • 

- Quanto è stato scritto do¬ 
po le prese di posizione dei 
Consigli Comunali di Bagno 
a Ripoli, ‘ Scandicci, Fiesole 
ed altri, in larga parte cor¬ 
risponde a verità, j’i' 

Purtroppo questa . operazio¬ 
ne speculativa non riguarda 
soltanto i Comuni del Com¬ 
prensorio fiorentino, ma è in 
atto da lungo tempo nei Co¬ 
muni della -riviera toscana e 
delle isole e si va estenden¬ 
do dai comprensori • delle 
maggiori città a quelli ; dei 
centri minori. La dimensio¬ 
ne assunta da : questo feno¬ 
meno • suggerisce già un ■ in¬ 
segnamento; • che i • comuni 
non possono ottenere succes¬ 
so marciando in ordine spar¬ 
so e che l’accento va posto 
sull’azioné di prevenzione ri¬ 
spetto . alla repressione. ' Da 
qui la necessità di un impe¬ 
gno . a livello politico oltre¬ 
ché amministrativo. 

Sono già r stati evidenziati 
con sufficiente chiarezza i se¬ 
gni distintivi di questa ope¬ 
razione. La dinamica è qua¬ 
si sempre ed ovunque la stes¬ 
sa grandi e • medi proprie¬ 
tari terrieri, spesso espressio- 
ne della generazione di quel¬ 
la aristocrazia ' terriera as¬ 
senteista formatasi . nella e 
con la mezzadria, che non ha 
saputo trasformarsi < in clas¬ 
se imprenditoriale,. pongono 
in vendita tutti o parte dei 
loro possedimenti. La proprie¬ 
tà passa ad intermediari, no¬ 
ti speculatori e società con 
sedi all’estero che rivendono 
i beni acquisiti solo su « com¬ 
promesso > a piccoli e picco¬ 
lissimi apoezzamenti ed al 
migUore offerente. Con que¬ 
sto sistema i alla speculazio¬ 
ne ■ fondiaria . si aggiunge la 
totale evasione fiscale. 

Raramente racquirente ac¬ 
quista casa e podere, quasi 
sempre chi compra la casa 
non acquista terreni agricoli 
— e questa è una oggettiva 
minaccia al mantenimento del¬ 
la destinazione agricola. dei 
fabbricati rurali — e chi 
compra terreni senza fabbri¬ 
cati — e sono la grandissi¬ 
ma maggioranza — si trova 
oggettivamente alle prese con 
l’esigenza di ■ costruire subi¬ 
to un rifugio per gli attrezzi 
a^'coli ed i raccolti e piano 
piano matura la tentazione 
di un locale per piccoli ani¬ 
mali da cortile. . , ' /.- i 
' Terreni che , valgono circa 
100 lire al mq. sono venduti 
a oltre 1000 lire, spesso mol¬ 
to di più. Sulla Via di Ro- 
sano, fra (Tandeli e ValUna. 
un vistoso cartello annuncia 
«Vendesi vigneto specializza¬ 
to anche a pìccoli lotti - Te¬ 
lefono 630.016». Telefonando 
a quel numero a domanda 
viene risposto che possono 
essere comprati anche appez¬ 
zamenti di soli 2000 mq. al 
prezzo di L. 1.700 al mq. e 
cioè a 17 milioni rettaro. 
mentre, come è noto, il suo 
valore agrìcolo non supera i 
6-7 milioni circa. Alla do¬ 
manda se è consentito co¬ 
struire un rifugio per gli at¬ 
trezzi. per gli animali od al¬ 
tro. la risposta è pressappo¬ 
co. che < cosi fan tutti ». non 
si dice però a quali conse¬ 
guenze vanno incontro ado¬ 
ro — e non sono affatto < tut¬ 
ti > — che si pongano contro 
gli strumenti urbanistici co¬ 
munali e contro la legge, i 

P urt ro p po i (Comuni, die 
non sono nelle condizioni di 
impedire il frazionamento, si 
trovano a dover fronteggiare 
gli effetti ed a scontrarsi con 
gruppi sempre più numerosi 
di pensionati o comunque di 
modesti risparmiatori, vìttime 
della specxilazione, cdie dopo 
aver pagato la terra a prezzi 
esosi, hanno sostenuto spese 
elevate per acquisto di at¬ 
trezzi. spesso anche di mac¬ 
chine agricole, per la viabi¬ 
lità. rec inz io ni , battitura dì 
pocd e costruzione di rifu¬ 
gi o altro. 

n Contane di Bagno a Ri¬ 
poli è seriamente impegnato 
a fronteggiare questa situa¬ 
zione anche con la elabora¬ 
zione dd « noM di SOM del¬ 
le aree extraurbane ». in ap- 


AHo St adi o ooorattale di 
MONTMUflLO alaaera alle 


n feattval a FONTK A BAR* 31 dAatttto su «Crisi della 
In progiawuM ataMMU* *'*^''^***'*** 


B It c 17. che ai 
«MvcrMre»raai 


psM di 
delter- 


parazione fra aree urbane e 
non urbane voluta dalla legi¬ 
slazione ' statale ' e. che ' fini- ' 
sce col destinare le aree agrì¬ 
cole a ' riserva della espan¬ 
sione ' urbanistica. 

5^^' Lo strumento del « Piano » 
prevede, tra raìtro, la defi¬ 
nizione della « minima unità 
colturale > die rappresenta 
certamente un freno al fra¬ 


zionamento ed un passo avan¬ 
ti ai fini agro-economici, ma 
non risolve alla radice il pro¬ 
blema del frazionamento, che. 
può essere affrontato valida- ' 
mente soltanto con una legi¬ 
slazione statale . che : ponga 
« limiti e vincoli alla proprie¬ 
tà > senza incorrere nella in¬ 
costituzionalità sul diritto di 
proprietà. 



' Intanto ' però è necessario 
ed è anche possibile almeno 
ridurre la dimensione del fe¬ 
nomeno affrontando le cau¬ 
se di fondo ed usando il mas¬ 
simo rigore verso gli specu¬ 
latori. E le cause, arcinote, 
possono essere riassunte nel¬ 
la ' crisi e nei travagli an¬ 
che • umani, > deH'agricoltura ! 
(quella della mezzadria è una 
crisi nella crisi) e l’incertez- ; 
za suH'awenire della agricol¬ 
tura medesim.a; nella perdita 
di valore della moneta e la 
ricerca del « bene rifugio ». 
In questa vicenda una cosa 
è chiara, che il frazionamen¬ 
to non riguarda le proprietà 
direttO;Coltivatrici. Al contra¬ 
rio queste ' ricercano amplia¬ 
menti dei propri confini. Que¬ 
sta è già una indicazione e 
una ‘ conferma ' sulla validità 
della scelta per la estensio¬ 
ne e lo sviluppo della pro¬ 
prietà diretto-coltivatrice, sin¬ 
gola e specialmente associata. 
Se vogliamo affrontare seria¬ 
mente questa situazione ■ oc¬ 
corre porre l’accento ; sulla 
opera di prevenzione e quin¬ 
di sul superamento delle cau¬ 
se del frazionamento ed oc¬ 
corre pure perseguire le spe¬ 
culazioni e le evasioni tribu¬ 
tarie. ricorrendo, se necessa¬ 
rio, - anche a•nuove misure 
fiscali, t- • ■ ' v'N. . 

' E* ^ in questo contesto che 
vanno usati ed adeguati gli 
strumenti urbanistici, ' senza 
affidare .• loro funzioni - che 
competono alle scelte di. po¬ 
litica economica ed alla vo¬ 
lontà politica. . , 

R. Degli Innocenti 
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Due immagini di interventi abusivi a seguite del ' frazionamento fondiario, nuova forma di 
speculazione - 


Da alcuni giorni nella Regione 

Censimento per conoscere 
tutti 1 punti di yenditn 

E’ stato organizzato dai Gomunì, dall’ente • Regione e 
dalle camere di eommereio — In ottobre i primi dati 


FIRENZE — Da qualche 
giorno è scattata nella regio¬ 
ne l’operazione «censimento 
di tutte le attività commer¬ 
ciali». Già In ottobre si do¬ 
vrebbe avere una fotografia 
ddla rete distributiva, un 
quadro dettagliato della di¬ 
slocazione delle varie forme 
di eommereio, dairingrosso, 
al negozi al dettaglio, dal- 
t’ambulantato ai pubblici e- 
sercizi. Materialmente la rac¬ 
colta dei dati è stata organiz¬ 
zata e portata avanti dalle 
camere di commercio e dai 
comuni. Tutto il lavoro trova 
un punto di coordinamento a 
livello regionale in una segre¬ 
teria tecnica composta da 
r ap prese n tanti deUXndone re- 


Manifestazìoni 
^per il XXXIII ' 
della Liberazione 
v ;.di Mstom 

PISTOIA : — E* oggi il 
XXXIII anniversario della li¬ 
berazione di Pistoia. 

n comitato Unitario per 
la difesa delle Istituzioni 
Repubblicane ha promosso 
alcune manifestazioni 
Questa sera olle ore 21, 
in palazzo comunale, sarà 
inaugurata una mostra sto- 
rteo-doeumentaria dedicata a 
Giacomo Matteotti. L’inaa- 
gurmdone sarà preceduta da 
una conferenza deironorevole 
Flavio Orlandi sulla figura 
e l’Impegno politico del par¬ 
lamentare socialista trucida¬ 
to nel dai fascisti. L’espo¬ 
sizione, che resterà aperta 
Ano a domenica II, è strut¬ 
turata in Cinque settori (Mat¬ 
teotti e. il Polesine; rotti- 
vita politica di Matteotti fino 
al Iflf; U dopog u erra e fàv- 
TRito del faseisiM; l’Mwo- 
shtto • rocudNà di Mottootti). 


gionale camere di < commer¬ 
cio, dell’ANCI (associazione 
dei comuni) e della Regione 
A cosa servirà l’indagine? I 
cornimi saranno i primi ad 
utilizzare nei concreto questi 
dati per la elaborazione del 
piano quadriennale di ade¬ 
guamento della rete distribu¬ 
tiva. La legge 426 sulla ri¬ 
forma del commercio, varata 
cinque anni fa, prescrive la 
redazione dei piani. 

' n primo è stato presentato 
in Toscana da quasi tutti i 
cconuni e comunque è stato 
coperto il 90 per cento deUa 
popolazione, per ia sua re¬ 
dazione sono stati utilizzati 
i dati disponibili alla fine del 
'72 e qu^ di una prima il- 


r j^Oggi férmi 
gli equipaggi ^ 
.del servizio 
:TOREMAR ^ 

LIVORNO — Sciopero di 24 
ore oggi degli equipaggi TO- 
REMAR in servizio fra Li¬ 
vorno Rombino Portoferraio. 
Lo sciopero — precisa una no¬ 
ta della FILM-OOIL — è 
Stato indetto per protestare 
contro Tor^nizzozione del I«- 
voTO, prevista con l'entrata 
in funzione di un nuovo ali¬ 
scafo in sostituzione di quel¬ 
lo noleìóriata dall’ALILAURO 
ai modico presso di lire tren¬ 
ta milioni ai mese. La sotie- 
tà, in sostanza, vorrebbe isti¬ 
tuire un turno porticoUre di¬ 
stinto e separato per i marit¬ 
timi che dovromo imbarcar¬ 
si sall’aliscafo, discriminan¬ 
do eoa) I lavoratori nelle loro 
capacita profemlonali e limi¬ 
tando la mobilità intema, ol¬ 
tre a determinare «atavi di 
cotti per la TORnlAR e 
dliail aotevoll per 1 norlt* 
ttrni ' ' 


levezione che fu ' portata a 
termine alla fine del ’73. 

Adesso i piani debbono es¬ 
sere aggiornati; da qui la ne¬ 
cessità delia nuova indagine. 

Ogni comune ha scelto al¬ 
cuni rilevatori che hanno se¬ 
guito dei corsi di preparazio¬ 
ne presso le camere di com¬ 
mercio. Muniti di schede e di 
tesserini di rlccHioscimento 
hanno il compito di racoo- 
gliere a tappeto i dati grezzi 
suU’insieme della rete omn- 
merciale. Nelle schede si in- ^ 
dicarx) le caratteristiche sa¬ 
lienti deil’esercirio commer¬ 
ciale. dal tipo di attività, al 
genere meroeologioo, dalia 
dislocartene territoriale alla 
superficie di vendita ki metri 
quaikati. 

Vari roigUoramenti e nuovi 
afxorgimenti tecnici permet¬ 
teranno di eliininare i vuoti e 
le carenze che pesarono sulla 
precedente rilevazione, ter¬ 
minata l’indagine i. comuni 
lavoreranno subito sui datL 
In questo modo sarà possibi¬ 
le integrare i piani prece¬ 
dentemente elaborati e nelle 
stesso tempo effettuare una 
prima verifica dei risultati 
raggiunti. Questa indagine, 
come hanno sottolineato 1 
lappiesentanti delta segrete¬ 
ria tecnica, ^lustrando l’ini¬ 
ziativa. vuote essere un con¬ 
tributo qualificato soprattutto 
nei confronti dei oornuni fei 
direzione di una rarionale 
programmazione delia rete di 
vendita. I dati, iTaltia parte, 
non saranno utltisatl aalo ; 
per i pioni di co mmercio^ ma 
cottitniionno un prertooo 
strumento di oorxMoenM del¬ 
l’appaiato dMributtvo per gli 
organi delta pubblica asnol- 
nistrazlone e soprattutto per 
gli otodi e ta prognimaRe- 
ne detta reglona. 

• ttoianno andK a dUptal* 
zione dMtt enti pob b tte l e 
prhrotL dotto OMoettMtonl. 




- 

y 










l! 

. ■ 1 ! 

'. I 


i' ‘r~ ù’- X 
































■p": 


'W ‘Pi •^ .’ S 


TUnità / glovadl^ 8 MfImniNw' 1977 


PAG.13/ 


Fotògrafi ‘ del Piemonte al Pitti 
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Nella mostra le immagini di una vita 
ormai ; estinta sono testimonianze 
di costume e informazione 
sullo sviluppo delle tecniche ’ fotografiche 
Opere d'arte e calchi accurati 
Lo studio e i metodi per l'organizzazione 
e l'assetto del materiale presentato 
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11 Piemonte di una volta 1 
è sceso Firenze. « Duecento ‘ 
stampe originali di paesag* ' 
gio e di veduta urbana, dal 
1852 al 1899» dice la dida-^ 
scalia della mostra fotografi-1 
ca che si tiene nella « Me-1 
ridiana » di Palazzo Pitti e ^ 
che presenta non solo Tori- .• 
no ed 1 paesi di campagna ~ 
(ora ben diversi, tra le fab¬ 
briche che Circondano la cit¬ 
tà», ma soprattutto l'opera 
del fotografi piemontesi, < al 
quali appunto è dedicata la 
rassegna. 

Perchè questa mostra a Fi¬ 
renze, dove il valore storico 
delle immagini presentate di¬ 
venta un po' oscuro per.chi" 
nón conosce , qual è‘olftl 11 

qùelialtra grande rassegna 
allestita al Forte del Bélve^ 
dere, ^dove. sono , presentate 
le imagini di Firenze otto- - 
centesca, della gente, delle 
città intorno, viste attraverso ; 
l’obiettivo dei fratelli Alinari. 
Quattrocento chilometri a 
nordf in Piemonte, in que¬ 
gli stessi anni altri fotogra¬ 
fi facevano esperimenti e ve¬ 
re prove d’arte ritraendo stra¬ 
de e paesaggi, ed impressio¬ 
nando sulle lastre le imma¬ 
gini di campagne e di paesi 
destinati a cambiare radical¬ 
mente il loro volto in meno- 
di un secolo. I nomi di quei 
fotografi non sono diventa¬ 
ti famosi — o non lo sono. 
ancora — come quello della 
famiglia fiorentina, ma i lo¬ 
ro lavori rappresentano oggi ' 


un importantissimo documen¬ 
to, indispensabile non solo 
' per chi voglia seguire 7 lo svi- 
’ iuppo della fotografia e la 
sua storia, ma anche per chi 
apprezzi il nascere di un’ar¬ 
te ed il lavoro di ricostru¬ 
zione di un’epoca operata con 
queste immagini inconsuete. • 

• La mostra «Fotografi del 
Piemonte» era stata allesti¬ 
ta questa estate a Torino, 
nella cornice di Palazzo Ma¬ 
dama. Per i torinesi ed i pie¬ 
montesi ha rappresentato una 
curiosità (la nota realtà co¬ 
si diversa in quelle immagi¬ 
ni dove al • posto delle fab- : 
. brichè si vedono carrozze a 
’ cavalli, dove paesi congestio- 
' nati dai traffico si presenta- 
;no in^qUella dlmeqtiicata, ve¬ 
ste di centri di campagna 
■ con le strade di ' terra bat- : 
.tuta) ma il valore delle im¬ 
magini esposte èra ben più - 
ampio: prova ne è l’interesse ■ 
che ha subito suscitato e la . 
flecisione del comitato floren-. 
tino promotore per le mani¬ 
festazioni espositive di ri- ' 
chiedere ii materiale per por¬ 
tarlo a Firenze., ' > 

” L’aspetto più rilevante ’’ di 
questa operazione : culturale 
compiuta dal comune di To¬ 
rino è il carattere di « censi-. 
mento» di tutte le fotografie = 
dell'epoca conservate in mu- • 
sei, biblioteche, enti j pubbli- ’ 
ci, collezioni private. Il nu- ' 
meroso materiale raccolto con 
la collaborazione di specia¬ 
listi, comuni, enti, è stato 
studiato con lavoro metodi¬ 
co per ritracciare attraverso. 


le immagini un discorso sto- ' 
rlco, ricercare gli autori del¬ 
le fotografie e analizzarne la 
opera, a volte parcellizzata. ! 
altre volte portata avanti 
con passione ed Impegno da 
precursore. ' ’■ ■ - •. • 

‘ E’ stato cosi possibile trac- 
dare le linee di una «sta¬ 
rla della professione » in que-. 
gli anni, oltre che della clien- ! 
tela e degli orientamenti 
prevalenti nella proposta di 
Immagini. Sono emerse in 
questo modo le fisionomie di 
una trentina di professioni¬ 
sti di Torino e della provin¬ 
cia, testimoni ed uomini del 
Piemonte preindustriale.. 

; M nomi : dei fotografi che 
apparivano sulla pubblicità e 
: sulle guide sono.stati.raccoK. 
ti dai preparatori' di questa 
mostra: uno studio sulle an¬ 
tiche anagrafi ha quindi per- 
^ messo di ricostruire un po' 
della ' vita di questi ' primi 
fotOErrafi piemontesi. Oltre al- 
• la città in cui avevano vis¬ 
suto, all’epoca in cui aveva- : 
- no lavorato, è stato possibile . 
anche individuarne la rilevan¬ 
za sociale dal tipo di clientela 
è . daH’imponenza di alcuni 
studi fotografici. Se c’erano, 

■ in quei tempi lontani, faml- 
f glie di fotografi che diventa- 

■ vano note in tutto il Pie- 
. monte con le pubblicità sui 

giornali (come i Castellani 
padre e figlio che nel 1889 
pubblicarono su ' un giorna¬ 
le un annuncio in cui si dice¬ 
va che la ditta era specializ¬ 
zata in ritratti fotografici, a 
smalto oppure su tela che per 
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l’ampio intervento pittorico 
erano simili a dipinti) c’era¬ 
no anche « dilettanti » come . 
Giovanni Ferrari, ingegnere,^ 
che vinse ambiti premi per 
i suoi « album » di paesaggi, 
ed anche professionisti che : 
avevano vissuto fin da barn- ’ 
bini tra le lastre fotografi¬ 
che, come Vittorio Ecclesia, 
che a nove anni era già a bot¬ 
tega di un fotografo, 

Tra 1 grandi (e sconosciu¬ 
ti) fotografi del Piemonte al- ‘ 
cuni venivano da oltralpe, co¬ 
me quell’Henry Lieure • che 
fotografò Torino con l’occhio 
dell’uomo colto che cercava 
di rendere la ■ monumentali- 
tà di certi scorci ed insieme 
di trovare inquadrature nuo¬ 
ve e interessanti anche sot¬ 
to il punto di vista della ri¬ 
cerca fotografica. •;> - .• 

' Ma non era certo solo a : 
Torino ' che fioriva l’amore ; 
per la fotografia: come i Sei- f 
la, padre e figlio, blellesi, il ; 
primo che portò avanti il la- • 
voro fotografico soprattutto 
.da un punto di vista scienti¬ 
fico, studiando le reazioni i. 
chimiche della stampa, men- • 
tre il figlio usò la fotografia 
per immortalare in centinaia 
di lastre la sua passione per ( 
la montagna. Altri nomi, altri r 
fotografi, altre stampe an-. 
cora ■ senza ^ paternità sono i 
presenti in questa selezione - 
del resto il lavoro di licer- ; 
ca di questa storia della fo- ; 
tografia non è che all'inizio, 
e questa mostra rappresenta 
anche uno stimolo per una 
ulteriore indagine. 


Le immagini esposte ora al¬ 
la Meridiana di Palazzo Pit¬ 
ti, spesso dai colori seppiati, 
a volte incomicate da dise¬ 
gni liberty, mostrano pae¬ 
saggi dimenticati, popolati da 
gente ormai , lontana nel tem¬ 
po, non solo per gli abiti, 
ma anche per il costume so¬ 
ciale che si intravede dalle 
pose e dagli ambienti. Tori¬ 
no, la città reale, è vista nei 
suoi monumenti, nelle stra¬ 
de, nelle vaste piazze, quasi 
irreali in queste immagini 
dove non sono diverse le 
strutture architettoniche ma 
• la città pare silenziosa in 
modo ormai sconosciuto. So- 
, lo le immagini di uno stabi- 
‘ limento * per la fabbricazio¬ 
ne di casse di fucili, con le 
sue ciminiere, sembrano an¬ 
nunciare l’aspetto futuro. Co¬ 
si le altre città del Piemon¬ 
te, con intorno i campi colti¬ 
vati. là ‘ dove ' ora sorgono 
quartieri popolari e residen- 
ziali. Ed i paesi vicini a To¬ 
rino, che erano - centri di 
campagna con la strada af¬ 
follata dagli abitanti in posa 
ricordo (con gli abiti della 
-festa e i cittadini più impor-, 
tanti in prima fila) ed ora 
sono sovente centri di «pen¬ 
dolari», congestionati dal 
: traffico diretto alle grandi 
■ fabbriche che hanno preso 
il posto dei pioppeti '• e dei 
campi coltivati a grano. 

Silvia Garambois 

Nella ; foto; due immagini 
esposte alla mostra « Foto¬ 
grafie in Piemonte ^ ^ 


Cultura - 
“se lavoro 

u ff*, .y.'J 

nel mondo 
contadino 
ìli mostra a 


Manifestazione dei vigili urbani 


‘ Tra le iniziative di questo : 
settembre è da segnalare 

§ uella dei quartieri 4 e > 5 
élla città di Firenze che han-. 
no curato l’organizzazione a' 
Mantignano-Ugnano di una 
mostra su « Cultura e lavoro 
- nel mondo contadino », in col- 
, laborazlone con il comitato 
per la ricerca ' sulla cultura 
materiale iti Toscana e con 
il centro FLOC per le tradi¬ 
zioni popolari. Il metodo di 
lavoro si rifà ahe precedenti 
prove delle mostre organizza¬ 
te all’Antella e a Barberino 
di Mugello e nasce dall’esi¬ 
genza di considerare il decen¬ 
tramento come una decisiva 
occasione di conoscenza della 
realtà territoriale e culturale 
espressa dalle caratteristiche 
sociali, economiche e produt¬ 
tive della città. 

Da qui la scelta di Mantl- 
gnano .proprio per le sue ca¬ 
ratteristiche ' economiche e 
produttive: infatti si tratta di 
una delle poche zone ancora 
esistenti nel territorio del co¬ 
mune di Firenze (insieme al¬ 
la vicina Ugnano, Le Torri, 
San Bartolo) adibite alla pro¬ 
duzione di frutta e ortaggi che 
coprono una parte abbastan¬ 
za rilevante del fabbisogno 
della città ' la . cui conserva¬ 
zione si rileva importantissi¬ 
ma. Attorno alla iniziativa 
ruoteranno delle manifestazio¬ 
ni di spettacolo, di dibattito, 
visite guidate per le scuole 
■ La mostra è aperta tutti 
i giorni dalle ore 10 alle ore 
12, e dalle ore 16 alle ore 
23 presso - la casa colonica 
Braconi - via di Mantignano 
25 - tei. 78.22.25. . 

'^-Per le iniziative di spetta¬ 
colo sono In programma: que¬ 
sta sera alle ore 21 un con¬ 
certo folk con il collettivo 
« Sarabanda », giovedì 29 una 
festa sull’aia con « 1 male¬ 
detti toscani ». Più nutrita la 
serie dei dibattiti: giovedì 15 
ore 21 - « Il ’ problema " della 
cultura contadina; ricerca e 
documentazione nella politica 
del territorio ». Parteciperan¬ 
no al dibattito: il prof. Tullio 
Seppllli dell’istituto di etnolo¬ 
gia ed antropologia deH’unl- 
versità di Perugia e Silvano 
Guerrìnl del comitato per la 
ricerca sulla cultura materia¬ 
le in Toscana. Martedì 20 
settembre ore 21 «Prospetti¬ 
ve per lo .sviluppo della agri¬ 
coltura nella zona». •? 

Giovedì ■ 22 ‘ settembre ore 
20,30 «Tradizioni storiche ed 
enogastronomiche del territo¬ 
ri di • Mantignano e popoli 
vicini ». Parteclueranno al di¬ 
battito: Leo Codeuici presi¬ 
dente > della biennale enoga- 
stronomica toscana e il prof. 
Antonio Morettini -r primario 
della divisione di gastroente¬ 
rologia dello ospedale regio¬ 
nale di S. Maria Nuova. Il 
dibattito sarà seguito dalla 
degustazione di vini tipici to¬ 
scani con assaggio di piatti 
tradizionali toscani. Viene in- 
deitta inoltre per l’occasione 
una mostra fotografica sul 
tema «Cultura e lavoro nel 
mondo contadino » alla cui 
realizzazione tutti sono invi¬ 
tati a partecipare. Le foto¬ 
grafie dovranno essere con¬ 
segnate presso la sede della 
mostra. 


per partecipare al 
ti^eò Città di Fi^ 

Sabato sfilata per le vie del centro - Alle Cascine si disputerà 
la gimkane - La gara vera e propria prenderà 11 via domenica 


In occasione del X anni¬ 
versario della sua fondazione 
il Gruppo Sportivo Vigili Ur¬ 
bani ài Firenze, con il pa¬ 
trocinio deU’Amministrazione 
comunale, ha organizzato per 
sabato 10 una gimkana e do¬ 
menica Il settembre, una ga¬ 
ra di motoregolarità che si 
svolgerà attraverso le zone 
più caratteristiche della no¬ 
stra provincia. La manifesta¬ 
zione inizierà sabato con una 
parata del partecipanti per le 
vie del centro cittadino. Su¬ 
bito dopo, alle 16,30 1 con¬ 
correnti si raduneranno nel 
piazzale delle Cascine per par¬ 
tecipare ad una gimkana va¬ 
lida per l’assegnazione del ti¬ 
tolo di campione italiano tra 
i Vigili Urbani. 

Domenica 11, invece, avrà 
luogo la competizione di re¬ 
golarità denominata «1. Tro¬ 
feo Città di Firenze». I par¬ 
tecipanti a questa gara pren¬ 
deranno il via da piazza del¬ 
la Signoria e dovranno per¬ 
correre il seguente traccia¬ 
to; Firenze-Bagno a Ripoll- 
Incisa-Flgllne Valdarno-Gre- 
ve-Monte S. Mlchele-Panzano- 
Quattro Strade-Ferrone-lm- 
pruneta-Strada In Chiantl-S. 


Polo-Poggio ■’ alla Croce- In¬ 
cisa Valdarno-Flgllne-Grevé- ' 
Monte ■ 9. Michele-Panzano- ■ 
Quattro Strade-Ferrone-Im- 
prunetaStrada in Chlantl-S. 
Polo-Poggio - allà Croce lncl- • 
sa - Rlgnano • ' Volognano - 
Rosano-Sleci-Molln del Pla¬ 
no - -Olmo - Caldine - Pian 
del Pugnone-Firenze - (arrivo 
nel viale Kennedy, Parco del¬ 
le Cascine), Lungo il percor¬ 
so sono stati fissati dei con¬ 
trolli orarlo ■ (Figllne-Greve- 
Imprunetg-Sleci-Flrenze) e 
pròve speciali (Salita del Su- 
game-Monte S. Michele-Plan 
del ■ Mugnone-Viale Lincoln, 
Parco delle Cascine). ’ 

AL G.S. Vigili Urbani sono 
già pervenute numerose ade¬ 
sioni ' dalla Germania, dal 
Belgio, dalla Francia oltre 
che dalle più importanti cit¬ 
tà italiane. Gli equipaggi ga¬ 
reggeranno con le stesse mo¬ 
to con cui svolgono il loro 
abituale servizio e partecipe¬ 
ranno alla manifestazione con 
; la divisa abituale. Così In ga¬ 
ra vedremo le Guzzi 850 del¬ 
la Polizia Stradale e del Ca¬ 
rabinieri, le bmw della po¬ 
lizia tedesca, le Honda della 
polizia francese e belga. Inol¬ 


tre saranno in gara anche 
le Ducati,' le Morlni, le La- 
verda di varie cilindrate in 
dotazione ai Vigili Urbani del- 
. le città italiane. 

, Ciome abbiamo visto si trat¬ 
ta di una importante manlfe- 
' stazione che avrà il potére di ' 
richiamare lungo il percorso 
. un numeroso pubblico e gii 
, appassionati di questo .sport 
che nella nostra provincia so¬ 
no numerosi. - ■ . 

\La manifestazione si con¬ 
cluderà domenica alle 18 in 
’ Palazzo Vecchio con la pre¬ 
miazione ; di tutti gli . equi¬ 
paggi. . ... T 

Ecco il programma. Sabato 
: 10 settembre: ore 11 punzo¬ 
natura pre.sso il Motovelodro¬ 
mo delle '/ascine: ore 16 pa- 
' rata motociclistica per le vie 
del centro; ore 17, piazzale 
delle Cascine gimkana. 

Domenica 11 settembre: ore 
8.01 partenza, da piazza della 
Signoria, del primo concor¬ 
rente al «1. Trofeo Città di 
Firenze»; ore 14 piazza^ 
Kennedy inizio arrivi delle 
pattuglie e successiva prova 
speciale: ore 18 premiazione 
in Palazzo Vecchio. 


Iniziativa del centro di ricerca e sperimentazione di Pontedera 

Un viaggio nel teatro 
con i maestri orientali 

y Organizzate alcune giornate di lavoro e di studio sulle 
. tecniche del teatro giapponese - Spettacoli in programma 


PONTEDERA — Dopo la pau¬ 
sa estiva, non del tutto pri¬ 
va di attività, il centro per la 
sperimentazione e la ricerca 
teatrale di Pontedera ripren¬ 
de la sua benemerita iniziati¬ 
va di informazione sulle espe¬ 
rienze e le tecniche dì teatro 
in uso nel mondo. ■ 

Ora è la volta dì un’infor¬ 
mazione diretta su « i mae¬ 
stri orientali, che presenti con 

I loro spettacoli deH’atelier di 
Bergamo sul teatro di grup¬ 
po, terranno nella cittadina 
toscana una serie di incontri 
nel periodo 10-25 settembre. 

II seminario, organizzato in 
collaborazione con la Regione 
Toscana, e il teatro regiona¬ 
le toscano, è suddiviso in tre 
periodi di lavoro, con la par¬ 
tecipazione di Hideo Kanze, 
I Made Banden e Krishnan 
Nambudiri. ' 

Hideo Kanze, attore del tea¬ 
tro classico ^apponese. di¬ 
scende da una famiglia di at¬ 
tori vecchia di alcuni secoli 
ed è, insieme al fratello Hi- 
sao il più grande attore viven¬ 
te di questa forma d’arte, 
maestro di ima comoagnia e 
di una scuola — il Zeaml — 
già conosciuta in . tutto il 
mondo. 

Anche I Made Bandem, ba- 
linese, e discendente da una 


famiglia di grandi attori di 
Topeng, parteciperà, con la 
moglie e i figli aH’ateller il¬ 
lustrando, tra l’altro, come si 
trasmette il mestiere dell’at¬ 
tore, di padre in figlio, nella 
cultura di Ball. • 

Terzo maestro del teatro 
orientale è Krishnan Nambu¬ 
diri, attore del Kathakali in¬ 
diano, che dopo aver lavora¬ 
to dall’età di 8 anni nella 
«Capitale» del Kathakali, nel¬ 
l’India del sud, ha ora fonda¬ 
to un suo gruppo ed una scuo¬ 
la a Deli. • 

E’ noto come 11 teatro orien¬ 
tale abbia esercitato una pro¬ 
fonda influenza su quasi tutti 
i grandi uomini di teatro del 
novecento europeo: Bali fu la 
scoperta di Artaud; per il No 
sì pensa a Yeates, a Meyer- 
choid. a Copeau e a Claudel, 
a Brecht, che spesso si rife¬ 
rì anche alla tradizione tea¬ 
trale cinese. Il teatro Katha¬ 
kali indiano è stato uno dei 
punti di riferimento della ri¬ 
cerca ■ teatrale che, in Euro¬ 
pa e in America, ha caratte¬ 
rizzato gli anni sessanta. 

L’attore orientale lavorò a 
lungo, per moltissime ore. per 
mesi ed anni interi per giun¬ 
gere ad un risultato che può 
essere presentato al pubbli¬ 
co poche virfte e in situazioni 


‘ ■ ' V-' ■ • 

particolari. Qualcosa di si¬ 
mile accade con coloro che 
lavorano al di fuori del tea¬ 
tro ufficiale, spesso conducen¬ 
do un lungo processo di lavo¬ 
ro che appare poi sproporzio¬ 
nato con la quantità del risul¬ 
tati raggiunti. In ambedue i 
casi il lavoro • dell’attore si 
svolge spesso neU’lsolamento 
e neU’anonlmato, ed c guida¬ 
to da un’etica professionale 

Nel corso del seminario si 
terranno inoltre alcune dimo¬ 
strazioni di lavoro aperto al 
pubblico durante le quali ver¬ 
ranno presentati. brani fra 1 
più ' interessanti del teatro 
« no », del teatro Kathakali e 
di ■ danze balinesl. E’ previ¬ 
sta inoltre > la ■ proiezione di 
film e documentari su que¬ 
sti temi: «II,teatro comico 
del Giappone, l’opera di Pe¬ 
chino prima dopo la rivolu¬ 
zione culturale», «Di notte a 
Bali». «Bharata Natyam, 
Kuchipudi. Kathakali ». 

Per ragioni organizzative la 
partecipazione ai seminari sa¬ 
rà limitata a 40 persone. 

' Gli interessati dovranno ri¬ 
volgersi al centro per la ri¬ 
cerca ' e la sperimentazione 
teatrale di Pontedera (via 
Vecchia Stazione, 3, telefono 
0587/75.034). • 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON ’ 

Piazza Ottaviani • Tel. 387A34 
(Aria cond. • rafrìf.) 

Un nuovo, potante sbrìflllato film d*«w«ntur« 
• spionaggio tra New York a Mosca da Lon¬ 
dra a Trinidad par staggir» ali'appuntamanto 
decisivo ■ quello con la corta >: Il prossimo 
uomo, a colori, con Scan Connery, Cornali» 
Sharpe. . . 

(15,30, 17, 18,55. 20.50, 22,45) 
ANt.cCCMINO 

Via del Bardi. 47 - Tei 384.333 - 
(Aria cond T o rotrie.) { 

Nessuno ha osato prima d*oggt Owiaro un' 
opera cosi audace, «odreto quallo dis nnoro 
è stato proibito •»! Ami, Yimporo dai aaaea. 
Technicolor, con Chrlstsi LIodra. Harry Raems. 
(Severaminta VM 18 • SI aragano gli «p«^ 
tatari m ilmits dail'atb di prasantarsi alia 
cassa con docutnsnto di Mantitè) 

(15.30. 17,30. 19.15. 21. 22.45) 
CAPirOL 

Via dei Castellani - TeL 212.330 . 

rari» cono a -otrig.) 

30 settembra 1958: legga Merlin, abo.iziona 
delle casa chiusa. Un film interessante par 
chi ha avuto occasiona di frequentarla a par 
chi ha dovuto sospenderà carie visita. Una 
curiosità ' finalmente appagata par la donna. 
Su queste stondo a in questo ambienta una 
storia d'amora appatsionanta a umana, ma- 
gnificamanta intarpratata da un grosso cast 
di attori, technicolor Duo émmm si socouda 
m a oo, con Santa Bargar. Enrico Maria Sm 
terne, Mscha Marii, Statane Satta neraa. 
Rana Nichaus. (VM 18) 

(15,30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 

cowso 

B<«rgr riegr Aitiir r^. rxztutl 
Una storia pervasa dì sansualitb asasparata, 
fortemente raccapriocianta Crata la doaua bastia, 
a colori, con Dysnna Thome. Eric Falk. 

(VM 18) 

(15,30. 17,05, 19. 20.45. 22.45) 

EDISON 

Piazza (1«lla RepuDOUo» 8 - TM. 33.110 
(Aria cond a ratrìg.) , . 

(Ap. 15,30) 

Il film cha ha vìnta II tasthral dì Cannes 
palma «Toro - pramio della critica interna- 
zions.# Rad r a godrona dì Asole a Vittorio 
Taviani, a colori, con Omero Antenuttl, 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. Fa^ 
brizio Forti. Stanke Moimsr. 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) T 

EaCElSiUK 

Via Orrcidni « rei. 217.790 
(Aria cond o ratrig.) 

|Ap. 15,30) 

Finalmente il grande di rama uno netto di 
agosto. M a tget apri ig tinastra dai>a tua 
camera a ramora a l'awanmra antrarane 
nana tua vita Una danna alla Rnaalia. a eniori. 
con Ramy Scnnaidar. Pniilapa Noirat. Um¬ 
berto Orsini. Victor Laneua 
(16. 18.10. 20.30. 32.dS1 
OAMBRligub 

Via Brune!mactii ' i**. irsi 13 

lA'io mne • -ar-ig . 

Ogni 2 j i a mm l di d i a i a c’d un morto nm 
mondo. • Hong Kong, Roma, Sototb, New 
York La ala dallo drag a , a calgri. con 
Fabio Taati. OavM tlammi n g a . S narr » Sochg 
(VM 11) 

115,30, 17.3S, 10.30, 30.50. 23,45) 

Me I HOteUctlAN . 


f*K 


Brwnne - Te. •hunli 


mante girato por te atrada a natte piana 
di Firanta Dova, coma a quando 7 _ l’appum 
tamaato di Giuliano Oiagettl. A coleri, eoo 
Renzo Montagnani. Barbara Bouchet. - 
(VM 14) 

(15,30. 17,25. 19, 15. 20,50, 22,45) 

M«.^b>cRiaiaSiMO 

Via Cavoui Tel. lìbìM - ■ 

Ingenua e maliziosa, morbosa a perversa l’in- 
glcsìna che voleva scoprire tutto sul sesso: 
La eutiaatta inglese. Technicolor. 

(Severamente vieteto ai minori dì 18 anni). 
(15.30. 17,20. 19.10, 20,50. 22,45) 
ODbUN 

Via dei SasselCl - PcL 24.088 
(Aria cond. a refrig.) , . 

« Prima a 

E’ il più spettacolare, à il più belio, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Rogar Moora 
è James Bond agente 007 di Un Flemming in: 
La spia cha mi amava. A colori, con Roger 
Moorc, Barbara Bach, Curi Jurgens. 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE ' 

Via cavoilt I84t rèi 575 801 
Grande prima: finalmcnta sullo schermo li 
personaggio più amato dal ragazzi di tutto 
il mondo La avventura di Barbapapà, in oma^ 
gio tanti palloncini di Barbapapà. 

(16. 17,45. 19,25, 21,05, 22.45) 
SUPERCiNEMA 
Via Cimatori TeL 373.474 
(Ara cond. a refrig.) 
c Prima » • 

Il secondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani, rattora fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico dì Firenze in un nuovo diver¬ 
tentissimo film: La aoldilasaa alla visita militare 
Eastmancolor, con Renzo Montagnani, Edwiga 
Fancch, Mario Carotenute. (VM 14)^ 

(16,15, 18.30, 20.30, 22.45) 

VERDI- 

V*n OhirieiUfin Tp. J1iK 24?- 
Oggi grande inaugurazione stagiona cinemato¬ 
grafica con un nuovissime accazienala grandim 
ao appassionante fi-m di guerra a «Tawantufa. 
Il giorno della grande offensiva il ciclo si 
face rosso dal toro sangue, come aqui.a ra¬ 
paci si gettarono sulla preda con disprezzo 
del pericolo e deha morie sempre In agg-jato. 
La battaglia Balte aqaita. Technicolor, con 
Maicotm McDowell. Christopher Plummcr. Ri¬ 
chard lohnton, Trevor Howard. 

(16. 18.15, 20.15. 22.45) 

ASTOR GESSAI 

Via Hom-i/tia 113 Tei 272.388 

L. 800 (AGIS 600) 

Rassegna c Gli anni settanta In 30 film >. Solo 
oggi, tanta belle risate di gioia in compagnia 
dì Woody Alien, in Amar a a guerra, scritto, 
diretto e interpretato da Woody Allan c con 
Diana Kcaton. A colori. Par tutti. 

(U.8.t 22.45) 

GOLOONi 

V-a ■ ■f«* 'barrii VII fa. f2V «TV - 
Proposta par un dnama di qualità. Ricordo 
di Marilyn Monroe! A quateuiio p4oca calda di 
Bìlly Wildar, con Marilyn Monroe, Jack Lom- 
mon, Tony Curiis. 

Prezzo unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI, ENDAS L. 1.000. 

ry?r!LlIS*nnBi) T\rt min 

Ritorna Tomat Milian. con una calibro 45 eh» 
non pa rdon» , un pollzItKo sonoadonala di alta 
daaao Sqoodro salaula, o colori, con Tomoo 
Milian, Sfotonla Casini, Castano ààoocMn. . . 
(VM 14). ... ... 


ALBA (Rlfredl) 

Via F Vezzucu • TBL 452.290 
(Ap. 15,30) 

I magnifici kolossal, distensiva riscoparia del 
divertimento per tutti! L’ultimo gladiatore. In 
Technicolor-Scope, con R. Harrìson, Lisa Ca¬ 
stoni, Marilù Tolò. 

ALOESARAN 

via F Bnrurra. 151 ■ TeL 41U.007 
(Aria, cond., refrig.) 

Da un classico della letteratura arotica il capo¬ 
lavoro cinematografico dell’erotismo: L’antivar- 
gine. a colori, con Sylvia Kristal e Umberto 
Orsini. (VM 18). 

alfieri - ' - ■ 

via M dpi Popolo 27 Tel OO ITI 
Un autentico capolavoro di suspencc! Un oaao 
nella mia manica. A colorì, con Omar Sharìt, 
Karen Black. Par tutti. , , 

ANURUMEOA 

VI» Arpilna Tei «B 948 - 

Da un famoso romanzo, l'arotismo più spinto, 
raffinato a lussuoso in un film di gran classe! 
Storia immorali di Apolltnafre. Technicolor, 
con Yves Marie Mavrin. Fiorane» Cayrol. 

(VM 18). 

APOLLO 

V-n Nazionale TW 170049 - ‘ - 

(Nuovo, grandioao. «folgoranta. cowto ri avu i a. 
cleganta) 

Ritorna il famoso terrorizzanta giallo di Dario 
Argante che va visto in due. Quando il topo 
CSC» dall» fogna, il gatto nero ti attravarsa 
la strada a la luna gronda di szrgua odi uno 
sbatter di ali e un grido. E* il canto lugubre 
de L’uccello dalla piuma dì cristallo, con Tony 
Musante. Suzy Kandall. E. M. Salerno, Mario 
Adori. Regia di Dario Argante. Musiche di 
Ennio Morricone. A colori. (VM 14). 

(15,30. 17,15. 19, 20.45. 22.45) 

Onc-vA GiaRUiNU colonna 
VI» o Pvalo Orsini 93 - Tel 4810990 
(Ap, 15,30) 

Divcrienta film dì Walt Disney: L» gaug BsOa 
spydar roaao, con David Nhran, B. Mac Cgvin. 
B. Scidon. 

ARENA GIARDINO SMS RiFRBOi 

Via Vittnrio Cmanu^ MB 
(Ad 20.301 

Kid il m eo af lo dal Wast. con A. Balastri (il 
terrore), Cristina C. Park. . 

CINEMA ASTRO 

(Piarza S. Sinvme) 

PROSSIMA RIAPERTURA . . ' 

AVOUR 

VI» (^vmit Tel 987.7(1(1 

I due personaggi ili Guareschi cha hanno date 
vita al primo vare < compromesso storico > 
nella loro seconda dìverianta avventura: Il r i far- 
■o di Don Camillo, con Farnandel a Gino Carri. 
COLUMBIA 

V*» K-».>nz» Tel 813.178 ■ 

(Ap. 15) 

Un film di un’audacia arotica sbalorditiva: 
Neo camms t tara atti harori, a colori, con 
Bsrbara Bouchet, Luciano Satea. R i for e sa m a n tt 
viaNto ai minori dì 1B anni. 

EDEN • 

VI» 'iella P'inden» Tel 235843 

II più grandioso a spatlacelaia film di tutti 
i tempi; Tarraowto. Tachnicoler con Chariten 
Haston, Ava Gardnar, Gaorga Kannady. E’ un 
film par tutti! ^ 

EOLO ■ 

nnr»n R Prprtl»nn TM IBI URI 

Ritorna un classico dal ■ suspanca » di M. Wii»- 
nan ProtoaaiaiM aaaiMioo. La storia dì un aaa- 
cufora con la ragolarità di una macchina a 
la praelsiena di un cempwfar, maBìsfralniantq I 


interprateto da Charles Bronson e con Jan- 
Michael Vinetnt. Technicolor. Per tuttil 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo AleenU - 
Tel 229345 

sii locale più tresco della città. In un’oasi di 
verde) 

(Spari, era ' 20,30 - 22.30) 

Un film spassoso a divariente! Brutti, sporchi 
a cattivi, con Nino Manfradi. In technicolor. 
(VM 14). . , , . . - 

FIAMMA " : ■ 

Vi» Pnctnntu ’ Tel 50 401 
Elegante raffinato e soprattutto notcvolmenta 
intelligente ritorna là migliore realizzazione de! 
personaggio « Casanova > cha da sci mesi tiene 
cariellan» nelle sale di Parigi! Il Caaanova di 
Luigi C ou ianciu i (Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casanova veneziano) 
con Laonard Whiting. Silvia Dionisio, Senta 
Berger, Uonel Stander. Tina Aumont, M. Gra¬ 
zia Buccaita. Technicolor. (VM 14). 
FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel. ' 660.240 

(Aria cond • »utrif.) 

Cinqua per rinfame. A colori. Per tutti! 

Flora sala - 

il»im»zi»'- rei 470101 
spettacolare, - emozionante ed awanturoso ri¬ 
torna il capolavoro di L Milestonc: Gli amsim 
tinati del Ba u a t y nella magistrale interpreta¬ 
zione dì Marion Brando. Trevor Howard, Ri¬ 
chard Harris, Hugh Griffìth. Tachnìcolor.Psna- 
vision. Per tutti. 

(U.S. 22) 

flora salone 

Pt»zu nslmozla • TCL BTOitin 

(Aria cond » tutrig.) 

(Ap. 16) 

Tamara a ' d oA dm ite ma t iL In Tech.-Vcolor. 

Per tutti! ' - 

FULOOR 

VI» M Finlgn^rr» Tel 27(1117 ' " 

Tra tante riedizioni un film nuovo da vader* 
Subito, subito per il sue erotismo di natura 
insolita! Fqfii, fiburi im p lt m i . A colorì, con 
Jean Pieira Marìeite. Andrea Ferrdol, Jeanne 
Goup!!. (VM 18). 

IDEALE : 

V-» Ftr-nr«iol» Tel 90 7tW 
Una splendida Gloria Guida più seducente che 
mai nei film più eretico; la rugona alla parL 
Technicolor. (Rigerosament* VM 18). 

ITALIA - > 

Via Narinnaie ^ Tei Ill.lMB . 

(Aria oond e fvtr 1 

Da un dassice dall» lariarvfwr» erefic» il ca¬ 
polavoro cinematografico daU'aretismo L’sntF 
vurgina. a coleri, con Sylvia Kristal. Umbario 
Orsini. (VM 18} 

ManEOni 

Via M.eritt rei 388J8Ì 
(Aria cond a ratrig ) 

II film più fietantino dal Pa n ia «acchle Inta- 
ramanta girato par la stisda o natte plana 
di Firanaa. Gasa, coma a quando 7 _ L'ag- 
puaSmnaulN di Giuliana BiagariI, a calori, 
con Rama Montagnani, B a rb er a Bouchet, Or- 
chidaa Da Sanile, Mari» Pia Canti. 

(15.30. 17.15. 19.05. 20,50. 22.45) 
MARCONI 

Via n'nnnotil * IVt 888864 ■ 

Spariacatera; efneeipnenN unica: La corea fuorL 
leggo dal monda: CaonouBolL A compri, con 
DavM Car ia d l na. Paul l er t e l . Veronica Hum- 
mai. (VM 14). . • 

NAEIONAlB 

Via Cimatori TM IWilB - 

(iBcalo di cl«n por N b U b HO » ' /ojr ; 


Oggi grande inaugurazione dalla stagiona cìna- 
matografìca con il più clamoroso successo dei- 
rannata. Dal bel romanzo scritto da ■ Piero 
Chiara una storia sottile e piccante, divertenet 
a umano firmala da un roagìstralt regista. 
Dino Risi: La stanza del vaacove. A Colori 
con Ugo Tognazzi a Omelia Muti. (VM 14). 
(16, 18.15, 20,30., 22,45) - . . 

Ni(.:CDliNI . •'> . 

Via Ricaorilt - Tel 23 282 
Un avvenimento mondano, una tappa nella 
storia del cinema, il più straordinario film mai 
apparso sugli spermi Sabaslìaoe, a colori, 
con Nell Kennedy. Richard Warvick, Bamey 
James. L’edizione del film è in .atino con 
sottotitoli in italiano. Il film è rìgorosamanta 
vietato ai minori di 18 anni per la parti¬ 
colare scabrosità di alcune scene. 

’L FOk I •(..O , 

Vi» Cupo del Mundo - Tet 675.030 
(Ao -16) 

Rassegna < Il giovane cinema americano *: 
Un uomo da marciapiede. Technicolor, con 
Dustin Horiman. Regia di John 5chl»singer. 
lU.». 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini TeL 32.067 Bus I7 
(Ap 16) 

Paolo Villaggio a Zeudy Araya ne II aignor 
Robi ns o n, pw stru p aa storia d’amoro « d’av¬ 
ventura dì Sergio Corbucci. Comico, a colorì. 
Per tutti! 

SFADIO - 

Vtalp Manfredo Fami Tel. 90 913 
Alee Guinnes e Peter Se:ters sono gli eccezio¬ 
nali attori del film più umoristico del momem- 
to: Invito a ccpa con delirio. Technicolor-Scope. 
E' un film per furiii 

universale 

V» P^-^»-»* 1.7 ret 238.198 

(Ap. 15,30) . . 

L 600 (Rid. AGIS) 

« Festival dei poliziesco americano >. Solo oggi 
il film che à stato considerato come l'altra 
faccia di « Easy rìder ». Il famoso, indimenti¬ 
cabile capolavoro scritto, diretto a musicato 
da James William Guercio: Etoctra Clida. A co¬ 
lorì. con Robert Blakc c Billy Bush. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA _ 

V.» t-.y-, ni Pel 488 879 
Il capolavoro di Allman, l'autore di c Mesh » 
e « NashviKe ». Gran premio al Festival di 
Cannes per la migliore inlerprataziona temmì- 
niial Tra danna. A colorì, con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek. Janica Rule. 

AHCOBAlENO . 

V?» P-<»na. 443 LCflMUA. OlpOL DQB • 
Tantacpfi. 

ARtiUI ANELLI 
Vt» lei SerraglL IBI 
(Ap. 15) 

La vana insuperabile dei principe dei comici 
ne II ePraggio. Con Totò a Gino Carvi. E' un 
film per tutti! , . 

FLORIDA 

V-., •' 189 TM l«LI» 

(Ap. 15) 

L'indiscusso capottvore del più grande, geniale 
fra i nuovi registi americani; Maan Rraat 
(Domenica in chiese, lunedi aU'infemo) di 
Martin Scorsest. Il film che à valso l'Oscar 
per la miglibra intarpiataziene a Robert Da 
Niro. (VM 14). Rid. AGIS. 

. (U-s. 22.45) 

CASA DEL FOFOLO CASTELLO 

VI» N Gl l’iHOi J74 TM 451 488 ' 
(Ora 20.30-22.30) 

Horror paradil Oparai l ana paura di M. Savi, 
«a» G. Rossi Stuart, E. Blsnk. , 


Rid. AGIS ; 

^••vLiv.** NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30) • - 

Intrigo in Svizzere, a colori, con D. Jansen, 
5. Berger. Per tuttil 

ARlNA unione 
(Girona) 

RIPOSO 
GIGLIO - 

• I Z03 4*13 

(Ap. 20,30) 

Lagsr S: l'iniarno della donna. Colori. (VM 18) 

akcna la nave 

Via ' Villan.ainia. 11 

(Ore 21, si ripete il primo tempo) 

L 700-350 

La banca di Monete, con Walter Chiari a Ma¬ 
gali Noel. 

liKlulO ricreativo CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 21) 

L. 500-350 ■ 

Rosolino Palarnù soldato di Nanny Loy, con 
Nino Manfredi. Per tutti. 

Rid. AGIS 

akCi ir ANOREA 

CHIUSO 

(..•nlolO L'UNIONE 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 

* Bus 31-32 

(Ore 21.30) 

Per i ragazzi. Un western memorabile: I magni¬ 
fici sette, con Y. Brynner e 5. MacQueen, 
ARENA S(X:iALE ORASSINA 

'teli» Rpp'ihhlirji TeL 640.063 
Domani; Caccia al utontona. - 
MuufcRNO ARCI fAVARNUZZE 
r«’ >0 23 593 Bus 17 . 

CHIUSO 

ARENA SMS S QUIRICO 

Via Pi.^ariA. 578 TeL 70IIX3S 
(Ora 20,30) 

I fliuatizteri del West, con Kirk Douglas. 

(Se ^ova proiezione al coperto). 

CASA del FOPOLO iMPRUNETA 
T.i 7011119 

St u pra, con Anna Bancroft a Margaux Heming¬ 
way. A colorì. 

' DEL POPOLO OI COLONNATA 
RIPOSO 

.’ONI (ScanMccI) 

RIPOSO _ 

rnSA OEl POPOLO DI SETTlONANO 
(Ora 21) 

lavila a cana con delitto. A colori, con Alce 
Guinnes. A colori. 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale P»>ii Tel innMS) 

Tutte te sere alle ore 21,30 la compagnia dal 
Teatro Comico Fiorentino diretta da Mario Ma¬ 
rotta presenta: Abbaasa la aUaarte. commedia 
musicate di Marie Maroria; ragia deu’autore, 
scana di V.B. Cori. 

TEATRO ESTIVO SELLARIVA__ 

ILimiamo Coioriinoi, II) Tee 477993 
Tutta te sera, atto ora 21.90. la comaag n la 
dlratta da Wanda Paiquini prasenta 11 più 
grand* successe comico d*il’**mo: Lo nU aiogt i s 
caru milita, tra siti di Igino C s gg ««« Regia 
di Wanda Pasquinl 
(Ultime repliche deità stagione). , 

RuMlca 8 cura Beila SPI (BocNta por 
la PuBMicItà In llalla) FIRENZE Via 
Martalll n. ■ > TaMTaMi M7.in • 111,489 


1 cinema 
in Toscana 


PISTOIA 

LUX: Nick mano fredda (VM 14) 
EDEN; Pinocchio . . 

GLOBO: California 
ROMA: Il grande Jack 
NUOVO GIGLIO (Chiusura estiva) 
ITALIA: Facciamo l'amore purché 
resti tra noi (VM 18) 

LIVORNO 

GRANDE: Sebastiana (VM 18) 
MODERNO: O' Cangaceìro 
LAZZERI; (Chiuso per ferie) 

GRAN GUARDIA: Paperino e C. 
in vacanza • Levriero Picchia¬ 
tello 

ODEON: Bel Ami (VM 18) 
GOLDONI: i 3 -dcll’optraziene 
drago (VM 14) 

4 MORI: 8 a 9 sesso metto 
(VM 14) • 

S. MARCO: Ceitivi pensieri 
(VM 14) 

AURORA: Totò nella Luna 

SORGENTI: Nerone 

JOLLY: Dimmi che fai tutto por mo 

PISA 

ARISTON (Non pervenuto) 
ASTRA: Padre padrone 
MIGNON: Totò il turco napoletano 
ITALIA: Deiirius (VM 14) 
NUOVOs La bolognese 
ODEON: Il poliriotto sprint 
CENTRALE: Oh! Serafina 
PERSIO PLACCO (Vetteneìt M4- 
tsta all'italisna • 

GROSSETO 

EUROPA: Il nudo e il morto 
EUROPA D’ESSAI: La Stanza Bsl 
vescovo 

MARRACINI: Preparala la bora 
MODERNO: Serpico 
ODEON: Il giardiiM dei SuggM 
SPLENDOR: Sentinell 

SIENA 

ODEON: Lo spavaldo 
MODERNO: Una questiona d'oner* 
TEATRO IMPERO: Sìgnerì e signo¬ 
re buonanotte 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Yellow SS 

(VM 18) 

S. AGOSTINO: Totò c Marcoliln* 

EMPOLI 

EXCELSIOR: il furore della dna 
colpisca ancora (VM 14) 

LA PERLA: Saloon massage 
CRISTALLO: Il trionfo della caetB 
. Susanna 

AREZZO 

ODEON: Il cinema di Arrabbi: 

L'albero di Cuernice 
APOLLO ( F alene): Un doltera 

bucato 

DANTE SANSEPOLCDOi il RllMlB ’ 

proibito ' 

pogg:bonsi 

POLITEA MA: L a basila oMMb B 
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Si fèrtiieranno tutte le aziende a par> 
tecipazione. statale di questo settore 


con lei industrie pubbliche 

■‘ • '■ ' V ■■•-'■ ■ .■ • ■ t ■ „-.t ' ■ : ' • ■ ■ ; À ' > \'i 

A colloquio con il compagno Eduardo Guarino, segretario provinciale della FLM - Cen¬ 
trale anche la questione delle piccole e me die aziende e il preavviamento al lavoro 


t'\ ¥,' 




'' ,,iU* 




’P 

\'w 








'1^ 


Ti-/ V 








■- :*•■.■ H,-?? 


<*Ld 


Angòscia a Casoria 

-Cosi,'come mostra Ma foto, si ;.pr|Bsentava trasportato al Loreto Mare, dove i-sanitari 
Il palazzo di piazza Cirillo, a C’asqria, dopOi del pronto soccorso gli-hanno diagnosticalo 
il crollo di ieri pomeriggio. Nei. crollo — co-- un grave stato di choc e contusioni multiple 
me scriviamo anche in altra parte del gior- al corpo. Le sue condizioni non sono, comun- 
naie — è rimasto sepolto un ragazzo di 11 ' ] que, gravi e II ragazzo dovrebbe guarire in 
anni,'Pasquale Migliozzi (nella fotò.piccola), i pochi giorni. Il crollo ha suscitato viva im- 
il quale ha avuto la prontezza di'riflessi di ' 'pressione nella cittadina del Napoletano. Av- 
accovacciarsi contro uno spigolo- di muro. . venuto proprio al centro del paese, ha richia- 
I massi e - le travi cadute hanno formato . mato una grande folla di curiosi che sono 
cosi una specie di volta e lo hanno-salvato. ' Astati tenuti lontani a fatica. Ma tutti hanno 
Frenetiche sono state - le operazioni di soc- - " tirato un sospiro di sollievo quando hanno 
corso. Le squadre dei vigili dei fuMO di Na- visto estrarre dalle macerie, quasi incolume, 
poli al comando dell'ingegner Sicilfano, han- il ragazzino e quando è stato accertato che 
nò lavorato freneticamente ed in pochi mi- nessun altro era rimasto intrappolato sotto 
nuti Pasquale Migliozzi - è stato,'liberato e le macerie. 


[ ' ' Domani ‘ scioperano - per 4 
ore i lavoratori delle indù- 
strie alJmèntarl a partecipa- 
zicne statale. Una assemblea 
si terrà airinterno dello sta¬ 
bilimento Cirio di S. Giovanni 
a Teduccio con la partecipa¬ 
zione di ' un ' rappresentante 
della ' federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL e dei sindaca¬ 
ti di categoria. 

■ I temi dello sciopero — che 
avrà carattere nazionale — 
sono prima di tutto la cV.fe- 
sa dei posti ' di lavoro nelle 
aziende Unidal (Motta e Ale- 
magna unite), ma anche uno 
sviluppo su basi nuove di tut¬ 
ta l'industria alimentare, col¬ 
legandola direttamente alla 
produzióne agricola: è questo 
il sl^ificato della richiesta 
avanzata dai sindacati della 
stesura di un piano nazionale 
agrQ-industriate, richiesta sot¬ 
tolineata con forza anche nel¬ 
l'assemblea dell'altro giorno 
alla Motta cV via Diocleziano 
dagli - ammihistratori della 
Regione e del Comune di Na¬ 
poli e dagli esponenti delle 
forze politiche. 

Come controparte ci ‘ sono 
Innanzitutto le partecipazioni 
statali che attraverso la SME 
controllano rigidamente il set¬ 
tore. La giornata di lotta di 
domani, dunque, assume il 
senso della continuità della 
vertenza , aoerta nel * giorni 
scorsi per affrontare definiti¬ 
vamente il nodo dell'industria 
alimentare in Campania. ^ a 
partire dal caso Unidal. 

Tuttavia oltre ai grossi no¬ 
di dell'industria pubblica, al¬ 
la ripresa autunnale si è ri-, 
preseritato 11 fenomeno anche 
esso altrettanto preoccupante, 
delia smòbilitazione dell'appa¬ 
rato ‘ piccolo e medio indu¬ 
striale. E* il caso delia Ste- 
rom di Castellammare, occu¬ 
pata dai 47 dipendenti per im¬ 
pedir ile la chiusura, o delle 
Officine Meccaniche Sud di 
Qualiano dove i 200 lavorato¬ 
ri sono in lotta contro il ri¬ 
dimensionamento voluto dal 


padrone. • ì; 

- E' questa una storia esem¬ 

plare. Le OMS, infatti, sono 
state per anni una fabbrica 
tecnologicamente alla avan- 
giiartVa nel settore della car¬ 
penteria ‘ meccanica, • procu¬ 
rando consistenti guadagni al¬ 
l'imprenditore Gallo. Adesso, 
però questi ha deciso di ri¬ 
durre la ^ sua attività, dedi¬ 
candosi solamente alla atti¬ 
vità di un consorzio fra alcu¬ 
ne imprese del settoree: le 
OMS, dunque, secondo il pa¬ 
drone devono essere smobili¬ 
tate. " • • ,T 

- II sindacato, invece, sostie¬ 
ne che le possibilità di conti¬ 
nuare l'attività ci sono, gra¬ 
zie alle commesse assicurate 
dairitalsic'i 3 r per i lavori di 
manutenzione e ristrutturazio¬ 
ne. Lo stesso sindaco di Qua¬ 
liano è intervenuto, annun¬ 
ciando un’ev€*Uuale requisi¬ 
zione della fabbrica per assi¬ 
curare al lavoratori la cassa 
integrazione. 

■ Anche per la ' Decopcn di 
Ponticelli, la fabbrica di la¬ 
minati plastici con 150 ope¬ 
rai a cassa - integrazione. ' i 
problemi aspettano ancora 
una soluzione. Per. domani 
consiglio di fabbrica e fede¬ 
razione - unitaria dei chimici 
hai.ino indetto una manifesta¬ 
zione, ccn un corteo che par¬ 
tirà dal'museo e raggiunge¬ 
rà gli uffici della • Regione. 
Ieri inoltre, si sono svolti in¬ 
contri con i capigruppo re¬ 
gionali di DC. PCI, PSI e 
PSDI. 

• - Alla Necchi, infine, dove 1* j 
occupazione dei locali è arri¬ 
vata a 110 giorni, i lavorato¬ 
ri hanno denunciato l'immobi- 
lismo del sottosegretario Man¬ 
fredi Bosco, che a luglio ave¬ 
va assicurato che la vertsa- 
za si avviava ormai a. solu¬ 
zione. Geo un documento d.el 
22 luglio si annunciava che 
entro dieci giorni si sarebbe 
tenuto un incontro risolutorio 
tra le parti, che. invece, non 
Si è mai svolto.; - 


L'assessore ai Trasporti sull'ATAN 


Appello ai tronvieri perché ; 
fermino gli ^scioperi selvaggi 


■ Un ulteriore ’ incontro - sul 
potenziamento dei trasporti 


sore — si scontra con il ri¬ 
corrente ricorso a "scioperi” 


pubblici ■' è s stato '' promosso i di gruppi e sindacati auto- 


dall’assessore alle Municipaliz¬ 
zate, Buccico, con una lettera 
ai sindacati CGIL, CISL, UIL- 
-autoferrotranvieri. ■* - ' • -r ,i' 
Nella - lettera - Buccico * lia 
coito l’occasione per rivolgere 
un invito ai dipendenti del- 
l’ATAN e delle Tranvie Pro¬ 
vinciali per . una più t ampia 
collaborazione, al fine di evi¬ 
tare disagi alla cittadinanza, 
che è costretta, ormai da un 
anno, a sopportare le agita¬ 
zioni selvagge e senza validi 
motivi indette da gruppi e 
« sindacati > • autonomi nelle 
giornate festive. 

' Nel messaggio alle organiz¬ 
zazioni ' sindacali ' l’assessore 
comunale dichiara opportuno 


nomi che, senza precise mo¬ 
tivazioni, continuano a de¬ 
terminare gravissimi ' disagi 
per gli utenti, specie - nelle , 
domeniche e ■ in singolare [ 
coincidenza con incontri l 
sportivi di rilievo. Purtroppo ‘ 
più d’uno • pesca nel torbido 
di questa inaccettabile e 
"selvagiga” .situazione, per il 
cui superamento è necessario 
il fattivo contributo dei di¬ 
pendenti dcir.ATAN ed anche 
delle .TPN ». -- ; , . -t- 

’■ Buccico ricorda ancora nel¬ 
la sua lettera i primi concre¬ 
ti passi compiuti dall’ATAN 
ed approvati dal Comune: ; 
gare di appalto per lavori nei 
depositi d’impianti; assunzio- 


un approfondimento alla ri- j ne di 215 autisti, di 97 operai 


presa piena dell'attività dopo 
il periodo • feriale. . partendo 
dall’accordo . sottoscritto nel 
luglio scorso dall’ATAN. dai 
sindacati unitari, e ' per il 
Comune, dallo stesso Buccico 
assieme all’assessore Scippa. 
Anche nella fase ' estiva il 
Comune ha avviato uno sfor¬ 
zo ■ considerevole per poten¬ 
ziare le strutture e migliora¬ 
re il servizio, e, da parte del 
sindacato ' unitario, c’è stato 
sempre un - apprezzabile e 
costruttivo impegno. 

«Questa azione però — 
prosegue la lettera dell’àsses- 


e 8G manovali vincitori di 
concorso; . commesse a fab¬ 
briche napoletane per la ri- 
costruzione di 30 tram; defi¬ 
nizione dell’acquisto di 50 
miniautobus 40 autobus su¬ 
burbani. e. infine, altre opere • 
di potenziamento agli im¬ 
pianti. . - • 

Il ' nuovo ' incontro ' con i 
sindacati è necessario anche 
per verificare il rispetto degli 
impegni e dei tempi da parte 
dell’amministrazione comuna¬ 
le e dell’ATAN. e per seguire 
ogni sviluppo delia situazio¬ 
ne. ' . 


f ■: ■ l ’ 

M( Le ' previsioni ' su questo gretarlo provinciale ’ della 
autunno? Non certo rosee ». PLM — slamo convinti che 
Il compagno Ektuardo Guari- f® piccole e medie iitdu- 

no. segrefarlo a Napoli della p è ima ‘ possibilila di 

FLM non nasconde la sua rtlancio solo se si riesce a le- 
preoccupazione. Per giustifica- ffarie, con un nuovo rappor- 
re questa affermazione cita to, alla committenza pmbli- 
dati che non hanno bisogno ^a (SIP, Ferrovie dello Stato 
di alcun commento; ■ ^ e alle grandi a- 

«soltanto in questi ulllml ‘‘‘."f P»! s p¬ 
io olonil - dice — obOlomo . „ .. -'l., 

auufo richieste di cassa inte- Per quel che liguaida il 
graziane per circa 500 lavora- Rraayvlamento la posizione 
tori. E c’è dell’altro: l’Unione sindacato e chiara: le rl- 

} degli industriali ha chiesto la giovani iscritti al- 

messa in crisi del settore del- sociali e queUe del 

la carpenteria » • -- disoccupati ordinari devono 

marciare di pari passo; le 
prime, insomma, non devono 

— K ^ ostacolare le seconde. ■ t j 

, zlone economica che però, se- , ,. ... ^ , 

condo Guarino, non può spin- ' « Nell’applicazione del turn- 

gere ad assumere posizioni ^ver — dice infatti Guarirm 
difensive, anzi. E' il momen- •—ci riferiremo certamente ai 
Mo, sostiene, di Intensificare disoccupati k ordinari ì>: meli¬ 
gli sforzi, di dare vita «ad tre i giovani saranno chia- 

una nuova stagione di lotte ». causa per quel che 

Si punta, in sostanza, su riguarda le possibilità di svi- 
tre questioni; risanamento e lappo dei settori produttivi». 
rilancio delle industrie a par- - Quali sono questi settori? 
tecipazione statale; sviluppo e «L’elettronica, il materfer- 

riorganizzazione del sistema ro. la navalmeccanica e la 

delle piccole e medie aziende; meccanica ». . • 

e utilizzazione della nuova si è parlato di ' turn over, 
legge per il lavoro ai giovani. n compagno D’Antonio, nel 
Tra gli strumenti ' a disposi- gjj.Q queste interviste sul- 
zlone ci sono i recenti provve- .fase congiunturale, ha 
dimenti legislativi per il «de- proposto 'di fare un ■ censi- 

collo » del Mezzogiorno e le mento di tutti i posti va- 

conquiste strappate con la lot- canti per la non applicazione 

ra dei lavoratori. Ma proce- rjgj turnover. Che ne pensa 

diamo per ordine. I’flm? >.<- • -->• ' 

« Lo stato di degrado ’ in jj* possibile — risoonde 
cut versano le partecipazioni Guarino — andare ad una, 

statali, del resto già denun- verifica, via in molte aziende 

^ ^ Oraziani pubbliche Viniziativa dei con- 

sull Unita , dice Guarino sigli di fabbrica ha già por-■ 

— ci preoccupa non solo per iqJq all’assunzione di ■ cena¬ 
le condizioni dei lavoratori oc- naia di unità. Certamente 

cupati, ma anche per le prò- questo censimento potrà da- 

spettine, dal momento che bi- fg ( suoi frutti, invece, nel 

sogna far fronte alle esigenze settore delle industrie pri- 

dei giovani iscritti alle liste vate». - i . 

speciali». -■■■■. ^ «E’ stata anche sollecita- 

Qi^to stato di cose è — ta una maggiore pubblicità 

per Guarino — la conseguen- sull’andamento delle vecien- 

ra di un vero e proprio croi- ze dei grandi gruppi. Girla- 

10 degli investimenti nel set- mo anche questa implicita 

tore delle partecipazioni sta- domanda al compagno Gua¬ 
ta»- - rlno. 

« Se si escludono gli investi- - n oltre ai 5000 nuovi posti 

inenti di due anni fa per la di lavoro nel Sud strappati 

Selenio e per il gruppo Fang alla Fiat — risponde — ab- 

— spiega — si uede che nei biamo avuto nuovi investi- 

settori della siderurgia, detta menti per lo stabilimento 

navalmeccanica, delVautoavio Jre-Ignis che dovrà sostitut- 

e del matraferro, siamo rima- re quello attuale, completa¬ 
sti all'asciutto. . .. 'mente squassato. Inoltre alla 

«E’ in questo quadro, di- Sae abbiamo ottenuto l’assun- 

ce Guarino riferendosi ad af- zione di altri 25 operai e al- 

fermazioni - del professor l’Olivetti c’è un accordo per 

Grattoni, che va affrontato >. l’assunzione di 30 tecnici e 

11 problema dell’Alfa Sud ». l’impegno per aprire un con- 

Qui stanno ancora aspettan- franto sulle nuove lavora- 

do investimenti per 40 mi- zioni da adottare. 

nardi e la ricostruzione di un «Restano in piedi — con- 
management capace di diri- elude Guarino — le verten- 

gere 18.000 addetti. • ' zg aperte con le finanziarie 

Alle difficoltà delle indù- nelle 23 industrie a partecì- 

strie pubbliche, molte, biso- pozione statale presenti a 


In delegazione alia Cassa per il Mezzogiorno Ieri le prove sv oltesi in viole Pohrn 

IJlif ilC’é il radar (ccm le foto) 

pé^i guidaci iin^^ 

Assieme ai compayQo/Sodano ^ abita^^^ Il nuòvo apparecchio verrà utilizzato in via Caracciolo e nelle altre strade preferite dai 

soluzione definitivareicorretta - I prècedenti della vicenda « ^loeisti >> - Le multe salatissirne, m diventeranno impossibili le contestazioni 


— ci preoccu^ non solo per all’assunzione di ■ venti¬ 

le condizioni dei lavoratori oc- naia di unità. Certamente 
cupati, ma anche per le prò- questo censimento potrà da- 
spettive, dal momento che bi- fg ( suoi frutti, invece, nel 
sogna far fronte atte esigenze settore delle industrie pri- 
dei giovani iscritti alle liste vate». - i . 

speciali». -■■■■. ^ «E’ stata anche sollecita- 

Qi^to stato di cose è — una maggiore pubblicità 

per Guarino — la conseguen- sull’andamento delle vecien- 
ra di un vero e proprio croi- ze dei grandi gruppi. Girla- 

10 degli investimenti nel set- mo anche questa implicita 

tore delle partecipazioni sta- domanda al compagno Gua¬ 
ta»- - rlno. 

« Se si escludono gli investi- - n oltre ai 5000 nuovi posti 

menti di due anni fa per la di lavoro nel Sud strappati 

Selenio e per il gruppo Fang alla Fiat — risponde — ab- 

— spiega — si uede che nei biamo avuto nuovi invesli- 

settori della siderurgia, detta menti per lo stabilimento 

navalmeccanica, delVautoavio ire-Ignis che dovrà sostitut- 

e del matraferro, siamo rima- re quello attuale, completa¬ 
sti all'asciutto. . .. 'mente squassato. Inoltre alla 

«E’ in questo quadro, di- Sae abbiamo ottenuto l’assun- 

ce Guarino riferendosi ad af- zione di altri 25 operai e al- 

fermazioni - del professor l’Olivetti c’è un accordo per 

Grattoni, che va affrontato >. l’assunzione di 30 tecnici e 

11 problema dell’Alfa Sud ». l’impegno per aprire un con- 

Qui stanno ancora aspettan- franto sulle nuove lavora- 

do investimenti per 40 mi- zioni da adottare. 

nardi e la ricostruzione di un «Restano in piedi — con- 
management capace di diri- elude Guarino — le verten- 

gere 18.000 addetti. • ' ze aperte con le finanziarie 

Alle difficoltà delle indù- nelle 23 industrie a parteci- 

strie pubbliche, molte, biso- pozione statale presenti a 

gna aggiungere quelle in cui Napoli e che mirano, essen- 

versa. sempre nella nostra zialmente, ad uno sviluppo 


I Una folta delegazióne di a- 
Ditanti nello stabile di via 
Àrgine,9 che è, stato rjrichiù- 
» nella « niorsa infernale » 
m uno svincolo autostradale, 
Mdfà assieme al com^gno 
^tohio Sodano, assessore al- 
^dilizia, dal direttore della 
(Tassa per il Mezzogiorno. • ’ 
j L’incontro con il dr. Fran¬ 
cesco Coscia è .stato fissato 

r r .giovedì 15 alle ore 10.00: 

rappresentante deU’ammi- 
lustrazione comunale e la de-. 
legazione di abitanti chiede- 
ijanno alla « Cassa » una so¬ 
luzione . definitiva, e p<^Uva 
per un problema che rigùàr- 
da circa 400 personeJ^ _cioè. le 
70 famiglie che da oltre un 
ànnò vivono, in condizioni al- 
^ Ibcihànti. ih uh edificio prà- 
' tleamente diventato inabitabi- 

■l4. : . :. - . ■ 

: 1 II grosso' stabile — 6 piani, 

; duattro scàle. ma senza al¬ 
lacciamento • fognario e con 
liquami che finiscono ih poz- 
é neri -r fu costruito circa 
venti anni la', e, a ■ quanto 
sembra,- è in buona parte a- 
iHisivo. Una intera « scala » 
fu acquistata dalla « Vetreria 
: Ricciardi » per affittarla a 
. ivopri dipendenti; gli , altri 
' aìppartamenti sono di vari 
‘ proprietari. Non era un bel 
posto nemmeno ^ prima della 
istruzione ' dello 7 svincolo: 
nei pressi ’ passano i grossi 
; tbbi della raffineria, a poca 

£ iza c’è uno scolo di ac- 
industriali da cui pro¬ 
no fetori vari.' l’aria tut- 
: t^intomo sa di idrogeno sol- 
. Ibrato: è quel tanfo disgusto¬ 
so di uova marce die si av¬ 
verte ■ per qualche minuto 
issando sull’autostrada, ma 
ohe gli abitanti di via Argine 
TC^irano ormai da decenni. 
[Due anni fa i proprietari 
- wllo stabile si opposero al- 
Vesproprio da parte della 
■ (^ssa pèr il Mezzogiorno, che 
' gliene di aver fatto loro of- 
, ferie — non si sa però quan- 
; ^ congrue e ' c^-ehienti — 

’ per poter.. {M-ocedere ^’ab- 
l baUirnehtò. Eld è davvero 
I ìperedibilè Come la cCa^ ». 
(^e è .un ènte pulìblico. abbia 
|Muto a^re con tanta le^e- 
nezza -nei confronti dei citta- 
; 4 ini; di fronte alla « rogna » 

: della sistemazione, dì 70 fa¬ 
ldiglie e deirindennizzo pro- 
! babilmente contestato dai 
• ikoprìetari, ha proceduto con 
; una soluzione « tecnica » che, 

7 d nostro avviso, andrebbe e- 
laminata dal ma^strato. 

'Non è, infatti, ammissibile 
che si rinchiuda un immobile 
antro due rampe, autostradalL 



Ua'tmmatifM del palazi* cem il racce^ 
pdss* accani* alla fbiestr* 


debl^ ' camminare ' carponi sblùzione ben diversa: e- 

sqttp-un intrico di - travi di spropri (e non _ina nca p o i 

cemOTto. e che nelle stanze mezzi legali per «convince¬ 

vi’ diébba respirare — oltre a . re » anche i profinetari più 
lutii.-i già descritti miasmi rioCtosi) e sistemazione degli 


fe- 



che si 
mitro < 
ipia d 

centimetri da una .serie di fi- 
lÉMtre e balconi; è assufdo e 
Antro ogni norma igienica e 
A aicwezini, > die per « rag-* 
0m§a la propria casa si 


dello-zona — anche i fumi e 
la polvere scagliati nei vani 
dal,continuo passaggio di au- 
'tomezzi. : ; ■ •*. . - ■ 

-Le .'proteste, le segnalimoni 
alb Cassa per U Mezzogiorno 
non* sono valse finora a nul¬ 
la; .è Case non ce ne sono» è 
stata la sbrigativa risposta di 
uri ^^te che, essendo prepo- 
sTò .a* spendere il pubblico 
denaro per le infrastrutture 
litwie di poterlo fare anche 


delie-qioall‘passa-a-^i'imtfépdo i cìtriKHni 


tsil^nti fra l’aHra — in ana 
czÉldizione intoUerabile. -ti 
.l^n oirretto comportamento 
éffÀie' dovuto ’ vedere > 1 * 
e féssa » impegnata in una 


iiaiuìlini in nuovi atteggi: in 
definitiva il costo di 7D ap- 
paitamenti può ben consìde- 
rarai ' marginale ndi'ambito 
di spese per la vìàlRlità che 
iiimiaiiil ami a moki miliardi, 
decisa . anho tempo fa in 
conaegutais ' di acdle (le 
strade prkna delle case, delle 
scade, degli ospedali e delle 
attrezzature civili) aaBe quali 
si è molto discuaaa e c’è an- 
còni da liiscuteta. '-Ji 

' Finora le 1E ramigiie hanno 
potato ottenere solo un in- 
danaizao per i dami evi- 
deUti: m mia tiia in quattro 
rale..par iìpanBa guasti vari 
provocati dal cantiere. 


Da ièri -- sono ; in funzione 
quattro < radartachimetrì ». 
destinati ad inchiodare alle 
loro responsabilità (e a mul¬ 
te da cappgiro: fra breve ar¬ 
riveranno fino a 600 mila lire) 
i troppi furbi del volante che 
superano i limiti di velocità 
e di - prudenza nelle : strade 
cittadine. 7 - 

Le quattro apparecchiature 
— del tutto simili ' a quelle 
che sarànno in dotazione, fra 
breve, anche alla polizia, sul¬ 
le strade ' narionali e sulle 
autostrade — vengono fomi¬ 
te a titolo sperimentale , al 
Comune : di Napoli dalla . so¬ 
cietà SELF-SIME, e ieri mat¬ 
tina c’è stata la dimostrazio¬ 
ne del - funzionamento in via 
Dohm. • 

Si tratta, in effetti, dì una 
ai^iaràcchiòtura che non può 
sbagb'arè, 7 éd ' hanno potuto 
rendersene ’ conto nel corso 
delle prove. Io stesso, sindaco 
compagno vValenzi. il vicesin- 
daco carpino, gli r assessori 
D’Ambrosio (Polizia Urbana). 
Di Donato (Urbanistica) e Fi- 
cardi (Lavori Pubblici). Sul¬ 
l'acquisto — .ogni - radar co¬ 
sta <;irca:25 milioid si de¬ 
ciderà in seguito. ' 

Via Caracciolo',è stata tea¬ 
tro di ‘molli' tragici "incfden- 
tì. mortali |wr i pedoni, pro¬ 
vocati dai gìndatori che si la¬ 
sciano andare con l’accelera¬ 
tore: ma ieri mattina là dove 
la via sfocia sul viale Dohm 
gli autoraobiliatì soa - dlycn- 
tati tutti d'un colpo «genti¬ 
luomini », alla vista del folto 
capannello di ’ vi^li : urtera'. 
carabinieri^ polizìotii e dei nu¬ 
merosi funzionari comunali 
' rtie assistevano alla prova. 

E cosi, per far sfrecciare 
qualcosa davanti al radar per 
provarne il funzionamento, si 
è dovuto ricorrere a due vi- 
g>U in mtAodcletta e alte auto 
del Conaioe. . 

I ra p p ttaé ii t a n U della Seìf- 
SIME (il presidente della so¬ 
cietà. Sergio Pedani, ringegne- 
re Bemades. il direttore del¬ 
la filiale Ftanco Rossi, la si¬ 
gnora Vittoria Mmaco) hwi- 
. no illustrato le caratteristi¬ 
che del congegno; c'è un pic¬ 
colo perfeztenatissimo radar 
rivolto, verso la sede .strada¬ 
le. cotegato con altri due con¬ 
gegni (due blocchi pnrtaitìli, 
il tutta può stare in una va¬ 
ligia di medie dimensioai) 
sormontati dalla macchina fo-' 
tografica. 

Basta aaiaaiR la ctf ra d^ 
la vetecità :mas«ina consen¬ 
tita n chfioineCri all’an 
nell’alitafca .— pre me re il di* 
spoaRivn per In foto, è aspet-' 
tare. H radar-tachìinetro (che 
fiBttteìMi a batteria quando 
è nNÉtata sul t r eppiede, ma 


ta su cui - si - può installare 
comodamente) fa tutto da so¬ 
lo e non si Limita a fotogra¬ 
fare M « velocisti »: conta e 
registra anche tutti i passag¬ 
gi. permettendo una serie di 
statistiche. Si può inoltre in¬ 
stallare anche sui semafori, 
collegandolo con il « rosso ». 
'’« Stianto aspettando con im¬ 
pazienza le nuove disposizio¬ 
ni che dovrebbero essere ema¬ 
nate a giorni — ha detto lo 
assessore Gennaro D’Ambro¬ 
sio — perchè bisogna colpi¬ 
re senza pietà quelli che cor¬ 
rono aH’impazzata: via Carac¬ 
ciolo, ma anche altre strade 
come la Calata Capodichino, 
sono teatro di ^ tropi» ' inci¬ 
denti mortali. Nel corso del¬ 
le prove abbiamo constatato 
che addirittura il 20 % degli 
automobilisti supera normal¬ 
mente il limite di velocità, e 
questo a Napoli deve finire». 

L’assessore ha - quindi illu¬ 
stralo la. vasta semaforizza¬ 
zione ■ in ' corso in • moltissi¬ 
me zone della periferìa e la 
richiesti^ che la • polizia ur¬ 
bana avanza nel nuovo rego¬ 
lamento: almeno 3.500 vigili 
urbani (attualmente siamo 
sempre a quota 1 . 200 . per¬ 
chè i nuovi assunti hanno so¬ 
lo colmato ì vu<4i lasciati dai 
pensionati) 



Un momento dolio prova di ieri con lo nuovo apporocchiatura 
par II controllo dolio velocità ■ - 


PIC(X)LA CRONACA 


regione, la grande industria 
privata.:.;. - 

« Qui — dice Guarino — 
sono d'accordo con il profes¬ 
sor Graziani: il sistema dei 
finanziamenti non ha fun¬ 
zionato. Ma, bisogna chieder¬ 
ci, che cosa hanno fatto le 
forze politiche, gli stessi sin¬ 
dacati, gli enti locali? . . 

« Sono convinto — conti¬ 
nua — che le prime responsa¬ 
bilità ■ sono della Regione, 
detta sua incapacità di co¬ 
struire una . ipotesi reale di 
sviluppo ». 

Si può essere più concreti? 
Guarino risponde con un e- 
sempio: « Da otto mesi l’FLM 
ha proposto un programma 
di sviluppo dette piccole e 
medie industrie che è att’at- 
tenzione dell’assessore De Ro¬ 
sa. Ebbene, tutto è ancora 
sulla carta »., ;t... , . 7 ■ 

Siamo dunque al secondo 
punto, quello delle piccole e 
medie industrie. - Quali sono 
le proposte del sindacato? ‘ ; 

« Essenzialmente tre: indi- 
viduazione di aree in cui con¬ 
centrare investimenti per in¬ 
frastrutture; costruzione di 
centri specializzati per te ri¬ 
cerche dì mercato, per l'as¬ 
sistenza tecnologica, per la 
formazione professionale": e 
creazione — su iniziativa del¬ 
la Regione — di una serie di 
consorzi. A queste proposte 
si ritarda a dare una rispo¬ 
sta con una preoccupazione 
giusta — dice Guarino — da 
parte degli industriali, - 
; o Inoltre — continua il se- 


dell’occupazione». . 

• E’ per portare avanti que¬ 
ste vertenze e per concluder¬ 
le in modo positivo, che il 
sindacato sta preparando, tra 
l’altro, una grande giornata 
di lotta per la fine del mese. 

Marco Demarco 



IL OIORNO 

Oggi giovedi 8 settembre 
1977. Oainnastico: Marta. (Do¬ 
mani Gioachino). 

PAGAMENTO BOLLETTE 

AMAN 

L’AM.A.N. comunica che 
martedì 20 settembre scade il 
termine ultimo per il paga¬ 
mento delle bollette relative 
alla scadenza 4 agosto 1977. 

NOZZE 

Antonio Scalabrini e Tenia 
Navmira si sposano oggi. Ai 
compagni ^i auguri delia se¬ 
zione San Oluseppe-Porto e 
della redazione de ITNiità. 


Pecchia, parco San Michele 
dalle ore 9 alle 12.30 di tutti 
i giorni feriali. 

CORSI DI LINGUA RUSSA - 
. AD ITALI A-U.R.S.S. 

. L'associazione Italia Urss 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per ranno 1977-78. Per 
informazioni e - iscrizioni ri¬ 
volgersi alla segreteria del- 
l’associazicne in via Verdi, 
18. tei. 414947. tutti i giorni 
dalle ore 17 alle 20. 

FARMACIE DI TURNO PO¬ 
MERIDIANO 


Si sposano oggi alla Badia nL 48 lan 
di Cava dei Tirreni i co mpa- t*i-w 1 
gni Aurelio Musy e Anna Ma- il 

ria TcsaL Agii sposi gli angn- ™ 

ri più affettuosi drila redazio- ***: •• 


Zana Ghiaia - via Tasso 177. 
via Pilangferi 6 S, via Oiorda- 
nL 46. largo Ascensione 30, 
Riviera di Ghiaia 8; Paailli- 
pa - via PosiUipo 84; via Man- 


dalla batteria deU’aiitoK;ivet- 


ne de l'Unità. 

CORSI PROPCSBIONALI 

ORATUITI ALLnfJLC.1. 

L’UJLCJ. ha organteato 
per l’anno 19T7-7I corsi di for* 
nazione profearionale gzatui* 
ti finanziati dalia ragione 
Campania.. Per InforraaNoni 
rivatgeni alla aegrazeria del* 
l’UJLC.l. m Araano allo via 


S. Lucia M, 8 . Anna di Ai* 
iaao •; Mamaaatonria * via 
SpecnnaeUa 172, via Tania 9; 
S. OteNappa • via Cervantes 
9$; AMiaaeta • via P. E. Im- 
biianl 92, via VentagMri 13; 
S, Larawaa * via Forte 22; 
Moaaa • via Museo 45; Vica* 
ria •. vkolo Casanova. 31. 
via A. Poerio 41; ptean Mu¬ 
ra Qraeha 14; Ma rcata • piaz¬ 


za Ctermkie 3; Pendino * cor- Ghiaia 77; ’’ Vte Mergrillna 
so Umberto 64; Stalla * vte IM: Avvocata - Musoo - vte 
Materdei 72. via S. Severo ♦S; Mroto - Pondlno - 

a Capodimontc 31; S. Carlo 

i ^^*5 \»*1^** H^**”^**^ Cterbonara 83; staz. centrale 
123, via M. Guadagno 33. via gj/q Lucci 5; Cal.ta ponte Ca- 
Vergini 63; Vomm-o • vte Scar- sanova 30; Stalla * S.C. Ara* 
latti IS, via L. Giordane M, na * vte Foria 201; vte àia- 
via B. Ctevallino 18, vte CUea teidei 72; corso Garibaldi 
3(B. II trav. D. Fontana 63; 218; Colli Amino! • Colli Ami- 

Colli Aminai - Colli Aminei ««* Vom. Aranallo * vte 
74; Chiaiano * Piacinela - Ma- »*• Rsclcelll 138; p» Leo- 
rianaila - via Napoli 46 - Pi- 28; vte L. Giordano 

scwuria; Fuerigratta - vte C. 

DuUio 66 . vte V. Carìteo 21; 

- vta pe^i. 1 » ; Ita» 

«mi, ■ yi> N. Powomte rt. SpoOKo IM; MIm • S,: 
21. piazza Lobianco 5; S e cca osndtgliana - corso Becondi- 
va - via Epoemo 48*; Piami- guano 174; Bagnali - Campi 

ra - vte Provinctele 18; Pan- Flegrai; P awtloa t ll • via Ot* 

ticalli • via Ottaviano; Bar* tavteoo; P agglaraala • vte N. 

ra • corso Sirene 394; B. Ola* Poffloreale 152/H PaolNIpo > 
vanni a Taducci* • vte 8 . Oio- vte PosUlipo 84; Pianura • 

vanni a Teduccio 237; Mlano ^ D’AosU 13; Chiate- 

S ecendigllana - Cupa Capodi* * ^ * p ***— Municipio I - Pl- 
chlno IV traversa 32, corso - 

NUMERI UTILI - 

-.. ChHinlte medica comunale, 

FARMACIE NOTTURNE ’ tei. 31.30.31. Ambu* 

ìaoaa comunale gratuita per 
Zana B. Pardi ne ndo • vte il Umaporto esclusivamente 
Roma 342; ‘ MaiNaaalv a r l a di malati Infsuivl orarlo Mk 
• pam Danto 71^ CMoio • gratuita, hettoma, ISatlm la* 
vte Carducci 21; Riviera di lefono 44.13.44. 


COMITATO DIRETTIVO 

- Si riunisce domani, alte ore 

9, il comitato direttivo della 
federazione. 

RIUNIONI ZONE> tiv 

' Per discutere sulla ripre¬ 
sa dell’attività politica e sul¬ 
la preparazicne del congres¬ 
so del comitato cittadino, si 
svolgeranno oggi le riunioni 
delle seguenti zone: sezicne 
Centro con Cerniamo e Per- 
raiuolo; sezione « Mazzella » 

- Stella con Donise. Daniele 
e Spoto: Seccndigllano cen¬ 
tro ccn Finto e Annmziata; 
questa sera si riuiisce anche 
la zona industriale (che era 
stata prevista per domani), 
a Vicaria eco Tubelli, Cen- 
namo e Zambardino. Domani 
riunione della zona orienta¬ 
le a Pcnticelli ccn Impegno e 
Daniele.-- ■ Tv*. , 

■sir . iK f . . - 

PREAWlAMEirrO - 

Sabato si terranno sul \ 
preavviamento le seguenti as- 
sembloe: Bosso Nolano, ora ^ 
19; a Pomiglteno D’Arco; Alto 
Veauvlano, ore 19. a 8. Giu- ^ 
seppe VeauTteno; zona Cosilo- .• 
ra. ore 19, a Brcolano; zona : 
Castellammare, ore 19, a Co- -} 
steitemmore « Lenin ». Dome- 
oi?»: Basso Vesuviano, or* 

10. a Volla; zona Torre An¬ 
nunziata, ore 10. a Torre An¬ 
nunziata «Alfani»; zona 
Ischia, ore 10. a Porto IM . 
Ischia, ore 10. a Porto d’ . 
ore 10. a Saviano; zona Afra* 
golese e zona Frattese. ora 
19. ad Arzano; zona Giugite* 
nese. ore 19, a Giugliano 
«To^iatti»; zona Puteolana. 
ore 19, ad Arco Felice... - - 

ATTIVO . ‘ ‘ ; 

Pozzuoli-Arco Felice, ore IIL 
attivo cittadino sul festiva} 
dellUnità con Cossu. A Casa» 
valore comitato direttivo allo ' 
ore 19. 

A Giuglteno. ore 18. riunio¬ 
ne della segreteria della so- ^ 
zione « Prezza » e alle or* : 
20 riunione del direttivo con 
Limone. ’ , r. 

4 • l ■*-*'*• i 

FOCI 

’ DomanL alle ore 17,30, in 
federazione attivo provin- ; 
ctele dei sefretari di circolo ,- 
e dei respcosabUi delle com- 
missicni di lavoro sul preav- ^ 
vtemento. * 

Oggi a Prndio Agnano e A ; 
Barra, ore 18. assemblea sM $ 
preavviamento. ' 4 

I circoli devono comunteB' 
ra ■fgaiUMirrita in fadaraal» f 
ma i fctt agglMBMI agl wo- , 
ramento 
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In pieno svolgimento i festival provinciali dell’Unità 


£• i. 


Avellino: che cosà 



* V 




l-intesa per i Mezzogiorno 


E’ stato il tema del primo dibattito al festival apertosi ieri - Una gran folla 
ha invaso la villa Comunale - Gli interventi di Gargano, Acocella e D’Antonio 


AVELLINO ’ — ■ Una grande 
folla di avellinesi, prima an¬ 
cora ddlla apertura ufficiale 
del festival provinciale del¬ 
l’Unità (fissato per le 18) 
ai è riversata ieri pomeriggio 
nella ' Villa Comunale, dove 
anche quest’anno ne è stato 
allestito il villaggio. Giovani, 
donne, persone di tutte le età 
e di tutti i, quartieri della 
città, famiglie intere hanno 
animato intensamente la pri¬ 
ma giornata del festival sino 
a tarda sera. ’ - 
Tutte le mostre — da quel¬ 
le sull'aTtiglanato ‘ locale e 
quella sul Cile — sono state 
fatte oggetto deU’attenzione 
di centinada di visitatori, per 
So più concordi in apprezza¬ 
menti positivi sulla ricchezza 
e sulla varietà ddlla struttu¬ 
ra organizzativa del festival. 

Insomma, già la prima gior¬ 
nata — considerata anche la 
grossa presenza di pubblico 
al dibattito politico e alio 
spettacolo di canti popolari 
italiani (da quelli dei movi¬ 
mento socialista ed anarchi¬ 
co a quelli della resistenza) 
eseguito dal « Canzoniere ita¬ 
liano» — è un chiaro segno 
del successo che questa edi¬ 
zione '77 della festa provin¬ 
ciale della stampa comunista 
è destinata ad avere. * 

U programma di oggi pre¬ 
vede: alle ore 18,30 il dibatti¬ 
to sul tema: «Avellino: come 
fame una realtà produttiva ». 


a cui parteciperanno i capi¬ 
gruppo delle forze democra¬ 
tiche del consiglio comunale 
di Avellino (dopo l’introdu¬ 
zione del compagno Biondi, 
consigliere comunale comuni¬ 
sta, prenderanno la parola il 
compagno Preda per il PCI, 
il compagno Acone per il PSI, 
lannelli per 11 PSDl, l'ono¬ 
revole Mancino per la DC e 
Pisano per 11 PRI); alle 20,30 
avrà luogo lo spettacolo tea¬ 
trale: « Maledetto lu slssan- 
da », presentato dal gruppo 
teatrale di Monte Mlletto. 

- Quanto mai vivace ed inte¬ 
ressante, soprattutto per la 
partecipazione del pubblico, 
e stato il dibattito politico 
che si è tenuto ieri sera sul 
tema: «La Repubblica ed il 
Mezzogiorno: cosa ' cambia 
con l’intesa tra i partiti ». di¬ 
battito che è stato presie¬ 
duto dal compagno Michele 
D’Ambrosio, segretario prò 
vinciale del PCI, ed ai quale 
hanno partecipato l’onorevo¬ 
le Giuseppe Gargani per la 
DC, l’onorevole Qiovanni Aco¬ 
cella per il PSI e il compagno 
Mariano D'Antonio per il 
PCI, professore presso l’uni¬ 
versità di Napoli. 

Il 20 ^ giugno > rappresenta 
un momento di rottura e di 
svolta nella vicenda politica 
e storica del nostro Paese: 

— ha detto Gargani — esso, 
infatti, ha travolto l’equili¬ 
brio ixilitico preesistente, il 


quale, come saldatura tra lo 
stato liberal-borghese e quel¬ 
lo liberal-democratico, aveva 
la sua forza politica egemo¬ 
ne nella DC, la quale, col cen 
tro sinistra e l’alleanza con i 
socialisti, aveva tentato di al¬ 
largare le basi popolari di 
partecipazione al governo del¬ 
lo Stato.. 

Oggi. — ha proseguito l’o 
norevole Gargano — le scel¬ 
te di avanzamento e di civiltà 
del Paese si esprimono nel¬ 
l’egemonia della DC e del 
PCI, con un obbiettiva ridu¬ 
zione della forza e dei ruolo 
degli ■ altri p>artiti. E' neces 
Bario, quindi, cogliere nella 
politica dell’intesa lo stru¬ 
mento che, costruendo l’unità 
del popoQo e delle forze poli¬ 
tiche anche nel Mezzogiorno, 
può dare una risposta positi¬ 
va ai suol problemi di rina¬ 
scita. 

Secondo il compiagno socia¬ 
lista Acocella 11 Mezzogior¬ 
no. dall’epoca glolittiana al 
trentennio di governo DC. ha 
sempre avuto un ruolo margi¬ 
nale dal punto di vista eco¬ 
nomico come da quello isti¬ 
tuzionale sia rispetto ad altre 
parti del Paese (il Nord in 
specie) che allo stesso Sta¬ 
to. E’ in questo contesto — 
ha proseguito — che affon¬ 
dano le radici la mala pian¬ 
ta del clientelismo e del tra¬ 
sformismo. che 11 progetto di 
rinnovamento (che il centro¬ 


sinistra pure in se conteneva) 
non è riuscito minimamente 
ad intaccare. L’intesa può og¬ 
gi cambiare le cose, a patto 
però che si .vincano le resi¬ 
stenze de che ne Impedisco¬ 
no una sperimentazione este¬ 
sa dalle Regioni agli enti lo¬ 
cali. I , • ' 

^ Nonostante il miglioramen¬ 
to della situazione economi¬ 
ca complessiva del Paese, — 
detto, concludendo, il com¬ 
pagno D’Antonio — 1 proble¬ 
mi del Mezzogiorno restano 
gravi e drammatici. Basti 
pensare al fatto ohe il rista¬ 
gno di investimenti nell'indu¬ 
stria blocca lo sviluppo indu¬ 
striale del Sud, dove si con¬ 
centra per lo più la disoccu¬ 
pazione giovanile, mentre 1’ 
industria pubblica esistente! 
nel Mezzogiorno è entrata in 
crisi e l’agricoltura sempre 
piu soffre di un processo di 
disgregazione. . 

E’ necessario quindi — ha 
proseguito — per risolvere il 
problema del Mezzogiorno, 
cambiare innanzitutto il rap 
porto tra stato e Mezzogior¬ 
no, dando vita da un pro¬ 
gramma organico di sviluppo, 
realizzato attraverso il meto¬ 
do di un controllo costante 
e severo da parte di tutti 1 
poteri istituzionali (dallo Sta¬ 
to alle Regioni, agli enti lo¬ 
cali). 

Gino Anzalone 


ì, ‘ V 


Tutto è? pronto j 
a Benevento 
per dare il via 

Lafost» avrà inizio oggi-alia ore 17,30 
Il programma completo dalla tre giornate 


**>’*.^. ..V ' 

> h. ‘ ^ 

; "Il programma 
r di oggi . 
alla festa 
di Caserta 

' ’ r 

I ‘ E’ Iniziato ieri anche il fe¬ 
stival provinciale dell’Unità 
di Caserta. Il programma di 
oggi, giovedì 8. è li seguente: 

Alle ore 9,30 al palazzetto 
dello sport inizio del torneo 
di ' minibasket: alle ore 18 
torneo di ping pong; ore 19 
tavola rotonda tra le forze 
politiche su « Masse e istitu¬ 
zioni nella crisi della società 
italiana »: ore 21,30 il « tea¬ 
tro del mutamenti» presen¬ 
ta: «Io Raffaele Vivlanl: le 
parole e la città »; ore 22,30 
film di Totò. 

Venerdì 9 ore 9,30 torneo 
di minibasket: ore 18 finale 
del torneo di ping pong: ore 
19 incontro dibattito tra g’I 
operai del Nord e del Sud 
sul tema: « La lotta della clas-, 
se operaia per lo sviluppo del 
Mezzogiorno » parteciperanno 
delegazioni delle maggiori 
fabbriche delle provinole di 
Milano e Torino: ore 21 spet¬ 
tacolo musicale con il grup¬ 
po folk « 1 figli di Clcere- 
nella ». Ore 22,30 film « To¬ 
tò le mokò». 


Per Pomicidio di Pagani 

_ _ 

Arrestati tre preti 
e, con loro, 
la madre dell’ucciso 

j r , * * 

Avrebbero tentato, secondo gli inquiren¬ 
ti, di spacciare per infarto l'assassinio 


SALERNO — Dopo 20 giorni 
di indagini i carabinieri di 
Pagani sono riusciti a venire 
a capo di un intricatissima 
vicenda: per aver spacciato 
per morte naturale quella, in¬ 
vece violenta, di Salvatóre 
Giordano, di Pagani, ieri i 
carabinieri hanno arrestato 8 
persone. Tra gli arrestati fi¬ 
gurano i tre presunti omicidi. 

I tre sacerdoti, la madre del- 
l’ucciso ed una vicina.»" 

, ’ Secondo la ricostruzione dei 
fatti ad uccidere il Salvatore 
Giordano, che i parenti vole¬ 
vano far passare per morto 
di infarto, furono Mario Locu- 
ratolo. Natale Petrone e Fran¬ 
co Petrone. Due dei tre arre¬ 
stati per omicidio pluriaggra- 

■ vato. furono arrestati in ospe¬ 
dale dove erano ricoverati per 
le ferite d’arma da fuoco che 
si erano procurate nello scon¬ 
tro a fuoco con la loro vit¬ 
tima. 

Il fratello della vittima, il 
sacerdote Giuseppe Giorda¬ 
no è stato arrestato per de¬ 
tenzione illegale di armi, al¬ 
tri due religiosi. Alfonso De¬ 
siderio e Carmine La Fem¬ 
mina, - per . aver avallato la 
tesi della morte naturale al 
medico inviato per stende¬ 
re il certificato- Ptr lo stes¬ 
so reato sono state arrestate 
la madre della vittima. Anna 
Desiderio, e una vicina. Im¬ 
macolata Fezza. 

Secondo una prima ricostru- 

^zione. i fatti che hanno por- 

■ tato airarresto di tutte queste 
persone si sarebbero svolti in 
questo modo. La vittima, com¬ 
plice assieme ai suoi tre pre¬ 
sunti assassini di fatti delit¬ 
tuosi. aveva avuto a ca-sa 
sua una Mvace discussione 
con loro che si era conclusa 
in una sparatoria. I genitori, 
avendo scoperto la morte del 
figlio, tentarono immediata¬ 
mente di creare una situa¬ 
zione tale die facesse passa¬ 
re per morte naturale quel¬ 
lo die invece era un delitto. 

Nell’architettare tutta ' la 
trama di questa messa in sce¬ 
na vi sarebbe stata la colla¬ 
borazione dei tre preti e del¬ 
le due donne. C^sì si spiega, 
oggi, la decisione dei carabi¬ 
nieri di operare i numerosi 

' arresti. 


Assemblea della 
CGIL scuola per ^ 
^ il licenziamento 
delle 3 maestre 

La CGIL Scuola di Napoli 
ha indetto per oggi alle ore 
17 presso la Camera del La¬ 
voro in via Torino 16, una as¬ 
semblea per studiare inizia¬ 
tive di lotta in favore della 
riaswnzkme delle 3 maestre 
di scuola materna licenziate 
quest’anno. 

Dai primi incontri avuti 
dai rappre s entanti sbidacaU 
con le ìntereasa te, chiar a- 
mentc emersa la rc^MmnW- 
lilà del ndnistro della Pab- 
mea Istraione e la n a cawi - 
li di c ol n fel>eie sul proUc- 
pM geoltari, forae e 

•edili, i consigH di drcolo 
• B tpMrtiere c enti locali. 


A Quarto Flegreo 


Operaio 
muore 

V 

schiacciato 
, da un muro ' 

•* f 

. i 

, Un operaio edile di 53 anni, 

' Amedeo Cabbellone. è rimasto 
' ucciso ieri pomeriggio per il 
crollo di un muro di conteni> 
mento che stava riparando. Il 
muro ’ si trovava a qualche 
metro di distanza da una pa¬ 
lazzina di due piani, in via 
' Brìndisi 57 a Quarto Flegreo. 
alla cui costruzione il Cabbel¬ 
lone stava iavorando. 

I lavori, per conto di Giu¬ 
seppe Russo, un sacerdote 
>missionario proprietario 'del 
palazzo, erano curati dalla | zona sia lontana da ogni cosa 
ditta «Omnia Dii» ' e che Tintero impianto sia 


Per rimpianto di depurazione 

Fra i Comuni di Ischia 

‘ t ^ ^ \ 

non si trova un accordo 

' . '5- V. " , , 

1 capignippo di Forio, in pratica, respingono Tubicazione sur loro 
territorio — Si riunirà nei prossimi giorni ia commissione regionale 


La già complessa questione 
della scelta della zona dove 
realizzare rimpianto di depu¬ 
razione i comuni dell’iso- 
la^d’Ischia. dopo la visita che 
è "stata con^iiuta^ sul posto 
da • tonici e da ’ componenti 
della commissione re^onale 
per gli interventi straordina¬ 
ri in Campania, anziché chia¬ 
rirsi. si è arricchita dì ulte¬ 
riori elementi negativi che ri¬ 
portano in alto mare la pos¬ 
sibilità di una soluzione ra¬ 
pida e soddisfacente. 

La commissione si è tro¬ 
vata di > fronte a un ordine 
del giorno, approvato all'una¬ 
nimità dai capigruppo - del 
Consilio comunale di Forio 
d’Ischia. nel quale si acco¬ 
glie il progetto, ma si riba¬ 
disce il dissenso per l'ubica- ' 
zione deirimpìanto in una del¬ 
le tre zòne prescelte (cimi¬ 
tero, campo sportivo. Monte- 
rone), si chiede che questa 


in galleria e preveda anche 
il riciclaggio delle acque per • 
uso agricolo. ». 

Nel corso dell’incontro che' 
la commissione hact avuto, 
prpsso il munìcipiq dr Forio. 'ij 
con gli amministratorf dei (jo 
muni interessati, i rappresen¬ 
tanti di Forio hanno soste¬ 
nuto che per loro andrebbe 
bene la scelta di ' una zona 
denominata « Gavone « della 
Rita » il territorio di Lacco 
Ameno. E' riemersa anche 
•la ipotesi a suo tempo for¬ 
mulata dal disciolto ente 
di - valorizzazione dell’isola 
dTschia che prevedeva la 
realizzazione di un impianto 
per ciascun comune. Proget¬ 
to che va contro ogni logica 
di economicità e che non ri¬ 
sponderebbe neppure alle esi¬ 
genze tecniche che . un im 


zioni addotte dai rappresen¬ 
tanti . dei- Comuni non sono 
convincenti. Noi ci rendiamò 
conto che un impianto di de¬ 
purazione in territori a ygea- 
tjjtione'e e^truttura essen|iaj- 
finépta'tturistfea possono noi! 
essere graditi, ma vanno va¬ 
lutate anche le esigenze com¬ 
plessive della collettività. la 
tutela della salute, la possi¬ 
bilità di ìncrementq del turi¬ 
smo proprio per le garanzie 
che un impianto di depura¬ 
zione efficiente offre. 

Non vediamo come inter¬ 
pretare diversamente l’atteg- 
giamento degli amministrato¬ 
ri di Forio d’Ischia. dal mo¬ 
mento che ia loro proposta 
di realizzare rimpianto in gal¬ 
leria è stata sostanzialmente 
accolta, benché ciò comporti 
un maggiore onere non anco¬ 
ra esattamente stabilito, ma 


pianto di questo genere ri- < {.^ 9 , comunque, oscilla tra i 


chiede 

Bisogna dire con chiarezza 
che molte delle argomenta- 


Accusato di omicidio 


Per Manomozza 
un nuovo 
mandato 
di cattura 

3 

-.'*3 xr»*» • 

Un nuovo mandato > di 
cattura ' è stato notificato 
in carcere a Domenico Ca- 
ianello. meglio conosciuto 
come « Manomozza > : vie¬ 
ne accusato di essere stato 
il mandante deiromicidio 
di Domenico Maliardo.'24 
anni, suo ex braccio destro, 
freddato da una sventaglia¬ 
ta di mitra la sera del 24 
novembre scorso. _ . 

Ancora una accusa, dun¬ 
que. per «Manomozza» il 
pericoloso bandito rinchiu¬ 
so, da qualche mese, nel 
carcere di Poggioreale. ». 
Domenico Maliardo, gran¬ 
de amico di < Manomoz¬ 
za », suo braccio destro ed 
autista di fiducia, fu tro¬ 
vato la sera del 24 novem¬ 
bre crivellato ' di colpi in 
via Cumana a Pozzuoli: i 
testimoni raccontarono che 
mentre 11 giovane stava 
scendendo dalla propria 
auto, da una macchina in 
corsa parti una sventaglia¬ 
ta di mitra che uccise sul 
colpo il Maliardo. 

Sospettato ' deiromicidio 
fu. subito, «Manomozza»: 
Domenico Maliardo lo ave¬ 
va, infatti, « abbandonato » 
da qualche mese per < met¬ 
tersi In proprio ». Aveva 
anche, fra l’altro, inlàlato 
a «pestare i piedi» all’ex 
capo. Ieri, a quasi un anno 
dali’omicidio, Timputaslo- 
ne per < Manomozsa ». 

- Altri due mandati di cat¬ 
tura aono stati notillcaU. 
sempre in carcere a Mario 
Quaranta, di 28 anni e An¬ 
drea Malsto di 25: sono ac¬ 
cusati di essere gii esecu¬ 
tori materiali del delitto. 


Manifestazione con Abdon Alinovi 

Il 17 a Persone per richiedere 
il reqipero deile terre incolte 


‘ Gestione ^ 
commissariale 
al Comune 
di Novi Velia 


SALERNO —'Decine di as¬ 
semblee sono in corso in tut¬ 
ta La provincia dì Salerno per i Sciolto il consiglio 
preparare la manifestazione 
che il nostro partito ha in¬ 
detto per il 17 di settonbre 
a Persano per il recupero pro¬ 
duttivo dei I5()0 ettari dì ter¬ 
ra della tenuta militare ed 
alla quale parteciperà il com¬ 
pagno Abdon Alinovi, mem¬ 
bro della direzione nazionale 
del partito respo^bìle ddla 

commissione meridionale. j Gestione commissariale al 
Questa vecchia rivendica- ' Comune di Novi Velia. Dopo 
rione dei contadini della zo- j rautoscìoglimento del consi- 
na è oggi di nuovo al centro I gbo comunale determinatosi 
dell'attenzione _p^ l’impegno j per le dimissioni di nove con¬ 
siglieri de, sindaco e giunta 
compresi, è stato nominato 
commissario straordinario Ma 
no D'.Ambrosio. faiz;onario 
della prefettura di Salemo. ' 
Le dimissioni di rindaco e 
state dettate dal- 
incapocità della DC — par- 


rinnovato del PCI a dare un 
destino produttivo alle mi- j 
gliaia di ettari di terre incolte I 
Lo stato della vertenza in 1 

questo momento è che il mi¬ 
nistro della difesa si è detto 
disoonibtle ad accogliere la 
richiesU di utilizzo produttivo ! 

4 UIU i> Rm». 1 I incapoatà 


ddle terre se. però, la Regio¬ 
ne trova un’altni sistemazione 

per la tenuta militare. 

Le iniriative previste nella 
zona in preparazione della 
grande manifestazione del 17 


tito dì maggioranza assoluta — 

di rispondere positivamente ad 
alcune questioni poste con for¬ 
za nelle ultime settimane dal¬ 
la popolazione in lotta. .AI 


sono le seguenti: oggi assem- 1 centro della mobilitazione po- 
blea ad Albanella; venerdì ad { polare sono problemi quali 
AlUvilla: sabato ad AuleUa 1 quello della carenza dell'ac- 


ed a Pertosa. .Assemblee con¬ 
tadine si svolgeranno pure 
sabato ad Acquabianca di O- 
livelro Citra con De Luca; a 
Dogana di Olivetro Citra con 
Franco Stani; a Puglietta di 
(Campagna con Sales. a Qua¬ 
drivio Basso con Aita e Per- 
roUa (Campagna); domenica, 
alle ore 20. a Quadrìvio Alto 
con Perrotta. 


qua potabile, dello sviluppo 
della zootecnia, di una diversa 
utilizzazione dei pascoli. 

Si apre, dunque, una fase j 
politica del tutto nuova che 
vede adesso t partiti confron¬ 
tarsi su queste questioni in 
vista delle eleziaiì che. pre¬ 
sumibilmente. si svolgeranno, 
a novembre. 


s pm. Ita um los 
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tre e i dieci miliardi. 

Del resto la scelta del ter¬ 
ritorio di Forio d'Ischia non 
è stata casuale, ma è venuta 
dopo accurati studi dì natura 
geotermica. Le zone prese in 
esame ritenute idonee in ter¬ 
ritorio dì Forio sono quelle 
più « fredde » dell’ìsola, dove, 
pure in galleria, non si supe¬ 
rano i 24 gradì e ciò è im¬ 
portante • per il trattamento 
delle acque. ' 

Inoltre (benché rimpianto, 
una volta realizzato, debba 
essere autonomo dal punto 
di vista energetico, perchè la 
centrale elettrica sarebbe ali¬ 
mentata dai gas prodotti dal- 
Timpianto di depurazione 
stesso) potrebbe verificarsi 
una avaria per cui l'impianto 
per qualche tempo può ces¬ 
sare di funzionare. In questo 
caso le acque sarebbero eli¬ 
minate attraverso una condot¬ 
ta marina (prevista dal pro¬ 
getto) che sbuca in una zona 
di mare dove il gioco delle 
rarrenti porterebbe i liquami 
al largo senza alcuna possi¬ 
bilità di un loro ritorno sulle 
spiagge dell'isola. 

Non è, dunque, che la scel¬ 
ta di Forio sia stata operata 
in base a un semplice ca¬ 
priccio dei tecnici o secondo 
una estrazione a sorte tra i 
sei comuni dell'isola. E poi 
si rogliono attuare tutte le 
misure indispensabili a ridur¬ 
re i disagi di natura estetica 
che rinstallazione deH'impian- 
to potrebbe produrre. 

.Al termine della riunione 
gli amministratori dei Comu¬ 
ni interessati hanno fatto 
chiaramente capire alla com¬ 
missione di aver bisogno an¬ 
cora di un congruo periodo 
di tempo per valutare tutte 
le soluzioni possibili. Natural¬ 
mente ciò rischia di far sal¬ 
tare la data ultima posta dal¬ 
la (^.ssa per il Mezzc^iorno 
alla Regione sulla scelta del- | 
la zona dove realizzare l’im¬ 
pianto. Questa data è stata 
fissata ai 30 settembre pros¬ 
simo. 

Ulteriori rinrii. dunque, non 
sembrano possibili e la com¬ 
missione regionale che s’è re¬ 
cata a Ischia ha fissato una 
propria riunione per i pros¬ 
simi giorni nel corso della 
quale esaminerà la situazione 
alla luce dei recenti sviluppi 
e adotterà le determinazioni 
che riterrà più opportune. 

*. g. 


BENEVENTO — Quest’anno 
la festa deU’Unità di ' Bene 
vento è ritornata nella villa 
comunale dopo l’esaltante 
esperienza ' dell'anno scorso, 
quando si svolse neU'antico 
teatro romano, che si inserì 
in . un discorso politico ben 
preciso, cioè quello del recu¬ 
pero alla vita sociale di tut¬ 
te le strutture esistenti che, 
per lassismo e, senz’altro per 
mancanza di volontà politica, 
sono diventati dei corpi estra¬ 
nei e separati dalla popola¬ 
zione. - , 

Perché dunque si ritorna 
alla “ Villa Comunale? E’ la 
domanda che rivolgiamo al 
compagno Costantino Boffa. 
della segreteria provinciale 
del partito; , 

’ « Si ritorna alla Villa per¬ 
ché sicuramente è posta me¬ 
glio dal punto di vista logi¬ 
stico che non il Teatro Ro¬ 
mano; non die la nostra li¬ 
nea in merito sia cambiata 
ma riteniamo di aver fatto 
il nostro dovere indicando 1* 
anno scorso ' la direzione su 
cui muoversi. La lotta va ora 
condotta su di un piano più 
istituzionale: è l’ente locale 
che si deve fare carico di 
una corretta gestione del Tea¬ 
tro Romano e di tutte le al¬ 
tre strutture esistenti ». ' ■ 

Per ciò che ’ riguarda " la 
campagna di sottoscrizione 
per la stampa comunista ab¬ 
biamo interpellato il compa¬ 
gno larrusso: « La sotto- 
scrizione va abbastanza be¬ 
ne — ci ha detto l’ammini¬ 
stratore del partito — si è su¬ 
perata ormai quella diffidenza 
che esisteva nella gente i pri¬ 
mi anni poiché tutti hanno 
capito quale grosso momento 
sia la Festa dell’Unità sia dal 
punto di vista degli spettacoli 
che da quello più stretta- 
mente politico . 

La festa inizierà oggi, al¬ 
le 17,30. con il sorteggio de¬ 
gli accoppiamenti del torneo 
di ping pong; alle ore 18 esi¬ 
bizione del gruppo « Anna¬ 
ta'Pari»: ore 20 assemblea 
sul tema della legge sul pre- 
avviamentp al lavoro dei gìo- 
.jvani.-intr^urrgv il compaio 
i%óffa; alidore 21,30' spèltaco^' 
Io. musicale con Àliranda 
Martino. • ^ 

Venerdì ore 9,30 inizio del 
torneo di ping pong: ore 18,30 
spettacolo con il « Gruppo dì 
Ricerca Popolare » di Vitula- 
no: 21.30 spettacolo con il 
cantautore Stefano Rosso. 

Sabato ore 18 esibizione del 
« CkiUettivo di ricerca ‘ musi¬ 
cale » del Sannio: ore 19.30 
dibattito sull’equo canone; ore 
20.30 esibizione del gruppo 
« .Annata ' Pari »; ore > 2Ì.30 
ballo liscio con il complesso 
< L’albero della tentazione ». 

Domenica ore 9 finale del 
torneo di ping pong; ore 18,30 
esibizione del gruppo « L’al¬ 
bero della tentazione»: • ore 
20 premiazione dei bambini; 
ore 20.30 manifestazione ’ di 
chiusura • con il compagno 
Maurizio Valenzi: ore 21.30 
spettacolo musicale con Tino 
Gaetano ed il suo gruppo. 

Enrico Porcaro 


SCHÉRMI É RIBALTE 


TEATRI ^ ^ : 

TIATRO ESTIVO PIAZZALI CI- 
, ! LEA (VI* fan Oomanieo 11) .... 
Riposo 

TEAIKO LA VERZURA (Vili» 
Floridiana - Tel. 377.944) 

Alle 21,30 Medico per lom. 
Regie di Tato Russo. 
MASCHERITA (Tel. 417.43E) ‘ 
Speltacolo di strip-tease. Ap•^ 


tura alle 17. 

MUSEO 01 SAN MARTINO 


OGGI 

AZALEA 

EDEN 

GLORIA 

PLAZA 

nella nostra città dove; 
violenza, rapine, se¬ 
questri, sono aH'ordine 
del giorno, se la poli¬ 
zia non riesce a difen¬ 
derti, esiste una solu¬ 
zione: «L'INTERVENTO 
DEUA BRIGATA SPE¬ 
CIALE » 



LA POLIZIA 

m 

E 

SCONFITTA 


Vtet, min. 14 anni 


Questd sera alle ore 21,15 il 
Centro sperimentale arte popo¬ 
lare presenta Un sogno brusca¬ 
mente interrotto di Ettore Mas¬ 
sarese. con Giovanne Massaresa, 
Mano D’Anna, Patrizio RIspo. 

CIRCOLI ARCI. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, TÉ» . Sagnoii) - ■ 
Aperto tutte le sera dalla ora 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.xza 
Attore Vllela) > ' v 

Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO, VESU. 
VtO (S. Giuseppe Vesuviano) 

< Aperto tutte le sere delle ore 
18 alle 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Passine, 63) , 

Riposo 

ARCI ■ PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Ccrcola) • 

Aperto tulle le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semniela) 

Riposo ' ' 

ARCI TORRE DEL GRECO, « CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) , , , 

Riposo ' ‘ ' 

ARCI UtSP GIOVANNI VEl(CiA, 

, Aperto tutte le iere dalle or« 17 
alle ore 23 per' fitivitb cUlluiÙli 
e, ricreative e formative di pa¬ 
lestra '■ ‘ 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI > 
(Via 5 Aprile. 25 • Pianura) 

' Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Chiusura estiva 

EMBASSY (Via F. De Mura (Te¬ 
lefono 377.046) 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir • DR 

MAXIMUM (Via Etena, 19 - Ta- 
lalono 682.114) 

Storia di un peccato ’ 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

Providence, di ' Alain Resnels. 
Ore 18.30-20.30-22.30. 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 • 
Tel. 412 410) 

Per il ciclo (1 maestri del bri¬ 
vido*; Chi è l’altro di Mulligan 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 ■ Te- 
, lelene 660.501) ^ ; 

' Chiusura estiva - ’ ' > 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA'(Via Tarantino, 12 > Te- 
' letono 370.8711 • 

Vanessa, con O. Pascal • DR 
(VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 > 
Tei. 418.680) 

Quella sporca ultima notte 
AMBASCIATORI (Via Crtapi, 23 
.. Tel. 683.128) 

Vtxl privati, pubbliche vlrtO, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alibardleri, 70 
Tel. 416.731) 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

I Messalina, Messalina!, con T. ^11- 
lian - SA (VM ,18)J 
CORSO (Corso Meridionale • TelèiC^ 
fono 339.911) 

(«ria condizionata) 

Poliziotto 
DELLE PALliff 
Tet. 418.134) 

Wagons-llts cen omicidi, con G. 
Wilder - A 

EMPIRE (Via F. Giordani angelo 
^ Via M. Schipa) • Tel. 681.900 
Sette note in nere, con J. 
O’Neill - DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
tono 268.479) 

' . La polizia II vuole morti, con 
-‘E. Albert - DR (VM 14) 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Ta¬ 
lafone 416.988) 

Futurawerid: 2000 anni nel fu¬ 
turo, con P. Fonda - G 
FILANGIERt (Via Filanficrì, 4 - 
^ TaL 417.437) 

Sherleck Helaies > Soluziona sel- 
tapoVeante, con A. Arkins - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tal. 310.483) 

• Una donna alla finaatra, con R. 

Schneidcr - DR - 
METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418-880) 

La vìa'Mia droga, con F. Te- 
" sii - G (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrolla, 12 - 
Tel. 667.360) 

Messalina, Messalina!, con T. Mi- 
lian • SA (VM 18) 

ROXY (Vi4 Tarsia > Tel. 343.149) 
Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda • OR (VM 14) 

(Or. speli. 16,30) 


< mI Cinema 

CORALLO 

• c 

L0 signora , 
ha fatto ir pieno 

con 

’ CARLO GIUFFRE' 

' CARMEN VILLANI 


I » ». ^ V ' * . a 

SÀìtTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
. Tal. 415.872) 

Kolotaal. di E. Lucherini - A J 

- . • » e 

T 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A8ADIR ■ (Via Paialtllo Claudio • 
f Tal. 377.0S7) ' > 

Portiera di notte, con O. Bo- 

garde - DR (VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • 
Tel 619.923) 

Pollzlotie sprint, M. Merli • A 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Cinque dita di violenza, con 

Wang Ping • A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tale . Tel. 616.303) 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
llan - DR ... » • » » 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

Tel. 377.583) 

, La banda dei gobbo, con T, MI- 
lian - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224.764) 

Bel Ami, l'impero del sesao, con 
H. Reems - S (VM -18) i 
ARISTON (Via Morghen, . 37 - 
Tel. 377.352) 

' La signora omicidi, con A Guin- 
ness - SA - • 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

La tigre ruggente 

AVION (Viale degli ’ Asironauli, 
Colli Amine! . Tel. 741.92.64) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

BERNINI (Via Bernini 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Le slrabllltnli avventure di Su- 
perasSo, con E. KnieveI - A 
CORALLO (Piazza C.B. Vito • Te- 
lelono 444.800) 

La signora ha fallo II pieno, 
con C. Villani 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

’ Questa terra è la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
EDEN (Via G. Sinlellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

La polizia è sconlilla, con M Boz- 
zulli - DR (VM 14) 

‘ (Or. speli. 15,30-21,30) 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La terra dimeniicata dal lampo, 
con O. McClure - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 2S0 - 
Tel. 29.13.09) 

La polizia è sconfitta, con M. Boz- 
zulii - DR (VM 14) 

GLORIA 8 

I due gladiatori 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) , 

Bel Am). l’Impero del sesso, 
con H. Reems - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

La polizia i sconiitta, con M Boz- 
zulli - DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tete- 
lono 403.S8S) 

La polizia incrimina, la legge 
assolve, con F. Nero - OR 
TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Kolossal, di E. Lucherini - A 


i' ‘ 


'i •• 


ALTRE VISIONI 


\ » *4* '■ 


AMEDEO (Via MaHuccI, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

AMERICA (San Martino • Ttlel»- 
no 248.982) 

Paperino e C. nel Far West - DA 
’ La caduta degli dai, doti I. Thu- 
- Im • OR (VM 18) . , , 

ASTORIA (Salila Tarsia • Ttlaf»- 
, no 343.722) 

* ‘ L’uomo di Santa Cruz 

ASTRA (Vis Mezzocannone, 108 • 

. Tel. 20.64.70) 

La casa privata dalla SS 

A-3 (Via Vinario Veneto • Miann 
Tel 740 80 48) 

La donna del prete 

AZALEA (Via Comune. 33 - Tato- 
tono 619.280) 

La signora ha fatto il pian», 
con C Villani - $ (VM 18) 

BELLINI ' (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Il ritorno di Godtilla '^ 

BOLIVAR (Vie B. Caracciolo. 8 
Tel. 342.552) 
t Chiusura estiva . , 

CAPITOL (Via Msrsicano • Telo- 
fono 343.469) , 

Posale le pistole reverendo 

CASANOVA (Corso Girlbaldl, 330 
r Tel. 200.441) 

Stupro, con M Hemingway - DR 
(VM18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • 
Tel. 416.334) - 

Facciamo l'amore purché rlminga 
tra noi 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

. n p. . - f 

ITALNAPOLI (Via Tatao, 169 - 
Tel. 685444) 

Il Iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA , . 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

I mignillct 7, con Y. Brynner - A 

MODERNISSIMO (Via Cislerna deh 
l’Orlo - Tel. 310 062) 

Intrigo Internazionale, con Cary 
Grani - G 

PIERROT (Via A.C. Da Mells, 58 
Tal. 756.78.02) 

II mucchio selvaggio, con W. 

Holden - A (VM 14) . 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 39 • 
Tel. 769.47.41) 

La gang della spyder rossa, cen ^ 
D, Niven - C ' ' 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaftari 
D'Aosta. 41 ■ Tel. 616.925) 
Peccato ventate, con L Anto- ' 
nell! - S (VM 18) 

SELIS : 

Le lunghe noli! della Cestapo 

TERME (Via di Ponuoll - Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Cuginetia amore mio 

VALENTINO (Via Risorgimento • . 
Tel. 76.78.558) 

L’Incorreggibile, con J.-P. Bei- ■ 
mondo • C I 

VITTORIA (Via Plsclcelll - Tela-' 
tono 377.937) 

Tulli possono arricchire tranne I 
poveri, con E. Montesano - C ' 


laizionarai 

■M’mmri 


Opi al MAXINip 

à ku OSANNATO éklii àioJKA 


DI TlfCTO 9 



VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPEnACOLI: 17,30 - 20 - 22,30 


> 
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OGGI 

AUGUSTEO - ODEON 

DOPO •ROMA A MANO ARMATA• 


TOM AS MILIAN è«Er più delia suburra > 
LINO TOFFOLO c ir'Mona ’*di Venezia 

nel film 

iVIESSalIJV.A jmesSaliiva 



Una produzione MEDUSA 
Distribuzione FELIX CINEMATOGRAFICA 
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REDAZ. MARCHIGIANA OE L'UNITA': VIA LEOPARDI t - 
ANCONA • TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2tSM) 


r Unità / 8 Mttombra ^ 1977 


- ' ■ lì 1} . fc.'T. ?'J ’ ■ . 

Riunlbfie delta ^ Conevlfa a Pesaro 


I ■ 


L'agrkolturà^maggiore 
4;valyola di sfogo> per 
rpccujuizione giovanile 


- f 


Mancanza di programmi delle - categorie pro¬ 
duttive per far fronte alla richiesta di lavoro 

* il;';'.'«ìi'NH'l ■; 


PESARO —, Un incontro 
. ' per fare 11 punto , sulle 
. possibilità di dare lavo- 
; ; ro nel settori produttivi 

• deireccnomla provinciale 
ai giovani iscritti nelle li- 

: ; 6 te speciali di collocamcn- ■ 
: to (sono 3474 nella prò- 
; vincla di Pesaro e Urbino, 

: 11 67% ragazze) ha avuto 
luogo Ieri nella sede del- 

■ la Provincia a Pesaro. 
Promotrice la « Consulta 
provinciale per l'occupa¬ 
zione giovanile » formata 
dai movimenti politici de- . 
mocratici giovanili (DC, 
PCI, - PSDl, ■ PSI, PRl), 

; dairamministrazione pro¬ 
vinciale e dalla Federazio¬ 
ne sindacale unitaria. Que¬ 
sto organismo che ha la- 
' ' vorato ccn Impegno unita¬ 
rio per la divulgazione del- 

• Ha legge 285 e per favorire 
al massimo l’iscrlzlene del 
giovani nelle liste specie- ; 
!i di collocamento, ora si 
muove perché la legge, 

- con il contributo di tutte - 

■ le forze politiche, slnda- 
' cali, sociali e di catego¬ 
ria, esprima nel concreto 
le sue non poche poten- 

* zialità. - ■> — - -, 

■ Tanto più opportuna ‘ è 
parsa l'iniziativa dellh 
Consulta — che cade al- 

• rindomani della presenta- 
. zicne alla Regione da par¬ 
te dei comuni dei piani 

' per Inserire giovani inoc- 
\ cupnti nel servizi di pub- 
' bllca utilità — se si oen- 

■ sa che ’ Il grosso delToc- 
eupazione per 1 giovani • 
Iscritti può venire soprat- ; 

: tuttto dai settori produt- 
' tlvi deH’agricoltura, della 
' Industria, dell’artigianato. 

Di positivo si può co- 
‘ gliere dall'inccntro di ieri 
’ la presenza di rapprescn- 
■' tanti ’ delle diverse asso- 
: dazioni di categoria: del- 
ragricoltura, dell'indu- 
stria, e degli ■ artigiani: 
presenti anche rappresen¬ 
ti ‘ sindacali e degli enti 
locali. Meno positive In- 

• vece ' le ' risultanze della 
consultazione che hanno 
messo in luce soprattutto 
la mancanza di program- 

' ' mi delle categorie per rl- 


- i ‘iU y.. 

' i spendere a quella rlchle- 
, sta di lavoro che la gio- 
,, ventò ha espresso ccn la, 
iscrizicne in massa alle li- ; 
ste e con la disponibilità, ; 
che contrasta e ccntraddl- > 
! ce recisamente ogni tipo < 
. di ‘ discorso - superficiale ( 
tendente a far passare la i 
concezione secondo - < la 
quale la disaffezione o il 
rifiuto al lavoro sono co- 
stanti diffuse fra le mas- i 
, se giovanili. Vale la pena , 
ricordare soltanto che, 

. sempre a livello provlh- 
ciale (ma il dato oazlona-, 
, le non vi si discosta), il. 
.. 40% del giovani iscritti si 
è dichiarato disposto ad 
.. accettare qualsiasi tipo di 
’ lavoro. 

Dal vari interventi è 
emerso come la possibile 
maggior « valvola di sfo- 
. go » per l’occupazlcne sfa 
il settore agricolo. Qui è 
. stata ribadita la necessità 
del massimo sostegno al¬ 
le iniziative di cooperazio¬ 
ne fra gióvani per Tutlliz- 
I zo delle terre incolte e ab¬ 
bandonate (un primo 
' esemplo si registra con la 
\ costituzione della - coope- 
nativa « Alto Metauro » a 
' S. Angelo in Vado). Per 
' gli artigiani i loro rappre- 
: sentanti hanno posto al- 
■., cune obbiezioni alla circo- 
' lare ministeriale che li¬ 
mita rapplicabilità della 
, legge alle aziende con piu - 
'. di tre addetti, pre^udi- 
. cando in tbl modo, soprat- 
, tutto in una realtà come 
\ la nostra, una possibilità 
;di assunzione di-giovani 
' nelle aziende minori. • 

Gli industriali hanno e- 
•_ spresso forti ^ perplessità , 

• in ordine all'assunzicne [ 
di giovani nel settore mag¬ 
giore, Quello del mobile, 
stante l’attuale fase di cri¬ 
si. Hanno inoltre annun¬ 
ciato di aver provveduto ' 
all’invio di questionari ai 
loro • associati in ordine 
all’aoplicazicne della leg- ' 

• ge. L’esiguità delle rlspo- 
-. ste finora pervenute non 
; permette alla associazio- 
. ne di poter fornire rag¬ 
guagli precisi suina dispo¬ 
nibilità degli imprenditori,- 


Importante iniziativa del Conad ^ 

15 prodotti a prono 
ridotto in vendita 

éprovincin 

, Alla merce, di prima necessità, viene appiicato un 
rincaro del solo 9 per cento - Si permette così ai 
g {Consumatori di conoscere il costo alllngrosso 








: Uno siNKcio doi CONAD 

- ANCONA ' — Una ’ interes- 
sante iniziativa contro il 
carovita: l’hanno realizza- 

. ta i dettaglianti associati 
. al CoNAD (consorzio nazio- 
fiale dettaglianti) della 
’iprovincia di - Ancona. La 
« campagna di vendita a 
presi trasparenti» — co- 

- ai è stata denominata la 
; Iniziativa — consiste nel 
^nettere in vendita quindi¬ 
ci-prodotti di prima neces- 
Miti',, applicandovi un. utile 
^^rdo del 9 per cento, cor- 

ipondente a circa la me- 
del ricarico normalmen- 
applicato. I prezzi di ac- 
luisto delle merci sono sta- 
. documentati, tramite la 
iresentazione dellè fattu- 
alla Federazione regio- 
kle ' CGUjp-CI^L-UIL ' e a 
^arie Amministrazioni co- 
ittnalU che sono cosi ' (n 
fiàilo di garantire la veri- 
{dicita ' dei prezzi indicati 
elle locandine dei nego- 
lU' L'Iniziativa ha un vaio- 
politico, oltre che eco- 
i{co: ' i dettaglianti in- 
idono innanzitutto assu- 
lersi la loro parte di sa- 
ficl e contrllMiire— an¬ 
se-per un periodo de- 
enninato ' — ad allevia- 
le'iiapo0U';del- coniar 
ktiórì.'Cdh quésti 1 detta- 
iti vogUqne 'stringere 
rapportò sempre più 

Ifldaòra. La trasparen- I 


I • jr-].-. 



za del prezzo consente fra 
l'altro ai consumatori di 
conoscere il reale costo del¬ 
la merce (è un contributo 
a far chiarezza sui «pas¬ 
saggi» -Ài'-./t 
Per dar vita a questa 
«campagna di vendita» il 
CoNAD (Lega delle Coope¬ 
rative) ha organizzato nu¬ 
merosi incontri con i sin¬ 
dacati e con i Comuni, i 
quali hanno, espresso ap¬ 
prezzamenti positivi per 
l'idea messa in pratica dai 
dettaglianti. Nél corso de¬ 
gli incontri, si è riconosciu¬ 
to il ruolo importante svol¬ 
to dalla cooperazione, so¬ 
prattutto nel delicato. set¬ 
tore della distribuzione. 

- Seco i quindici prodotti 
scelti ed i relativi prezzi: 
pasta (500 grammi) 240 li¬ 
re: olio d’oliva ; (1 litro) 
1750 lire; latte (un litro). 

lire; farina (un chilo) 
250 lire; burro (100 gram¬ 
mi) 275 lire; margarina 
(200 grammi) 186 lire;-car- 
fè (400.grammi) 3280 lire; 
tonno (95 grammi) '396 li¬ 
re; biscotti (lA chili) 1326 
lire; vino da--pasto-<1,750 
litri) 665 lire; -riso (906 
grammi) 515 lire; pomodo- 
H..<40D trammD 'lTS lire; 
concentrato dL pomoilDro 
(148 graAhi) SIO lire; òan- 
fettura (360 grammi) >00 
l^ifliaMfK) datertivoVla- 
vaUlce 3870 lire, 


Sali» , coniahà martab oberata | 
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I settori verso i quali intervenire • Proposta uria ^ 
consulta - La valorizzazione delle zone interne 
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Regione:] 
incontro sui 
problemi di 
Colle 

S. Bartolo 


" Si è svolto presso gli uf¬ 
fici urbanistici della regio¬ 
ne Marche un incontro sui 
problemi del Colle San Bar¬ 
tolo tra l rappresentanti del¬ 
l’amministrazione ■' comunale 
di Pesaro (presenti il sindaco 
Marcello Stefanini, il consi¬ 
gliere Guido Gaiidenzi in qua¬ 
lità di rappresentante della 
commissione ambiente, gli ar¬ 
chitetti - Tramontln e Panel- 
la) e alcuni dirigenti degli 
uffici urbanistici e dell’asses¬ 
sorato all’agricoltura e turi¬ 
smo della regione. Sono sta¬ 
te esaminate le eventuali con¬ 
seguenze dell’approvazione 
da parte del consiglio regio¬ 
nale della proposta di legge 
n. 45 relativa alla « istituzio¬ 
ne delle riserve naturali e dei 
parchi di interesse regionale ». 

' ' L’amministrazione comuna¬ 
le di Pesaro sta predisponen¬ 
do uh bando di concorso per 
- la sistemazione ’ urbanistica 
del Colle San Bartolo e tende 
e realizzare il provvedimento ' | 
generale in un'ottica di col¬ 
laborazione tra le indicazioni 
regionali e lo studio del co¬ 
mune. 



«Botun» di*préséhzé^ 
pòrto di Ancona per un 



ANCONA — E’ giusto parlare 
di vero e proprio « boom » per 
quanto riguarda il movimen¬ 
to passeggeri del porto anco¬ 
netano. In questa estate, per 
molti versi balorda, lo scalo 
dorico sembra invece essere 
diventato un punto fermo, un 
preciso polo d'attrazione per 
i traffici passeggeri in dire¬ 
zione dei nuovi mercati turi¬ 
stici dèlia Grecia e della Jugo¬ 
slavia, e anche come capolinea 
delle crociere nel vicino e 
medio oriente. 

' La consistenza e la diffusio¬ 
ne del fenomeno vengono puri- 
tuaìmente . confermate ' dalle 
cifre ' raccolte ed elaborate 
dall'ufficio della Capitanerìa 
di Porto che, raffrontate con 
quelle degli ultimi anni, di¬ 
mostrano un balzo, in avanti 
sènza precedenti. Alcuni esem- 
pr. nei primi sei mesi di que- 
st'anno (mancano quindi i da-, 
ti riferiti a luglio e agosto, 
quelli a più aita intensità di 
I traffico) si è avuto nel porto 
marchigiano un aumento di 
93.544 persone . 

Un risultato, questo, che si 
è delineato sin dal penodo pri¬ 
maverile e che ha poi trovato 
la sua esplosione nel mese di 
giugno, fin ^questo periodo 
(sempre rispetto al 1976) si è 
avuto un aumento di 42.585 per¬ 
sone, che .sicuramente — an¬ 
che a giudizio degli esperti 
della Capitaneria — è andato 


La scelta dell'area per la costruzione di una scuola elementare 

Òffida: tutte le trattative sono state 




condotte con il consenso del consiglio 

Ingiustificate le dimissioni dell'assessore Sigisinendi (PSI), In disacco^o sui tempi e sui m(KÌi seguiti nella scella, 
perché quert'uHima fu c<mcordata alfa sua presenza li PSI fav<>revob al pr()gramma aniato dalla giunta 
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Previste numerose manifestazioni 




Da sabato i festival del centro 
• storico di Ancona e di Marorata 

! Domani dibattito a palazzo Bosdari con ii compa¬ 
gno Verdini - Le iniziative della « Gramsci » aperte 
da un comizio del compagno Emanuele Macaiuso 




ANCONA — La caratteristica piazza del Papa di Ancona 
ospiterà, nei giorni di sabato e domenica prossimi, la festa 
de « l'Unità » organizzata dalle sezioni del PCI Ferris, Capo¬ 
dimonte e Centro. Le iniziative in programma si svolgeranno 
aneti# nello strade adiacenti la piazza, in modo da coinvol¬ 
gerò tutto il popolare quartiere del centro storico della città. 
t ■ Nall'ambito di questa iniziativa ‘ la sezione « Centro » del 
PCI ha indetto per domani, venerdì, un incontro-dibattito che 
avrà luogo a Palazzo Bosdari, in via Pizzecolli alle ore 17,39. 
L'incontro sì incentrerà sull# « proposta di progetto a medio 
termino del PCI » e sarà introdotto dal compagno Claudio 
Vardini, segretario ragionale del partito. ' r: .rr 

Oggi, giovodi, é prevista anche '• l'apertura del festival 
da l'Unità dal quartiere di Pietralacroce. Tra le iniziative, 
che ' si canctoderonno dem e nica ' con un comìzio e con ' la 
•siWxtano del groppo felkloristico « La Marca Cantraie », 
MI dibattilo aaH'accupszioiia giovanile cui sono stati invitati 
tutti i ' rs pp r a t anl s af l doi partiti damacratki ' (demani, alle 
ore 21). In programma anche le spettacelo del mima cileno 
a Ran Ron » (alla aro tf di domani, venerdì), giochi vari e 
balia popolare, ima serata di discoteca con ■ Radia Arancia » 
(questa sera alia 21). Altri Festival da l'Unità si aprono 
sabato a domenica a Caslal Colonna (la sezioni di Ripa a 
Ca st alcalanna), a Caslolfsrretti. 

MACERATA — Sa b a to 19 settembre sì apre a Macerata con 
il cambio del campopia sanatore Emanuela Macaiusa, presi- 
danla .dalla cammissiana agricaltura del Sanate, il festival del- 
FUiiMà dalla satjono Gramsci. Il comizio, che si terrà in 
p t oaza Casaro Battisti alle ara tt>l, è la prima di una seria 
di inbiaNva polRicocoNarali che i compagni <Wla «Gram¬ 
sci s benna programmala. Il festival infatti prevede una ma- 
njfait ieiana c on il campagna Occhette par la prasantaziana 
dal « ProgMIo a madia larniina », un ballotte sovietica ed altra 
MMoltro di coi davamo in saguHa uttarìari dettagli. 


OPPIDA — Le vicende politi- > vedeva ^ come area edlflcabl- 


-J'. . 

MACERATA — ' L’accordo 
che è stato raggiunto sul¬ 
le comunità montane tra 
le forze politiche provin¬ 
ciali della DC-PCI'PSI- 
PSDI-PRI, . esprime senza 
dubbio un rinnovato e più 
efficace impegno per 11 su¬ 
peramento delle gravi dif¬ 
ficoltà in cui si dibattono 
le popolazioni montane del 
Maceratese. ^ ' . ■ • 

Dopo diversi incontri, de¬ 
dicati — cosi come viene 
detto nel documento fina¬ 
le — a ricercare le linee 
programmatiche e politi¬ 
che comuni per una più 
efficace operatività - delle 
comunità montane, le for¬ 
ze politiche sono pervenu¬ 
te ad alcuni orientamenti 
che, se anche'ritenuti di 
massima, ' sono .definiti 
« essenziali ». Non sfugge 
a nessuno infatti il parti¬ 
colare significato che l’ac¬ 
cordo assume in un mo¬ 
mento in cui la situazione 
nazionale presenta notevo¬ 
li difficoltà economiche e 
gravi tensioni sodali: oc¬ 
corre al più presto quindi 
mettere in atto e riempire 
di contenuti questo dichia¬ 
rato impegno. di tutte le 
forze politiche anche con 
■i mezzi economici Insuffi¬ 
cienti di cui si dispone ; : 

4 Nel documento conclusi¬ 
vo sottoscritto dalle forze 
politiche le linee di orien¬ 
tamento e di Intervento co¬ 
muni sono riassunte in cin¬ 
que punti che vanno ad 
arricchire ed a completa¬ 
re disposizioni e leggi già 
esistenti sia sul territorio 
nazionale che su quello 
regionale. Le forze politi¬ 
che infatti hanno tenuto 
conto « della ricchezza di 
elaborazione programmati¬ 
ca già presente nella legge 
nazionale (1102) "e regio¬ 
nale (6-6-73, n. ' 12) sulla 
montagna, nonché di quel¬ 
le contenute negli statuti 
€ nel documenti - propri,! 
dell’UNCEM, in pàrtlcòla- 
re degli orientamenti po¬ 
litici che hanno dato vita 
all’Intesa regionale» sotto¬ 
lineando le priorità di-ih-; 
tervento che ’ ancora ; una: 
volta ‘ si richiamano « al- 
ragricoltura, alle attività 
artigianali e piccolo-indù- 
striali, ai servizi sociali con 
particolare riferimento ai 
trasporti e alla difesa del¬ 
l’ambiente». 

Premesso questo, ' 11 do¬ 
cumento entra nella fase 
propositiva sollecitando la 
costituzione da parte del- 
rammlnlstrazlone provin¬ 
ciale di Macerata di una 
consulta in grado di assu¬ 
mere un ruolo « di promo¬ 
zione, assistenza e coordi¬ 
namento delle - iniziative, 
per l’attuazione del piani 
di sviluppo economico, so¬ 
ciale urbanistico ». Oltre a 
questo le forze • politiche 
indicano nella conferenza 
agricola di zona, la cui or¬ 
ganizzazione viene deman¬ 
data ' ad ogni cmnunità 
montana, un necessario 
momento - di elaborazione 
del piano agricolo zonale. 

Il coinvolgimento degli 
Enti locali, delle popola¬ 
zioni, degli organismi sta¬ 
tali e regionali compresi 
gii istituti agrari ed uni¬ 
versitari. dovrebbe garan¬ 
tire una corretta indivi¬ 
duatone ‘ del problemi e 
conseguentemente rutllizzo 
del fondi ° regionali per 1 
piani agricoli di zona. ^ 

Una più ampia parteci¬ 
patone viene ^ sollecitata 
anche per quanto riguarda 
l’elaborazione e Tattuazio- 
ne del piani pluriennali di 
sviluppo: per la prima vol¬ 
ta si individua un concre¬ 
to impegno da parte degli 
Istituti di ricerca delle Uni¬ 
versità ^ marchigiane, che 
« avvalendosi anche di per¬ 
sonale locale a livello tec¬ 
nico, culturale e scientifi¬ 
co », siano in grado di pre¬ 
disporre 1 piani stessi. 

Il documento, dopo aver 
affrontato ii problema del 

la koala esHwa Moosampolo M Traato salta chioiica delle prateiae 

vltà delle comunità mon--^--—^— 

tane e il relativo ttasfe- ' ■ 

Un seminano ad uso dei soli ncercatorì 

provvedimenti ordinari e „ ■" , , ,, ... 

trao^nari aiti alla vato ARt piiMHi ■ pitstigio MNi 8 comsposto 08 rilar^aiiieiito della partecìpazìoiie - Rimasti esci»- 

nzzazione delle zone mon- - - _ r . 

tane. - ' " - 

^ Viene inoltre affermato 
che < le forze politiche pro¬ 
vinciali. per quanto riguar¬ 
da le solutonl politiche 
di gestione dei programmi 
e quindi della . direzione 
delle quattro ’ comunità 
montane del maceratése, 
convengono di favorire e 
realizzare esecaUvi che ve¬ 
dano la corresponnabilizzA- 
zlone e la partoclpozione 
diretta ' di tutte le forze 
politiche democratiche» e 
eonoordano di «promuove¬ 
re riunioni nelle alngole co¬ 
munità montane al fine di 
iiangere eolie breve tem¬ 
po ad una noova fase di 
giatione» in grado di ga¬ 
rantire un avvenire più 
siearo t pM dMpUtoea alle 
popolazioni montane. 


Più di 40 mHa persone in più solo a giugno • A favore dello scalo hanno 
giocato per tanta parte la posizione geografica e fattori occasionali 


che, i rapporti tra 1 parti¬ 
ti ad Offida sono, nella set¬ 
timana passata ' improvvisa¬ 
mente balzati all’attenzione 
deiropinlone pubblica a segui¬ 
to delle dimissioni dalla gìun 
ta PCI-PSI dell’assessore an¬ 
ziano socialista Alessandro Sl- 
gismohdl, perché in disaccor¬ 
do sui tempi e sui modi se¬ 
guiti per la scelta di un'area 
per la costruzione di una scuo 
la elementare, in base alla 
legge 412. La scelta delfarea, 
secondo quanto ha sostenuto 
Sigìsmondi, doveva essere fat 
ta solo dopo che l’area a ver¬ 
de circostante fosse stata ce¬ 
duta gratuitamente al comu¬ 
ne dai proprietari. Siccome, 
sempre secondo Sigìsmondi. 
non - esiste più • la garanzia 
matematica che l’area a ver¬ 
de venga ceduta al comune, 
si doveva, scegliere per la co 
struzione della scuòla un’al¬ 
tra area, edificablle. Da qui 
le ' sue dimissioni. ' seguite 
da quelle del 4 compagno 
Gaetano Becchi, - segretario 
provinciale del PSI, da presi¬ 
dente del consiglio di ammi 
nistrazlone dell’aspedale d 1 
Offida. Queste ultime dlmla 
sioni ancora non sono stata 
accolte, e saranno probabil¬ 
mente respinte, data rirrile- 
vanza della motivazione adot¬ 
tata, X. • > 

La scelta dell’area scolasti- 
ca fu a suo tempo concordata 
con la sezione socialista d) 
Offida, anche con la presen 
za dell’assessore Sigìsmondi 
Oltre alla scelta dell’area si 
concordò circa le modalità di 
acquisizione di tutta l'area a 
diacente per attrezzarla ’ a 
giardini e - parco pubblico 
(complessivamente circa set 
te ettari). Quest’area doveva 
essere acquisita dal comune 
gratuitamente in quanto i prò 
prìetari avevano chiesto di 
lottizzare un’area adiacente di 
tre ettari circa, in base al 
le previsioni del piano di fab 
brìcazione approvato dalla 
Regione nel 1971. che ia pie 


le, • quindi da inserire nella 
convenzione come ulteriore 
contributo di aree per il ver 
de attrezzato oltre gli indi 
ci ' previsti dalla legge 765 
La proprietà si è dichiarata 
verbalmente d’accordo a con¬ 
cedere l’area gratuitamente 
in sede di approvazione del 
piano di lottizzazione. La lot¬ 
tizzazione in questione non è 
stata finora approvata poi¬ 
ché si era in attesa dei pa 
rametri per gli oneri di ur¬ 
banizzazione in base alla leg¬ 
ge 10. Le trattative tra co¬ 
mune c proprietà sono sem¬ 
pre state portate avanti con 
11 consenso del consiglio co¬ 
munale e con la presenza del¬ 
la giunta municipale e della 
commissione- ■ urbanistica. Ci¬ 
gni allusione tendenziosa e 
presunti fa'^oritlsmi alla spe¬ 
culazione sono quindi assolu¬ 
tamente da respingere. > * , 

- Le eventuali incomprensio¬ 
ni dell’assessore anziano e del 
PSI offidano non sono certa¬ 
mente dovute e, mancanza di 
contatti tra le rispettive se¬ 
zioni PCI-PSI, bensì dalla 
roancata partecipazione ' in 
consiglio comunale e nell'at- 
tività politica amministrativa 
dì ogni giorno di Offida dell' 
assessore anziano che ricor- 
pre ' rincarico importe-nte ed 
impegnativo di segretario dei- 
la Federazione socialista di 
Roma. ' --li > 

Le ' dichiarazioni - fatte in 
consiglio comunale da! PSI 
hanno comunque confermato 1 
appoggio pieno al programma 
realizzeto e da realizzare e 
che l’uscita dalla giunta di Si- 
gismondi è a teinpo detenni- 
nato, fino al momento dell’ 
acquisizione deH'area scolasti¬ 
ca e di quella adiacente a 
verde. ; . ... . 

Per concludere. le dimissio¬ 
ni da assessore e da presiden¬ 
te dell’osped&le del due oon- 
siglieri socialisti sono sUte 
ecces-sivamente affrettate ed 
ingiustificate. • 


li iperitori e hm 


S. BENBX«TTO DEL TRON¬ 
TO — 81 è svolta pceiio il 
centro acambi culturali del- 
ITkttoto speilmenule per la 
orttMltura di Monaaiupoio 
del Ttontoi. la acuoia aotiva 
su: «Struttura e proprietà 
dei Mopo l imeri ». Un atod- 
iMrto di «tudi e scamM cul- 
turalL che ha visto la parte- 
cipaNiMie di ricercatori pco- 
vaoleMi da paesi europei, 
americani c africani nei cor¬ 
so del game sono stati IHu- 
stratl i Uataanli zaggtaaU 
da qaMào narionl nel campo 
drila x tco w a chimica apiAi- 
cata nel prodotti vroetali per 
la liaoiuiiaoiluiii ad uao ah- 


Non si chiudere in un ghetto il dibattito 



man 


p re s o parte al oon- 
finanziato dal mini- 
por l'Adriòeltwa a fò- 
rleenatari conw ariteli- 
dciristituto htolQgico 


dell’Università deU’Oregon, 
Steinberg del Wetzmsn Isti¬ 
tuto di Israele, lltaliano 
Lul^ Da sottolineere eh- il 
prof. Luisi, direttore del- 
l'E.T.H. di Zurìgo, un istituto 
simile ai nostri Politecnici, 
insieme allTstltuto italiano 
di Salerno, è stato uno dei 
proinocori dei seminario di 
studL Questo, quasi a volsr 
dimostrare alle autorità ita¬ 
liane che per mettere nella 
giusta hice la validità dei 
suoi StudL tra raltro con¬ 
dotti in Bvtzseim, ha dovuto 
necesaariamente espatrimre. 

n convagno di Ifonsampo- 
to dopo quello suITocticolta- 
ra e la pesca tenutosi a & 
Benedetto, è il secondo che 
si organizza in ItaUa nel 
campo dcHa ricacca per la 
trorioriiiarlonc del prodotti 
ad UM alimentare, ma rile¬ 


vante è la diversità di orga¬ 
nizzazione dei due convegni: 
quello di S. Benedetto, che 
trottava ugualmente temi di 
ricerca del campo dell'ali¬ 
mentazione, è Stato organiz- 
ato per un’ampia partecipa¬ 
zione di tutte le forze so¬ 
ciali; quello di Monsampolo. 
simile nei temi è stato orga¬ 
nizzato per soli ricercatori. 
Ciò che lascia perplessi è 
eiKhe la dichiarazione del 
prof. Porcelli direttore del- 
ITsUtuto italiano, il quale 
ha affermato: «Lò scopo del 
convegix) è quello di iniziare 
un discorso per diffondere 
le conoscenze più avanzate 
suHa chimica delle proteine 
c del metodi oni più appro¬ 
priati per la determinazione 
delle loro strutture ed atti¬ 
vità». Una affennazione che 
non sembra possa avere al¬ 


cun riscontro nella realtà, se 
si considera che il seminario, 
nella sua innegabile impor¬ 
tanza. è stato seguito da una 
cerchia ristretta di persone, 
mentre poteva benissimo es¬ 
sere allargato ad una griù 
ampia partecipazione. - 
Per quanto riguarda la sen¬ 
sibilizzazione su temi di at¬ 
tualissimo interesse per la 
nostra nazione, il convegno 
di MfKisampolo avrà scarsi 
riflessi in Italia. Riassumen¬ 
do: un convegno a livello 
internazionale si è tenuto a 
Monsampolo; 1 ricercatori ita¬ 
liani erano presenti, ma co¬ 
me rappreaenUnti di altri 
paesi, e noi abbiamo sco¬ 
perto per caso lo svotfersi 
del seminario fkianziato dal 
ministero. 

: Anna Palastini 


• ^ : 

incremeniondosi sia in luglio - 
che in agosto. ». 

Che cosa è successo, e qua¬ 
li sono i motivi che possono 
spiegare il rilancio di un por¬ 
to che sino a pochi anni fa 
basavo la propria oitivitò su 
pochi collegamenti settimana¬ 
li con Zara e Spalato? < lo cre¬ 
do che dietro il rilevante fe¬ 
nomeno — ci ! ha risposto il 
segretario ‘ • provinciale della 
federazione dei lavoratori ma¬ 
rittimi De Matteis — non ci 
siano solo fattori occasionali. 
La prima causa è certamente ‘ 
legata alla ■ posizione stretta- 
mente geografica del capoluo¬ 
go marchigiano, che riesce a 
' .sfruttare hi pieno la sua posi¬ 
zione mediana, a cavallo tra 
il nord e il sud e nello stesso 
tempo un retroterra obbosian- 
; za ricco ». ; ; • - • 4 > r:» ‘ ■ 

- E a guardare bene infatti 
-Ancona raccoglie con una cer- 
' ta tranquillità, il grosso flus- 
■ so dei iurisii italiani e stra- 
' nieri che scendono dal setten¬ 
trione. Attraverso il collega- 
mento con la rete autostrada- 
le, un tedesco o un austriaco, 
entrando al . Brennero, può 
scendere la penisola, uscire ' 
al casello anconetano e trovar- 
; si quindi a pochi chilomeiri 
dall'imbarco. ■ Teniamo ■ poi 
presenti che gli ultimi aumen¬ 
ti della benzina e dei pedag¬ 
gi autostradali hanno scorag¬ 
giato fortemente un gran nu¬ 
mero di liirisli ad arrivare si¬ 
no in Puglia per traghettare 
verso la Jugoslavia e le isole 
dell'Egeo. ■ 

— ■ Senza dubbio da una - pri¬ 
ma analisi e dalie prime ri¬ 
levazioni che possiamo com-. 
pire ci si accorge che non si 
è fatto comunque molto per 
una qualificazione dello sca¬ 
lo: né le pubbliche ammini- 

' sirozioni, né ^ tantomeno le 
' compagnie, di navigazioni che : 
hanno gestito per tanti anni i . 
collegamenti sono riusciti ad \ \ 
improntare seri interventi. « Il ' ; 
traffico passeggeri in Adriali-y 
co è certamente aumentato v 
. — ci conferma il primo uffi¬ 
ciale di coperta del traghetto' 
« Tintoretto », Giancarlo Gian- ... 
giacomi — però dobbiamo di- 
re sinceramente che é più V 
^ attrattiva verso ' nuovi paesi 
come la Jugoslavia e la Gre- ■ 
, eia che una vera e propria po¬ 
litica, che ha portato a questo ; * 
rilancio delle rotte adriatiche. • 
Oggi, - su quasi ' tutte queste 
' rotte stiamo assistendo ad una 
' vera e propria scalata degli , 
armatori greci e ciprioti che 
stanno instaurando un regime . 
di vero monopolio».- - .y. ■ 

La confermano alcune os- , 
servazìonì: - nel 1976 le navi 
italiane (in prevalenza delle ! 
Linee Marittime dell’Adriati¬ 
co) hanno effettuato solo 164 
scali ad Ancona; ^ mentre le 
navi estere sono attraccate 
ben 384 volte. In poche parete r 
le navi battenti bandiera na- ; 
zìonale hanno trasportato com¬ 
plessivamente 22.169 possegga- ■ 
ri, mentre le navi estere han- ' 
no raggiunto la cifra record 
di 144.949. 1 -. 

•i- « La verità è che la nostra • 
politica marinara non esiste — 
ci ha detto polemicamente il *' 
capitano • Giangìacomi — a ; 
parte il carrozzone della FIN- : 
MARE, non c'è stata una se¬ 
ria iniziativa neppure nel set¬ 
tore privato. Non si è capito ■{ 
insomma che il futuro della ' 
nostra flotta passeggeri dove¬ 
va puntare sui traffici brevi.' 
mentre, al contrario, il disegno 
greco ha puntato direttamen¬ 
te ad - una programmazione 
che oggi raccoglie concreti ' 
frutti». 

:< Più in generale, possiamo di¬ 
re die il ruolo emergente del 
porto anconetano è più dovuto 
a condizioni esterne favorevo¬ 
li che ad una volontà precisa, - 
ad una scelta politica ed eco- 
nomica. Lo dimostra il fatto 
che il gran numero di turisti 
che converge nelle Mardie • 
per imbarcarsi, fa parte di un'y 
movimento solo e strettamen- i./ 
te di transito. < Qui do noi — 
precisa il compagno De Mat¬ 
teis ~ la gente non si ferma. ^ 
Non siamo riusciti a creare ■ 
quelle minime attrezzature ‘■ 
per sfruttare questo turismo 
occasionale. I disservizi che 
esistono (primo fra tutti il fun¬ 
zionamento ridotto della sta¬ 
zione marittima) nascono prò- 
pria da questa logica. I turi¬ 
sti vengono ad imbarcarsi ad • 
Ancona solo perché lo trovano 
conveniente; altrimenti non 
hanno nessuno stimolo». In fon¬ 
do, come amara conclusione. ■' 
si potrebbe dire che a questo 
ponto abbiamo negli anni pas- '■ 
sali investito miliardi per gli 
armatori greci. 

j • Per il futuro si pensa ad un ' 
ulteriore espansione dei traf¬ 
fici. sino a poter raggiungere 
Vobbiettivo massimo di 390 mi¬ 
la poszepperi, e magari riu¬ 
scire a creare un movimento 
irrmdiato andie verso correnti 
turistiche nuove come l’Afri- 
cm mediterranea e d Àui Afri¬ 
ca. Ma, anche questi progetti 

— certamente non utopistici 

— necessitano di impegni e di 
sua netta cotanta per qualifi- 
eare U porto, in una Utinca dì 
WM nuova proposta e politica 

. **']*?**®*- 

Marce Mananli ^ 


Incidente sul 
lavoro In 
provincia di i 
Macerata: muore 
un operalo 

MACERATA — In un tra¬ 
gico incidente sul lavoro 
accaduto In provincia di 
Macerata ha perso la vi¬ 
ta un giovane operalo, An¬ 
tonio Stipano di 29 anni, 
dipendente ' di una ditta 
abruzzese che aveva in ap¬ 
palto dei lavori di ammo¬ 
dernamento lungo ' la li¬ 
nea ferroviaria Clvitano- 
va-Albacina Fabriano. " 

La disgrazia ò accaduta 
in un tratto di linea fer¬ 
rata tra le località di Ca¬ 
stel Raimondo e San Se¬ 
verino. - Il giovane, origi¬ 
narlo di Tagliacozzo (A- 
quila), era intento a com¬ 
piere lavori lungo la mas¬ 
sicciata, quando, forse per 
una improvvisa perdita di 
equilibrio - è precipitato 
nella sottostante strada 
statale, la 361. L’operaio 
veniva investito in pieno 
da un’auto che transitava 
lungo l’arteria. Subito soc¬ 
corso veniva ricoverato 
I presso l'ospedale di S. Se- 
, cerino e poi più tardi, vi¬ 
sto raggravarsi dalle sue 
, condizioni, presso il noso¬ 
comio provinciale di Ma¬ 
cerata. Ma il giovane ope¬ 
raio abruzzese, in seguito 
alle gravi lesioni (trauma 
^ cranico, fratture e stato 
' comatoso) cessava di vi¬ 
vere ieri mattina. L’auto¬ 
rità giudiziaria ha aperto 
un’inchiesta per accerterò 
aventuali responsabilità. 


Respinta la 
richiesta di 
trasferimento del 
mafioso Alberti 
a Staffolo (An) _ 

■ JESI ~ 'II' tribunale di i 

- Milano si è opposto al- . 
la .richiesta del ministe-^ 
ro di Grazia e Giustizia \ 
di trasferire il presunto 

: bos mafioso Gerlando Al- ; 
/berti, dal soggiorno ob-. 
: bligato dell’isola dell'Asi- 
; nani al ptaese anconetano 
. di Staffolo. -, 

L’Albert! si trova dal 
1973 nell'isola sassarese e 
' aveva già fatto ^ ricorso 

■ chiedendo di essere trasfe- 
. rito in una località « più 

■ ospitale ». Poi nella vicen- 
da era loterveciuta anche 

: la commissione europea 
. dei diritti deiruomo che 
inviò una nota alla sezio- 
. ne del tribunale milanese 
in cui si faceva presente 
la necessità di togliere 
'l’Asinara dall’elenco delle 
sedi per il soggiorno ob- 
' bligato. 

- Non è comunque la prl- : 

. ma volta che piccoli cen¬ 
tri dell’cntroterrà marchi¬ 
giano ^ seno al centro di t 
, casi analoghi. Molti ricor- 

^ deranno 1 soggiornanti 
speciali di Cingoli (dove - 
dimorò per qualche anno 
il noto boss La Barbera) 
e di • Serra de* ■ Centi, 
dove ' soggiornò • e mori 
uno dei presunti capi del¬ 
ia mafia italo-americana , 
Adonis. i* 


Montalto: convegno 
sui perìcoli di 
inquinamento della 
maxì-pofcìlaia 
di San Salvatore 

ANCONA — EaMa un pm 
ricalo di ' inguinamanto 
dalla acqua del Nume Aao, 
a cauM degli zearichi def- 
la maxi-pereilaia in face 
di roaHzzaziona in oontra> 
da San Sahratora^ noi om 
mima di ForoaT E* g u a ita 
la dom a nda cNo ai oono 
gaati’i aindocl dalla vai* 
lata dall'Ate in un caro 
ro g na a rocwuta a Mantal* 
to Marcho a col tamno 
partacipoto, tra gli altri, 
raacarooro ragionala M ao 
chini in ra p pr c ccntanzo 
della giunta, ad il c onci 
gtioro Todiaeo Grande Hi 
rappraoantanza dalla prro 
zidanza dal Consiglio rro 
gionalo. 

La parpl a aattà rono nro 
tavoli par via doli’am- 
piazza dall’Impianto di al* 
lavamante, macallaziono 
a a t oc ca ggio dalla carni. 
Sono provNti infatti aouMt 
capi auini pori a «moro 
lagno» giornalioro di ro 
acro manti a liguami dif¬ 
ficili da ■maltira. aontò 
cantaro pel lo acgua ad I 
liguami di riaulta 
macallazicna dei 


:■ L’< 

di chiodaro la 
na dal lavorL fina a 
una appoaRa comi 

dai 


iN. di 


gli enti taerii a 
— non ai sarà 
ta in 
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La personalità di Luisa Spagnoli nella testimonianza del compagno Vinci Grossi 


Per la vertenza delle piccole imprese metalmeccaniche 
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La proposta già avanzata dal CdF della « Terni » è stata accolta dal diret¬ 
tivo della CGIL — 11 programma di iniziative sulFoccupazione ' giovanile 


11 presidente d^lla provincia come tanti intellettuali ' umbri era particolarmente legato alla scrit¬ 
trice scpmparèà ì~ Una scelta di vita coerente ~ La sua vita familiare non fu ' mai ; semplice 


TERNI — La CGIL è d'acco^ 
do sulla propoeta avanzata 
dei consiglio di fabbrica del¬ 
la «Temi» e daU’avtlvo dei 
le piccole aziende nietalmeo 
’ canlche di promuovere una 
giornata di fotta provinciale, 
prima della fine del meee. 
Lo ha affermato ieri mattina 
presso la sala del palazzo di 
sanità ir segretario della Ca¬ 
mera del ■ Lavoro di Temi, 
Mauro Paci, aprendo 1 lavori 
del primo direttivo provincia¬ 
le della COIL convocato dopo 
la pausa estiva. ■' ■ ' • > 

Con l'attivo di Ieri la caiu 
Intende rilanciare l’attività 
sindacale su tutte le questio¬ 
ni aperte. Sul tappeto ci so. 
no le vertenze delle grandi 
Industrie, come la Terni, la 
Tcmlnoss, la Montedlson, la 
Temi Chimica, cl sono le vet^ 
tenze delle piccole aziende 
metaimeccanlche, degli edili 
e del braccianti. Ma la COIL 
non sarà impegnata soltanto 
su questo fronte. Oli impegni 
autunnali richiedono uno sfor¬ 
zo ancora maggiore. L'azione 
del sindacato dovrà aftron 
tare temi di maggiore vasti¬ 
tà. « Il rilancio del movimen¬ 
to — ha detto Mauro Paci — 
deve avvenire su questioni 
politiche». ■ 

Oli obiettivi prioritari ■ re 
. ' stano l'occupazione e gli itv - 
vestimenti. Da questo punto 
di vista il quadro provinciale 
non si presenta rassicurante 
Le preoccupazioni ' maggiori 
sono per U settore chimico. 
Se non si avrà un'inversione 
di tendeii'Zd, entro tre anni 
importanti aziende chimiche, 
come la Terni Chimica e la 
Linoleum, saranno costrette 
fi chiudere. ■ Nella ■ provincia 
di Terni, ha affermato il se 
gretario della COIL, aSBietia 
mo a un continuo rldlmensio 
namento dell'industria chimi 

Cft. ' u : 

' Ma quello che è più grave 
e che nonostante a Terni cl 
Eia la più forte concentrazio¬ 
ne di industrie chimiche del 
l'Italia centrale, questa zona 
è rimasta completamente tio 
guata fuori da tutti 1 piani 

- nazionali. E questo non vale 
; soltanto per la chimica, ma 
; anche per l'altro settore por- 
./ tante aeireconamla ternana. 

,! la slderui^a. 

In difesa del livelli occupa- 
' zlonali e contro il rischio di 
un restringimento del tessuto 
: produttivo la CGIL si batterà 
con ogni mezzo, a livello di 
• fabbrica e di territorio. . 

La ' ripresa sindacale, fin 

• dalle ifflme battute, si annun¬ 
cia qu&ndi densa di impegni. 
Tra questi quello per > una 

<; giusta applicazione della leg- 
; ge per l'occupazione glovanl- 
y le. A questo proposito Paci 
\ ha parlato delia necessità di 
; una revisione delle piattafor- 
/■ me aziendali oggetto di trat- 

• tative. ' v^ ’ • ■ • 

! In esse devono essere inse- 
' rite precise richieste per. l'ap- 
' -pllcazione della legge di pre- 
:/ avviamento al lavoro. Da una 
A parte il sindacato si impe- 
'! gnerà a mobilitare i lavora- 
^ tori perchè le aziende assoi- 
vano al ruolo previsto dalia 
legge, dall'altro si inypegnerà 
neU’opera di organizzazione 
dei giovani dlsooc’-vati attra- 
• verso la creazione delle le¬ 
ghe. ■ 

La prima scadenza è quel- 
c la di lunedi 19. giorno In cui 
per l'inislativà delle organiz- 
: zazioni sindacali si svolgerà. 

' presso l’Antoniano, un'assem- 
ble& dei giovani iscritti «ila 
lista speciale, avemblea dal- 

- la quale dovrà ' uscire fuori 
la prima lega dei giovani in 
cerca di occupazione della 

- provincia di Temi. Iniziative 
. analoghe saranno poi prese 

negli filtri comprensori. 

Ma rapplicazione della leg- 
/ ge per l'occupazione giovani¬ 
le presenta anche altre sfac¬ 
cettature e Impone al sinda¬ 
cato anche altro tipo di im- 
. pegno. E* necessario, ha det¬ 
to Paci, 'attcezazrsi per la 
gestione . della legge, per il 
controllo delie graduatorie e 
r del collocamento, tenere pre¬ 
sente il problema della forte 
presenza di donne nelle visite 
speciali, alle quali non sa¬ 
ranno di sicuro offerte molte 
possibilità di lavoro, tenendo 
: conto deil’oasenaa nella pro¬ 
vincia di industrie che occu¬ 
pano mano d’opera femmi¬ 
nile- 
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PERUGIA — «Ho qui la car- 
tòlina inviatami da Luisa dal¬ 
la Valgardena. mi è arrivata 
proprio qualche giorno fa » E* 
il compagno Vinci Grassi a 
parlarci della «vecchia ami¬ 
ca» tragicamente scomparsa. 
Luisa Spagnoli aveva infatti 
mantenuto alcuni legami .con 
Perugia, nonostante ormai vi¬ 
vesse da molti anni a Roma. 


Un'intellettuale dunque che 
procedeva nella sua ricerca. 

« Alcuni mesi fa. racconta 
Grossi, ' proprio a casa sua 
abbiamo parlato a lungo, an 
che scontrandoci, su fistio- 
ni riguardanti rattualità po 
litica. Con Luisa comunque si 
poteva anche litigare, rima 
> neva sempre la - certezza di 
un terreno ' comune, • di una 


- Spesso veniva per qualche * . possibilità di dialogo ». 
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Una recente manlfesiazione dei lavoratert della «Terni» 

Al termine degli ultimi definitivi collaudi 

L’inceneritore di ÌT 
sarà nrésto in f unzì 


Sara pre^ m funzione 

Una prDCiMziond cIdI Comune in merito alle polemiche sul pre¬ 
sunto inquinamento - Un Impianto tra i più ' moderni e sicuri 


TERNI — Il comune di Temi 
fornisce '' alcune • precisazioni 
sulle notizie apparse su al¬ 
cuni organi di informazione 
relative al pericolo che nel 
fumi esalati dall’incenerito- 
te dei rifiuti solidi sia pre¬ 
sente della diossina e che 
proprio per questo motivò 
rincenerltore sia stato 
chiuso. ;; 

' L’inceneritore è stato chiu¬ 
so da circa un mese, scrive 
l’ufficio stampa dd comune, 
per permettere alla ditta co- 


• MUORE IN UN 
.. ■ INCIDENTE 
; UN OPERAIO DI 

57 ANNI I 

PERUGIA — Un operaio di 
57 anni. Giocondo Alessi di 
Perugia, è rimasto vittima 
raltrz notte di un Incidente 
stradale mortale- Verso le 22 
l’AIessi è uscito di casa sita 
in via Pellicciari 10, dicendo 
di rientrare di li - a poco. 


struttrice di effettuare alcu¬ 
ne modifiche aU'lmpianto di 
abbattimento delle polveri e 
del fumi, che in fase di col¬ 
laudo non è risultato confor¬ 
me alle norme di regolamen¬ 
to e di contratto. 

L'inceneritore rientrerà in 
funzione al massimo tra una 
decina di grioml per effet¬ 
tuare prima le operazioni di 
definitivo collaudo e per ri¬ 
prendere poi il normale ciclo 
di lavoro. L'iniziativa dell'am-. 
mlnlstiazlone comunale - di 
richiedere all'Università ‘ di ■ 
Perugia l’apporto del mezzi 
tecnici e ‘ degli esperti dal¬ 
l'Ateneo per verificare ogni 
possibile elemento inquinan¬ 
te, è stata presa per puro 
scrupolo al fine di dare mag¬ 
giore sicurezza e tranquillità 
alla popolazione ed è del 
tutto indipendente dalie cau¬ 
se che hanno determinato H 
momentaneo arresto del fun¬ 
zionamento dell'inceneritore. 

- Come si vede non c'è nessun 
pericolo che insieme al fumo 


Dopo che l'assenza si prò- . daH’inceneritore anche 


traeva di qualche buona ora 
il figlio si decideva di uscire 
per rintracciarlu. - 

' Appena sotto casa il figlio¬ 
lo nota. l’Ape, il mezzo che 
l’AIeasi avrebbe dovuto usai* 
la mattina successiva per una 
battuta di caccia, fermo. De¬ 
cide perciò di fare un’ampia 
ricognizione nel quartiere sen¬ 
za però alcun risulta tu. 

' Ritorna allora sui suoi pas¬ 
si ed ecco che nota il corpu 
dei padre che sbuca di sotto 
l’Ape. Lo soccorre subito ma 
Toperaio è già morto da di¬ 
verse ore. 

Ma come? ' Assai - probabQ- 
mente cadendo, per un bni- 


della diossina 1. cui effetti 
malefici sono a tutti noti 
per i tragici eventi di Se- 
veso. Le voci allaimantl sono 
cominciate a circolare quan¬ 
do la stessa amministrazio¬ 
ne comunale > comunicò di 
aver affidato ai tecnici del¬ 
l'università di Perugia lo 
studio dei ' fumi dell’incene¬ 
ritore per verificare il caso 
vi fossero tracce di diossina. 

Questo provvedimento, per 
ammissione degli stessi am¬ 
ministratori. fu preso in se¬ 
guito alle affermazioni ’ di 
alcuni studiosi olandesi, che 
In un recente convegno svol¬ 
tosi a Milano hanno soste- 


sco movimento del motomez- nuto che tracce di diossina 
jp. . sono presenti nel fumi che 


fuoriescono dagli incenerito- 
ri del rifiuti solidi. Questa 
ipotesi è ancora da accer¬ 
tare. ' ; ' 

L’impianto ‘ di Temi per 
di più rispetto agli altri dis¬ 
seminati nel paese presenta 
maggiori garanzie di sicurez¬ 
za, essendo tra i più moder¬ 
ni e tecnicamente perfetti. 


Domani ' 
riprendono 
rilavori 
alla Regione 


PERUGIA — Con la seduta 
di domattina del Consiglio re¬ 
gionale sotto la presidenza del 
compagno Settimio Gambuli, 
riprende ufficialmente l’atti¬ 
vità politica ed amministrati¬ 
va regionale, dopo la pausa 
estiva di agosto. 

' La seduta comincerà alle 
9,30 e si protrarrà per l’in¬ 
tera giornata. All’ordine dei 
giorno dei lavori vi sono in¬ 
fatti molti punti; ; dall'elezio¬ 
ne dei presidenti delle com¬ 
missioni consiliari, alla di¬ 
scussione sul piano regionale 
per l'occupazione giovanile 
(mozione (ki consiglieri Be¬ 
lino. Mercatellì, Abbondan¬ 
za e Fortunelli) al conto 
consuntivo dell'esercizio - fi¬ 
nanziario per il 74. 

Ieri sera ne] frattempo.si 
erano già riunite le tre com¬ 
missioni . consiliari perma¬ 
nenti. - . 


'manifestazione culturale e si 
incontrava allora con i com¬ 
pagni di liceo, quel gruppo 
di giovani con i quali più di 
trenta anni fa aveva frequen¬ 
tato il classico e che diventa¬ 
rono una delle cellule più vi¬ 
vaci dell’antifa.scismo peru- 
! gino. '■ 

• Gli Spagnoli non sono cer¬ 
to conosciuti come una fami¬ 
glia progre-ssista. anzi più vol¬ 
te pare chi si ■ siano trova¬ 
ti a collaborare con gruppi 
fascisti. Un foglio estremista 
alcuni mesi fa lanciò accuse 
di • fascismo.' probabilmente 
i per errore di persona, anclie 
■ 1 contro Luisa. v 

i La gente si chiede oggi chi 
era questa donna, che tutta 
la stampa ' definisce come 
« un intellettuale di sinistra ». 

I ’* Qual è la sua storia ? Quali : 
le ragioni che l’hanno fatta ' 
approdare a posizioni così di¬ 
verse da quelle della sua fa¬ 
miglia ? . ■ _ 

; « Luisa, ci spiega il compa¬ 
gno Grossi, sin da r quando 
facevamo il liceo ■ era ■. mollo 
legata da vincoli di amicizia 
al nostro gruppo, non era co¬ 
munista. nè lo “ diventò mai 
ma i suoi interessi, l'apertu¬ 
ra mentale die la contraddi¬ 
stingueva. la resero molto 
disponibile e partecipe al di¬ 
battito ed alla lotta che in 
quegli anni 1 andavano matu¬ 
rando ». r. r- i > '■ i .v < 

. • Poi. dopo, la liberazione ci 
fu a Perugia un periodo di 
vivacità • culturale notevole, 
nacquero diverse iniziative e 
Luisa Spagnoli vi si impegnò. 

. fu anche il Presidente del (Ci¬ 
neclub della città. E già da 
allora i suoi interessi per la 
pittura e il cinema erano e- 
mersi con chiarezza.>- 

«Mi ricordo, continua Gros¬ 
si. le lunghe discussioni che 
facevamo Intorno airastratti- 
smo e al realismo. Le nostre 
posizioni divergevano, il di¬ 
battito era comunque viva¬ 
ce». ■' ' 

-'Poi Luisa Spagnoli se ne an¬ 
dò da Perugia. Prima con un 
incarico commissionatole dal- - 
la ditta, seguiva una rivista 
pubblicitaria. In seguito i suoi. 
raptwrti con la famosa azien¬ 
da della lana d’angora ces¬ 
sarono completamente. ; Men¬ 
tre lei continuava la sua ri¬ 
cerca artistica e culturale nel¬ 
la capitale, a Perugia la Spa¬ 
gnoli andava sempre più in¬ 
grandendo i propri settori di 
intervento, fino ad arrivare a 
quel raro esempio di kitch 
che è rappresentato dalla cit¬ 
tà della Domenica. 

La sua vita familiare non fu 
mai semii^ice, fin da giovanis¬ 
sima ’ iniziarono gli scontri, 
posizioni politiche e culturali 
divergenti, soprattutto con il 
fratello Lino: antifascista e 
democratica lei. repubblichi¬ 
no e decisamente filò fasci¬ 
sta lui. 

: I rapporti con il vecchio pa¬ 
dre. nonostante le differenze, 
rimasero vivi, poi recente¬ 
mente due gravi colpi sul pia¬ 
no affettivo; la morte di Ma¬ 
rio ^Mignoli e della cognata 
in un tragico incidente d’auto. 

Uiisa. comunque a Perù 
già veniva ancora, si vedeva 
con i vecchi amici, s^^sso h 
invitava a Roma e ricomin¬ 
ciavano le antiche e le nuove 
^'scussioni. 


importanti reperti archeologici ritrovati da un contadino 


gnare nei proasimi masi è 
la logge 982 per il decentra¬ 
mento dei poteri. La CCIL 
Intende organizzare un con¬ 
vegno che affronti la tema¬ 
tica della legge 312 in riferi¬ 
mento al progetto Umbria. 
Non ai hanno grosse ambi¬ 
zioni. Soltanto si vuole d&re 
un contributo di idee alla prò- 
l grammazlone regionale. 

f^ee ha poi indicato In qua- 
' n altre direrioni si deve muo- 
vere il movimento sindacale: 
' equo canone, distretti scola- 
: alici, tempo Ubero e funzione 
? dei pedronati nelle fàbbriche. 

^ In conclusione il segretario 
; della Cemera del Lavoro al 
. è eoffermato sulla salute in 
; fabbrica. In autunno mrà ne. 
V cessarla una verifica di quel- 
{ lo che è stato fatto e indlvl- 
; dvare con maggiore precisio- 
; ne le strade che si intende 
' p c re o» l ete per difendere la 
.aalute del lavoratore. H con- 
troiio dell’ambiente di lavoro 
è Màio introdotto in poroc- 
cMo fàbbrictia. 

Tante oho lo atomo Meaop. 
II aorvlàio dello provincia per 
là nodMiia dri lavorai, ho 
•damo do fàr fionio • ono 
■Mie di lavora owim i v a ri- 
allo otra t t gi o di oM dl- 
Un àltortort àHarta* 
'rt w i iiM u dora 
I eoaN oon tomi* 
.0 m ili i dmi n ia la 

> ' : wfWiiV w* 
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Una villa romana scoperta ad Alviano 


ALVIANO — Reperti archeo¬ 
logici sono stati rin\'enutl 
ad Alviano, un piccolo co¬ 
mune del basso Amerino. La 
scoperta è stata opera di 
un agricoltore. Terzo Perraz- 
za. I reperti scoperti sono ora 
aU’esamc delia sovrintenden- 
za al monumenti di Perugia 
che sta cercando di stalnUre 
a quale epoca risalgono. 
Alviano si trova a pochi chi¬ 
lometri da Guardia, lungo 
la strada che da Amalia por¬ 
ta a Orvieto. Una sona nella 
quale già àltre vette sono 
stati rinvenuti ruderi e re¬ 
perti archeologici. Questa vol¬ 
ta la s co per t a è avvenuta in 
una IfioaÙtà dnooitnata Put- 
tigllaita, in aporia eampam». 




le mattine avara laaMaia la 

propria aWtaclone per varar 
ai • lavorere nei propri caan- 
pi- Durante il lavoro ha vi- 
Ho spuntare delle lastre di 
marmo. Dapprima ha pensa¬ 
to dw^rémaCSSe 

moumo in supeifKie qmm* 
da M l a vora U terreno. An- 
àlM a mi OCM d o inesperto 

è pmd adbito pareo cvMsn- 
to «ha nan > M i rat to va di 


Pietra to n iu ne- ma di inar* 
mo lavorato^ di reàtt di qual- 
anNeo adiflolo. ^ 

‘ L’agilealtora si è prima ccn- 
ilpltato con qùalcha vietne. 
il quale ha confàrmato que¬ 
sta sua impressione. Per que¬ 
sta ragione ha pensato bene 
di rivolferal ai carabinieri. 
Dalla vicina stazione di Al- 
Viano è arrivata una pattu¬ 
glia che ha provveduto a 
^ledire i reperti alla Sovrin- 
tefktansa ai monumenti di 
Rttrugia. tr qui che gli eeper- 
tl 11 stanno ora esaminando 
per accertare a quale epoca 
risalga l’ediAcio di cui faceva¬ 
no parte e stabilite anche la 
stessa pianta dell’edificio. 

SI penso, da un primo ap- 
proeslmatlvo t ra me , che 1 
ruderi facessero parte di tm 
tomplmio arcMtettcnioo che 
sorgeva nel luogo dal rinve¬ 
nimento o andato eomplau- 
mente dIMrutto In opoca im- 
pcecisata. Quasi aleuraaarate 
•1 trattora di una villa M- 
pnorile. 

Quset*ulttma seopsvU pone 
•neera mia volta •U’àttonrio- 
ne dNl’oplnlona pvbMtra 1! 
gfo ld s im i del patrimoNlo ar- 
Mvitlài h co umaro. 


Par Msialiva «MTARCI 




Tutte le sere a Perugia 
musica e teatro in piazza 


FERUOIA — Che l’Umbria comuni discorsi culturali. ’ 
aia ricca di posti in greou La manifestazione contin#^ 
di ospitare rassegne teatrali fino a lunedi prossimu. Dji 
è ormai un dato arcinoto, mo di seguito il programma 
meno sospctubUa è invece la delie rimanenti serate sui cui 
prsesnia di numerosi gruppi svolgimento torneremo nei 
tcstrali e musicali di bàse- prossimi glomi; 

C in corso di svolgimeniu Oioredl • ore 31 Gruppu 
in questi giorni la prima ree- Teatro Viu di Bolfagnono « le 
aegna. organitaats dall’ARCI fantasie di un ricco »; 
pravlnciale e dal Comune di Venerdì f ore 2l X mag-- 
rbrugla, a Piamo Orimana giorinl di Vaitopina, spetta- 
dora ogni aera al eslMsoono colo di oanaoni popolari; 
fàrmasMnl preamche aoono- Babaio 18 ore 21 Gruppo 
sciute quanto inteiraeanU. rieeraa musicale di Todi, oan- 

Un’osraiaUon positiva di u popolari umbri; 
prato eho decida di uiettorài Donraiica 11 ora 31 Gruppo 
lialcme por fare mustea •• can ao ne popolare di Spoleto; 
toatro m una re g i c ra «ev* LunaA II n collatllvo la 
f parai e le pieoeie elttadine fonte Maggiore In « pantomi- 
poara n o rendere pi* eempUca ma m una porta aperto » di 
ragfregaNene prè affrontare Oiomplera reundini. 


> La vita e le vicende cultu¬ 
rali romane di Luisa Spagno 
li sono state già raccontate 
ieri ' da tutti gli organi di 
stampa. - ■ ' 

>’ I suoi legami con certi cir¬ 
coli culturali della capitale. 
Guttuso. Vaselli, Sciasoia; lei 
stessa aveva scritto un libro 
su De Chirico. . 

' ' La sua collaborazione con 
riviste importanti: rii Mondo. 
l'Espresso. A Perugia rimane 
il ricordo del suoi sforzi gio¬ 
vanili. per costruirsi una pro¬ 
pria immagine, una sua indi- 
pendenza culturale e politica 
della celebre famiglia. 

In questa ^ direzione - Luisa 
Spagnoli si mosse dai tem¬ 
pi del liceo, con l'entusiasmo 
derivante dall'età giovanile e 
dal clima di un epoca, ecce¬ 
zionalmente vivace e ricca di 
stimoli. ,v ;. . riv 

« La ricordo, conclude Gros¬ 
si. come una vecchia amica, 
un’interlocutrice intelligente e 
disponibile, che ha contribui- 
rio. per lo meno fino a che è 
stata qui, a vivacizzare il cli¬ 
ma della città ». 

Gabriella Mecucci 


Dal consiglio di amministrazione 

Ratìfkata la nomina di Arena 
alla presidenza della « Terni » 

Cooptato 1 nel consiglio Tingegner Arnaldo Mancinelli 
L’ingegner Carlo Barbieri nuovo direttore generale 


' TERNI — li consiglio di ammlnistrazio- 
' ne della « Temi » ha ratificato la nomi¬ 
na del dottor Romolo Arena a presiden¬ 
te della società nomina che era già stata 
' decisa a. livello IRI. L’ultima riunione 
del consiglio d’amministrazione è - stata 
completamente dedicata alle nomine al 
vertici delia maggiore industria umbra. 

L’ing. Arnaldo Mancinelli, già diretto¬ 
re generale, è stato cooptato nel consi¬ 
glio di amministrazione in sostituzione 
del defunto dottor Micchi. Prima delle 
nomine, il consiglio d'amministrazione 
ha preso atto delle dimisslcnl già ras¬ 
segnate dall'ing. Didimo Badile da pre- 
- sidente e amministratore delegato, 

' - Come è noto, l’ing. Badile andrà a ri¬ 
coprire la poltrona dì direttore generale 
. della Finsider, la finanziaria siderurgica 
■ deU'lRI. L'ing. Badile continuerà però a 
far parte del consiglio di amministrazione. 

• In futuro le due più ' importanti cari¬ 
che, quella di presidente e di ammini- 
stiatore delegato, non saranno più riu¬ 
nite in un’unica persona. Il consiglio di : 
amministrazione ha deciso che ammini¬ 
stratore delegato debba essere in futuro 
‘ ring. Arnaldo Mancinelli. L’ultlnìa delle 
nomine è stata quella dell’ing. Carlo 
Barbieri a direttore generale. 

In occasione della ratifica definitiva 
del nuovo presidente, l’ufficio stampa del¬ 


la Terrji ha distribuito una scheda nella 
quale sono ripercorse le tappe .salienti 
della carriera del neopresidente Romolo 
Arena. Nato a Milano il 7-9-1920, il dot¬ 
tor Arena si c laureato alla statale di 
Milano, ha poi seguito degli studi ■ di 
perfezionamento a Parigi, dovq è rima- i 
; sto anche in seguito, lavorando come glor- i 
na lista. Dal 1932 al 1938 si è interessato j 
, di problemi sindacali e del lavoro, se- • 
• guendo in particolare l’attività deH'OCSE, 
della CECA, del comitato interministeria¬ 
le per il mercato comune, l’Euratom del¬ 
la zona di libero scambio. 

E’ stato poi per due anni capo di ga¬ 
binetto alla Comunità europea. E' nel 
19dl che entra a far parte dell’lRI, con . 
la ' carica di condirettore generale. Dal j 
1070 è capo del servizio partecipazioni lo ' 
aziende manifatturiere dcH’IRI con • la ! 
responsabilità delle attività del gruppo i 
nei settori siderurgico, meccanico e can- 1 
tieristico. , ■ . j 

Romolo Arena è attualmente membro | 
del consiglio di amministrazione dei co- { 
mitato esecutivo delle principali società | 
deU’IRI operanti nei settori di sua com- | 
petenza. Tra queste. anche la «Terni» | 
del cui consiglio di amministrazione • j 
comitato esecutivo Romolo Arena faceva | 
parte dal 1974. ) 


Decisiva svolta nelle indagini per il colpo alla banca pop olar^ 


Sono ^amieb di Vallanzasca gli autori 
delia rapina in pieno centro a Perugia 


Grazie alle testimonianze degli impiegati, è stato possibile Hsàlire ai feompo- 
nenti della banda — Settimo, ‘ Verdò e Pìncardi ricercati in tutto ii Paese 


PERUGIA.— Bono stati Iden¬ 
tificati, ’ànbhe se non tutti, i 
rapinatori che ieri hanno 
portato a termine con estre¬ 
ma audacia un. colpo ai dan¬ 
ni della Banca di Spoleto, in 
pieno centro storico a Peru¬ 
gia e che ha fruttato al mal¬ 
viventi un bottino di circa 
lOO milioni in assegni e con¬ 
tante. ^ c- ' ’ - 

• Oli '' inquirenti sarebbero 
giunti alla identificazione del 
componenti la banda, grazie 
ad alcune foto aemaletlche 
mostrate agli Impiegati del- 
ristituto rapinato. Oli impie¬ 
gati (erano una sessantina) ; 
hanno riconosciuto tre peri- : 
colosi malviventi, Sergio Set- ‘ 
timo, Giovanni Verdò e Mau¬ 
ro Pìncardi, presunti appar- 
tenenti alla banda Vallanza¬ 
sca. - • ■ -■ 

’E’ stata la tecnica usata 
dal quintetto ieri, per portare ' 
'a termine la rapina a mette¬ 
re gli investigatori sulla pista 
buona; infatti nel perugino e- 
rano già avvenute rapine i- - 
dentiche, tutte tra le 14,15 e 
14.45. I bamliti dopo essere 
penetrati aH’intemo degli i- 
stituti bancari, rinchiudevano 
i dipendenti all'interno delie 
camere blindate o degli ar¬ 
chivi. Ieri è avvenuta la stes¬ 
sa cosa. - ' ^ -* ■ ■ '■ 

I quattro banditi, armati e 
mascherati anche se parzial¬ 
mente. hanno costretto gli 
impiegati a scendere in fila 
indiana una ventina di scalini 
per raggiungere il caveau (è 
situato sotto la banca, nel- 
rinterrato) rinchiudendoli 
dentro. - • 

1 nominativi ‘ in possesso 
degli Inquirenti sono stati 
distribuiti a tutti 1 comandi; 
così le foto. 8i cercano in 
tutta Italia i rapinatori della 
«banda Vallanzasca». 

La prima rapina che la 
banda avrebbe compiuto è 
stata quella ai danni della 
banca cmunerciale di Foli¬ 
gno. che fruttò un bottino di 
circa 50 milioni. 

Due giorni dopo, a Perugia, 
con una identica « operazione 
lampo » quattro malviventi 
aimati c . mascherati, rapina¬ 
rono 25 milioni di lire;.'OH 
impiegati anche questa volta 
furono rinchiusi, ma in un 
archivio. 

Fu allora che gli investiga¬ 
tori si misero sulle tracce 
della «banda Vallanzasca». La 
testimonianza di una persona 
facilitò riiKlagine. Si venne a 
sapere che utui donna, una 
avvenente ragazza sui 21 an¬ 
ni. sembra salernitana era 
atata vista nelle vicinanze 
deila banca verso le 14, pochi 
attimi prima del colpo. Oli 
investigatori rluscirorm a 
darle un nome; la ragazza 
selmbra fosse l'amica di un 
pregiudicato del nord, Danie¬ 
le Latunzi. presunto brigati¬ 
sta ad appaitoncnte alla ban¬ 
da. Fonogrami vennero in¬ 
viati a tutti 1 comandi, ma la 
rete non riuscì a chiudersi 
attorno alla banda. 

Anche oggi sono portiti 1 
fonogrammi per tutti i co¬ 
mandi. mantre le indagini 
per asicuraie i banditi alla 

S raUMa prasàguono da parte 
carabinieri e pollata, . 

-1^ quanto rtanianla la ra¬ 
pina di Cono Vànnuocl. gli 
inqulrenu non sono ancore 


riusciti ' a ' stabilire con cer¬ 
tezza come i banditi siano 
fuggiti prima dell’arrivo della 
polizia. Probabilmente a piedi 
O alla spicciolata. 

""'Nel complesso queste tre 
ultime Imprese criminose 
hanno fruttato allo spezzone 
ancora ih libertà della temi¬ 
bile gang Vallanzasca ben 140 
milioni. ’ r,- 

^ intanto la Fidac-COIL d’ 
organizzazione sindacale che 
raccoglie i lavoratori banca¬ 
ri) ha diffuso una nota che 
vale la pena di riportare in¬ 
tegralmente: 

' «Per la prima volta anche 
nel centro storico della no¬ 
stra città è stata effettuata 
una rapina ad una banca. La 
criminalità ha cosi raggiunto 
- livelli fino ad oggi impensabi¬ 
li e perciò ancor più preoc¬ 
cupanti. - Poiché Te bande 
svolgono anche un servizio 
pubblico, ne consegue che 1 
rischi della aumentata crimi¬ 
nalità si ripercuotono oltre 
che sui Uvóratorl del credito 
anche sul cittadini che usu¬ 
fruiscono di detti servizi. ' 

Attualmente scarse, quando 
non completamente inesisten¬ 
ti, sono le misure di sicurez¬ 
za tese alla preverizione ed 
alia tutela degli atti crimino¬ 
si. La Fidac si farà promo¬ 
trice di una riunione da te¬ 
nersi a tempi brevissimi per 
esaminare tutte le iniziative 
da prende» ai fine di garan¬ 
tire lo svolgimento dei servizi 
nella tutela di quanti interes¬ 
sati. -. • ■ 

A tale riunione si richiede¬ 
rà la partecipazione oltre che 
della FTjB e della federazione 
unitaria OOIL, CIBL e UIL 
della Questura, della Vigilan¬ 
za Umbra, delle Direzioni 
delle banche, della Banca d’I¬ 
talia, del Comune e della As¬ 
sociazione dei Commercian¬ 
ti». 
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; ; Nel Comune: di Terrai 

Da oggi in appalto opere 
pubbliche per 600 milioni 

TERNI — Gare d’àppalto per importanti opere pubbliche sono 
state bandite dal ,Ck>mune di Temi; avranno luogo giovedì 
8 settembre, sabato 10 settembre, giovedì 13 settembre, mar¬ 
tedì 20 settembre. ■ . ^ . • ' 

• ■ Nelle prime due giornate saranno appaltate le opere pèr 
la sistemazione di strade e 'marciapiedi in varie parti del¬ 
l’area comunale. . ■ . ; ; ' - < =. - , 

■ ' Giovedì 15 settembre saranno appaltati i lavori par la 
costruzione di .una fognatura a destra e a sinistra del fiume 
Nera. La base d’asta è di lire 135.273.480. ; .. / 

' ■ La costruzione di questo collettore si rende necessaria 
per eliminare alcuni punti d’inquinamento situati aU’altezza 
di P(«ite Garibaldi. In questo punto del fiume defluiscono 
i liquami dell'agglomerato urbano circostante. Attraverso la 
nuova fognatura questo punto d’inquinamento sarà elimi¬ 
nato, convogliando i liquami verso il depuratore centrale di 
Terni.- in cui i lavori stanno procedendo in tutta celerità. 

'Sempre giovedì 15 avrà luogo l’asta per la costruzione del¬ 
l’acquedotto per Borgo Rivo, CampitelH, Piedimonte, Ga- 
belletta di’ Cesi. L’importo a base d'asta è di L. 132.580A90. ; - 
. ' Questa ' popolata zona del Comune non può contare su 
un approvvigionamento idrico adeguato. Per ovviare a que¬ 
sta carenza l'Azienda Servizi Municipalizzati ha messo a 
punto im progetto che tiene conto anche delle previsioni di 
aumento demografico della zona. L’acquedotto sarà costruito 
in maniera da assicurare una sufficiente quantità d'acqua 
a una popolazione di 13.500 abitantL .. * -i 

- Martedì 20 settembre saranno invece appaltati i lavori 
per la realizzazione di im nuovo collettore di fognatura dii 
Voc. Rivo aH'impianto di depurazione di Maratta. L'importo 
a base d’asta è di L. 120.461.025. . 

Anche in questo caso l’opera consentirà di eliminare uno 
dei maggiori punti d’inquinamento del fiume Nera. I liqua¬ 
mi di questo nucleo residenziale confluiscono tutti nel « fosso 
Rivo» e da qui nel fiume Nera. 

Per finire, sempre nella giornata di martedì saranno ap¬ 
paltati 1 lavori per la costruzione di una fognatura a ser¬ 
vizio deH’abltato di Prisciano e di Voc. Camminata fino •! 
collettore di Viale Brin. L'importo. a base d’asta 8 Bl 
L. 259Ò03.762. .. . . - 
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R.aion. , SAimEGHA - D gV e il progetto Jella Regi^ 
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il convegno i 

: sull occupazione' 1 <€ A tal (ine,'sottolinea il ^Cl, è necessaria una battàglia dura che; 
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L'incontro non deve essere un bilancio delle cose 
fatte ma dovrà definire delie ■ proposte concrete 
La folta partecipazione delle leghe dei disoccupati 


« A tal (ine7 sottolinea il PCI, è necessaria una battàglia dura chejimpegni i la¬ 
voratori e le popolazioni del: Sulcis-lglesiente-Guspinese » - Presa di posizione 
delle AGLI ~ Preannunciata una manifestàzione ' a Cagliari di tutte le categorie 


Siracusa una 
cittadellà per 


' Nostro servizio . . ; 

L’AQUILA ' — L’assessorato 
regionale al Lavoro e alla for¬ 
mazione professionale * ha 
confermato Ieri mattina che 
•il convegno abruzzese sul pro¬ 
blemi della occupazione gio¬ 
vanile si svolgerà il 18 set- 
: tembre presso il castello cin¬ 
quecentesco dell’Aquila. La 
convocazione del convegno si 
colloca in - un momento • di 
grande interesse per il tema 
epecifico dell’occupazione gio¬ 
vanile che figura, tra l’altro, 
negli impegni programmatici 
sottoscritti ■ alla • ' Regione 
Abruzzo, -.-a' ■■ -- • > .. , . 

6u questo problema vi sono 
state iniziative, incontri, mo¬ 
menti , di lotta; ■ in questi 
giorni, in previsione del con¬ 
vegno del 16, 1 sindacati, le 
organizzazioni contadine, - le 
leghe che nel frattempo si so¬ 
no costituite, gli enti locali, 
moltiplicano le iniziative per¬ 
ché rincontro regionale non 
sia solo l’occasione per un bi¬ 
lancio delle cose già fatte, ma 
sia un momento per definire 
concretamente i tempi e i 
modi per dare una risposta 


CAGLIARI 

La Confesercenti 
per la difesa 
deiroccupazione 

CAGLIARI — Il : comitato 
di presidenza della confeser¬ 
centi della provincia di Ca¬ 
gliari ha indirizzato un ap¬ 
pello al sindacati dei partiti 
democratici per la difesa del¬ 
la occupazione in Sardegna. 

A ciò la Confesercenti è 
giunta al termine di una, 
riunione sul tema della gra¬ 
ve situazione economica del- 
l'isola. . ì . ~ ' 


sollecita ed efficace alla cre¬ 
scente domanda di lavoro dei 

giovani.;: 'il?'- . - -/t ■ 

; A tal proposito — come si 
rileva nel numero speciale 
del periodico del gruppo con¬ 
siliare del PCI alla Regione 
interamente dedicato alla oc¬ 
cupazione giovanile — va det¬ 
to anche che, in questo mo¬ 
mento, insieme al movimento 
e alla lotta, si impone una 
maggiore conoscenza ed una 
piena utilizzazione delle leggi 
e dei provvedimenti i quali, 
pur non essendo compieta- 
mente risolutivi, concorrono 
tuttavia alla ripresa econo¬ 
mica ed occupazionale del 
paese. Non v’è dubbio, in rap¬ 
porto a ciò, che la legge na¬ 
zionale n. 285 per il lavoro 
al giovani deve essere gesti¬ 
ta, in prima persona, dalle 
forze giovanili organizzate e 
dagli enti locali per evitare 
un utilizzo di tipo burocrati¬ 
co e una ulteriore riduzione 
della sua efficacia operativa. 

Va aggiunto ancora che la 
urgenza di allargare il movi¬ 
mento (che ha avuto un mo¬ 
mento importante nella fase 
di iscrizione alle liste specia¬ 
li) deve essere messa in rap¬ 
porto alla elaborazione dei' 
progetti speciali da parte di 
quei comuni e quegli enti che 
alla data di oggi registrano 
un ritardo che va superato 
rapidamente. E’ anche questo 
un modo, concreto ed incisi¬ 
vo, per collegare l’intervento 
dell’ente locale alla volontà 
politica espressa nella intesa 
nazionale tra le forze demo¬ 
cratiche che, in merito al la¬ 
voro ai giovani, hanno con¬ 
cordato nel documento che 
«la legge per l’occupazione 
giovanile dovrà essere appli- 
' cala in tutte le sue parti con 
specifico impegno i^r 1 set- 
.tori produttivi in particolare 
in direzione della agricoltura 
e delle terre incolte e dema¬ 
niali ». 



Operai al lavoro in un cantiere minerario, in Sardegna 


Mniere, industrie tessili e Ottana 
al centro dei lavori del Consiglio 


CAGLIARI — Mentre la giunta ' regionale, 
al termine di una eeduta fiume durata 9 
ore, ha respinto il progetto ENI per le mi¬ 
niere ritenendoio « assoiutamente inaccet¬ 
tabile sul piano sociale, tecnico ed econo¬ 
mico» la conferenza dei. presidenti dei grup¬ 
pi consiliari ha deciso la riunione .deli’As- ' 
semblea sarda per mercoiadi 14 settembre, 
aile ora 10 l 30. Nelia seduta di mercoiadi so-. 
no all’ordine del giorno le dichiarazioni del * 
presidente della giunta sullo stato di attua¬ 
zione dal programma e sulla situazione oc- ] 
cupativa nel settore industriale. Si parlerà, ^ 
dunque, delle miniere, - daH'industrla ■ tessi- ' 
le di Villacidro e di queiia di Ottana, non¬ 
ché delle tante piccole e medie fabbriche 
già chiuse o minacciate di chiusura. IT Con-' 
siglio, sotto la direzione del presidente com¬ 
pagno Andrea Raggio, ha quindi proceduto 
ad un primo esame del programma dei la¬ 
vori deH’Assemblea per il quadrimestre set-. 
tembre-dicembre. Vi è stata una indicazione, 
di priorità relativamente agli atti deilà prò- 


grammazione e alla riforma delia Regione. 

Nei quadro delle ' Iniziative programma¬ 
te d’urgenza in difesa del bacini minerari 
e dell'industria metallurgica, va-anche se¬ 
gnalata la riunione di ieri della commissio¬ 
ne industria dei Consiglio regionale presie¬ 
duta dal compagno Antonio Marras, che ha 
confermato il suo pieno appoggio alla lot¬ 
ta dei lavoratori e della popolazioni. 

'* « E’ indispensabile — ha detto il presi¬ 
dente della commissione industria, il co¬ 
munista Antonio ^ Marras — battersi per 
' respingere il piano ENI ed imporre la li¬ 
nea dettata dal piano ragionale di svilup¬ 
po, che indica una netta e chiara strategia 
di risanamento e di rilancio dell’intero com¬ 
parto minerario-metallurgico. __ 

Altre iniziative vengono infine segnalate: 
l’Incontro odierno della giunta sarda con I 
parlamentari nazionali; un convegno che, 
neiie giornate di sabato e domenica, vedrà 
il confronto fra forze politiche, amministra- 
zioni locali e organizzazioni sindacali. 


Santo Stefano! di Camastra 

; Le ceramiehe, 
un patrimonio 
l ; di cultura da j 
non disperdere 

L'^rtigianato è la più importante risorsa del paese ma 
sconta ancora i limiti e i ritardi di amministrazioni de 



; Nostro servizio . . 

8. S’THFANO DI CAMA¬ 
STRA — Strette in un pe- 
- rimetro ' breve di j cipressi, 
(e poche tombe rimaste, so- 
' prawissute elle devastazio¬ 
ni e al tempo, spiccano sul¬ 
l’erba gialla • della collina 
con i loro rivestimenti pre¬ 
posi, fatti di mattonelle di 
ceramica dipinte a colori 
, freschi, vivaci. 

' ' Seno le tombe del : « ci¬ 
mitero vecchio » di S. Ste¬ 
fano di Camastra, il cen¬ 
tro dei monti Nebrodi che 
da più di un secolo ha fat-. 
to ddia ceilafnica il perno 
delia propria economia. Co- 
. struito ai primi dell’800. il 
cimitero è un piccolo gioiel¬ 
lo, una testimonianza splen¬ 
dida dell’arte della cerami¬ 
ca a S. Stefano, sconosciu¬ 
ta al turisti e consegnata 
ai saccheggi di ladri e van¬ 
dali (delle 50 tombe origi¬ 
narie, non ne restano, qua¬ 
si io briciole, che una de¬ 
cina) dairkicuria ottusa di 
intere generazioni di ammi¬ 
nistratori. • . * 


' Soltanto recentemente, in¬ 
fatti, grazie alle sollecita-, 
zioni dei comunisti del pae- 
. se, che del restauro del ci- ; 
' mitero antico hanno fatto ‘ 
uno ; dei :• pimti della • loro ' 
' . battaglia per • la rinascita 

• - dell’artigiariato, • la ? nuova 
•’ amministrazione comunale.. 

- un mcoocolore democristia- ; 

• no, insediato a marzo, hb , 
dato ordine che il cimitero • 

. sia recintato. Un primo pas¬ 
so verso il restauro, ma so- ' 
prattutto verso una nuova 
politica deU’artigianato, bloc¬ 
cata adesso dalla caduta, 
' : deiramministrazione - dopo 
J le fiimissioni di 5 consiglie¬ 
ri del gruppo democristia- 
_ no, dei 4 socialisti e del¬ 
l’unico missino. Un blocco 
di dimissioni che potrebbe 

- costare al paese lo sciogli¬ 
mento del Consiglio comu¬ 
nale e l’arrivo di im com¬ 
missario. 

Una serie. di dimissioni 
che già adesso il paese pa- • 
ga con la paralisi di quel- 

- la nuova azione amministra¬ 
tiva che il monocolore del 
sindaco Michele Napoli ave- 


• • wf 1 ' ■ ' 1 f • 

va ' avviato, iniziando una 
politica di intenso confron¬ 
to con i comunisti. Proprio 
la novità dei provvedimenti 
' presi ’ dall’amministrazione 
Napoli e la caduta in Con¬ 
siglio della pregiudiziale an¬ 
ticomunista hanno - esaspe¬ 
rato quella feroce faida de¬ 
mocristiana che ha portato 
. alle dimissioni di 5 dei 9 
ccnsiglieri de. - 

■ 1 dimissionari, infatti, ap¬ 
partengono •' al gruppo di 
Matteo Florena, pct più di 
15 anni sindaco di S. Ste¬ 
fano, simbolo • pieno ' del 
malgoverno e dell’immobili- 
, smo democristiano, uscito di 
scena a marzo, quando la 
rivolta ' in Consiglio comu¬ 
nale del suo ex pupillo Mi¬ 
chele Napoli e di altri suoi 
vecchi seguaci lo convin¬ 
se a dimettersi da sindaco 
e consigliere, è rientrato nel 
vivo della ^litica a mag¬ 
gio, con ' la conquista del¬ 
la maggioranza nel diretti¬ 
vo della sezicne de di S.. 
Stefano. Ma. a paralizzare 
il (Consiglio, le dimissioni dei 
seguaci di Florena non sa¬ 


rebbero bastate. • '• •; 

Hanno dato loro una ma¬ 
no, in questa azione irre¬ 
sponsabile, i socialisti, da 
tempo ; alla ricerca - di una 
linea politica nuova da pro¬ 
porre al paese per evitare 
un tracollo alle elezioni di 
novembre e preoccupati dal¬ 
la diversa influenza del co¬ 
munisti ai Comune e dal sal¬ 
to elettorale compiuto dai 
rci al 20 giugno (in paese 
i Aoti sono stati raddop¬ 
piati rispetto alle preceden¬ 
ti ■ elezioni •' politiche). Da 
questo complesso intreccio 
di calcoli elettoralistici e di 
volontà di rivincita e di po¬ 
tere è venuto fuori il crea¬ 
lo deiramministrazione 
- « Dopo anni di immobili¬ 
smo e di ' disinteresse, — 
spiega 11 compagno Filippo 
Fratantòni,. segretario della 
; sezione comunista di S. Ste¬ 
fano,' — la nuòva attenzio¬ 
ne dell’amministrazione ai 
problemi del paese, per e- 
sempio a quelli dell’igiaie 
e ddl’edilizia economica e 
popolare, e sopmttutto la 
volontà di . risolverli con 


l’aiuto e la collaborazione 
dei comunisti non è andata 
giù a molti ». 

Da marzo, infatti,'parec¬ 
chie cose sono state fatte. 
L’esempio migliore viene 
proprio dal settore dell’arti- 
gianàto, che le amministra¬ 
zioni Florena avevano sem¬ 
pre abbandonato a se stes¬ 
so, anche se, con le sue 40 
botteghe e i circa 500 di¬ 
pendenti, l’artigianato a S. 
Stefano è la principale ri¬ 
sorsa economica. In questo 
campo, le cose fbtte dall’ul- 
tima giunta, su spinta del 
PCI, seno diverse: una mo¬ 
stra regionale sull’artigiana- 
to. l’ordine di cintare il ci¬ 
mitero vecchio, le disposi¬ 
zioni per una ricerca geo¬ 
logica dì nuove cave d’ar¬ 
gilla e la decisione di tra¬ 
sformare in «museo della 
ceramica » un antico pa¬ 
lazzo • • 

Bianca Stancanelli 

NELLA FOTO: I locali della 
Coop. di ceramiche di S. Ste¬ 
fano di Camastra 


' Dalla nostra redazione • 

CAGLIARI — Nel bacini mi- ' 
nerari e nei comuni del Sul- ' 
cis-Iglesiente-Guspinese si in¬ 
tensificano le iniziative di 
lotta e le manifestazioni uni-. 
tarie per ottenere una revi¬ 
sione radicale del piano ENI 
che rappresenta una minac¬ 
cia grave per ogni prospet¬ 
tiva di sviluppo della indù- : 
stria estrattiva isolana. , 

' I! PCI ha respinto le pro¬ 
poste avanzate dall’ENI del¬ 
l’intero comparto minerario- 
metallurgico, ritenendole «non 
coerenti con , il decreto di 
soppressione ’ dell’EGAM e 
contrarie agli interessi della • 
Sardegna e dell’intero pae¬ 
se ». Le ipotesi dell’ENI, in¬ 
fatti, sono ispirate a criteri ‘ 
meramente aziendalistici,' non 
configurano un organico pro¬ 
gramma di sviluppo del com¬ 
parto minerario-metallurgico 
nazionale e sardo, e possono 
apparire anche condizionate ' 
dai grandi gruppi capitalisti- . 
ci che detengono l’intero mer¬ 
cato di importazione e di ma¬ 
terie prime. Per queste ra¬ 
gioni, contro il piano ENI e 
l’eventuale suo avallo gover¬ 
nativo, occorre — sottolinea 
il PCI — avanzare, con fer¬ 
mezza e con ■ continuità, • la 
validità del progetto di svi¬ 
luppo del comparto piombo- 
zinco elaborato dalla Regio¬ 
ne sarda : un progetto che 
prevede — con il finanzia¬ 
mento di 274 miliardi In 5 
anni — ' il raggiungimento 
del pareggio economico e la 
aumento di 1310 posti di la¬ 
voro. • i • . ‘ 

' « Il mancato - raggiungi¬ 
mento dì tale obiettivo — de¬ 
nuncia il PCI — non solo 
liquiderebbe ogni po^ibilità 
di sviluppo nel settore piom¬ 
bo-zinco. ma rappresentereb¬ 
be altresì un grave colpK) al¬ 
la politica di piano delia re¬ 
gione - ed alla stessa auto¬ 
nomia ». Partendo da questi ^ 
validi elementi dì fondo, i ^ 
comunisti invitano i partili. 
democratici, le organizzazio- : 
ni sindacali, le forze sociali > 
a portare avanti l’azione uni- - 
tarla perché « il piano ENI : 
sia radicalmente modificato 
dal Parlamento, ed avanzi in¬ 
vece il progetto di sviluppo 
della Resone Sarda ». A tal 
fine — avverte il PCI — è ne¬ 
cessaria « una battaglia du¬ 
ra, lunga e difficile che im¬ 
pegni, come per il passato, 

1 lavoratori e le popolazioni 
del Sùlcis - IgKsiente • Guspi- 
nese. 

Dal loro canto le ACLI di 
Cagliari ritengono «scanda¬ 
loso che in un momento di 
grave crisi occupativa si pro¬ 
ponga la riduzióne di circa 

2 mila unità con la chiusura 
di alcune aziende del setto¬ 
re- minerario ». . ^ • = »'• 

« La unica possibilità per 
non provocare il collasso to¬ 
tale del comparto minerario- 
metallurgico — sostengono le 
ACLI — è di realizzare il 
progetto della Regione Sar¬ 
da ■■ 

Infine il rappresentante del¬ 
la Federazione sarda CGIL- 
CISL-UIL, gii amministrato¬ 
ri comunali e i presidenti 
dei comprensori del Sulcis- 
Iglesiente del Guspinese han¬ 
no deciso di « valutare l’op¬ 
portunità di nuove, più am¬ 
pie, più decise forme di lot¬ 
ta operaia e di mobilitazione 
popolare ». In altre parole, se 
l’ENI insiste nel voler « li¬ 
quidare il settore minerario ». 
e se il governo non farà ca¬ 
dere questa « ipotesi perico¬ 
losa ». la pressione dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni di¬ 
venterà sempre più larga e 
insistente .. 

In questo quadro è prevista 
una manifestazione a Caglia¬ 
ri di tutte le categorie, uni¬ 
tamente a una giornata di 
mobilitazione nazionale. 


g. p. 


)gni anno sulle coste pugliesi lo stesso problema: lo sproporzione tra domando ed offerta 


NEL GARGANO DIECIMILA POSTI PER UN MILIONE DI TURISTI 

Il dissesto delle strutture ricettive nella zona di Vieste frutto di anni di scelte che hanno privilegiato la speculazione su spiagge e coste 


foggia — Sul turismo • tulio poooibilità di Viotto è in otto 
tra lo forzo politicho. oociali o sindacali dol Gargano un ampio 
dibattito. L’Unità intondo portaro il tuo contributo alla diacua- 
oieno in atto pubblicando un articolo tulio sviluppo turistico 
dal Gargano dal c omp a gno Nicola DirodL vico praaidanto dalla 
comunità montana dal Gargano. 


Vieste ha una superficie 
éenltoilale di oltre 16mila 
ettari ed una popolazione re¬ 
sidente di circa tredicimila 
abitanti. Quindici chilometri 
di spiagge sabbiose distribui¬ 
te su M chilometri di costa 
di immenso valore naturale 
e paesaggistico, un mare an¬ 
cora pulito e ricco di pesce 
aourro. un sole splendido ed 
un rilevante patrimonio sto¬ 
rico ed archeologico. Un en¬ 
troterra a vocazione agricola, 
con distese di uliveti, vigne¬ 
ti. orUggi ecc. (la sola pro¬ 
duzione olearia annuale su¬ 
pera i Smila quintali), un 
grande patrimonio collinare, 
boschivo e forestale con un 
alto grado di poten^Utà tu¬ 
ristica. 

n tutto in una parte del 
promontorio garganico che 
partendo dalla punta di S. 
Eufemia va a convogliare 
eon i comuni di Peschici, Vi¬ 
go. Monte 9L Angelo, la Tb- 
icaU Umbra e Mattinata, 
gal 19S2 ad oggi, cioè da 
ggando l’ENI comprò dal Co¬ 
vone di Vieste 2.400 ettari 

& 'ctrea -90’milion! -e per 
di Pugnochiuso un fat¬ 


to turistioo isolato, molte co¬ 
se sono cambiate a Vieste e 
sul suo territorio. Alla cre¬ 
scente domanda turistica le 
Partecipazioni statali prima 
(con Pugnochiuso) e la (Tas¬ 
sa del Mezzogiorno dopo (con 
l’hotel Pizzwnunno) rìsp<m- 
devano con le cattedrali nel 
deserto e senza cogliere la 
portata del fenomeno turi¬ 
stico. 

Ma il colpo mortale venne con 
l'appFovazione di un program¬ 
ma di fabbricazione (1971). 
L’ottica con la quale si con¬ 
cepiva il piano di fabbrica¬ 
zione era semplice: dare in 

r o l’intero comprensorio e 
sua economia a pochi 
gruppi finannarL . 

espansione del 
centro abitato; 

Noi comunisti.' dai banchi 
della portiioni dii ConalgUo 
comunale, denunrtammo qpe- 
st’ottica e rlbadiimno la gon- 
▼inrtone che il turiamo era 
già allora una grossa realtà 


di massa che operava forti 
spinte e che non tener con¬ 
to di esse era quanto meno 
periootasa Quali le conseguen¬ 
ze? L’appetibilità dei hmghi. ' 
il tacito ccHisenso e la cecità . 
amministrativa deilla'DC. la ' 
assenza di ogni fonna di in¬ 
tervento dei potere pubbiioo, 
rincontenibilità della doman¬ 
da all’interno dello strumen¬ 
to urbanistico davano come 
unico risultato una espansio¬ 
ne incontrollata del centro 
abitato attraverso ìa - corsa 
alia seconda, terza e quarta 
casa, la degradazione del cen¬ 
tro storico e del vecchio ag- 
^merato urbaix>, la corsa 
affannosa ad occupare gli 
spazi di prima fila con l’as¬ 
salto selvaggio alle spiagge, 
alle coste e persino aH'occu- 
partone arbitraria di terreni 
demaniali e comunali. E le 
grinte speculative, già forti 
allora, non trovando spazio 
ed orienUmento in uno stru¬ 
mento urbanistico. - ai sorto 
concretizzate al di fuori di 
emo. senza nesnm ordine, in 
modo abnorme e distorto: 
nell'ufficio taenloo di Vieste, 
sono depositate cartelle per’ 
oNre 400 costruzioni abusive 
(dalle piooole caae rurali co- 
stniite col itvbnnio dell’emi- 
giame, aU’amidlaniento del- 
rallN^o, alla modifica della 


destinazione d’usp, al cam¬ 
peggio aorto eòi suolo dema¬ 
niale comunale). Ecco una 
parte deH'eredìtà che la nuo¬ 
va amministrazione comuna¬ 
le formata da PCI, PSI e 
PSDI ha avuto à Vieste dal¬ 
la DC. 

R cemsuntivo della stagio¬ 
ne turistica 77 a Vieste nei 
mesi di luglio e agosto: ia 
capacità ricettiva del 32 cam¬ 
peggi (più della metà abu¬ 
sivi) era autorizzata per 
10600 posti tenda ed invece 
si sono registrate un milio¬ 
ne di presenze con punte di 
35 mila iHeserue al giorno, 
4 mila posti letto in alber- 
; go per im complessivo di ol¬ 
tre 200 mila preserue; oltre 
100 mila prasenm in appar¬ 
tamenti privati, i^ù di SO 
mila presenze di familiari 
viestanl residenti ali'CsCero o 
in altre province italiane. In 
tutto un movimento di oa- 
piUli che si aggira intorno 
ai 20 miliardi. Se questa è 
la domanda quale è roffer- 
U? E le oonKguenae 

per un Comune con una po- 
polartono di 13 mila abitanU? 

E* facile waupt e lid e i e ed 
Immaflnaie la quantità e la 
quaWn dèi patrimonio rieeC- 
tlve di un rnmplfmu torl- 
stioo che si prepara ad osa¬ 
tale SN pc iiuii e « poi si tro¬ 
va a inacatolÉro poeti neri 
che scoppiano^ infrastrutture 


T sociali inesistenti, necropoli 
che vengono utilizzate come 
! magazàni o grotte demaniali 
I come depositi di acqua mi- 
I nerale. Ma i riflessi di un 
i fenomeno turistico di que¬ 
sto tipo si fanno sentire di 
t più quando buona parte dei 
turisti si riversa nel centro 
abitato. Allora non solo è il 
l turismo ad essere offeso, ma 
è la stessa incolumità dei cit¬ 
tadini ad essere compromes¬ 
sa. Quest’estate è stato solo 
l'impegno della nuova ammi¬ 
nistrazione comunale ad evi¬ 
tare, con interventi peren¬ 
tori, che la situatone dege¬ 
nerasse. 

Speculazione 

selvaggia 

Non è più pcssibile che una 
domanda turistica cosi rile¬ 
vante sia abbaiKlonata alla 
sola inirtativa privata e alia 
speculazione {riù selvaggia. 
Il turismo per Vieste e per 
Finterò comprensmlo del Gar¬ 
gano può essere una grossa 
leva di sviluppo. La doman¬ 
da sempre crescente di 
un turisroo sociale e di mas¬ 
sa ha messo in crisi un ti- 
pa di turismo a poli isolati 
e slegBtl daireconomia del 
territorio. Non al tratta per¬ 


ciò di frenare la domanda 
ma di distribuirla e di or¬ 
ganizzarla e di legarla a tut¬ 
te le possiUlità che dal pun¬ 
to di vista turistico la costa 
e Fentroterra offrono. 

Non può far finta di nien¬ 
te la regione Puglia che per 
mano del suo presidente fir¬ 
ma decreti per quattromila 
ottocento posti tenda e 200 
bungalow ad un campeggio 
che nasce ' abusivamente in 
una zona archeologica e ad 
alcuni metri dalla battigia. 
E tutto ciò senza sentire il 
parere dell’amministrazione 
comunale e della stessa co¬ 
munità montana. E’ necessa¬ 
rio intervenire subito e defi¬ 
nire il ruolo delFintervento 
pubbiioo per il turismo. Si 
tratta anche di verificare la 
compatibilità di quella ini¬ 
ziativa già in atto c<m la 
salvaguardia di beni cuilu- 
rali, del patrimonio storico 
e archeologico e la tutela 
dell’ambiente e ilei paesag¬ 
gio. prendendo nello stesso 
tempo energiche misure per 
quegli abusi che compromet¬ 
tano il futuro del territorio. 
La nuova amministrazione 
comunale e la comunità mon¬ 
tana del Gargano stanno la¬ 
vorando in queata azione di 
riaanamenta Ma evidente¬ 
mente non basta. . • 

Nicola Dirodi 


' V Dal corrispondente j 

SIRACUSA*— «Un‘salto 
- di qualità »: l’affermazione 
non è trionfalistica, ma 
nasce spontanea dalla valu- 
tazione complessiva dal 
' quadro delie feste dell’Uni- 
' tà di questi mesi rispetto a 
quelle dello scorso anno, 
r Intanto il numero: dalle 
' 22 del ’76 si è passati elle 
30 di quest'anno. L’anno 
passato in città oltre al fe¬ 
stival di Prlolo si svolse so¬ 
lo quello provinciale;‘que¬ 
st’estate, invece, si sono te¬ 
nute 6 feste ed un’altra si 
concluderà domenica. ’ An¬ 
che la FGCI ha realizzato 
un festival di «Città futu¬ 
ra » nel centro storico di 
Ortigia. v. ... 

Sono differenze quantita¬ 
tive che sottendono al tem¬ 
po stesso una più elevata 
. iniziativa politica, ' una 
maggiore qualificazione del¬ 
l’aspetto sulturale delle 
feste. Ma il dato determi¬ 
nante è statò dal grande 
incontro di popolo che si è 
avuto in queste feste, nella 
maggiore attenzione presta¬ 
ta ai dibattiti sulle più dif¬ 
ferenti tematiche (dall’oc¬ 
cupazione giovanile, ai pro¬ 
blemi dei quartieri, fino a 
. quelli più generali di poli¬ 
tica nazionale). 

Senza rappresentare un 
ruolo sostitutivo o alterna¬ 
tivo delle forme di gestione 
di intervento dei comuni o 
dei vari enti nella politica 
culturale del territorio, le 
feste hanno costituito un 
grande momento di svago 
: collettivo, di divertimento. 
SI sono avute occasioni po- 


sltive di ' riproposizione di 
' momenti significativi della 
tradizionale culturale sici- 
- liana, rispondendo in tal 
modo alle nuove domande 
di cultura e partecipazione 
espressa ■ dai lavoratori e 
dal giovani. 

. Certamente una rlflesslo- 
. ne più attenta ed un esame 
più approfondito sarà ne¬ 
cessario svolgere in tut¬ 
to il partito a conclusione 
di questa impegnatissima 
esperienza il cui valore po¬ 
litico è innegabile se si 
pensa soprattutto al più 
stretto legame che si é de¬ 
terminato tra grandi masse 
• e partito. Proprio alla luce 
di questo accresciuto con¬ 
senso e dell’interesse su¬ 
scitato tra i giovani biso- 
gnerà discutere dentro e 
; fuori il partito degli aspet- 
: : ti organizzativi e culturali. 
" ^ dell’esigenza di stringere 
sempre più il rapporto tra 
il territorio, la festa e la 
V gente, per elevare al tempo 
t stesso il tono politico e 
culturale, j : 

Non si ‘ può comunque 
disconoscere il significato 
di « rottura » che le feste 
di quest’anno hanno rap- 
. . presentato, di fronte alle 
« timide » esperienze del 
passato, se si - eccettuano 
casi di alcune sezioni 
con consolidate esperienza 
\ e tradizione. Questo di¬ 
scorso vale più in generale 
per la città dove ogni se¬ 
zione ha realizzato il fe¬ 
stival di quartiere per la 
sezione Gramsci, che ha 
inteso legare il tema del 
festival alla rinascita e va¬ 
lorizzazione del centro sto¬ 


rico di Ortigia. Lo stesso 
vale per la sezione di Cas- 
siblle o per la Lo Sardo. 
Tutto questo naturalmente 
non può non iscriversi nel¬ 
la generale crescita orga¬ 
nizzativa del ' partito, nel 
rafforzato impegno delle se¬ 
zioni per ^ raggiungere lo 
obiettivo ambizioso ma rea¬ 
listico dei 1(X) milioni ’ di 
sottoscrizione per la stam¬ 
pa, contemperando al tem¬ 
po stesso l’infpegno attivi¬ 
stico e l’esigenza di dare 
ugualmente risposte poli¬ 
tiche ai problemi posti dal¬ 
la grave crisi economica 
che grava sulla provincia 
e ai tempi che la ripresa 
pone già con forza. 

Lo sforzo finale e un 
grande appuntamento .sono 
alle porte:'il festival pro¬ 
vinciale dell’Unità che que¬ 
st’anno si svolgerà dal 24 
setetmbre al 2 ottobre nel¬ 
la stupenda cornice del 
parco archeologico. 

C’è molte attesa nella cit¬ 
tà fra la gente e i giovani 
anche per la positiva espe¬ 
rienze dello scorso anno. 
Al Festival provinciale si 
arriva con alle spalle l’en¬ 
tusiasmo dei compagni per 
i risultati 1 inora ottenuti. 
Un appuntamento certo è. 
quello della manifestazione 
internazionalista di solida¬ 
rietà per il Cile alla quale 
parteciperanno gli Intl II- 
limani e la Brigada Fabio 
Neruda. Gli Inti Illimanl 
canteranno e suoneranno 
al teatro greco di Siracu¬ 
sa il 1. ottobre. 

Roberto Fa! 


A Sulmona la giornata sui giovani 


I . - Nostro servizio 

. SULMONA — Coki la giornata dedicata 
■’ ai problemi del mondo giovanile, si apre 
oggi a Sulmona 11 festival dell’Unità del¬ 
la Valle Peligna che durerà fino a do¬ 
menica prossima 11. E’ il primo festival 
? di zona ed è quindi chiara l’importanza 
^ che i compagni delle sezioni dei f>aesi 
sparsi nella vallata attribuiscono ad es¬ 
so; è - quasi la presentazione ufficiale 
dell’organismo del partito, rinnovato e 
potenziato, e nello stesso un invito agli 
altri partiti ad una riflessione politica 
più attenta sulla realtà e sulle nuove 
' dimensioni di intervento nel tessuto so- 
' ciale in cui essi operano. Accanto quin¬ 
di al tradizionale momento di festa po- 
: polare, di dibattito culturale, si pene il 

• momento di dibattito e di confronto po- 
- lirico che per i suol contenuti caratte¬ 
rizza in maniera prevalente tutta la ma- 

• nlfestazione: l’accordo ■ politico-program 
matico, gli enti locali nella Valle Peli- 

~ gna con i loro bilanci e le loro prospet¬ 
tive, l’occupazione giovanile e la legge 


di preavvlamento al lavoro; in questi 
tre dibattiti si riassumono i termini di 
una situazione zonale purtroppo ricca di 
elementi realmente preoccupanti. 

Il festival quindi si cala con forza 
nelia - realtà della Valle Peligna, e l’in¬ 
tervento delle forze politiche e demo- 
. cratiche, e sindacali, e delle organizza¬ 
zioni giovanili operanti nella zona, tro¬ 
verà In esso un ulteriore momento • di 
incentro per puntualizzare gli interventi 
necessari ad affrontare la problematica 
po.sta dall’abbandono dell’agricoltura, da¬ 
gli attacchi occupazionali ai posti di la¬ 
voro nell’industria, dagli spaventosi di¬ 
savanzi dei bilanci degli enti locali. ’ 

Interessante il discorso culturale che 
caratterizza il festival; la musica popo¬ 
lare intemazionale e locale. Accanto al 
gruppo -folk internazionale di Milano in¬ 
fatti interverrà anche il gruppo di Ri¬ 
cerca e di Impegno Popolare di Pratol* 
Peligna che proporrà uno spettacolo teg- 
trale e musicale 

Maurizio Radula 


Continuano 
le indagini 
per In drogo 
in ospedale 


CAGLIARI — Continuano le 
indagini ’ della questura - di 
Ckigliari per il presunto traf¬ 
fico di droga all’ospedale ci¬ 
vile. Dopo l’irruzione e - la 
perquisizione effettuate lune¬ 
di alle 5,30 del mattino, al¬ 
cune giovani infermiere del¬ 
la scuola-convitto sono state 
interrogate a' lungo in que¬ 
stura. Nessun provvedimento 
è stato però preso dalla ma¬ 
gistratura. ' 

Le indagini sono comincia¬ 
te quando la direzione sani¬ 
taria dell’ospedale San Gio¬ 
vanni di Dio ha notato che 
con una regolare frequenza 
sparivano dei medicinali con¬ 
tenenti sostanze .stupefacenti. 
' Circa i sospetti nei con¬ 
fronti delle infermiere ci sa¬ 
rebbe, ■ però, ben poco di 
concreto. Per lo più i furti 
si mettono in relazicHie ai 
rapporti delle Rovani donne 
con dei giovani cagliaritani 
ritenuti «tossicomani». 


Arrestato un 
ricercato: 
minacciò 
una minorenne 


CAGLIARI — Un giovane no¬ 
to negli ambienti della prosti¬ 
tuzione è stato arrestato da¬ 
gli agenti del commissariato 
di Carbonio. Si tratta di An¬ 
tonio Loddo di 35 anni da 
Carbonio che, dopo le forma¬ 
lità di rito, è stato associato 
alla casa circondariale ‘ di 
Buoncammino a Cagliari. Lo 
uomo era ricercato da tempo 
per alcuni gravi reati commes¬ 
si nel mondo della prostitu¬ 
zione a danno di ragazze mi¬ 
norenni che costringeva a 
prostituirsi dopo averle avvi¬ 
cinate e circuite. - . 

In seguito alle indagini fat¬ 
te dagli inquirenti Antonio 
Loddo era ricercato con prov¬ 
vedimento della autorità giu¬ 
diziaria per i reati di indu¬ 
zione e sfruttamento della 
prostituzione in danno di mi¬ 
norenni e per minacce di mor¬ 
te nei confronti di una mi¬ 
norenne che aveva cercato di 
opporsi allo sfruttamento. 


Commissione 
a Sassori 
per il lavoro 
ai giovani 


SASSARI — Si insedia a Sas¬ 
sari la commissione comuna¬ 
le per l’occupazione giovanile. 
L’istituzione di questa com¬ 
missione era stata decisa dal 
consiglio comunale nell’ultima 
seduta della sessione estiva. ■ 
♦^"La commissione per l’occu¬ 
pazione giovanile, convocata 
dalla giunta di sinistra, sarà 
presieduta daH'asse^sore gito 
sviluppo economico. 

L’organismo dovrà kiter.ve- 
nire e coordinare le proposte 
che ^à esistono, e quindi do¬ 
vrà indicare alla regione le 
scelte del comune di Sassari. 
' L’amministrazione di • sini¬ 
stra in particolare intende 
favorire l’attività cooperative 
di giovani. E’ stata stanziata 
a questo proposito una som¬ 
ma per contribuire alle spe¬ 
se della formazione di coope¬ 
rative. ' - - . 

Altri programmi prevedono 
l’assunzione di giovani nella 
amministrazione pubblica. 
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Italturìst propone 
viaggi speciali a 




10 giorni - L. 550.000 • Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario : Italia - Avana 
Varadero - L’Avana • Italia 


INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso le egeruie di vostra fiducia, ep¬ 
pure: ARCI NAZIONALE - Roma - Via Beccaria, 84 - Tel. 35.98.061 
ASSOCIAZIONE iTALIA/CUBA - Roma - Viale Carso, 51 - Tel. 386.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Doniietti, 1 - Tel. 74.90.820 — C.TL. 
Via Ampere 87 • Tel. 295.801 . . : . ;, . ^ 

E presso le nostre filiali 

MILANO - Via Vìttor Pisani, 16 - Tel. 
IHOlllEHnflE 655.051 □ ROAAA . Via iV Novembre. 

- 114 - Tel. 689.891 □ BOL<XNA - Piaz¬ 
za del Martiri, 1 - Tel. 267.546 □ FIRENZE - Via Por S. Maria, 4 
Tel. 260.125 □ GENOVA - Via Cairo’l, 6/2 - Tal. 205 900 □ PA¬ 
LERMO - Vie Mariano Stabile, 213 - Tel. 248.027 □ TORINO - Corso . 
Filippo Turati, 11 - Tel. 504.142 □ VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Marghera, 97 - Tel. 986.022. 
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CALABRIA « f UhMntervisfa 1 di ^ Franco : Ambragio 


/ • 1 4^ 


Il problema noli sta solò 

!..'*■ kii %l- ^ ..ti' ■'.>i: M- ^rvi V. H i** ?■ 

nella nuova elezione del 
presidente del Consiglio 


-, ì:^ 
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L'esigenza di una vigorosa azione politica unitaria per indurre il 
governo ad adottare i provvedimenti a sostegno delia regione 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO —■ Un forte ri¬ 
chiamo alla drammaticità del¬ 
la situazione calabrese, allo 
impegno di far fronte ad es¬ 
sa con una azione energica 
delle forze politiche, alla ne¬ 
cessità di portare avanti per 
questo ulteriormente la colla¬ 
borazione tra le forze politi¬ 
che democratiche ' è venuto 
ieri da una intervista che il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del par¬ 
tito ha rilasciato al < Gior¬ 
nale di Calabria 
Il compagno Ambrogio ha 
esordito osservando che c è 
un errore ■ incentrare * il di¬ 
battito politico in questi gior¬ 
ni in Calabria solo sulla sca¬ 
denza deU’ufficio di presiden¬ 
za del consiglio regionale. La 
situazione della Calabria — 
ha proseguito Ambrogio — 
permane molto seria c gra¬ 
ve; c’è la necessità, quindi 
di • interventi che facciano 
fronte a questa situazione, 
specialmente sotto il profilo 
deH'occupazione, con tutte le 
misure necessarie _ a comin¬ 
ciare : dalla spesa • dei fondi 
che esistono e che stentano 
ad essere investiti, principal¬ 
mente quelli della Cassa per 
11 Mezzogiorno. Ma — ha ag¬ 
giunto Ambrogio — all’emer- 


gcnza ' non si può dare una 
risposta seria se non si han¬ 
no nel contempo dei primi 
elementi di programmazione. 

Io ritengo — ha aggiunto 
ancora Ambrogio — che si 
debba sviluppare una forte e 
vigorosa azione politica e di 
massa per indurre il governo 
ad adottare tutti i provvedi¬ 
menti necessari per incidere 
realmente sulla situazione del¬ 
la Calabria. Già le iniziative 


governo in grado di contribuire 
efficacemente alla soluzione 
dei problemi ' calabresi. ' Mi 
spiego: vi sono i fondi, più 
di àÓO miliardi, che il piano 
cassa ha attribuito alla Cala¬ 
bria per l’attuazione di pro¬ 
getti speciali regionali; vi so 
no i fondi del piano stralcio 
per l’edilizia economica e po- 
poiare; ' vi sono > da attuare 
investimenti notevoli in tutta 
una serie di aitri importanti 


che sono state prese nei mesi settori; c’è da applicare coe- 


passati, culminate nelia ma¬ 
nifestazione di ‘ Reggio deH’B 
luglio, hanno imposto il tema 
della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno all’attenzione del go¬ 
verno e del paese intero. Oc¬ 
corre ora concretamente svi¬ 
luppare una adeguata inizia¬ 
tiva che serva a ■ smuovere 
inerzie, a superare incompren¬ 
sioni .. • 

Però non possiamo proprio 
per questo limitarci. solo a 
chiedere qualcosa, pur se que¬ 
sto è sacrosanto, ma proprio 
per rendere più credibile la 
domanda di una politica nuo¬ 
va per la Calabria c’è biso¬ 
gno che le forze politiche de¬ 
mocratiche, ■ i sindacati, le 
istituzioni, a cominciare dalla 
Regione, facciano fino in fon¬ 
do il loro dovere nel senso di 
esprimere e realizzare loro per 
primi un’azione politica e di 


ABRUZZO - Seduta straordinaria 


Si discùterà del caso Camilii 
giovedì prossimo in Consìglio 


Anche « Il Tempo » conferma la totale estraneità di 
Di Giovanni —^ Il nuovo assessore sarà socialista 


: il jì'A, 


PESCARA — Giovedì prossi- 
' mo, 15 settembre, nella pri¬ 
ma riunione del Consiglio re¬ 
gionale dopo la pausa estiva 
•1 discuterà deiraocoglimen- 
r to delle dimissioni di Camilii 
da assessore airurbanistica e 
•1 procederà quindi alla sosti¬ 
tuzione. SI tratta di ima riu¬ 
nione straordinaria, decisa 
nell’incontro di' fine agosto 
fra 1 cinque partiti che so¬ 
stengono la giunta regionale. 
Come è noto, sempre in quel¬ 
la riunione i partiti si accor¬ 
darono anche per definire, 
neH’ambito della discussione 
delle dimissioni di Camilii — 

: argomento all’ordine del gior¬ 
no di questo Consiglio straor- 
dinario — la costituzione di 
: una commissione di indagine 
• regionale sull’intera vicenda. 

I Nel comunicato diffuso ai 
' termine dell’incontro le de¬ 
legazioni della DC. del PCI, 
del PSI, del PSDI e del FRI 
riaffermarono la validità del- 
. l’attuale accordo politico, non- 
; ché la necessità, scaturita an¬ 
che dalla vicenda dell’ex as¬ 
sessore all’Urbanistica, della 
. «rapida attuazione degli ac¬ 
cordi programmatici relativi 
all’assetto del territorio, al fi- 
. ne di ovviare alle ripetute ca- 
' renze che si verificano nel 
' settore e di dare univoci in¬ 
dirizzi per la migliore utiliz¬ 
zazione delle risorse ambien¬ 
tali ». 

n nuovo assessore all’urba¬ 
nistica sarà socialista, come 
Il precedente. E* di ieri la no¬ 


tizia che la Commissione cen¬ 
trale 4 di controllo del ‘ PSI, 
presieduta da Menlchelli, ha 
riconfermato la espulsione di 
Camilii e Ibi dal partito: que¬ 
sto, dopo aver acquisito ulte¬ 
riori elementi su tutta la vi¬ 
cenda. Sempre ieri, si è svol¬ 
ta a Roma una riunione con 
esponenti del partito a livel¬ 
lo regionale, sembra per una 
informazione sulla decisione 
presa dalla commissione di 
controllo. Una conferma alla 
completa estraneità nella vi¬ 
cenda del compagno Di Gio¬ 
vanni. presidente del Consi¬ 
glio regionale, è venuta dome¬ 
nica sulle ' pagine locaa t’e 
«H Tempo», ctw scrive: «Del. 
presidente Di Giovanni ab¬ 
biamo riconosciuto correttez¬ 
za e onestà e ancora oggi sia¬ 
mo pronti a confermare i no¬ 
stri giudizi ». Nella stessa cor¬ 
rispondenza si dà notizia del¬ 
la dichiarazione di Camilii, 
da noi pubblicata sabato scor¬ 
so e ki cui l’ex assessore con¬ 
fermava che Di Giovanni non 
aveva mal partecipato ad in¬ 
contri nel suo assessorato con 
interessati alla pratica di lot¬ 
tizzazione. ■ 

R quotidiano della caoitale 
cosi prosegue: «Dì Giovanni 
non conosceva il progetto, si 
è interessato al caso solo per 
accelerare l’Iter di una prati¬ 
ca. non ha mai avuto interes¬ 
se a che il villaggio di Pine- 
to venisse realizzato cosi co¬ 
me volevano i progettisti o 
In altro modo ». ’ - 


Proteste per Miss Italia 


In Calabria non vogliono più 
« sagre del corpo femminile » 


REGGIO C.\LABRLA — La' 
S6esima edizione di Miss " I- 
talia — che. negli ultimi an¬ 
ni. sembra ancorata nella re- 
fkxie calabrese — ha susci¬ 
tato forti proteste da parte 
di tutti i movimenti femmi¬ 
nili democratici; la CgiI rha 
rilevato, con un suo mani¬ 
festo, il carattere assurdo ed , 
anacronistico della « sagra » ' 
del corpo femminile 
Nella sola provìncia di Reg¬ 
gio Calabria più di Smila ra¬ 
gazze sì sono, infatti, iscrit¬ 
te nelle liste speciali di col¬ 
locamento chiedendo di esse¬ 
re occupate in qualsiasi set-. 

: tore produttivo: in un ma¬ 
nifesto sottoscrìtto dairUnìo- ' 
ne Donne itab'ane. dalla Fi- 
dapa, dalI’.Agì, della demo¬ 
crazia cristiana, dal partito 
comunista italiano, dal par- - 
tìto socialista italiano, dal 
partito liberale italiano, dalle 
f Adi e dalla Cgil si afferma. 
che reiezione di Miss Italia 
« violenta una ’ regione, se¬ 
gnata dal sottosviluppo, da 
crisi economica e sociale e 
data re c rudescenza del feno- : 
meno mafioso ' 

• Le donne calabresi rifiuta- ' 
•0 la organizzazione del con¬ 
corso di Miss Italia perché 
squallida e < prafendanwn- 
te negativa sul piano cultura-. 
lo; essa «nqìpresenta Tul- 
tbno residuo di una concezio¬ 
ne offensiva del ruoota c del¬ 
ta dignità fennnìnUe, che con-. 
trasta con le loro istanae au- 
tentidie; che sono poi la ri¬ 
cérca di un ruolo sociale, la 
cmwuista del diritto al tavo- 
fu aOa parlecipaBisac ai 
MMÌ piulilnri <Mle svitap-^ 
pg oMto Ma regione *. | 


Una «fuga d’amore» 
il rapimento della 
ragazia calabrese? 


VISO VALENTIA — An¬ 
nunziata Nusdso, la tsdi- 
: canna « rapita » tori aara 
a Vibo Vatontia da dua 
ftovani. saraMa naacaata 
cal fidanzata in un paaaa 
dalla provincia di Raotk» 
Calabria. La madra dalla 
‘ragazza ha aptogata a pa- 
IMa a èarabintori df avbr 
rieavuto — un quarto 
d’ora dopo il fatto — una 
' ta l a fa nata - anonima con 
la quala «anhra informa¬ 
ta dal rapimanto. 

L’erfanizaatoro dalla 
« futa (famora • sarobba 
lo apaaimanta dì Annun¬ 
ziate, il trattorista Fran- 

ni, raaldanla a LImbadi. 
E* cteto danunciato par 
settraziana di minara. 


Penne: sì nedde 
impiccandosi : ^ 
ad mi albero 


PENNE (Poaeara) — Pa¬ 
nda» aulaldia di uno aan- 
^tudlnn di maou alè, aM> 
tento tal «no conirodo di 
Panno; lo donno, «ho «vo- 
va 40 anni a cho a ai n to o 
feaoo aftotto da ona far- 
ma di aaaorlmanta nar- 

«f è I mp ic cate ad un aP 
bar» vicino caco. Morto 
NtaohMci ara apaaato » 
ovovo 4 figli, dua m a a c lii 
« do» Iboiiiiino. 




rentemente la legge suU'occu- 
pazione giovanile in virtù del¬ 
la quale vi sono iscritti nelle 
liste speciali più di 40 mila gio¬ 
vani — smentendo così tutti 
coloro i quali attribuivano una 
sfiducia preconcetta dei gio 
vani verso questa legge — de¬ 
cidendo entro la fine del mese 
il piano regionale. ^ 

Su ' tutte queste questioni 
avvertiamo un sensibile ritar¬ 
do. da criticare decisamente, 
della giunta regionale; ' ritar¬ 
do da superare rapidamente 
facendo si che nel mese di 
settembre , queste questioni 
importanti per la vita delle 
popolazioni calabresi, venga¬ 
no affrontate positivamente 
dalla ■ regione e chiamando 
tutte le forze politiche a mi¬ 
surarsi concretamente su di 
esse».,-. . •, 

Rispondendo poi ad una do¬ 
manda su una recente riunio¬ 
ne delia DC sui problemi del¬ 
la Regione Ambrogio ha det¬ 
to: < Non ho notizie dirette su 
questa riunione della quale 
non si conosce né la relazio¬ 


ne che ha tenuto il segretario 
regionale né - gli interventi 
che .sono stati pronunciati. Lo 
unico elemento più chiaro clic 
è dato conoscere è la posi¬ 
zione espressa dall’onorevole 
Rende il quale ~ crediamo 
molto velleitariamente — pen¬ 
sa ad un recupero del PSI in 
una sorta di nuovo centro-sini¬ 
stra ridimensionando così il 
rapporto con ■ il PO. ' Penso 
che questa sia una posizione 
arretrata che certamente non 
contribuisce a far esprimere 
alle forze democratiche quello 
sforzo unitario di cui la' Ca¬ 
labria ha bisogno». ^ ; 

, Circolano Mn questi giorni 

— ha chiesto a questo punto 
l'intervistatore — negli am¬ 
bienti regionali voci secondo 
le quali alcuni gruppi della 
DC si stiano preparando alla 
crisi della giunta sfruttando 

— si dice —■ l’allentamento 
dei rapporti che c’è tra PCI 
e PSI a causa della rivendi¬ 
cazione della presidenza dei 
consiglio regionale da parte 
comunista. Io non credo — 
ha risposto Ambrogio — che 
ci sia un allentamento dei rap¬ 
porti tra PCI e PSI. Anzi ri¬ 
tengo che in questi due anni 
si siano compiuti decisivi pas¬ 
si in direzione del superamen¬ 
to di antiche divergenze ver¬ 
so un rapporto unitario. Non 
ci sono atti ufficiali dei due 
partiti che indichino una fri¬ 
zione sulla questione ’ della 
presidenza del consiglio regio¬ 
nale tale'da farla diventare 
un - elemento . caratterizzante 
della situazione politica ^ 

Secondo me = si ' commette 
un errore accrescendo artifi¬ 
ciosamente la dimensione di 
questo problema perché in 
tal modo si dà una mano a 
quelle forze che puntano alla 
paralisi e alla crisi mentre, 
al contrario, noi riteniamo si 
debba produrre in questa si¬ 
tuazione uno sforzo unitario. 

Non vedo come la questione 
della presidenza del consiglio 
regionale e le questioni più 
generali della situazione cala¬ 
brese possano essere mesco¬ 
late tra dì loro in modo artifi¬ 
cioso. C'è una situazione gra¬ 
ve rispetto alla quale tutti sì 
devono assumere le loro re¬ 
sponsabilità facendo si che la 
Regione divenga realmente 
centro dì una grande iniziativa 
politica e strumento di una 
azione di governo che. • pro¬ 
grammando le risorse, contri¬ 
buisca a dare una risposta ai 
problemi della crisi economica 
e sociale. Rispetto a questa 
esigenza vi è un ritardo e 
una palese inadeguatezza del¬ 
l'attuale giunta doluta in par- 
ticclare al fatto che è com¬ 
posta dai partiti del centro 
sinistra mentre il PCI è fuori. 

Emerge da queste situazio¬ 
ne quindi in maniera sempre 
più evidente la necessità di i 
diminare queste inadeguatez¬ 
za e noi ritentamo die eie- j 
mento deci si vo sia avere un | 
governo regionale composto 
da tutti i partiti democratici 
compreso il PCI. Per questo 
obiettivo noi riteniamo sì deb¬ 
ba lavorare superando le re- 
.sistenze che frappone la DC 
e agevolando tutti i passi in 
avanti nel rapporto col PCI 
che possono favorire il rag- 
ghmfimento dì questo obietti¬ 
vo. La DC — ha concluso Am¬ 
brogio — deve quindi compren¬ 
dere che si devono coerente- i 
mente fare avanzare nuovi ! 
contenuti di governo e co- | 
struire nuovi ' schieramenti. 


' Di conse g uenza tutte le ten¬ 
tazioni, in qualsiasi forza esi¬ 
stano. di creare equilibri po¬ 
litici che dudano il probknui 
delta p re a enaa sempre più di¬ 
retta del PCI nell'area di go¬ 
verno. sono desUnati al falli* 
men to s c on tran do s i oao la re¬ 
altà. • , . 4 
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Nei pressi di S. Gilla 
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IMI antica xitta romana 
tlla aerìferia di Caalian 
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^ Nella zona non è la prima voNa che accade: in passato 
furono ritrovate "testimonianze puniche e medioevalì 
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Dalla nostra redazione 


imo 
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Proseguono à Saline le; assemblee in fabbrica 


REGGIO CALABRIA — Si susseguono, 
nello stabilimento della Liquichimica 
a Saline, le assemblee di fabbrica a so¬ 
stegno della lotta per Impedire la chiu¬ 
sura del moderno complesso chimico e 
per ottenere II pagamento della 400 
mila lire • una tantum » date alla dire¬ 
zione aziendale a parziale recupero dei 
compensi perduti durante II periodo di 
licenziamento di massa.. 

Come si ricorderà, - la LIquichimica 
aveva adottato, nei mesi scorsi, quel 
drastico provvedimento nella speranza 
di • poter strumentalizzare la lotte del 
lavoratori giocando, cosi, sulla - loro 
pelle l’ultima carta di pressione sul 
governo per ottenere la licenza di com¬ 


mercializzazione delle bloproteine sin¬ 
tetiche per la alimentazione animale. 

In quell’atteggiamento padronale. Il 
pretore di Melilo Porto Salvo, dr. Ma- 
cri. ravvisò gli estremi d’illecito pena¬ 
le ai punto da incriminar# I due mas¬ 
simi dirigenti della Liquigas. Dopo II 
blocco ferroviario, attuato martedì scor¬ 
so sul litorale Jonico della* provincia di 
Reggio Calabria, una delegazione ■ di 
lavoratori e dirigenti sindacali ha pro¬ 
testato in prefettura contro le Inadem¬ 
pienze della LIquichimica circa II pa¬ 
gamento dell'una tantum. Nel • corso 
del colloquio, il prefetto — dopo avere 
espletato gli opportuni interventi — ha 
aesicurato che, entro la fina della set¬ 
timana, la LIquichimica procederà al 


I pagamento delle spettanze concordate. 
Entro la fine del mese — dopo l’In¬ 
contro a livello governativo per la ri¬ 
strutturazione dell'Intero settore della 
I ! chimica, — dovranno - essere adottati 


f provvedimenti decisivi per lo stabili- 


: mento di Saline. Resta perciò Inaltera¬ 
ta e sempre vigile l'azione del lavora¬ 
tori per la difesa del posto di lavoro e 
per l'avvenire produttivo del moderno 
complesso chimico nel quale, finora, la 
: LIquichimica > non ha attuato alcuno 
degli interventi previsti dal ministero 
della sanità a tutela delTambienta 


Nella foto - I lavoratori della Llquichl- 
mica durante uno dei recenti scioperi 
per l'occupazione * 


CAGLIARI — Importanti re¬ 
perti archeologici sono stati 
ritrovati nel pressi dello sta- 
^ gno di ■ Santa Olila. Autori 
della scoperta sono stati gli 
operai di una azienda napole¬ 
tana che hanno riportato alla 
luce, mentre lavoravano con 
le ruspe, i preziosi oggetti an¬ 
tichi. I lavori, nonostante r 
importante ritrovamento, su- 
' no In un primo momento con- 
Ulnuatl. La soprintendenza al¬ 
le antichità ha invialo un 1- 
spettore che, compiuti l dovu¬ 
ti rilevamenti, ha annuncialo 
che la zona sarà vincolala. • 

La zona di Santa Ghia 
non è nuova a rinvenimenti 
del genere. Già In passato so¬ 
no state ritrovate testimo¬ 
nianze del periodi punico e 
medievale, e’ possibile che a 
Santa Olila si svolgesse una 
fase importante delia vita del¬ 
la città. A questa convinzione 
si era già giunti col ritrov.-»- 
mento al oggetti e residui dei 
periodo punico. Per esemplo 
alcuni fanciulli nobili veniva¬ 
no uccisi e cremati e le loro 
ceneri conservate in urne. Si 
sono anche ritrovati 1 resti 
delle antiche ville del funzio. 
nari romani e del proprietari 
terrieri. - Gli ultimi ritrova 
menti sarebbero dunque mol¬ 
to Importanti per la ricostru. 
zione della storia di Cagliari. 

Le strutture murarle rlnve. 
nute, assieme al rocchio di 
una colonna, potrebbero fai 
parte di un borgo extraurba 


no. una frazione della Caglln- 
rl romana, chiamata, come è 
noto. Karalis. Le ipotesi sulla 
costnizlone del borgo sono di¬ 
verse. La frazione potrebb» 
essere nata per attività econo¬ 
miche— soprattutto la pesca 

— oppure come centro per 
culti religiosi. A rafforzare 
que.st*ultlma tesi, già avanz-a- 
la dagli studiosi, ci sarebbero 
1 resti delle tombe riportati 
in superficie dalle ruspe. Do- 
po rimportaiitc scoperta la 
zona di Santa Gl’ia è .stata 
oggetto di un continuo via 
vai di tecnici e di studiosi. 
Solo a questo punto l’intcrven 
to delle autorità si è reso ur¬ 
gente. Le riispic, infatti, conti¬ 
nuavano a scavare e Tazlenda 
non era assolutamente Intcn 

'Zionata ad interrompere 1 la¬ 
vori. Il timore dell’impresa 
era che la scoperta potes.so 
far cessare l’opera di costru¬ 
zione del raddoppio della li¬ 
nea ferroviaria Oagliari-Docl- 
mo. Ma anclie da parie degli 
opierai che vi lavorano c’e li 
, timore die — sospesi 1 lavori 

- - si paventi la poìslbllità 
della cassa integrazione. In 
realtà il problema per il pro¬ 
sieguo del lavoro non dovreb¬ 
be sussistere. Basta una picco¬ 
la deviazione per niantcnero 
intatta la zona archeologica. 

L’intervento della sovrlnten- 
denza per l’imposizione uffi¬ 
ciale del vincolo è atteso da 
un momento all’altro. 


Paolo Branca 


CALTANISSFTTA - L^epidemia ha messo in luce le carenze delPedilizia ospedaliere 


Un ospedale nuovo di zecca resta chiuso 

■, ' l 4 " * =•' 'Vi i, . '■ -, f'' ^ ’ -.V { ^ ’ .‘j'-. 

e intanto il tifo si cura nell’ex convento 


Sono 20 anni che sì parla del trasferimento del Vittorio Emanuele nel nuovo complesso 
S. Elia - Come al solito, l'apertura del centro serve anche per la propaganda elettorale de 


^ f ^ r • il • 


Dal nostro corrispondente 


Libertà provvisoria 
al 3 arrestati ^ 


per il «caso Russo» 


PALERMO — Vincanzo 
Catanzaro,I Ciro Benga a 
Giovanni - Spinalli. i tre 
uomini arrestati nel cer¬ 
io delle indagini sulla uc¬ 
cisione del colonnello dei 
carabinieri Giuseppe Rus¬ 
so. hanno ottenuto la li¬ 
bertà provvisoria. I tre. 
; arrestati per - reticenza, 
sono stati a lungo inter¬ 
rogati. nei giorni scorsi, 
dal procuratore aggiunto 
della repubblica Gaetano 
Martorana, che stamatti¬ 
na. prima di firmare le 
ordinanze di scarcerazio¬ 
ne, si è incontrato con uf¬ 
ficiali dei carabinieri e 
funzionari di pubblica si¬ 
curezza. 


Rilasciati dalla 


Tunisia tre 


motopescherecci 


MAZARA DEL VALLO — 
Tre • motopescherecci di ■ 
- Mazara dal Vallo, saqua- : 
strati nel luglio scorso da . 
motovodette tunisine nel ‘ 
Canato di Sicilia, sono sta- ' 
ti * rilasciati e navigano 
verso il porto d’arma- 
msnto. 

Le unità rilasciate so¬ 
no: - il « Oiocisziano pri¬ 
mo ». con 11 uomini di 
equipaggio, sequestrate il 
13 luglio scorso, il « Ma¬ 
ria Bernaitotte », con 11 
uomini, s eque s trato il 19 
luglio, e lo « Juvenilìa ». 
con dieci uomini, seque¬ 
strato il 22 luglio. A quan¬ 
to si è appreso, gli arma¬ 
tori dei paechareccì avrob- 
baro versato un'ammenda 
di 20 milioni di lira per 
ogni unità. L'arrivo delie 
tra imbarcazioni a Maza¬ 
ra è previsto nel tardo po- 
mariggio. - 


Donna muore 


ustionata 


presso Lecce 


LECCE — Orrìbile disgra¬ 
zia a Caprarica di Lecce: 
una donna è stata tra- 
afenuate in torcia umana 
mavvtna tentava di aaaan- 
dara il fuoco oan ratouol. 
' E' morte fra atraci aofto- 
ranz» nonaatento la cara 
dal aanftart daa giurili da- 
p» la dtopazfa. ^ 

La vittima è la 35«nn« 
Vincenza Martella. La 
donna, sola in casa, por 
«c c ondsr o il fuoco ha usa¬ 
to un po’ di alcool ma non 
si è accor te nsirawici- 
naro il fiammifaro, che la 
bottiglia deiratoeel l’aveva 
laaciate troppo vicino al 
eaminatta Una violenta 
fiammate ha investito in 
p l ano la MIartalla trasfor- 
m a nda l a ben presto in tor¬ 
cia. Avvolte dalla fiamma 
la donna è «acito «ella 
«bt te ziana per cti l adara 
c acco r ic ai vicini di casa 
I quali, spanta lo fiamma 
.can dona cepsrto , riian- 
no pai traepartete alT» 


Purtroppo, poré, to pra- 


il tto a to tutto lo 
uni ta r i por cui 
donna è marta. 


!-.4-^ì:. b T,- 


: CALTANISSETTA — L’epide- 
' mia di tifo e epatite virale 
che ancora una volta si è ab¬ 
battuta su Caltanissetta (l’ul¬ 
tima di consistenza simile ri¬ 
sale al 1975) he messo a nu- 
• do, tra l’altro, i problemi re¬ 
lativi-alla edilizia ospedalie¬ 
ra. In particolare è tor’pita al- 
; la ribalta la vicenda dell’ospe- 
>daie Vittorio Emanuele e del 
. suo trasferimento nel nuovo 
> complesso di S. Elia: un vero 
e proprio scandalo che si inse¬ 
risce nel dramma che ha in¬ 
vestito la città. • 

L’edificio nuovo è pronto e 
fa bella mostra di sé alla pe¬ 
riferia di Caltanissetta nelle 
- zone dì nuova espansione. Ma 
chi - ha ' la disavventura ' di 
ammalarsi deve essere ricove¬ 
rato nei vecchi locali che ol¬ 
tre ed essere da sempre ina- 
deguati (ospitavano un vec¬ 
chio convento prima di essere 
destinati ad uso ospedaliero) 
vivono da 20 anni in una con¬ 
dizione di provvisorietà. An¬ 
che gli interventi di ordinaria 
manutenzione sono stati ac¬ 
cantonati « in attesa del tra¬ 
sferimento nei nuovi locali ». 
Un trasferimento di cui si co¬ 
minciò a parlare appunto 20 
anni fa: la prima relazione 
deH’ispettore centrale sanita¬ 
rio dell’assessorato regionale 
per l’igiene e la sanità in cui 
si dichiarano inadeguati i vec¬ 
chi locali e si avvia la pratica 
di costruzione del nuovo com¬ 
plesso è del 5 febbraio 1958. 
^ E* la data ufficiale di na¬ 
scita di una vicenda che è 
purtroppo emblematica per 
gii sprechi e 11 clientelismo 
che ne hanno costituito l’ossa¬ 
tura. : - 

Dopo la relazione della Re¬ 
gione (alla quale dopo qual- 
■ che mese si affianca con le 
stesse conclusioni l’alto com¬ 
missario per l'igiene e sanità 
. pubblica inviato da Roma) 
sì ha nel 1963 il primo inter 
vento della Cassa oer il Mez 
zogiomo che decide di dirot 
tare alcune centinaia di mi¬ 
lioni che avrebbero dovuto 
essere d^tinate alla incenti¬ 
vazione ìndustritde del Mezzo¬ 
giorno e figurano invece fra i 
. residui passivi per la costni- 
. zione di un nuovo osoedale a 
Caltanissetta. Lo stanziamen¬ 
to è di 350 milioni ma è il pri¬ 
mo passo verso il progetto di 
massima del nuovo comples¬ 
so che prevede una spesa com¬ 
plessiva di 3 miliardi e 600 
milioni e che verrà definito 
qualche mese dooo. 

Le relazioni dei '58 erano 
state provocate da un altro 
dramma. Uno scoppio nel’a 
miniera lancio Tumminelli 
neil'aprile del '57 (50 ricove¬ 
rati) e nella miniera Travia 
Tallarìta nel luglio dello stes¬ 
so anno avevano messo a 
nudo le gravi carenze delle 
strutture sanitarie della cit¬ 
tà. Ma anche se con 5 anni di 
ritardo si mette in moto la 
macchina degli stanziamenti 
che dal *63 ad oggi è andata 
incredibilmente « avanti a fi¬ 
no ad arrivare «1 giugno del 
*76 con l’ultima assegnazione 
di 2 miliardi e 500 milioni che 
hanno portato a oltre 7 mi¬ 
liardi — il doppio di quanto 
preventivato — la cifra che 
finora è stata spesa. Se tutto 
va bene l'opera potrà final¬ 
mente entrare in funzione to¬ 
talmente nei giro di un anno. 

Intanto una riflessione sul¬ 
le date: tutte le decisioni, le 
novità, gli stanziamenti han¬ 
no scadenza quinquennale e 
' precedono di qualche mese le 
eiezioni politiche. L’ospedale 
cioè aerve per la campagna 
elettorate della DC, serve per 
garantire la poienaa deH’on. 
Caioffero Volpe aottoaegietorio 
alto 8anNà «he fé Ml'oape- 


dale una carta di credito per¬ 
sonale. Passate le elezioni di 
volta in volta la pratica torna 
a dormire, i notabili de non 
hanno più bisogno di solleci¬ 
tarla ai loro santi protettori 
anche se intanto le organizza¬ 
zioni sindacali e il PCI orga¬ 
nizzano manifestazioni popo¬ 
lari per sbloccare la scandalo¬ 
sa vicenda. • - 


Airinterno della DC c’è sta¬ 
to chi recentemente ha avuto 
paura che si realizzasse il tra¬ 
sferimento: ci sono quasi 500 
assunzioni da fare e gli appe¬ 
titi sono molti, specie ora che 
scomparso l’on. Volpe, non c’è 
i più nessuno che può compor- 
c re con gli opportuni vertici (il 
-parlamentare scomparso era 
maestro in queste operazioni 
:come risulta daH’antimagla). 
Tanto che non si è voluto 
nemmeno rinnovare 11 consi¬ 
glio di anuninlstrazlpne sca- 
' duto da due anni, malgrado 
le pressioni pubbliche e le pre¬ 
se di posizione del gruppo co- 
muniste al consiglio provincia¬ 
le, per paura di modificare gli 
eauilibrì. ♦ - . ; -:■■■“■ 


è ammessa dagli stessi espo¬ 
nenti locali della DC una par¬ 
te dei quali he cominciato a 
differenziarsi da questo uso 
del potere 1 cui margini si so¬ 
no notevolmente ristretti so¬ 
prattutto per l’evolvere della 
situazione politica nazionale, 
regionale e anche locale. Oggi 
con l’esplodere del tifo e dell’ 
epatite virale lutti questi pro¬ 
blemi insieme con la tra¬ 
gica situazione dei quartieri 
del centro storico per la rete 
idrica e fognante non sono 
più denunciati da un solo par¬ 
tito. - 




' Stacrescendo la volontà 
• unitaria - di rimuoverli • una 
volta per tutte anche se cl 
sono resistenze da battere e 
connivenze da spezzare. Per¬ 
ché la città, che sta vivendo 
ancora una volta eventi dram¬ 
matici, ha bisogno di essere 
liberata oltre che dal tifo e 
dai pericoli di frane dovuti al¬ 
la speculazione edilizia, da 
un modo di amministrare che 
ha contribuito ad aggravare 
più che a risolvere questi pro¬ 
blemi. - 
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L’inefficienza '- dì " questo 
consiglio di amministrazione 


Michele Ceraci 


Il cancello d'ingresso del nuovo centro ospedaliero S. Elia 
resta ancora chiuso. Sono ormai 20 anni che Caltanissclla 
aspetta la sua apertura 
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Sale a 38 il numero delle persone colpite dal virus 


Altri 6 casiìdi epatite a Crotone 


Si ritiene che ne esistano comunque altri non denunciati - Preoccupazioni dei sanitari 


Dal Bostro corrìspoadeate 


CROTONE — Negli ultimi 
due giorni — tra ieri e ieri 
l’altro — altri sei casi di epa¬ 
tite virale sono stati denun¬ 
ciati a Crotone. Sale cosi a 
38 il numero delle persone 
— bambini ed adulti — « uf¬ 
ficialmente » colpiti dal virus, 
ma si suppone che molti altri 
casi non sono stati ancora 
denunciati alle autorità sani¬ 
tarie. 

Analoghe segnalazioni per¬ 
vengono anche dalla zona del 
Crotonese dove, purtroppo, 
per tutta una serie di motivi, 
non è facile effettuare una 
indagine precisa. DeU'esten- 
sione del morbo, comunque, 
si ha conferma attraverso i 
ricoveri effettuati presso il 


reparto infettivi dell’ospedale 
cirile di Crotone, dove, tra 
I quattro ricoveri effettuati 
nelle giornate di martedì e 
mercoledì scorsi due interes¬ 
sano persone ri-spettivamente 
di C^stelsilano e S. Mauro 
Marchesato. In tutto. 1 rico¬ 
verati sono 31, di cui 23 bam¬ 
bini. 

' AI cauto ottimismo del gior¬ 
ni scorsi fa riscontro ora una 
certa apprensione da parte 
delle automa sanitarie le qua¬ 
li, pur continuando ad affer¬ 
mare che la situazione è .sot¬ 
to controllo, non fanno mi¬ 
stero sulla recrudescenza del 
male rispetto all’anno scorso. 

Tra i provvedimenti adotta¬ 
ti. oltre ad una pulizia straor¬ 
dinaria del centro abitato ed 
airisolamento dei casi accer¬ 


tati o, comunque, sospetti, vi 
è stata anche la distribuzione, 
a cura dell’assessorato regio¬ 
nale alla Sanità, di 600 fiale 
di gammaglobulina. Prelievi 
di acqua marina sono stati 
effettuati per - disposizione 
del medico provinciale, nel 
presupposto che l’infezione 
fosse da ricercarsi in un 
eventuale inquinamento del 
mare. E* state anche rin¬ 
viate l’apertura delle scuo¬ 
le materne (prevista per 
il primo settembre) ed è an¬ 
che probabile che slitterà 1’ 
apertura delle elementari e 
delle medie in calendario per 
il prossimo 20 settembre. 

Tutto, comunque, dipenderà 
dagl! sviluppi che prenderà 
l’ondata di epatite e dall’ac- 
certamento delle relative cau- 


CAGLIARI • Farebbero parte di un racket della prostituzione 


«Pestaggio» a funzionari PS: 4 arrostì 


CAGLIARI — Altri quattro giovani sono 
stati arrestati per l’aggressione subita sa¬ 
bato 27 agosto dal dirigente del commissa¬ 
riato di pubblica sicurezza di Carbonia dotu 
Ermete Pacella e da due sottufficiali dello 
stesso commissariato. Si tratta del pregiudi¬ 
cati Noto Antonello, di 27 anni e Salvatore 
Sabiu di 29 anni e degli operai Mario Masala 
di 21 e Sergio Fulgherl di 22. tutti da Porto 
scuso, centro del Sulcis-Iglesiente a circa 79 
chilometri da Cagliari. 

- Con gli arresti effettuati da agenti del . 
commissariato di Carbonia agli ordini del 
dott. Pacella salgono a sette i giovani nella 
cosa circondariale di Buoncammino per il 
grave episodio di violenza compiuto nell’am¬ 
bito deH'indagine su un aggressione ad un 
ingegnere svizzero che ha consentito di sco- , 
prirde un consistente racket di giovani don¬ 
ne che venivano coatrette a proatituirai in 
Sardegna ' e suocesaivamente taivlate nelle 
città del continente. In proposito gli inqui¬ 
renti stanno svolgendo ulteriori Indiflnl per 
otronoare rniecito tiaffioo ed «aatourare alta 
fluàtlzta tutu i zesponzabllL 


..... 


Le indagini vengono effettuate nel massi¬ 
mo riserbo per il pericolo di ritorsioni nei 
confronti di alcune giovani vittime che 
hanno deciso di denunciare coloro i quali 
le hanno costrette a prostituirsi. 

L’arresto dei quattro giovani di Porto- 
scuso è stato effettuato in esecuzione di un 
provvedimento della procura della Repubbli¬ 
ca ed ha avuto una fase rocambolesca. In¬ 
fatti Mario Masala. sorpreso dagli agenti 
sulla spiaggia di Portoscuso. ha cercato di 
allontanarsi in barca per sottrarsi alla cat¬ 
tura. Il vice brigadiere Angelo Marni, una 
delle vittime dell'aggressione e del pestag¬ 
gio. e l'appuntato Zingaro non hanno eai- 
tato a gettarsi in acqua ed a taoccare l’im- 
barcazkme prima che prendesse il largo. 

Dopo le formalità di rito, 1 quattro ane- 
staU hanno raggiunto a Buoncammino i 
fratelli Claudio e Sergio Dessi rispettiva¬ 
mente di 34 e 22 anni e Mariano Cuccù di 
22 anni, tutti da Portoscuso. che vi si tro¬ 
vano dal 27 agosto essendo stati bloccati nel 
corso dcU’atgretsione. ., „. 


se. Su queste ultime il diret¬ 
tore sanitario dell’ospedale ci¬ 
vile di Crotone, dr. Orlando, 
si è voluto soffermare, pur 
sapendo di non scoprire al¬ 
cun che di nuovo, ma con 
la dichiarata intenzione di ri¬ 
chiamare raitenzlonc sui ma¬ 
li secolari che affliggono il 
Mezzogiorno e la Ctafabria 
L’estensione del territorio 
interessato — ci dichiara il 
dr. Orlando che riguarda 
la città di Crotone e tutto 
li territorio crotonese. dalie 
zone rivierasche a quelle in¬ 
terne (Isola. Casabona, Roc- 
cadineto, Cutro. ' Crotone, 
ecc.) fa pensare a deficienze 
igieniche strutturali riferente- 
si agli acquedotti, alle reti 
fognanti ed alia loro gestio¬ 
ne, nonché alla Inesistenza 
di impianti di depurazione 
dei liquami di fogne e. inol¬ 
tre, alle carenze di funtiona- 
mento di determinati servizi 
(raccolte rifiuti solidi urbani, 
corretta tenute igienica de: 
mercati alimentari, da quelli 
generali ai singoli negozi in¬ 
teressati elio smercio di lat¬ 
te. ortaggi, verdure, frutti di 
mare. ecc.). 


A proposito delle deficienze 
strutturali un posto non secon¬ 
dario merita la corretta im¬ 
postazione del piano regolato¬ 
re cdilirio dove, per l’aspet¬ 
to iglenico-sanitario, deve es¬ 
sere evitato ogni addensa¬ 
mento umano e, soprattutto, 
la scomparsa e la eccessiva 
riduzione delle aree verdi che 
rappresentano - del veri pol¬ 
moni per gli aggregati ur¬ 
bani. - 


' Occorre inoltre sottolineare 
— conclude il dr. Orlando — 
che per avere un quadro esat¬ 
to del fenomeno della diffu¬ 
sione delle malattie infettive, 
è indispensalrile la ritrosa 
denuncia di tutti 1 casi, cosa 
che. allo stato, si verifica aolé 
in misura del 15-20 per cento. 


MidwW U Tom 
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